
VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 72

SEDE REFERENTE:

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti. C. 2994 Governo, e abb. C. 416 Caparini, C.1595 Antimo
Cesaro, C. 1835 Cimbro, C. 2043 Vezzali, C. 2045 Carfagna, C. 2067 Coccia, C. 2291 Ascani,
C. 2524 Centemero, C. 2630 Paglia, C. 2860 Iori, C. 2875 Di Benedetto, C. 2975 Chimienti
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.40 alle 9.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 maggio 2015. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAPUA, indi della
vicepresidente Flavia PICCOLI NARDELLI.
— Intervengono la Ministra dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, Stefania
Giannini e il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Davide
Faraone.

La seduta comincia alle 14.55.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

C. 2994 Governo, e abb. C. 416 Caparini, C.1595

Antimo Cesaro, C. 1835 Cimbro, C. 2043 Vezzali, C.

2045 Carfagna, C. 2067 Coccia, C. 2291 Ascani, C.

2524 Centemero, C. 2630 Paglia, C. 2860 Iori, C. 2875

Di Benedetto, C. 2975 Chimienti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta di lunedì 4 maggio
2015.

Ilaria CAPUA, presidente, poiché non vi
sono obiezioni, accoglie la richiesta di
attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Comunica che l’Ufficio di
presidenza integrato, riunitosi stamane, ha
deliberato di procedere – a partire dal-
l’articolo 6 – all’esame dei soli emenda-
menti segnalati. Il termine per la segna-
lazione è per stasera alle 19, come peraltro
già fatto sapere tempestivamente a tutti i
gruppi. Avverte che la Commissione ri-
prenderà ora l’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 5 e che saranno pub-
blicati in allegato al resoconto della seduta
odierna l’emendamento della relatrice
7.2000 e i relativi subemendamenti (vedi
allegato 2 pubblicato in un fascicolo a
parte) e le proposte emendative presentate
agli articoli dal 6 al 24 (vedi allegato 3
pubblicato in un fascicolo a parte). Dà
quindi per respinti, ai fini della loro
ripresentazione in Assemblea, gli emenda-
menti Luigi Gallo 5.23, 5.21 e 5.22 e
Marzana 5.24.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Ascani 5.1000 (vedi allegato 1, pub-
blicato in un fascicolo a parte).

Antonio PALMIERI (FI-PdL) illustra la
ratio dell’emendamento 5.12 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Altieri 5.12.

Anna ASCANI (PD) ritira l’emenda-
mento Coppola 5.5, di cui è cofirmataria.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ascani 5.40 (vedi allegato 1, pub-
blicato in un fascicolo a parte). Respinge,
quindi, l’emendamento Palmieri 5.14.

Anna ASCANI (PD) illustra l’emenda-
mento a sua prima firma 5.39, che tende
a valorizzare il ruolo del personale ATA.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Ascani 5.39.

Giancarlo GIORDANO (SEL), pur ap-
prezzando anch’egli l’importante ruolo
svolto dal personale ATA, annuncia il voto
contrario del suo gruppo sull’emenda-
mento Ascani 5.39.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ascani 5.39 (vedi allegato 1, pub-
blicato in un fascicolo a parte).

Ilaria CAPUA, presidente, dà per re-
spinti, ai fini della loro ripresentazione in
Assemblea, gli emendamenti Vacca 5.27 e
Marzana 5.25.

Cristian IANNUZZI (Misto) sottoscrive
l’emendamento Vacca 5.26.

La Commissione approva l’emenda-
mento Vacca 5.26 (vedi allegato 1, pubbli-
cato in un fascicolo a parte).

Anna ASCANI (PD) sottoscrive l’emen-
damento Malpezzi 5.34.

Giancarlo GIORDANO (SEL) annuncia
l’astensione del suo gruppo.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Malpezzi 5.34 e Centemero
5.1007 (vedi allegato 1, pubblicato in un
fascicolo a parte).

Cristian IANNUZZI (Misto) sottoscrive
l’emendamento Vacca 5.28.

La Commissione approva l’emenda-
mento Vacca 5.28 (vedi allegato 1, pubbli-
cato in un fascicolo a parte).

Camilla SGAMBATO (PD) ritira il suo
emendamento 5.35.

Maria Valentina VEZZALI (SCpI) ritira
il suo emendamento 5.44.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) insiste per la
votazione dell’emendamento Ciracì 5.2.

La Commissione lo respinge.

Anna ASCANI (PD) sottoscrive l’emen-
damento Martelli 5.18 e lo ritira.

Ilaria CAPUA, presidente, dà per re-
spinto, ai fini della sua ripresentazione in
Assemblea, l’emendamento Piso 5.46.

Mara CAROCCI (PD) illustra il suo
emendamento 5.33, raccomandandone
l’approvazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carocci 5.33 (vedi allegato 1, pub-
blicato in un fascicolo a parte).

Irene MANZI (PD) ritira il suo emen-
damento 5.32.

Tamara BLAŽINA (PD) ritira la sua
proposta emendativa 5.36.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), dopo aver
illustrato la ratio del suo emendamento
5.16, lo ritira.
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Ilaria CAPUA, presidente, dà per re-
spinto, ai fini della sua ripresentazione in
Assemblea, l’emendamento Luigi Gallo
5.30.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Palese 5.19, illustrandone
la ratio.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Palese 5.19.

Ilaria CAPUA, presidente, dà per re-
spinto l’emendamento D’Uva 5.29.

La Commissione respinge gli articoli
aggiuntivi Adornato 5.0.1002 Giancarlo
Giordano 5.07.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Adornato 5.04 e illu-
stra i motivi della sua adesione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Adornato 5.04.

Ilaria CAPUA, presidente, dà per re-
spinti, ai fini della loro ripresentazione in
Assemblea, gli articoli aggiuntivi Vacca
5.0.1004 e 5.0.1005. Comunica, poi, che la
relatrice ha ritirato il suo articolo aggiun-
tivo 14.0.2000 e che i relativi subemenda-
menti si intendono pertanto non più rife-
ribili. Dopo interventi sull’ordine dei lavori
dei deputati Giancarlo GIORDANO (SEL),
Antonio PALMIERI (FI-PdL) e Maria CO-
SCIA (PD), relatore, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.25, è ripresa
alle 20.30.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
annuncia che è stato messo in distribu-
zione l’elenco degli emendamenti segnalati
dai gruppi, suddiviso per articoli. Ricorda
che il termine di presentazione delle se-
gnalazioni è scaduto alle ore 19 della
giornata odierna. Avverte che saranno esa-
minati esclusivamente gli emendamenti se-
gnalati, mentre gli emendamenti non se-
gnalati saranno considerati respinti al fine

di consentire la loro eventuale ripresen-
tazione in Assemblea. Invita quindi la
relatrice e il Governo a esprimere il loro
parere sugli emendamenti segnalati relativi
all’articolo 6.

Maria COSCIA (PD), relatrice, esprime
parere favorevole sull’emendamento Ghiz-
zoni 6.46, a condizione che sia riformulato
nei termini che si riserva di indicare.
Invita al ritiro, avvertendo che altrimenti il
parere deve intendersi contrario, del-
l’emendamento Vezzali 6.71. Esprime al-
tresì parere contrario sugli emendamenti
Rampelli 6.65 e 6.64 e Simonetti 6.69.
Esprime poi parere favorevole sull’emen-
damento Rocchi 6.1009, a condizione che
sia riformulato nei termini che si riserva
di indicare. Chiede l’accantonamento del-
l’emendamento Giancarlo Giordano 6.78.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Rocchi 6.1006, a condizione che sia
riformulato nei termini che si riserva di
indicare, e parere contrario sull’emenda-
mento Centemero 6.2. Esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Pes 6.1005, a
condizione che sia riformulato nei termini
che si riserva di indicare. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Rocchi
6.1007, a condizione che sia riformulato
nei termini che si riserva di indicare, e
parere contrario sugli emendamenti Atta-
guile 6.1002 e 6.1003. Invita al ritiro
dell’emendamento Cristian Iannuzzi 6.67
ed esprime parere contrario sull’emenda-
mento Pannarale 6.83. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Rocchi
6.1008, a condizione che sia riformulato
nei termini che si riserva di indicare, e
parere contrario sugli emendamenti Gian-
carlo Giordano 6.80 e Nicchi 6.86. Invita al
ritiro, avvertendo che altrimenti il parere
deve intendersi contrario, dell’emenda-
mento Binetti 6.72 ed esprime parere
contrario sull’emendamento Cristian Ian-
nuzzi 6.68. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Blažina 6.1004, a condi-
zione che sia riformulato nei termini che
si riserva di indicare, e parere favorevole
sull’emendamento Gebhard 6.63. Esprime
poi parere favorevole sull’articolo aggiun-
tivo Vignali 6.07, a condizione che sia
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riformulato nei termini che si riserva di
indicare, nonché parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Malpezzi 6.03,
Pisicchio 6.04, Centemero 6.010 e Sante-
rini 6.011, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini che si riserva di indi-
care. Esprime altresì parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Pisicchio 6.05, a
condizione che sia riformulato nei termini
che si riserva di indicare. Esprime infine
parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Centemero 6.0.1001 e 6.09.

Il sottosegretario Davide FARAONE
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che le riformulazioni che verranno
proposte dalla relatrice comporteranno, in
alcuni casi, una ricollocazione delle pro-
poste emendative. Pertanto, l’ordine in cui
verranno discusse sarà diverso da quello
previsto dal fascicolo.

Giancarlo GIORDANO (SEL) chiede
alla presidenza per quale ragione non
risultino segnalati emendamenti del
gruppo del Movimento 5 Stelle.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
chiarisce che il gruppo del Movimento 5
Stelle ha scelto di non fare segnalazioni.
Ritiene che tale scelta sia da collegare alla
loro decisione, di natura prettamente po-
litica, di non partecipare ai lavori della
Commissione. Ribadisce, comunque, che
gli emendamenti non segnalati saranno
considerati respinti al fine di consentire la
loro ripresentazione in Assemblea.

Maria COSCIA (PD), relatrice, propone
e illustra una riformulazione dell’emenda-
mento Rocchi 6.1008 (vedi allegato 1, pub-
blicato in un fascicolo a parte), segnalando
che, in base alla riformulazione, l’emen-
damento sostituisce il comma 1 con un
nuovo comma 1 e un comma 1-bis.

Maria Grazia ROCCHI (PD) accetta la
proposta di riformulazione avanzata dalla
relatrice.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) chiede se
il nuovo comma 1-bis, che prevede che
l’organico dell’autonomia sia impiegato,
tra l’altro, per attività di organizzazione,
progettazione e coordinamento, si applichi
anche ai vicari.

Maria COSCIA (PD), relatrice, conferma
che l’organico dell’autonomia può essere
utilizzato anche per coprire le posizioni
dei vicari.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Rocchi 6.1008
(nuova formulazione).

Giorgio LAINATI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Rocchi 6.1008 (nuova for-
mulazione).

La Commissione approva l’emenda-
mento Rocchi 6.1008 (nuova formulazione)
(vedi allegato 1, pubblicato in un fascicolo
a parte).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara conseguentemente preclusi gli
emendamenti Vezzali 6.71, Rampelli 6.65 e
6.64 e Simonetti 6.69.

Maria COSCIA (PD), relatrice, propone
una riformulazione dell’emendamento
Rocchi 6.1009, nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1, pubblicato in un
fascicolo a parte).

Elena CENTEMERO (FI-PdL) osserva
che l’emendamento Rocchi 6.1009 (nuova
formulazione) prevede l’entrata in vigore a
regime dell’organico dell’autonomia a de-
correre dall’anno scolastico 2016-2017 e
chiede se per l’anno scolastico 2015-2016
tale organico abbia una semplice funzione
di appoggio alle scuole.

Maria COSCIA (PD), relatrice, conferma
l’interpretazione dell’onorevole Cente-
mero.

Maria Grazia ROCCHI (PD) accetta la
proposta di riformulazione del emenda-
mento 6.1009 avanzata dalla relatrice.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Rocchi 6.1009 (nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
in conseguenza dell’approvazione del-
l’emendamento Rocchi 6.1009 (nuova for-
mulazione), dichiara che è precluso
l’emendamento Centemero 6.2.

Maria COSCIA (PD), relatrice, illustra
una proposta di riformulazione dell’emen-
damento Rocchi 6.1006, nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1, pubblicato
in un fascicolo a parte).

Maria Grazia ROCCHI (PD) accetta la
proposta di riformulazione avanzata dalla
relatrice per il suo emendamento 6.1006.

La Commissione approva l’emenda-
mento Rocchi 6.1006 (nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Maria COSCIA (PD), relatrice, propone
una riformulazione dell’emendamento Pes
6.1005, nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1, pubblicato in un fascicolo
a parte).

Maria Grazia ROCCHI (PD) accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Pes 6.1005, del quale è cofirmata-
ria, avanzata dalla relatrice.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) dichiara
il voto favorevole del suo gruppo sul-
l’emendamento Pes 6.1005 (nuova formu-
lazione), ricordando di aver presentato
un’analoga proposta emendativa che però
non è stata segnalata.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pes 6.1005 (nuova formulazione)
(vedi allegato 1, pubblicato in un fascicolo
a parte).

Maria COSCIA (PD), relatrice, osserva
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Pes 6.1005 (nuova formulazione),
potrebbe considerarsi precluso l’emenda-
mento Giancarlo Giordano 6.78, che pre-

senta alcuni punti in comune con la ri-
formulazione proposta.

Giancarlo GIORDANO (SEL) non con-
divide il ragionamento della relatrice, os-
servando che la proposta emendativa a sua
prima firma ha un contenuto più ampio e
diverso. Puntualizza per inciso che la via
procedurale prescelta dalla maggioranza,
per quanto possa trattarsi di una tecnica
legittima, di fatto finisce per sabotare la
possibilità dei gruppi di emendare il prov-
vedimento rendendo inutile la partecipa-
zione ai lavori dei gruppi di opposizione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
assicura che l’emendamento Giancarlo
Giordano 6.78 sarà comunque posto in
votazione. Avverte che la Commissione
passa ora all’emendamento Ghizzoni 6.46.

Maria COSCIA (PD), relatrice, propone
di riformulare l’emendamento Ghizzoni
6.46 nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1, pubblicato in un fascicolo a
parte).

Manuela GHIZZONI (PD) accetta la
riformulazione proposta dalla relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ghizzoni 6.46.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la Commissione passa ora
all’emendamento Giancarlo Giordano 6.78.

Maria COSCIA (PD), relatrice, riconosce
che l’emendamento 6.78 ha una portata
più ampia dell’emendamento 6-1005 testé
approvato. Il tema delle scuole collocate
nelle carceri potrà essere recuperato nel
prosieguo dell’esame.

Il sottosegretario Davide FARAONE
condivide.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Giancarlo Giordano 6.78.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la Commissione passa ora
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all’emendamento Rocchi 6.1007 nella
nuova formulazione che la relatrice pro-
pone alla presentatrice.

Annalisa PANNARALE (SEL) lamenta
come le riformulazioni proposte dalla re-
latrice di fatto stiano riscrivendo l’articolo
6, precludendo però la possibilità che le
modifiche siano il trasparente e lineare
frutto del confronto contenutistico sugli
emendamenti.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) condivide
le osservazioni della deputata Pannarale,
evidenziando al contempo come il proprio
gruppo abbia finora partecipato ai lavori
in modo costruttivo e senza intenti dila-
tori. La riformulazione dell’emendamento
6.1007 altro non è che un emendamento
della relatrice e come tale dovrebbe essere
trattato, con la conseguente possibilità di
subemendarlo.

Maria COSCIA (PD), relatrice, riconosce
la fondatezza delle obiezioni sollevate da
alcuni colleghi, anche se rileva che sarebbe
comunque possibile discutere gli emenda-
menti preclusi in Assemblea. Assicura,
quindi, di non aver inteso prevaricare le
prerogative dei deputati degli altri gruppi
e dichiara di non avere alcuna difficoltà a
considerare la riformulazione dell’emen-
damento 6.1007 come un suo nuovo emen-
damento.

Giancarlo GIORDANO (SEL) prende
atto.

Il sottosegretario Davide FARAONE
concorda con le considerazioni della re-
latrice ma chiede coerenza ai deputati del

gruppo SEL. Non ritiene possibile criticare
maggioranza e Governo per l’insistenza su
un testo blindato e al contempo biasimarli
per la volontà di cambiarlo.

La Ministra Stefania GIANNINI si as-
socia alle considerazioni della relatrice e
del sottosegretario Faraone, ribadendo la
piena disponibilità del Governo al con-
fronto sul merito.

Giancarlo GIORDANO (SEL), ricordato
che se il Governo avesse adottato un
decreto legge avrebbe concesso alla Ca-
mera tempi d’esame più ampi, auspica che
nei prossimi giorni le prerogative parla-
mentari vengano rispettate con atti con-
creti e sia possibile un confronto proficuo
e costruttivo, volti al miglioramento del
testo.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la relatrice ha presentato
l’emendamento 6.2000 (vedi allegato 2),
che recepisce interamente la nuova for-
mulazione dell’emendamento Rocchi
6.1007, e l’articolo aggiuntivo 6.0.2000
(vedi allegato 2, pubblicato in un fascicolo
a parte), che recepisce i contenuti degli
articoli aggiuntivi Vignali 6.07, gli identici
articoli aggiuntivi Malpezzi 6.03, Pisicchio
6.04, Centemero 6.010 e Santerini 6.011 e
l’articolo aggiuntivo Pisicchio 6.05. Fissa,
quindi, il termine per la presentazione di
subemendamenti alle suddette proposte
emendative alle ore 11 di domani, ricor-
dando che l’eventuale presentazione di
subemendamenti comporterà lo scomputo
di essi dal numero degli emendamenti
segnalati in precedenza. Rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 22.10.
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ALLEGATO 1

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti. C. 2994 Governo, e abb.
C. 416 Caparini, C. 1595 Antimo Cesaro, C. 1835 Cimbro, C. 2043
Vezzali, C. 2045 Carfagna, C. 2067 Coccia, C. 2291 Ascani, C. 2524
Centemero, C. 2630 Paglia, C. 2860 Iori, C. 2875 Di Benedetto, C. 2975

Chimienti.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 5.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le istituzioni scolastiche possono
individuare una figura tecnica per il primo
ciclo (ITP) nell’ambito dell’organico del-
l’autonomia cui affidare il coordinamento
delle attività di cui al comma 2.

5. 1000. Ascani, Carocci, Rocchi, Mal-
pezzi, Scanu, Blažina, Bossa, Coccia,
Crimì, Ghizzoni, Manzi, Narduolo, Ma-
lisani, D’Ottavio, Pes, Rampi, Andrea
Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Al comma 4, sostituire le parole: possono
individuare con le seguenti: individuano.

5. 40. Ascani, Ghizzoni, Malpezzi, Roc-
chi, Carocci, Blažina, Bossa, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Le istituzioni scolastiche possono
individuare nell’ambito dell’organico il
personale ATA per il coordinamento del
contesto amministrativo e informatico
delle attività del Piano Nazionale Scuola
Digitale di cui al comma 2.

5. 39. Ascani, Ghizzoni, Malpezzi, Roc-
chi, Carocci, Blažina, Bossa, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-

duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Palmieri.

Al comma 5, sostituire le parole: enti
locali con le seguenti: enti pubblici e locali.

5. 26. Vacca, Iannuzzi.

Al comma 5, dopo le parole: enti locali,
inserire le seguenti: Camere di commercio.

*5. 34. Malpezzi, Richetti, Marzano, De
Menech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni,
Ascani, Blažina, Bossa, Carocci, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rocchi, Andrea Romano, Rossi,
Sgambato, Ventricelli.

Al comma 5, dopo le parole: enti locali
inserire le seguenti: Camere di commercio.

*5. 1007. Centemero, Palmieri.

Al comma 5, lettera a), dopo la parola:
produttiva aggiungere le seguenti: , cultu-
rale e sociale.

5. 28. Vacca, Iannuzzi.

Al comma 5 dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis). I soggetti esterni che usufrui-
scono dell’edificio scolastico per effettuare
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attività di scuola sono responsabili in or-
dine alla sicurezza ed al mantenimento del
decoro degli spazi.

5. 33. Carocci, Rocchi, Malpezzi, Ascani,
Blažina, Bossa, Coccia, Crimì, D’Otta-
vio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Carrescia, Mazzoli.

ART. 6.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Le istituzioni scolastiche perseguono
le finalità di cui all’articolo 1e gli obiettivi
di cui all’articolo 2, comma 3, attraverso
l’organico dell’autonomia costituito dai po-
sti comuni, per il sostegno e per il poten-
ziamento dell’offerta formativa.

1-bis. L’organico dell’autonomia è fun-
zionale alla realizzazione del piano trien-
nale dell’offerta formativa ed è impiegato
per attività di insegnamento, di potenzia-
mento, di sostegno, di organizzazione, di
progettazione e di coordinamento. È as-
segnato alle isitutizioni scolastiche sulla
base del fabbisogno espresso nel piano
triennale e nel limite delle risorse finan-
ziarie disponibili.

6. 1008. (Nuova formulazione) Rocchi, Ca-
rocci, Malpezzi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Crimì, D’Ottavio, Ghizzoni, Mali-
sani, Manzi, Narduolo, Orfini, Pes,
Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgam-
bato, Ventricelli, Carrescia, Mazzoli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. A decorrere dall’anno scolastico 2016-
2017, con cadenza triennale, con decreti del
Ministro dell’istruzione università e ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e
finanze e con il Ministro per la semplifica-
zione e pubblica amministrazione, sentita la
Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28-08-1997 n. 281 e suc-
cessive modificazioni, e comunque nel limite
massimo di cui all’articolo 24, comma 1,

della presente legge, è determinato l’orga-
nico dell’autonomia su base regionale.

6. 1009. (Nuova formulazione) Rocchi,
Carocci, Malpezzi, Ascani, Blažina,
Bossa, Coccia, Crimì, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Orfini,
Pes, Rampi, Andrea Romano, Rossi,
Sgambato, Ventricelli, Carrescia, Maz-
zoli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il riparto della dotazione orga-
nica tra le regioni è effettuato sulla base
del numero delle classi, per ciò che attiene
i posti comuni, sulla base del numero degli
alunni per quanto attiene i posti del po-
tenziamento.

6. 1006. (Nuova formulazione) Rocchi,
Carocci, Malpezzi, Ascani, Blažina,
Bossa, Coccia, Crimì, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Orfini,
Pes, Rampi, Andrea Romano, Rossi,
Sgambato.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Si tiene conto della presenza di
aree montane o piccole isole, di aree. In
terne a bassa densità demografica o a
forte processo immigratorio, di aree ca-
ratterizzate da elevati tassi di dispersione
scolastica.

6. 1005. (Nuova formulazione) Pes, Roc-
chi, Carocci, Malpezzi, Ascani, Blažina,
Bossa, Coccia, Crimì, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Orfini,
Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgam-
bato.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis Il riparto dovrà altresì conside-
rare il fabbisogno per progetti e conven
zioni di particolare rilevanza didattica e
culturale espresso da reti di scuole o per
progetti di valore nazionale.

6. 46. (Nuova formulazione) Ghizzoni,
Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani, Bla-
žina, Bossa, Coccia, Crimì, D’Ottavio,
Malisani, Manzi, Narduolo, Orfini, Pes,
Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgam-
bato.
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ALLEGATO 2

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti. C. 2994 Governo, e abb.
C. 416 Caparini, C. 1595 Antimo Cesaro, C. 1835 Cimbro, C. 2043
Vezzali, C. 2045 Carfagna, C. 2067 Coccia, C. 2291 Ascani, C. 2524
Centemero, C. 2630 Paglia, C. 2860 Iori, C. 2875 Di Benedetto, C. 2975

Chimienti.

SUBEMENDAMENTI ED EMENDAMENTI 6.2000,
6.0.2000 e 7.2000 DELLA RELATRICE

ART. 6.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Con decreto del direttore dell’ufficio
scolastico regionale, l’organico dell’autono-
mia, che per l’anno scolastico 2015-2016
comprende l’organico di fatto e di diritto
e quello per il potenziamento, è ripartito
tra gli ambiti territoriali di cui al comma
3-bis e, successivamente, alle singole isti-
tuzioni scolastiche.

3-bis. Il dirigente scolastico effettua le
sostituzioni dei docenti assenti per la co-
pertura di supplenze temporanee fino a 10
giorni con personale dell’organico dell’au-
tonomia che, ove impiegato in gradi di
istruzione inferiore, conserva il tratta-
mento stipendiale del grado d’istruzione di
appartenenza. Al fine di di garantire il
perseguimento degli obiettivi di cui all’ar-
ticolo 2, il monte orario annuale destinato
al potenziamento potrà essere impiegato
in sostituzioni temporanee per non oltre il
50 per cento.

3-ter. I ruoli del personale docente sono
regionali, articolati in ambiti territoriali,
suddivisi in sezioni separate per gradi di
istruzione, classi di concorso, tipologie di
posto. Fermo restando che per l’anno
scolastico 2015-2016 gli ambiti territoriali
hanno estensione provinciale, entro il
mese di marzo 2016 gli uffici scolastici
regionali, di concerto con i competenti
organi regionali e le rappresentanze dei
Comuni, definiscono l’ampiezza degli am-

biti territoriali, di norma inferiori alla
provincia, considerando:

a) la popolazione scolastica, tenuto
conto anche di specifiche situazioni o
esperienze territoriali già in essere;

b) vicinorietà delle istituzioni scola-
stiche;

c) caratteristiche del territorio anche
in ordine alle specificità delle aree interne
montane e delle piccole isole;

3-quater. Il personale già assunto in
ruolo a tempo indeterminato alla data di
entrata in vigore della presente legge con-
serva la titolarietà presso la scuola di
appartenenza. Il personale docente degli
organici provinciali che al 1o settembre
2016 risulta sovranumerario presenta do-
manda per l’attribuzione ad un ambito
territoriale della provincia. Dall’anno sco-
lastico 2016-2017 la mobilità territoriale e
professionale di tutto il personale opera
tra gli ambiti territoriali.

3-quinquies. Entro giugno 2016 le isti-
tuzioni scolastiche afferenti al medesimo
ambito territoriale costituiscono apposita
rete finalizzata alla valorizzazione delle
risorse professionali, alla gestione di co-
muni funzioni ed attività amministrative,
alla realizzazione di progetti o iniziative
didattiche, educative, sportive, culturali di
interesse territoriale.

3-sexies. Entro 90 giorni dall’approva-
zione della presente legge, il Ministero
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dell’istruzione università e ricerca emana
apposite linee guida per la definizione
delle convenzioni.

3-septies. Le convenzioni dovranno di-
sciplinare:

1) criteri per l’assegnazione di inca-
richi ai docenti afferenti alla rete, con-
formi alle norme antidiscriminatorie sul
lavoro;

2) criteri e modalità per l’attribu-
zione di incarichi su insegnamenti opzio-
nali o specialistici o di coordinamento e
progettazione funzionali ai piani dell’of-
ferta formativa di più istituzioni scolasti-
che della rete;

3) piani di formazione del personale
docente e ATA;

4) le risorse da destinare alla rete per
il perseguimento delle proprie finalità;

5) forme e modalità per la pubblicità
delle decisioni assunte e dei rendiconti
delle attività svolte;

6) principi di governo della rete.

3-octies. Al fine di razionalizzare gli
adempimenti amministrativi a carico delle
istituzioni scolastiche, gli atti relativi a
cessazioni dal servizio, pratiche pensioni-
stiche, trattamento quiescenza e previ-
denza, progressioni e ricostruzioni di car-
riera, liquidazione del trattamento di fine
rapporto del personale della scuola non-
chè gli ulteriori atti non strettamente con-
nessi al servizio dell’istituzione, possono
essere svolti a livello di rete di scuole.

Conseguentemente:

all’articolo 7 sopprimere il comma 4.

6. 2000. Relatrice.

ART. 6-bis.

(Percorsi di istruzione e formazione
professionale).

1. Al potenziamento e alla valorizza-
zione delle conoscenze e competenze degli

studenti del secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, alla
trasparenza e qualità dei relativi servizi
concorrono anche gli enti di formazione,
accreditati dalle regioni quali istituzioni
formative per la realizzazione di percorsi
di istruzione e formazione professionale
(IeFP) per il conseguimento di qualifiche e
diplomi professionali nel rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni stabiliti dallo
Stato a norma del capo III del decreto
legislativo n. 226 del 2005.

2. L’offerta formativa dei percorsi di
IeFP è sostenuta e razionalizzata sulla
base di piani di intervento adottati, entro
120 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, dal ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca di concerto
con il ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni e province autonome di
Trento e Bolzano a norma del decreto
legislativo n. 281 del 1997. Al fine di
garantire agli studenti iscritti ai percorsi
con la qualifica e il diploma professionale
pari opportunità rispetto agli studenti
delle scuole statali di istruzione secondaria
superiore i suddetti piani di intervento
terranno conto delle norme di cui al
presente Capo, al Capo III, articolo 10, al
Capo IV, articolo 14, al Capo V, articoli 15
e 16 e al Capo VI, articoli 18, 19 e 20. Ai
predetti fini concorrono le risorse dello
Stato e delle regioni, anche a valere su
quelle reperibili nell’ambito delle misure
cofinanziate dai fondi strutturali e di in-
vestimento dell’Unione europea, sulle ri-
sorse conferite da soggetti pubblici e pri-
vati.

6. 0. 2000. Relatrice.

ART. 7.

Al capoverso comma 8-bis, il terzo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Al fine di
garantire le indispensabili azioni di sop-
porto alle scuole impegnate per l’attua-
zione della Riforma di cui alla presente
Legge e in relazione alla indifferibile esi-
genza di assicurare la valutazione dei
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dirigenti scolastici e la realizzazione del
sistema nazionale di valutazione di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 80 del 2013, il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca è autoriz-
zato a bandire un concorso per il reclu-
tamento di 150 nuovi dirigenti tecnici, nel
limite delle risorse di 7 milioni di euro per
il triennio successivo all’entrata in vigore
della presente Legge. »

0. 7. 2000. 4. Centemero, Palmieri.

Al capoverso comma 8-bis, il terzo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Al fine di
garantire le indispensabili azioni di sop-
porto alle scuole impegnate per l’attua-
zione della Riforma di cui alla presente
Legge e in relazione alla indifferibile esi-
genza di assicurare la valutazione dei
dirigenti scolastici e la realizzazione del
sistema nazionale di valutazione di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 80 del 2013, il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca è autoriz-
zato ad assumere a tempo indeterminato
quei soggetti che alla data di approvazione
della presente legge abbiano svolto, senza
demerito, la funzione di dirigente tecnico
a tempo determinato per un periodo su-
periore a 36 mesi, nonché a bandire una
procedura per il reclutamento di nuovi
dirigenti tecnici, nel limite delle risorse di
7 milioni di euro per il triennio successivo
all’entrata in vigore della presente Legge ».

0. 7. 2000. 5. Centemero, Palmieri.

Sostituire le parole « dirigenti tecnici »
con le seguenti: « con incarichi conferiti a
dirigenti scolastici o altro personale che
abbia ricoperto incarichi dirigenziali o
svolto funzioni dirigenziali anche a tempo
determinato presso il MIUR o altre pub-
bliche amministrazioni in compiti connessi
con l’istruzione e l’educazione ».

0. 7. 2000. 1. Vezzali.

Al capoverso 8-bis, terzo periodo, sosti-
tuire le parole da « conferiti » sino alla fine

del periodo con le seguenti: « conferiti a
dirigenti scolastici o ad altro personale che
abbia ricoperto almeno per un biennio
l’incarico di dirigente tecnico, anche a
tempo determinato, ai sensi dell’articolo
19, commi 5-bis e 6 del decreto legislativo
165/2001 ».

0. 7. 2000. 7. Rampelli.

Al capoverso comma 8-bis, al terzo
periodo, dopo le parole « alle procedure
concorsuali ordinarie, » e prima delle pa-
role « nel limite delle risorse di 7 milioni
di euro per il triennio successivo all’en-
trata in vigore della presente Legge », ag-
giungere « nonché, previa procedura com-
parativa pubblica, per una parte non su-
periore al 10 per cento degli incarichi da
conferire, a soggetti esterni, in possesso
almeno del titolo di dottore di ricerca o
del diploma di scuola di specializzazione
per le professioni legali, esperti di legisla-
zione scolastica o di didattica e valuta-
zione, ».

0. 7. 2000. 3. Centemero, Palmieri.

Al capoverso 8-bis, dopo il terzo periodo,
aggiungere in fine le seguenti: « Ai fini della
individuazione dei soggetti destinatari de-
gli incarichi temporanei di dirigenti tecnici
di cui al presente comma, con decreto
avente natura non regolamentare del Mi-
nistro dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, da emanarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati analitica-
mente: i presupposti e le modalità previsti
per il conferimento di detti incarichi, il
loro numero, la loro distribuzione per ogni
regione, la loro durata, non superiore a 3
anni, nonché specifiche funzioni da svol-
gersi ».

0. 7. 2000. 2. Centemero, Palmieri.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis). Il Nucleo per la valutazione dei
dirigenti scolastici è composto sulla base
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dell’articolo 25, comma l del decreto legi-
slativo n. 165 del 200l e può essere artico-
lato in funzione delle modalità previste dal
processo di valutazione. La valutazione è
coerente con l’incarico triennale, con il pro-
filo professionale ed è connessa alla retri-
buzione di risultato. Al fine di garantire le
indispensabili azioni di supporto alle scuole
impegnate per l’attuazione della Riforma di
cui alla presente Legge ed in relazione alla
indifferibile esigenza di assicurare la valu-
tazione dei dirigenti scolastici e la realizza-
zione del sistema nazionale di valutazione
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 80 del 2013, viene disposto un
reclutamento temporaneo di dirigenti tec-
nici, conferiti a personale della scuola in
possesso dei requisiti richiesti per accedere

alle procedure concorsuali ordinarie, nel
limite delle risorse di 7 milioni di euro per il
triennio successivo all’entrata in vigore
della presente Legge.

Conseguentemente all’articolo 24 comma
2, le parole: 97.713.000 euro per l’anno
2016, a 134.663.000 euro per l’anno 2017,
a 81.963.000 euro per l’anno 2018, sono
sostituite dalle seguenti: 90.713.000 euro
per l’anno 2016, a 127.663.000 euro per
l’anno 2017, a 74.963.000 euro per l’anno
2018,

Conseguentemente, all’articolo 21, sop-
primere la lettera d).

7. 2000. Relatrice.

Martedì 5 maggio 2015 — 8 — Commissione VII



ALLEGATO 3

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti. C. 2994 Governo, e abb.
C. 416 Caparini, C. 1595 Antimo Cesaro, C. 1835 Cimbro, C. 2043
Vezzali, C. 2045 Carfagna, C. 2067 Coccia, C. 2291 Ascani, C. 2524
Centemero, C. 2630 Paglia, C. 2860 Iori, C. 2875 Di Benedetto, C. 2975

Chimienti.

EMENDAMENTI PRESENTATI DALL’ARTICOLO 6 ALL’ARTICOLO 24

(eccezione fatta per quelli della Relatrice)

ART. 6.

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
istituzioni scolastiche con le seguenti: reti
di scuole e sostituire le parole: istituzione
scolastica con le seguenti: rete di scuole.

Conseguentemente al comma 2, secondo
periodo, sostituire la parola: classi con la
seguente: alunni.

6. 1. Gelmini, Centemero.

Al comma 1, primo periodo aggiungere,
in fine, le seguenti parole: Personale Ata
compreso.

6. 51. Terrosi, Iacono.

Al comma 1, primo periodo aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e comprende
altresì l’organico del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario ed educativo.

6. 77. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per il potenziamento dell’offerta
formativa, inserire le seguenti: Definisce
inoltre il fabbisogno del personale ATA,
nelle sue diverse componenti, necessario

per il regolare funzionamento delle attività
previste dallo stesso piano.

6. 66. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: da ciascuna istituzione scolastica
nel piano triennale, aggiungere le seguenti:
e del fabbisogno per progetti e convenzioni
di particolare rilevanza didattica e cultu-
rale determinato da reti di scuole.

6. 46. Ghizzoni, Malpezzi, Bossa, Rocchi,
Carocci, Ascani, Blažina, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Malisani, Manzi, Narduolo,
Pes, Rampi, Andrea Romano, Paolo
Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: piano triennale, con le seguenti:
Piano dell’offerta formativa e degli esoneri
e dei semiesoneri dei docenti che coadiu-
vano il dirigente scolastico.

6. 71. Vezzali.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: piano triennale, inserire le seguenti:
e degli esoneri e dei semiesoneri dei do-
centi che coadiuvano il Dirigente scola-
stico.

6. 65. Rampelli.
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Al comma 1, secondo periodo, le parole:
nel limite delle risorse disponibili sono
sostituite con le seguenti: prevedendo che il
numero di alunni per classe non possa
essere superiore a 25, 20 in caso siano
presenti studenti disabili, in accordo con
la normativa vigente sulla sicurezza.

6. 1016. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente
periodo: Fermo restando il rispetto delle
norme vigenti in materia di sicurezza e di
igiene, il numero di alunni per classe non
può essere superiore a 22, diminuito a 20
in caso di presenza di alunno certificato in
situazione di handicap.

6. 75. Nicchi, Matarrelli, Giancarlo Gior-
dano, Pannarale.

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente
periodo: Fermo restando il rispetto delle
norme vigenti in materia di sicurezza e di
igiene, il numero di alunni per classe non
può essere superiore a 22.

6. 76. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Nicchi, Matarrelli.

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente
periodo: Il piano triennale definisce inoltre
il fabbisogno del personale Ata nelle sue
diverse componenti necessario per il re-
golare funzionamento delle attività previ-
ste dallo stesso piano.

6. 64. Rampelli.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:
1-bis. Il piano triennale definisce inoltre il
fabbisogno del personale Ata nelle sue
diverse componenti necessario per il re-
golare funzionamento delle attività previ-
ste dallo stesso piano.

6. 69. Simonetti, Borghese.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:
1-bis. I commi 332, 333, 334 e 335 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono abro-
gati.

6. 62. Fioroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I posti per il potenziamento del-
l’offerta formativa sono prioritariamente
ai docenti inidonei.

6. 1011. Vacca, Chimienti, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: L’organico dell’autonomia, con le
seguenti: Il tetto massimo di spesa desti-
nabile all’organico dell’autonomia.

6. 37. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: cadenza triennale aggiungere le
seguenti: a decorrere dall’anno scolastico
2016-2017.

6. 1009. Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Mazzoli, Fabbri.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: sentita, con le seguenti: sentiti il
Consiglio Superiore della Pubblica Istru-
zione e.

Conseguentemente, al medesimo comma,
inserire, in fine, le seguenti parole: nonché
di scuole collocate nelle carceri, nelle
piccole isole, nei comuni montani, nelle
aree geografiche contraddistinte da speci-
ficità etniche o linguistiche o ancora nelle
province il cui territorio è per almeno un
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terzo montano, in cui le condizioni di
viabilità statale e provinciale siano disa-
gevoli e in cui vi sia dispersione e rare-
fazione di insediamenti abitativi.

6. 78. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Nicchi, Costantino, Matarrelli.

Al comma 2, sostituire la parola: sentita,
con le seguenti: sentiti il Consiglio supe-
riore della Pubblica istruzione di cui al
Decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233,
e.

6. 81. Pannarale, Giancarlo Giordano

Al comma 2, alla fine del primo periodo,
inserire le seguenti parole: per quanto
riguarda il personale docente.

6. 82. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: classi, con la seguente: alunni.

Conseguentemente al medesimo comma
2 inserire, in fine, il seguente periodo: Per
la scuola secondaria di primo e secondo
grado, la ripartizione dei posti fra le classi
di concorso tiene conto dei Piani triennali
approvati nel ciclo precedente.

Conseguentemente al comma 3, dopo il
primo periodo inserire il seguente: è pos-
sibile una revisione delle dotazioni orga-
niche assegnate alle singole scuole nel-
l’arco del periodo triennale in caso di
sensibili variazioni del numero di alunni
iscritti.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: numero di classi aggiungere le se-
guenti: per quanto riguarda i posti co-
muni; sul numero degli alunni per quanto
riguarda i posti per il potenziamento.

6. 1006. Carocci, Rocchi, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,

Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Fassina, Mazzoli, Fabbri.

Al comma 2, secondo periodo sostituire
le parole: numero di classi, con le seguenti
parole: numero degli alunni.

*6. 87. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: numero di classi con la seguente:
numero di alunni.

*6. 2. Centemero, Gelmini, Palmieri, Al-
tieri, Lainati.

Al comma 2 dopo le parole: è effettuato
sulla base del numero di classi, inserire le
seguenti: del numero di sedi/plessi,

6. 41. Burtone.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: di aree interne, con le seguenti:
di aree a basso reddito medio procapite,

6. 38. Luigi Gallo, Brescia, Vacca, Mar-
zana, Simone Valente, Chimienti, Di
Benedetto.

Al comma 2, inserire, in fine, le seguenti
parole: nonché di scuole collocate nelle
carceri, nelle piccole isole, nei comuni
montani, nelle aree geografiche contrad-
distinte da specificità etniche o linguistiche
o ancora nelle province il cui territorio è
per almeno un terzo montano, in cui le
condizioni di viabilità statale e provinciale
siano disagevoli e in cui vi sia dispersione
e rarefazione di insediamenti abitativi.

*6. 79. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Nicchi, Costantino, Matarrelli.
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Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: e di aree aggiungere le seguenti:
montane, a bassa densità demografica e di
piccole isole.

6. 1005. Pes, Bossa, Rocchi, Carocci,
Malpezzi, Ascani, Blažina, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani,
Manzi, Narduolo, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Al comma 2, inserire, in fine, le seguenti
parole: nonché di scuole collocate nelle
carceri, nelle piccole isole, nei comuni
montani, nelle aree geografiche contrad-
distinte da specificità etniche o linguistiche
o ancora nelle province il cui territorio è
per almeno un terzo montano, in cui le
condizioni di viabilità statale e provinciale
siano disagevoli e in cui vi sia dispersione
e rarefazione di insediamenti abitativi.

*6. 1001. Pagano.

Al comma 2, inserire, in fine, le seguenti
parole: nonché di scuole collocate nelle
carceri, nelle piccole isole, nei comuni
montani, nelle aree geografiche contrad-
distinte da specificità etniche o linguisti-
che.

6. 3. Centemero, Palmieri, Lainati.

Sostituire il comma 3, con il seguente:
3. Con decreti dei dirigenti preposti agli

Uffici scolastici regionali, l’organico del-
l’autonomia è ripartito tra i territori di
competenza e assegnato ai ruoli territoriali
di cui all’articolo 7 e, successivamente, alle
singole istituzioni scolastiche, sulla base
del fabbisogno espresso nei Piani triennali
dell’offerta formativa di cui all’articolo 2.
I posti dell’organico sono coperti dal di-
rigente scolastico con il personale iscritto
negli albi, ai sensi dell’articolo 7. Il diri-
gente scolastico effettua le sostituzioni dei
docenti assenti per la copertura delle sup-
plenze temporanee fino a dieci giorni con
il personale della dotazione organica dell’
autonomia.

Conseguentemente, aggiungere i seguenti
commi:

3-bis. Le Istituzioni Scolastiche, affe-
renti al medesimo albo territoriale, costi-
tuiscono apposita rete finalizzata alla va-
lorizzazione delle risorse professionali e
alla gestione di funzioni e attività ammi-
nistrative. Entro 30 giorni dall’approva-
zione della presente legge, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, emana apposite linee guida per la
definizione delle convenzioni che do-
vranno disciplinare:

a) principi per l’assegnazione di in-
carichi ai docenti afferenti all’albo terri-
toriale che dovranno conformarsi alle
norme antidiscriminatorie sul lavoro per
l’assegnazione di incarichi ai docenti af-
ferenti all’albo territoriale;

b) criteri e modalità per l’attribuzioni
di incarichi su insegnamenti opzionali o
specialistici o di coordinamento e proget-
tazione a docenti di una Istituzione Sco-
lastica in altra o altre Istituzioni Scolasti-
che della rete;

c) piani di formazione del personale;

d) le risorse da destinare alla rete per
il perseguimento delle proprie finalità;

e) forme e modalità per la pubblicità
delle decisioni assunte, e dei rendiconti
delle attività svolte;

f) principi di governance della rete.

3-ter. Al fine di ridurre gli adempimenti
burocratici a carico delle singole istitu-
zioni scolastiche per lo svolgimento di
attività amministrative non strettamente
connesse al servizio dell’istituzione, le
competenze in materia di cessazioni dal
servizio, pratiche pensionistiche, tratta-
mento di quiescenza e di previdenza, pro-
gressioni e ricostruzione di carriera, liqui-
dazione di trattamento di fine rapporto
del personale della scuola sono assegnati
alle reti.

3-quater. I ruoli del personale docente
sono regionali, articolati in albi territoriali,
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suddivisi in sezioni separate per gradi di
istruzione, classi di concorso e tipologie di
posto. Gli Uffici scolastici regionali, sentiti
i competenti organi regionali e le rappre-
sentanze dei Comuni, definiscono l’am-
piezza degli albi territoriali in relazione
alla:

a) popolazione scolastica con atten-
zione alle situazioni territoriali specifiche
e motivate;

b) vicinorietà delle Istituzioni Scola-
stiche;

c) caratteristiche geografiche del ter-
ritorio, che dovrà considerare la specificità
delle aree interne montane e delle piccole
isole.

Al personale docente già assunto a tempo
indeterminato alla data di entrata in vi-
gore della presente legge non si applica la
disciplina dell’iscrizione negli albi territo-
riali e di proposta dell’incarico da parte
del dirigente scolastico di cui al comma 2,
salvo che in caso di mobilità territoriale e
professionale, all’atto della quale anche i
docenti in questione sono iscritti negli albi
di cui al presente comma. Sono iscritti agli
albi territoriali i docenti degli organici
provinciali che al i settembre 2015 risul-
tano sopranumerari.

Conseguentemente:

al comma 2 sostituire le parole: al
comma 4 con le seguenti: al comma 3-bis;

al comma 4, sostituire le parole: l’or-
ganico dei posti comuni e dei posti per il
potenziamento dell’offerta formativa con
le seguenti: l’organico dell’autonomia;

abrogare in fine le parole da: dell’of-
ferta formativa di cui all’articolo 2, fino
alla fine del periodo;

all’articolo 7 sopprimere il comma 4.

6. 1007. Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Mazzoli, Fabbri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:
3. L’organico dell’autonomia, con de-

creti dei dirigenti preposti agli uffici sco-
lastici regionali, è ripartito a livello terri-
toriale e assegnato agli albi territoriali,
suddivisi in sezioni per gradi di istruzione,
classi di concorso e tipologie di posto e
successivamente, sulla base del fabbisogno
espresso nei piani triennali dell’offerta
formativa, è attribuito alle singole istitu-
zioni scolastiche. Fatto salvo l’esperimento
del preventivo piano di mobilità straordi-
naria di cui al comma 01 dell’articolo 8, i
posti dell’organico dell’autonomia, sono
coperti con il personale iscritto negli albi
territoriali al quale il dirigente scolastico
propone l’incarico. È comunque prevista
la riserva dei posti da destinarsi alle
operazioni annuali di utilizzazione e as-
segnazione provvisoria del personale do-
cente ed educativo da definirsi in sede di
CCNI e della Contrattazione decentrata
regionale. Il personale della dotazione or-
ganica dell’autonomia è tenuto ad assicu-
rare la copertura delle supplenze tempo-
ranee fino a dieci giorni. Esso gode del
trattamento stipendiale del grado di istru-
zione della scuola in cui è impiegato
qualora sia superiore a quello già in
godimento. Il personale della dotazione
organica dell’autonomia è tenuto inoltre
ad assicurare prioritariamente la coper-
tura dei posti vacanti e disponibili. Resta
ferma la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 333, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, che pone il divieto ai dirigenti
scolastici di conferire supplenze brevi al
personale docente per il primo giorno di
assenza.

Conseguentemente, all’articolo 8, prima
del comma 1, inserire il seguente:

01. Per l’anno scolastico 2015/2016, prio-
ritariamente al piano di assunzioni di cui
al Capo III, articolo 8 comma 1 del
presente DDL, si procede ad un piano di
mobilità territoriale e professionale straor-
dinaria per tutti i docenti che risultano
titolari di contratto di lavoro a tempo
indeterminato alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Sono considerati
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utili ai fini della mobilità straordinaria
tutti i posti vacanti o disponibili degli
attuali organici di diritto, di fatto, nonché
tutti i posti comuni, di sostegno e per il
potenziamento dell’offerta formativa del-
l’organico funzionale e dell’autonomia di
cui al capo II, articolo 2 comma 3, al capo
III, articolo 6 comma 1 e seguenti e al
capo III articolo 8 comma 1 della presente
legge. La mobilità avverrà secondo quanto
previsto negli allegati C (ORDINE DELLE
OPERAZIONI NEI TRASFERIMENTI E
NEI PASSAGGI DEL PERSONALE DO-
CENTE ED EDUCATIVO) e D (TABELLE
DI VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEI
SERVIZI) del CCNI concernente la mobi-
lità del personale docente, educativo ed
A.T.A. per l’a.s. 2015/2016. In ogni caso,
qualora la costituzione dell’organico del-
l’autonomia e funzionale, di cui al capo II
articolo 2 comma 3, al capo III articolo 6
comma 1 e seguenti e al capo III articolo
8 comma 1 della presente legge, dovesse
avvenire in un momento successivo alla
scadenza del termine utile ai fini delle
operazioni di mobilità per l’a.s. 2015/16, in
ottemperanza a quanto previsto dall’arti-
colo 1 comma 4 del suindicato CCNI si
procederà alla riapertura della contratta-
zione ai fini del trasferimento sui nuovi
posti disponibili, con priorità rispetto alle
procedure di immissione in ruolo. Per gli
anni scolastici 2016/17 e seguenti, priori-
tariamente alle immissioni in ruolo, ver-
ranno espletate le procedure di mobilità
territoriale e professionale del personale
di ruolo sui posti vacanti e disponibili
anche dell’organico dell’autonomia e fun-
zionale.

6. 1002. Attaguile.

Sostituire il comma 3, con il seguente:
La legge identifica l’ambito territoriale di
competenza per stabilire l’assegnazione
dell’organico dell’autonomia.

6. 70. Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Uffici scolastici regionali, inserire le

seguenti: e sentiti gli enti locali interessati,
al fine di garantire il raccordo con il piano
della programmazione della rete scola-
stica.

*6. 84. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Uffici scolastici regionali inserire le
seguenti: e sentiti gli enti locali interessati,
al fine di garantire il raccordo con il piano
della programmazione della rete scola-
stica.

*6. 4. Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: l’organico dell’autonomia con le
seguenti: il tetto massimo di spesa desti-
nabile all’organico dell’autonomia.

6. 35. Chimienti, Brescia, Vacca, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: ai ruoli territoriali di cui all’ar-
ticolo 7 e, successivamente, e I posti del-
l’organico sono coperti dal dirigente sco-
lastico con il personale iscritto negli albi ai
sensi dell’articolo 7.

Conseguentemente dopo il comma 3 in-
serire il seguente: 3-bis. I ruoli del perso-
nale docente sono regionali. Gli uffici
scolastici regionali determinano i posti
comuni e di sostegno da attribuire alle
singole istituzioni scolastiche. Per il po-
tenziamento dell’offerta formativa gli uf-
fici scolastici regionali determinano gra-
duatorie regionali, articolate aree territo-
riali e suddivise in sezioni separate per
gradi di istruzione, classi di concorso e
tipologie di posto rispettando i punteggi
ereditati dalle GAE. Gli uffici scolastici
regionali definiscono l’ampiezza delle aree
territoriali, anche in funzione della popo-
lazione scolastica.
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Conseguentemente, all’articolo 2 sosti-
tuire il comma 13 con il seguente: 13. Per
l’anno scolastico 2015/2016 l’USR assegna
i docenti da destinare alle istituzioni sco-
lastiche sulla base della ripartizione del-
l’organico dell’autonomia di cui all’articolo
6 comma 3, rispettando quanto stabilito
dall’articolo 8, a seguito della predisposi-
zione di una stima del fabbisogno neces-
sario redatto dal collegio dei docenti e
adottato (o deliberato) dal consiglio di
istituto. Tale stima confluisce nel succes-
sivo piano triennale dell’offerta formativa.

Conseguentemente all’articolo 7 soppri-
mere i commi 2, 3 e 4.

Conseguentemente all’articolo 8 appor-
tare le seguenti modificazioni:

Al comma 2 sopprimere le parole: « e
iscritti negli albi di cui all’articolo 7 »;

Al comma 4 sopprimere le parole: « in-
dividuati a livello di albo territoriale di cui
all’articolo 7 »;

Al comma 5 sostituire le parole: « gli
albi » con le seguenti: « le aree » e soppri-
mere le parole: « nell’ambito degli albi
indicati »;

sopprimere il comma 6;

Al comma 7 sopprimere le parole: « I
soggetti assunti sono destinatari di propo-
ste di incarico ai sensi dell’articolo 7.

6. 36. Vacca, Chimienti, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: istituzioni scolastiche inserire le
seguenti: fatto salvo l’esperimento del pre-
ventivo piano di mobilità straordinaria di
cui al comma 01 dell’articolo 8.

Conseguentemente, all’articolo 8, prima
del comma 1, inserire il seguente:

01. Per l’anno scolastico 2015/2016, prio-
ritariamente al piano di assunzioni di cui
al Capo III, articolo 8 comma 1 del
presente DDL, si procede ad un piano di
mobilità territoriale e professionale straor-
dinaria per tutti i docenti che risultano
titolari di contratto di lavoro a tempo
indeterminato alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Sono considerati
utili ai fini della mobilità straordinaria
tutti i posti vacanti o disponibili degli
attuali organici di diritto, di fatto, nonché
tutti i posti comuni, di sostegno e per il
potenziamento dell’offerta formativa del-
l’organico funzionale e dell’autonomia di
cui al capo II articolo 2 comma 3, al capo
III articolo 6 comma 1 e seguenti e al capo
III articolo 8 comma 1 della presente
legge. La mobilità avverrà secondo quanto
previsto negli allegati C (ORDINE DELLE
OPERAZIONI NEI TRASFERIMENTI E
NEI PASSAGGI DEL PERSONALE DO-
CENTE ED EDUCATIVO) e D (TABELLE
DI VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEI
SERVIZI) del CCNI concernente la mobi-
lità del personale docente, educativo ed
A.T.A. per l’a.s. 2015/2016. In ogni caso,
qualora la costituzione dell’organico del-
l’autonomia e funzionale, di cui al capo II
articolo 2 comma 3, al capo III articolo 6
comma 1 e seguenti e al capo III articolo
8 comma 1 della presente legge, dovesse
avvenire in un momento successivo alla
scadenza del termine utile ai fini delle
operazioni di mobilità per l’a.s. 2015/16, in
ottemperanza a quanto previsto dall’arti-
colo 1 comma 4 del suindicato CCNI si
procederà alla riapertura della contratta-
zione ai fini del trasferimento sui nuovi
posti disponibili, con priorità rispetto alle
procedure di immissione in ruolo. Per gli
anni scolastici 2016/17 e seguenti, priori-
tariamente alle immissioni in ruolo, ver-
ranno espletate le procedure di mobilità
territoriale e professionale del personale
di ruolo sui posti vacanti e disponibili
anche dell’organico dell’autonomia e fun-
zionale.

6. 1003. Attaguile.
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Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: ai ruoli territoriali di cui all’ar-
ticolo 7 e, successivamente.

Conseguentemente sopprimere il se-
condo periodo e sostituirlo con il seguente:
I posti dell’organico sono coperti secondo
le procedure dettate dai commi 2, 4 e 12
dell’articolo 8.

Conseguentemente sopprimere le parole:
Il medesimo personale è tenuto ad assi-
curare prioritariamente la copertura dei
posti vacanti e disponibili.

6. 1017. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Al comma 3 sopprimere il secondo, terzo
e quarto periodo.

*6. 60. Fassina.

Al comma 3 sopprimere il secondo, il
terzo e il quarto periodo.

*6. 67. Iannuzzi.

Al comma 3 sopprimere il secondo, il
terzo e il quarto periodo.

*6. 50. Terrosi, Iacono.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: dell’articolo 7 inserire le seguenti:
la cui funzione principale corrisponde al
potenziamento dell’offerta formativa.

6. 12. Marzana, Chimienti, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, sopprimere il terzo ed il
quarto periodo.

**6. 83. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 3 sopprimere il terzo e quarto
periodo.

**6. 30. Vacca, Chimienti, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3 sostituire il terzo e quarto
periodo con i seguenti: Il dirigente scola-
stico può effettuare le sostituzioni dei
docenti assenti per la copertura delle sup-
plenze temporanee fino a dieci giorni con
il personale della dotazione organica del-
l’autonomia della stessa classe concor-
suale, o comunque in possesso dell’abili-
tazione all’insegnamento della disciplina
da supplire, con il trattamento stipendiale
del grado d’istruzione della scuola in cui è
impegnato, qualora superiore a quello già
in godimento. Il medesimo personale è
tenuto ad assicurare prioritariamente la
copertura dei posti vacanti e disponibili se
in possesso della necessaria abilitazione.

6. 33. Vacca, Chimienti, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3 sostituire il terzo e quarto
periodo con i seguenti: Il dirigente scola-
stico può effettuare le sostituzioni dei
docenti assenti per la copertura delle sup-
plenze temporanee fino a dieci giorni con
il personale della dotazione organica del-
l’autonomia della stessa classe concor-
suale, o in possesso di corrispondente
abilitazione o titolo di studio valido per
l’accesso all’insegnamento della disciplina
da supplire, con il trattamento stipendiale
del grado d’istruzione della scuola in cui è
impegnato, qualora superiore a quello già
in godimento. Il medesimo personale è
tenuto ad assicurare prioritariamente la
copertura dei posti vacanti e disponibili se
in possesso della necessaria abilitazione.

6. 26. Vacca, Chimienti, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.
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Al comma 3 sostituire il terzo e quarto
periodo con i seguenti: Il dirigente scola-
stico effettua le sostituzioni dei docenti
assenti per la copertura delle supplenze
temporanee fino a dieci giorni con il
personale della dotazione organica dell’au-
tonomia nel caso in cui questo sia in
possesso delle corrispondenti competenze
didattico-disciplinari desumibili dalla
classe di concorso in cui è iscritto. Qualora
non vi sia disponibilità di personale della
dotazione organica dell’autonomia con i
suddetti requisiti, il dirigente scolastico
effettua le sostituzioni con il personale in
possesso di abilitazione nella stessa classe
concorsuale del docente assente. 11 me-
desimo personale è tenuto ad assicurare
prioritariamente la copertura dei posti
vacanti e disponibili.

6. 15. Chimienti, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3 terzo periodo sostituire la
parola: dieci con la seguente: due.

6. 29. Vacca, Chimienti, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3 terzo periodo sostituire la
parola: dieci con la seguente: tre.

6. 34. Vacca, Chimienti, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3 terzo periodo sostituire la
parola: dieci con la seguente: quattro.

6. 27. Vacca, Chimienti, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, terzo periodo, sostituire la
parola: dieci con la seguente: cinque

6. 28. Vacca, Chimienti, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: dotazione organica dell’autonomia
inserire le seguenti: solo se il docente è in
possesso dell’abilitazione specifica all’inse-
gnamento, relativa al grado di scuola,
disciplina e tipologia di posto; diversa-
mente si attinge dalle graduatorie ad esau-
rimento del personale docente di cui al-
l’articolo 1, comma 605, lettera c), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, nonché dalle graduato-
rie di circolo e d’istituto del personale
docente ed educativo previste dall’articolo
5 del regolamento di cui al decreto del
Ministro della pubblica istruzione 13 giu-
gno 2007, n. 131. Le suddette continuano
a esplicare la propria efficacia sino all’ef-
fettiva immissione in ruolo del personale
docente ivi iscritto.

6. 19. Marzana, Chimienti, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: è impegnato, inserire le seguenti:
solo.

6. 11. Chimienti, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

*6. 40. Marzana.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

*6. 16. Vacca, Marzana, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, quarto periodo, dopo le
parole: medesimo personale inserire le se-
guenti: ove previsto di specifica abilita-
zione.

6. 32. Chimienti, Vacca, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.
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Al comma 3 inserire, in fine, le seguenti
parole: , solo se in possesso della neces-
saria abilitazione all’insegnamento della
disciplina da supplire. In assenza di sog-
getti muniti di abilitazione le supplenze
sono affidate ai soggetti abilitati presenti
nelle graduatorie di circolo e d’istituto del
personale docente ed educativo previste
dall’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 13 giugno 2007, n. 131.

6. 17. Vacca, Marzana, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, in fine, le seguenti parole:
solo se in possesso di specifica abilitazione
altrimenti si attinge dalle graduatorie ad
esaurimento e d’istituto.

6. 39. Marzana.

Al comma 3 inserire, in fine, le seguenti
parole: nelle classi di concorso per cui
possieda specifica abilitazione.

6. 31. Chimienti, Vacca, Brescia, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3 inserire, in fine, il seguente
periodo: In caso di copertura dei posti
vacanti e disponibili, al personale della
dotazione organica dell’autonomia viene
conferito il trattamento stipendiale del
grado di istruzione della scuola in cui è
impegnato, qualora superiore a quello già
in godimento.

6. 14. Chimienti, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:
3-bis. Al comma 14 dell’articolo 4 della
legge 3 maggio 1999, n. 124, la parola:
« 521 » è soppressa.

6. 20. Marzana, Chimienti, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Le Istituzioni Scolastiche, affe-
renti al medesimo albo territoriale, costi-
tuiscono apposita rete finalizzata alla va-
lorizzazione delle risorse professionali.
Entro 30 giorni dall’approvazione della
presente legge, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, emana ap-
posite linee guida per la definizione delle
convenzioni che dovranno disciplinare:

a) principi per l’assegnazione di in-
carichi ai docenti afferenti all’albo terri-
toriale;

b) criteri e modalità per l’attribuzioni
di incarichi su insegnamenti opzionali o
specialistici o di coordinamento e proget-
tazione a docenti di una Istituzione Sco-
lastica in altra o altre Istituzioni Scolasti-
che della rete;

c) programmi di formazione del per-
sonale;

d) le risorse da destinare alla rete per
il perseguimento delle proprie finalità;

e) forme e modalità per la pubblicità
delle decisioni assunte, e dei rendiconti
delle attività svolte;

f) principi di governance della rete.

6. 58. Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani,
Blažina, Bossa, Coccia, Crimì, D’Otta-
vio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli, Fassina,
Mazzoli, Fabbri.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. I ruoli del personale docente
sono regionali, articolati in albi territoriali,
suddivisi in sezioni separate per gradi di
istruzione, classi di concorso e tipologie di
posto. Gli Uffici scolastici regionali, sentiti
i competenti organi regionali e le rappre-
sentanze dei Comuni, definiscono l’am-
piezza degli albi territoriali in relazione
alla:

a) popolazione scolastica che non può
superare 20.000 alunni;
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b) vicinorietà delle Istituzioni Scola-
stiche;

c) caratteristiche geografiche del ter-
ritorio.

Al personale docente già assunto a
tempo indeterminato alla data di entrata
in vigore della presente legge non si ap-
plica la disciplina dell’iscrizione negli albi
territoriali e di proposta dell’incarico da
parte del dirigente scolastico di cui al
comma 2, salvo che in caso di mobilità
territoriale e professionale, all’atto della
quale anche i docenti in questione sono
iscritti negli albi di cui al presente comma.
Sono iscritti agli albi territoriali i docenti
degli organici provinciali che al 1 settem-
bre 2015 risultano sopranumerari.

Conseguentemente al comma 2 sostituire
le parole: al comma 4 con le seguenti: al
comma 3-bis.

Conseguentemente all’articolo 7 soppri-
mere il comma 4.

6. 55. Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani,
Blažina, Bossa, Coccia, Crimì, D’Otta-
vio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli, Fassina,
Mazzoli, Fabbri.

Sostituire il comma 4 con il seguente:
4. L’organico dei posti comuni e dei

posti per il potenziamento dell’offerta for-
mativa è determinato sulla base del fab-
bisogno di posti individuato da ciascuna
istituzione scolastica nel piano triennale
dell’offerta formativa.

6. 1008. Rocchi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Carocci, Crimì, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Malisani, Malpezzi, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, An-
drea Romano, Rossi, Sgambato, Ven-
tricelli, Mazzoli, Fabbri.

Al comma 4 sostituire le parole: l’orga-
nico dei posti comuni e dei posti per il
potenziamento dell’offerta formativa con
le seguenti: l’organico dell’autonomia.

6. 45. Carocci, Rocchi, Malpezzi, Ascani,
Blažina, Bossa, Coccia, Crimì, D’Otta-
vio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Carrescia, Mazzoli.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Il piano triennale definisce inoltre il
fabbisogno del personale ATA nelle sue
diverse componenti necessario per il re-
golare funzionamento delle attività.

6. 1000. Scopelliti, Binetti.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. L’organico dei posti di sostegno è

determinato nei posti complessivamente
attivati in organico di fatto e di diritto
nell’anno scolastico 2015/2016, è incre-
mentato fino a coprire il rapporto di un
docente di sostegno ogni due alunni con
disabilità, ferma restando la possibilità di
istituire posti in deroga ai sensi dell’arti-
colo 35 comma 7 della legge 27 dicembre
2002 n. 289, e dell’articolo 19 comma 11
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

Conseguentemente, dopo il comma 3
dell’articolo 24, aggiungere i seguenti:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
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l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 330 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-quater,
sono abrogate le disposizioni che determi-
nano trasferimenti a imprese, di parte
corrente o in conto capitale, non giustifi-
cati da una situazione di fallimento di
mercato.

3-quater. Il Governo provvede a ema-
nare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-

dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a I miliardo di euro a
decorrere dal 2016.

3-quinquies. Sono escluse dall’abroga-
zione disposta ai sensi del comma 3-quater
le disposizioni che prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-sexies. Possono essere altresì escluse
all’abrogazione disposta ai sensi del
comma 3-quater le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-septies. Ai fini dell’individuazione
delle disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-ter e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quinquies e
3-sexies, il Governo si avvale del parere di
un apposito comitato tecnico, che procede
a verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

6. 1010. Marzana, Vacca, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.
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Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. L’organico dei posti di sostegno è

determinato nei posti complessivamente
attivati in organico di fatto e di diritto
nell’anno scolastico 2015/2016, e incre-
mentato per gli anni successivi fino a
coprire il rapporto uno a due tra alunni e
docenti secondo le nuove certificazioni e
iscrizioni registrate, ferma restando la
possibilità di istituire posti in deroga ai
sensi dell’articolo 35, comma 7, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e dell’articolo 1,
comma 605, lettera b), della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Conseguentemente
è abrogato il limite previsto dall’articolo
15, commi 2 e 2-bis, della legge 8 novem-
bre 2013, n. 128.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
7.

Conseguentemente, all’articolo 10, sop-
primere i commi 1, 2 e 3 e alla rubrica
sopprimere le parole: Carta elettronica per
l’aggiornamento e la.

6. 80. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Nicchi, Costantino, Matarrelli.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. Nel decreto di determinazione del-

l’organico, di cui al comma 2, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca assicura che l’organico dei posti di
sostegno sia progressivamente incremen-
tato al fine di garantire entro Vanno
scolastico 2017-2018 il rispetto del rap-
porto uno a due tra docenti e alunni con
disabilità certificata a livello provinciale,
superando in tal modo il limite previsto
dall’articolo 2, comma 414, secondo pe-
riodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
e successive modificazioni e dall’articolo
15, comma 2-bis, del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, ferma restando la possibilità di
istituire posti in deroga ai sensi dell’arti-
colo35, comma 7, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e dell’articolo 1, comma 605,

lettera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

6. 1012. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. Nel decreto di determinazione del-

l’organico, di cui al comma 2, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca assicura che l’organico dei posti di
sostegno sia costituito in ragione della
media di un docente ogni due alunni
disabili, secondo le modalità previste dal-
l’articolo 19, comma 11, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
ferma restando la possibilità di istituire
posti in deroga ai sensi dell’articolo35,
comma 7, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e dell’articolo 1, comma 605, let-
tera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

6. 1013. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. L’organico dei posti di sostegno, in

deroga al limite previsto dall’articolo 15
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, è deter-
minato considerando, oltre ai posti in
organico di diritto, quelli in organico di
fatto nonché quelli in deroga attivati nel-
l’ultimo triennio con carattere di stabilità
necessari per coprire tutte le esigenze del
sostegno didattico rivolto agli alunni con
disabilità garantendo il diritto all’inclu-
sione scolastica. È fatta salva, in ogni caso,
la possibilità di istituire ulteriori posti in
deroga in modo da assicurare un numero
di ore di sostegno adeguato a realizzare
l’effettiva integrazione dei singoli alunni
con disabilità in conformità alla sentenza
delle Corte costituzionale n. 80 del 2010.
Resta ferma la possibilità di istituire posti
in deroga ai sensi dell’articolo 35, comma
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7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
dell’articolo 1, comma 605, lettera b), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

All’onere derivante dalla seguente di-
sposizione pari a 80 milioni a decorrere
dall’anno 2016, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6. 86. Nicchi, Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Costantino.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. L’organico dei posti di sostegno, in

deroga al limite previsto dall’articolo 15
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, è deter-
minato considerando, oltre ai posti in
organico di diritto, quelli in organico di
fatto nonché quelli in deroga attivati nel-
l’ultimo triennio con carattere di stabilità
necessari per coprire tutte le esigenze del
sostegno didattico rivolto agli alunni con
disabilità garantendo il diritto all’inclu-
sione scolastica. È fatta salva, in ogni caso,
la possibilità di istituire ulteriori posti in
deroga in modo da assicurare un numero
di ore di sostegno adeguato a realizzare
l’effettiva integrazione dei singoli alunni
con disabilità in conformità alla sentenza
delle Corte costituzionale n. 80 del 2010.
Resta ferma la possibilità di istituire posti
in deroga ai sensi dell’articolo 35, comma
7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
dell’articolo 1, comma 605, lettera b), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

6. 85. Nicchi, Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Costantino.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. L’organico dei posti di sostegno è

progressivamente incrementato al fine di
garantire entro l’anno scolastico 2017-
2018 il rispetto del rapporto uno a due tra
docenti e alunni con disabilità certificata a
livello provinciale, superando in tal modo
il limite previsto dall’articolo 2, comma
414, secondo periodo, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 e successive modifi-
cazioni e dall’articolo 15, comma 2-bis, del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104
convertito con modificazioni dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, ferma restando la
possibilità di istituire posti in deroga ai
sensi dell’articolo 35, comma 7, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e dell’articolo 1,
comma 605, lettera b), della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

6. 21. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. L’organico dei posti di sostegno è

costituito in ragione della media di un
docente ogni due alunni disabili, secondo
le modalità previste dall’articolo 19,
comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, ferma re-
stando la possibilità di istituire posti in
deroga ai sensi dell’articolo 35, comma 7,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
dell’articolo 1, comma 605, lettera b), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

6. 22. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. L’organico dei posti di sostegno è

incrementato al fine di garantire il rispetto
della media di un docente ogni due alunni
disabili, ferma restando la possibilità di
istituire posti in deroga ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 7, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e dell’articolo 1, comma 605,
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lettera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

6. 23. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
L’organico dei posti di sostegno è deter-
minato nei posti complessivamente attivati
in organico di fatto e di diritto nell’anno
scolastico 2015/2016, è incrementato fino
a coprire il rapporto di un docente di
sostegno ogni due alunni con disabilità,
ferma restando la possibilità di istituire
posti in deroga ai sensi dell’articolo 35
comma 7 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e dell’articolo 19, comma 11, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111.

6. 25. Marzana, Vacca, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 5 inserire, in fine, il seguente
periodo: Ai docenti di sostegno si richiede
una stabilità nella sede scolastica a cui
sono assegnati di almeno tre anni, per
garantire continuità formativa ai soggetti
che ne hanno bisogno, anche sulla base di
una avviata collaborazione con i docenti
della classe.

6. 72. Binetti.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. L’organico per gli insegnamenti
curricolari di esecuzione e interpretazione
e laboratorio di musica d’insieme nei licei
musicali viene determinato annualmente
sulla base del fabbisogno di posti indivi-
duato da ciascuna istituzione scolastica
sentito l’Ufficio scolastico regionale.

6. 24. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. La mobilità del personale do-
cente, educativo ed Ata della scuola è
regolato contrattualmente in coerenza con
la stabilità triennale nella definizione del-
l’organico dell’autonomia di cui ai prece-
denti commi.

*6. 68. Iannuzzi.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. La mobilità del personale do-
cente, educativo ed Ata della scuola è
regolato contrattualmente in coerenza con
la stabilità triennale nella definizione del-
l’organico dell’autonomia di cui ai prece-
denti commi.

*6. 49. Terrosi.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Sono istituite, senza nuovi o
maggiori oneri per lo stato, quattro tipo-
logie di ruoli per il sostegno didattico,
rispettivamente per la scuola dell’infanzia,
per la scuola primaria, per la scuola
secondaria di primo grado e per la scuola
secondaria di secondo grado, per i quali si
prevedono appositi percorsi di formazione
universitaria;.

6. 1014. Catalano.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. L’offerta formativa laboratoriale
della disciplina « Pratica di Agenzia » è
potenziata con l’affidamento delle ore di
laboratorio di esercitazioni tecniche turi-
stiche ai docenti tecnico-pratici delle classi
di concorso C150 o 15/C da utilizzare
all’interno del nuovo curriculum turistico
in compresenza con le discipline econo-
miche. È disposta l’assegnazione in orga-
nico di un insegnante tecnico-pratico negli
istituti che abbiano attivato non più di due
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corsi ovvero di due insegnanti nel caso di
attivazione di più di due corsi.

6. 1018. Catanoso.

Sostituire il comma 6 con il seguente:
6. Nella ripartizione dell’organico, si

tiene conto delle esigenze delle scuole con
lingua di insegnamento slovena e/o con
insegnamento bilingue sloveno-italiano del
Friuli Venezia Giulia. Per tali scuole, sia il
numero dei posti comuni sia quello dei
posti funzionali è determinato a livello
regionale nonché, ai sensi delle disposi-
zioni vigenti, separato e distinto dall’orga-
nico regionale complessivo.

6. 1004. Blažina.

Al comma 6 sostituire le parole: slovena
o bilingui con le seguenti: albanese, cata-
lana, germanica, greca, slovena e croata,
francese, franco-provenzale, friulana, la-
dina, occitana e sarda o bilingui.

6. 9. Bruno Bossio, Censore, Battaglia,
Stumpo.

Al comma 7 dopo le parole: province
autonome di Trento e di Bolzano inserire
le seguenti: hanno adottato e che.

6. 63. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 7, dopo le parole: personale
docente ed educativo inserire le seguenti: Il
personale docente ed educativo inserito
nelle graduatorie della regione autonoma
Valle d’Aosta e delle province autonome di
Trento e Bolzano, che ha maturato il
diritto all’assunzione a tempo indetermi-
nato per effetto della presente legge, può
chiedere di essere inserito nelle graduato-
rie di altre province sul resto del territorio
nazionale nel posto e con il punteggio

maturato alla data dell’immissione in
ruolo.

6. 10. Bruno Bossio, Censore, Battaglia,
Stumpo.

Dopo l’articolo 6 inserire i seguenti:

ART. 6-bis.

(Articolazione della professione docente nel-
l’organico dell’autonomia).

1. La professione docente è articolata
nei tre distinti livelli di docente ordinario,
docente esperto e docente senior, cui cor-
risponde un distinto riconoscimento giu-
ridico ed economico della professionalità
maturata.

2. Nell’ambito del Piano dell’offerta
formativa, quota parte della dotazione or-
ganica dell’autonomia di cui all’articolo 6
è destinata ai docenti esperti ed ai docenti
senior. Tale quota parte è distribuita tra le
regioni, le province e le istituzioni scola-
stiche in proporzione al numero degli
alunni. In prima applicazione, per cia-
scuna istituzione scolastica sono indivi-
duati due docenti esperti. Il numero di
docenti esperti e senior è gradualmente
incrementato, nel limite delle risorse di-
sponibili di cui all’articolo 11, sino alla
concorrenza del quindici per cento della
dotazione organica.

3. L’incarico di docente esperto è ri-
servato ai soggetti confermati nei ruoli a
tempo indeterminato, nel limite dei posti
di cui al comma precedente. Il docente
esperto è nominato dal dirigente scola-
stico, tenuto conto dei crediti maturati e
del curriculum professionale, sentito il
Collegio dei docenti. Ai soli docenti esperti
possono essere attribuiti incarichi in re-
lazione ad attività di formazione iniziale e
di aggiornamento permanente degli altri
docenti, di coordinamento di dipartimenti
o gruppi di progetto, di valutazione in-
terna ed esterna, di orientamento, di pla-
cement per l’attivazione dell’alternanza
scuola-lavoro, di tirocini extra-curriculari
e dell’apprendistato, nonché di collabora-
zione con il dirigente dell’istituzione sco-
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lastica. L’incarico, con la relativa inden-
nità, ha durata triennale, è rinnovabile ed
è incompatibile con la funzione di docente
senior. In sede di prima attuazione, la
designazione dei docenti esperti è effet-
tuata dal dirigente scolastico su proposta
del Collegio dei docenti, tenuto conto dei
titoli didattici e dei titoli professionali e
culturali, nonché dello svolgimento di in-
carichi e di funzioni strumentali all’inse-
gnamento.

4. Il docente senior è individuato dal
dirigente scolastico, tenuto conto del cur-
riculum professionale, nel limite dei posti
di cui al comma 2. Il docente svolge
funzioni di coordinamento in relazione
agli aspetti organizzativi e progettuali del-
l’istituzione scolastica, a stretto contatto
con il dirigente scolastico, nonché le fun-
zioni proprie del profilo di appartenenza.
La funzione, con la relativa indennità, ha
durata triennale, è rinnovabile ed è in-
compatibile con quella di docente esperto.

ART. 6-ter.

(Progressione economica del docente).

1. A decorrere dal 1o settembre 2015, le
risorse destinate alla progressione econo-
mica per anzianità del personale docente,
inclusa la retribuzione professionale do-
cente, sono rese indisponibili a tal fine e
sono destinate agli istituti contrattuali di
cui al comma 4, all’esito della sessione
negoziale ivi prevista. Dette risorse sono
pari ad euro 16,7 milioni ed euro 272,8
milioni, rispettivamente per il periodo da
settembre a dicembre 2015 e per l’anno
2016.

2. A decorrere dall’anno 2017, con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, è
annualmente determinata la somma cor-
rispondente alla spesa che, a legislazione
previgente, si sarebbe sostenuta per la
progressione economica per anzianità del
personale docente, inclusa la retribuzione
professionale docente ed escluse le somme
già attribuite al personale con gli istituti
contrattuali di cui al comma 4. Tali

somme sono rese indisponibili al fine
citato, per essere destinate agli istituti
contrattuali di cui al comma 4, all’esito
della sessione negoziale ivi prevista.

3. Entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i comitati di
settore di cui all’articolo 41 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano
indirizzi, su proposta del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
per la stipulazione di un contratto collet-
tivo nazionale di lavoro per il comparto
Scuola, in materia di progressione econo-
mica del personale docente, a valere sulle
risorse di cui ai commi 1 e 2.

4. Gli indirizzi di cui al comma 3 sono
adottati nel rispetto dei seguenti vincoli e
princìpi:

a) la progressione economica per an-
zianità, attribuita al personale docente per
valorizzare l’esperienza professionale ma-
turata, è ricondotta al 30 per cento di
quella sostenuta a legislazione previgente;

b) alla valutazione positiva dell’effi-
cacia dell’azione didattica e formativa,
dell’impegno professionale nell’attuazione
del piano dell’offerta formativa, dei titoli
professionali acquisiti in servizio e del
contributo fornito all’attività complessiva
dell’istituzione scolastica corrisponde un
incremento stipendiale stabile, nel limite
della spesa annua complessiva pari, per
ciascun anno, al 70 percento di quella
sostenuta a legislazione previgente per la
progressione economica per anzianità, de-
tratte le risorse occorrenti per l’istituto
contrattuale di cui alla lettera c). Detto
incremento stipendiale ha natura retribu-
tiva, imponibile e pensionistica di tratta-
mento fondamentale;

c) ai docenti esperti e senior di cui
all’articolo 6-bis, commi 3 e 4 della pre-
sente legge, è riconosciuta una indennità,
avente natura di trattamento accessorio,
non inferiore al 10 per cento dello stipen-
dio caratteristico della posizione econo-
mica iniziale;

d) il limite di spesa di cui alla lettera
b) è ripartito tra le scuole in proporzione
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all’organico dei docenti. Ciascun dirigente
scolastico attribuisce l’incremento stipen-
diale di cui alla medesima lettera b), nel
limite della somma assegnata alla propria
scuola, in occasione di ciascuna valuta-
zione triennale di cui all’articolo prece-
dente, ai docenti in servizio;

e) l’incremento stipendiale di cui alla
lettera b) è distinto in tre diverse fasce
economiche, definite a livello nazionale.
La fascia di importo maggiore non può
essere inferiore al valore che si ottiene
dividendo il limite di spesa nazionale di
cui alla lettera b) per l’80 per cento dei
posti dell’organico docente dell’autonomia,
così da far sì che le risorse disponibili non
siano sufficienti ad attribuire a tutto il
personale detta fascia. Le fasce di importo
inferiore non possono essere superiori al
valore che si ottiene dividendo il mede-
simo limite di spesa per, rispettivamente, il
120 per cento e il 150 per cento dei posti
dell’organico, così che le risorse disponibili
siano superiori a quelle occorrenti nel-
l’ipotesi di assegnare a tutto il personale
tali fasce;

f) le risorse di cui ai commi 1 e 2
eventualmente non utilizzate nel corso
dell’anno di riferimento, anche se già as-
segnate alle istituzioni scolastiche ai sensi
della lettera d), sono versate alle entrate
dello Stato entro il 31 dicembre dell’anno
di riferimento, per essere assegnate, l’anno
successivo, al fondo nazionale per il Mi-
glioramento dell’Offerta Formativa.

5. Rimane ferma la ricostruzione di
carriera prevista all’atto della conferma in
ruolo del personale docente.

6. 08. Centemero, Brunetta, Gelmini.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Potenziamento dei percorsi di IeFP).

1. L’offerta formativa dei percorsi di
IeFP è potenziata sulla base di piani di
intervento adottati, entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, dal

ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa
mediante intesa in sede di Conferenza
Stato regioni e province autonome di
Trento e Bolzano a norma del decreto
legislativo n. 281 del 1997, al fine di
garantire agli studenti iscritti ai percorsi
per la qualifica e il diploma professionale
pari opportunità rispetto agli studenti
delle scuole statali di istruzione secondaria
superiore dalle norme del presente Capo,
ai docenti del sistema di IeFP la carta per
la formazione e l’aggiornamento di cui al
Capo III, articolo 10 e, per le istituzioni
formative, la trasparenza dei dati, agevo-
lazioni fiscali, sedi innovative e misure per
la sicurezza e valorizzazione delle strut-
ture edilizie, comprese le indagini diagno-
stiche, previste per le scuole statali al Capo
IV, articolo 14, al Capo V, articoli 15 e 16,
al Capo VI, articoli 18, 19 e 20.

2. All’attuazione delle finalità del
comma 1, concorrono, nei limiti delle
disponibilità, le risorse dello Stato e delle
regioni, anche a valere su quelle reperibili
nell’ambito delle misure cofinanziate dai
fondi strutturali e di investimento del-
l’Unione europea, sulle risorse conferite da
soggetti pubblici e privati nonché su una
quota, non inferiore al 10 per cento, delle
risorse stanziate per le scuole statali dalla
presente legge.

6. 07. Vignali, Scopelliti, Binetti.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Potenziamento dei percorsi di IeFP).

1. L’offerta formativa dei percorsi di
IeFP è potenziata sulla base di piani di
intervento adottati, entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, dal
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa
mediante intesa in sede di Conferenza
Stato regioni e province autonome di
Trento e Bolzano a norma del decreto
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legislativo n. 281 del 1997, al fine di
garantire agli studenti iscritti ai percorsi
per la qualifica e il diploma professionale
pari opportunità rispetto agli studenti
delle scuole statali di istruzione secondaria
superiore dalle norme del presente Capo,
ai docenti del sistema di IeFP la carta per
la formazione e l’aggiornamento di cui al
Capo III, articolo 10 e, per le istituzioni
formative, la trasparenza dei dati, agevo-
lazioni fiscali, sedi innovative e misure per
la sicurezza e valorizzazione delle strut-
ture edilizie, comprese le indagini diagno-
stiche, previste per le scuole statali al Capo
IV, articolo 14, al Capo V, articoli 15 e 16,
al Capo VI, articoli 18, 19 e 20. Ai predetti
fini concorrono le risorse dello Stato e
delle regioni, anche a valere su quelle
reperibili nell’ambito delle misure cofinan-
ziate dai fondi strutturali e di investimento
dell’Unione europea, sulle risorse conferite
da soggetti pubblici e privati nonché su
una quota, non inferiore al 10 per cento,
delle risorse stanziate per le scuole statali
dalla presente legge.

*6. 03. Malpezzi, Fioroni, Ascani, Ri-
chetti, Marzano, De Menech, Rotta,
Mazzoli, Piazzoni, Giuliani.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Potenziamento dei percorsi di IeFP).

1. L’offerta formativa dei percorsi di
IeFP è potenziata sulla base di piani di
intervento adottati, entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, dal
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa
mediante intesa in sede di Conferenza
Stato regioni e province autonome di
Trento e Bolzano a norma del decreto
legislativo n. 281 del 1997, al fine di
garantire agli studenti iscritti ai percorsi
per la qualifica e il diploma professionale
pari opportunità rispetto agli studenti
delle scuole statali di istruzione secondaria
superiore dalle norme del presente Capo,

ai docenti del sistema di IeFP la carta per
la formazione e l’aggiornamento di cui al
Capo III, articolo 10 e, per le istituzioni
formative, la trasparenza dei dati, agevo-
lazioni fiscali, sedi innovative e misure per
la sicurezza e valorizzazione delle strut-
ture edilizie, comprese le indagini diagno-
stiche, previste per le scuole statali al Capo
IV, articolo 14, al Capo V, articoli 15 e 16,
al Capo VI, articoli 18, 19 e 20. Ai predetti
fini concorrono le risorse dello Stato e
delle regioni, anche a valere su quelle
reperibili nell’ambito delle misure cofinan-
ziate dai fondi strutturali e di investimento
dell’Unione europea, sulle risorse conferite
da soggetti pubblici e privati nonché su
una quota, non inferiore al 10 per cento,
delle risorse stanziate per le scuole statali
dalla presente legge.

*6. 04. Pisicchio, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Potenziamento dei percorsi di IeFP).

1. L’offerta formativa dei percorsi di
IeFP è potenziata sulla base di piani di
intervento adottati, entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, dal
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa
mediante intesa in sede di Conferenza
Stato regioni e province autonome di
Trento e Bolzano a norma del decreto
legislativo n. 281 del 1997, al fine di
garantire agli studenti iscritti ai percorsi
per la qualifica e il diploma professionale
pari opportunità rispetto agli studenti
delle scuole statali di istruzione secondaria
superiore dalle norme del presente Capo,
ai docenti del sistema di IeFP la carta per
la formazione e l’aggiornamento di cui al
Capo III, articolo 10 e, per le istituzioni
formative, la trasparenza dei dati, agevo-
lazioni fiscali, sedi innovative e misure per
la sicurezza e valorizzazione delle strut-
ture edilizie, comprese le indagini diagno-
stiche, previste per le scuole statali al Capo
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IV, articolo 14, al Capo V, articoli 15 e 16,
al Capo VI, articoli 18, 19 e 20.

2. Ai predetti fini concorrono le risorse
dello Stato e delle regioni, anche a valere
su quelle reperibili nell’ambito delle mi-
sure cofinanziate dai fondi strutturali e di
investimento dell’Unione europea, sulle ri-
sorse conferite da soggetti pubblici e pri-
vati nonché su una quota, non inferiore al
10 per cento, delle risorse stanziate per le
scuole statali dalla presente legge.

*6. 010. Centemero, Palmieri, Russo.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Potenziamento dei percorsi di IeFP).

1. L’offerta formativa dei percorsi di
IeFP è potenziata sulla base di piani di
intervento adottati, entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, dal
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa
mediante intesa in sede di Conferenza
Stato regioni e province autonome di
Trento e Bolzano a norma del decreto
legislativo n. 281 del 1997, al fine di
garantire agli studenti iscritti ai percorsi
per la qualifica e il diploma professionale
pari opportunità rispetto agli studenti
delle scuole statali di istruzione secondaria
superiore dalle norme del presente Capo,
ai docenti del sistema di IeFP la carta per
la formazione e l’aggiornamento di cui al
Capo III, articolo 10 e, per le istituzioni
formative, la trasparenza dei dati, agevo-
lazioni fiscali, sedi innovative e misure per
la sicurezza e valorizzazione delle strut-
ture edilizie, comprese le indagini diagno-
stiche, previste per le scuole statali al Capo
IV, articolo 14, al Capo V, articoli 15 e 16,
al Capo VI, articoli 18, 19 e 20. Ai predetti
fini concorrono le risorse dello Stato e
delle regioni, anche a valere su quelle
reperibili nell’ambito delle misure cofinan-
ziate dai fondi strutturali e di investimento
dell’Unione europea, sulle risorse conferite

da soggetti pubblici e privati nonché su
una quota, non inferiore al 10 per cento,
delle risorse stanziate per le scuole statali
dalla presente legge.

*6. 011. Santerini, Gigli, Caruso, Lo
Monte.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Potenziamento dei percorsi di IeFP).

L’offerta formativa dei percorsi di IeFP
è potenziata sulla base di piani di inter-
vento adottati, entro 120 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, dal
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa
mediante intesa in sede di Conferenza
Stato regioni e province autonome di
Trento e Bolzano a norma del decreto
legislativo n. 281 del 1997, alfine di ga-
rantire agli studenti iscritti ai percorsi per
la qualifica e il diploma professionale pari
opportunità rispetto agli studenti delle
scuole statali di istruzione secondaria su-
periore dalle norme del presente Capo, ai
docenti del sistema di IeFP la carta per la
formazione e l’aggiornamento di cui al
Capo III, articolo 10 e, per le istituzioni
formative, la trasparenza dei dati, agevo-
lazioni fiscali, sedi innovative e misure per
la sicurezza e valorizzazione delle strut-
ture edilizie, comprese le indagini diagno-
stiche, previste per le scuole statali al Capo
IV, articolo 14, al Capo V, articoli 15 e 16,
al Capo VI, articoli 18,19 e 20. Ai predetti
fini concorrono le risorse dello Stato e
delle regioni, anche a valere su quelle
reperibili nell’ambito delle misure cofinan-
ziate dai fondi strutturali e di investimento
dell’Unione europea, sulle risorse conferite
da soggetti pubblici e privati nonché su
una quota, non inferiore al 10 per cento,
delle risorse stanziate per le scuole statali
dalla presente legge.

*6. 0.1000. Miotto.
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Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Potenziamento dei percorsi di IeFP).

1. L’offerta formativa dei percorsi di
IeFP è potenziata sulla base di piani di
intervento adottati, entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, dal
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa
mediante intesa in sede di Conferenza
Stato regioni e province autonome di
Trento e Bolzano a norma del decreto
legislativo n. 281 del 1997, al fine di
garantire agli studenti iscritti ai percorsi
per la qualifica e il diploma professionale
pari opportunità rispetto agli studenti
delle scuole statali di istruzione secondaria
superiore dalle norme del presente Capo,
ai docenti del sistema di IeFP la carta per
la formazione e l’aggiornamento di cui al
Capo III, articolo 10 e, per le istituzioni
formative, la trasparenza dei dati, agevo-
lazioni fiscali, sedi innovative e misure per
la sicurezza e valorizzazione delle strut-
ture edilizie, comprese le indagini diagno-
stiche, previste per le scuole statali al Capo
IV, articolo 14, al Capo V, articoli 15 e 16,
al Capo VI, articoli 18, 19 e 20.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
è autorizzata la spesa di 90 milioni di euro
a decorrere dal 2015. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle dotazioni finanziarie di
parte corrente, iscritte a legislazione vi-
gente in termini di competenza e di cassa,
nell’ambito delle spese rimodulabili, di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero.

6. 05. Pisicchio, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni concernenti l’organico di rete).

1. A far data dall’anno scolastico
2015/16 l’organico dell’autonomia, ripar-

tito tra i territori di competenza e asse-
gnato ai ruoli territoriali di cui all’articolo
7, è assegnato alle reti di scuole costituite
in corrispondenza delle istituzioni scola-
stiche insistenti su ogni albo territoriale, la
cui ampiezza è definita dagli uffici scola-
stici regionali, che in sede di prima ap-
plicazione per l’anno scolastico 2015/16
coincidono con i distretti.

2. Entro 30 giorni dall’approvazione
della presente legge, il Ministero dell’Istru-
zione, dell’università e della ricerca emana
un decreto avente natura non regolamen-
tare che disciplina il funzìonamento delle
reti di scuole in riferimento ai principi per
l’assegnazione dei docenti afferenti all’albo
territoriale alle istituzioni scolastiche e per
l’assegnazione delle risorse destinate alla
rete per le proprie finalità.

3. Con successivi decreti dei dirigenti
preposti agli uffici scolastici regionali, en-
tro il 31 gennaio 2016 sono istituite le reti
di scuole di cui al comma 1, sentiti i
dirigenti coinvolti, i quali costituiscono il
Consiglio di Dirigenza della rete, che as-
sume i compiti assegnati al singolo diri-
gente scolastico dall’articolo 7 della pre-
sente legge. Le reti di scuola, altresì,
assumono i compiti e le funzioni attribuite
all’articolo 2 alle singole istituzioni scola-
stiche.

4. Con ulteriore decreto avente natura
non regolamentare del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
termini, le modalità e i criteri per la
costituzione delle reti di scuola, dei suoi
organi, nonché dell’organico di rete di cui
al presente articolo.

6. 0.1001. Centemerro, Palmieri.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni concernenti l’istituzione del-
l’organico di rete).

1. A far data dall’anno scolastico 2016/
2017 l’organico dell’autonomia, ripartito
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tra i territori di competenza e assegnato ai
ruoli territoriali di cui all’articolo 7, è
assegnato alle reti di scuole costituite in
corrispondenza delle istituzioni scolastiche
insistenti su ogni albo territoriale, la cui
ampiezza è definita dagli uffici scolastici
regionali.

2. Con decreti dei dirigenti preposti agli
uffici scolastici regionali, entro il 31 agosto
2016 sono istituite le predette reti di
scuole, sentiti i dirigenti scolastici coin-
volti, i quali costituiscono il Consiglio di
dirigenza della rete, che assume i compiti
assegnati al singolo dirigente scolastico
dall’articolo 7 della presente legge. Le reti
di scuole, altresì, assumono i compiti e le
funzioni attribuite dall’articolo 2 alle sin-
gole istituzioni scolastiche.

3. Con decreto avente natura non re-
golamentare del Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, sono stabi-
liti i termini, le modalità e i criteri per la
costituzione delle reti di scuola, dei suoi
organi, nonché dell’organico di rete di cui
al presente articolo.

6. 09. Centemero, Palmieri.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

« ART. 6-bis.

(Nucleo di valutazione del funzionamento
degli istituti e Conferenza di rendiconta-

zione).

1. Ciascuna istituzione scolastica costi-
tuisce, anche in raccordo con il Servizio
nazionale di valutazione del sistema edu-
cativo di istruzione e di formazione e con
l’Istituto nazionale per la valutazione del
sistema educativo di istruzione e di for-
mazione (INVALSI), previsti dal decreto
legislativo 19 novembre 2004, n. 289, un
nucleo di valutazione dell’efficacia, dell’ef-
ficienza e della qualità complessive del
servizio scolastico, composto da un mi-
nimo di tre fino ad un massimo di cinque
componenti assicurando in ogni caso la
presenza di soggetti esterni individuati dal
Consiglio d’istituto sulla base di criteri di
competenza.

2. Il nucleo di valutazione predispone
un rapporto annuale di valutazione, anche
sulla base dei criteri, degli indicatori na-
zionali e degli altri strumenti di rileva-
zione forniti dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Le valuta-
zioni espresse annualmente sono assunte
come parametro di riferimento per l’ela-
borazione del Piano triennale dell’offerta
formativa di cui all’articolo 2 e del Piano
di miglioramento.

3. I Dirigenti scolastici, sul Piano trien-
nale dell’offerta formativa e sulle proce-
dure e sugli esiti dell’attività dei nuclei di
valutazione, promuovono annualmente
una conferenza di rendicontazione, aperta
a tutte le componenti scolastiche e ai
rappresentanti degli enti locali e delle
realtà sociali, economiche e culturali del
territorio e invia una relazione in merito
all’Ufficio Scolastico Regionale ».

6. 01. Centemero, Palmieri.

ART. 7.

Sopprimerlo.

*7. 213. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Sopprimerlo.

*7. 36. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto, Brugnerotto.

Sopprimerlo.

*7. 178. Cristian Iannuzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Incremento del Fondo Unico Nazionale per
la retribuzione di risultato).

1. In relazione alle competenze attri-
buite ai dirigenti scolastici ai sensi dell’ar-
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ticolo 25 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché in relazione agli
oneri professionali derivanti dai processi
di riorganizzazione della rete scolastica, il
Fondo unico nazionale per la retribuzione
della posizione, fissa e variabile, e della
retribuzione di risultato dei medesimi di-
rigenti è incrementato per l’anno 2015 in
misura pari a euro 36 milioni, al lordo
degli oneri a carico dello Stato, per il
triennio riferito agli anni scolastici 2012-
2013, 2013-2014 e 2014-2015 e dell’ulte-
riore misura di euro 12 milioni per l’anno
scolastico 2015-2016. A decorrere dal-
l’anno 2016 l’incremento è stabilito nella
misura di euro 36 milioni annui, al lordo
degli oneri a carico dello Stato.

*7. 32. Bini, Capone, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgam-
bato, Ventricelli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Incremento del Fondo Unico Nazionale per
la retribuzione di risultato).

1. In relazione alle competenze attri-
buite ai dirigenti scolastici ai sensi dell’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché in relazione agli
oneri professionali derivanti dai processi
di riorganizzazione della rete scolastica, il
Fondo unico nazionale per la retribuzione
della posizione, fissa e variabile, e della
retribuzione di risultato dei medesimi di-
rigenti è incrementato per l’anno 2015 in
misura pari a euro 36 milioni, al lordo
degli oneri a carico dello Stato, per il
triennio riferito agli anni scolastici 2012-
2013, 2013-2014 e 2014-2015 e dell’ulte-
riore misura di euro 12 milioni per l’anno
scolastico 2015-2016. A decorrere dal-
l’anno 2016 l’incremento è stabilito nella

misura di euro 36 milioni annui, al lordo
degli oneri a carico dello Stato.

*7. 154. Fioroni.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Competenze del dirigente scolastico).

1. I dirigenti scolastici, nell’ambito del-
l’organico dell’autonomia assegnato e delle
risorse, anche logistiche, disponibili, ridu-
cono il numero degli alunni e di studenti
per classe rispetto a quanto previsto dal
decreto del Presidente della repubblica 20
marzo 2009, n. 81, allo scopo di miglio-
rare la qualità della didattica.

2. Al fine di mantenere inalterata la
retribuzione professionale dei dirigenti
l’articolo 9, comma 2-bis del decreto-legge
31 maggio, n. 78, convertito nella legge 30
luglio 2010, n. 122, così come modificato
dal comma 456 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013 n. 147, per gli anni
scolastici 2012/13, 2013/14 e 2014/15,
trova applicazione nei confronti dei diri-
genti scolastici relativamente alla automa-
tica riduzione delle risorse destinate an-
nualmente al trattamento accessorio in
misura proporzionale alla riduzione del
personale in servizio, tenendo conto dei
meccanismi di finanziamento del fondo
nazionale definiti dal relativo contratto
collettivo nazionale di lavoro. A decorrere
dall’anno scolastico 2015/16 il fondo unico
nazionale per la retribuzione della posi-
zione, fissa e variabile, e della retribuzione
di risultato è incrementato di un importo
pari a euro 12 milioni per l’anno 2015 e
a euro 35 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2016, al lordo degli oneri a carico
dello Stato.

7. 1016. Fassina.

Sopprimere i commi da 1 a 5.

7. 135. Terrosi, Iacono.
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Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5;

sostituire il comma 7 con il seguente:
7. Al fine di mantenere inalterata la

retribuzione professionale dei dirigenti
l’articolo 9, comma 2 bis del decreto-legge
31 maggio, n. 78, convertito nella legge 30
luglio 2010, n. 122, così come modificato
dal comma 456 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013 n. 147, per gli anni
scolastici 2012/13, 2013/14 e 2014/15,
trova applicazione nei confronti dei diri-
genti scolastici relativamente alla automa-
tica riduzione delle risorse destinate an-
nualmente al trattamento accessorio in
misura proporzionale alla riduzione del
personale in servizio, tenendo conto dei
meccanismi di finanziamento del fondo
nazionale definiti dal relativo contratto
collettivo nazionale di lavoro. A decorrere
dall’anno scolastico 2015/16 il fondo unico
nazionale per la retribuzione della posi-
zione, fissa e variabile, e della retribuzione
di risultato è incrementato di un importo
pari a euro 12 milioni per l’anno 2015 e
a euro 35 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2016, al lordo degli oneri a carico
dello Stato.

7. 37. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sopprimere il comma 1.

7. 179. Cristian Iannuzzi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le competenze del dirigente scola-
stico sono qualificate e potenziate in re-
lazione al ruolo centrale che egli assume
nella gestione della scuola e nella deter-
minazione del fabbisogno e della migliore
offerta formativa delle istituzioni scolasti-
che. Unitamente al potenziamento e alla
qualificazione del dirigente scolastico cre-
sce anche la figura del direttore dei servizi

generali e amministrativi che lo coadiuva
per la parte amministrativa e contabile. In
particolare, il dirigente scolastico assicura
il buon andamento dell’istituzione scola-
stica nell’ambito dell’autonomia e insieme
al direttore dei servizi generali e ammi-
nistrativi svolge funzioni di gestione delle
risorse finanziarie strumentali e dei risul-
tati del servizio. Inoltre il dirigente scola-
stico è responsabile delle scelte didattiche
e formative nonché della valorizzazione
delle risorse umane e del merito dei do-
centi.

Conseguentemente, nella rubrica, dopo
le parole dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: e del direttore dei servizi generali
e amministravi.

7. 1. Ciracì, Altieri, Fucci, Marti, Cente-
mero.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 7. Il dirigente scolastico, fermo restando
le competenze già attribuite con l’articolo
396 del testo unico in materia di istru-
zione, (decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297) e nel rispetto della libertà di
insegnamento e dell’autonomia professio-
nale del personale docente, assicura il
regolare funzionamento degli organi di
partecipazione democratica ed a tale
scopo svolge le necessarie attività organiz-
zative e di coordinamento ed è responsa-
bile della tempestiva esecuzione delle de-
liberazioni degli organi collegiali. L’arti-
colo 25 del testo unico del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 ed ogni altra
norma incompatibile con i princìpi di
collegialità e di gestione democratica della
scuola, sono abrogati ».

7. 217. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 1, dopo le parole: A tale
scopo, aggiungere le seguenti: esercita le
funzioni e le prerogative di cui all’articolo
5, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 16 come sostituito dall’ar-
ticolo 34, comma 1, lettera a), del decreto

Martedì 5 maggio 2015 — 32 — Commissione VII



legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e, suc-
cessivamente, modificato dall’articolo 2,
comma 17, decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

7. 202. Causin.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: e di coordinamento aggiungere le
seguenti: , nel confronto attivo con il
Collegio docenti, il Consiglio d’istituto e i
rappresentanti dei genitori.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire la lettera b)
con la seguente: tenendo conto dei pun-
teggi attribuiti ai docenti sulla base dei
titoli posseduti;

al comma 4 dopo le parole: tipologie
di posto, aggiungere le seguenti: A ciascun
docente è assegnato un punteggio sulla
base di criteri definiti con decreto del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. E dopo le parole: di cui al
presente comma. aggiungere le seguenti
parole: Il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, entro 60 giorni
dall’emanazione della presente legge, de-
finisce la struttura degli albi territoriali, le
disposizioni relative all’iscrizione e alla
permanenza negli stessi e i criteri di
attribuzione del punteggio da assegnare ai
docenti nell’albo territoriale;

al comma 6, dopo le parole: dal
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81. aggiungere le seguenti:
il comma 2, dell’articolo 9, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 81 del 2009
è sostituito dal seguente: « 2. Le sezioni di
scuola dell’infanzia sono costituite, di
norma, salvo quanto disposto dall’articolo
5, commi 2 e 3, da un numero di bambini
non inferiore a 15 e non superiore a 20. ».

7. 1002. Pagano.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: servizio sino alla fine del
periodo.

7. 177. Rampelli.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: nonché delle scelte didat-
tiche, formative e della valorizzazione
delle risorse umane e del merito dei do-
centi.

7. 157. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, dopo la parola: nonché,
aggiungere le seguenti: , in pieno accordo
con il collegio docenti che esprime parere
vincolante,.

7. 40. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: nonché delle scelte didattiche, for-
mative e della valorizzazione delle risorse
umane e del merito dei docenti.

7. 38. Chimienti, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
nonché delle scelte didattiche fino alla fine
del periodo.

7. 180. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: nonché delle scelte didat-
tiche, formative.

7. 108. Carocci, Rocchi, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea
Romano, Paolo Rossi, Sgambato, Ven-
tricelli, Carrescia, Mazzoli.

Al comma 1, sopprimere le parole: delle
scelte didattiche, formative.
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Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole: del merito dei do-
centi.

7. 124. Giovanna Sanna, Albanella, Ca-
sellato, Iacono, Amoddio.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: nonché delle scelte didattiche.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le seguenti parole: del merito
dei docenti.

7. 39. Marzana, Chimienti, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 1, dopo le parole: delle scelte
didattiche e formative inserire le seguenti:
nel rispetto delle scelte di competenza
degli organi collegiali come specificato al
successivo articolo 21, lettera f).

7. 33. Bruno Bossio, Censore, Battaglia,
Stumpo.

Al comma 1, dopo le parole: merito dei
docenti aggiungere le seguenti: sulla base
dei criteri indicati dal successivo articolo
11.

7. 193. Antimo Cesaro, Molea, Mazziotti
Di Celso.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nello svolgimento dei compiti di cui
al precedente comma 1, con particolare
riferimento a quelli di gestione direzio-
nale, organizzativa e di coordinamento
nonché a quelli di gestione delle risorse
finanziarie e strumentali, il dirigente sco-
lastico di avvale anche della collabora-
zione di un organismo digestione dell’isti-
tuzione scolastica.

1-ter. Con un decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanarsi entro trenta giorni dall’en-

trata in vigore della presente legge, sono
definite la composizione, le funzioni e la
durata in carica dell’organismo di gestione
di cui al precedente comma 1-bis.

1-quater. All’onere derivante dall’applica-
zione del precedente comma 1-bis, quan-
tificato il 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione lineare delle dota-
zioni finanziarie di parte corrente, iscritte
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e di cassa, nell’ambito delle spese
rimodulabili, di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero.

7. 1017. Labriola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’organico dei posti per il potenzia-
mento dell’offerta formativa, determinato
sulla base del Piano triennale dell’offerta
formativa, ai sensi dell’articolo 6 comma 4,
viene coperto nella misura del 50per cento
dai docenti perdenti posto della stessa
istituzione scolastica, ove presenti, sulla
base di una graduatoria d’istituto unica.

7. 97. Burtone.

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

*7. 175. Rampelli.

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

*7. 189. Vezzali.

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

7. 1020. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.
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Sopprimere i commi 2, 3 e 5.

Conseguentemente:

a) all’articolo 11 sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Per la valorizzazione delle compe-
tenze del personale docente con decreto
del Ministro dell’istruzione dell’università
e della ricerca è autorizzata la spesa di
166 milioni di euro annui per i fondi MOF
da destinare all’implementazione delle
funzioni strumentali, dei collaboratori e
delle altre figure di supporto al dirigente
scolastico. L’articolo 1, comma 329 della
legge n. 190 del 2014 è abrogato.;

b) alla rubrica, sopprimere le seguenti
parole: del merito.

7. 1023. Vacca, Chimienti, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, D’Uva, Simone
Valente, Di Benedetto.

Sostituire i commi 2, 3 e 4 con il
seguente:

2. La dimensione prevalente dell’attività
del Dirigente scolastico, come delineata
dall’art 25 del decreto legislativo 165/2001
consiste nella gestione e nella amministra-
zione, mentre la funzione dirigenziale nel
campo dei processi di insegnamento e
apprendimento è esercitata anche per de-
lega, attraverso i collaboratori e le altre
funzioni intermedie della docenza e di
concerto con gli organi collegiali della
scuola. I dirigenti delle istituzioni scola-
stiche si collocano nell’ambito della diri-
genza statale in quanto gli istituti scolastici
sono amministrazioni dello Stato ad ordi-
namento autonomo, come precisato nel-
l’articolo 1 comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

7. 176. Rampelli.

Sopprimere il comma 2.

7. 181. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per l’anno scolastico 2015-2016 le
procedure di assunzione sono disciplinate
dall’articolo 8.

Conseguentemente:

sopprimere i commi 4 e 5;

dopo l’articolo 7, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-bis.

(Albi regionali dei docenti abilitati).

1. Sono costituiti gli albi regionali dei
docenti abilitati, suddivisi in sezioni sepa-
rate per gradi di istruzione e classi di
concorso, a cui hanno diritto ad iscriversi
coloro che hanno conseguito l’abilitazione
al termine dei corsi universitari attivati ai
sensi del decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 10
settembre 2010, n. 249.

2. In fase di prima attuazione, ai fini
del piano straordinario di assunzione di
cui all’articolo 8, sono iscritti negli albi
regionali distinti per la scuola dell’infan-
zia, per la scuola primaria e per la scuola
secondaria di primo e di secondo grado,
per ciascuna classe di abilitazione, i do-
centi di cui all’articolo 8, comma 2.

3. Ai fini del presente articolo è pub-
blicato un apposito avviso nella Gazzetta
Ufficiale e tutte le comunicazioni con i
soggetti di cui al comma 1, incluse la
domanda di iscrizione all’albo e l’espres-
sione delle regioni di preferenza avven-
gono esclusivamente per il tramite dell’ap-
posito sistema informativo, gestito dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

sostituire le parole: albi territoriali
ovunque ricorrano con le seguenti: albo
regionale di cui all’articolo 7-bis.

7. 23. Gelmini, Centemero.

Sostituire il comma 2 con il seguente:
2. « L’ufficio scolastico regionale dà

pubblicità degli incarichi di docenza di-
sponibili nell’organico dell’autonomia per
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la copertura dei posti assegnati alle isti-
tuzioni scolastiche sulla base del piano
triennale di cui all’articolo 2, per poi
procedere alle assunzioni in ruolo secondo
le modalità previste da norme di legge e di
regolamento. ».

Conseguentemente sopprimere i commi
3 e 4.

7. 41. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 2 con il seguente:
2. Il dirigente scolastico attribuisce gli

incarichi di docenza per la copertura dei
posti assegnati all’istituzione scolastica cui
è preposto, sulla base del piano triennale
di cui all’articolo 2, ai docenti iscritti negli
albi territoriali di cui al comma 4 del
presente articolo, rispettando le graduato-
rie territoriali definite con specifico prov-
vedimento da parte del MIUR, sentiti gli
Uffici scolastici regionali e provinciali.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

7. 158. Simonetti, Borghesi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:
L’ufficio scolastico regionale dà pubblicità
degli incarichi di docenza disponibili nel-
l’organico dell’autonomia per la copertura
dei posti assegnati alle istituzioni scolasti-
che sulla base del piano triennale di cui
all’articolo. I docenti iscritti negli albi
territoriali di cui al comma 4, nonché il
personale docente di molo già in servizio,
indicano la preferenza di dieci istituzioni
scolastiche all’intemo della propria regione
di appartenenza. Sulla base delle prefe-
renze espresse, il dirigente scolastico pro-
pone gli incarichi di docenza. La proposta
è ratificata a maggioranza dal Collegio
docenti.

7. 42. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 2 con il seguente:
2. Il dirigente scolastico attribuisce gli

incarichi di docenza per la copertura dei
posti assegnati all’istituzione scolastica cui
è preposto, sulla base del piano di cui
all’articolo 2, ai docenti iscritti negli albi
territoriali di cui al comma 4 rispettando
le graduatorie territoriali definite con spe-
cifico provvedimento da parte del MIUR.

7. 182. Cristian Iannuzzi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:
2. Il Dirigente scolastico assegna i do-

centi alle cattedre ed ai posti dell’organico
funzionale sulla base del Piano triennale
di cui all’articolo 2, dei criteri generali
deliberati dal Consiglio di istituto e delle
proposte deliberate dal Collegio dei do-
centi.

7. 218. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, premettere le seguenti pa-
role: Sulla base dei criteri stabiliti dal
decreto in merito alla valutazione dei titoli
del personale docente di cui all’articolo 2,
comma 13.

7. 164. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, sostituire le parole: il
dirigente scolastico con le seguenti: l’ufficio
scolastico regionale e dopo le parole: di cui
al comma 4 inserire le seguenti: nell’ordine
di punteggio conseguito nelle graduatorie
in cui erano precedentemente iscritti.

7. 48. Chimienti, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 2, sostituire le parole: il
dirigente scolastico con le seguenti: l’ufficio
scolastico regionale e dopo le parole: do-
centi iscritti inserire le seguenti: secondo
l’ordine di punteggio acquisito nelle gra-
duatorie di provenienza.

7. 49. Chimienti, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.
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Al comma 2, dopo le parole: il dirigente
scolastico inserire le seguenti: sentito il
comitato di valutazione di cui all’articolo
11 del decreto legislativo n. 297 del 1994
che istruisce la procedura di reclutamento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprime le parole da: nonché al personale
docente fino alla fine del periodo.

7. 151. Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Fassina, Mazzoli, Fabbri.

Al comma 2, dopo le parole: Il dirigente
scolastico inserire le seguenti: di concerto
con gli organi collegiali propongono.

7. 156. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, dopo le parole: Il Dirigente
scolastico inserire le seguenti: Sentito il
Collegio dei docenti.

7. 6. Polverini.

Al comma 2, dopo la parola: propone
inserire le seguenti: , di concerto con il
Collegio dei docenti e sentito il Consiglio
d’istituto.

7. 1018. Labriola

Al comma 2, sostituire la parola: pro-
pone con le seguenti: e gli organi collegiali
propongono.

7. 155. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, sopprimere le parole da:
nonché fino alla fine del periodo.

*7. 214. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, sopprimere le parole da:
nonché fino alla fine del periodo.

*7. 50. Marzana, Chimienti, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto, Brugnerotto.

Al comma 2, sopprimere le parole da:
nonché fino alla fine del periodo.

*7. 1019. Labriola.

Al comma 2, sostituire le parole: nonché
al personale docente di ruolo già in ser-
vizio presso altra istituzione scolastica con
le seguenti: con riguardo alle scelte ad al
punteggio di ciascun docente nell’albo ter-
ritoriale in cui è inserito.

7. 215. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, sostituire le parole: nonché
al personale docente di ruolo già in ser-
vizio presso altra istituzione scolastica con
le seguenti: con riguardo al punteggio di
ciascuno nella graduatoria ad esaurimento
in cui è collocato.

7. 86. Brugnerotto.

Al comma 2, sostituire le parole: nonché
al personale docente di ruolo già in ser-
vizio presso altra istituzione scolastica con
le seguenti: con riguardo al punteggio di
ciascuno nell’albo in cui è collocato.

*7. 103. Amoddio, Giovanna Sanna, Al-
banella, Casellato, Iacono.

Al comma 2, sostituire le parole: nonché
al personale docente di ruolo già in ser-
vizio presso altra istituzione scolastica con
le seguenti: con riguardo al punteggio di
ciascuno nell’albo in cui è collocato.

*7. 191. Antimo Cesaro, Molea.
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Al comma 2, sostituire le parole: nonché
al personale docente di ruolo già in ser-
vizio presso altra istituzione scolastica con
le seguenti: con riguardo al punteggio di
ciascuno nell’albo in cui è collocato.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 711 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 sostituire le
parole: esclusi i pellet con le seguenti:
esclusi i pellet dal 1o gennaio 2016.

7. 87. Brugnerotto.

Al comma 2, sostituire le parole: altra
istituzione scolastica con le seguenti: e ai
docenti provvisti di abilitazione nella
classe di concorso in cui gli albi territoriali
risultino sprovvisti di personale docente
provvisto delle necessarie competenze di-
dattico-disciplinari.

7. 46. Chimienti, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 2, sostituire le parole: altra
istituzione scolastica con le seguenti: e, in
subordine, qualora non vi sia disponibilità
di personale docente provvisto delle ne-
cessarie competenze didattico-disciplinari,
al personale docente provvisto di abilita-
zione.

7. 47. Chimienti, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 2, dopo le parole: propone gli
incarichi aggiungere le seguenti: al perso-
nale ATA dei differenti profili professio-
nali e.

Conseguentemente:

al comma 3, dopo le parole: dirigenti
scolastici degli incarichi aggiungere le se-
guenti: al personale ATA dei differenti
profili professionali e;

al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: del personale docente aggiungere le
seguenti: nonché del personale ATA dei
differenti profili professionali;

al medesimo comma 4, terzo periodo,
dopo le parole: Al personale docente inse-
rire le seguenti: nonché al personale ATA
dei differenti profili professionali.

7. 203. Causin.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: In caso di proposte con-
correnti il docente esercita il diritto di
scelta. Inoltre i docenti possono presentare
liberamente la propria candidatura presso
le istituzioni scolastiche che insistono nel-
l’ambito territoriale dell’albo di apparte-
nenza.

7. 34. Bruno Bossio, Censore, Battaglia,
Stumpo.

Al comma 2, dopo le parole: altra isti-
tuzione scolastica aggiungere le seguenti:
che abbia avanzato domanda di mobilità
territoriale e professionale.

7. 5. Centemero, Palmieri, Lainati.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Nel caso di mancata realizzazione di
quanto previsto al comma 2, gli incarichi
di docenza per la copertura dei posti
assegnati all’istituzione scolastica sono at-
tribuiti sulla base del punteggio in pos-
sesso degli aspiranti aventi titolo collocati
negli albi territoriali di cui al comma 4
attraverso convocazioni da parte dell’am-
bito territoriale di competenza.

2-ter. Con decreto, avente natura non
regolamentare, del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono an-
nualmente stabiliti i criteri per l’attribu-
zione e per il calcolo del punteggio da
assegnare agli aspiranti collocati negli albi
di cui al comma 4, nonché i termini e le
modalità per l’attuazione delle procedure
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previste dal presente comma. Nel rispetto
delle disposizioni legislative vigenti, il pre-
detto decreto individua analiticamente al-
tresì le precedenze spettanti ai docenti
nella scelta dei posti di cui al primo
periodo del presente comma. In sede di
prima applicazione, il decreto di cui al
precedente periodo è adottato entro la
data del 30 giugno 2015.

7. 4. Centemero, Palmieri.

Sopprimere il comma 3.

*7. 90. Brugnerotto.

Sopprimere il comma 3.

*7. 99. Amoddio.

Sopprimere il comma 3.

*7. 183. Cristian Iannuzzi.

Sopprimere il comma 3.

*7. 216. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Sostituire il comma 3 con il seguente:
3. L’attribuzione, da parte dell’istituto

scolastico, degli incarichi ai docenti, av-
viene nel rispetto di una graduatoria di
merito che adopera gli stessi criteri e
punteggi applicati alle graduatorie ad
esaurimento del personale docente di cui
all’articolo 1, comma 605, lettera c) della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni.

7. 51. Luigi Gallo, Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 3 all’alinea sostituire le pa-
role: L’attribuzione, da parte dei dirigenti
scolastici, degli incarichi ai docenti, av-
viene con le seguenti: Gli incarichi ai
docenti sono attribuiti da una commis-
sione composta dal dirigente scolastico e

due docenti individuati dal collegio dei
docenti.

7. 209. Santerini, Lo Monte.

Al comma 3, all’alinea, dopo le parole: ai
docenti aggiungere le seguenti: assunti con
contratto a tempo indeterminato.

7. 1022. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 3 all’alinea dopo la parola:
avviene aggiungere le seguenti: ,salvaguar-
dando la continuità didattica,.

7. 52. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3 sopprimere la lettera a).

7. 89. Brugnerotto.

Al comma 3, lettera a) dopo le parole:
articolo 6, aggiungere le seguenti: e vinco-
lata al parere del collegio docenti.

7. 55. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, lettera a) dopo le parole:
articolo 6, aggiungere le seguenti: nel ri-
spetto del principio del ricongiungimento
familiare e del criterio della vicinanza al
luogo di residenza.

7. 53. Chimienti, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Simone Valente, Di Benedetto.

Al comma 3, lettera a) dopo le parole:
articolo 6, aggiungere le seguenti: nel ri-
spetto del principio della continuità della
didattica, con particolare riguardo agli
alunni con disabilità.

7. 54. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.
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Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: criteri adottati dal dirigente per
selezionare con le seguenti: requisiti dei
docenti assunti rispondenti ai criteri sta-
biliti dal decreto in merito alla valutazione
dei titoli del personale docente di cui
all’articolo 2, comma 13.

7. 165. Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, lettera b), dopo la parola:
adotta inserire le seguenti: su base trien-
nale.

7. 190. Antimo Cesaro, Molea, Mazziotti
Di Celso.

Al comma 3, lettera c) premettere le
seguenti parole: trasparenza e.

*7. 56. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente:

al comma 6 aggiungere in fine il
seguente periodo: A tal fine, si dispongono
i seguenti parametri per la formazione
delle classi: a) le sezioni di scuola dell’in-
fanzia sono costituite con un numero di
bambini non inferiore a 16 e non supe-
riore a 24; b) le classi di scuola primaria
sono costituite da non meno di 12 bambini
e non più di 24, elevabili fino a 25 qualora
residuino resti. Le pluriclassi sono costi-
tuite con non più di 14 bambini e non
meno di 6; c) le classi prime delle scuole
secondarie di primo grado e delle relative
sezioni staccate sono costituite da non
meno di 16 alunni e non più di 24 alunni,
elevabili fino a 25 qualora residuino even-
tuali resti; d) le classi del primo anno di
corso degli istituti e scuole di istruzione
secondaria di II grado sono costituite con
non meno di 24 allievi e non più di 27,
tenendo conto degli elementi di valuta-
zione e delle procedure previste dall’arti-

colo 16, commi 1 e 2, del Decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81;

all’articolo 8,

al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: Per l’anno scolastico 2015/2016
con le seguenti: Per gli anni scolastici
2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018;

al comma 2, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) gli iscritti a pieno titolo nella
seconda fascia delle graduatorie di istituto
di ogni provincia. A tal fine, gli Uffici
scolastici territoriali provvedono, entro il
30 giugno 2015, alla costituzione di una
nuova graduatoria provinciale-valida
esclusivamente per il reclutamento, da
ottenere mediante l’incrocio a pettine delle
graduatorie di seconda fascia di ogni isti-
tuto del territorio, distinte per ordine e
grado di scuola e per singola classe di
concorso. I docenti abilitati dopo tale data
potranno fare domanda di inserimento
nella graduatoria provinciale con cadenza
annuale ed entro e non oltre il 31 maggio
2017;

al comma 3 sostituire le parole: I
soggetti che appartengono a entrambe le
categorie di cui alle lettere a) e b) del
comma 2 con le seguenti: I soggetti che
appartengono a due o a tutte le categorie
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2;

sostituire il comma 4 con il seguente:
4. In deroga all’articolo 399 del testo

unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate. Nell’anno scolastico
2015/2016:

e) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
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l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

f) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo ter-
ritoriale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

g) gli iscritti nelle graduatorie pro-
vinciali di cui alla lettera c) del comma 2
sono assunti, al termine delle fasi prece-
denti, in relazione ai posti vacanti residui
nell’organico dell’autonomia, privi di aspi-
ranti di cui alle lettere a) e b) del presente
comma.

Negli anni scolastici 2016/2017 e 2017/
2018 si procede all’assunzione, sulla base
dei posti vacanti determinati dai pensio-
namenti, degli eventuali docenti residui
iscritti nella graduatoria di cui alla lettera
b), nel limite del 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, e degli iscritti nelle graduatorie
provinciali di cui alla lettera c) del comma
2, nel limite del restante 50 per cento dei
posti, incrementati di quelli vacanti per
mancanza di iscritti di cui alla lettera b);

al comma 5 sopprimere le parole: In
caso di indisponibilità di posti per gli albi
territoriali indicati, non si procede all’as-
sunzione;

sopprimere il comma 6;

al comma 10, premettere il seguente
periodo: A decorrere dal 1o giugno 2016 le
graduatorie di cui al comma 2, lettera a)
perdono efficacia ai fini dell’assunzione.
Gli eventuali vincitori residui di cui al
comma 4, lettera a) confluiscono, entro il
31 maggio 2016, nella terza fascia delle
graduatorie di cui alla lettera b) del
comma 2, previa scelta della provincia di
inserimento. Sostituire le parole: A decor-
rere dal 1o settembre con le seguenti: A

decorrere dal 1o settembre 2018, solo se
esaurite, e sostituire le parole: lettere a) e
b) con le seguenti: lettere b) e c);

al comma 11 aggiungere in fine il
seguente periodo: La seconda e la terza
fascia delle graduatorie di istituto conti-
nuano ad essere utilizzate per l’assegna-
zione degli incarichi’di supplenza e a de-
correre dall’aggiornamento del triennio
2017/2020 sono costituite su base provin-
ciale;

sostituire il comma 12 con il seguente:
A decorrere dall’anno scolastico 2018/
2019, ad esaurimento delle graduatorie di
cui alle lettere b) e c) del comma 2,
l’accesso ai ruoli del personale docente ed
educativo della scuola statale avviene
esclusivamente mediante concorsi pubblici
nazionali su base regionale per titoli ed
esami, le cui graduatorie hanno validità
fino all’approvazione della successiva gra-
duatoria concorsuale, e comunque non
oltre 3 anni. A tal fine, entro il 30 aprile
2017, si dispone l’indizione di un concorso
pubblico per la copertura dei posti vacanti
di ogni ordine e grado relativi al triennio
2018/2021, con assunzioni a decorrere
dall’anno scolastico 2018/2019. Solo in
caso di mancato assorbimento delle gra-
duatorie di cui alle lettere b) e c) del
comma 2, o anche di una sola delle due,
si procede alle assunzioni in ruolo tramite
un doppio canale di reclutamento da con-
corso e graduatorie, in modo paritario,
fino ad assorbimento e abolizione defini-
tiva delle stesse. In tal caso, si dispone la
confluenza degli iscritti nelle graduatorie
di cui al comma 2, lettere b) e c), in
un’unica graduatoria provinciale di natura
transitoria;

all’articolo 12, sopprimere il comma 1.

7. 196. Pizzolante.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere in fine il seguente periodo: A tal fine,
si dispongono i seguenti parametri per la
formazione delle classi: a) le sezioni di
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scuola dell’infanzia sono costituite con un
numero di bambini non inferiore a 16 e
non superiore a 24; b) le classi di scuola
primaria sono costituite da non meno di
12 bambini e non più di 24, elevabili fino
a 25 qualora residuino resti. Le pluriclassi
sono costituite con non più di 14 bambini
e non meno di 6; c) le classi prime delle
scuole secondarie di primo grado e delle
relative sezioni staccate sono costituite da
non meno di 16 alunni e non più di 24
alunni, elevabili fino a 25 qualora resi-
duino eventuali resti; d) le classi del primo
anno di corso degli istituti e scuole di
istruzione secondaria di Il grado sono
costituite con non meno di 24 allievi e non
più di 27, tenendo conto degli elementi di
valutazione e delle procedure previste dal-
l’articolo 16, commi 1 e 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81.

7. 1000. Pizzolante.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

*7. 8. Catanoso, Centemero.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

*7. 59. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

*7. 206. Piso.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

*7. 195. Molea, Mazziotti Di Celso, An-
timo Cesaro.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

*7. 166. Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

7. 1010. Catalano.

Al comma 3 sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) utilizzo del personale docente di
ruolo sulla base dei titoli di abilitazione e
specializzazione posseduti.

7. 7. Centemero, Palmieri.

Al comma 3, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) utilizzo del personale docente di
ruolo unicamente nella classe di concorso
per cui possiede specifica abilitazione.

7. 61. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, lettera d), aggiungere dopo
le parole: utilizzo del personale docente di
ruolo in classi di concorso diverse da
quelle per la quale possiede l’abilitazione,
purché possegga titolo di studio valido
all’insegnamento le seguenti: e purché vi
sia il consenso all’utilizzo dell’interessato.

7. 144. Bossa.

Al comma 3, lettera d), sopprimere le
parole: diverse da quelle.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole: purché possegga un
titolo di studio valido all’insegnamento.

7. 84. Marzana, Luigi Gallo, Chimienti,
Vacca, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 3, lettera d), sostituire le
parole: diverse da quelle per la quale
possiede l’abilitazione, purché possegga un
titolo di studio valido all’insegnamento con
le seguenti: per le quali posseggano abili-
tazione relativa al grado di istruzione,
disciplina e tipologia di posto.

7. 91. Marzana.
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Al comma 3, lettera d), sostituire le
parole: diverse da quelle per la quale
possiede l’abilitazione, purché possegga un
titolo di studio valido all’insegnamento con
le seguenti: per le quali posseggono speci-
fica abilitazione.

7. 58. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, lettera d), sostituire le
parole: purché possegga un titolo di studio
valido all’insegnamento con le seguenti:
Purché possegga titoli di studio, percorsi
formativi e competenze professionali coe-
renti con gli insegnamenti da impartire.

7. 129. Malpezzi, Rocchi, Carocci,
Ascani, Blažina, Bossa, Carocci, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Andrea Romano, Rossi, Sgam-
bato, Ventricelli, Richetti, Marzano, De
Menech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni, Giu-
liani.

Al comma 3, lettera d) sostituire la
parola: un con la seguente: il.

7. 1006. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto, D’Uva.

Al comma 3, lettera d), inserire in fine
le seguenti parole: l’attribuzione degli in-
carichi di sostegno avviene unicamente in
presenza della specifica abilitazione.

7. 62. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, alla lettera e), dopo le
parole: dei posti inserire le seguenti: e in
caso di segnalazione da parte del collegio
docenti circa la scarsa trasparenza dei
dirigenti nell’attribuzione degli incarichi.

7. 64. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, alla lettera e), dopo le
parole: dei posti inserire le seguenti: e in
caso di violazione del principio di traspa-
renza nell’attribuzione degli incarichi.

7. 63. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

f) assenza di conflitti di interesse,
avendo riguardo a possibili collegamenti
soggettivi e o di parentela del dirigente
scolastico con i docenti iscritti negli albi
territoriali di cui al comma 4.

7. 65. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 3, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) espresso divieto di attribuzione
di incarichi di docenza al coniuge o a
persona stabilmente convivente, a parente
o affine entro al quarto grado, nonché a
parente fino al quarto grado della persona
stabilmente convivente;.

7. 1011. Catalano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dall’anno scolastico successivo a
quello di approvazione della presente
legge, l’articolo 11 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal
seguente:

« ARTICOLO 11.

(Comitato per la valutazione dei docenti).

1. Presso ogni Istituzione scolastica ed
educativa è istituto il Comitato per la
valutazione dei docenti, di seguito deno-
minato « Comitato ».

2. Il Comitato ha durata di tre anni
scolastici, è presieduto dal dirigente sco-
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lastico ed è costituito dai seguenti com-
ponenti individuati dal Consiglio di isti-
tuto:

a) due docenti dell’Istituzione scola-
stica;

b) due rappresentanti dei genitori per
la scuola dell’infanzia e il primo ciclo di
istruzione, ovvero un rappresentante degli
studenti e un rappresentante dei genitori
per il secondo ciclo di istruzione.

3. Il Comitato individua i criteri per la
valorizzazione dei docenti sulla base dei
seguenti principi: qualità dell’insegna-
mento e del contributo al miglioramento
dell’istituzione scolastica; dei risultati ot-
tenuti dal docente o dal gruppo docente in
relazione al potenziamento delle compe-
tenze degli alunni e dell’innovazione di-
dattica e metodologica; delle responsabilità
assunte nel coordinamento organizzativo e
didattico e della formazione del personale.
Il Comitato esprime altresì il proprio pa-
rere sull’attribuzione degli incarichi ai do-
centi inserite negli albi territoriali e sul
superamento del periodo di formazione e
di prova per il personale docente ed edu-
cativo.

4. Per l’espressione del parere sul su-
peramento del periodo di formazione e di
prova per il personale docente ed educa-
tivo, il Comitato di cui al comma 2 è
integrato della figura del tutor di cui al
comma 3 dell’articolo 9.

5. Il Comitato valuta il servizio di cui
all’articolo 448 su richiesta dell’interes-
sato, previa relazione del dirigente scola-
stico; nel caso della valutazione del servi-
zio di un docente componente del Comi-
tato, ai lavori non partecipa l’interessato e
il Consiglio di istituto provvede all’indivi-
duazione di un sostituto. Il Comitato eser-
cita, altresì, le competenze per la riabili-
tazione del personale docente di cui al-
l’articolo 501 ».

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: il dirigente scolastico inserire le
seguenti: sentito il comitato di valutazione.

Sopprimere, infine, le parole da: nonché
al personale docente fino alla fine del
periodo.

7. 1008. Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Mazzoli, Fabbri.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. I ruoli del personale docente sono
regionali. Gli uffici scolastici regionali de-
terminano i posti comuni e di sostegno da
attribuire alle singole istituzioni scolasti-
che. Per il potenziamento dell’offerta for-
mativa gli uffici scolastici regionali deter-
minano graduatorie regionali, articolate
aree territoriali e suddivise in sezioni
separate per gradi di istruzione, classi di
concorso e tipologie di posto rispettando i
punteggi ereditati dalle GAE. Gli uffici
scolastici regionali definiscono l’ampiezza
delle aree territoriali, anche in funzione
della popolazione scolastica. ».

7. 73. Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: I ruoli del personale docente sono
sopprimere la seguente: regionali.

Conseguentemente, dopo la parola: po-
sto inserire il seguente periodo: In ciascun
albo territoriale, gli aventi diritto sono
inseriti secondo l’ordine di punteggio de-
terminato in base alle regole previste dai
contratti collettivi vigenti nonché dopo le
parole: popolazione scolastica aggiungere le
seguenti: in misura non superiore a quella
degli attuali distretti scolastici.

7. 100. Amoddio.
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Al comma 4, primo periodo, dopo la
parola: docente inserire le seguenti: ed
educativo.

7. 69. Brescia, Luigi Gallo, Chimienti,
Vacca, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
la parola: regionali.

7. 67. Luigi Gallo, Chimienti, Vacca,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: in albi territoriali inserire la se-
guente: provinciali.

7. 68. Chimienti, Luigi Gallo, Vacca,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: tipologie di posto inserire le se-
guenti: che

rispettino l’ordine di punteggio della gra-
duatoria di provenienza.

7. 70. Chimienti, Brescia, Luigi Gallo,
Vacca, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: regionali con la seguente: provin-
ciali.

7. 194. Antimo Cesaro, Molea.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: albi territoriali inserire le seguenti:
in rigoroso e vincolante ordine di punteg-
gio conseguito nella graduatoria di prove-
nienza.

7. 72. Chimienti, Brescia, Luigi Gallo,
Vacca, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: tipologie di posto inserire le se-
guenti: In ciascun albo territoriale, gli
aventi diritto sono inseriti secondo ordine
di punteggio conseguito nella graduatoria
di provenienza.

7. 71. Chimienti, Brescia, Luigi Gallo,
Vacca, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: In ciascun albo
territoriale, gli aventi diritto sono inseriti
secondo ordine di punteggio con riferi-
mento alla collocazione nelle graduatorie
di provenienza.;

Conseguentemente:

dopo il secondo periodo, aggiungere il
seguente: in nessun caso tale ampiezza
potrà essere maggiore di quella già adot-
tata come criterio per la delimitazione dei
distretti scolastici.;

al terzo periodo, sopprimere le parole
da: salvo che in caso di fino alla fine del
periodo.

7. 219. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: In ciascun albo terri-
toriale, gli aventi diritto sono inseriti se-
condo ordine di punteggio con riferimento
alla collocazione nelle graduatorie di pro-
venienza.

7. 133. Terrosi.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: La legge stabilisce gli
ambiti territoriali su cui incardinare l’or-
ganico dell’autonomia, assumendo come
elemento di riferimento l’organico di reti

Martedì 5 maggio 2015 — 45 — Commissione VII



di scuole per gradi di istruzione, classi di
concorso e tipologie di posto su base
distrettuale, con una revisione degli ambiti
territoriali tradizionali.

7. 159. Simonetti, Borghesi.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: popolazione scolastica inserire il
seguente periodo: In nessun caso tale am-
piezza potrà essere maggiore di quella già
adottata come criterio per l delimitazione
dei distretti scolastici.

7. 132. Terrosi.

Al comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole da: salvo che in caso di fino alla fine
del periodo.

*7. 131. Terrosi.

Al comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole: salvo che in caso di mobilità ter-
ritoriale e professionale, fino alla fine del
periodo.

*7. 184. Cristian Iannuzzi.

Al comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole da salvo che fino alla fine del
comma.

7. 1001. Pagano.

Al comma 4, dopo le parole: salvo che
in caso di mobilità territoriale e profes-
sionale inserire la seguente: volontaria.

7. 96. Burtone.

Al comma 4, sopprimere le seguenti
parole: salvo che in caso di mobilità ter-
ritoriale e professionale, all’atto della

quale anche i medesimi docenti sono
iscritti negli albi di cui al presente comma.

7. 92. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 4, sopprimere le parole da: ,
salvo che in caso di mobilità fino alla fine
del comma.

7. 66. Luigi Gallo, Chimienti, Vacca,
Marzana, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 4, terzo periodo, dopo le
parole: i medesimi docenti sopprimere la
parola: sono.

Conseguentemente, al medesimo comma,
inserire le seguenti parole: possono essere
in base alle preferenze indicate.

7. 101. Amoddio.

Al comma 4, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: « Per il personale
educativo la mobilità verso altre scuole o
altri profili, avviene su richiesta dell’inte-
ressato, in relazione al possesso del titolo
prescritto ». Il personale educativo di ruolo
nei convitti, in quanto equiparato al per-
sonale docente della scuola primaria, par-
tecipa alla mobilità prevista dal Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro a pari me-
rito con i docenti della scuola primaria e
partecipa altresì ai bandi per l’ammissione
ai corsi di specializzazione per le attività
di sostegno nella scuola primaria ed, in
caso di esubero, è destinatario di ricon-
versione professionale previa partecipa-
zione ai corsi di formazione per il conse-
guimento della specializzazione per le at-
tività di sostegno.

7. 222. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Duranti.

Al comma 4, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: Per il personale
educativo la mobilità verso altre scuole o
altri profili, avviene su richiesta dell’inte-
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ressato, in relazione al possesso del titolo
prescritto.

7. 220. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Duranti.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

L’iscrizione del personale di ruolo che
abbia effettuato domanda di mobilità, si
applica a partire dall’anno scolastico 2016/
17.

7. 28. Piccione.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di dare piena e celere
attuazione all’organico dell’autonomia, in
sede di prima applicazione è prioritaria-
mente consentita, in via straordinaria, per
l’anno scolastico 2015/2016, la assegna-
zione definitiva della titolarità, sui posti
dell’organico di cui all’articolo 6, nell’am-
bito delle risorse disponibili, ai docenti che
sono stati utilizzati nelle istituzioni scola-
stiche con provvedimenti di utilizzazioni e
assegnazioni provvisorie nell’anno scola-
stico 2014/2015, previa opzione, da parte
degli interessati, tra la titolarità attuale e
quella della Scuola e/o Istituto di assegna-
zione.

4-ter. L’opzione di cui al comma 4-bis
può essere esercitata su posti dell’organico
dell’autonomia assegnati nell’ambito del-
l’istituto, da formarsi anche con spezzoni
diversi compatibili tra loro oltre che per la
classe di concorso di titolarità, anche per
altre classi di concorso per le quali si
riscontri il possesso del titolo di abilita-
zione. Il personale docente in soprannu-
mero, trasferito d’ufficio per l’anno sco-
lastico 2015/2016, può essere assegnato,
previa manifestazione di preferenza, per lo
stesso anno scolastico, nell’ambito dell’or-
ganico dell’autonomia determinato e delle
risorse disponibili della precedente sede di
titolarità, sulla base del piano triennale di
cui all’articolo 2.

4-quater. Il personale docente assunto a
tempo indeterminato entro l’anno scola-
stico 2014/2015 partecipa alla mobilità
territoriale straordinaria interprovinciale
per l’anno scolastico 2015/2016, da effet-
tuarsi dopo le operazioni di cui al comma
4-bis, in deroga al vincolo triennale di
permanenza sulla provincia di cui all’ar-
ticolo 399, comma 3, del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, come modificato
dall’articolo 15, comma 10-bis, del decreto
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128. Conseguentemente,
ogni disposizione contrattuale in contrasto
con la presente previsione è disapplicata
per le procedure di mobilità territoriale
interprovinciale avviate per l’anno scola-
stico 2015/2016.

4-quinquies. Con decreto, avente natura
non regolamentare, del Ministro dell’istru-
zione, dell’Università e della Ricerca, da
adottarsi entro 30 giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
termini e le modalità per lo svolgimento
delle operazioni straordinarie previste ai
commi 4-bis, 4-ter e 4-quater.

7. 9. Centemero, Palmieri.

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

4-bis. Al fine di dare piena e celere
attuazione all’organico dell’autonomia, in
sede di prima applicazione è prioritaria-
mente consentita, in via straordinaria, per
l’anno scolastico 2015/2016, la assegna-
zione definitiva della titolarità, sui posti
dell’organico di cui all’articolo 6, nell’am-
bito delle risorse disponibili, ai docenti che
sono stati utilizzati nelle istituzioni scola-
stiche con provvedimenti di utilizzazioni e
assegnazioni provvisorie nell’anno scola-
stico 2014/2015, previa opzione, da parte
degli interessati, tra la titolarità attuale e
quella della Scuola e/o Istituto di assegna-
zione.

4-ter. L’opzione di cui al comma 4-bis
può essere esercitata su posti dell’organico
dell’autonomia assegnati nell’ambito del-
l’istituto, da formarsi anche con spezzoni
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diversi compatibili tra loro oltre che per la
classe di concorso di titolarità, anche per
altre classi di concorso per le quali si
riscontri il possesso del titolo di abilita-
zione. Il personale docente in soprannu-
mero, trasferito d’ufficio per l’anno sco-
lastico 2015/2016, può essere assegnato,
previa manifestazione di preferenza, per lo
stesso anno scolastico, nell’ambito dell’or-
ganico dell’autonomia determinato e delle
risorse disponibili della precedente sede di
titolarità, sulla base del piano triennale di
cui all’articolo 2.

4-quater. Con decreto, avente natura
non regolamentare, del Ministro dell’istru-
zione, dell’Università e della Ricerca, da
adottarsi entro 30 giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
termini e le modalità per lo svolgimento
delle operazioni straordinarie previste ai
commi 4-bis e 4-ter.

7. 11. Centemero, Palmieri.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Il personale docente che ha già
prestato servizio in una istituzione scola-
stica nel triennio in scadenza che riceve ed
accetta l’incarico di cui all’articolo 7
comma 2, dal DS preposto della stessa
istituzione scolastica viene cancellato dal-
l’albo territoriale e considerato allo stesso
modo dei docenti già assunti a T.I. alla
data di entrata in vigore della presente
legge, come specificato nel primo capo-
verso di questo comma.

7. 95. Burtone.

Sopprimere il comma 5.

*7. 29. Albini, Fossati.

Sopprimere il comma 5.

*7. 77. Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. I dirigenti sono coadiuvati nell’orga-

nizzazione dell’istituzione scolastica dal
personale docente secondo quanto previsto
dall’articolo 25, comma 5 del 30 marzo
2001, n. 165, dall’articolo 459 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nonché
dal contratto collettivo nazionale. Al fine
di garantire l’efficienza dell’organizzazione
scolastica, l’articolo 1, comma 329, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 11 sosti-
tuire le parole: 200 milioni con le seguenti:
166 milioni.

7. 78. Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. I dirigenti sono coadiuvati nell’orga-

nizzazione dell’istituzione scolastica dal
personale docente secondo quanto previsto
dall’articolo 25, comma 5 del 30 marzo
2001, n. 165, dall’articolo 459 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nonché
dal contratto collettivo nazionale. Con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca sono stanziati 200
milioni di euro annui per i fondi MOF da
destinare all’implementazione delle figure
di supporto all’attività del dirigente scola-
stico.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
11.

7. 80. Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. I dirigenti scolastici individuano fino

a tre docenti tra quelli di ruolo, tenuto
conto del curriculum professionale, che li
coadiuvano nell’organizzazione dell’istitu-
zione scolastica con funzioni di staff.
Quota parte della dotazione organica del-
l’autonomia di cui all’articolo 6 è destinata
ai docenti con funzione di staff Tale quota
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parte è distribuita tra le regioni, le città
metropolitane, le provincie e le istituzioni
scolastiche, in proporzione al numero de-
gli alunni.

Conseguentemente, dopo il comma 5
inserire il seguente:

5-bis. I dirigenti scolastici individuano
inoltre un docente mentor, tenuto conto
del curriculum professionale e sentito il
collegio docenti, tra coloro che abbiano
maturato un congruo numero di anni di
servizio a tempo indeterminato. Il docente
mentor svolge funzioni di supporto didat-
tico e di coordinamento delle attività di
formazione e di valutazione dei docenti,
nonché le funzioni proprie del profilo di
appartenenza e può svolgere altresì fun-
zioni di tutoraggio dei docenti in periodo
di formazione e prova. Il dirigente scola-
stico con l’atto di nomina ne determina i
compiti e le modalità di esonero dal ser-
vizio di docenza.

7. 13. Centemero, Palmieri.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. I dirigenti scolastici, nell’ambito del-

l’organico dell’autonomia assegnato e delle
risorse disponibili, individuano fino a tre
docenti tra quelli di ruolo che li coadiu-
vano nell’organizzazione dell’istituzione
scolastica, determinandone analiticamente
con l’atto di nomina le funzioni, i compiti
e le modalità di esonero dal servizio di
docenza, ove il predetto esonero sia rite-
nuto necessario al fine della più efficace
ed efficiente gestione dell’istituzione sco-
lastica.

7. 12. Centemero, Palmieri.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. I dirigenti scolastici individuano fra

i docenti di ruolo, ed entro il limite
massimo del dieci per cento del loro
numero, collaboratori che li coadiuvano
nell’organizzazione dell’istituzione scola-
stica.

7. 14. Centemero, Palmieri, Lainati.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. I dirigenti sono coadiuvati nell’orga-

nizzazione dell’istituzione scolastica dal
personale docente secondo quanto previsto
dall’articolo 25, comma 5 del 30 marzo
2001, n. 165, dall’articolo 459 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nonché
dal contratto collettivo nazionale.

7. 79. Vacca, Chimienti, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5, con il seguente:
5. I dirigenti scolastici possono indivi-

duare nell’ambito dell’organico dell’auto-
nomia fino al 10 per cento di docenti che
lo coadiuvano nel supporto organizzativo e
didattico dell’istituzione scolastica. I do-
centi individuati costituiscono lo staff del
dirigente scolastico.

7. 1007. Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Mazzoli, Fabbri.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. Il collegio docenti elegge tre docenti

che coadiuvano il dirigente scolastico nel-
l’organizzazione dell’istituzione scolastica.

7. 81. Marzana, Vacca, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. Con cadenza triennale il collegio

docenti individua, proporzionalmente al
numero di alunni della scuola, da tre a
sette docenti tra quelli di ruolo che si
siano resi disponibili, che coadiuvano il
dirigente scolastico nell’organizzazione
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dell’istituzione scolastica. L’incarico è rin-
novabile per una sola volta al termine dei
tre anni.

7. 75. Chimienti, Vacca, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. Con cadenza triennale il collegio

docenti individua fino a tre docenti, tra
quelli di ruolo che si siano resi disponibili,
che coadiuvano il dirigente scolastico nel-
l’organizzazione dell’istituzione scolastica.
L’incarico è rinnovabile per una sola volta
al termine dei tre anni. I docenti così
designati sono esonerati per metà del loro
monte ore dal servizio di insegnamento
con un’indennità da determinare in sede
di contrattazione collettiva nazionale.

7. 76. Chimienti, Vacca, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. Con cadenza triennale il collegio

docenti individua fino a tre docenti, tra
quelli di ruolo che si siano resi disponibili,
che coadiuvano il dirigente scolastico nel-
l’organizzazione dell’istituzione scolastica.
L’incarico è rinnovabile per una sola volta
al termine dei tre anni.

7. 74. Chimienti, Vacca, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. I dirigenti scolastici possono indivi-

duare fino a due docenti tra quelli di ruolo
che li coadiuvano nell’organizzazione del-
l’istituzione scolastica. Il Collegio dei Do-
centi individua un docente per ogni spe-
cifico grado di istruzione con il compito di
coordinare e ottimizzare e attività previste
dal piano dell’offerta formativa a livello
didattico e di organizzazione della didat-
tica.

7. 185. Cristian Iannuzzi.

Sostituire il comma 5, con il seguente:
5. I dirigenti scolastici possono indivi-

duare fino a due docenti tra quelli di ruolo
che li coadiuvano nell’organizzazione del-
l’istituzione scolastica. Il Collegio dei Do-
centi individua un docente per ogni spe-
cifico grado di istruzione con il compito di
coordinare e ottimizzare le attività previ-
ste dal piano dell’offerta formativa a li-
vello didattico e di organizzazione della
didattica.

7. 160. Simonetti, Borghesi.

Al comma 5 dopo le parole: i dirigenti
scolastici aggiungere le seguenti: nei limiti
delle risorse disponibili in modo funzio-
nale al grado di complessità dell’istitu-
zione scolastica.

Conseguentemente:

dopo la parola: individuano soppri-
mere le parole: fino a tre;

dopo le parole: dell’istituzione scola-
stica inserire le seguenti: ai sensi dell’ar-
ticolo 25,comma 5 del decreto legislativo
n. 165 del 30 marzo 2001.

7. 35. Bruno Bossio, Censore, Battaglia,
Stumpo.

Al comma 5, sostituire le parole: fino a
tre con le seguenti: fino a quattro.

7. 201. Causin.

Al comma 5, dopo le parole: fino a tre
docenti tra quelli di ruolo, aggiungere le
seguenti: con l’esclusione del coniuge o
persona stabilmente convivente, parente o
affine entro al quarto grado, nonché di
parente fino al quarto grado della persona
stabilmente convivente;.

7. 1012. Catalano.

Al comma 5 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ai quali conferire esoneri
e semiesoneri dall’insegnamento; i relativi
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posti di insegnamento sono coperti all’in-
terno dei posti aggiuntivi ricompresi nel-
l’organico dell’autonomia.

7. 174. Rampelli.

Al comma 5 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , per i quali può disporre
l’esonero parziale o totale dall’insegna-
mento, utilizzando le risorse dell’organico
per il potenziamento dell’offerta forma-
tiva.

7. 211. Santerini, Lo Monte.

Al comma 5, inserire, in fine, il seguente
periodo: I docenti così designati sono col-
locati in organico funzionale esonerati per
metà dal servizio di insegnamento.

7. 130. Terrosi.

Al comma 5 aggiungere infine il seguente
periodo: Ad uno è concesso l’esonero dal-
l’insegnamento.

7. 1014. Miotto.

Al comma 5 inserire, in fine, il seguente
periodo: Si potrà derogare, con l’aggiunta
di una ulteriore unità docente, qualora
l’istituto ha sedi in due o più comuni o
plessi distanti tra loro non meno di 15 km.

7. 94. Burtone.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Il dirigente scolastico presenta la
proposta del Piano Triennale dell’Offerta
Formativa al Consiglio d’istituto per l’ap-
provazione a maggioranza dei componenti,
il quale viene successivamente inviato al-
l’Ufficio Scolastico Regionale che valuta la
proposta e la invia al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

7. 15. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

Sopprimere il comma 6.

7. 17. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

Sostituire il comma 6, con il seguente:
6. Al fine di migliorare l’offerta forma-

tiva e la qualità didattica e consentire una
più equa distribuzione nelle classi degli
alunni e degli studenti, il dirigente scola-
stico, nell’ambito dell’organico dell’autono-
mia assegnato, delle risorse disponibili e
tenendo presente le disponibilità logisti-
che, è tenuto a diminuire il numero di
alunni per classe rispetto a quanto previ-
sto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81, adeguan-
dosi ai seguenti parametri:

a) le classi di scuola primaria sono, di
norma, costituite da non più di 25 bambini
e non meno di 10;

b) le classi prime delle scuole secon-
darie di I grado e delle relative sezioni
staccate sono costituite, di norma, da non
più di 25 e non meno di 15 alunni. Le
eventuali iscrizioni in eccedenza possono
essere ripartite, tra le classi parallele della
stessa scuola o sezione staccata, purché
siano di entità non superiore ad uno o,
eccezionalmente, due alunni per classe; si
procede, peraltro, alla formazione di
un’unica prima classe qualora il numero
degli alunni iscritti sia inferiore a 30;

c) le classi del primo anno di corso
degli istituti e scuole di istruzione secon-
daria di II grado sono costituite, di regola,
con non meno di 25 allievi. A tal fine la
previsione del numero delle classi prime
che funzioneranno nell’anno scolastico
successivo deve essere formulata dividendo
per 25 il numero prevedibile di alunni
iscritti. Le eventuali iscrizioni in ecce-
denza sono distribuite tra le classi dello
stesso istituto, scuola, sede coordinata e
sezione staccata o aggregata, qualora non
sia possibile trasferire ad istituti viciniori
dello stesso ordine e tipo le richieste
eccedenti, e senza superare, comunque, il
numero di 28 studenti per classe; si co-
stituisce un’unica classe quando le iscri-
zioni previste siano meno di 30;
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d) le classi intermedie sono costituite
in numero pari a quello delle corrispon-
denti penultime classi funzionanti nel-
l’anno scolastico in corso al fine di garan-
tire la necessaria continuità didattica nella
fase finale del corso di studi, purché
comprendano almeno 16 alunni.

7. 31. Cimbro.

Sostituire il comma 6 con il seguente:
6. Ai fini di migliorare la qualificazione

dei servizi scolastici e allo scopo di con-
sentire la piena valorizzazione professio-
nale del personale docente, a decorrere
dall’anno scolastico 2015-2016 sono adot-
tati interventi e misure volte a diminuire
gradualmente di un punto il rapporto
alunni/docente, da realizzare comunque
entro l’anno scolastico 2018/2019. Entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Governo provvede
ad apportare le necessarie modifiche al
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, ai fini di prevedere i
nuovi criteri, come indicati nel precedente
periodo, per la formazione delle classi
nelle scuole di ogni ordine e grado. Dalle
disposizioni del presente comma non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri di
finanza pubblica.

7. 204. Piso.

Sostituire il comma 6, con il seguente:
6. Al fine di migliorare l’offerta forma-

tiva e la qualità didattica e consentire una
più equa distribuzione nelle classi degli
alunni e degli studenti, il dirigente scola-
stico, nell’ambito dell’organico dell’autono-
mia assegnato, delle risorse disponibili e
tenendo presente le disponibilità logisti-
che, è tenuto a diminuire il numero di
alunni per classe rispetto a quanto previ-
sto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81, e alla legge
10 febbraio 2000, n. 30 in materia.

7. 30. Cimbro.

Al comma 6, dopo le parole: I Dirigenti
scolastici inserire le seguenti: sentito il
collegio dei docenti.

7. 93. Burtone.

Al comma 6 dopo la parola: disponibili
inserire le seguenti: previo il raccordo con
gli enti locali interessati per la program-
mazione delle aule e degli spazi necessari.

*7. 16. Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 6, dopo la parola: disponibili
inserire le seguenti: previo il raccordo con
gli enti locali interessati per la program-
mazione delle aule e degli spazi necessari.

*7. 224. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 6 dopo le parole: n. 81 ag-
giungere le seguenti: nel rispetto delle nor-
mative antincendio.

7. 210. Santerini, Lo Monte.

All’articolo 7, al comma 6, dopo te
parole: n. 81 inserire le seguenti: fino a
raggiungere un massimo di 22 alunni per
classe entro l’anno scolastico 2017-2018.

7. 82. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto, D’Incà.

Al comma 6, aggiungere infine il se-
guente periodo: A tal fine, si dispongono i
seguenti parametri per la formazione delle
classi: a) le sezioni di scuola dell’infanzia
sono costituite con un numero di bambini
non inferiore a 16 e non superiore a 24;
b) le classi di scuola primaria sono costi-
tuite da non meno di 12 bambini e non
più di 24, elevabili fino a 25 qualora
residuino resti. Le pluriclassi sono costi-
tuite con non più di 14 bambini e non
meno di 6; c) le classi prime delle scuole
secondarie di primo grado e delle relative
sezioni staccate sono costituite da non
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meno di 16 alunni e non più di 24 alunni,
elevabili fino a 25 qualora residuino even-
tuali resti; d) le classi del primo anno di
corso degli istituti e scuole di istruzione
secondaria di II grado sono costituite con
non meno di 24 allievi e non più di 27,
tenendo conto degli elementi di valuta-
zione e delle procedure previste dall’arti-
colo 16, commi 1 e 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81.

7. 1021. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Tale riduzione non può e
non deve comportare un aumento degli
alunni e degli studenti in altre classi.

7. 186. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Fermo restando quanto disposto
dagli articoli 4 e 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 marzo 2009,
n. 81, nelle classi frequentate da alunni
con disabilità non possono essere presenti
più di un alunno certificato con disabilità
grave o più di due alunni certificati con
disabilità non grave.

7. 1009. Catalano.

Sopprimere il comma 7.

*7. 102. Amoddio.

Sopprimere il comma 7.

*7. 167. Simonetti, Borghesi.

Sopprimere il comma 7.

*7. 205. Piso.

Sostituire il comma 7, con il seguente:
7. Al fine di mantenere inalterata la

retribuzione professionale dei dirigenti
l’articolo 9, comma 2-bis del decreto-legge
31 maggio, n. 78, convertito nella legge 30
luglio 2010, n. 122, così come modificato
dal comma 456 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013 n. 147, per gli anni
scolastici 2012/13, 2013/14 e 2014/15,
trova applicazione nei confronti dei diri-
genti scolastici relativamente all’automa-
tica riduzione delle risorse destinate an-
nualmente al trattamento accessorio in
misura proporzionale alla riduzione del
personale in servizio, tenendo conto dei
meccanismi di finanziamento del fondo
nazionale definiti dal relativo contratto
collettivo nazionale di lavoro. A decorrere
dall’anno scolastico 2015/16 il fondo unico
nazionale per la retribuzione della posi-
zione, fissa e variabile, e della retribuzione
di risultato è incrementato di un importo
pari a euro 12 milioni per l’anno 2015 e
a euro 35 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2016.

7. 152. Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Fassina, Mazzoli, Fabbri.

Sostituire il comma 7 con il seguente:
7. Al fine di mantenere inalterata la

retribuzione professionale dei dirigenti,
l’articolo 9 comma 2-bis del decreto-legge
31 maggio n. 78 convertito con legge 30
luglio 2010 n. 122 così come modificato
dal comma 456 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013 n. 147, per gli anni
scolastici 2012/13, 2013/14, 2014/15, trova
applicazione nei confronti dei dirigenti
scolastici relativamente alla autonoma ri-
duzione delle risorse destinate annual-
mente al trattamento accessorio in misura
proporzionale alla riduzione del personale
in servizio, tenendo conto dei meccanismi
di finanziamento del fondo nazionale de-
finiti dal relativo contratto collettivo na-
zionale del lavoro. A decorrere dall’anno
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scolastico 2015/16 il fondo unico nazionale
per la retribuzione della posizione, fissa e
variabile e della retribuzione di risultato è
incrementato di un importo pari a euro 12
milioni per l’anno 2015 e a euro 35 milioni
annui a decorrere dall’anno 2016 al lordo
degli oneri a carico dello Stato.

7. 134. Terrosi, Iacono.

Sostituire il comma 7 con il seguente:
7. Al fine di mantenere inalterata la

retribuzione professionale dei dirigenti
l’articolo 9, comma 2-bis del decreto-legge
31 maggio, n. 78, convertito nella legge 30
luglio 2010, n. 122, così come modificato
dal comma 456 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013 n. 147, per gli anni
scolastici 2012/13, 2013/14 e 2014/15,
trova applicazione nei confronti dei diri-
genti scolastici relativamente alla automa-
tica riduzione delle risorse destinate an-
nualmente al trattamento accessorio in
misura proporzionale alla riduzione del
personale in servizio, tenendo conto dei
meccanismi di finanziamento del fondo
nazionale definiti dal relativo contratto
collettivo nazionale di lavoro. A decorrere
dall’anno scolastico 2015/15 il fondo unico
nazionale per la retribuzione della posi-
zione, fissa e variabile, e della retribuzione
di risultato è incrementato di un importo
pari a euro 12 milioni per l’anno 2015 e
a euro 35 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2016, al lordo degli oneri a carico
dello Stato.

7. 187. Cristian Iannuzzi.

Al comma 7, sostituire le parole: In
relazione alle nuove competenze attribuite
ai dirigenti scolastici, con le parole: In
riconoscimento dei maggiori carichi di
lavoro attribuiti ai singoli dirigenti scola-
stici a partire dal 2012 per effetto dell’ac-
corpamento di più sedi dirigenziali in
istituti di maggiori dimensioni.

7. 18. Centemero, Palmieri, Lainati

Al comma 7, sostituire le parole: In
relazione alle nuove competenze attribuite
al dirigenti scolastici, con le seguenti: In
relazione alle competenze attribuite alle
istituzioni scolastiche ed all’impegno del
dirigente scolastico per garantire la piena
realizzazione del governo democratico
delle istituzioni scolastiche,.

7. 221. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
la parola: nuove.

7. 173. Rampelli.

Al comma 7, dopo le parole dirigenti
scolastici aggiungere le seguenti che va di
pari passo con un’intensificazione del la-
voro del direttore dei servizi generali e
amministrativi.

Conseguentemente, nel medesimo
comma:

sostituire le parole 12 milioni con le
seguenti: 8 milioni;

sostituire le parole 35 milioni con le
seguenti: 24 milioni;

aggiungere infine le seguenti parole: in
ragione della maggiore intensificazione del
lavoro del direttore dei servizi generali e
amministrativi per le relative retribuzioni
la dotazione del predetto Fondo unico è
aumentata rispettivamente di 4 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 11 milioni per
l’anno 2016, a lordo degli oneri a carico
dello Stato.

7. 3. Ciracì, Altieri, Fucci, Marti, Cente-
mero.

Al comma 7, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il Fondo è altresì incre-
mentato di ulteriori 60 milioni nell’anno
2016, da corrispondere a titolo di retri-
buzione di risultato una tantum.
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Corrispondentemente, all’articolo 24,
comma 2, le parole: 97.713.000 sono so-
stituite dalle seguenti: 37.713.000.

7. 1013. Carocci, Rocchi, Mazzoli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di garantire una tempe-
stiva copertura dei posti di dirigente sco-
lastico vacanti, a conclusione delle opera-
zioni di mobilità i posti destinati alla
mobilità interregionale, nella misura del
30 per cento, non coperti per difetto di
aspiranti saranno annualmente conferiti
mediante assunzioni a tempo indetermi-
nato ai candidati idonei inclusi nelle gra-
duatorie regionali dei concorsi banditi con
DDG 13.7.2011 fino all’esaurimento delle
graduatorie medesime. I candidati di cui
sopra confluiscono, a domanda, in una
graduatoria nazionale compilata sulla base
dei punteggi ottenuti nelle graduatorie re-
gionali di provenienza. Il Miur con proprio
decreto predispone le necessarie misure
applicative.

7. 139. Sgambato, Bonavitacola, Tarta-
glione, Carloni, Valeria Valente, Man-
fredi, Palma, Rostan, lannuzzi, Paris,
Impegno.

Sostituire il comma 8 con il seguente:
8. Nelle more della complessiva revi-

sione del sistema di valutazione dei diri-
genti scolastici, per l’effettuazione della
stessa si tiene conto della disciplina pre-
vista dagli articoli 438 e 439 decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nonché
della necessità di rendere rilevante la
specifica valutazione del raggiungimento
degli obiettivi individuali contenuti nel
singoli contratti di ogni dirigente scola-
stico, i quali non dovranno fare riferi-
mento unicamente alla complessità del-
l’istituzione scolastica presso la quale l’in-
carico dirigenziale è svolto, ma dovranno
contenere indicatori complessivi legati alle
nuove competenze e responsabilità asse-
gnate dalla presente legge al dirigente
scolastico. A far data dall’anno scolastico

2015/2016 i contratti dei dirigenti scola-
stici in servizio sono adeguati, da parte dei
direttori generali degli uffici scolastici re-
gionali di riferimento, alla disciplina pre-
vista dal presente comma.

Conseguentemente, dopo il comma 8
aggiungere il seguente:

8-bis. Sulla base di quanto previsto dal
comma 8, con decreto avente natura non
regolamentare, del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indi-
viduati le modalità, i termini ed i criteri
per l’effettuazione della valutazione perio-
dica dei dirigenti scolastici.

7. 20. Centemero, Palmieri.

Sostituire il comma 8 con il seguente:
8. Entro 120 giorni dall’approvazione

della presente legge, il MIUR è tenuto ad
emanare un Regolamento avente per og-
getto i criteri e le modalità di valutazione
dei dirigenti scolastici garantendo in caso
di non idoneità alla funzione il colloca-
mento nel precedente ruolo di insegna-
mento e garantendo nei processi di valu-
tazione strumenti di valutazione esterna e
il coinvolgimento delle componenti della
scuola (docenti, ATA, genitori, studenti).

7. 188. Cristian Iannuzzi.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

« Con un successivo Decreto Ministe-
riale, da emanare entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri, in base al Sistema
Nazionale di Valutazione, del dirigente
scolastico che tengano conto di una mag-
giore trasparenza ed omogeneità nel corso
della valutazione ».

7. 192. Antimo Cesaro.
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Sostituire il comma 8 con il seguente:
8. Entro 120 giorni dall’approvazione

della presente legge, il MIUR è tenuto ad
emanare un Regolamento avente per og-
getto i criteri e le modalità di valutazione
dei dirigenti scolastici, garantendo in caso
di non idoneità alla funzione, il colloca-
mento nel precedente ruolo di insegna-
mento e assicurando, nei processi di va-
lutazione, strumenti di giudizio esterni,
attraverso il coinvolgimento dei docenti,
personale ATA, genitori e studenti.

7. 161. Simonetti, Borghesi.

Al comma 8, sopprimere le parole da:
nonché dei criteri sino alla fine del pe-
riodo.

7. 172. Rampelli.

All’articolo 7, comma 8, sopprimere le
parole da dei criteri utilizzati fino a dei
docenti.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 6 dell’articolo 8;

all’articolo 14, comma 3, sopprimere
le parole: di cui all’articolo 7, comma 3,
lettera b);

sopprimere il punto 2 della lettera b)
e sopprimere al punto 3 della lettera d) le
parole da: dei criteri fino alla parola:
nonché.

7. 223. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 8 dopo le parole: per miglio-
rarli aggiungere le seguenti: nonché dell’at-
tuazione del piano triennale dell’offerta
formativa.

*7. 21. Centemero, Palmieri.

Al comma 8, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nonché dell’attuazione del
piano triennale dell’offerta formativa.

*7. 200. Vignali, Binetti.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Il Nucleo per la valutazione dei
dirigenti scolastici è composto sulla base
dell’articolo 25, comma 1 del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001 e può essere
articolato in funzione delle modalità pre-
viste dal processo di valutazione. La va-
lutazione è coerente con l’incarico trien-
nale, con il profilo professionale ed è
connessa alla retribuzione di risultato.

Al fine di garantire le indispensabili azioni
di supporto alle scuole impegnate per
l’attuazione della Riforma di cui alla pre-
sente Legge ed in relazione alla indifferi-
bile esigenza di assicurare la valutazione
dei dirigenti scolastici e la realizzazione
del sistema nazionale di valutazione di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 80 del 2013, viene disposto un recluta-
mento temporaneo di dirigenti tecnici,
conferiti a personale della scuola in pos-
sesso dei requisiti richiesti per accedere
alle procedure concorsuali ordinarie, nel
limite delle risorse di 7 milioni di euro per
il triennio successivo all’entrata in vigore
della presente Legge.

Conseguentemente all’articolo 24 comma
2, le parole: 97.713.000 sono sostituite dalle
seguenti: 90.713.000.

Conseguentemente la lettera d) del
comma 2 dell’articolo 21 è soppressa.

7. 1015. Carocci, Rocchi, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
Ghizzoni, Manzi, Narduolo, Malisani,
D’Ottavio, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli, Mazzoli.

Al comma 8, sostituire le parole: dei
criteri utilizzati per la scelta, la valoriz-
zazione e la valutazione dei docenti con le
seguenti: del giudizio espresso dal collegio
dei docenti al termine del triennio in cui
si svolge l’attuazione dei piani triennali
dell’offerta formativa.

7. 1004. Simonetti, Borghesi.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di potenziare il sistema di
valutazione dei dirigenti scolastici e delle
scuole di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, è
autorizzata la spesa di euro 8 milioni per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2022.

La spesa di cui al precedente comma è
destinata prioritariamente:

a) alla realizzazione delle rilevazioni
nazionali degli apprendimenti;

b) alla partecipazione dell’Italia alle
indagini internazionali;

c) all’autovalutazione e alle visite va-
lutative delle scuole.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 2, sostituire le cifre 11.683.000,
97.713.000, 134.663.000, 81.963.000,
47.863.000, 30.000.000, 33.923.000 con le
seguenti: 3.683.000, 89.713.000,
126.663.000, 73.963.000, 31.863.000,
22.000.000, 25.923.000.

7. 116. Malpezzi, Ascani, Blažina, Bossa,
Carocci, Coccia, Crimì, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Malisani, Manzi, Narduolo, Pes,
Piccoli Nardelli, Rampi, Rocchi, Andrea
Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Fioroni, Richetti, Marzano, De Menech,
Rotta, Mazzoli, Piazzoni, Giuliani.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Nell’ambito del processo di rior-
ganizzazione del Ministero dell’istruzione,
università e ricerca, in deroga a quanto
disposto dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 10,
comma 3, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca procede, con
procedura semplificata da espletarsi entro
la fine del 2015, al bando per la copertura
di dirigenti tecnici per una quota non
inferiore a 300 unità.

7. 212. Santerini, Lo Monte.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. A decorrere dall’ anno scolastico
2016/2017, in occasione del rinnovo dei
Consigli di istituto negli istituti scolastici di
ogni ordine e grado, si provvede ad effet-
tuare una consultazione tra docenti, geni-
tori e personale ATA, volta alla valuta-
zione complessiva dell’operato dei Diri-
genti scolastici. Detta valutazione viene
trasmessa al MIUR e va ad integrare le
altre valutazione dei medesimi.

7. 162. Simonetti, Borghesi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di garantire una tempe-
stiva copertura dei posti di dirigente sco-
lastico vacanti, a conclusione delle opera-
zioni di mobilità i posti destinati alla
mobilità interregionale, nella misura del
30 per cento, non coperti per difetto di
aspiranti saranno annualmente conferiti
mediante assunzioni a tempo indetermi-
nato ai candidati idonei inclusi nelle gra-
duatorie regionali dei concorsi banditi con
DDG 13 luglio 2011 fino all’esaurimento
delle graduatorie medesime. I candidati di
cui sopra confluiscono, a domanda, in una
graduatoria nazionale compilata sulla base
dei punteggi ottenuti nelle graduatorie re-
gionali di provenienza. Il MIUR con pro-
prio decreto predispone le necessarie mi-
sure applicative.

7. 143. Bossa.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Il dirigente scolastico valutato
negativamente, sulla base di parametri tra
cui la crescita del tasso di dispersione
scolastico, può perdere, anche intera-
mente, la parte di retribuzione variabile.

7. 83. Luigi Gallo, Chimienti, Marzana,
Vacca, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.
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Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Il consiglio d’istituto, occupandosi
della gestione e dell’amministrazione tra-
sparente degli istituti scolastici del sistema
nazionale di istruzione statali italiani va-
luta l’operato del dirigente scolastico e ne
invia l’esito al Ministero dell’istruzione,
università e ricerca.

7. 19. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni inerenti le modalità di reclu-
tamento dei dirigenti scolastici).

1. All’articolo 1, comma 2-ter, del de-
creto-legge 7 aprile 2014, n. 58, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2014, n. 87, e successive modificazioni, le
parole: Entro il 31 marzo 2015 sono
sostituite dalle seguenti: Entro il 30 set-
tembre 2015.

2. Al fine di valorizzare l’esperienza
acquisita nello svolgimento della funzione
dirigenziale e consentire altresì il defini-
tivo superamento del precariato della di-
rigenza scolastica, sono ammessi diretta-
mente al corso-concorso per dirigenti sco-
lastici di cui all’articolo 29 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per
come modificato dall’articolo 7 del decre-
to-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, senza lo svolgi-
mento del previsto concorso di ammis-
sione:

a) tutti i soggetti non in quiescenza
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, siano stati in servizio, per
almeno un biennio, con contratto a tempo
indeterminato con funzioni di dirigente
scolastico, a seguito di procedura concor-
suale a posti di dirigente scolastico, di cui
al decreto direttoriale del 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
quarta serie speciale – n. 56 del 15 luglio
2011, sottoposta ad annullamento giurisdi-

zionale e a conseguente rinnovazione,
dalla quale abbiano avuto esito negativo.

b) tutti i soggetti non in quiescenza
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, abbiano svolto la funzione
di dirigente scolastico per almeno un
triennio a seguito di conferma degli inca-
richi di cui all’articolo 1-sexies del decre-
to-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43.

c) tutti quei soggetti, che non abbiano
svolto le funzioni di dirigente scolastico,
già vincitori ovvero utilmente collocati
nelle graduatorie del concorso di cui al
decreto direttoriale del 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
quarta serie speciale – n. 56 del 15 luglio
2011, successivamente annullate in sede
giurisdizionale e che non siano risultati
più tali in seguito alla conseguente rinno-
vazione concorsuale.

3. Sono altresì ammessi direttamente
alle prove scritte del concorso di ammis-
sione al corso-concorso per dirigenti sco-
lastici di cui all’articolo 29 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per
come modificato dall’articolo 17 del de-
creto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128:

a) tutti i soggetti che hanno un con-
tenzioso pendente, che abbiano avuto una
sentenza favorevole almeno nel primo
grado di giudizio ovvero non abbiano
avuto, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
alcuna sentenza definitiva, nel limite della
suddetta riserva di posti già autorizzata
per il menzionato corso-concorso, conten-
zioso legato ai concorsi per dirigente sco-
lastico di cui al decreto direttoriale 22
novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, quarta serie speciale, n. 94 del
26 novembre 2004, e al decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione 3 ottobre
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
quarta serie speciale, n. 76 del 6 ottobre
2006.

7. 01. Palmieri, Bergamini, Lainati, An-
drea Romano.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Con proprio decreto, da adottare
secondo la procedura prevista dall’articolo
17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400, il Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca emana un
regolamento per la disciplina del conferi-
mento degli incarichi di supplenza del
personale docente, nel rispetto dei criteri
di cui al presente articolo.

2. Gli incarichi di supplenza sono attri-
buiti dal dirigente scolastico ad aspiranti
non assunti a tempo indeterminato nelle isti-
tuzioni del sistema educativo di istruzione e
formazione. La stipula di un contratto a
tempo indeterminato comporta la deca-
denza dalle graduatorie di cui al comma 3.

3. A ciascuno degli albi territoriali di
cui all’articolo 7, comma 4 ai fini dell’in-
dividuazione dei docenti aventi titolo a
incarichi di supplenza corrisponde:

a) una graduatoria territoriale di
prima fascia riservata ad aspiranti in pos-
sesso del titolo di abilitazione, articolata
per gradi di istruzione e classi di concorso;

b) relativamente alla scuola seconda-
ria di I e II grado, una graduatoria ter-
ritoriale di II fascia riservata ad aspiranti
in possesso del solo titolo di studio;

c) una graduatoria territoriale riser-
vata ad aspiranti in possesso del titolo di
specializzazione sul sostegno, articolata
per gradi di istruzione.

4. Ciascun aspirante può richiedere
l’inserimento in una graduatoria territo-
riale per ciascuna classe di concorso per
cui sia in possesso del titolo di abilita-
zione, di specializzazione sul sostegno o, in
mancanza del titolo di abilitazione, del
titolo di studio.

5. Gli aspiranti inseriti nelle graduatorie
territoriali di I fascia cui alla lettera a)
possono altresì presentare domande di
messa a disposizione, per i relativi posti e
classi di concorso, presso istituzioni scola-
stiche non ricomprese nel territorio della

graduatoria di inserimento, al fine dell’at-
tribuzione di incarichi di supplenza in su-
bordine allo scorrimento della relativa gra-
duatoria territoriale di cui alla lettera a) e
con priorità rispetto agli aspiranti inseriti
nella graduatoria di cui alla lettera b).

6. Gli aspiranti inseriti nella graduato-
ria territoriale per il sostegno hanno di-
ritto alla precedenza assoluta nell’attribu-
zione dei relativi incarichi.

7. Con decreto del Ministro dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca sono
definite le tabelle di valutazione dei titoli
concernenti le graduatorie di cui al punto 1.

8. In prima applicazione del presente
articolo, le graduatorie sono istituite a
decorrere dall’anno scolastico 2016/2017
con validità per gli anni scolastici 2016/
2017 e 2017/2018. Successivamente, si pro-
cede alla loro istituzione con cadenza
triennale, in raccordo con i piani triennali
dell’offerta formativa di cui all’articolo 2.

9. Nelle more degli aggiornamenti di
cui al comma 8, entro il 31 luglio di
ciascun anno le graduatorie di cui al
comma 3, lettera a) e c) sono integrate da
un elenco aggiuntivo, relativo a ciascun
anno di inserimento, ove sono inseriti gli
aspiranti che hanno conseguito, entro tale
termine, il titolo di abilitazione e di spe-
cializzazione. Gli aspiranti ivi inseriti
hanno diritto all’attribuzione di incarichi
di supplenza in subordine agli aspiranti
collocati nelle relative graduatorie di I
fascia.

10. I curriculum degli aspiranti di cui
al comma 1 sono inseriti nel Portale di cui
all’articolo 14.

11. La sanzione del licenziamento da
un incarico di supplenza comporta l’im-
mediato depennamento dell’aspirante da
tutte le graduatorie territoriali e l’incon-
feribilità di incarichi di supplenza fermo
restando, ove non ricorrano ulteriori con-
dizioni ostative, la possibilità di parteci-
pare ai concorsi per esami e titoli. Se
trattasi di personale inserito nelle gradua-
torie di cui al comma 3, lettera b), resta
fermo il successivo diritto di inserimento
nelle graduatorie territoriali di cui al
comma 3, lettera a) e c) una volta acquisiti
i relativi titoli.
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Conseguentemente, all’articolo 8, soppri-
mere il comma 11.

7. 02. Centemero, Palmieri.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa e
di prevenire le ripercussioni sul sistema
scolastico dei possibili esiti del contenzioso
pendente relativo ai concorsi a dirigente
scolastico di cui al comma seguente, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è autorizzato ad emanare,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
provvedimenti per consentire la tempe-
stiva definizione di detti contenziosi, anche
mediante l’adozione di soluzioni in auto-
tutela, volte a validare le posizioni con-
troverse e le posizioni di coloro che, nelle
more della pubblicazione di graduatorie
definitive di concorsi rinnovati, abbiano
svolto funzioni dirigenziali, attraverso per-
corsi formativi con valutazione finale dei
soggetti interessati.

2. I provvedimenti di cui al comma
precedente riguardano:

a) i soggetti già vincitori ovvero util-
mente collocati nelle graduatorie di pro-
cedure concorsuali successivamente annul-
late in sede giurisdizionale relative al con-
corso per esami e titoli per il reclutamento
di Dirigenti scolastici indetto con decreto
direttoriale del 13luglio 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale,
n. 56 del 15 luglio 2011;

b) i soggetti che abbiano avuto una
sentenza favorevole almeno nel primo
grado di giudizio ovvero non abbiano
avuto, alla data di entrata in vigore della
legge, alcuna sentenza definitiva, nell’am-
bito del contenzioso legato ai concorsi per
dirigente scolastico di cui al decreto di-
rettoriale 22 novembre 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale,
n. 94 del 26 novembre 2004, e al decreto

del Ministro della pubblica istruzione 3
ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 76 del 6
ottobre 2006, ovvero avverso la rinnova-
zione della procedura concorsuale ai sensi
della legge 3 dicembre 2010, n. 202.

3. Le graduatorie ad esaurimento re-
gionali, di cui al comma 1-bis dell’articolo
17 del decreto-legge 12 settembre 2013
n. 104, convertito con legge 8 novembre
2013, n. 128 nelle regioni in cui alla data
di entrata in vigore della presente legge
sono in atto i contenziosi relativi al con-
corso ordinario a Dirigente Scolastico in-
detto con decreto direttoriale del 13 luglio
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4ª serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011,
rimangono aperte in funzione degli esiti
dei percorsi formativi di cui al comma 1.

4. Per le finalità di cui al comma 1,
oltre che per quelle connesse alla valoriz-
zazione di esperienze professionali già po-
sitivamente formate ed impiegate, i sog-
getti che hanno partecipato a tutte le fasi
del concorso per esami e titoli per il
reclutamento di Dirigenti scolastici indetto
con decreto direttoriale del 13luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011 e che, al
28 febbraio 2014, prestano servizio con
contratti di dirigente scolastico, sosten-
gono una sessione speciale d’esame consi-
stente nell’espletamento di una prova
orale sull’esperienza maturata anche in
ordine alla valutazione sostenuta, nel
corso del servizio prestato. A seguito del
superamento con esito positivo di tale
prova, sono confermati i rapporti di lavoro
instaurati con i predetti dirigenti scola-
stici.

5. All’attuazione delle procedure di cui
ai commi precedenti si provvede con le
risorse strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della pubblica
finanza.

7. 0.1000. Rocchi, Parrini, Cenni, Gue-
rini, Malpezzi, Fassina, Mazzoli, Fab-
bri, Sgambato.
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ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 8.

(Piano straordinario di assunzioni).

1. Per l’anno scolastico 2015-2016, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è autorizzato ad attuare un
piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado, per la copertura dei posti vacanti
e disponibili nell’organico dell’autonomia.
In sede di prima attuazione, ai fini del
presente articolo, l’organico dell’autono-
mia è determinato, entro il 31 maggio
2015, ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5,
per i posti comuni e di sostegno e i posti
per il potenziamento sono istituiti solo
presso la scuola primaria e secondaria di
primo e di secondo grado, tenuto conto
delle esigenze di potenziamento dell’orga-
nico funzionale calcolato in conformità ai
criteri e agli obiettivi di cui all’articolo 2.

2. Sono assunti a tempo indeterminato
gli iscritti negli albi di cui all’articolo 8-bis,
nel limite dei posti di cui al comma 1 del
presente articolo:

a) i soggetti presenti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale

docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni;

c) coloro che abbiano conseguito
l’abilitazione al termine dei corsi univer-
sitari attivati ai sensi del decreto del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 10 settembre 2010,
n. 249.

3. Al piano straordinario di assunzioni
partecipano i soggetti di cui al comma 2
che abbiano presentato apposita domanda
di assunzione esclusivamente secondo le
modalità stabilite dal comma 8. I soggetti
che appartengono a entrambe le categorie
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2
scelgono, con la domanda, per quale ca-
tegoria essere trattati.

4. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate:

a) i soggetti di cui al comma 2, lettera
a), sono assunti, nell’ambito della regione
nella cui graduatoria di merito sono in-
seriti, nel limite del 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo re-
gionale di cui all’ articolo 8-ter;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ ambito della provincia rela-
tiva alla graduatoria in cui sono iscritti,
nel limite del restante 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia, individuati a livello di albo
regionale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) i soggetti di cui al comma 2 lettera
a), gli iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento e gli abilitati ai sensi del decreto del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 10 settembre 2010, n. 249
che residuano dalle fasi precedenti, sono
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assunti nel limite dei posti rimasti even-
tualmente vacanti e disponibili nell’ orga-
nico dell’ autonomia nazionale, individuati
a livello di albo regionale. I vincitori
hanno precedenza rispetto agli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento ed agli
abilitati ai sensi del predetto decreto.

5. I soggetti interessati dalle fasi di cui
al comma 4, lettere a), b) e c), possono
esprimere l’ordine di preferenza tra tutti
gli albi regionali e sono assunti priorita-
riamente, nell’ambito degli albi indicati,
sui posti di sostegno, se in possesso del
relativo titolo di specializzazione e, in
subordine, a partire dalla classe di con-
corso o dal grado di istruzione per cui
posseggono maggiore punteggio e, a parità
di punteggio, dando priorità al grado di
istruzione superiore. In caso di indisponi-
bilità di posti per gli albi territoriali in-
dicati, non si procede all’assunzione.

6. Per una maggiore fungibilità del
personale assunto e per limitare il ricorso
a contratti a tempo determinato, nella fase
di assegnazione degli incarichi si applica
l’articolo 7, comma 3, lettera d).

7. I soggetti di cui al comma 2 accet-
tano espressamente la proposta di assun-
zione entro dieci giorni dalla data della
sua ricezione per il tramite del sistema di
cui al comma 8. In caso di mancata
accettazione nel termine e con le modalità
predette, i soggetti di cui al comma 2 non
possono essere destinatari di ulteriori pro-
poste di assunzione a tempo indeterminato
ai sensi del piano straordinario di assun-
zioni. Le disponibilità di posti sopravve-
nute per effetto delle rinunce all’assun-
zione non possono essere assegnate in
nessuna delle fasi di cui al comma 4. I
posti per il potenziamento dell’offerta for-
mativa, che rimangono vacanti all’esito del
piano straordinario di assunzioni, non
sono disponibili per incarichi a tempo
determinato fino al successivo ciclo di
determinazione dei fabbisogni di cui al-
l’articolo 2. I soggetti assunti sono desti-
natari di proposte di incarico ai sensi dell’
articolo 7.

8. Ai fini del presente articolo è pub-
blicato un apposito avviso nella Gazzetta
Ufficiale e tutte le comunicazioni con i

soggetti di cui al comma 2, incluse la
domanda di assunzione e l’espressione
delle preferenze, la proposta di assun-
zione, l’accettazione o la rinuncia, avven-
gono esclusivamente per il tramite dell’ap-
posito sistema informativo, gestito dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, che cura ogni fase della
procedura in deroga all’articolo 45,
comma 2, e all’articolo 65 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni.

9. È escluso dal piano straordinario di
assunzioni il personale già assunto quale
docente a tempo indeterminato alle dipen-
denze dello Stato, anche se presente nelle
graduatorie di cui al comma 2, lettere a)
e b), e indipendentemente dalla classe di
concorso, dal tipo di posto e dal grado di
istruzione per i quali vi è iscritto o in cui
è assunto. Sono altresì esclusi i soggetti
che non sciolgano la riserva per consegui-
mento del titolo abilitante entro e non
oltre il 30 giugno 2015, fermo restando
quanto previsto dal periodo precedente.

10. A decorrere dal 1o settembre 2015,
le graduatorie di cui al comma 2, lettere
a) e b), perdono efficacia, per i gradi di
istruzione della scuola primaria e secon-
daria, ai fini dell’assunzione con contratti
di qualsiasi tipo e durata. Dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
soppresse le graduatorie dei concorsi pub-
blici per titoli ed esami banditi antece-
dentemente all’anno 2012 per il recluta-
mento di personale docente per le scuole
statali di ogni ordine e grado.

11. La prima fascia delle graduatorie di
circolo e d’istituto del personale docente
ed educativo previste dall’articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
della pubblica istruzione 13 giugno 2007,
n. 131, continua a esplicare la propria
efficacia, fino all’anno scolastico 2016/
2017 compreso, per i soli soggetti già
iscritti alla data di entrata in vigore della
presente legge, non assunti a seguito del
piano straordinario di assunzioni di cui al
comma l.

12. Fermo restando quanto previsto dal
presente articolo, ad eccezione del perso-
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nale docente della scuola dell’infanzia e
del personale educativo, l’accesso ai ruoli
del personale docente della scuola statale
avviene esclusivamente mediante concorsi
pubblici su base regionale per titoli ed
esami, banditi dalle reti di scuole, anche
eventualmente costituite appositamente,
secondo le esigenze della programmazione
degli istituti afferenti ad ogni rete di
scuole e al fine di coprire i posti dispo-
nibili e vacanti accertati, le cui graduatorie
hanno validità fino all’approvazione della
successiva graduatoria concorsuale e co-
munque non oltre tre anni.

8. 44. Gelmini.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 8.

(Piano straordinario di assunzioni).

1. Per l’anno scolastico 2015/2016, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è autorizzato ad attuare un
piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado, per la copertura dei posti vacanti
e disponibili nell’organico dell’autonomia.
In sede di prima attuazione, ai fini del
presente articolo, l’organico dell’autono-
mia è determinato, entro il 31 maggio
2015, ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5,
per i posti comuni e di sostegno e i posti
per il potenziamento sono istituiti solo
presso la scuola primaria e secondaria di
primo e di secondo grado, tenuto conto
delle esigenze di potenziamento dell’orga-
nico funzionale calcolato in conformità ai
criteri e agli obiettivi di cui all’articolo 2.

2. Sono assunti a tempo indeterminato
gli iscritti negli albi di cui all’articolo 8-bis,
nel limite dei posti di cui al comma 1 del
presente articolo:

a) i vincitori presenti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli ed esami a posti e cattedre bandito

con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni;

c) coloro che abbiano conseguito
l’abilitazione al termine dei corsi univer-
sitari attivati ai sensi del decreto del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 10 settembre 2010,
n. 249.

3. Al piano straordinario di assunzioni
partecipano i soggetti di cui al comma 2
che abbiano presentato apposita domanda
di assunzione esclusivamente secondo le
modalità stabilite dal comma 8. I soggetti
che appartengono a entrambe le categorie
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2
scelgono, con la domanda, per quale ca-
tegoria essere trattati.

4. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono inseriti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo regionale di cui all’articolo
8-ter;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ ambito della provincia rela-
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tiva alla graduatoria in cui sono iscritti,
nel limite del restante 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia, individuati a livello di albo
regionale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) i vincitori, gli iscritti nelle gradua-
torie ad esaurimento e gli abilitati ai sensi
del decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca del 10 set-
tembre 2010, n. 249 che residuano dalle
fasi precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo regio-
nale. I vincitori hanno precedenza rispetto
agli iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento ed agli abilitati ai sensi del predetto
decreto.

5. I soggetti interessati dalle fasi di cui
al comma 4, lettere a), b) e c), possono
esprimere l’ordine di preferenza tra tutti
gli albi regionali e sono assunti priorita-
riamente, nell’ambito degli albi indicati,
sui posti di sostegno, se in possesso del
relativo titolo di specializzazione e, in
subordine, a partire dalla classe di con-
corso o dal grado di istruzione per cui
posseggono maggiore punteggio e, a parità
di punteggio, dando priorità al grado di
istruzione superiore. In caso di indisponi-
bilità di posti per gli albi territoriali in-
dicati, non si procede all’assunzione.

6. Per una maggiore fungibilità del
personale assunto e per limitare il ricorso
a contratti a tempo determinato, nella fase
di assegnazione degli incarichi si applica
l’articolo 7, comma 3, lettera d).

7. I soggetti di cui al comma 2 accet-
tano espressamente la proposta di assun-
zione entro dieci giorni dalla data della
sua ricezione per il tramite del sistema di
cui al comma 8. In caso di mancata
accettazione nel termine e con le modalità
predette, i soggetti di cui al comma 2 non
possono essere destinatari di ulteriori pro-
poste di assunzione a tempo indeterminato
ai sensi del piano straordinario di assun-
zioni. Le disponibilità di posti sopravve-

nute per effetto delle rinunce all’assun-
zione non possono essere assegnate in
nessuna delle fasi di cui al comma 4. I
posti per il potenziamento dell’offerta for-
mativa, che rimangono vacanti all’esito del
piano straordinario di assunzioni, non
sono disponibili per incarichi a tempo
determinato fino al successivo ciclo di
determinazione dei fabbisogni di cui al-
l’articolo 2. I soggetti assunti sono desti-
natari di proposte di incarico ai sensi dell’
articolo 7.

8. Ai fini del presente articolo è pub-
blicato un apposito avviso nella Gazzetta
Ufficiale e tutte le comunicazioni con i
soggetti di cui al comma 2, incluse la
domanda di assunzione e l’espressione
delle preferenze, la proposta di assun-
zione, l’accettazione o la rinuncia, avven-
gono esclusivamente per il tramite dell’ap-
posito sistema informativo, gestito dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, che cura ogni fase della
procedura in deroga all’articolo 45,
comma 2, e all’articolo 65 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni.

9. È escluso dal piano straordinario di
assunzioni il personale già assunto quale
docente a tempo indeterminato alle dipen-
denze dello Stato, anche se presente nelle
graduatorie di cui al comma 2, lettere a)
e b), e indipendentemente dalla classe di
concorso, dal tipo di posto e dal grado di
istruzione per i quali vi è iscritto o in cui
è assunto. Sono altresì esclusi i soggetti
che non sciolgano la riserva per consegui-
mento del titolo abilitante entro e non
oltre il 30 giugno 2015, fermo restando
quanto previsto dal periodo precedente.

10. A decorrere dal 1o settembre 2015,
le graduatorie di cui al comma 2, lettere
a) e b), perdono efficacia, per i gradi di
istruzione della scuola primaria e secon-
daria, ai fini dell’assunzione con contratti
di qualsiasi tipo e durata. Dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
soppresse le graduatorie dei concorsi pub-
blici per titoli ed esami banditi antece-
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dentemente all’anno 2012 per il recluta-
mento di personale docente per le scuole
statali di ogni ordine e grado.

11. La prima fascia delle graduatorie di
circolo e d’istituto del personale docente
ed educativo previste dall’articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
della pubblica istruzione 13 giugno 2007,
n. 131, continua a esplicare la propria
efficacia, fino all’anno scolastico 2016/
2017 compreso, per i soli soggetti già
iscritti alla data di entrata in vigore della
presente legge, non assunti a seguito del
piano straordinario di assunzioni di cui al
comma l.

12. Fermo restando quanto previsto dal
presente articolo, ad eccezione del perso-
nale docente della scuola dell’infanzia e
del personale educativo, l’accesso ai ruoli
del personale docente della scuola statale
avviene esclusivamente mediante concorsi
pubblici su base regionale per titoli ed
esami, banditi dalle reti di scuole, anche
eventualmente costituite appositamente,
secondo le esigenze della programmazione
degli istituti afferenti ad ogni rete di
scuole e al fine di coprire i posti dispo-
nibili e vacanti accertati, le cui graduatorie
hanno validità fino all’approvazione della
successiva graduatoria concorsuale e co-
munque non oltre tre anni.

8. 45. Gelmini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

1. Per l’anno scolastico 2015-2016 il
Miur realizza un censimento di tutti i
docenti iscritti nelle graduatorie ad esau-
rimento di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni e di tutti
i docenti iscritti nella prima e nella se-
conda fascia delle graduatorie di circolo e
d’istituto del personale docente ed educa-
tivo di cui all’articolo 5 del Regolamento
di cui al decreto del Ministro della Pub-
blica Istruzione 13 giugno 2007, n. 131.

2. Il censimento è finalizzato a verifi-
care le competenze didattico-disciplinari
dei docenti iscritti nelle graduatorie di cui
al comma 1, al fine di verificarne la
corrispondenza con il fabbisogno reale
delle singole istituzioni scolastiche, deter-
minato dall’articolazione di curricoli e
programmi e sulla base dei piani triennali
dell’offerta formativa.

3. Contestualmente all’elaborazione dei
piani triennali dell’offerta formativa da
parte di ciascuna istituzione scolastica, e
sulla base delle risultanze del censimento,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2015-2016 elabora un piano trien-
nale straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente per le
istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, per la copertura di tutti í posti
vacanti e disponibili nell’organico dell’au-
tonomia.

4. Sono assunti a tempo indeterminato:

a) i vincitori presenti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni;

c) i docenti in possesso di abilitazione
conseguita entro il 30 giugno 2015 e, con
riserva, il personale docente che abbia
maturato il diritto alla frequenza di uno
dei corsi abilitanti attivati ai sensi della
normativa vigente.

5. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
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in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,e
successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo ter-
ritoriale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) i vincitori, nonché gli iscritti nelle
graduatorie ad esaurimento,che residuano
dalle fasi precedenti, sono assunti nel
limite dei posti rimasti eventualmente va-
canti e disponibili nell’organico dell’auto-
nomia nazionale, individuati a livello di
albo territoriale e, qualora non vi sia
disponibilità, i soggetti residuali apparte-
nenti alle categorie di cui alle lettere a) e
b) del presente comma vengono assunti a
decorrere dall’anno scolastico 2016-2017. I
vincitori hanno precedenza rispetto agli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.

d) i docenti in possesso di abilitazione
conseguita entro il 30 giugno 2015 e, con
riserva, il personale docente che abbia
maturato il diritto alla frequenza di uno
dei corsi abilitanti attivati ai sensi della
normativa vigente, confluiscono nelle Gra-
duatorie Provinciali dei docenti abilitati,
istituite con decreto del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
entro 60 giorni dall’approvazione della
presente legge e sono assunti a decorrere
dall’anno scolastico 2016-2017 nell’ambito
della provincia relativa alla graduatoria in
cui sono iscritti, nel limite del 50 per cento
dei posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia.

Conseguentemente, all’articolo 24, dopo
il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-ter, sono
abrogate te disposizioni che determinano
trasferimenti a imprese, di parte corrente
o in conto capitale, non giustificati da una
situazione di fallimento di mercato;

3-ter: Il Governo provvede a emanare,
entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 1 miliardo di euro per
l’anno 2015 e 2 miliardi a decorrere dal
2016;

3-quater. Sono escluse dall’abrogazione
disposta ai sensi del comma 3-bis le di-
sposizioni che prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-quinquies. Possono essere altresì
escluse all’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-bis le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-bis e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quin-
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quies, il Governo si avvale del parere di un
apposito comitato tecnico, che procede a
verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

3-septies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 94 per
cento »;

2) al comma 9, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura dei 94 per
cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento.

3-octies: I regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale, di cui all’allegato
C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, in misura tale da deter-
minare risparmi per una somma comples-
siva non inferiore a 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,

accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

8. 111. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

1. Per gli anni scolastici 2015-2020; il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca attua un piano straordinario
di assunzioni a tempo indeterminato di
personale docente ed educativo per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado, per la copertura dei posti vacanti
e disponibili nell’organico dell’autonomia,
la cui effettiva consistenza numerica è
determinata dal fabbisogno reale delle sin-
gole scuole, definito dai posti in organico
di diritto e di fatto suddivisi per le singole
classi di concorso e comunicato dalle sin-
gole istituzioni scolastiche al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca entro il 30 giugno 2015.
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2. Sono assunti a tempo indeterminato:

a) i vincitori presenti nelle graduato-
rie del concorso pubblico per titoli ed
esami a posti e cattedre bandito con
decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4o serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e successive modificazioni,

c) gli iscritti a pieno titolo nella
seconda fascia delle graduatorie di circolo
e d’istituto del personale docente ed edu-
cativo previste dall’articolo 5 del regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
pubblica istruzione 13 giugno 2007,
n. 131, e coloro i quali vi si iscriveranno
entro il 31 agosto 2019.

3. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano quin-
quennale straordinario di assunzioni si
provvede secondo le modalità e le fasi, in
ordine di sequenza, di seguito indicate:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della regione relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia e unicamente su classi di con-
corso per le quali possiedano l’abilita-
zione;

c) gli iscritti a pieno titolo nella
seconda fascia delle graduatorie di circolo
e d’istituto del personale docente ed edu-
cativo previste dall’articolo 5 del regola-
mento di cui al decreto del Ministro della
pubblica istruzione 13 giugno 2007,
n. 131, e coloro i quali vi si iscriveranno
entro il 31 agosto 2019 sono assunti in
subordine rispetto al personale docente di
cui alla lettera b) del presente comma
nell’ambito della provincia relativa alla
graduatoria in cui sono iscritti e, qualora
in possesso di abilitazione per classi di
concorso in cui non vi sia disponibilità di
personale docente di cui alla lettera b) del
presente comma, a decorrere dall’anno
scolastico 2015-2016.

4. Durante il quinquennio 2015-2020
sono indetti concorsi pubblici a cadenza
biennale, cui possono partecipare i docenti
in possesso del titolo di abilitazione non-
ché coloro i quali, pur sprovvisti dell’abi-
litazione, abbiano maturato un’anzianità
di servizio pari a 36 mesi consecutivi entro
l’anno scolastico 2014/15.

5. I docenti immessi in ruolo, secondo
quanto stabilito al comma 2 del presente
articolo, sono nominati in prova e la
nomina decorre dalla data di inizio del-
l’anno scolastico. La prova ha la durata di
un anno scolastico. A tal fine il servizio
effettivamente prestato non può essere
inferiore a 180 giorni nell’anno scolastico.

Ai fini della conferma in ruolo, il percorso
professionale e l’operato dei nuovi docenti
viene valutato nel corso dell’anno scola-
stico di servizio in prova mediante verifi-
che trimestrali da parte di una commis-
sione composta dal dirigente scolastico,
che ne è il presidente, da quattro docenti
quali membri effettivi e da due docenti
quali membri supplenti. Tale commissione
viene inoltre coadiuvata dall’operato di
apposite commissioni di valutazione
esterne, istituite e disciplinate con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca da emanarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore, della pre-
sente legge, che valutano la qualità della
didattica dei docenti in prova. Le com-
missioni di valutazione esterne sono com-
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poste da ispettori ministeriali, da psicologi
e da docenti di altri istituti scolastici che
assistono alle lezioni, osservano una se-
quenza didattica, esaminano i testi adot-
tati, sostengono un colloquio con il do-
cente assunto in prova e infine stendono
un rapporto. I docenti nominati in prova
elaborano, ogni trimestre, una relazione
dettagliata circa lo svolgimento della pro-
pria attività di docenza, che viene valutata
dalle commissioni di valutazione.

Al termine dell’anno di servizio in prova,
i docenti immessi in ruolo dalle gradua-
torie di cui alla lettera c), comma 2 del
presente articolo sostengono una prova
finale in cui le commissioni svolgeranno
una valutazione approfondita e comples-
siva del loro anno di servizio, incentrata
sugli aspetti e sulle competenze pedagogi-
co-didattiche e sugli aspetti psico-attitudi-
nali, al fine di valutare l’effettiva capacità
del docente di gestire correttamente il
rapporto con gli alunni. Il superamento
della prova finale è vincolante ai fini
dell’assunzione e ha valore concorsuale. »

Conseguentemente, all’articolo 24, dopo
il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-ter, sono
abrogate le disposizioni che determinano
trasferimenti a imprese, di parte corrente
o in conto capitate, non giustificati da una
situazione di fallimento di mercato;

3-ter. Il Governo provvede a emanare,
entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 1 miliardo di euro per
l’anno 2015 e 2 miliardi a decorrere dal
2016;

3-quater. Sono escluse dall’abrogazione
disposta ai sensi del comma 3-bis le di-
sposizioni che prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-quinquies. Possono essere altresì
escluse all’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-bis le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-bis e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quin-
quies, il Governo si avvale del parere di un
apposito comitato tecnico, che procede a
verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

3-septies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni: a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 94 per
cento »;

2) al comma 9, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura dei 94 per
cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento.

3-octies: I regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale, di cui all’allegato
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C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, in misura tale da deter-
minare risparmi per una somma comples-
siva non inferiore a 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui ai presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

8. 110. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

1. Per gli anni scolastici 2015-2020, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca attua un piano straordinario
di assunzioni a tempo indeterminato di
personale docente ed educativo per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado, per la copertura dei posti vacanti
e disponibili nell’organico dell’autonomia,
la cui effettiva consistenza numerica è
determinata dal fabbisogno reale delle sin-
gole scuole, definito dai posti in organico
di diritto e di fatto suddivisi per le singole
classi di concorso e comunicato dalle sin-
gole istituzioni scolastiche al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca entro il 30 giugno 2015.

2. Il piano quinquennale di cui al
comma 1 è funzionale all’attuazione della
direttiva comunitaria 1999/70/CE, come
recepita nel nostro ordinamento dal de-
creto legislativo 6 settembre 2001, n. 368
e viene realizzato a seguito dell’adozione
delle seguenti misure:

a) con decreto del Ministero del-
l’Istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanarsi entro 30 giorni dall’approva-
zione della presente legge, viene istituita
una graduatoria su base regionale per
ciascuna classe di concorso o grado, in
sostituzione delle graduatorie ad esauri-
mento istituite ai sensi della legge 27
dicembre 2006 n. 296, articolo 1 comma
605 lettera c) e successive modificazioni,
valida per le immissioni in ruolo e in cui
confluiscano tutti gli iscritti nelle gradua-
torie ad esaurimento. Ciascun docente,
all’atto dell’iscrizione nella graduatoria re-
gionale, potrà optare per una sola regione
in cui richiedere l’immissione in ruolo.

La graduatoria ad esaurimento su base
regionale è valida per l’immissione in
ruolo in tutte le province della Regione in
cui le classi di concorso risultino esaurite.

Ciascun docente, all’atto dell’iscrizione
nella graduatoria regionale, può indicare
una sola preferenza in merito alla provin-
cia in cui richiede l’immissione in molo. Il
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rifiuto da parte del docente dell’immis-
sione in ruolo in una provincia diversa da
quella selezionata all’atto dell’iscrizione
non comporta la perdita del diritto di
permanenza nella suddetta graduatoria.

Coloro che abbiano presentato do-
manda di iscrizione con riserva nelle gra-
duatorie ad esaurimento e abbiano con-
seguito il titolo di abilitazione entro il 31
agosto 2019 sono iscritti a pieno titolo
nella graduatoria regionale.

b) con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca da
emanarsi entro 30 giorni dall’approva-
zione della presente legge, viene istituita
una graduatoria provinciale dei docenti
abilitati esclusi dalle Graduatorie ad esau-
rimento regionali di cui alla lettera a) e in
possesso del titolo di abilitazione all’inse-
gnamento o che lo conseguano entro il 31
agosto 2019, aggiornata con cadenza trien-
nale, in cui confluiscono tutti i docenti
abilitati. Tale graduatoria è valida ai fini
del reclutamento, in subordine all’assorbi-
mento della graduatoria ad esaurimento
su base regionale di cui alla lettera a) del
presente comma.

c) l’iscrizione nella graduatoria regio-
nale valida per le immissioni in ruolo di
cui alla lettera a) del presente comma e
l’iscrizione alla graduatoria provinciale dei
docenti abilitati di cui alla lettera b) del
presente comma, avviene a seguito di un
censimento di tutti gli attuali iscritti nelle
graduatorie ad esaurimento e di tutti i
docenti in possesso del titolo dell’abilita-
zione all’insegnamento.

Il censimento è svolto mediante la com-
pilazione di un questionario, in cui gli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e
nella seconda fascia delle graduatorie
d’istituto indicano il numero di giorni di
servizio prestato, l’eventuale contempora-
neo svolgimento di un’altra professione e
la classe di concorso in cui risultino abi-
litati. Il questionario contiene infine una
richiesta circa la volontà del docente di
accettare l’immissione in ruolo nella pro-
pria classe di concorso e l’indicazione
della regione e della provincia in cui

richiedere l’immissione in ruolo. Possono
presentare formale richiesta di iscrizione
nella Graduatoria regionale e nella Gra-
duatoria Provinciale dei docenti abilitati
solo i docenti che forniscano risposta al
questionario.

All’esito del censimento il Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della ri-
cerca, previa pubblicazione dei dati rac-
colti, attiva percorsi abilitanti nelle sole
classi di concorso in cui il fabbisogno del
sistema nazionale d’istruzione non possa
essere soddisfatto dal personale iscritto
nelle graduatorie di cui ai precedenti ar-
ticoli.

3. Sono assunti a tempo indeterminato,
conseguentemente all’approvazione delle
misure di cui al comma 2:

a) i vincitori presenti nelle graduato-
rie del concorso pubblico per titoli ed
esami a posti e cattedre bandito con
decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4o serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo nelle
graduatorie regionali ad esaurimento del
personale docente di cui alla lettera a),
comma 2 del presente articolo;

c) i docenti iscritti a pieno titolo nelle
Graduatorie Provinciali dei docenti abili-
tati di cui alla lettera b), comma 2, del
presente articolo;

4. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano quin-
quennale straordinario di assunzioni si
provvede secondo le modalità e le fasi, in
ordine di sequenza, di seguito indicate:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
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rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia;

b) gli iscritti nelle graduatorie regio-
nali ad esaurimento del personale docente
di cui al comma 2, lettera a) del presente
articolo sono assunti, nell’ambito della
regione relativa alla graduatoria in cui
sono iscritti, nel limite del restante 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia e unicamente su
classi di concorso per le quali possiedano
l’abilitazione;

c) i docenti iscritti nelle Graduatorie
Provinciali di cui al comma 2, lettera b)
del presente articolo, sono assunti in su-
bordine rispetto al personale docente di
cui alla lettera b) del presente comma
nell’ambito della provincia relativa alla
graduatoria in cui sono iscritti e, qualora
in possesso di abilitazione per classi di
concorso in cui non vi sia disponibilità di
personale docente di cui alla lettera b) del
presente comma, a decorrere dall’anno
scolastico 2015-2016.

5. Durante il quinquennio 2015-2020
sono indetti concorsi pubblici a cadenza
biennale, cui possono partecipare i docenti
in possesso del titolo di abilitazione non-
ché coloro i quali, pur sprovvisti dell’abi-
litazione, abbiano maturato un’anzianità
di servizio pari a 36 mesi consecutivi entro
l’anno scolastico 2014/15.

6. I docenti immessi in ruolo, secondo
quanto stabilito al comma 3 del presente
articolo, sono nominati in prova e la
nomina decorre dalla data di inizio del-
l’anno scolastico. La prova ha la durata di
un anno scolastico. A tal fine il servizio
effettivamente prestato non può essere
inferiore a 180 giorni nell’anno scolastico.

Ai fini della conferma in ruolo, il percorso
professionale e l’operato dei nuovi docenti
viene valutato nel corso dell’anno scola-
stico di servizio in prova mediante verifi-
che trimestrali da parte di una commis-
sione composta dal dirigente scolastico,
che ne è il presidente, da quattro docenti
quali membri effettivi e da due docenti
quali membri supplenti. Tale commissione

viene inoltre coadiuvata dall’operato di
apposite commissioni di valutazione
esterne, istituite e disciplinate con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca da emanarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, che valutano la qualità della
didattica dei docenti in prova. Le com-
missioni di valutazione esterne sono com-
poste da ispettori ministeriali, da psicologi
e da docenti di altri istituti scolastici che
assistono alle lezioni, osservano una se-
quenza didattica, esaminano i testi adot-
tati, sostengono un colloquio con il do-
cente assunto in prova e infine stendono
un rapporto. I docenti nominati in prova
elaborano, ogni trimestre, una relazione
dettagliata circa lo svolgimento della pro-
pria attività di docenza, che viene valutata
dalle commissioni di valutazione. Al te-
mine dell’anno di servizio in prova, i
docenti immessi in ruolo dalle graduatorie
di cui alla lettera c), comma 3 del presente
articolo sostengono una prova finale in cui
le commissioni svolgeranno una valuta-
zione approfondita e complessiva del loro
anno di servizio, incentrata sugli aspetti e
sulle competenze pedagogico-didattiche e
sugli aspetti psico-attitudinali, al fine di
valutare l’effettiva capacità del docente di
gestire correttamente il rapporto con gli
alunni. 11 superamento della prova finale
è vincolante ai fini dell’assunzione e ha
valore concorsuale.

Conseguentemente dopo il comma 3 del-
l’articolo 24 aggiungere i seguenti:

3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-ter, sono
abrogate le disposizioni che determinano
trasferimenti a imprese, di parte corrente
o in conto capitale, non giustificati da una
situazione di fallimento di mercato;

3-ter. Il Governo provvede a emanare,
entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
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comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 1 miliardo di euro per
l’anno 2015 e 2 miliardi a decorrere dal
2016.

3-quater. Sono escluse dall’abrogazione
disposta ai sensi del comma 3-bis le di-
sposizioni che prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-quinquies. Possono essere altresì
escluse all’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-bis le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-bis e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quin-
quies, il Governo si avvale del parere di un
apposito comitato tecnico, che procede a
verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

3-septies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 94 per
cento »;

2) al comma 9, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 94 per
cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

3-octies. Al comma 5-bis dell’articolo 96
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« nei limiti del 96 per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nei limiti del 94 per
cento ».

8. 109. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

(Piano straordinario di assunzioni).

1. Per l’anno scolastico 2015/2016, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è autorizzato ad attuare un
piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado, per la copertura dei posti vacanti
e disponibili nell’organico dell’autonomia.
In sede di prima attuazione, ai fini del
presente articolo, l’organico dell’autono-
mia è determinato, entro il 31 maggio
2015, ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5,
per i posti comuni e di sostegno e i posti
per il potenziamento sono istituiti solo
presso la scuola primaria e secondaria di
primo e di secondo grado, tenuto conto
delle esigenze di potenziamento dell’orga-
nico funzionale calcolato in conformità ai
criteri e agli obiettivi di cui all’articolo 2.

2. Sono assunti a tempo indeterminato
gli iscritti negli albi di cui all’articolo 8-bis,
nel limite dei posti di cui al comma 1 del
presente articolo:

a) i vincitori presenti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
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delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
concorsi ed osami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, ivi in-
clusi, a far data dal 1o luglio 2015, coloro
che abbiano conseguito l’abilitazione al
termine dei corsi universitari attivati ai
sensi del decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 10
settembre 2010, n. 3. Al piano straordi-
naria di assunzioni partecipano i soggetti
di cui al comma 2 che abbiano presentato
apposita domanda di assunzione esclusi-
vamente secondo le modalità stabilite dal
comma 3. I soggetti che appartengono a
entrambe le categorie di cui alle lettere a),
b) e c) del comma 2 scelgono, con la
domanda, per quale categoria essere trat-
tati.

4. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo regionale di cui all’articolo
8-ter;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono

assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo re-
gionale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) i vincitori, gli iscritti nelle gradua-
torie ad esaurimento e gli abilitati ai sensi
del decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca del 10 set-
tembre 2010, n. 249 che residuano dalle
fasi precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo regio-
nale. I vincitori hanno precedenza rispetto
agli iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento ed gli abilitati ai sensi del predetto
decreto.

5. I soggetti interessati dalle fasi di cui
al comma 4, lettere a), b) e c), possono
esprimere l’ordine di preferenza tra tutti
gli albi regionali e sono assunti priorita-
riamente, nell’ambito degli albi indicati,
sui posti di sostegno, se in possesso del
relativo titolo di specializzazione e, in
subordine, a partire dalla classe di con-
corso o dal grado di istruzione per cui
posseggono maggiore punteggio e, a parità
di punteggio, dando priorità al grado di
istruzione superiore. In caso di indisponi-
bilità di posti per gli albi territoriali in-
dicati, non si procede all’assunzione.

6. Per una maggiore fungibilità del
personale assunto e per limitare il ricorso
a contratti a tempo determinato, nella fase
di assegnazione degli incarichi si applica
l’articolo 7, comma 3, lettera d).

7. I soggetti di cui al comma 2 accet-
tano espressamente la proposta di assun-
zione entro dieci giorni dalla data della
sua ricezione per il tramite del sistema di
cui al comma 3. In caso di mancata
accettazione nel termine e con le modalità
predetti, i soggetti di cui al comma 2 non
possono essere destinatari di ulteriori pro-
poste di assunzione a tempo indeterminato
ai sensi del piano straordinario di assun-
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zioni. Le disponibilità di posti sopravve-
nute per effetto delle rinunce all’assun-
zione non possono essere assegnate in
nessuna delle fasi di cui al comma 4. I
posti per il potenziamento dell’offerta for-
mativa, che rimangono vacanti all’esito del
piano straordinario di assunzioni, non
sono disponibili per incarichi a tempo
determinato fino al successivo ciclo di
determinazione dei fabbisogni di cui al-
l’articolo 2. I soggetti assunti sono desti-
natari di proposte di incarico ai sensi
dell’articolo 7.

8. Ai fini del presente articolo è pub-
blicato un apposito avviso nella Gazzetta
Ufficiale e tutte le comunicazioni con i
soggetti di cui al comma 2, incluse la
domanda di assunzione e l’espressione
delle preferenze, la proposta di assun-
zione, l’accettazione o la rinuncia, avven-
gono esclusivamente per il tramite dell’ap-
posito sistema informativo, gestito dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, che cura ogni fase della
procedura in deroga all’articolo 45,
comma 2, e all’articolo 65 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativa 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni.

9. E escluso dal piano straordinario di
assunzioni il personale già assunto quale
docente a tempo indeterminato alle dipen-
denze dello Stato, anche se presente nelle
graduatorie di cui al comma 2, lettere a)
e b), e indipendentemente dalia classe di
concorso, dal tipo di posto e dal grado di
istruzione per i quali vi è iscritto o in cui
è assunto. Sono altresì esclusi i soggetti
che non sciolgano la riserva per consegui-
mento del titolo abilitante entro e non
oltre il 30 giugno 2015, fermo restando
quanto previsto dal periodo precedente.

10. A decorrere dal 1o settembre 2015,
le graduatorie di cui al comma 2, lettere
a) e b), perdono efficacia, per i gradi di
istruzione della scuola primaria e secon-
daria, ai fini dell’assunzione con contratti
di qualsiasi tipo e durata. Dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
soppresse le graduatorie dei concorsi pub-
blici per titoli ed esami banditi antece-

dentemente all’anno 2012 per il recluta-
mento di personale docente per le scuole
statali di ogni ordine e grado.

11. La prima fascia delle graduatorie di
circolo e d’istituto del personale docente
ed educativo previste dall’articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
della pubblica istruzione 13 giugno 2007,
n. 131, continua a esplicare la propria
efficacia, fino all’anno scolastico 2016/
2017 compreso, per i soli soggetti già
iscritti alla data di entrata in vigore della
presente legge, non assunti a seguito del
piano straordinario di assunzioni di cui al
comma 1.

12. Fermo restando quanto previsto dal
presente articolo, ad eccezione del perso-
nale docente della scuola dell’infanzia e
del personale educativo, l’accesso ai ruoli
del personale docente della scuola statale
avviene esclusivamente mediante concorsi
pubblici su base regionale per titoli ed
esami, banditi dalle reti di scuole, anche
eventualmente costituite appositamente,
secondo le esigenze della programmazione
degli istituti afferenti ad ogni rete di
scuole e al fine di coprire i posti dispo-
nibili e vacanti accertati, le cui graduatorie
hanno validità fino all’approvazione della
successiva graduatoria concorsuale e co-
munque non oltre tre anni.

8. 222. Cristian Iannuzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

(Piano straordinario di assunzioni).

1. Per l’anno scolastico 2015/2016, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è autorizzato ad attuare un
piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado, per la copertura dei posti vacanti
e disponibili nell’organico dell’autonomia.
In sede di prima attuazione, ai fini del
presente articolo, l’organico dell’autono-
mia è determinato, entro il 31 maggio
2015, ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5,
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per i posti comuni e di sostegno e i posti
per il potenziamento sono istituiti solo
presso la scuola primaria e secondaria di
primo e di secondo grado, tenuto conto
delle esigenze di potenziamento dell’orga-
nico funzionale calcolato in conformità ai
criteri e agli obiettivi di cui all’articolo 2.

2. Sono assunti a tempo indeterminato
gli iscritti negli albi di cui all’articolo 8-bis,
nel limite dei posti di cui al comma 1 del
presente articolo:

a) i vincitori presenti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, ivi in-
clusi, a far data dal l luglio 2015, coloro
che abbiano conseguito l’abilitazione al
termine dei corsi universitari attivati ai
sensi del decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 10
settembre 2010, n. 249.

3. Al piano straordinario di assunzioni
partecipano i soggetti di cui al comma 2
che abbiano presentato apposita domanda
di assunzione esclusivamente secondo le
modalità stabilite dal comma 8. I soggetti
che appartengono a entrambe le categorie
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2
scelgono, con la domanda, per quale ca-
tegoria essere trattati.

4. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,

e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo regionale di cui all’articolo
8-ter;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo re-
gionale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) i vincitori, gli iscritti nelle gradua-
torie ad esaurimento e gli abilitati ai sensi
del decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca del 10 set-
tembre 2010, n. 249 che residuano dalle
fasi precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo regio-
nale. I vincitori hanno precedenza rispetto
agli iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento ed gli abilitati ai sensi del predetto
decreto.

5. I soggetti interessati dalle fasi di cui
al comma 4, lettere a), b) e c), possono
esprimere l’ordine di preferenza tra tutti
gli albi regionali e sono assunti priorita-
riamente, nell’ambito degli albi indicati,
sui posti di sostegno, se in possesso del
relativo titolo di specializzazione e, in
subordine, a partire dalla classe di con-
corso o dal grado di istruzione per cui
posseggono maggiore punteggio e, a parità
di punteggio, dando priorità al grado di
istruzione superiore. In caso di indisponi-
bilità di posti per gli albi territoriali in-
dicati, non si procede all’assunzione.

6. Per una maggiore fungibilità del
personale assunto e per limitare il ricorso
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a contratti a tempo determinato, nella fase
di assegnazione degli incarichi si applica
l’articolo 7, comma 3, lettera d).

7. I soggetti di cui al comma 2 accet-
tano espressamente la proposta di assun-
zione entro dieci giorni dalla data della
sua ricezione per il tramite del sistema di
cui al comma 8. In caso di mancata
accettazione nel termine e con le modalità
predetti, i soggetti di cui al comma 2 non
possono essere destinatari di ulteriori pro-
poste di assunzione a tempo indeterminato
ai sensi del piano straordinario di assun-
zioni. Le disponibilità di posti sopravve-
nute per effetto delle rinunce all’assun-
zione non possono essere assegnate in
nessuna delle fasi di cui al comma 4. I
posti per il potenziamento dell’offerta for-
mativa, che rimangono vacanti all’esito del
piano straordinario di assunzioni, non
sono disponibili per incarichi a tempo
determinato tino al successivo ciclo di
determinazione dei fabbisogni di cui al-
l’articolo 2. I soggetti assunti sono desti-
natari di proposte di incarico ai sensi
dell’articolo 7.

8. Ai fini del presente articolo è pub-
blicato un apposito avviso nella Gazzetta
Ufficiale e tutte le comunicazioni con i
soggetti di cui al comma 2, incluse la
domanda di assunzione e l’espressione
delle preferenze, la proposta di assun-
zione, l’accettazione o la rinuncia, avven-
gono esclusivamente per il tramite dell’ap-
posito sistema informativo, gestito dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, che cura ogni fase della
procedura in deroga all’articolo 45,
comma 2, e all’articolo 65 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni.

9. È escluso dal piano straordinario di
assunzioni il personale già assunto quale
docente a tempo indeterminato alle dipen-
denze dello Stato, anche se presente nelle
graduatorie di cui al comma 2, lettere a)
e b), e indipendentemente dalla classe di
concorso, dal tipo di posto e dal grado di
istruzione per i quali vi è iscritto o in cui
è assunto. Sono altresì esclusi i soggetti
che non sciolgano la riserva per consegui-

mento del titolo abilitante entro e non
oltre il 30 giugno 2015, termo restando
quanto previsto dal periodo precedente.

10. A decorrere dal l settembre 2015, le
graduatorie di cui al comma 2, lettere a)
e b), perdono efficacia, per i gradi di
istruzione delta scuola primaria e secon-
daria, ai fini dell’assunzione con contratti
di qualsiasi tipo e durata. Dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
soppresse le graduatorie dei concorsi pub-
blici per titoli ed esami banditi antece-
dentemente all’anno 2012 per il recluta-
mento di personale docente per le scuole
statali di ogni ordine e grado.

11. La prima fascia delle graduatorie di
circolo e d’istituto del personale docente
ed educativo previste dall’articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
della pubblica istruzione 13 giugno 2007,
n. 131, continua a esplicare la propria
efficacia, fino all’anno scolastico 2016/
2017 compreso, per i soli soggetti già
iscritti alla data di entrata in vigore della
presente legge, non assunti a seguito del
piano straordinario di assunzioni di cui al
comma 1.

12. Fermo restando quanto previsto dal
presente articolo, ad eccezione del perso-
nale docente della scuola dell’infanzia e
del personale educativo, l’accesso ai ruoli
del personale docente della scuola statale
avviene esclusivamente mediante concorsi
pubblici su base regionale per titoli ed
esami, banditi dalle reti di scuole, anche
eventualmente costituite appositamente,
secondo le esigenze della programmazione
degli istituti afferenti ad ogni rete di
scuole e al fine di coprire i posti dispo-
nibili e vacanti accertati, le cui graduatorie
hanno validità fino all’approvazione della
successiva graduatoria concorsuale e co-
munque non oltre tre anni.

Conseguentemente: all’articolo 24, al
comma 3:

all’alinea sostituire le parole pari
complessivamente a 1.000 milioni di euro
per l’anno2015, a 3.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2016 al 2019 », con
le seguenti: pari complessivamente a 1.700

Martedì 5 maggio 2015 — 77 — Commissione VII



milioni di euro per l’anno 2015, a 3.700
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2016 al 2017 e a 1.000 milioni a decorrere
dalla anno 2020;

dopo la lettera c) aggiungere la se-
guente:

c-bis) quanto a 700 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21 comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n.196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero.

8. 359. Pizzolante.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

1. A decorrere dall’anno scolastico
2015/2016, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca è autorizzato ad
attuare, in deroga a quanto disposto dagli
articoli 400 e 401 del decreto legislativo 16
aprile 1997, n. 297, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, un piano triennale
di assunzioni a tempo indeterminato di
personale docente ed educativo per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado, per la copertura dei posti vacanti
e disponibili nell’organico dell’autonomia e
al fine di garantire la salvaguardia della
continuità didattica attraverso la trasfor-
mazione a tempo indeterminato dei con-
tratti stipulati per la copertura dei posti di
cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge
3 maggio 1999, n. 124. In sede di prima
attuazione, ai fini del presente articolo,
l’organico dell’autonomia è determinato,
entro il 30 giugno 2015, ai sensi dell’arti-
colo 6, commi 2 e 3, per i posti comuni,
di sostegno e i posti per il potenziamento,
tenuto conto delle esigenze di potenzia-
mento dell’organico funzionale calcolato
in conformità ai criteri e agli obiettivi di
cui all’articolo 2.

2. Sono assunti a tempo indeterminato,
nel limite dei posti di cui al comma 1 del
presente articolo:

a) i vincitori presenti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente ed educativo di cui all’articolo 1,
comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni. In quest’ambito saranno as-
sunti prioritariamente coloro che alla pre-
detta data abbiano superato durata com-
plessiva di trentasei mesi di servizio anche
non continuativi, attraverso contratti di
lavoro a tempo determinato presso le
istituzioni scolastiche ed educative statali
per la copertura dei posti di cui all’articolo
4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio 1999,
n. 124;

c) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie di istituto di cui all’articolo 5,
del regolamento approvato con decreto
ministeriale n. 131 del 13 giugno 2007,
non inseriti nelle graduatorie ad esauri-
mento costituite ai sensi ad esaurimento
del personale docente di cui all’articolo 1,
comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, e in possesso di specifica abi-
litazione all’insegnamento e che abbiano
superato alla predetta la durata comples-
siva di trentasei mesi di servizio anche non
continuativi, attraverso contratti di lavoro
a tempo determinato presso le istituzioni
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scolastiche ed educative statali per la co-
pertura dei posti di cui all’articolo 4,
commi 1 e 2, della legge 3 maggio 1999,
n. 124. A tal fine il personale interessato
sarà inserito in una graduatoria provin-
ciale compilata sulla base del punteggio
posseduto con decreto.

3. Al piano triennale di assunzioni
partecipano i soggetti di cui al comma 2
che abbiano presentato apposita domanda
di assunzione esclusivamente secondo le
modalità stabilite dal comma 8. I soggetti
che appartengono più si una delle catego-
rie di cui alle lettere a), b) e c) del comma
2 scelgono, con la domanda, per quale
categoria essere trattati.

4. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano trien-
nale di assunzioni si provvede, per cia-
scuno degli anni scolatici previsti, secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia di cui all’articolo
6, disponibili a livello regionale;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente ed edu-
cativo nonché gli iscritti nelle graduatorie
provinciali di cui al comma 2, lettera c),
sono assunti, nell’ambito della provincia
relativa alla graduatoria in cui sono
iscritti, nel limite del restante 50 per cento
dei posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia, individuati a livello pro-
vinciale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

4-bis. A conclusione del piano triennale
i soggetti che nelle fasi a) e b) di cui al
precedente comma 4 non risultino desti-
natari di assunzione, sono assunti nel
limite dei posti rimasti eventualmente va-
canti e disponibili nell’organico dell’auto-

nomia nazionale, individuati a livello pro-
vinciale. A tal fine gli interessati potranno
esprimere l’ordine di preferenza tra tutte
le province ove risultino disponibilità di
posti. I soggetti della categoria di cui alla
lettera a) del comma 2 hanno precedenza
rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento e nelle graduatorie provin-
ciali di cui al comma 2, lettera c).

5. I soggetti interessati dalle fasi di cui
al comma 4, sono assunti prioritariamente
sui posti di sostegno, se in possesso del
relativo titolo di specializzazione e, in
subordine, a partire dalla classe di con-
corso o dal grado di istruzione per cui
posseggono maggiore punteggio e, a parità
di punteggio, dando priorità al grado di
istruzione superiore.

6. I soggetti di cui al comma 2 accet-
tano espressamente la proposta di assun-
zione entro dieci giorni dalla data della
sua ricezione per il tramite del sistema di
cui al comma 8. In caso di mancata
accettazione nel termine e con le modalità
predetti, i soggetti di cui al comma 2 non
possono essere destinatari, di ulteriori
proposte di assunzione a tempo indeter-
minato ai sensi del piano triennale di
assunzioni. Le disponibilità di posti so-
pravvenute per effetto delle rinunce all’as-
sunzione consentono lo scorrimento della
graduatoria nella quale era iscritto il do-
cente rinunciatario. La nomina del do-
cente assunto a seguito di rinuncia, qua-
lora sia intervenuta successivamente al 31
agosto, avrà decorrenza dal 1o settembre
dell’anno scolastico successivo.

7. Con un apposito avviso pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale sarà data notizia
delle modalità con le quali i soggetti di cui
al comma 2 potranno trasmettere e rice-
vere le comunicazioni relative alla parte-
cipazione al piano triennale delle assun-
zioni. La domanda di assunzione, la pro-
posta di assunzione, l’accettazione o la
rinuncia, avvengono esclusivamente per il
tramite dell’apposito sistema informativo,
gestito dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, che cura ogni
fase della procedura in deroga all’articolo
45, comma 2, e all’articolo 65 del codice

Martedì 5 maggio 2015 — 79 — Commissione VII



dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni.

8. È escluso dal piano triennale di
assunzioni il personale docente già assunto
a tempo indeterminato alle dipendenze
dello Stato, anche se presente nelle gra-
duatorie di cui al comma 2, lettere a), b)
e c), e indipendentemente dalla classe di
concorso, dal tipo di posto e dal grado di
istruzione per i quali vi è iscritto o in cui
è assunto. Sono altresì esclusi i soggetti
che non sciolgano la riserva per consegui-
mento del titolo abilitante nell’arco del
triennio, fermo restando quanto previsto
dal periodo precedente.

8. 190. Fioroni.

Sostituire l’articolo 8, con il seguente:

ART. 8.

(Piano straordinario di assunzioni).

1. A partire dall’anno scolastico 2015/
2016, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca è autorizzato ad
attuare, nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili, un piano straordinario plu-
riennale di assunzioni a tempo indetermi-
nato di personale docente ed educativo per
le istituzioni scolastiche statali di ogni
ordine e grado di istruzione, inclusi nelle
Graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, nonché
i soggetti inseriti nelle graduatorie di me-
rito del concorso pubblico per titoli ed
esami a posti e cattedre bandito con
decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado, abilitati con PAS, TFA o comun-
que abilitati in possesso di un servizio
pregresso a tempo determinato di oltre 36
mesi per la copertura dei posti vacanti e

disponibili di tutti gli insegnamenti ivi
compreso il sostegno.

2. In sede di prima attuazione, ai fini
del presente articolo, l’organico dell’auto-
nomia è determinato entro il 15 giugno
2015 ai sensi delle disposizioni della pre-
sente legge. Tale organico sarà finalizzato
alla promozione dell’autonomia delle
scuole per il recupero di discipline, il
recupero della dispersione, per i percorsi
laboratoriali, la generalizzazione della
scuola dell’infanzia statale e il rafforza-
mento dell’offerta formativa nelle aree del
sud.

3. Le assunzioni saranno effettuate con
i regolamenti legislativi attualmente vi-
genti.

4. Con apposito Decreto Ministeriale
sarà indetto, entro 6 mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, un Tirocinio
Formativo Attivo speciale per gli attuali
iscritti nella graduatoria di terza fascia di
istituto in possesso di un servizio prestato
a tempo determinato per oltre 36 mesi.

5. Nella fase di transizione verso il
sistema di formazione iniziale di cui all’art
21, comma 1, lett c) della presente legge,
si prevede il mantenimento del percorso di
Tirocinio Formativo Attivo al fine di con-
sentire a chi è già laureato o laureando la
possibilità di acquisire l’abilitazione attra-
verso tale percorso.

6. Le assunzioni saranno disposte sulla
base dei Decreti legislativi allo stato vigenti
e, per la fase transitoria, avverranno at-
tingendo dalle graduatorie ad esaurimento
e da una erigenda graduatoria regionale
degli abilitati.

7. Fermo restando quanto previsto dal
presente articolo, ad eccezione del perso-
nale docente della scuola dell’infanzia e
del personale educativo, l’accesso del per-
sonale docente della scuola statale avviene
esclusivamente mediante concorsi pubblici
nazionali su base regionale per titoli ed
esami, le cui graduatorie hanno validità
fino all’approvazione della successiva gra-
duatoria concorsuale e comunque non
oltre tre anni.

8. 1043. Fassina.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

1. A partire dall’anno scolastico 2015/
16, il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca è autorizzato ad at-
tuare un piano straordinario e pluriennale
di assunzioni a tempo indeterminato di
personale docente ed educativo per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado di istruzione, inclusi delle GAE,
abilitati con PAS, TFA o comunque abili-
tati in possesso di un servizio pregresso a
tempo determinato di oltre 36 mesi per la
copertura di posti vacanti e disponibili di
tutti gli insegnamenti ivi compreso il so-
stegno.

2. Analogamente con decorrenza dal-
l’anno scolastico 2015/16 il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca è
autorizzato ad attuare un piano straordi-
nario pluriennale di assunzioni a tempo
indeterminato di personale ATA sui posti
liberi tramite l’istituzione di un organico
funzionale.

3. In sede di prima attuazione, ai fini
del presente articolo, l’organico della au-
tonomia è determinato entro il 31 maggio
2015 ai sensi delle disposizioni del pre-
sente provvedimento. Tale organico sarà
finalizzato alla promozione dell’autonomia
delle scuole per il recupero di discipline, il
recupero della dispersione, dei percorsi
laboratoriali, per la generalizzazione della
scuola dell’infanzia statale e il rafforza-
mento dell’offerta formativa delle aree del
sud; relativamente ai posti ATA è finaliz-
zato all’apertura delle scuole al territorio,
all’integrazione degli alunni disabili con
riferimento alla assistenza di base e al-
l’estensione della figura dell’assistente tec-
nico nella scuola del primo ciclo.

4. Le assunzioni saranno effettuate con
i regolamenti legislativi attualmente vi-
genti.

5. Con apposito decreto ministeriale da
emanarsi entro 3 mesi dalla entrata in
vigore della presente legge, sarà indetto un
TFA speciale per gli attuali iscritti nella
graduatoria di terza fascia di istituto in
possesso di un servizio prestato a tempo
determinato per oltre 36 mesi.

6. Nella fase di transizione verso il
nuovo sistema di formazione iniziale si
prevede il mantenimento del TFA alfine di
consentire a chi è già laureato/laureando
la possibilità di acquisire l’abilitazione at-
traverso tale percorso.

7. Le assunzioni saranno disposte sulla
base dei Decreti legislativi allo stato vigenti
e per la fase transitoria avverranno attin-
gendo dalle graduatorie ad esaurimento e
da una erigenda graduatoria regionale de-
gli abilitati.

8. Terminata la fase transitoria del
piano pluriennale il reclutamento avverrà
per pubblico concorso indetto con decreto
ministeriale.

*8. 193. Terrosi, Iacono.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

1. A partire dall’anno scolastico 2015/
2016, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca è autorizzato ad
attuare un piano straordinario pluriennale
di assunzioni a tempo indeterminato di
personale docente ed educativo per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado di istruzione, inclusi nelle GAE,
abilitati con PAS, TFA o comunque abili-
tati in possesso di un servizio pregresso a
tempo determinato di oltre 36 mesi per la
copertura dei posti vacanti e disponibili di
tutti gli insegnamenti ivi compreso il so-
stegno.

2. Analogamente con decorrenza dal-
l’anno scolastico 2015/2016 il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca è autorizzato ad attuare un piano
straordinario pluriennale di assunzioni a
tempo indeterminato di personale ATA sui
posti liberi tramite l’istituzione di un or-
ganico funzionale.

3. In sede di prima attuazione, ai fini
del presente articolo, l’organico dell’auto-
nomia è determinato entro il 31 maggio
2015 ai sensi delle disposizioni del pre-
sente provvedimento. Tale organico sarà
finalizzato alla promozione dell’autonomia
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delle scuole per il recupero di discipline, il
recupero della dispersione, percorsi labo-
ratoriali, la generalizzazione della scuola
dell’infanzia statale e il rafforzamento del-
l’offerta formativa nelle aree del sud; re-
lativamente ai posti Ata è finalizzato al-
l’apertura delle scuole al territorio, all’in-
tegrazione degli alunni disabili con riferi-
mento all’assistenza di base e
all’estensione della figura dell’assistente
tecnico nella scuola del primo ciclo.

4. Le assunzioni saranno effettuate con
i regolamenti legislativi attualmente vi-
genti.

5. Con apposito decreti ministeriali
sarà indetto entro l’entrata in vigore della
presente legge un TFA speciale per gli
attuali iscritti nella graduatoria di terza
fascia di istituto in possesso di un servizio
prestato a tempo determinato per oltre 36
mesi.

6. Nella fase di transizione verso il
nuovo sistema di formazione iniziale [vedi
articolo 21 comma 1 punto c)], si prevede
il mantenimento del TFA al fine di con-
sentire a chi è già laureato/laureando la
possibilità di acquisire l’abilitazione attra-
verso tale percorso.

7. Le assunzioni saranno disposte sulla
base dei Decreti legislativi allo stato vigenti
e, per la fase transitoria, avverranno at-
tingendo dalle graduatorie ad esaurimento
e da una erigenda graduatoria regionale
degli abilitati.

8. Terminata la fase transitoria del
piano pluriennale il reclutamento avverrà
per pubblico concorso indetto con decreto
ministeriale.

*8. 208. Cristian Iannuzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

1. Per offrire definitiva soluzione al
fenomeno del precariato scolastico è sta-
bilito un piano quinquennale, per gli anni
scolastici dal 2015/2016 al 2019/2020, di
immissione in ruolo del personale docente
ed educativo presente all’interno delle gra-

duatorie ad esaurimento, degli idonei del
concorso 2012, del personale docente ed
educativo inserito nelle graduatorie dei
docenti abilitati, nonché coloro i quali, pur
sprovvisti dell’abilitazione, abbiano matu-
rato un’anzianità di servizio pari a tren-
tasei mesi consecutivi entro l’anno scola-
stico 2015/2016.

2. Le immissioni in ruolo di cui al
comma 1 sono effettuate sulla base dei
posti vacanti e disponibili dopo la deter-
minazione degli organici sulla base dei
seguenti criteri:

a) abbassamento dei limiti del nu-
mero degli alunni per classe stabilito nel
rispetto delle norme sulla sicurezza e
sull’agibilità dei plessi scolastici;

b) ripristino del tempo pieno e delle
compresenze nella scuola primaria.

Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 1.000
milioni di euro per l’anno 2015 e di 3.000
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016, si provvede mediante l’appo-
sito fondo denominato « La Buona
Scuola » e per gli oneri residuali con
corrispondente riduzione in termini li-
neari delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

8. 234. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. Per l’anno scolastico 2015/2016, e
prima della realizzazione del piano straor-
dinario delle immissioni in ruolo, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca attua un piano straordinario di
mobilità territoriale e professionale del
personale di ruolo, ivi inclusi coloro che
terminano il periodo di prova nell’anno
scolastico 2014/2015, per le istituzioni sco-
lastiche statali di ogni ordine e grado di
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istruzione, per la copertura dei posti va-
canti e disponibili negli organici dell’au-
tonomia determinati entro il 30 maggio
2015 per posti comuni e per quelli di
sostegno. I posti nell’organico dell’autono-
mia inutilizzati nelle operazioni di mobi-
lità sono destinati alle immissioni in
ruolo. »

Conseguentemente, all’articolo 24, dopo
il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 01 dell’arti-
colo 8, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2015, a 250 milioni di euro per il 1
2016 e a 200 milioni di euro per il 2017,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 ».

8. 1025. Simonetti, Borghesi.

All’articolo 8, al comma 1, premettere il
seguente:

01. Per l’anno scolastico 2015/2016, e
prima della realizzazione del piano straor-
dinario delle immissioni in ruolo, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca attua un piano straordinario di
mobilità territoriale e professionale del
personale di ruolo per le istituzioni sco-
lastiche statali di ogni ordine e grado di
istruzione, per la copertura dei posti va-
canti e disponibili negli organici dell’au-
tonomia determinati entro il 30 maggio
2015 per posti comuni e per quelli di
sostegno. Per chi ha superato l’anno di
prova entro il 31/8/2014, è possibile fare
richiesta di mobilità territoriale e profes-
sionale straordinaria per l’anno scolastico
2015/2016.1 posti nell’organico dell’auto-
nomia inutilizzati nelle operazioni di mo-

bilità sono destinati alle immissioni in
ruolo.

Conseguentemente, all’articolo 24, dopo
il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 01 dell’arti-
colo 8, pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2015, a 150 milioni di euro per il 1
2016 e a 150 milioni di euro per il 2017,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 ».

8. 1026. Simonetti, Borghesi.

Prima del comma 1, inserire il seguente:

01. Per l’anno scolastico 2015/2016,
prioritariamente al piano di assunzioni di
cui al Capo III, articolo 8 c.1 del presente
DDL, si procede ad un piano di mobilità
territoriale e professionale straordinaria
per tutti i docenti che risultano titolari dì
contratto di lavoro a tempo indeterminato
alla data di entrata in vigore della presente
legge . Sono considerati utili ai fini della
mobilità straordinaria tutti i posti vacanti
o disponibili degli attuali organici di di-
ritto, di fatto, nonché tutti i posti comuni,
di sostegno e per il potenziamento dell’of-
ferta formativa dell’organico funzionale e
dell’autonomia di cui al capo II articolo 2
comma 3, al capo III articolo6 c.l e segg.
e al capo III articolo8 comma 1 della
presente legge. La mobilità avverrà se-
condo quanto previsto negli allegati C
(ORDINE DELLE OPERAZIONI NEI TRA-
SFERIMENTI E NEI PASSAGGI DEL
PERSONALE DOCENTE ED EDUCATIVO)
e D (TABELLE DI VALUTAZIONE DEI
TITOLI E DEI SERVIZI) del CCNI con-
cernente la mobilità del personale docente,
educativo ed A.T.A. per l’a.s. 2015/2016. In
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ogni caso, qualora la costituzione dell’or-
ganico dell’autonomia e funzionale, di cui
al capo II articolo 2 comma 3, al capo III
articolo6 c.l e segg. e al capo III articolo8
comma 1 della presente legge, dovesse
avvenire in un momento successivo alla
scadenza del termine utile ai fini delle
operazioni di mobilità per l’a.s. 2015/16, in
ottemperanza a quanto previsto dall’arti-
colo 1 comma 4 del suindicato CCNI si
procederà alla riapertura della contratta-
zione ai fini del trasferimento sui nuovi
posti disponibili, con priorità rispetto alle
procedure di immissione in ruolo. Per gli
anni scolastici 2016/17 e seguenti, priori-
tariamente alle immissioni in ruolo, ver-
ranno espletate le procedure di mobilità
territoriale e professionale del personale
di ruolo sui posti vacanti e disponibili
anche dell’organico dell’autonomia e fun-
zionale.

Conseguentemente: la rubrica « (Piano
straordinario di assunzioni) » è modificata:

« (Piano straordinario di mobilità e piano
straordinario di assunzioni) ».

8. 1024. Attaguile.

Al comma 1, premettere il seguente: 01)
il piano straordinario di assunzioni ri-
sponde primariamente alle esigenze degli
studenti e tiene conto della composizione
delle classi nello specifico contesto scola-
stico.

8. 269. Binetti.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. A partire dall’anno scolastico
2015-16 il MIUR è autorizzato ad attuare
un piano triennale straordinario di assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
docente per le istituzioni scolastiche statali
di ogni ordine e grado, per la copertura
dei posti vacanti e disponibili nell’organico
dell’autonomia e nelle singole istituzioni
scolastiche su copertura dei posti e delle

cattedre resisi disponibili per cessazioni
dal servizio e per trasferimento.

*8. 235. Simonetti, Borghesi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A partire dall’anno scolastico
2015-16 il MIUR è autorizzato ad attuare
un piano triennale straordinario di assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
docente per le istituzioni scolastiche statali
di ogni ordine e grado, per la copertura
dei posti vacanti e disponibili nell’organico
dell’autonomia e nelle singole istituzioni
scolastiche su copertura dei posti e delle
cattedre resisi disponibili per cessazioni di
servizio e per trasferimento.

*8. 209. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: A decorrere dall’anno
scolastico 2015-2016 il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca attua
un piano triennale straordinario di assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
docente per le istituzioni scolastiche statali
di ogni ordine e grado, per la copertura
dei posti vacanti e disponibili nell’organico
dell’autonomia;

Conseguentemente:

al comma 2, dopo la lettera b) ag-
giungere la seguente:

b-bis) i docenti in possesso di abili-
tazione conseguita entro il 30 giugno 2015
e, con riserva, il personale docente che
abbia maturato il diritto alla frequenza di
uno dei corsi abilitanti attivati ai sensi
della normativa vigente;

al comma 3, sostituire le parole: a) e
b) con le seguenti: a), b) e c).

8. 113. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.
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Al comma primo sostituire le parole: Per
l’anno 2015/2016 con le seguenti: Per gli
anni scolastici 2015/2016, 2016/2017 e
2017/2018;

Conseguentemente:

al comma 2, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis): gli iscritti a pieno titolo nella
seconda fascia delle graduatorie di istituto
di ogni provincia. A tal fine, gli Uffici
scolastici territoriali provvedono, entro il
30 giugno 2015, alla costituzione di una
nuova graduatoria provinciale valida
esclusivamente per il reclutamento, da
ottenere mediante l’incrocio a pettine delle
graduatorie di seconda fascia di ogni isti-
tuto del territorio, distinte per ordine e
grado di scuola e per singola classe di
concorso. I docenti abilitati dopo tale data
potranno fare domanda di inserimento
nella graduatoria provinciale con cadenza
annuale ed entro e non oltre il 31 maggio
2017;

al comma 3, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: I soggetti che appartengono
ad entrambe le categorie di cui alle lettere
a) e b) del comma 2 con le seguenti: I
soggetti che appartengono a due o a tutte
le categorie di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 2;

sostituire il comma 4 con il seguente:
In deroga all’articolo 399 del testo unico
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado, di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni, al piano straordina-
rio di assunzioni si provvede secondo le
modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate. Nell’anno scolastico
2015/2016:

a) i vincitori e gli idonei sono assunti,
nell’ambito della regione nella cui gradua-
toria di merito sono iscritti, nel limite
della metà posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite della metà dei posti vacanti e di-
sponibili dell’organico dell’autonomia, in-
dividuati a livello di albo territoriale, in-
crementati di quelli di cui alla lettera a)
rimasti eventualmente vacanti e disponibili
al termine della relativa fase;

c) gli iscritti nelle graduatorie d’isti-
tuto di cui alla lettera c) del comma 2 sono
assunti in coda alle assunzioni di cui alle
lettere a) e b) sui posti rimasti eventual-
mente vacanti e disponibili al termine
delle relative fasi.

A decorrere dall’anno scolastico 2016/2017
gli iscritti nelle graduatorie di cui alla
lettera b) del comma 2, sulla base dei posti
vacanti determinati dai pensionamenti, sa-
ranno assunti in subordine alla graduato-
ria di cui alla lettera b) nel limite della
metà dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, e, per la re-
stante parte, nel limite della metà dei posti
di cui alla lettera a). In caso di esauri-
mento delle graduatorie di cui alle lettere
b) e c) si procederà allo scorrimento dei
posti per gli iscritti di cui alla lettera a);

al comma 5 sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: In caso di indispo-
nibilità di posti per gli albi territoriali
indicati, si procede all’assunzione l’anno
scolastico successivo;

sopprimere il comma 6;

al comma 10 premettere il seguente
periodo: A decorrere dal 1o giugno 2016 le
graduatorie di cui al comma 2, lettera a)
perdono efficacia ai fini dell’assunzione.
Gli eventuali vincitori residui di cui al
comma 4, lettera a) confluiscono, entro il
31 maggio 2016, nella terza fascia delle
graduatorie di cui alla lettera b) del
comma 2;

sostituire le parole: 2015 con le se-
guenti: 2018, solo se esaurite, e sostituire le
parole: lettere a) e b) con le seguenti:
lettere b) e c);
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al comma 11, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La seconda e la terza
fascia delle graduatorie di istituto conti-
nuano ad essere usate per l’assegnazione
degli incarichi di supplenza e a decorrere
dall’aggiornamento del triennio 2017/20
sono costituite su base provinciale;

sostituire il comma 12 con il seguente:
A decorrere dall’anno scolastico 2016/
2017, ad esaurimento delle graduatorie di
cui alle lettere b) e c) del comma 2,
l’accesso ai ruoli del personale docente ed
educativo della scuola statale avviene
esclusivamente mediante concorsi pubblici
nazionali su base regionale per titoli ed
esami, le cui graduatorie hanno validità
fino all’approvazione della successiva gra-
duatoria concorsuale, e comunque non
oltre 3 anni;

all’articolo 7, comma 3, sopprimere la
lettera d);

al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tal fine, si dispongono
i seguenti parametri per la formazione
delle classi: a) le sezioni di scuola dell’in-
fanzia sono costituite con un numero di
bambini non inferiore a 16 e non supe-
riore a 24; b) le classi di scuola primaria
sono costituite da non meno di 12 bambini
e non più di 24, elevabili fino a 25 qualora
residuino resti. Le pluriclassi sono costi-
tuite con non più di 14 bambini e non
meno di 6; c) le classi prime delle scuole
secondarie di primo grado e delle relative
sezioni staccate sono costituite da non
meno di 16 alunni e non più di 24 alunni,
elevabili fino a 25 qualora residuino even-
tuali resti; d) le classi del primo anno di
corso degli istituti e scuole di istruzione
secondaria di II grado sono costituite con
non meno di 24 allievi e non più di 27,
tenendo conto degli elementi di valuta-
zione e delle procedure previste dall’arti-
colo 16, commi 1 e 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81; qualora fossero presenti
alunni disabili nelle classi, queste non
possono superare le 20 unità;

sopprimere il comma 1 dell’articolo
12;

all’articolo 24, comma 3, dopo la
lettera e), aggiungere la seguente lettera
c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dall’ar-
ticolo 8 pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2015, a 150 milioni di euro per il
2016 e a 150 milioni di euro per il 2017,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

8. 231. Simonetti, Borghesi.

All’articolo 8, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 1, sostituire le parole:
Per l’anno scolastico 2015/2016 con le
seguenti: Per gli anni scolastici 2015/2016,
2016/2017 e 2017/2018;

b) al comma 2, dopo il punto b),
inserire il seguente: c-bis) gli iscritti a
pieno titolo nella seconda fascia delle
graduatorie di istituto di ogni provincia. A
tal fine, gli Uffici scolastici territoriali
provvedono, entro il 30 giugno 2015, alla
costituzione di una nuova graduatoria pro-
vinciale valida esclusivamente per il reclu-
tamento, da ottenere mediante l’incrocio a
pettine delle graduatorie di seconda fascia
di ogni istituto del territorio, distinte per
ordine e grado di scuola e per singola
classe di concorso. I docenti abilitati dopo
tale data potranno fare domanda di inse-
rimento nella graduatoria provinciale con
cadenza annuale ed entro e non oltre il 31
maggio 2017;

c) al comma 3 sostituire le parole: I
soggetti che appartengono a entrambe le
categorie di cui alle lettere a) e b) del
comma 2 con le seguenti: I soggetti che
appartengono a due o a tutte le categorie
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2;

d) sostituire il comma 4 con il se-
guente: In deroga all’articolo 399 del testo
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unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, at piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate. Nell’anno scolastico
2015/2016:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo ter-
ritoriale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) gli iscritti nelle graduatorie pro-
vinciali di cui alla lettera c) del comma 2
sono assunti, al termine delle fasi prece-
denti, in relazione ai posti vacanti residui
nell’organico dell’autonomia, privi di aspi-
ranti di cui alle lettere a) e b) del presente
comma.

Negli anni scolastici 2016/2017 e 2017/
2018 si procede all’assunzione, sulla base
dei posti vacanti determinati dai pensio-
namenti, degli eventuali docenti residui
iscritti nella graduatoria di cui alla lettera
b), nel limite del 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, e degli iscritti nelle graduatorie
provinciali di cui alla lettera c) del comma
2, nel limite del restante 50 per cento dei
posti, incrementati di quelli vacanti per
mancanza di iscritti di cui alla lettera b);

e) al comma 5 sopprimere le parole:
In caso di indisponibilità di posti per gli
albi territoriali indicati, non si procede
all’assunzione;

f) sopprimere il comma 6;

g) al comma 10 inserire in inizio il
seguente periodo: A decorrere dal 1o giu-
gno 2016 le graduatorie di cui al comma
2, lettera a) perdono efficacia ai fini del-
l’assunzione. Gli eventuali vincitori residui
di cui al comma 4, lettera a) confluiscono,
entro il 31 maggio 2016, nella terza fascia
delle graduatone di cui alla lettera b) del
comma 2, previa scelta della provincia di
inserimento.

h) al comma 10, sostituire le parole: A
decorrere dal 1o settembre con le seguenti:
A decorrere dal 1o settembre 2018, solo se
esaurite, e sostituire le lettere a) e b) con
le seguenti: lettere b) e c);

i) al comma 11 aggiungere in fine il
periodo: La seconda e la terza fascia delle
graduatorie di istituto continuano ad es-
sere utilizzate per l’assegnazione degli in-
carichi di supplenza e a decorrere dall’ag-
giornamento del triennio 2017/2020 sono
costituite su base provinciale;

l) sostituire il comma 12 con il se-
guente: A decorrere dall’anno scolastico
2018/2019, ad esaurimento delle gradua-
torie di cui alle lettere b) e c) del comma
2, l’accesso ai ruoli del personale docente
ed educativo della scuola statale avviene
esclusivamente mediante concorsi pubblici
nazionali su base regionale per titoli ed
esami, le cui graduatorie hanno validità
fino all’approvazione della successiva gra-
duatoria concorsuale, e comunque non
oltre 3 anni. A tal fine, entro il 30 aprile
2017, si dispone l’indizione di un concorso
pubblico per la copertura dei posti vacanti
di ogni ordine e grado relativi al triennio
2018/2021, con assunzioni a decorrere
dall’anno scolastico 2018/2019. Solo in
caso di mancato assorbimento delle gra-
duatorie di cui alle lettere b) e c) del
comma 2, o anche di una sola delle due,
si procede alle assunzioni in ruolo tramite
un doppio canale di reclutamento da con-
corso e graduatorie, in modo paritario,
fino ad assorbimento e abolizione defini-
tiva delle stesse. In tal caso, si dispone la
confluenza degli iscrìtti nelle graduatorie
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di cui al comma 2, lettere b) e c), in
un’unica graduatoria provinciale di natura
transitoria.

8. 1001. Pizzolante.

Al comma 1 sostituire le parole: Per
l’anno scolastico 2015/2016 con le seguenti:
Per gli anni scolastici 2015/16, 2016/17 e
2017/18;

Conseguentemente al comma 2 soppri-
mere le parole: e inseriti negli albi di cui
all’articolo 7;

dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) gli iscritti a pieno titolo nella
seconda fascia delle graduatorie di istituto
di ogni provincia. A tal fine, gli Uffici
scolastici territoriali provvedono, entro il
30 giugno 2015, alla costituzione di una
nuova graduatoria provinciale valida
esclusivamente per il reclutamento, da
ottenere mediante l’incrocio a pettine delle
graduatorie di seconda fascia di ogni isti-
tuto del territorio, distinte per ordine e
grado di scuola e per singola classe di
concorso. I docenti abilitati dopo tale data
potranno fare domanda di inserimento
nella graduatoria provinciale con cadenza
annuale ed entro e non oltre il 31 maggio
2017;.

8. 1000. Pizzolante.

All’articolo 8 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 1 sostituire le parole: Per
l’anno scolastico 2015/2016 con le seguenti:
Per gli anni scolastici 2015/16, 2016/17 e
2017/18;

b) al comma 2 sopprimere le parole:
e inseriti negli albi di cui all’articolo 7;

c)al comma 2 inserire dopo la lettera
b) la seguente:

« b-bis) gli iscritti a pieno titolo nella
seconda fascia delle graduatorie di istituto
di ogni provincia. A tal fine, gli Uffici

scolastici territoriali provvedono, entro il
30 giugno 2015, alla costituzione di una
nuova graduatoria provinciale valida
esclusivamente per il reclutamento, da
ottenere mediante l’incrocio a pettine delle
graduatorie di seconda fascia di ogni isti-
tuto del territorio, distinte per ordine e
grado di scuola e per singola classe di
concorso. I docenti abilitati dopo tale data
potranno fare domanda di inserimento
nella graduatoria provinciale con cadenza
annuale ed entro e non oltre il 31 maggio
2017 »;

d) sostituire il comma 4 con il se-
guente: In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate. Nell’anno scolastico
2015/2016:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) gli iscritti nelle graduatorie pro-
vinciali di cui alla lettera c) del comma 2
sono assunti, al termine delle fasi prece-
denti, in relazione ai posti vacanti residui
nell’organico dell’autonomia, privi di aspi-
ranti di cui alle lettere a) e b) del presente
comma.

Negli anni scolastici 2016/2017 e 2017/
2018 si procede all’assunzione, sulla base
dei posti vacanti determinati dai pensio-
namenti, degli eventuali docenti residui
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iscritti nella graduatoria di cui alla lettera
b), nel limite del 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili, e degli iscritti nelle
graduatorie provinciali di cui alla lettera c)
del comma 2, nel limite del restante 50 per
cento dei posti, incrementati di quelli
vacanti per mancanza di iscritti di cui alla
lettera b);

e) al comma 5 sopprimere il seguente
periodo: In caso di indisponibilità di posti
per gli albi territoriali indicati, non sì
procede all’assunzione;

f) sopprimere il comma 6;

g) al comma 10 premettere il seguente
periodo: A decorrere dal 1o giugno 2016 le
graduatorie di cui al comma 2, lettera a)
perdono efficacia ai fini dell’assunzione.
Gli eventuali vincitori residui di cui al
comma 4, lettera a) confluiscono, entro il
31 maggio 2016, nella terza fascia delle
graduatorie di cui alla lettera b) del
comma 2, previa scelta della provincia di
inserimento.

h) al comma 10, sostituire le parole: A
decorrere dal 1o settembre con le seguenti:
A decorrere dal 1o settembre 2018, solo se
esaurite;

i) al comma 10 sostituire le parole:
lettere a) e b) con le seguenti: lettere b) e
c);

l) al comma 11, inserire in fine il
periodo: La seconda e la terza fascia delle
graduatorie di istituto continuano ad es-
sere utilizzate per l’assegnazione degli in-
carichi di supplenza e a decorrere dall’ag-
giornamento del triennio 2017/2020 sono
costituite su base provinciale;

m) sostituire il comma 12 con il
seguente:

« 12. A decorrere dall’anno scolastico
2018/2019, ad esaurimento delle gradua-
torie di cui alle lettere b) e c) del comma
2, l’accesso ai ruoli del personale docente
ed educativo della scuola statale avviene
esclusivamente mediante concorsi pubblici
nazionali su base regionale per titoli ed
esami, le cui graduatorie hanno validità
fino all’approvazione della successiva gra-

duatoria concorsuale, e comunque non
oltre 3 anni. A tal fine, entro il 30 aprile
2017, si dispone l’indizione di un concorso
pubblico per la copertura dei posti vacanti
di ogni ordine e grado relativi al triennio
2018/2021, con assunzioni a decorrere
dall’anno scolastico 2018/2019. Solo in
caso di mancato assorbimento delle gra-
duatorie di cui alle lettere b) e c) del
comma 2, o anche di una sola delle due,
si procede alte assunzioni in ruolo tramite
un doppio canale di reclutamento da con-
corso e graduatorie, in modo paritario,
fino ad assorbimento e abolizione defini-
tiva delle stesse. In tal caso, si dispone la
confluenza degli iscritti nelle graduatorie
di cui al comma 2, lettere b) e c), in
un’unica graduatoria provinciale di natura
transitoria.

8. 1002. Pizzolante.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole 2015-2016, aggiungere le seguenti
2016-2017 e 2017-18.

8. 18. Albini, Fossati.

Al comma 1, primo periodo sostituire le
parole: è autorizzato ad attuare con le
seguenti: realizza, entro il 31 agosto 2015.

8. 106. Vacca, Chimienti, Simone Va-
lente, Brescia, Luigi Gallo, Marzana,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: è autorizzato ad attuare con le
seguenti: realizza.

8. 104. Chimienti, Vacca, Simone Va-
lente, Brescia, Luigi Gallo, Marzana,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: è autorizzato ad attuare con le
seguenti: attua.

8. 105. Chimienti, Vacca, Simone Va-
lente, Brescia, Luigi Gallo, Marzana,
D’Uva, Di Benedetto.
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Al comma 1, dopo le parole: è autoriz-
zato ad attuare sono inserite le seguenti: in
via prioritaria, un piano straordinario di
trasferimenti interprovinciali su tutti i po-
sti vacanti e disponibili nell’organico fun-
zionale e dell’autonomia con relativa eli-
minazione del vincolo triennale, anche
tramite la riapertura delle procedure della
Mobilità di cui alla clausola di salvaguar-
dia CCNL Scuola. Ai relativi trasferimenti
non si applica la disciplina dell’iscrizione
negli albi territoriali e di proposta dell’in-
carico da parte del dirigente scolastico di
cui all’articolo 7, comma 2, nonché, per le
restanti disponibilità ad attuare.

8. 19. Michele Bordo.

Al comma 1, dopo le parole: è autoriz-
zato ad attuare aggiungere le seguenti: , in
via prioritaria, un piano straordinario di
trasferimenti interprovinciali sul 50per
cento dei posti vacanti e disponibili nel-
l’organico funzionale e dell’autonomia con
relativa eliminazione del vincolo triennale.
Sarà predisposta una riapertura delle pro-
cedure della Mobilità come già previsto
nella clausola di salvaguardia inserita al
CCNL. Ai relativi trasferimenti non si
applica la disciplina dell’iscrizione negli
albi territoriali e di proposta dell’incarico
da parte del dirigente scolastico di cui
all’articolo 7, comma 2, nonché per il
restante 50per cento.

8. 21. Pilozzi.

Al comma 1, dopo le parole: è autoriz-
zato ad attuare sono inserite le seguenti: ,
in via prioritaria, un piano straordinario
di trasferimenti interprovinciali su tutti i
posti vacanti e disponibili nell’organico
funzionale e dell’autonomia con relativa
eliminazione del vincolo triennale, anche
tramite la riapertura delle procedure della
Mobilità di cui alla clausola di salvaguar-
dia CCNL Scuola. Ai relativi trasferimenti
non si applica la disciplina dell’iscrizione
negli albi territoriali e di proposta dell’in-
carico da parte del dirigente scolastico di

cui all’articolo 7, comma 2, nonché per le
restanti disponibilità.

8. 20. Pilozzi.

Al, comma 1, dopo le parole: piano
straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato di personale docente, aggiungere
le seguenti: , educativo, amministrativo,
tecnico e ausiliario.

Conseguentemente:

1) al medesimo articolo, dopo il
comma 12 aggiungere il seguente:

« 12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 150 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti. »

2) le seguenti disposizioni sono sop-
presse:

1) commi 1,2 e 3 dell’articolo 10;

2) comma 7 dell’articolo 7,

3) articolo 11;

e conseguentemente:

a) all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: « Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
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vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, comma 12-bis. »;

b) all’articolo 24, comma 3, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: « 7, comma 7 » e « 11 »
sono soppresse, mentre le parole: « 10,
commi 3 e » sono sostituite dalle parole:
« 10, comma 5 »;

2) alla lettera a), le parole: « 1.000
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 470 milioni » e le parole: « 3.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2.383,863 ».

8. 1076. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: piano straordinario di assunzioni a
tempo indeterminato di personale docente,
aggiungere le seguenti: , educativo, ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario.

Conseguentemente:

dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 150 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta

2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti;

all’articolo 10:

al comma 1, sostituire le parole: euro
500 annui con le seguenti: euro 93 annui;

al comma 3, sostituire le parole: euro
381,137 milioni con le seguenti: euro 331
milioni;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati della quota pari a 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 derivante
dalla disposizione di cui al medesimo
articolo 8, comma 12-bis.

8. 309. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: piano straordinario di assunzioni a
tempo indeterminato di personale docente,
aggiungere le seguenti: , educativo, ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 150 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
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dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

all’articolo 10, al comma 1, sostituire
le parole: euro 500 annui con le seguenti:
euro 93 annui;

al medesimo articolo 10, al comma 3,
sostituire le parole: euro 381,137 milioni
con le seguenti: euro 331 milioni;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dal comma
12-bis dell’articolo 8.

8. 308. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: a tempo indeterminato fino a:
statali con le seguenti: a tempo determi-
nato da trasformare in tempo indetermi-
nato dopo tre anni di servizio svolti senza
demerito e con valutazioni positive da
parte del dirigente scolastico e il Consiglio
d’Istituto.

8. 46. Altieri, Marti, Di Stato, Ciracì.

Al comma 1 dopo le parole: di personale
docente inserire le seguenti: ed educativo
nonché di assistenti tecnici, amministrativi
e collaboratori scolastici.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 1 dopo le parole: docente inserire

le seguenti: e di assistenti tecnici, ammi-
nistrativi e collaboratori scolastici.

8. 1037. Marzana, Brescia, Chimienti,
Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, primo periodo dopo le
parole: di personale docente inserire le
seguenti: ed educativo nonché di assistenti
tecnici, amministrativi e collaboratori sco-
lastici.

8. 99. Vacca, Marzana, Brescia, Chi-
mienti, Simone Valente, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di personale docente aggiungere le
seguenti: ed educativo.

8. 102. Brescia, Marzana, Chimienti,
Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, dopo le parole: di perso-
nale docente inserire le seguenti: e ATA;

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 1 dopo le parole: docente inserire
le seguenti: e ATA.

8. 1028. Chimienti, Vacca, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di personale docente aggiungere le
seguenti: e ATA.

* 8.112. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di personale docente aggiungere le
seguenti: e ATA

* 8.2. Ciracì, Altieri, Fucci, Marti
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Al comma 1, primo periodo, aggiungere
dopo le parole: organico dell’autonomia le
seguenti parole: e di personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliare.

Di conseguenza, all’articolo 24, primo
periodo, aggiungere dopo la parole: perso-
nale docente le parole: personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliare.

8. 47. Polverini, Centemero, Palmieri

All’articolo 8 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
nell’organico dell’autonomia sino alla fine
del comma con le seguenti: nonché dei
posti di fabbisogno territoriale equivalente
su cui siano state attivate, nell’a.s. 2014/
2015, supplenze annuali con contatti a
tempo determinato con scadenza al 30
giugno 2015;

b) al comma 2 sopprimere le parole:
iscritti negli albi di cui all’articolo 7;

c) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
i candidati inseriti a pieno titolo nelle
graduatorie di merito e sopprimere le pa-
role: nelle graduatorie;

d) al comma 2, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

c) i soggetti in possesso di idoneo
titolo di abilitazione all’insegnamento alla
data di scadenza prevista per la presen-
tazione delle domande di cui al comma 3;

e) al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
i candidati inseriti a pieno titolo nelle
graduatorie di merito;

f) al comma 4, lettera b) dopo le
parole: del personale docente inserire le
seguenti: , nonché gli abilitati all’insegna-
mento di cui alla lettera c) del comma 2,;

g) sopprimere i commi 5, 6, 7;

h) al comma 10 sostituire la parola:
2015 con la seguente: 2018;

i) al comma 11 sostituire le parole:
2016/2017 con le seguenti: 2017/2018;

Conseguentemente:

all’articolo 2, sopprimere i commi 11
e 13;

all ’articolo 6 apportare le seguenti
modificazioni:

a) ed comma 1, sopprimere le parole:
e quelli per il potenziamento dell’offerta
formativa;

b) al comma 3, sopprimere le parole:
I posti dell’organico sono coperti dal di-
rigente scolastico con il personale iscritto
negli albi ai sensi dell’articolo 7;

all’articolo 7 sopprimere i commi 2, 3
e 4.

8. 1032. Vacca, Simone Valente, Mar-
zana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: nell’organico dell’autonomia
sino alla fine del comma con le seguenti:
nonché dei posti di fabbisogno territoriale
equivalente su cui siano state attivate,
nell’a.s. 2014/2015, supplenze annuali con
contatti a tempo determinato con sca-
denza al 30 giugno 2015;

b) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
i candidati inseriti a pieno titolo nelle
graduatorie di merito e sopprimere le pa-
role: nelle graduatorie;

c) al comma 2, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

« c) i soggetti in possesso di idoneo
titolo di abilitazione all’insegnamento alla
data di scadenza prevista per la presen-
tazione delle domande di cui al comma
3 »;

d) al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i candi-
dati inseriti a pieno titolo nelle graduato-
rie di merito;
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e) al comma 4, lettera b) dopo le
parole: del personale docente inserire le
seguenti: , nonché gli abilitati all’insegna-
mento di cui alla lettera c) del comma 2,;

f) sopprimere i commi 5, 6, 7;

g) al comma 10 sostituire la parola:
2015 con la seguente: 2018;

h) al comma 11 sostituire le parole:
2016/2017 con le seguenti: 2017/2018;

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, sopprimere la lettera d).

8. 1035. Vacca, Simone Valente, Mar-
zana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

All’articolo 8 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: nel-
l’organico dell’autonomia inserire le se-
guenti: nonché dei posti di fabbisogno
territoriale equivalente su cui siano state
attivate, nell’a.s. 2014/2015, supplenze an-
nuali con contatti a tempo determinato
con scadenza al 30 giugno 2015;

b) al comma 2 sopprimere le parole:
iscritti negli albi di cui all’articolo 7;

c) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
i candidati inseriti a pieno titolo nelle
graduatorie di merito e sopprimere le pa-
role: nelle graduatorie;

d) al comma 2, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

« c) i soggetti in possesso di idoneo titolo
di abilitazione all’insegnamento alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3 »;

e) al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i candi-
dati inseriti a pieno titolo nelle graduato-
rie di merito;

f) al comma 4, lettera b) dopo le
parole: del personale docente inserire le

seguenti: , nonché gli abilitati all’insegna-
mento di cui alla lettera c) del comma 2, »;

g) sopprimere i commi 5, 6, 7;

h) al comma 10 sostituire la parola:
2015 con la seguente: 2018;

i) al comma 11 sostituire le parole:
2016/2017 con le seguenti: 2017/2018;

Conseguentemente,

all’articolo 2, sopprimere i commi 11
e 13;

all’articolo 6, al comma 3, sopprimere
le parole: posti dell’organico sono coperti
dal dirigente scolastico con il personale
iscritto negli albi ai sensi dell’articolo 7;

all’articolo 7 sopprimere i commi 2, 3
e 4;

Conseguentemente dopo il comma 3 del-
l’articolo 24, aggiungere i seguenti:

3-bis. I regimi dì esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato c-bis) al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono Rassegnate al fondo di cui all’articolo
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1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe intro-
dotte al sistema previdenziale di cui al-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-quater,
sono abrogate le disposizioni che determi-
nano trasferimenti a imprese, di parte
corrente o in conto capitale, non giustifi-
cati da una situazione di fallimento di
mercato.

3-quater. Il Governo provvede a ema-
nare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 600 milioni di euro a
decorrere dal 2016. 3-quinquies. Sono
escluse dall’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-quater le disposizioni che
prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,

dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-sexies. Possono essere altresì escluse
all’abrogazione disposta ai sensi del
comma 3-quater le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-ter e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quinquies e
3-sexies, il Governo si avvale del parere di
un apposito comitato tecnico, che procede
a verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

8. 1033. Vacca, Simone Valente, Mar-
zana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

All’articolo 8 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: nel-
l’organico dell’autonomia » inserire le se-
guenti « nonché dei posti di fabbisogno
territoriale equivalente su cui siano state
attivate, nell’a.s. 2014/2015, supplenze an-
nuali con contatti a tempo determinato
con scadenza al 30 giugno 2015;

b) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
i candidati inseriti a pieno titolo nelle
graduatorie di merito e sopprimere le pa-
role: nelle graduatorie;

c) al comma 2, dopo la lettera b),
inserire la seguente:
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« c) i soggetti in possesso di idoneo
titolo di abilitazione all’insegnamento alla
data di scadenza prevista per la presen-
tazione delle domande di cui al comma
3 »;

d) al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i candi-
dati inseriti a pieno titolo nelle graduato-
rie di merito;

e) al comma 4, lettera b) dopo le
parole: del personale docente inserire le
seguenti: , nonché gli abilitati all’insegna-
mento di cui alla lettera c) del comma 2,;

f) sopprimere i commi 5, 6, 7;

g) al comma 10 sostituire la parola:
2015 con la seguente: 2018;

h) al comma 11 sostituire le parole:
2016/2017 con le seguenti: 2017/2018;

Conseguentemente,

all’articolo 2, sopprimere i commi 11
e 13;

all’articolo 6, al comma 3, sostituire le
parole: dell’organico con le seguenti: per il
potenziamento dell’offerta formativa;

all’articolo 7 sopprimere i commi 2, 3
e 4;

Conseguentemente dopo il comma 3 del-
l’articolo 24, aggiungere i seguenti:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato c-bis) al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,

comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe intro-
dotte al sistema previdenziale di cui al-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, delia famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

3-ter. Dalla data di entrata in vigore
dei regolamenti di cui al comma 3-quater,
sono abrogate le disposizioni che determi-
nano trasferimenti a imprese, di parte
corrente o in conto capitale, non giustifi-
cati da una situazione di fallimento di
mercato.

3-quater. Il Governo provvede a ema-
nare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 600 milioni di euro a
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decorrere dal 2016. 3-quinquies. Sono
escluse dall’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-quater le disposizioni che
prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-sexies. Possono essere altresì escluse
all’abrogazione disposta ai sensi del
comma 3-quater le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-ter e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quinquies e
3-sexies, il Governo si avvale del parere di
un apposito comitato tecnico, che procede
a verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

8. 1034. Vacca, Simone Valente, Mar-
zana, Chimienti, Brescia, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, alla fine del primo periodo
aggiungere le parole: residuali alle opera-
zioni di mobilità territoriale e professio-
nale straordinaria dei docenti di ruolo, che
concorrono alla copertura dei posti in
organico.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 8, comma 1 pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2015, a 150 milioni di euro
per il 2016 e a 150 milioni di euro per il
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

8. 230. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, dell’articolo 8, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: Il
piano di assunzione è effettuato anche su
tutti i posti vacanti di personale educativo,
assistente tecnico, amministrativo e colla-
boratore scolastico assegnati al 31 maggio
2015, al netto delle domande di quiescenza
già inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente:

« 12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 510 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, delta
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
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dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti. »;

b) all’articolo 10 apportare le seguenti
modifiche:

1) al comma 1 sostituire le parole:
« euro 500 annui » con le seguenti: « euro
93 annui »;

2) al comma 3 sostituire le parole:
« euro 381,137 milioni » con le seguenti:
« euro 70,891 milioni »;

c) sopprimere l’articolo 11;

d) all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, comma 12-bis;

e) Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data dì entrata in vigore della pre-
sente legge, emana tutte le disposizioni in
materia di giochi pubblici utili al fine di
assicurare maggiori entrate, potendo tra
l’altro variare la misura del prelievo era-
riale unico sugli apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno
1931, n, 773, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita. Tali disposi-
zioni sono finalizzate ad assicurare, anche
con riferimento ai rapporti negoziali in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge, maggiori entrate in misura
non inferiore a 200 milioni di euro nel
2015 e a 400 milioni all’anno a decorrere
dal 2016. Le eventuali maggiori entrate
derivanti dal periodo precedente sono ac-
certate annualmente con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. L’uti-

lizzo delle relative disponibilità è subor-
dinato ad autorizzazione del Ministero
dell’economia e delle finanze, che verifica
l’assenza di effetti peggiorativi sui saldi di
fabbisogno e di indebitamento netto,.

8. 1073. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1 dell’articolo 8, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: Il
piano di assunzione è effettuato anche su
tutti i posti vacanti di personale educativo,
assistente tecnico, amministrativo e colla-
boratore scolastico assegnati al 31 maggio
2015, al netto delle domande di quiescenza
già inoltrate dal personale.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla disposizione pari a circa 510 milioni
di euro a partire dall’anno 2015, si prov-
vede nel seguente modo:

a) all’articolo 10 apportare le se-
guenti modifiche:

1) al comma 1 sostituire le parole:
« euro 500 annui » con le seguenti; « euro
93 annui »;

2) al comma 3 sostituire le parole:
« euro 381,137 milioni » con le seguenti:
« euro 70,891 milioni »;

b) sopprimere l’articolo 11,

c) Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, emana tutte le disposizioni in
materia di giochi pubblici utili al fine di
assicurare maggiori entrate, potendo tra
l’altro variare la misura del prelievo era-
riale unico sugli apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita. Tali disposi-
zioni sono finalizzate ad assicurare, anche
con riferimento ai rapporti negoziali in
essere alla data di entrata in vigore della
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presente legge, maggiori entrate in misura
non inferiore a 250 milioni di euro al-
l’anno a decorrere dal 2015. Le eventuali
maggiori entrate derivanti dal periodo pre-
cedente sono accertate annualmente con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze. L’utilizzo delle relative disponibi-
lità è subordinato ad autorizzazione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
che verifica l’assenza di effetti peggiorativi
sui saldi dì fabbisogno e di indebitamento
netto.

8. 1072. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: il piano di assun-
zione è effettuato anche su tutti i posti
vacanti di personale educativo, assistente
tecnico, amministrativo e collaboratore
scolastico assegnati al 31 maggio 2015, al
netto delle domande di quiescenza già
inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 510 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle

minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

all’articolo 10:

al comma 1, sostituire le parole: euro
500 annui con le seguenti: euro 93 annui;

al comma 3, sostituire le parole: euro
381,137 milioni con le seguenti: euro
70,891 milioni;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dal comma
12-bis dell’articolo.

8. 310. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il piano di assun-
zione è effettuato anche su tutti i posti
vacanti di personale educativo, assistente
tecnico, amministrativo e collaboratore
scolastico assegnati al 31 maggio 2015, al
netto delle domande di quiescenza già
inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 510 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. 11 Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, con proprio decreto,
da emanare entro il 30 settembre 2015,
destina a tale scopo la quota parte di cui
al presente comma. Qualora dal monito-
raggio delle entrate di cui al periodo
precedente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
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dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

all’articolo 10, comma 1, sostituire le
parole: euro 500 annui con le seguenti:
euro 93 annui;

al medesimo articolo 10, comma 3,
sostituire le parole: euro 381,137 milioni
con le seguenti: euro 70,891 milioni;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, comma 12-bis.

8. 311. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al secondo periodo sostituire le
parole: solo presso con le seguenti: presso
la scuola dell’infanzia;

2) dopo il secondo periodo aggiungere
il seguente: Il piano di assunzione è effet-
tuato anche su tutti i posti vacanti di
personale educativo, assistente tecnico,
amministrativo e collaboratore scolastico
al 31 maggio 2015, al netto delle domande
di quiescenza già inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 12, i seguenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 500 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del

presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
300 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

b) i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 10;
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c) comma 7 dell’articolo 7;

d) articolo 11.

Conseguentemente:

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8 , commi da 12-bis a 12-quater.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: « 7, comma 7 » e « 11 »
sono soppresse, mentre le parole: « 10,
commi 3 e » sono sostituite dalle parole:
« 10, comma 5 »;

b) alla lettera a), le parole: « 1.000
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 470 milioni » e le parole: « 3.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2.383,863 ».

8. 1079. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Ai fini del piano
straordinario di assunzioni, l’organico del-
l’autonomia limitatamente ai posti del po-
tenziamento nella scuola primaria e se-
condaria di 1 e 2 grado, è determinato
entro 15 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sulla base della stima ef-
fettuata dal Dirigente scolastico, di cui al
comma 13, articolo 2 della presente legge.

8. 1045. Carocci, Rocchi, Ascani, Bla-
žina, Bossa, Coccia, Grimì, D’Ottavio,
Ghizzoni, Malisani, Malpezzi, Manzi,
Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Andrea Romano, Rossi, Sgambato,
Ventricelli, Mazzoli.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: ai sensi dell’articolo 6,
commi 4 e 5.

8. 248. Vezzali.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le seguenti: In sede di prima attua-
zione.

8. 103. Brescia, Marzana, Chimienti,
Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire:
31 maggio, con le parole seguenti: 30
giugno.

8. 173. Terrosi.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: per i posti comuni, fino a: di
cui all’articolo 2, con le seguenti parole:
per i posti comuni e di sostegno. I posti
per il potenziamento sono istituiti a par-
tire dall’anno scolastico 2016/2017 sulla
base dei piani predisposti ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 4.

8. 258. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al secondo periodo sostituire le
parole: solo presso con le seguenti: presso
la scuola dell’infanzia,;

2) dopo il secondo periodo aggiungere
il seguente: piano di assunzione è effet-
tuato anche su tutti i posti vacanti di
personale educativo, assistente tecnico,
amministrativo e collaboratore scolastico
al 31 maggio 2015, al netto delle domande
dì quiescenza già inoltrate dal personale.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla disposizione pari a 893 milioni nel
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2015 ed a 2.100 milioni a decorrere dal
2016, si provvede nel seguente modo:

a) dopo il comma 12, aggiungere i
seguenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 500 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n, 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo, Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma, Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Dopo l’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n, 633, aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la funzione di un servizio
on Une attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati

esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti;

b) all’articolo 7, sopprimere il comma
7,

c) all’articolo 10, sopprimere i commi
1, 2 e 3;

d) sopprimere l’articolo 11;

e) all’articolo 24, comma 1, dopo le
parole: « è incrementata, » aggiungere le
seguenti: « in aggiunta a quanto previsto
dai commi 12-bis e 12-ter dell’articolo 8 »;

f) il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, emana tutte le disposizioni in
materia di giochi pubblici utili al fine di
assicurare maggiori entrate, potendo tra
l’altro variare la misura del prelievo era-
riale unico sugli apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita. Tali disposi-
zioni sono finalizzate ad assicurare, anche
con riferimento ai rapporti negoziali in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge, maggiori entrate in misura
non inferiore a 200 milioni nell’anno 2015
e a 400 milioni a decorrere dal 2016. Le
eventuali maggiori entrate derivanti dal
periodo precedente sono accertate annual-
mente con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. L’utilizzo delle
relative disponibilità è subordinato ad au-
torizzazione del Ministero dell’economia e
delle finanze, che verifica l’assenza di
effetti peggiorativi sui saldi di fabbisogno
e di indebitamento netto ».

8. 1071. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Martedì 5 maggio 2015 — 102 — Commissione VII



Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: solo presso, con le seguenti:
presso la scuola d’infanzia.

Conseguentemente:

dopo il secondo periodo aggiungere il
seguente: Il piano di assunzione è effet-
tuato anche su tutti i posti vacanti di
personale educativo, assistente tecnico,
amministrativo e collaboratore scolastico
al 31 maggio 2015, al netto delle domande
di quiescenza già inoltrate dal personale.

dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 500 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Dopo l’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati online, anche attraverso centri

media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari online e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la funzione di un servizio
online attraverso rete fissa o rete e dispo-
sitivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7;

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, comma 12-bis e 12-ter.

8. 319. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, al secondo periodo, sosti-
tuire le parole: solo presso, con le seguenti:
presso la scuola dell’infanzia.

Conseguentemente:

dopo il secondo periodo aggiungere il
seguente: Il piano di assunzione è effet-
tuato anche su tutti i posti vacanti di
personale educativo, assistente tecnico,
amministrativo e collaboratore scolastico
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al 31 maggio 2015, al netto delle domande
di quiescenza già inoltrate dal personale;

dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti: 12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta
alle somme già assegnate, una quota parte
pari a 500 milioni di euro delle maggiori
entrate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Dopo l’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità online).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati online, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari online e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la funzione di un servizio
online attraverso rete fissa o rete e dispo-
sitivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali

editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7;

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dai commi
12-bis e 12-ter dell’articolo 8.

8. 320. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, secondo periodo sostituire
le parole: solo presso con le seguenti:
presso la scuola dell’infanzia, e aggiungere
in fine il seguente periodo: Il piano di
assunzione è effettuato anche su tutti i
posti vacanti di personale educativo, assi-
stente tecnico, amministrativo e collabo-
ratore scolastico al 31 maggio 2015, al
netto delle domande di quiescenza già
inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 500 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. 11 Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, con proprio decreto,
da emanare entro il 30 settembre 2015,
destina a tale scopo la quota parte di cui
al presente comma. Qualora dal monito-
raggio delle entrate di cui al periodo
precedente emerga un andamento che non
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consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
300 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7;

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-

vanti dalle disposizioni il cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, comma 12-bis, 12-ter e 12-quater.

8. 324. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: solo presso con le seguenti:
Presso la scuola dell’infanzia, e aggiungere
in fine il seguente periodo: Il piano di
assunzione è effettuato anche su tutti i
posti vacanti di personale educativo, assi-
stente tecnico, amministrativo e collabo-
ratore scolastico al 31 maggio 2015, al
netto delle domande di quiescenza già
inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 500 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.
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12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7;

all’articolo 10, sopprimere i commi 1.
2 e 3;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dai commi
12-bis, 12-ter e 12-quater dell’articolo 8.

8. 325. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: solo con le seguenti: presso la
scuola per l’infanzia e.

Conseguentemente al comma 2 lettera a)
sostituire le parole: i vincitori con le se-

guenti: i candidati che hanno superato le
prove concorsuali;

al comma 4 lettera a) sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti i soggetti
di cui alla lettera a);

al comma 10 sostituire le parole:
lettere a) e b) con le seguenti: lettera b);

al comma 12 sopprimere le parole ad
eccezione del personale docente della
scuola dell’infanzia e del personale edu-
cativo.

8. 48. Fucci.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: solo presso, con le seguenti:
presso la scuola dell’infanzia.

8. 172. Terrosi.

Al comma 1, secondo periodo sostituire
le parole: solo presso, con le seguenti:
presso la scuola dell’infanzia.

8. 101. Marzana, Brescia, Chimienti,
Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il piano di assunzione è
effettuato anche su tutti i posti vacanti di
personale educativo, assegnati al 30 giugno
2015, al netto delle domande di quiescenza
già inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Dopo l’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità online).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
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sorizzati online, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari online e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la funzione di un servizio
online attraverso rete fissa o rete e dispo-
sitivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dal comma
12-bis dell’articolo 8.

8. 318. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il piano di assunzione è
effettuato anche su tutti i posti vacanti di
personale educativo, assegnati al 30 giugno
2015, al netto delle domande di quiescenza
già inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle

finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

12-ter. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
400 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, commi 12-bis e 12-ter.

8. 326. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il piano di assunzione è
effettuato anche su tutti i posti vacanti di
personale assistente tecnico, amministra-
tivo e collaboratore scolastico assegnati al
31 maggio 2015, al netto delle domande di
quiescenza già inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 150 milioni di euro delle maggiori en-
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trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura ditali oneri, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.;

all’articolo 10:

comma 1, sostituire le parole: euro
500 annui con te seguenti: euro 93 annui;

comma 3, sostituire le parole: euro
381,137 milioni con le seguenti: euro 331
milioni;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dal comma
12-bis dell’articolo 8.

8. 312. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il piano di assunzione è
effettuato anche su tutti i posti vacanti di
personale assistente tecnico, amministra-
tivo e collaboratore scolastico assegnati al
31 maggio 2015, al netto delle domande di
quiescenza già inoltrate dal personale.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 150 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura ditali oneri, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.;

all’articolo 10:

comma 1, sostituire le parole: euro
500 annui con te seguenti: euro 93 annui;

comma 3, sostituire le parole: euro
381,137 milioni con le seguenti: euro 331
milioni;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, comma 12-bis.

8. 313. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nell’organico dell’autono-
mia la ripartizione dei posti aggiuntivi per
il potenziamento è effettuata attribuendo
un incremento percentualmente uguale
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dell’organico di diritto dì ciascuna istitu-
zione scolastica dello stesso ordine e grado
d’istruzione, nei limiti della copertura fi-
nanziaria stabilita all’articolo 24, commi 1
e 2 della presente legge.

8. 1017. Rampelli.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I posti aggiuntivi per il
potenziamento sono calcolati nella misura
di un incremento del 10 per cento del-
l’organico di diritto di ciascuna istituzione
scolastica.

8. 207. Rampelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il piano di assunzione è
effettuato anche su tutti i posti vacanti di
personale docente di religione, educativo,
assistente tecnico, amministrativo e colla-
boratore scolastico al 30 giugno 2015, al
netto delle domande di quiescenza già
inoltrate dal personale.

8. 171. Terrosi, Iacono.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, è istituita una
Graduatoria Provinciale dei docenti abili-
tati in cui confluiscono i docenti iscritti
entro il 30 giugno 2015 nella seconda
fascia delle graduatorie di circolo e d’isti-
tuto del personale docente ed educativo di
cui all’articolo 5 del Regolamento di cui al
decreto del Ministro della Pubblica Istru-
zione 13 giugno 2007, n. 131. Tale gra-
duatoria è aggiornata annualmente ed è
valida ai tini dell’immissione in ruolo a
decorrere dall’anno scolastico 2016-2017
in subordine all’attuazione del piano
straordinario di assunzioni di cui al
comma 1 e sulla base del fabbisogno reale
delle singole istituzioni scolastiche.

8. 128. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Ai fini del potenziamento dell’of-
ferta formativa e del funzionamento del
servizio scolastico il comma 332 dell’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 è abrogato.

Conseguentemente, dopo il comma 3
dell’articolo 24, aggiungere il seguente:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
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riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

8. 98. Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Ai fini del potenziamento dell’offerta
formativa e del funzionamento del servizio
scolastico la lettera a), comma 334 del-
l’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, articolo 1, legge 23 dicembre 2014,
n. 190 è soppressa.

Conseguentemente, dopo il comma 3
dell’articolo 24, aggiungere il seguente:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del

Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe intro-
dotte al sistema previdenziale di cui al-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

8. 97. Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Ai fini del potenziamento dell’offerta
formativa e del funzionamento del servizio
scolastico il comma 333 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è
abrogato.

Conseguentemente, dopo il comma 3
dell’articolo 24, aggiungere il seguente:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
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artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 64 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe intro-
dotte al sistema previdenziale di cui al-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

8. 96. Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In ciascuna istituzione scolastica del
primo ciclo d’istruzione è assunto un as-
sistente tecnico di cui al decreto del pre-

sidente della Repubblica del 7 marzo 1985,
n. 588.

Conseguentemente, dopo il comma 3
dell’articolo 24, aggiungere i seguenti
commi:

3-bis. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche: a) all’articolo 6, comma 8, le
parole « nella misura del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 95 per cento »; b) all’articolo 6,
comma 9, le parole « nella misura del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura del 95 per cento »; c) al-
l’articolo 7, comma 2, le parole « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 95 per
cento ».

3-ter. Al comma 5-bis dell’articolo 96
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« nei limiti del 96 per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nei limiti del 95 per
cento ».

8. 89. Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministero dell’Istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca è autorizzato ad
attuare, per l’anno scolastico 2015/2016,
un piano straordinario di mobilità profes-
sionale su tutti i posti vacanti e disponibili
nell’organico funzionale e dell’autonomia,
con particolare riguardo al passaggio dai
posti di sostegno ai posti comuni e relativa
eliminazione del vincolo quinquennale. Ai
soggetti che partecipano al piano straor-
dinario di mobilità professionale non si
applica la disciplina di cui all’articolo 7,
comma 4, relativa all’iscrizione negli albi
territoriali.

8. 1074. Pannarale, Giancarlo Giordano.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le rinunce dei posti comuni e di
sostegno destinati alla scuola primaria e
secondaria di primo e secondo grado sono
destinati al personale educativo della
scuola dell’infanzia statale.

8. 1066. Centemero, Palmieri, Altieri,
Lainati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La mobilità straordinaria di cui
al comma 1, nel caso di insufficienza di
posti negli organici di diritto, di fatto
nonché nell’organico funzionale e dell’au-
tonomia di cui al capo II articolo 2 comma
3, al capo III articolo 6 c. 1 e segg. e al
capo III articolo8 comma 1 del presente
DDL, viene realizzata, con decorrenza giu-
ridica dall’a.s. 2015/16, attraverso l’inseri-
mento dei docenti richiedenti il trasferi-
mento in una o più « graduatorie provin-
ciali di mobilità », secondo l’ordine di
gradimento, da cui attingere prioritaria-
mente per la copertura dei posti che si
renderanno disponibili negli aa.ss.2016/17
e segg.

Le graduatorie provinciali di mobilità ven-
gono redatte secondo i criteri previsti dalla
contrattazione nazionale vigente in mate-
ria di mobilità.

8. 1027. Attaguile.

Sostituire il comma 2 con il seguente:
2. Sono assunti a tempo indeterminato

e iscritti negli albi di cui all’articolo 7, nel
limite dei posti di cui al comma 1 del
presente articolo:

a) i soggetti iscritti nelle graduatorie
del concorso pubblico per titoli ed esami
per titoli ed esami a posti e cattedre
bandito con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca n. 82 del 24 settembre 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie
speciale, concorsi ed esami, n. 75 del 25

settembre 2012, per il reclutamento di
personale docente per le scuole statali di
ogni ordine e grado;

b) i soggetti iscritti a pieno titolo nelle
graduatorie ad esaurimento del personale.

8. 49. Catanoso, Centemero.

Apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 2, le parole: Sono assunti
a tempo indeterminato e iscritti negli albi
territoriali di cui all’articolo 7, nel limite
dei posti di cui al comma 1 del presente
articolo sono sostituite dalle seguenti pa-
role: Le assunzioni a tempo indeterminato
di cui al comma 1 sono effettuate sulla
base degli albi territoriali di cui all’articolo
7, nei quali sono iscritti;

2) al comma 2, dopo la lettera b) sono
inserite le seguenti lettere:

b-bis) i docenti abilitati inseriti nella
II fascia delle graduatorie d’istituto che
abbiano maturato almeno 36 mesi di ser-
vizio o almeno tre (3) incarichi annuali,
conferiti dai rispettivi ambiti territoriali,
nonché gli idonei del concorso del 2012
inseriti nelle graduatorie di merito;

b-ter) i docenti afferenti alle seguenti
categorie, non ricompresi nelle precedenti
lettere: docenti che hanno conseguito l’abi-
litazione attraverso i percorsi abilitanti
istituiti ai sensi del DM 10 settembre 2010,
n. 249, del Ministro dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca; docenti inseriti
nelle graduatorie di merito de ! concorso a
cattedra di cui al DDG 24 settembre 2012,
n. 82; docenti in possesso di laurea in
Scienze della Formazione Primaria; do-
centi in possesso di diploma magistrale
conseguito entro l’a.s. 2001/2002. È altresì
consentito l’inserimento con riserva a co-
loro che, pur non avendo ancora concluso
il percorso abilitante, risultino iscritti ad
uno dei percorsi abilitanti di cui al citato
DM 249 del 2010 e al DDG n. 58 del 25
luglio 2013. Il Ministro dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca sono definisce
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con proprio decreto le modalità di attri-
buzione dei punteggi per le categorie in-
serite nella presente lettera;

3) al comma 4, lettera c), dopo le
parole: fasi precedenti inserire le seguenti
parole: i docenti abilitati inseriti nella II
fascia delle graduatorie d’istituto che ab-
biano maturato almeno 36 mesi di servizio
o almeno tre (3) incarichi annuali conferiti
dai rispettivi ambiti territoriali;

4) al comma 5, apportare le seguenti
modificazioni:

a) le parole: in caso di indisponibilità
di posti per gli albi territoriali indicati,
non si procede all’assunzione sono sop-
presse;

b) le parole: e sono assunti priorita-
riamente, nell’ambito degli albi indicati,
sui posti di sostegno sono sostituite dalle
seguenti parole: e optare per la scelta,
nell’ambito della classe di concorso di
pertinenza, tra posto comune e posto di
sostegno, ove disponibile;

c) le parole: e, in subordine, a partire
dalla classe di concorso o dal grado dì
istruzione per cui posseggono maggiore
punteggio e, a parità di punteggio dando
priorità al grado di istruzione superiore.
sono sostituite dalle seguenti parole: , A
parità di punteggio, è data priorità al
grado di istruzione per cui si possiede
maggiore punteggio.;

d) le parole: in caso di indisponibilità
di posti per gli albi territoriali indicati,
non si procede all’assunzione sono sop-
presse.

5) al comma 7, le parole da: Le
disponibilità di posti sopravvenute fino a:
fabbisogni di cui all’articolo 2. Sono so-
stituite dalle seguenti parole: Le disponibi-
lità di posti sopravvenute per effetto delle
rinunce all’assunzione sono messe a di-
sposizione per il completamento delle as-
sunzioni dalle graduatorie di cui al comma
2, lettera b).

8. 1011. Pagano.

Al comma 2, sostituire l’alinea, con il
seguente:

2. A partire dall’anno scolastico 2015-
16, con piano triennale, sono assunti a
tempo indeterminato nelle istituzioni sco-
lastiche e iscritti negli albi di cui all’arti-
colo 7, nel limite dei posti di cui al comma
1 del presente articolo, per la copertura
dei posti vacanti e disponibili nell’organico
dell’autonomia e per copertura dei posti e
delle cattedre resisi disponibili per cessa-
zioni dal servizio e per trasferimento:.

8. 236. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: Sono assunti a tempo indetermi-
nato e iscritti negli albi di cui all’articolo
7 con le seguenti: Sono assunti a tempo
indeterminato con piano triennale a par-
tire dall’anno scolastico 2015-16 nelle isti-
tuzioni scolastiche per la copertura dei
posti vacanti e disponibili nell’organico
dell’autonomia e su copertura dei posti e
delle cattedre resisi disponibili per cessa-
zioni dal servizio e per trasferimento o
iscritti negli albi di cui all’articolo 7.

8. 210. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, all’alinea, sopprimere le
parole: e iscritti negli albi di cui all’articolo
7.

8. 247. Vezzali.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
Sono assunti a tempo indeterminato e
aggiungere le seguenti: possono essere e
dopo la parola: iscritti aggiungere la se-
guente: anche.

8. 156. Giovanna Sanna, Albanella, Ca-
sellato, Iacono.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
Sono assunti a tempo indeterminato e
aggiungere le seguenti: possono essere.

8. 161. Amoddio.

Martedì 5 maggio 2015 — 113 — Commissione VII



Al comma 2, all’alinea, dopo le parole:
sono assunti aggiungere le seguenti: , entro
il 31 agosto 2015,.

8. 94. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 2, all’alinea dopo la parola:
assunti sono aggiunte le parole: con con-
tratto.

8. 1075. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, all’alinea, sopprimere le
seguenti parole: e iscritti negli albi di cui
all’articolo 7.

8. 90. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 2, all’alinea, sostituire la
parole: negli albi con le seguenti: nelle
graduatorie.

Conseguentemente:

al medesimo comma, alla lettera a)
sopprimere le parole da: alla data di sca-
denza prevista fino a: di cui al comma 3;

al medesimo comma, alla lettera b)
sopprimere le parole da: alla data di sca-
denza prevista fino a: di cui al comma 3.

8. 22. Albini, Fossati.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie di merito del concorso pub-
blico per titoli ed esami a posti e cattedre
bandito con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca n. 82 del 24 settembre 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie
speciale, concorsi ed esami, n. 75 del 25

settembre 2012, per il reclutamento di
personale docente per le scuole statali di
ogni ordine e grado;.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti nelle graduatorie
di merito del concorso indetto con il
D.D.G. n. 82 del 24 settembre 2012 sono
assunti, nell’ambito della regione nella cui
graduatoria iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

al medesimo comma sostituire la let-
tera c) con la seguente:

c) gli iscritti nelle graduatorie di
merito, nonché gli iscritti nelle graduatorie
ad esaurimento, che residuano dalle fasi
precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti;

sopprimere il comma 10;

al comma 11, sopprimere le parole
fino all’anno scolastico 2016/2017 com-
preso.

al comma 12, sopprimere le parole: e
comunque non oltre tre anni;

all’articolo 24,

al comma 1 sostituire le parole 544,l8
milioni nell’anno 2015, 1.853,35 milioni
nell’anno 2016, 1.865,70 milioni nell’anno
2017, 1.909,60 milioni nell’anno 2018,
1.951,20 milioni nell’anno 2019, 2.012,93
milioni nell’anno 2020, 2.058,50 milioni
nell’anno 2021, 2.104,44 milioni nell’anno
2022, 2.150,63 milioni nell’anno 2023,
2.193,85 milioni nell’anno 2024 e 2.233,60
milioni a decorrere dall’anno 2025, con le
seguenti: 559,18 milioni nell’anno 2015,
1.891,35 milioni nell’anno 2016, 1.907,70
milioni nell’anno 2017, 1.954,60 milioni
nell’anno 2018, 1.998,20 milioni nell’anno
2019, 2.062,93 milioni nell’anno 2020,
2.111,50 milioni nell’anno 2021, 2.159,44
milioni nell’anno 2022, 2.207,63 milioni
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nell’anno 2023, 2.252,85 milioni nell’anno
2024 e 2.294,60 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025;

al comma 3, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

c-bis) quanto a 15.000.000 euro per
l’anno 2015, a 38.000.000 euro per l’anno
2016, a 42.000.000 euro per l’anno 2017, a
45.000.000 euro per l’anno 2018, a
47.000.000 euro per l’anno 2019, a
50.000.000 euro per l’anno 2020, a
53.000.000 euro per l’anno 2021, a
55.000.000 euro per l’anno 2022, a
57.000.000 euro per l’anno 2023, a
59.000.000 euro per l’anno 2024 e a
61,000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente in-
cremento degli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, a valere sulle medesime tipologie
di spesa. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate
le occorrenti variazioni di bilancio.

8. 26. Burtone

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie di merito del concorso pub-
blico per titoli ed esami a posti e cattedre
bandito con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca n. 82 del 24 settembre 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie
speciale, concorsi ed esami, n. 75 del 25
settembre 2012, per il reclutamento di
personale docente per le scuole statali di
ogni ordine e grado;.

Conseguentemente:

al comma 4:

sostituire la lettera a) con la seguente:

a) i soggetti inseriti nelle graduatorie
di merito del concorso indetto con il

D.D.G. n. 82 del 24 settembre 2012 sono
assunti, nell’ambito della regione nella cui
graduatoria iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

sostituire la lettera c) con la seguente:

c) gli iscritti nelle graduatorie di
merito, nonché gli iscritti nelle graduatorie
ad esaurimento, che residuano dalle fasi
precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti;

sopprimere il comma 10;

al comma 11, sopprimere le parole
fino all’anno scolastico 2016/2017 com-
preso.

al comma 12, sopprimere le parole: e
comunque non oltre tre anni;

all’articolo 24:

al comma 1, sostituire le parole
544,18 milioni nell’anno 2015, 1.853,35
milioni nell’anno 2016, 1.865,70 milioni
nell’anno 2017, 1.909,60 milioni nell’anno
2018, 1.951,20 milioni nell’anno 2019,
2.012,93 milioni nell’anno 2020, 2.058,50
milioni nell’anno 2021, 2.104,44 milioni
nell’anno 2022, 2.150,63 milioni nell’anno
2023, 2.193,85 milioni nell’anno 2024 e
2.233,60 milioni a decorrere dall’anno
2025, con le seguenti: 559,18 milioni nel-
l’anno 2015, 1.891,35 milioni nell’anno
2016, 1.907,70 milioni nell’anno 2017,
1.954,60 milioni nell’anno 2018, 1.998,20
milioni nell’anno 2019, 2.062,93 milioni
nell’anno 2020, 2.111,50 milioni nell’anno
2021, 2.159,44 milioni nell’anno 2022,
2.207,63 milioni nell’anno 2023, 2.252,85
milioni nell’anno 2024 e 2.294,60 milioni a
decorrere dall’anno 2025;

al comma 3, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

c-bis) quanto a 15.000.000 euro per
l’anno 2015, a 38.000.000 euro per l’anno
2016, a 42.000.000 euro per l’anno 2017, a
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45.000.000 euro per l’anno 2018, a
47.000.000 euro per l’anno 2019, a
50.000.000 euro per l’anno 2020, a
53.000.000 euro per l’anno 2021, a
55.000.000 euro per l’anno 2022, a
57.000.000 euro per l’anno 2023, a
59.000.000 euro per l’anno 2024 e a
61,000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente in-
cremento degli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, a valere sulle medesime tipologie
di spesa. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate
le occorrenti variazioni di bilancio.

8. 24. Oliverio, Albanella.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie di merito del concorso pub-
blico per titoli ed esami a posti e cattedre
bandito con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca n. 82 del 24 settembre 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie
speciale, concorsi ed esami, n. 75 del 25
settembre 2012, per il reclutamento di
personale docente per le scuole statali di
ogni ordine e grado;.

Conseguentemente:

al comma 4:

sostituire la lettera a) con la seguente:

a) i soggetti inseriti nelle graduatorie
di merito del concorso indetto con il
D.D.G. n. 82 del 24 settembre 2012 sono
assunti, nell’ambito della regione nella cui
graduatoria iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

sostituire la lettera c) con la seguente:

c) gli iscritti nelle graduatorie di
merito, nonché gli iscritti nelle graduatorie
ad esaurimento, che residuano dalle fasi
precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti;

sopprimere il comma 10;

al comma 11, sopprimere le parole:
fino all’anno scolastico 2016/2017 com-
preso;

al comma 12, sopprimere le parole: e
comunque non oltre tre anni;

all’articolo 24, dopo il comma 3 ag-
giungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 8
si provvede mediante riduzione degli im-
porti di cui all’articolo 1, commi 427,
primo periodo, e 428, primo periodo, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono in-
crementati a valere sulle medesime tipo-
logie di spesa, nella misura di 35 milioni
di euro per l’anno 2014, di 105 milioni di
euro per l’anno 2015, di 101 milioni di
euro per l’anno 2016, di 94 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 81 milioni di euro per
l’anno 2018. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono apportate le occor-
renti variazioni di bilancio.

8. 175. Sgambato.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie dì merito del concorso pub-
blico per titoli ed esami a posti e cattedre
bandito con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca n. 82 del 24 settembre 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie
speciale, concorsi ed esami, n. 75 del 25
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settembre 2012, per il reclutamento di
personale docente per le scuole statali di
ogni ordine e grado.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire la lettera a) con
la seguente: a) i soggetti inseriti nelle
graduatorie dì merito del concorso indetto
con il D.D.G. n. 82 del 24 settembre 2012
sono assunti, nell’ambito della regione
nella cui graduatoria, iscritti, nel limite del
50 per cento dei posti vacanti e disponibili
dell’organico dell’autonomia, individuati a
livello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

al medesimo comma, sostituire la let-
tera c) con la seguente: c) gli iscritti nelle
graduatorie di merito, nonché gli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento, che re-
siduano dalle fasi precedenti, sono assunti
nel limite dei posti rimasti eventualmente
vacanti;

sopprimere il comma 10;

al comma 11, sopprimere le parole:
fino all’anno scolastico 2016/2017 com-
preso;

al comma 12, sopprimere le parole: e
comunque non oltre tre anni;

all’articolo 24,

comma 1, sostituire le parole: 544,l8
milioni nell’anno 2015, 1.853,35 milioni
nell’anno 2016, 1.865,70 milioni nell’anno
2017, 1.909,60 milioni nell’anno 2018,
1.951,20 milioni nell’anno 2019, 2.012,93
milioni nell’anno 2020, 2.058,50 milioni
nell’anno 2021, 2.104,44 milioni nell’anno
2022, 2.150,63 milioni nell’anno 2023,
2.193,85 milioni nell’anno 2024 e 2.233,60
milioni a decorrere dall’anno 2025, con le
seguenti: 559,l8 milioni nell’anno 2015,
1.891,35 milioni nell’anno 2016, 1.907,70
milioni nell’anno 2017, 1.954,60 milioni
nell’anno 2018, 1.998,20 milioni nell’anno
2019, 2.062,93 milioni nell’anno 2020,
2.111,50 milioni nell’anno 2021, 2.159,44
milioni nell’anno 2022, 2.207,63 milioni

nell’anno 2023, 2.252,85 milioni nell’anno
2024 e 2.294,60 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025;

comma 3, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) quanto a 15.000.000 euro per
l’anno 2015, a 38.000.000 euro per l’anno
2016, a 42.000.000 euro per l’anno 2017, a
45,000.000 euro per l’anno 2018, a
47.000.000 euro per l’anno 2019, a
50.000.000 euro per l’anno 2020, a
53.000.000 euro per l’anno 2021, a
55.000.000 euro per l’anno 2022, a
57.000.000 euro per l’anno 2023, a
59.000.000 euro per l’anno 2024 e a 6
1,000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente in-
cremento degli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, a valere sulle medesime tipologie
di spesa. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate
le occorrenti variazioni di bilancio.

8. 152. Giorgis, Fassina.

Al comma 2 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti nelle graduatorie
di merito sono assunti, nell’ambito della
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regione nella cui graduatoria di merito
sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia, individuati a livello di albo
territoriale di cui all’articolo 7;

sostituire la lettera c) con la seguente:

c) i soggetti inseriti nelle graduatorie
di merito, nonché gli iscritti nelle gradua-
torie ad esaurimento, che residuano dalle
fasi precedenti, sono assunti nel limite deì
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo terri-
toriale. I soggetti inseriti nelle graduatorie
di merito hanno precedenza rispetto agli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.

8. 292. Santerini, Caruso, Lo Monte.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli cd esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale
concorsi cd esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado.

8. 52. Francesco Saverio Romano, Cen-
temero.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti, alla data di
scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli cd esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale

concorsi cd esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;.

Conseguentemente:

a) al comma 4, sostituire la lettera a)
con la seguente: a) i soggetti inseriti nelle
graduatorie di merito sono assunti, nel-
l’ambito della regione nella cui graduato-
ria di merito sono iscritti, nei limite del 50
per cento dei posti vacanti e disponibili
dell’organico dell’autonomia, individuati a
livello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

b) al medesimo comma 4, sostituire la
lettera c) con la seguente: c) i soggetti
inseriti nelle graduatorie di merito, nonché
gli iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento, che residuano dalle fasi precedenti,
sono assunti nel limite dei posti rimasti
eventualmente vacanti e disponibili nel-
l’organico dell’autonomia nazionale, indi-
viduati a livello di albo territoriale. I
soggetti inseriti nelle graduatorie di merito
hanno precedenza rispetto agli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento.

c) sopprimere il comma 10;

d) al comma 12 sopprimere le parole:
e comunque non oltre tre anni.

8. 260. De Girolamo.

Al comma 2, lettera a), sopprimere la
seguente parola: vincitori.

Conseguentemente: Agli oneri derivanti
dall’attuazione della lettera a) del presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’alle-
gato A della nota integrativa alla Tabella 1
del bilancio dello Stato, relativa allo stato
di previsione dell’entrata, prevista ai sensi
dell’articolo 21, comma 11, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

8. 1052. Di Lello, Di Gioia, Fava, Loca-
telli, Pastorelli, Labriola.
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Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
i soggetti inseriti.

Conseguentemente:

al comma 4, lettera a), le parole: i
vincitori sono sostituite dalle seguenti: i
soggetti inseriti nella graduatoria di me-
rito;

al comma 4, la lettera c), è sostituita
dalla seguente: c) i soggetti inseriti nella
graduatoria di merito, nonché gli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento, che re-
siduano dalle fasi precedenti, sono assunti
nel limite dei posti rimasti eventualmente
vacanti e disponibili nell’organico dell’au-
tonomia nazionale, individuati a livello di
albo territoriale. I soggetti presenti nella
graduatoria di merito hanno precedenza
rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento;

il comma 10 è soppresso;

al comma 12 sopprimere le parole: 12.
e comunque non oltre tre anni.

Conseguentemente, all’articolo 24, al
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al capoverso, sostituire le parole:
Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma
16, 4, comma 7, 5, comma 6, 7, comma 7,
10, commi 3 e 5, 11, 12, comma 2, 14,
comma 5, 16, comma 6, 17, comma 1, 18,
comma 3, e 20, comma 1, nonché dai
commi 1 e 2 del presente articolo, pari
complessivamente a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2015, a 3.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019,
a 3.036,367 milioni di euro per l’anno
2020, a 3.076,137 milioni di euro per
l’anno 2021, a 3.000 milioni di euro per
l’anno 2022, a 3.012,267 milioni di euro
per l’anno 2023, a 3.055,487 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 3.095,237 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, si
provvede: con le seguenti: Agli oneri deri-
vanti dagli articoli 2, comma 16, 4, comma
7, 5, comma 6, 5-bis, 7, comma 7, 10,
commi 3 e 5, 11, 12, comma 2, 14, comma

5, 16, comma 6, 17, comma 1, 18, comma
3, e 20, comma 1, nonché dai commi 1 e
2 del presente articolo, pari complessiva-
mente a 1.330 milioni di euro per l’anno
2015, a 3.330 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2019, a 3.366,367
milioni di euro per l’anno 2020, a
3.406,137 milioni di euro per l’anno 2021,
a 3.330 milioni di euro per l’anno 2022, a
3.342,267 milioni di euro per l’anno 2023,
a 3.385,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.425,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: c-bis) quanto a 330 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21 comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero.

8. 1081. Minardo.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: gli
iscritti.

Conseguentemente:

a) al comma 4, lettera a) e c), sosti-
tuire le parole: i vincitori con le seguenti:
gli iscritti alle graduatorie di merito;

b) sostituire il comma 9 con il se-
guente: Sono esclusi dal piano straordina-
rio di assunzioni i soggetti che non sciol-
gano la riserva per conseguimento del
titolo abilitante entro, e non oltre, il 30
giugno 2015.;

c) all’articolo 24, comma 1, sostituire
le parole: 544,l8 milioni nell’anno 2015,
1.853,35 milioni nell’anno 2016, 1.865,70
milioni nell’anno 2017, 1.909,60 milioni
nell’anno 2018, 1.951,20 milioni nell’anno
2019, 2.012,93 milioni nell’anno 2020,
2.058,50 milioni nell’anno 2021, 2.104,44
milioni nell’anno 2022, 2.150,63 milioni
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nell’anno 2023, 2.193,85 milioni nell’anno
2024 e 2.233,60 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025, con le seguenti: 559,18 milioni
nell’anno 2015, 1.891,35 milioni nell’anno
2016, 1.907,70 milioni nell’anno 2017,
1.954,60 milioni nell’anno 2018, 1.998,20
milioni nell’anno 2019, 2.062,93 milioni
nell’anno 2020, 2.111,50 milioni nell’anno
2021, 2.159,44 milioni nell’anno 2022,
2.207,63 milioni nell’anno 2023, 2.252,85
milioni nell’anno 2024 e 2.294,60 milioni a
decorrere dall’anno 2025;

d) all’articolo 24, comma 3, dopo la
lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) quanto a 15.000.000 euro per
l’anno 2015, a 38.000.000 euro per l’anno
2016, a 42.000.000 euro per l’anno 2017, a
45.000.000 euro per l’anno 2018, a
47.000.000 euro per l’anno 2019, a
50.000.000 euro per l’anno 2020, a
53.000.000 euro per l’anno 2021, a
55.000.000 euro per l’anno 2022, a
57.000.000 euro per l’anno 2023, a
59.000.000 euro per l’anno 2024 e a
61.000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente in-
cremento degli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, a valere sulle medesime tipologie
di spesa. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate
le occorrenti variazioni di bilancio.

8. 182. Bossa.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2 lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: gli
iscritti;

b) al comma 4 lettere a) e c), sostituire
le parole: i vincitori con le seguenti: gli
iscritti alle graduatorie di merito;

c) sostituire il comma 9 con il se-
guente: Sono esclusi dal piano straordina-
rio di assunzioni i soggetti che non sciol-

gano la riserva per conseguimento del
titolo abilitante entro, e non oltre, il 30
giugno 2015.

Conseguentemente:

a) all’articolo 24, comma 1, sostituire
le parole: 544,18 milioni nell’anno 2015,
1.853,35 milioni nell’anno 2016, 1.865,70
milioni nell’anno 2017, 1.909,60 milioni
nell’anno 2018, 1.951,20 milioni nell’anno
2019, 2.012,93 milioni nell’anno 2020,
2.058,50 milioni nell’anno 2021, 2.104,44
milioni nell’anno 2022, 2.150,63 milioni
nell’anno 2023, 2.193,85 milioni nell’anno
2024 e 2.233,60 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025, con le seguenti 559,18 milioni
nell’anno 2015, 1.891,35 milioni nell’anno
2016, 1.907,70 milioni nell’anno 2017,
1.954,60 milioni nell’anno 2018, 1.998,20
milioni nell’anno 2019, 2.062,93 milioni
nell’anno 2020, 2.111,50 milioni nell’anno
2021, 2.159,44 milioni nell’anno 2022,
2.207,63 milioni nell’anno 2023, 2.252,85
milioni nell’anno 2024 e 2.294,60 milioni a
decorrere dall’anno 2025;

b) all’articolo 24, comma 3, dopo la
lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) quanto a 15.000.000 euro per
l’anno 2015, a 38.000.000 euro per l’anno
2016, a 42.000.000 euro per l’anno 2017, a
45.000.000 euro per l’anno 2018, a
47.000.000 euro per l’anno 2019, a
50.000.000 euro per l’anno 2020, a
53.000.000 euro per l’anno 2021, a
55.000.000 euro per l’anno 2022, a
57.000.000 euro per l’anno 2023, a
59.000.000 euro per l’anno 2024 e a
61.000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente in-
cremento degli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, a valere sulle medesime tipologie
di spesa. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate
le occorrenti variazioni di bilancio.

8. 153. D’Ottavio.
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Al comma 2, lettera a), sopprimere la
parola vincitori.

8. 7. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola

Al comma 2 lettera a), sostituire la
parola: vincitori con la seguente: soggetti.

Conseguentemente:

a) al comma 4, lettere a) e c), sosti-
tuire la parola: vincitori con le seguenti:
soggetti di cui al comma 2, lettera a);

b) al medesimo comma 4, lettera a),
sostituire la parola: iscritti con la seguente:
inseriti;

c) al comma 2, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui
al decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’anno accademico 2012-13 e
che abbiano almeno 36 mesi di anzianità
di servizio al momento del conseguimento
del titolo abilitativo;

d) al comma 4, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) gli idonei di cui al comma 2 lettera
a), gli iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento e gli abilitati ai sensi del decreto del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 10 settembre 2010, n. 249
che residuano dalle fasi precedenti, sono
assunti nel limite dei posti rimasti even-
tualmente vacanti e disponibili nell’orga-
nico dell’autonomia nazionale, individuati
a livello di albo regionale. I vincitori
hanno precedenza rispetto agli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento ed gli
abilitati di cui alla lettera c) del comma 2.;

e) al comma 4, dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) gli idonei di cui al comma 2
lettera a), gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento, nonché gli abilitati di cui alla
lettera c), che residuano dalle fasi prece-

denti, sono assunti nel limite dei posti
rimasti eventualmente vacanti e disponibili
nell’organico dell’autonomia nazionale, in-
dividuati a livello di albo territoriale. I
vincitori hanno precedenza rispetto agli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e
questi rispetto agli abilitati.;

f) al comma 12, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: In sede di prima applica-
zione, a decorrere dal 1o settembre 2015,
la procedura concorsuale prevederà una
riserva di posti per il personale abilitato
con i percorsi di cui al decreto del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 10 settembre 2010, n. 249 che non
hanno i requisiti di cui all’articolo 2 let-
tera c).

8. 289. Centemero, Gelmini.

Al comma 2, lettera a), e ovunque ri-
corra, sostituire la parola vincitori con la
seguente: soggetti.

Conseguentemente al comma 4, lettera
a), sostituire la parola iscritti con la se-
guente: inseriti.

8. 1. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 2 lettera a), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
i soggetti inseriti.

Conseguentemente:

a) al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i soggetti
inseriti nella graduatoria di merito;

b) al comma 4, sostituire la lettera c),
con la seguente: c) i soggetti inseriti nella
graduatoria di merito, nonché gli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento, che re-
siduano dalle fasi precedenti, sono assunti
nel limite dei posti rimasti eventualmente
vacanti e disponibili nell’organico dell’au-
tonomia nazionale, individuati a livello di
albo territoriale. I soggetti presenti nella
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graduatoria di merito hanno precedenza
rispetto agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento;

c) sopprimere il comma 10;

d) al comma 12 sopprimere le seguenti
parole: e comunque non oltre tre anni;

e) all’articolo 24, comma 3, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al capoverso, sostituire le parole:
pari complessivamente a 1.000 milioni di
euro per l’anno 2015, a 3.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al
2019, con le seguenti: pari complessiva-
mente a 1.330 milioni di euro per l’anno
2015, a 3.330 milioni di euro per ciascuno
degli anni 201 6 e 2017 e a 3.000 per
ciascuno degli anni 2018 e 2019;

b) la lettera c) aggiungere la seguente:
c-bis) quanto a 330 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle dotazioni finanziarie di
parte corrente, iscritte a legislazione vi-
gente in termini di competenza e di cassa,
nell’ambito delle spese rimodulabili, di cui
all’articolo 21 comma 5, lettera b) della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero.

8. 276. Minardo.

Al comma 2, lettera a),sostituire la pa-
rola: vincitori con la seguente: soggetti;

al comma 4, lettere a) e c), sostituire
la parola: vincitori con le seguenti: soggetti
di cui al comma 2, lettera a);

al comma 4, lettera a), sostituire la
parola: iscritti con la seguente: inseriti.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 140
milioni di euro, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, da emanare
entro il 30 giugno 2015, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, per
i profili finanziari, è disposta una ridu-
zione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione igente nell’ambito delle spese

rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle misioni di spesa di ciascun
Ministero, tale da assicurare minori spese
in termini di indebitamente netto pari al
suindicato importo di euro a decorrere dal
2015. Le misure di cui al periodo prece-
dente non sono adottate o sono adottate
per importi inferiori a quelli indicati ove,
entro la data ivi indicata, siano approvati
provvedimenti normativi che assicurino, in
tutto o in parte, i predetti importi attra-
verso interventi di razionalizzazione e re-
visione della spesa pubblica.

8. 51. Centemero, Brunetta, Sisto, Berga-
mini, Gelmini, Palese, Palmieri, Altieri,
Lainati, Abrignani, Biasotti, Castiello,
Carfagna, Catanoso, Ciracì, D’Alessan-
dro, Distaso, Faenzi, Fucci, Garnero
Santanchè, Alberto Giorgetti, Milanato,
Occhiuto, Parisi, Petrenga, Polidori.

Al comma 2, lettera a),sostituire la pa-
rola: vincitori con la seguente: soggetti;

al comma 4, lettere a) e c), sostituire
la parola: vincitori con le seguenti: soggetti
di cui al comma 2, lettera a);

al comma 4, lettera a), sostituire la
parola: iscritti con la seguente: inseriti.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 140
milioni di euro a decorrere dal 2015, le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazione di spesa di cui alla Tabella
C allegata alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190 (legge di stabilità 2015) sono ridotte
in maniera lineare pari al suindicato im-
porto.

8. 60. Centemero, Brunetta, Sisto, Berga-
mini, Gelmini, Palese, Palmieri, Altieri,
Lainati, Abrignani, Biasotti, Castiello,
Carfagna, Catanoso, Ciracì, D’Alessan-
dro, Distaso, Faenzi, Fucci, Garnero
Santanchè, Alberto Giorgetti, Milanato,
Occhiuto, Parisi, Petrenga, Polidori,
Polverini, Prestigiacomo, Francesco Sa-
verio Romano, Romele, Russo, Savino,
Squeri, Vella, Valentini.

Martedì 5 maggio 2015 — 122 — Commissione VII



Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i soggetti
inseriti.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i soggetti
inseriti nelle graduatorie di merito.

Al comma 4, lettera c), primo periodo,
sostituire le parole: i vincitori con le se-
guenti: i soggetti inseriti nelle graduatorie
di merito.

Al comma 4, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole: i vincitori con le se-
guenti: i soggetti inseriti nelle graduatorie
di merito.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 1, sostituire le parole: 544,18 mi-
lioni nell’anno 2015, 1.853,35 milioni nel-
l’anno 2016, 1.865,70 milioni nell’anno
2017, 1.909,60 milioni nell’anno 2018,
1.951,20 milioni nell’anno 2019, 2.012,93
milioni nell’anno 2020, 2.058,50 milioni
nell’anno 2021, 2.104,44 milioni nell’anno
2022, 2.150,63 milioni nell’anno 2023,
2.193,85 milioni nell’anno 2024 e 2.233,60
milioni a decorrere dall’anno 2025, con le
seguenti: 559,18 milioni nell’anno 2015,
1.891,35 milioni nell’anno 2016, 1.907,70
milioni nell’anno 2017, 1.954,60 milioni
nell’anno 2018, 1.998,20 milioni nell’anno
2019, 2.062,93 milioni nell’anno 2020,
2.111,50 milioni nell’anno 2021, 2.159,44
milioni nell’anno 2022, 2.207,63 milioni
nell’anno 2023, 2.252,85 milioni nell’anno
2024 e 2.294,60 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025;

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) quanto a 15.000.000 euro per
l’anno 2015, a 38.000.000 euro per l’anno
2016, a 42.000.000 euro per l’anno 2017, a
45.000.000 euro per l’anno 2018, a
47.000.000 euro per l’anno 2019, a
50.000.000 euro per l’anno 2020, a
53.000.000 euro per l’anno 2021, a
55.000.000 euro per l’anno 2022, a

57.000.000 euro per l’anno 2023, a
59.000.000 euro per l’anno 2024 e a
61,000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente in-
cremento degli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, a valere sulle medesime tipologie
di spesa. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate
le occorrenti variazioni di bilancio.

8. 23. Piccione.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
gli iscritti.

8. 206. Rampelli.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: i vincitori a: nelle graduatorie
con le seguenti: i candidati inseriti a pieno
titolo nelle graduatorie di merito.

8. 95. Luigi Gallo, Vacca, Marzana, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i soggetti.

Conseguentemente, al comma 4, lettera
a) sostituire le parole: i vincitori con le
seguenti: i soggetti di cui al comma 2,
lettera a).

Conseguentemente, al comma 4, lettera
c) sostituire, al primo e ultimo periodo, le
parole: vincitori con le seguenti: i soggetti
di cui al comma 2, lettera a).

8. 1048. Malpezzi, Rocchi, Carocci, Fas-
sina, Fioroni, Ferranti, D’Ottavio,
Bossa, Sgambato, Ventricelli, Mazzoli,
Carrescia, Fabbri, Richetti, Marzano,
De Menech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni,
Giuliani.
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Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) lettera b), sostituire le parole: i
vincitori presenti con le seguenti: i candi-
dati inseriti a pieno titolo nelle graduato-
rie di merito;

b) lettera b), sopprimere le parole:
nelle graduatorie;

c) alla lettera c) sostituire le parole: i
vincitori con le seguenti: i candidati inseriti
a pieno titolo nelle graduatorie di merito;.

8. 1036. Luigi Gallo, Vacca, Simone Va-
lente, Marzana, Chimienti, Brescia,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole i
vincitori aggiungere le seguenti: e gli idonei,
ancorché inseriti nelle graduatorie di me-
rito a seguito di ricorso amministrativo.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
e nelle graduatorie di merito a seguito di
ricorso amministrativo.

8. 10. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, ed, in fine, aggiungere le seguenti
parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Ai fini della rea-
lizzazione del piano di assunzione di cui al
comma 1, sono inseriti a pieno titolo nella
fascia aggiuntiva delle suddette graduato-
rie ad esaurimento i docenti in possesso di
abilitazione conseguita entro il 30 giugno
2015 o che sono risultati idonei ai concorsi
di cui al comma precedente, e con riserva
i docenti che sono iscritti a un corso
universitario che rilascia un titolo abili-
tante con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca da

emanarsi entro dieci giorni dall’approva-
zione della legge. In considerazione del
piano straordinario di assunzione di cui al
comma 1, nella fascia aggiuntiva prevista
dall’articolo 14, comma 2-ter della legge 24
febbraio 2014 di conversione del decreto-
legge n. 216 del 29 dicembre 2011, sono
inseriti i docenti in possesso di abilita-
zione, conseguita, anche, presso i corsi
universitari attivati ai sensi del decreto
ministeriale del 10 settembre 2010 n. 249
e successive modificazioni, nonché le Fa-
coltà di Scienze della Formazione prima-
ria negli anni accademici 2012-2015, con
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca da emanarsi
entro il 30 giugno 2015. Nello stesso de-
creto è disposto l’inserimento con riserva
del personale docente che ha diritto alla
frequenza di uno dei corsi universitari
abilitanti attivati ai sensi della normativa
vigente.;

dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
tini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.
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12-ter. Dopo l’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la funzione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

12-quater. I commi 48 e 49 dell’articolo
2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e successive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti
a decorrere dal 1o gennaio 2016:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciano, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiano, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale lino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiano
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 3 1 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiano,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiano, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal precedente
comma 49, lettere a), b), c) e e), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per dona-
zione soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
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sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere ».

12-quinquies. Le lettere h) e i) del
comma 1 dell’articolo 12, del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta
sulle successioni e donazioni, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346,
e successive modificazioni, sono abro-
gate. »

c) all’articolo 7, sopprimere il comma 7;

d) all’articolo 10, sopprimere i commi
1, 2 e 3;

e) sopprimere l’articolo 11;

f) all’articolo 24, comma 1, dopo le
parole: è incrementata, aggiungere le se-
guenti: in aggiunta a quanto previsto dai
commi da 12-bis a 12-quinquies dell’arti-
colo 8.

8. 321. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli idonei
,ed aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
nelle graduatorie di merito dei concorsi
precedenti ancora vigenti.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 2, lettera b)
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Ai
fini della realizzazione del piano di as-
sunzione di cui al comma 1, sono inseriti
a pieno titolo nella fascia aggiuntiva delle
suddette graduatorie ad esaurimento i do-
centi in possesso di abilitazione conseguita
entro il 30 giugno 2015 o che sono risultati
idonei ai concorsi di cui al comma pre-
cedente, e con riserva i docenti che sono
iscritti a un corso universitario che rilascia
un titolo abilitante con Decreto del mini-
stro dell’istruzione, dell’Università e della
Ricerca da emanarsi entro dieci giorni
dall’approvazione della legge.

b) dopo il comma 12 aggiungere i
seguenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-

trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Dopo l’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la funzione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
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presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

c) all’articolo 7, sopprimere il comma
7;

d) all’articolo 10, sopprimere i commi
1, 2 e 3;

e) sopprimere l’articolo 11;

f) all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, commi da 12-bis a 12-ter.

8. 322. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli idonei
, e aggiungere, in fine, il seguente periodo:
e nelle graduatorie di merito dei concorsi
precedenti ancora vigenti.

Conseguentemente,

a) al medesimo comma 2, lettera b)
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Ai
fini della realizzazione del piano di as-
sunzione di cui al comma 1, sono inseriti
a pieno titolo nella fascia aggiuntiva delle
suddette graduatorie ad esaurimento i do-
centi in possesso di abilitazione conseguita
entro il 30 giugno 2015 o che sono risultati
idonei ai concorsi di cui al comma pre-
cedente, e con riserva i docenti che sono
iscritti a un corso universitario che rilascia
un titolo abilitante con Decreto del mini-
stro dell’istruzione, dell’Università e della
Ricerca da emanarsi entro dieci giorni
dall’approvazione della legge. In conside-
razione del piano straordinario di assun-
zione di cui al comma 1, nella fascia
aggiuntiva prevista dall’articolo 14, comma
2-ter della legge 24 febbraio 2014 di con-
versione del decreto legge n. 216 del 29

dicembre 2011, sono inseriti i docenti in
possesso di abilitazione, conseguita, anche,
presso i corsi universitari attivati ai sensi
del decreto ministeriale del 10 settembre
2010 n. 249 e successive modificazioni,
nonché le Facoltà di Scienze della For-
mazione primaria negli anni accademici
2012-2015, con decreto del Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
da emanarsi entro il 30giugno 2015. Nello
stesso decreto è disposto l’inserimento con
riserva del personale docente che ha di-
ritto alla frequenza di uno dei corsi)
universitari abilitanti attivati ai sensi della
normativa vigente.

b) dopo il comma 12, aggiungere i
seguenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
300 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

12-quinquies. I commi 48 e 49 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, e succes-
sive modificazioni, sono sostituiti dai se-
guenti a decorrere dal 1o gennaio 2016:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma 48,
lettere a), b), c) e d), relative ai trasferi-

menti di beni e diritti per causa di morte
soggetti all’imposta di cui al comma 47,
eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di trasferi-
mento a titolo gratuito di beni e diritti e
per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per-
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal precedente
comma 49, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per dona-
zione soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere ».

12-sexies. Le lettere h) e i) del comma
1 dell’articolo 12, del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta sulle
successioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.
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c) all’articolo 7, sopprimere il comma
7;

d) all’articolo 10, sopprimere i commi
1, 2 e 3;

e) sopprimere l’articolo 11;

f) all’articolo 24, comma 1, dopo le
parole: è incrementata, aggiungere le se-
guenti: in aggiunta a quanto previsto dai
commi da 12-bis a 12-sexies dell’articolo 8.

8. 327. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, e aggiungere, in fine, le seguenti parole:
e nelle graduatorie di merito dei concorsi
precedenti ancora vigenti.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 2, lettera b)
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Ai
fini della realizzazione del piano di as-
sunzione di cui al comma 1, sono inseriti
a pieno titolo nella fascia aggiuntiva delle
suddette graduatorie ad esaurimento i do-
centi in possesso di abilitazione conseguita
entro il 30 giugno 2015 o che sono risultati
idonei ai concorsi di cui al comma pre-
cedente, e con riserva i docenti che sono
iscritti a un corso universitario che rilascia
un titolo abilitante con Decreto del mini-
stro dell’istruzione, dell’Università e della
Ricerca da emanarsi entro dieci giorni
dall’approvazione della legge. In conside-
razione del piano straordinario di assun-
zione di cui al comma 1, nella fascia
aggiuntiva prevista dall’articolo 14, comma
2-ter della legge 24 febbraio 2014 di con-
versione del decreto legge n. 216 del 29
dicembre 2011, sono inseriti i docenti in
possesso di abilitazione, conseguita, anche,
presso i corsi universitari attivati ai sensi
del decreto ministeriale del 10 settembre
2010 n. 249 e successive modificazioni,
nonché le Facoltà di Scienze della For-
mazione primaria negli anni accademici
2012-2015, con decreto del Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

da emanarsi entro il 30 giugno 2015. Nello
stesso decreto è disposto l’inserimento con
riserva del personale docente che ha di-
ritto alla frequenza di uno dei corsi uni-
versitari abilitanti attivati ai sensi della
normativa vigente.

b) dopo il comma 12, aggiungere i
seguenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
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corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

12-quinquies. I commi 48 e 49 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, e succes-
sive modificazioni, sono sostituiti dai se-
guenti a decorrere dal 1o gennaio 2016:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma 48,
lettere a), b), c) e d), relative ai trasferi-
menti di beni e diritti per causa di morte
soggetti all’imposta di cui al comma 47,
eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di trasferi-
mento a titolo gratuito di beni e diritti e
per la costituzione di vincoli di destina-

zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal precedente
comma 49, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per dona-
zione soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere ».

12-sexies. Le lettere h) e i) del comma
1 dell’articolo 12, del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta sulle
successioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

c) all’articolo 7, sopprimere il comma
7;

d) all’articolo 10, sopprimere i commi
1, 2 e 3;

e) sopprimere l’articolo 11;

f) all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
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fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, commi da 12-bis a 12-sexies.

8. 328. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, ed, in fine, aggiungere, le seguenti
parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti;

b) alla lettera b), aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Ai fini della realizzazione
del piano di assunzione di cui al comma
1, sono inseriti a pieno titolo nella fascia
aggiuntiva delle suddette graduatorie ad
esaurimento i docenti in possesso di abi-
litazione conseguita entro il 30 giugno
2015 o che sono risultati idonei ai concorsi
di cui al comma precedente, e con riserva
i docenti che sono iscritti a un corso
universitario che rilascia un titolo abili-
tante con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca da
emanarsi entro dieci giorni dall’approva-
zione della legge. In considerazione del
piano straordinario di assunzione di cui al
comma 1, nella fascia aggiuntiva prevista
dall’articolo 14, comma 2-ter della legge 24
febbraio 2014 di conversione del decreto-
legge n. 216 del 29 dicembre 2011, sono
inseriti i docenti in possesso di abilita-
zione, conseguita, anche, presso i corsi
universitari attivati ai sensi del decreto
ministeriale del 10 settembre 2010 n. 249
e successive modificazioni, nonché le Fa-
coltà di Scienze della Formazione prima-
ria negli anni accademici 2012-2015, con
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca da emanarsi
entro il 30 giugno 2015. Nello stesso de-
creto è disposto l’inserimento con riserva
del personale docente che ha diritto alla

frequenza di uno dei corsi universitari
abilitanti attivati ai sensi della normativa
vigente.

Conseguentemente, al fine di provvedere
ai relativi oneri finanziari, dopo il comma
12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
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corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

12-quinquies. I commi 48 e 49 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, e succes-
sive modificazioni, sono sostituiti dai se-
guenti a decorrere dal 1o gennaio 2016:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma 48,
lettere a), b), c) e d), relative ai trasferi-
menti di beni e diritti per causa di morte
soggetti all’imposta di cui al comma 47,
eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata

dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal precedente
comma 49, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per dona-
zione soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere ».

12-sexies. Le lettere h) e i) del comma
1 dell’articolo 12, del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta sulle
successioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

Conseguentemente le seguenti disposi-
zioni sono soppresse:

1) commi 1, 2 e 3 dell’articolo 10;

2) comma 7 dell’articolo 7;

3) articolo 11;
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Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 1, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente:

1) all’articolo 24, comma 3, sono
apportate le seguenti modificazioni: dopo
il primo periodo aggiungere il seguente:
« Al fine di provvedere ai maggiori oneri
derivanti dalle disposizioni di cui all’arti-
colo 8, comma 2, i limiti d’impegno finan-
ziario di cui al precedente periodo, si
intendono incrementati dai maggiori in-
troiti derivanti dalle disposizioni di cui al
medesimo articolo 8, commi da 12-bis a
12-sexies »;

2) le parole: « 7, comma 7 » e « 11 »
sono soppresse, mentre le parole: « 10,
commi 3 e » sono sostituite dalle parole:
« 10, comma 5 »;

3) alla lettera a), le parole: « 1.000
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 470 milioni » e le parole: « 3.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2.383,863 ».

8. 1080. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, ed, in fine, aggiungere, le seguenti
parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti;

b) alla lettera b), aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Ai fini della realizzazione
del piano di assunzione di cui al comma
1, sono inseriti a pieno titolo nella fascia
aggiuntiva delle suddette graduatorie ad
esaurimento i docenti in possesso di abi-
litazione conseguita entro il 30 giugno
2015 o che sono risultati idonei ai concorsi
di cui al comma precedente, e con riserva
i docenti che sono iscritti a un corso
universitario che rilascia un titolo abili-
tante con decreto del ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca da
emanarsi entro dieci giorni dall’approva-
zione della legge. In considerazione del
piano straordinario di assunzione di cui al

comma 1, nella fascia aggiuntiva prevista
dall’articolo 14, comma 2-ter della legge 24
febbraio 2014 di conversione del decreto-
legge n. 216 del 29 dicembre 2011, sono
inseriti i docenti in possesso di abilita-
zione, conseguita, anche, presso i corsi
universitari attivati ai sensi del decreto
ministeriale del 10 settembre 2010 n. 249
e successive modificazioni, nonché le Fa-
coltà dì Scienze delta Formazione prima-
ria negli anni accademici 2012-2015, con
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca da emanarsi
entro il 30 giugno 2015. Nello stesso de-
creto è disposto l’inserimento con riserva
del personale docente che ha diritto alla
frequenza di uno dei corsi universitari
abilitanti attivati ai sensi della normativa
vigente.

Conseguentemente, al fine di provvedere
ai relativi oneri finanziari, pari a 943
milioni nel 2015 ed a 3.316 milioni a
decorrere dal 2016, si provvede nel seguente
modo:

a) dopo il comma 12, aggiungere i
seguenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.
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12-ter. Dopo l’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere il seguente:

« ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine,
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la funzione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti ».

12-quater. I commi 48 e 49 dell’articolo
2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e successive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti
a decorrere dal 1o gennaio 2016:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma 48,
lettere a), b), c) e d), relative ai trasferi-
menti di beni e diritti per causa di morte
soggetti all’imposta di cui al comma 47,
eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di trasferi-
mento a titolo gratuito di beni e diritti e
per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal precedente
comma 49, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per dona-
zione soggetti all’imposta di cui al comma
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47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere ».

12-quinquies. Le lettere h) e i) del
comma 1 dell’articolo 12, del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta
sulle successioni e donazioni, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346,
e successive modificazioni, sono abrogate;

b) all’articolo 7, sopprimere il comma
7;

c) all’articolo 10, sopprimere i commi
1, 2 e 3;

d) sopprimere l’articolo 11;

e) all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, commi da 12-bis a 12-quinquies;

f) il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, emana tutte le disposizioni in
materia di giochi pubblici utili al fine di
assicurare maggiori entrate, potendo tra
l’altro variare la misura del prelievo era-
riale unico sugli apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita. Tali disposi-
zioni sono finalizzate ad assicurare, anche
con riferimento ai rapporti negoziali in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge, maggiori entrate in misura
non inferiore a 20 milioni di euro nel 2015
ed a 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016. Le eventuali maggiori en-
trate derivanti dal periodo precedente
sono accertate annualmente con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze.
L’utilizzo delle relative disponibilità è su-

bordinato ad autorizzazione del Ministero
dell’economia e delle finanze, che verifica
l’assenza di effetti peggiorativi sui saldi di
fabbisogno e di indebitamento netto.

8. 1070. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, ed aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti.

Conseguentemente,

al medesimo comma 2, lettera b) ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Ai fini
della realizzazione del piano di assunzione
di cui al comma 1, sono inseriti a pieno
titolo nella fascia aggiuntiva delle suddette
graduatorie ad esaurimento i docenti in
possesso di abilitazione conseguita entro il
30 giugno 2015 o che sono risultati idonei
ai concorsi di cui al comma precedente, e
con riserva i docenti che sono iscritti a un
corso universitario che rilascia un titolo
abilitante con Decreto del ministro del-
l’istruzione, dell’Università e della Ricerca
da emanarsi entro dieci giorni dall’appro-
vazione della legge.

dopo il comma 12 aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. 11 Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, con proprio decreto,
da emanare entro il 30 settembre 2015,
destina a tale scopo la quota parte di cui
al presente comma. Qualora dal monito-
raggio delle entrate di cui al periodo
precedente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
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misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
300 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7;

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui 7 all’articolo
8, comma 1, i limiti d’impegno finanziario
di cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti

dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, commi da 12-bis a 12-quater.

8. 329. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, ed aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti;

Conseguentemente:

al medesimo comma 2, lettera b),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Ai
fini della realizzazione del piano di as-
sunzione di cui al comma 1, sono inseriti
a pieno titolo nella fascia aggiuntiva delle
suddette graduatorie ad esaurimento i do-
centi in possesso di abilitazione conseguita
entro il 30 giugno 2015 o che sono risultati
idonei ai concorsi di cui al comma pre-
cedente, e con riserva i docenti che sono
iscritti a un corso universitario che rilascia
un titolo abilitante con Decreto del mini-
stro dell’istruzione, dell’Università e della
Ricerca da emanarsi entro dieci giorni
dall’approvazione della legge.

dopo il comma 12 aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
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seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7,

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3,

sopprimere l’articolo 11,

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dai commi
12-bis e 12-quater dell’articolo 8.

8. 330. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-

nei, ed aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti;

Conseguentemente al medesimo comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: In
considerazione del piano straordinario di
assunzione di cui al comma 1, nella fascia
aggiuntiva prevista dall’articolo 14, comma
2-ter della legge 24 febbraio 2014 di con-
versione del decreto legge n. 216 del 29
dicembre 2011, sono inseriti i docenti in
possesso di abilitazione, conseguita, anche,
presso i corsi universitari attivati ai sensi
del decreto ministeriale del 10 settembre
2010 n. 249 e successive modificazioni,
nonché le Facoltà di Scienze della For-
mazione primaria negli anni accademici
2012-2015, con decreto del Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
da emanarsi entro il 30 giugno 2015. Nello
stesso decreto è disposto l’inserimento con
riserva del personale docente che ha di-
ritto alla frequenza di uno dei corsi uni-
versitari abilitanti attivati ai sensi della
normativa vigente.

b) dopo il comma 12 aggiungere i
seguenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
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minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7,

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3

sopprimere l’articolo 11,

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dai commi
12-bis e 12-quater dell’articolo 8.

8. 331. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, ed aggiungere, in fine, le seguenti

parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti;

Conseguentemente al medesimo comma
2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: In considerazione del piano
straordinario di assunzione di cui al
comma 1, nella fascia aggiuntiva prevista
dall’articolo 14, comma 2-ter della legge 24
febbraio 2014 di conversione del decreto
legge n. 216 del 29 dicembre 2011, sono
inseriti i docenti in possesso di abilita-
zione, conseguita, anche, presso i corsi
universitari attivati ai sensi del decreto
ministeriale del 10 settembre 2010 n. 249
e successive modificazioni, nonché le Fa-
coltà di Scienze della Formazione prima-
ria negli anni accademici 2012-2015, con
decreto del Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca da emanarsi
entro il 30 giugno 2015. Nello stesso de-
creto è disposto l’inserimento con riserva
del personale docente che ha diritto alla
frequenza di uno dei corsi universitari
abilitanti attivati ai sensi della normativa
vigente.

dopo il comma 12 aggiungere i se-
guenti:

1) 12-bis. Per l’anno 2015, in ag-
giunta alle somme già assegnate, una
quota parte pari a 550 milioni di euro
delle maggiori entrate di cui all’articolo 1,
comma 7, della legge 15 dicembre 2014,
n. 186, è assegnata alle misure di cui al
comma 1 del presente articolo. Il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, da emanare entro il 30 settembre
2015, destina a tale scopo la quota parte
di cui al presente comma. Qualora dal
monitoraggio delle entrate di cui al pe-
riodo precedente emerga un andamento
che non consenta la copertura di tali
oneri, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, da emanare
entro il 30 settembre 2015, stabilisce l’au-
mento della misura degli acconti ai fini
dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per il periodo
d’imposta 2015, in misura tale da assicu-
rare il conseguimento dei predetti obiettivi
anche ai fini della eventuale compensa-
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zione delle minori entrate che si dovessero
generare per effetto dell’aumento degli
acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7,

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3,

sopprimere l’articolo 11,

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, commi da 12-bis a 12-quater.

8. 332. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, ed aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 12 aggiungere i
seguenti:

1) 12-bis. Per l’anno 2015, in ag-
giunta alle somme già assegnate, una
quota parte pari a 550 milioni di euro
delle maggiori entrate di cui all’articolo 1,
comma 7, della legge 15 dicembre 2014,
n. 186, è assegnata alle misure di cui al
comma 1 del presente articolo. 11 Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, destina a tale scopo la
quota parte di cui al presente comma.
Qualora dal monitoraggio delle entrate di
cui al periodo precedente emerga un an-
damento che non consenta la copertura di
tali oneri, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, da emanare
entro il 30 settembre 2015, stabilisce l’au-
mento della misura degli acconti ai fini
dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per il periodo
d’imposta 2015, in misura tale da assicu-
rare il conseguimento dei predetti obiettivi
anche ai fini della eventuale compensa-
zione delle minori entrate che si dovessero
generare per effetto dell’aumento degli
acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.
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12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7,

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3,

sopprimere l’articolo 11,

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dai commi
12-bis e 12-quater dell’articolo 8.

8. 334. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, ad aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti.

Conseguentemente,

dopo il comma 12 aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non

consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7,

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3,

sopprimere l’articolo 11,

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,

Martedì 5 maggio 2015 — 140 — Commissione VII



comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, commi da 12-bis a 12-quater.

8. 333. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei, ed, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e nelle graduatorie di merito dei
concorsi precedenti ancora vigenti;

Conseguentemente,

dopo il comma 12 aggiungere i se-
guenti:

1) 12-bis. Per l’anno 2015, in ag-
giunta alle somme già assegnate, una
quota parte pari a 550 milioni di euro
delle maggiori entrate di cui all’articolo 1,
comma 7, della legge 15 dicembre 2014,
n. 186, è assegnata alle misure di cui al
comma 1 del presente articolo. Il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, da emanare entro il 30 settembre
2015, destina a tale scopo la quota parte
di cui al presente comma. Qualora dal
monitoraggio delle entrate di cui al pe-
riodo precedente emerga un andamento
che non consenta la copertura di tali
oneri, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, da emanare
entro il 30 settembre 2015, stabilisce l’au-
mento della misura degli acconti ai fini
dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per il periodo
d’imposta 2015, in misura tale da assicu-
rare il conseguimento dei predetti obiettivi
anche ai fini della eventuale compensa-
zione delle minori entrate che si dovessero
generare per effetto dell’aumento degli
acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-

sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7,

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3,

sopprimere l’articolo 11,

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, commi da 12-bis a 12-quater.

8. 335. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, alla lettera a), dopo le
parole: i vincitori aggiungere le seguenti: e
gli idonei, ancorché inseriti nelle gradua-
torie di merito a seguito di ricorso am-
ministrativo; alla lettera a), aggiungere in
fine le seguenti parole: e nelle graduatorie
di merito a seguito di ricorso amministra-
tivo.
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Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della lettera a) del comma 2
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’allegato A della nota
integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello
Stato, relativa allo stato di previsione del-
l’entrata, prevista ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

8. 1054. Di Lello, Di Gioia, Fava, Loca-
telli, Pastorelli, Labriola.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli ido-
nei;

b) alla lettera a), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e nelle graduatorie di
merito dei concorsi precedenti ancora vi-
genti.

Conseguentemente al comma 4, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e idonei;

b) alla lettera c), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e idonei.

8. 1005. Pagano.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori, aggiungere le seguenti: e gli idonei
e aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
nelle graduatorie di merito dei concorsi
precedenti ancora vigenti.

8. 267. Pagano.

Al comma 2, lettera a) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e nelle graduatorie
di merito dei concorsi precedenti ancora
vigenti.

8. 167. Terrosi, Iacono.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
vincitori aggiungere le seguenti: e gli idonei.

8. 170. Terrosi, Iacono.

Al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: vincitori con le seguenti: soggetti
inseriti.

8. 169. Terrosi, Iacono.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: , nonché i docenti
in possesso di abilitazione conseguita
presso i corsi universitari in Scienze della
Formazione Primaria vecchio ordina-
mento, immatricolatisi negli anni accade-
mici 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011 e,
con riserva, coloro che la conseguiranno
entro il 31 marzo 2016, immatricolatisi
negli anni accademici 2008/2009, 2009/
2010, 2010/2011.

8. 144. Chimienti.

Al comma 2, lettera b), aggiungere le
seguenti parole: nonché coloro i quali ab-
biano conseguito il diploma magistrale
entro l’anno scolastico 2001/2002.

8. 108. Marzana.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In considerazione
del piano straordinario di assunzione di
cui al comma 1, nella fascia aggiuntiva
prevista dall’articolo 14, comma 2-ter della
legge 24 febbraio 2014 di conversione del
decreto legge n. 216 del 29 dicembre 2011,
sono inseriti i docenti in possesso di abi-
litazione, conseguita, anche, presso i corsi
universitari attivati ai sensi del decreto
ministeriale del 10 settembre 2010 n. 249
e successive modificazioni, nonché le Fa-
coltà di Scienze della Formazione prima-
ria negli anni accademici 2012-2015, con
decreto del Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca da emanarsi
entro il 30 giugno 2015. Nello stesso de-
creto è disposto l’inserimento con riserva
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del personale docente che ha diritto alla
frequenza di uno dei corsi universitari
abilitanti attivati ai sensi della normativa
vigente.

Conseguentemente,

dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

1) 12-bis. Per l’anno 2015, in ag-
giunta alle somme già assegnate, una
quota parte pari a 250 milioni di euro
delle maggiori entrate di cui all’articolo 1,
comma 7, della legge 15 dicembre 2014,
n. 186, è assegnata alle misure di cui al
comma 1 del presente articolo. Il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, da emanare entro il 30 settembre
2015, destina a tale scopo la quota parte
di cui al presente comma. Qualora dal
monitoraggio delle entrate di cui al pe-
riodo precedente emerga un andamento
che non consenta la copertura di tali
oneri, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, da emanare
entro il 30 settembre 2015, stabilisce l’au-
mento della misura degli acconti ai fini
dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per il periodo
d’imposta 2015, in misura tale da assicu-
rare il conseguimento dei predetti obiettivi
anche ai fini della eventuale compensa-
zione delle minori entrate che si dovessero
generare per effetto dell’aumento degli
acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
300 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7,

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3,

sopprimere l’articolo 11,

all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, i limiti d’impegno finanziario di
cui al precedente periodo, si intendono
incrementati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8, commi da 12-bis a 12-quater.

8. 336. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente: In considerazione del
piano straordinario di assunzione di cui al
comma 1, nella fascia aggiuntiva prevista
dall’articolo 14, comma 2-ter della legge 24
febbraio 2014 di conversione del decreto
legge n. 216 del 29 dicembre 2011, sono
inseriti i docenti in possesso di abilita-
zione, conseguita, anche, presso i corsi
universitari attivati ai sensi del decreto
ministeriale del 10 settembre 2010 n. 249
e successive modificazioni, nonché le Fa-
coltà di Scienze della Formazione prima-
ria negli anni accademici 2012-2015, con
decreto del Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca da emanarsi
entro il 30 giugno 2015. Nello stesso de-
creto è disposto l’inserimento con riserva
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del personale docente che ha diritto alla
frequenza di uno dei corsi universitari
abilitanti attivati ai sensi della normativa
vigente.

Conseguentemente:

dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 250 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante

corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7;

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3;

sopprimere l’articolo 11;

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dai commi
12-bis e 12-quater dell’articolo 8.

8. 337. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine il seguente periodo: In considerazione
del piano straordinario di assunzione di
cui al comma 1, nella fascia aggiuntiva
prevista dall’articolo 14, comma 2-ter della
legge 24 febbraio 2014 di conversione del
decreto legge n. 216 del 29 dicembre 2011,
con decreto del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca da emanarsi
entro il 30 giugno 2015, sono inseriti a
pieno titolo i docenti in possesso di abi-
litazione conseguita presso i corsi univer-
sitari della Facoltà di Scienze della For-
mazione Primaria Vecchio Ordinamento
negli anni accademici 2012/13, 2013/14,
2014/15, e con riserva i docenti che sono
iscritti al suddetto corso del vecchio or-
dinamento che rilasci titolo abilitante en-
tro marzo del 2016 ».

Conseguentemente: Agli oneri derivanti
dall’attuazione della lettera b) del comma
2, articolo 8, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dei regimi di esen-
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zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato A della nota integrativa alla
Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa
allo stato di previsione dell’entrata, previ-
sta ai sensi dell’articolo 21 , comma 11,
lettera a), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

8. 17. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Al comma 2 alla lettera b), aggiungere in
fine il seguente periodo: In considerazione
del piano straordinario di assunzione di
cui al comma 1, nella terza fascia delle
graduatorie ad esaurimento sono inseriti a
pieno titolo i docenti in possesso di abi-
litazione conseguita presso i corsi univer-
sitari della Facoltà di Scienze della For-
mazione Primaria Vecchio Ordinamento
negli anni accademici 2012/13, 2013/14,
2014/15, e con riserva i docenti che sono
iscritti al suddetto corso del vecchio or-
dinamento che rilasci titolo abilitante en-
tro marzo del 2016, con decreto del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca da emanarsi entro il 30
giugno 2015.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della lettera b) del comma 2,
articolo 8, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’allegato
A della nota integrativa alla Tabella 1 del
bilancio dello Stato, relativa allo stato di
previsione dell’entrata, prevista ai sensi del-
l’articolo 21, comma 11, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

8. 1051. Prataviera, Bragantini, Caon.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Ai fini della
realizzazione del piano di assunzione di
cui al comma 1, sono inseriti a pieno titolo
nella fascia aggiuntiva delle suddette gra-
duatorie ad esaurimento i docenti in pos-
sesso di abilitazione conseguita entro il 30
giugno 2015 o che sono risultati idonei ai
concorsi di cui al comma precedente, e
con riserva i docenti che sono iscritti a un

corso universitario che rilascia un titolo
abilitante con Decreto del ministro del-
l’istruzione, dell’Università e della Ricerca
da emanarsi entro dieci giorni dall’appro-
vazione della legge.

Conseguentemente,

dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 250 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

12-ter. Agli ulteriori oneri derivanti
dalla disposizione si provvede per quota
parte mediante una riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze. 11 Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.
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12-quater. Agli ulteriori relativi oneri si
provvede anche per quota parte mediante
corrispondente riduzione lineare pari a
700 milioni annui delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
di cassa, nell’ambito delle spese rimodu-
labili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad eccezione di quelle relative a
diritti sociali, politiche sociali e della fa-
miglia, politiche per il lavoro, tutela della
salute e dell’ambiente.

all’articolo 7, sopprimere il comma 7,

all’articolo 10, sopprimere i commi 1,
2 e 3,

sopprimere l’articolo 11,

all’articolo 24, comma 1, dopo le pa-
role: è incrementata, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dai commi
12-bis e 12-quater dell’articolo 8.

8. 338. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 2, alla lettera b), alla fine del
periodo, inserire il seguente testo: Ai fini
della realizzazione del piano di assunzione
di cui al comma 1, sono inseriti a pieno
titolo nella fascia aggiuntiva delle suddette
graduatorie ad esaurimento i docenti in
possesso di abilitazione conseguita entro il
30 giugno 2015 o che sono risultati idonei
ai concorsi di cui al comma precedente, e
con riserva i docenti che sono iscritti a un
corso universitario che rilascia un titolo
abilitante con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
da emanarsi entro dieci giorni dall’appro-
vazione della legge.

8. 1006. Pagano.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Sono iscritti a
pieno titolo nelle graduatorie ad esauri-
mento del personale docente anche tutti i

docenti muniti di diploma magistrale con-
seguito entro l’anno scolastico 2001/2002.

8. 1069. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 2 inserire dopo la lettera
b) la seguente:

c) gli abilitati con i percorsi di cui al
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’anno accademico 2012-13;

2) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate. Nell’anno scolastico
2015/2016:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite dei 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo ter-
ritoriale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) gli abilitati di cui alla lettera c) del
comma 2 sono assunti, al termine delle
fasi precedenti, in relazione ai posti va-
canti residui nell’organico dell’autonomia,
privi di aspiranti di cui alle lettere a) e b)
del presente comma, secondo l’ordine di
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punteggio conferito dalla tabella A del
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca n. 308 del 15
maggio 2014;

d) i vincitori, gli iscritti nelle gradua-
torie ad esaurimento, nonché gli abilitati
di cui alla lettera c), che residuano dalle
fasi precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo terri-
toriale. I vincitori hanno precedenza ri-
spetto agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento e questi rispetto agli abilitati
di cui alla lettera c) del comma 2;

3) al comma 5 sostituire le parole:
lettere a), b) e c) con le seguenti: lettere a),
b), c) e d).

8. 1003. Pagano.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui
al decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’a.a. 2012-13;

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) gli abilitati di cui alla lettera c) del
comma 2, sono assunti, al termine delle
fasi precedenti, in relazione ai posti va-
canti residui nell’organico dell’autonomia,
privi gli aspiranti di cui alle lettere a) e b)
del presente comma, secondo l’ordine di
punteggio conferito dalla tabella A del
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca n. 308 del 15
maggio 2014;

al comma 4, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

c-bis) i vincitori, gli iscritti nelle gra-
duatorie ad esaurimento, nonché gli abi-
litati di cui alla lettera c), che residuano
dalle fasi precedenti, sono assunti nel

limite dei posti rimasti eventualmente va-
canti e disponibili nell’organico dell’auto-
nomia nazionale, individuati a livello di
albo territoriale. I vincitori hanno prece-
denza rispetto agli iscritti nelle graduato-
rie ad esaurimento e questi rispetto agli
abilitati di cui alla lettera c) del comma 2;

al comma 5, dopo le parole: lettere a),
b) e c) aggiungere le seguenti: d)

8. 58. Gelmini

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

« Sono iscritti a pieno titolo nelle gradua-
torie ad esaurimento del personale do-
cente anche tutti i docenti muniti di di-
ploma magistrale conseguito entro l’anno
scolastico 2001/2002 ».

8. 307. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera a) aggiungere in fine
il seguente periodo: Qualora le predette
graduatorie non siano sufficienti per la
copertura dei posti si procede all’assun-
zione su base provinciale del personale
abilitato inserito in seconda fascia gradua-
toria d’istituto fino alla totale copertura
dei posti disponibili.

8. 275. Garofalo.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In considerazione
del piano straordinario di assunzione di
cui al comma 1, nella fascia aggiuntiva
prevista dall’articolo 14, comma 2-ter della
legge 24 febbraio 2014, di conversione del
decreto-legge n. 216 del 29 dicembre 2011,
sono inseriti a pieno titolo i docenti in
possesso di abilitazione conseguita presso
i corsi universitari della Facoltà di Scienze
della Formazione Primaria Vecchio Ordi-
namento negli anni accademici 2012/13,
2013/14, 2014/15, e con riserva i docenti
che sono iscritti al suddetto corso del
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vecchio ordinamento che rilasci titolo abi-
litante entro marzo del 2016, con decreto
del Ministero dell’istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca da emanarsi entro il 30
giugno 2015.

8. 174. Sgambato.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: le GAE risultas-
sero già esaurite si procede con l’assun-
zione del personale per i posti vacanti o
disponibili dalle graduatorie di istituto di
seconda fascia soltanto per coloro che
hanno maturato 36 mesi di servizio su
posti vacanti al momento della domanda
di ammissione ai posti spettanti il ruolo.

8. 177. Bossa, Narduolo.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Ai fini della
realizzazione del piano di assunzioni di
cui al comma 1, sono inseriti a pieno titolo
nella fascia aggiuntiva delle suddette gra-
duatorie ad esaurimento i docenti in pos-
sesso di I abilitazione conseguita entro il
30 giugno 2015 o che sono risultati idonei
ai concorsi di cui al comma precedente e
con riserva i docenti che sono iscritti a un
corso universitario che rilascia un titolo
abilitante con Decreto del Ministro del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
da emanarsi entro dieci giorni dalla ap-
provazione della legge.

8. 166. Terrosi, Iacono.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: e coloro che,
iscritti al Corso di Laurea in Scienze della
Formazione Primaria entro l’anno acca-
demico 2010/2011 hanno conseguito l’abi-
litazione nonché il titolo di specializza-
zione per le attività di sostegno, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande.

Conseguentemente:

al comma 4, lettera b) dopo le parole:
gli iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento del personale docente aggiungere: e
gli iscritti al Corso di Laurea in Scienze
della Formazione Primaria entro l’anno
accademico 2010/2011 che hanno conse-
guito l’abilitazione nonché il titolo di spe-
cializzazione per le attività di sostegno.

al comma 4, lettera e), primo periodo,
dopo le parole: graduatorie ad esaurimento
inserire le seguenti: e gli iscritti al Corso di
Laurea in Scienze della Formazione Pri-
maria entro l’anno accademico 2010/2012
che hanno conseguito l’abilitazione e il
titolo di specializzazione per le attività di
sostegno;

al medesimo comma 4, lettera e),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: ed
agli iscritti al Corso di Laurea in Scienze
della Formazione Primaria entro l’anno
accademico 2010/2012 che hanno conse-
guito l ’abilitazione e il titolo di specia-
lizzazione per le attività di sostegno.

8. 183. Rocchi, Fassina, Morani, Mazzoli,
Fabbri.

Al comma 2, lettera b) aggiungere, in
fine il seguente periodo: In considerazione
del piano straordinario di assunzioni di
cui al comma 1, nella fascia aggiuntiva
prevista dall’articolo 14, comma 2-ter della
legge 24 febbraio 2014 di conversione del
decreto-legge n. 216 del 29 dicembre 2011,
sono inseriti i docenti in possesso di abi-
litazione, conseguita, anche, presso i corsi
universitari attivati ai sensi del decreto
ministeriale del 10 settembre 2010 n. 249
e successive modificazioni, nonché le Fa-
coltà di Scienze della Formazione prima-
ria negli anni accademici 2012-2015, con
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’Università e della Ricerca da emanarsi
entro il 30 giugno 2015. Nello stesso de-
creto è disposto l’inserimento con riserva
del personale docente che ha diritto alta
frequenza di uno dei corsi universitari
abilitanti attivati ai sensi della normativa
vigente.

8. 165. Terrosi.
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Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine, il seguente periodo: Ai fini della
realizzazione del piano di assunzione di
cui al comma 1, sono inseriti a pieno titolo
nella fascia aggiuntiva delle suddette gra-
duatorie ad, esaurimento i docenti in pos-
sesso di abilitazione conseguita entro il 30
giugno 2015 o che sono risultati idonei ai
concorsi di cui al comma precedente, e
con riserva i docenti che sono iscritti a un
corso universitario che rilascia un titolo
abilitante le modalità applicative del pre-
sente periodo sono armate con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’Università e
della Ricerca da emanarsi entro 10 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

8. 263. Pagano.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) gli idonei al concorso di cui al
punto a);

b-ter) i docenti inseriti nella seconda
fascia di istituto in possesso di almeno 36
mesi di servizio effettuato nelle istituzioni
scolastiche statali.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, dopo la lettera c, aggiungere la
seguente:

c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 2, lettera 6, dell’articolo 8, pari a
150 milioni di euro per l’anno 2015, a 150
milioni di euro per il 2016 e a 150 milioni
di euro per il 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione in termini li-
neari delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito
nelle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

8. 237. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) gli idonei al concorso di cui al
punto a);

b-ter) i docenti inseriti nella seconda
fascia di istituto in possesso di almeno 36
mesi di servizio effettuato nelle istituzioni
scolastiche statali.

8. 211. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui
al decreto dei Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’anno 2012-13 e che abbiano
almeno 36 mesi di anzianità di servizio al
momento del conseguimento del titolo abi-
litativo.

Conseguentemente:

sostituire, ovunque ricorra la parola:
territoriale, con la seguente: regionale;

sostituire, ovunque ricorra, la parola:
territoriali, con la seguente: regionali.

al comma 4, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: del 50 per cento;

al medesimo comma 4, lettera b),
sostituire le parole: 50 per cento con le
seguenti: 70 per cento;

al medesimo comma, sostituire la let-
tera c) con la seguente:

c) gli abilitati con i percorsi di cui al
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’anno 2012-13 e che abbiano
almeno 36 mesi di anzianità di servizio al
momento del conseguimento del titolo abi-
litativo, sono assunti nel limite del restante
30 per cento dei posti vacanti e disponibili
dell’organico dell’autonomia, individuati a
livello di albo regionale, incrementati di
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quelli di cui alla lettera a) rimasti even-
tualmente vacanti e disponibili al termine
della relativa fase;

allo stesso comma, dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) i vincitori, nonché gli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento, nonché
gli abilitati di cui al comma 2 lettera c) del
presente articolo, che residuano dalle fasi
precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo terri-
toriale. I vincitori hanno precedenza ri-
spetto agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento.;

al comma 12, sopprimere la parola:
nazionale;

sostituire le parole da: le cui gradua-
torie, a: tre anni, con le seguenti: banditi
dalle reti di scuole, anche eventualmente
costituite appositamente, secondo le esi-
genze della programmazione degli istituti
afferenti ad ogni rete di scuole e al fine di
coprire i posti disponibili e vacanti accer-
tati, le cui graduatorie hanno validità fino
all’approvazione della successiva gradua-
toria concorsuale e comunque non oltre
tre anni;

al medesimo comma 12, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: In sede di prima
applicazione, a decorrere dal 1o settembre
2015, la procedura concorsuale prevederà
una riserva di posti per il personale abi-
litato con i percorsi di cui al decreto del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 10 settembre 2010, n. 249
che non hanno i requisiti di cui all’articolo
2 lettera c).

8. 286. Gelmini.

Al comma 2, lettera a) la parola: vinci-
tori è sostituita dalla parola: soggetti;

Conseguentemente, al comma 4, lettere
a) e c), la parola: vincitori è sostituita dalle
parole: soggetti di cui al comma 2, lettera
a);

al comma 4, lettera a), la parola:
iscritti è sostituita dalla parola: inseriti.

Dopo il comma 10, sono inseriti i se-
guenti commi:

–––––Gli aspiranti inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie ad esaurimento e nelle
graduatorie del concorso pubblico per ti-
toli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado che non sono stati destinatari di
proposta di assunzione ai sensi del comma
7 sono inseriti, a domanda, in appositi
elenchi regionali ad esaurimento, cui at-
tingere prioritariamente per le assunzioni
con contratti a tempo indeterminato a
valere nel triennio 2016/2017, 2017/2018,
2018/2019. Detti elenchi decadono al de-
correre dall’anno scolastico 2019/2020. I
bandi concorsuali sono predisposti te-
nendo conto delle consistenze dei predetti
contingenti.

––––– Gli elenchi di cui al
comma––––– sono da disporsi con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca ai sensi dell’articolo
17, comma 3 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 sulla base dei seguenti criteri:

a) i termini di inserimento a do-
manda sono tassativi, pena esclusione;

b) gli elenchi sono articolati per posti
o classi di concorso secondo la normativa
vigente;

c) gli aspiranti inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie ad esaurimento sono
collocati negli elenchi della regione di cui
la provincia cui risultano iscritti fa parte;

d) gli aspiranti inseriti nelle gradua-
torie del concorso pubblico per titoli ed
esami a posti e cattedre bandito con
decreto direttoriale del Ministero del-
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l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado, sono collocati negli elenchi regio-
nali relativi alle corrispettive procedure
concorsuali;

e) gli aspiranti sono graduati attra-
verso apposita tabella, unica, sulla base dei
titoli professionali e di servizio posseduti
alla data del 31 agosto 2015. Un partico-
lare punteggio è assegnato alle idoneità o
abilitazioni ottenute con concorso ordina-
rio per titoli ed esami e per le abilitazioni
conseguite attraverso percorsi ordinari a
numero programmato e prova di accesso.
Gli elenchi non sono aggiornabili, fatto
salvo per il titolo di specializzazione sul
sostegno che può essere inserito, nel trien-
nio di vigenza, all’atto del conseguimento.

8. 50. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

« b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui al
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’anno accademico 2012-2013 e
che abbiano almeno 36 mesi di anzianità
di servizio al momento del conseguimento
del titolo abilitativo ».

Conseguentemente:

al comma 4 sostituire la lettera c) con
la seguente:

« c) i vincitori, gli iscritti nelle graduatorie
ad esaurimento e gli abilitati ai sensi del
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca del 10 settem-
bre 2010, n. 249 che residuano dalle fasi
precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo regio-

nale. I vincitori hanno precedenza rispetto
agli iscritti nelle graduatorie ad esauri-
mento ed gli abilitati di cui alla lettera c)
del comma 2 »;

al comma 4, dopo la lettera c) ag-
giungere la seguente:

« d) i vincitori, gli iscritti nelle graduatorie
ad esaurimento, nonché gli abilitati di cui
alla lettera c), che residuano dalle fasi
precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo terri-
toriale. I vincitori hanno precedenza ri-
spetto agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento e questi rispetto agli abili-
tati ».

al comma 12, aggiungere infine il
seguente periodo: In sede di prima appli-
cazione, a decorrere dal 1o settembre
2015, la procedura concorsuale prevederà
una riserva di posti per il personale abi-
litato con i percorsi di cui al decreto del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 10 settembre 2010, n. 249
che non hanno i requisiti di cui all’articolo
2 lettera c) ».

8. 59. Gelmini.

Al comma 2 e ovunque ricorra sostituire
la parola: territoriale, con la seguente:
regionale;

Conseguentemente:

al medesimo comma, dopo la lettera
b) aggiungere la seguente:

« b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui al
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’a.a. 2012-2013 e che abbiano
almeno 36 mesi di anzianità di servizio al
momento del conseguimento del titolo abi-
litativo »;

alla lettera a) eliminare le parole: del
50 per cento;
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alla lettera b) sostituire le parole: 50
per cento con le parole: 70 per cento;

sostituire la lettera c) con la seguente:

c) gli abilitati con i percorsi di cui al
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’a.a. 2012-2013 e che abbiano
almeno 36 mesi di anzianità di servizio al
momento del conseguimento del titolo abi-
litativo, sono assunti nel limite del restante
30 per cento dei posti vacanti e disponibili
dell’organico dell’autonomia, individuati a
livello di albo regionale, incrementati di
quelli di cui alla lettera a) rimasti even-
tualmente vacanti e disponibili al termine
della relativa fase »;

dopo la lettera c) aggiungere la se-
guente:

c-bis) i vincitori, nonché gli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento, nonché
gli abilitati di cui al comma 2 lettera e) del
presente articolo, che residuano dalle fasi
precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo terri-
toriale. I vincitori hanno precedenza ri-
spetto agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento.

al comma 12, eliminare la parola:
nazionale, sostituire le parole: le cui gra-
duatorie hanno validità fino all’approva-
zione della successiva graduatoria concor-
suale e comunque non oltre tre anni con
le parole: banditi dalle reti di scuole, anche
eventualmente costituite appositamente,
secondo le esigenze della programmazione
degli istituti afferenti ad ogni rete di
scuole e al fine di coprire i posti dispo-
nibili e vacanti accertati, le cui graduatorie
hanno validità fino all’approvazione della
successiva graduatoria concorsuale e co-
munque non oltre tre anni aggiungere
infine le seguenti parole: In sede di prima
applicazione, a decorrere dal 1o settembre
2015, la procedura concorsuale prevederà
una riserva di posti per il personale abi-
litato con i percorsi di cui al decreto del

Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 10 settembre 2010, n. 249
che non hanno i requisiti di cui all’articolo
2 lettera c).

8. 61. Gelmini.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui
al decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’anno accademico 2012-13;

Conseguentemente:

sostituire il comma 4 con il seguente:

In deroga all’articolo 399 del testo unico
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado, di cui ai decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni, al piano straordina-
rio di assunzioni si provvede secondo le
modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate. Nell’anno scolastico
2015/2016:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di albo territoriale di cui all’articolo
7;

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite del restante 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo ter-
ritoriale, incrementati di quelli di cui alla
lettera a) rimasti eventualmente vacanti e
disponibili al termine della relativa fase;

c) gli abilitati di cui alla lettera c) del
comma 2 sono assunti, al termine delle
fasi precedenti, in relazione ai posti va-
canti residui nell’organico dell’autonomia,
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privi di aspiranti di cui alle lettere a) e b)
del presente comma, secondo l’ordine di
punteggio conferito dalla tabella A del
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca n. 308 del 15
maggio 2014;

d) i vincitori, gli iscritti nelle gradua-
torie ad esaurimento, nonché gli abilitati
di cui alla lettera c), che residuano dalle
fasi precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo terri-
toriale. I vincitori hanno precedenza ri-
spetto agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento e questi rispetto agli abilitati
di cui alla lettera c) del comma 2;

al comma 5, sostituire le parole: let-
tere a), b) e c) con le seguenti: lettere a), b),
c) e d);

8. 277. Pizzolante.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui
al decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’anno accademico 2012-13;

Conseguentemente:

a) al comma 4, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) gli abilitati di cui alla lettera b-bis)
del comma 2 sono assunti, al termine delle
fasi precedenti, in relazione ai posti va-
canti residui nell’organico dell’autonomia,
privi di aspiranti di cui alle lettere a) e b)
del presente comma, secondo l’ordine di
punteggio conferito dalla tabella A del
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca n. 308 del 15
maggio 2014;

b) al comma 4, dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) i vincitori, gli iscritti nelle gra-
duatorie ad esaurimento, nonché gli abi-

litati di cui alla lettera c), che residuano
dalle fasi precedenti, sono assunti nel
limite dei posti rimasti eventualmente va-
canti e disponibili nell’organico dell’auto-
nomia nazionale, individuati a livello di
albo territoriale. I vincitori hanno prece-
denza rispetto agli iscritti nelle graduato-
rie ad esaurimento e questi rispetto agli
abilitati di cui alla lettera c) del comma 2;

c) al comma 5, dopo le parole: lettere
a), b) e c) aggiungere le seguenti: c-bis);

8. 291. Caruso, Lo Monte.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) gli abilitati con i percorsi di cui
al decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che hanno conseguito il
titolo entro l’anno accademico 2012-13;

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) gli abilitati di cui alla lettera c) del
comma 2 sono assunti, al termine delle
fasi precedenti, in relazione ai posti va-
canti residui nell’organico dell’autonomia,
privi di aspiranti di cui alle lettere a) e b)
del presente comma, secondo l’ordine di
punteggio conferito dalla tabella A del
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca n. 308 del 15
maggio 2014;

al comma 4, dopo la lettera c) ag-
giungere la seguente:

d) i vincitori, gli iscritti nelle gradua-
torie ad esaurimento, nonché gli abilitati
di cui alla lettera c), che residuano dalle
fasi precedenti, sono assunti nei limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo terri-
toriale. I vincitori hanno precedenza ri-
spetto agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento e questi rispetto agii abilitati
di cui alla lettera c) del comma 2;
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al comma 5 dopo le parole: lettere a),
b) e c) aggiungere le seguenti: d);

8. 221. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2 dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) i docenti abilitati inseriti nella II
fascia delle graduatorie d’istituto in pos-
sesso di almeno 36 mesi di servizio effet-
tuato nelle istituzioni scolastiche.

Conseguentemente:

1) al comma 4, lettera c) dopo le
parole: fasi precedenti, sono sostituite dalle
seguenti: fasi precedenti e i docenti abili-
tati inseriti nella II fascia delle graduatorie
d’istituto in possesso di almeno 36 mesi di
servizio effettuato nelle istituzioni scola-
stiche;

2) agli oneri derivanti dall’attua-
zione della lettera c) del comma 2 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’allegato A della nota
integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello
Stato, relativa allo stato di previsione del-
l’entrata, prevista ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

8. 1053. Di Lello, Di Gioia, Fava, Loca-
telli, Pastorelli, Labriola.

Al comma 2 dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) i docenti abilitati inseriti nella II
fascia delle graduatorie d’istituto in pos-
sesso di almeno 36 mesi di servizio o di
almeno tre incarichi annuali effettuati
nelle istituzioni scolastiche.

Conseguentemente:

1) al comma 4, lettera c) dopo le
parole: fasi precedenti, sono sostituite dalle
seguenti: fasi precedenti e i docenti abili-
tati inseriti nella II fascia delle graduatorie
d’istituto in possesso in possesso di almeno

36 mesi di servizio o di almeno tre inca-
richi annuali effettuati nelle istituzioni
scolastiche;

2) agli oneri derivanti dall’attua-
zione della lettera c) del comma 2 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’allegato A della nota
integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello
Stato, relativa allo stato di previsione del-
l’entrata, prevista ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

8. 1055. Di Gioia, Pastorelli.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) i docenti abilitati inseriti nella
II fascia delle graduatorie d’istituto in
possesso di almeno 36 mesi di servizio o
di almeno tre incarichi annuali effettuati
nelle istituzioni scolastiche.

Conseguentemente, al comma 4, lettera
c), dopo le parole fasi precedenti aggiun-
gere le seguenti: e i docenti abilitati inseriti
nella II fascia delle graduatorie d’istituto
in possesso di almeno 36 mesi di servizio
o di almeno tre incarichi annuali effettuati
nelle istituzioni scolastiche

8. 9. Di Gioia, Pastorelli

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) i docenti abilitati inseriti nella
II fascia delle graduatorie d’istituto in
possesso di almeno 36 mesi di servizio
effettuato nelle istituzioni scolastiche.

Conseguentemente, al comma 4, lettera
c), dopo le parole fasi precedenti aggiun-
gere le seguenti: e i docenti abilitati inseriti
nella II fascia delle graduatorie d’istituto
in possesso di almeno 36 mesi di servizio
effettuato nelle istituzioni scolastiche

8. 8. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola.
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Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) conseguito il diploma magi-
strale entro l’anno scolastico 2001/2002
sono iscritti a pieno titolo nella terza
fascia delle graduatorie ad esaurimento
del personale docente di cui all’articolo 1,
comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni.

8. 107. Marzana.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) I docenti abilitati, specializzati,
formati e selezionati della seconda fascia
d’istituto sono inseriti, in subordino alle
graduatorie ad esaurimento, nel Piano di
Assunzioni per l’A.S. 2015/2016 su posti
vacanti e disponibili, anche con cadenza
triennale o quinquennale.

8. 261. Piso.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) i docenti in possesso di abili-
tazione conseguita entro il 30 giugno 2015
e, con riserva, il personale docente che
abbia maturato il diritto alla frequenza di
uno dei corsi abilitanti attivati ai sensi
della normativa vigente.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: di cui alle lettere a) e b) con
le seguenti: a), b), e c);

8. 115. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente: b-bis) i docenti in pos-
sesso di abilitazione conseguita entro il 30
giugno 2015, laddove il fabbisogno di per-
sonale docente in una determinata classe
di concorso risulti superiore alla disponi-
bilità di docenti in possesso dei requisiti

previsti alle lettere a) e b) del presente
comma.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: a) e b) con le seguenti: a),
b) e c).

8. 114. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) i docenti, abilitati e non, di
seconda fascia iscritti nelle graduatorie
d’istituto.

8. 279. Catanoso.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

« b-bis) i docenti della seconda fascia
d’istituto. ».

8. 272. Piso.

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

c) i possessori del titolo di abilita-
zione A077, conseguito presso i conserva-
tori di musica all’esito dei percorsi abili-
tanti ordinari definiti dal decreto ministe-
riale n. 194 dell’11 novembre 2011.

8. 92. Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) i docenti, abilitati e non, di
seconda fascia iscritti nelle graduatorie
d’istituto.

8. 54. Catanoso.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis) È sciolta definitivamente la ri-
serva per i candidati inseriti nelle gradua-
torie ministeriali del concorso docenti, di
cui al d.d.g. 82 del 24 Settembre 2012,
dovuta al raggiungimento nella prova pre-
selettiva, di un punteggio compreso tra 30
e 34,5 su 50, giusto presupposto la sen-
tenza n.327/2014 emessa dal Tar del Lazio
e passata in giudicato.

8. 27. Albanella.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Ai candidati inseriti nelle gradua-
torie ministeriali del concorso docenti di
cui al d.d.g. n. 82 del 24 settembre 2012,
è sciolta definitivamente la riserva con cui
gli stessi sono ivi inseriti, causa il raggiun-
gimento nella prova preselettiva, di un
punteggio compreso tra 30 e 34,5 su 50,
giusto presupposto la sentenza n. 327/
2014 emessa dal Tar del Lazio e passata in
giudicato nonché medesimo trattamento
favorevole di scioglimento riserva, già ri-
conosciuto, sulla base di una pronuncia
definitiva di primo grado, a ricorrenti
relativi alla mancanza di titolo d’accesso
su stesso concorso.

8. 1670. Capone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai candidati inseriti nelle gra-
duatorie ministeriali del concorso docenti
di cui al d.d.g. 82 del 24 settembre 2012,
è sciolta definitivamente la riserva con cui
gli stessi sono ivi inseriti, causa il raggiun-
gimento nella prova preselettiva, di un
punteggio compreso tra 30 e 34,5 su 50,
giusto presupposto la sentenza n. 327/
2014 emessa dal Tar del Lazio e passata in
giudicato.

8. 1004. Scopelliti, Binetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La fascia aggiuntiva delle gradua-
torie ad esaurimento istituita dal comma
2-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 29

dicembre 2011, n. 216 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14 è soppressa e i docenti ivi iscritti
confluiscono nella terza fascia delle me-
desime graduatorie ».

8. 93. Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fermo restando che le gradua-
torie ad esaurimento del personale do-
cente restano chiuse, limitatamente ai do-
centi in possesso del diploma di maturità
magistrale, del diploma triennale di scuola
magistrale ovvero di titoli sperimentali ad
esso equiparati e conseguiti entro l’anno
scolastico 2001/02 che hanno maturato 36
mesi di servizio sull’organico di diritto e/o
di fatto, è consentito l’inserimento nella
terza fascia delle predette graduatorie
nella medesima provincia in cui si è esple-
tato il servizio.

8. 273. Garofalo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La fascia aggiuntiva delle gradua-
torie ad esaurimento istituita dal comma
2-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14 è soppressa e i docenti ivi iscritti
confluiscono nella terza fascia delle me-
desime graduatorie. Nella medesima terza
fascia delle graduatorie ad esaurimento
sono altresì iscritti coloro i quali abbiano
conseguito, entro l’anno scolastico 2001/
2002 il diploma magistrale ».

8. 91. Marzana.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono destinatari del piano
straordinario di assunzioni:

a) i docenti assunti nel limite dei
posti definiti al comma 1 e inseriti negli
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albi territoriali. I soggetti destinatari sono
i vincitori presenti alla data di scadenza
prevista per la presentazione delle do-
mande di assunzione, nelle graduatorie del
concorso pubblico per titoli ed esami a
posti e cattedre bandito nel 2012 e gli
iscritti a pieno titolo alla data della sca-
denza prevista per la presentazione delle
domande di assunzione, nelle graduatorie
ad esaurimento del personale docente;

b) il personale ATA inserito nella
graduatoria permanente ai sensi dell’ordi-
nanza ministeriale n. 21 del 2009, così
come integrata.

8. 3. Ciracì, Altieri, Fucci, Marti.

Al comma 3 sopprimere le parole da: di
cui al comma 2 fino a: I soggetti e le parole
da: scelgono fino a: essere trattati.

8. 28. Albini, Fossati.

Al comma 3, dopo le parole: di cui al
comma 2 inserire le seguenti: con priorità
a coloro che hanno già espletato tre sup-
plenze annuali nella scuola statale.

8. 224. Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: I soggetti che appartengono ad
entrambe le categorie di cui alle lettere a)
e b) con le seguenti: I soggetti che appar-
tengono a più di una delle categorie di cui
alle lettere a), b), c) e d).

8. 212. Iannuzzi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: il tutor a cui è affidato il
docente nel suo periodo di prova, al ter-
mine del periodo stesso elabora una re-
lazione in cui il giudizio formulato viene
sostenuto con precise argomentazioni, di
cui il dirigente scolastico prende atto e, se
necessario, chiede ulteriori approfondi-
menti.

8. 268. Binetti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: E data priorità ai soggetti
con 36 mesi di servizio complessivi, anche
non continuativi, nella scuola statale.

8. 225. Simonetti, Borghesi.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Laddove il fabbisogno di personale
docente in una determinata classe di con-
corso risulti superiore alla disponibilità
effettiva di docenti in possesso dei requisiti
previsti dalle lettere a) e b) del presente
comma, al piano straordinario di assun-
zioni partecipano i soggetti in possesso di
abilitazione conseguita entro il 30 giugno
2015 nella classe di concorso in que-
stione ».

8. 116. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate:

a) sono assunti gli iscritti nelle gra-
duatorie di merito (GM) del concorso
pubblico per titoli ed esami a posti e
cattedre bandito con decreto direttoriale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 82 del 24 settembre
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a

serie speciale, concorsi ed esami, n. 75 del
25 settembre 2012, per il reclutamento di
personale docente per le scuole statali di
ogni ordine e grado nell’ambito della re-
gione nella cui graduatoria di merito sono
iscritti, nel limite del 50 per cento dei posti

Martedì 5 maggio 2015 — 157 — Commissione VII



vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia, individuati a livello di albo ter-
ritoriale;

b) sono assunti gli iscritti nelle gra-
duatorie ad esaurimento del personale
docente, nell’ambito della provincia rela-
tiva alla graduatoria in cui sono iscritti,
nel limite del restante 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia, individuati a livello di albo
territoriale, incrementati dei posti rimasti
eventualmente vacanti e disponibili al ter-
mine della fase precedente;

c) sono assunti gli iscritti nelle gra-
duatorie di merito (GM) del concorso
pubblico per titoli ed esami a posti e
cattedre bandito con decreto direttoriale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 82 del 24 settembre
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a

serie speciale, concorsi ed esami, n. 75 del
25 settembre 2012, per il reclutamento di
personale docente per le scuole statali di
ogni ordine e grado, nonché gli iscritti
nelle graduatorie a esaurimento, che resi-
duano dalle fasi precedenti, nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo terri-
toriale. Gli iscritti nelle graduatorie di
merito (GM) del concorso pubblico per
titoli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado hanno precedenza rispetto agli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento ».

8. 284. Catanoso.

Sostituire il comma 4 con il seguente:
4. In deroga all’articolo 399 del testo

unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,

e successive modificazioni, al piano straor-
dinario di assunzioni si provvede secondo
le modalità e le fasi, in ordine di sequenza,
di seguito indicate:

a) sono assunti gli iscritti nelle gra-
duatorie di merito (GM) del concorso
pubblico per titoli ed esami a posti e
cattedre bandito con decreto direttoriale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 82 del 24 settembre
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4ª serie speciale, concorsi ed esami, n. 75
del 25 settembre 2012, per il reclutamento
di personale docente per le scuole statali
di ogni ordine e grado nell’ambito della
regione nella cui graduatoria di merito
sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia, individuati a livello di albo
territoriale;

b) sono assunti gli iscritti nelle gra-
duatorie ad esaurimento del personale
docente, nell’ambito della provincia rela-
tiva alla graduatoria in cui sono iscritti,
nel limite del restante 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia, individuati a livello di albo
territoriale, incrementati dei posti rimasti
eventualmente vacanti e disponibili al ter-
mine della fase precedente;

c) sono assunti gli iscritti nelle gra-
duatorie di merito (GM) del concorso
pubblico per titoli ed esami a posti e
cattedre bandito con decreto direttoriale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 82 del 24 settembre
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4ª serie speciale, concorsi ed esami, n. 75
del 25 settembre 2012, per il reclutamento
di personale docente per le scuole statali
di ogni ordine e grado, nonché gli iscritti
nelle graduatorie a esaurimento, che resi-
duano dalle fasi precedenti, nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti e di-
sponibili nell’organico dell’autonomia na-
zionale, individuati a livello di albo terri-
toriale. Gli iscritti nelle graduatorie di
merito (GM) del concorso pubblico per
titoli ed esami a posti e cattedre bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
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l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado hanno precedenza rispetto agli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.

8. 55. Catanoso, Centemero.

Al comma 4, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, fino ad esaurimento dei
vincitori fermo restando la possibilità qua-
lora non avvenga l’assunzione nell’anno
scolastico 2015/16 di rientrare nel piano
triennale di assunzioni.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento del personale docente sono
assunti, nell’ambito della provincia relativa
alla graduatoria in cui sono iscritti, nel
limite dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia, individuati a li-
vello di graduatoria territoriale provinciale
fino ad esaurimento degli aspiranti inseriti
nelle graduatorie ad esaurimento fermo
restando la possibilità qualora non av-
venga l’assunzione nell’anno scolastico
2015/16 di rientrare nel piano triennale di
assunzioni.

8. 29. Albini, Fossati.

Al comma 4, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) i soggetti inseriti nelle graduatorie
di merito sono assunti, nell’ambito della
regione nella cui graduatoria di merito
sono iscritti, nel limite del 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili dell’organico
dell’autonomia, individuati a livello di albo
territoriale di cui all’articolo 7;

8. 53. Francesco Saverio Romano, Cen-
temero.

Al comma 4, lettera a) le parole: i
vincitori sono sostituite dalle seguenti: i
presenti nelle graduatorie del concorso
pubblico per titoli ed esami a posti e
cattedre bandito con decreto direttoriale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 82 del 24 settembre
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a

serie speciale, concorso ed esami, n. 75 del
25 settembre 2012, per il reclutamento di
personale docente per le scuole statali di
ogni ordine e grado.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della lettera a) del comma 4
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’allegato A della nota
integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello
Stato, relativa allo stato di previsione del-
l’entrata, prevista ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

8. 1056. Di Lello, Di Gioia, Fava, Loca-
telli, Pastorelli, Labriola.

Al comma 4, lettera a) e ovunque ri-
corra, dopo la parola: vincitori, aggiungere
le seguenti: e idonei.

8. 314. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 4, lettera a) e ovunque ri-
corra, dopo la parola: vincitori, aggiungere
le seguenti: e idonei.

8. 262. Pagano.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i presenti
nelle graduatorie del concorso pubblico
per titoli ed esami a posti e cattedre
bandito con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
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ricerca n. 82 del 24 settembre 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, concorsi ed esami, n. 75 del 25
settembre 2012, per il reclutamento di
personale docente per le scuole statali di
ogni ordine e grado.

8. 11. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola.

Al comma 4, lettera a) sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i soggetti
inseriti nelle graduatorie di merito, ancor-
ché inseriti nelle graduatorie di merito a
seguito di ricorso amministrativo pen-
dente.

8. 168. Terrosi, Iacono.

Al comma 4, lettera a), dopo la parola:
vincitori aggiungere le seguenti: e gli idonei,
ancorché inseriti nelle graduatorie di me-
rito a seguito di ricorso amministrativo
pendente

Conseguentemente, alla lettera c), dopo
la parola: vincitori aggiungere le seguenti: e
gli idonei, ancorché inseriti nelle gradua-
torie di merito a seguito di ricorso am-
ministrativo pendente.

8. 315. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: i
vincitori aggiungere le seguenti: e gli idonei,
ancorché inseriti nelle graduatorie di me-
rito a seguito di ricorso amministrativo;

b) alla lettera c), dopo le parole: i
vincitori aggiungere le seguenti: e nelle
graduatorie di merito a seguito di ricorso
amministrativo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della lettere a) e c) del
comma 4 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei regimi di esenzione,

esclusione e favore fiscale di cui all’allegato
A della nota integrativa alla Tabella 1 del
bilancio dello Stato, relativa allo stato di
previsione dell’entrata, prevista ai sensi del-
l’articolo 21, comma 11, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

8. 1058. Di Lello, Di Gioia, Fava, Loca-
telli, Pastorelli, Labriola.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
i vincitori aggiungere le seguenti: e gli
idonei, ancorché inseriti nelle graduatorie
di merito a seguito di ricorso amministra-
tivo.

Conseguentemente, alla lettera c), dopo
le parole: i vincitori aggiungere le seguenti:
e nelle graduatorie di merito a seguito di
ricorso amministrativo.

8. 13. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
dei posti vacanti e disponibili aggiungere le
seguenti: nell’organico di diritto nelle sin-
gole istituzioni scolastiche.

8. 239. Simonetti, Borghesi.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: a livello di albo territoriale di cui
all’articolo 7 con le seguenti: individuati a
livello provinciale.

8. 254. Vezzali, Molea, Capua.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: a livello di albo territoriale di cui
all’articolo 7 con le seguenti: a livello di
ambito territoriale provinciale di ciascun
Ufficio scolastico regionale.

Conseguentemente, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: albo territoriale con le
seguenti: ambito territoriale provinciale e
le parole: albi territoriali con le seguenti:
ambiti territoriali provinciali.

8. 205. Rampelli.
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Al comma 4, lettera b), ovunque ricor-
rano, sopprimere le parole: individuati a
livello di albo territoriale di cui all’articolo
7.

8. 88. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 4, lettera b) sostituire le
parole: individuati a livello di albo terri-
toriale con le seguenti: individuati a livello
provinciale.

8. 253. Vezzali, Molea, Capua.

Al comma 4, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) gli iscritti al Corso di Laurea in
Scienze della Formazione Primaria entro
l’anno accademico 2010/2011 che hanno
conseguito l’abilitazione. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione della presente lettera,
pari a 500 milioni di euro a decorrere dal
2015, si provvede mediante corrispondente
riduzione dei regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale di cui all’allegato A
della nota integrativa alla Tabella 1 del
bilancio dello Stato, relativa allo stato di
previsione dell’entrata, prevista ai sensi
dell’articolo 21, comma 11, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

8. 293. Santerini, Lo Monte.

Al comma 4, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) si considera sanata, con l’im-
mediato scioglimento della riserva, la po-
sizione di coloro i quali, inseriti nelle
graduatorie di merito con riserva dal 2009,
hanno frequentato i corsi PAS conse-
guendo l’abilitazione all’insegnamento, ma
che avevano altresì conseguito analoga
abilitazione, per la stessa classe di con-
corso, nei precedenti corsi abilitanti spe-

ciali previsti dal decreto ministeriale
n. 137/2007, conseguendo però, allora, il
titolo abilitante con riserva;.

8. 266. Scopelliti, Roccella, Piccone.

Al comma 4, la lettera c) è sostituita
dalla seguente: i presenti nelle graduatorie
del concorso pubblico per titoli ed esami
a posti e cattedre bandito con decreto
direttoriale del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca n. 82 del 24
settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, concorso ed
esami, n. 75 del 25 settembre 2012, per il
reclutamento di personale docente per le
scuole statali di ogni ordine e grado,
nonché gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento, che residuano dalle fasi pre-
cedenti, sono assunti nel limite di posti
rimasti eventualmente vacanti e disponibili
nell’organico dell’autonomia nazionale. I
presenti di cui al periodo precedente
hanno precedenza rispetto agli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della lettera c) del comma 4
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’allegato A della nota
integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello
Stato, relativa allo stato di previsione del-
l’entrata, prevista ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

8. 1057. Di Lello, Di Gioia, Fava, Loca-
telli, Pastorelli, Labriola.

Al comma 4, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) i vincitori, gli iscritti alle gradua-
torie ad esaurimento che residuano nelle
fasi precedenti sono assunti sui posti ef-
fettivamente vacanti nell’organico dell’au-
tonomia. Gli ulteriori posti vacanti nel-
l’ambito del piano triennale assunzionale
sono attribuiti con contratto a tempo in-
determinato ai docenti idonei al concorso
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di cui al punto a) del comma 4 e ai docenti
inseriti nella seconda fascia di istituto in
possesso di almeno 36 mesi di servizio
presso la scuola statale.

8. 213. Cristian Iannuzzi.

Al comma 4 sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) gli iscritti nelle graduatorie di
merito, nonché gli iscritti nelle graduatorie
ad esaurimento, che residuano dalle fasi
precedenti, sono assunti nel limite dei
posti rimasti eventualmente vacanti.

Conseguentemente, all’articolo 24, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 8
si provvede mediante riduzione degli im-
porti di cui all’articolo 1, commi 427,
primo periodo, e 428, primo periodo, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono in-
crementati a valere sulle medesime tipo-
logie di spesa, nella misura di 35 milioni
di euro per l’anno 2014, di 105 milioni di
euro per l’anno 2015, di 101 milioni di
euro per l’anno 2016, di 94 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 81 milioni di euro per
l’anno 2018. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono apportate le occor-
renti variazioni di bilancio.

8. 176. Sgambato.

Al comma 4, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) i soggetti nelle graduatorie di me-
rito, nonché gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento, che residuano dalle fasi pre-
cedenti, sono assunti nel limite dei posti
rimasti eventualmente vacanti e disponibili
nell’organico dell’autonomia nazionale, in-
dividuati a livello di albo territoriale. I
soggetti inseriti nelle graduatorie di merito

hanno precedenza rispetto agli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento.

8. 63. Francesco Saverio Romano, Cen-
temero.

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) successivamente alla terza fase delle
modalità di assunzione di cui alle lettere
a), b) e c), nei limiti dei posti rimasti
eventualmente vacanti o disponibili, pro-
cedere all’assunzione degli inclusi nelle
graduatorie di istituto di seconda fascia
che hanno conseguito con TFA (inserire
riferimento legislativo) o PAS (inserire ri-
ferimento legislativo) le abilitazioni all’in-
segnamento;.

8. 30. Rigoni.

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) per i docenti inclusi nelle gra-
duatorie di istituto di seconda fascia, prov-
visti di abilitazione tramite tfa, viene ban-
dito un concorso riservato per titoli che
consente loro l’assunzione sulla base dei
posti che residuano dalle fasi precedenti
nel limite dei posti rimasti vacanti e di-
sponibili.

8. 31. Rigoni.

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) qualora residuino posti dalle
fasi precedenti, nei limiti dei posti rimasti
vacanti e disponibili in particolare per le
classi di concorso per cui non sono stati
espletati nel passato né SSIS in ambito
regionale né tantomeno il concorso ordi-
nario del 2012, e le cui GAE nelle varie
province risultino esaurite, per tali classi
di concorso si assumono i docenti inseriti
nelle graduatorie di seconda fascia prov-
visti di abilitazione tramite tfa per l’anno
scolastico 2011/2012.

8. 32. Rigoni.
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Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Tale disposizione
non si applica ai docenti delle classi A029
e A030 che, secondo la previsione dell’ar-
ticolo 2 comma 15 del presente testo, sono
assunti prioritariamente presso i circoli
didattici e gli istituti comprensivi per as-
sicurare l’insegnamento dell’educazione fi-
sica nella scuola primaria in qualità di
specialisti.

8. 64. Palmieri, Lainati.

Al comma 4, sostituire lettera c) con la
seguente:

c) i vincitori, gli iscritti alle gradua-
torie ad esaurimento che residuano nelle
fasi precedenti sono assunti sui posti ef-
fettivamente vacanti nell’organico dell’au-
tonomia. Gli ulteriori posti vacanti nel-
l’ambito del piano triennale assunzionale
sono attribuiti con contratto a tempo in-
determinato ai docenti idonei al concorso
di cui al punto a) del comma 4 e ai docenti
inseriti nella seconda fascia di istituto in
possesso di almeno 36 mesi di servizio
presso la scuola statale.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, dopo la lettera e), aggiungere la
seguente:

c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 4, lettera e), dell’articolo 8 pari a
100 milioni di euro per l’anno 2015, pari
a 70 milioni di euro per il 2016 e fino a
50 milioni di euro per il 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione in ter-
mini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

8. 240. Simonetti, Borghesi.

Al comma 4, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) i vincitori, nonché gli iscritti nelle
graduatorie ad esaurimento, che residuano

dalle fasi precedenti, sono assunti sui posti
vacanti e disponibili nell’organico dell’au-
tonomia nazionale, individuati a livello di
albi territoriali. Qualora non vi sia dispo-
nibilità, i soggetti residuali appartenenti
alle categorie di cui alle lettere a) e b) del
presente comma vengono assunti a decor-
rere dall’anno scolastico 2016-2017.

8. 117. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 4, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) i presenti nelle graduatorie del
concorso pubblico per titoli ed esami a
posti e cattedre bandito con decreto di-
rettoriale del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca n. 82 del 24
settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, concorsi ed
esami, n. 75 del 25 settembre 2012, per il
reclutamento di personale docente per le
scuole statali di ogni ordine e grado,
nonché gli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento, che residuano dalle fasi pre-
cedenti, sono assunti nel limite di posti
rimasti eventualmente vacanti e disponibili
nell’organico dell’autonomia nazionale. I
presenti di cui al periodo precedente
hanno precedenza rispetto agli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento.

8. 12. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola.

Al comma 4, lettera c) sostituire le
parole: I vincitori con le parole: e idonei,
ancorché inseriti nelle graduatorie di me-
rito a seguito di ricorso amministrativo
pendente.

8. 160. Terrosi, Iacono.

Al comma 4, lettera c) sostituire le
parole: individuati a livello territoriale con
le seguenti: individuati a livello provinciale.

8. 252. Vezzali, Molea, Capua.
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Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) I soggetti di cui al comma 2,
lettera b), iscritti inseguito al decreto mi-
nisteriale 1o aprile 2014, n. 235, a pieno
titolo nelle graduatorie a esaurimento del
personale docente ed educativo valevoli
per il triennio scolastico 2014/2015, 2015/
2016 e 2016/1017 nelle province autonome
di Trento e Bolzano possono presentare
domanda di assunzione in una qualsiasi
provincia del territorio nazionale e sono
assunti con un massimo di 15 unità, nella
provincia prescelta secondo le modalità
della medesima lettera.

Conseguentemente, dopo il comma 4 ,
aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’attuazione della let-
tera c-bis) del comma 4, è autorizzata la
spesa di 350mila euro a decorrere dal
2015. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun ministero.

8. 4. Franco Bruno.

Al comma 4, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) gli idonei delle graduatorie di
merito (GM);

Conseguentemente:

a) sostituire l’articolo 10 con il se-
guente:

1. Al fine di sostenere la formazione
professionale continua dei docenti e di
valorizzarne le relative competenze, è fatto
obbligo di seguire percorsi di formazione
continua permanente predisposti sulla
base di appositi regolamenti emanati dagli
uffici scolastici regionali secondo le linee

guida indicate nel Piano nazionale di for-
mazione continua, adottato ogni tre anni
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative di
categoria.

2. La formazione in servizio dei docenti
di ruolo e supplenti è obbligatoria, per-
manente e strutturale.

3. La violazione dell’obbligo di forma-
zione continua determina un illecito di-
sciplinare e come tale è sanzionato sulla
base di quanto stabilito nelle linee-guida
del Ministero.

4. Le linee-guida di cui al comma i
devono prevedere attività di aggiorna-
mento attraverso la frequenza di corsi,
seminari e convegni, anche mediante par-
tecipazione a distanza (e-learning) e l’ac-
quisizione di crediti formativi quale unità
di misura per l’assolvimento dell’obbligo di
formazione continua

5. Per l’attuazione del piano nazionale
di formazione e per la realizzazione delle
attività formative di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di euro 40
milioni annui a decorrere dal 2016.

b) all’articolo 24, comma 3, dopo la
lettera c) aggiungere la seguente:

« c-bis) Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui alla lettera d) comma 3,
dell’articolo 8, si provvede mediante ridu-
zione lineare delle dotazioni relative alle
autorizzazioni di spesa, riferite alle sole
spese rimodulabili, di cui alla Tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per un importo pari a 500 milioni
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
e mediante corrispondente riduzione in
termini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 200 milioni per l’anno 2015 e a 500
milioni a decorrere dal 2016 ».

8. 232. Simonetti, Borghesi.
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Al comma 4, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) gli insegnanti delle graduatorie
d’istituto (GI) della 2o fascia abilitati con
il percorso abilitante speciale (PAS) ed il
tirocinio formativo attivo (TFA), previo
espletamento di concorso per soli titoli

Conseguentemente:

a) sostituire l’articolo 10 con il se-
guente:

1. Al fine di sostenere la formazione
professionale continua dei docenti e di
valorizzarne le relative competenze, è fatto
obbligo di seguire percorsi di formazione
continua permanente predisposti sulla
base di appositi regolamenti emanati dagli
uffici scolastici regionali secondo le linee
guida indicate nel Piano nazionale di for-
mazione continua, adottato ogni tre anni
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative di
categoria.

2. La formazione in servizio dei docenti
di ruolo e supplenti è obbligatoria, per-
manente e strutturale.

3. La violazione dell’obbligo di forma-
zione continua determina un illecito di-
sciplinare e come tale è sanzionato sulla
base di quanto stabilito nelle linee-guida
del Ministero.

4. Le linee-guida di cui al comma i
devono prevedere attività di aggiorna-
mento attraverso la frequenza di corsi,
seminari e convegni, anche mediante par-
tecipazione a distanza (e-learning) e l’ac-
quisizione di crediti formativi quale unità
di misura per l’assolvimento dell’obbligo di
formazione continua

5. Per l’attuazione del piano nazionale
di formazione e per la realizzazione delle
attività formative di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di euro 40
milioni annui a decorrere dal 2016.

b) all’articolo 24, comma 3, dopo la
lettera c) aggiungere la seguente:

« c-bis) Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui alla lettera d) comma 3,

dell’articolo 8, si provvede mediante ridu-
zione lineare delle dotazioni relative alle
autorizzazioni di spesa, riferite alle sole
spese rimodulabili, di cui alla Tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per un importo pari a 500 milioni
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
e mediante corrispondente riduzione in
termini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 200 milioni per l’anno 2015 e a 500
milioni a decorrere dal 2016 ».

8. 233. Simonetti, Borghesi.

Al comma 4, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) gli iscritti nella graduatoria di
seconda fascia d’istituto nell’ambito della
provincia relativa alla graduatoria in cui
sono iscritti, nel limite dei posti rimasti
eventualmente vacanti e disponibili al ter-
mine delle fasi precedenti.

8. 274. Garofalo.

Al comma 4, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

d) il personale ATA inserito nelle
graduatorie e che risulti in possesso del
requisito delle 36 mensilità di servizio.

8. 118. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Sopprimere i commi 5 e 6.

8. 33. Albini, Fossati.

Sostituire il comma 5, con il seguente:
5. I soggetti interessati dalle fasi di cui

al comma 4, lettere a), b) e c), possono
esprimere l’ordine di preferenza tra le
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province e sono assunti prioritariamente,
nell’ambito degli istituti scolastici delle
province indicate, sui posti di sostegno, se
in possesso del relativo titolo di specializ-
zazione e, in subordine, a partire dalla
classe di concorso o dal grado di istru-
zione per cui posseggono maggiore pun-
teggio e, a parità di punteggio, dando
priorità al grado di istruzione superiore.
In caso di indisponibilità di posti si pro-
cede all’assunzione a decorrere dall’anno
scolastico 2016-2017.

8. 87. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Sostituire il comma 5, con il seguente:
5. I soggetti interessati dalle fasi di cui

al comma 4, lettere a), b) e e), possono
esprimere l’ordine di preferenza tra le
province e sono assunti, nell’ambito degli
istituti scolastici delle province indicate, a
partire dalla classe di concorso o dal
grado di istruzione per cui posseggono
maggiore punteggio e, a parità di punteg-
gio, dando priorità al grado di istruzione
superiore. In caso di indisponibilità di
posti si procede all’assunzione a decorrere
dall’anno scolastico 2016-2017.

8. 86. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
5. In caso di indisponibilità di posti per

gli albi territoriali indicati si procede al-
l’assunzione a valere sui posti di altro albo
territoriale.

8. 1018. Rampelli.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: e sono assunti fino alla fine del
comma.

8. 316. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole da: I soggetti interessati fino a: albi
indicati con le seguenti: I soggetti interes-
sati dalle fasi di cui al comma 4, lettere a),
b) e c), possono esprimere l’ordine di
preferenza nell’ambito territoriale in pri-
mis su cattedre disponibili nelle singole
istituzioni scolastiche e in subordine sugli
albi territoriali.

8. 214. Cristian Iannuzzi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: a), b) e c) con le seguenti: b) e c).

8. 84. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: possono con la seguente: devono.

Conseguentemente, allo stesso periodo,
sostituire le parole: alibi territoriali con la
seguente: provincia.

8. 251. Vezzali, Molea, Capua.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: possono esprimere fino a: albi
indicati con le seguenti: possono esprimere
l’ordine di preferenza nell’ambito territo-
riale in primis su cattedre disponibili nelle
singole istituzioni scolastiche e in subor-
dine sugli albi territoriali.

8. 241. Simonetti, Borghesi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: possono esprimere con la seguente:
esprimono.

8. 143. Chimienti.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: tra tutti gli albi territoriali aggiun-
gere le seguenti: e, fatta eccezione per i
docenti di educazione fisica,.

8. 151. Coccia.
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Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: tra tutti gli albi territoriali aggiun-
gere le seguenti: e, fatta eccezione per i
docenti di educazione fisica,.

*8. 257. Vezzali, Molea, Capua.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: tra tutti gli albi territoriali aggiun-
gere le seguenti: e, fatta eccezione per i
docenti di educazione fisica,.

*8. 198. Rampelli.

Al comma 5, sopprimete le parole da: e
sono assunti fino a all’assunzione.

8. 1007. Pagano.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: sui posti di sostegno, se
in possesso del relativo titolo di specializ-
zazione e.

8. 85. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: sui posti di sostegno aggiungere le
seguenti: solo nella fase di cui alla lettera
c) del comma 4.

8. 1077. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Costantino.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: se in possesso del relativo titolo di
specializzazione e aggiungere le seguenti:
non rinuncino espressamente;.

8. 185. Lenzi.

Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere il il seguente: Tale disposizione
non si applica ai docenti delle classi A029
e A030 che, secondo la previsione dell’ar-
ticolo 2 comma 15 del presente testo, sono
assunti prioritariamente presso i circoli

didattici e gli istituti comprensivi per as-
sicurare l’insegnamento dell’educazione fi-
sica nella scuola primaria in qualità di
specialisti.

8. 256. Vezzali, Molea, Capua.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: istruzione superiore inserire le se-
guenti: ed a conseguimento dell’abilita-
zione con i PAS (Percorso abilitante spe-
ciale) e TFA (Tirocinio formativo Attivo).

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:

Ai maggiori operi si provvede mediante
riduzione lineare delle dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa, riferite alle
sole spese rimodulabili, di cui alla Tabella
C allegata alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per un importo pari a 500 milioni
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
e mediante corrispondente riduzione in
termini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 300 milioni per l’anno 2015 e a 400
milioni a decorrere dal 2016;.

8. 226. Simonetti, Borghesi.

Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Tale disposizione
non si applica ai docenti delle classi A029
e A030 che, secondo la previsione del
comma 15 dell’articolo 2, sono assunti
prioritariamente presso i circoli didattici e
gli istituti comprensivi per assicurare l’in-
segnamento dell’educazione fisica nella
scuola primaria in qualità di specialisti.

8. 197. Rampelli.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

*8. 215. Iannuzzi.
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Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

*8. 162. Amoddio.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: gli albi territoriali indicati con le
seguenti: le province indicate.

8. 250. Vezzali, Molea, Capua.

Al comma 5, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

*8. 204. Rampelli.

Al comma 5, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

*8. 119. Chimienti, Vacca, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 5, ultimo periodo, sostituire le
parole: non si procede all’assunzione con
le seguenti: si procede all’assunzione a
decorrere dall’anno scolastico 2016-2017;.

8. 120. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 5, ultimo periodo, sostituire le
parole: non si procede all’assunzione con
le seguenti: si procede all’assunzione giu-
ridica in attesa dell’assunzione economica
da effettuarsi sui posti disponibili negli
anni successivi.

8. 148. Marzana.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La rinuncia, nell’ambito
del medesimo anno scolastico, di una
proposta di assunzione a tempo indeter-
minato su posto di sostegno consentono di
accettare nello stesso anno scolastico e
nella stessa provincia successiva proposta
per altri insegnamenti di posto comune

sulla base della medesima o altra gradua-
toria.

Conseguentemente, al comma 7 del me-
desimo articolo, sopprimere le parole da: in
caso di mancata a: straordinario di assun-
zioni.

8. 131. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In ogni caso, prima di avviare le
assunzioni di cui al comma 4, si tiene
conto delle richieste di trasferimento dei
docenti con nomina a tempo indetermi-
nato di cui al comma 3 dell’articolo 399
del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 293, come da ultimo modificato dall’ar-
ticolo 15, comma 10-bis, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, seguendo l’ordine cronolo-
gico delle richieste.

8. 270. Pagano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. è da considerarsi sanata, con
l’immediato scioglimento della riserva, la
posizione di coloro i duali, inseriti in GAE
con riserva dal 2009, hanno frequentato i
corsi PAS conseguendo l’abilitazione al-
l’insegnamento, una che avevano altresì
conseguito analoga abilitazione, per la
stessa classe di concorso, nei precedenti
corsi abilitanti speciali previsti dal D.M
137/07, conseguendo allora, il titolo abili-
tante con riserva.

8. 149. Burtone.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. in ogni caso, prima di avviare le
assunzioni di cui al comma 4, si tiene
conto delle richieste di trasferimento dei
docenti con nomina a tempo indetermi-
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nato di cui al comma 3 dell’articolo 399
del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 293, come da ultimo modificato dall’ar-
ticolo 15, comma 10-bis, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, seguendo l’ordine cronolo-
gico delle richieste.

8. 271. Pagano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per l’anno scolastico 2015/2016
l’attribuzione di incarichi su albi territo-
riali per i soggetti di cui al comma 5 avrà
carattere annuale.

8. 184. Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Mazzoli, Giovanna Sanna, Fassina,
Mazzoli, Fabbri.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Per l’anno scolastico 2015-2016,
gli incarichi su albi territoriali, per i
soggetti di cui al comma 5, hanno carat-
tere annuale.

8. 1064. Centemero, Palmieri.

Sopprimere i commi 6 e 7.

8. 135. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Sopprimere il comma 6.

*8. 34. Rigoni.

Sopprimere il comma 6.

*8. 65. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Sopprimere il comma 6.

*8. 121. Chimienti, Vacca, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sopprimere il comma 6.

*8. 317. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Sopprimere il comma 6.

*8. 242. Simonetti, Borghesi.

Sopprimere i comma 6.

*8. 216. Cristian Iannuzzi.

Sopprimere il comma 6.

*8. 203. Rampelli.

Sopprimere il comma 6.

8. 1042. Malpezzi, Rocchi, Ascani, Bla-
žina, Bossa, Coccia, Carocci, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Andrea Romano, Rossi, Sgambato,
Ventricelli, Richetti, Marzano, De Me-
nech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni, Giu-
liani.

Sopprimere il comma 6.

8. 1059. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

Per una piena valorizzazione delle
competenze del personale docente e ai fini
del potenziamento della qualità didattica,
nella fase di assegnazione degli incarichi si
procede all’assunzione a tempo indetermi-
nato di personale docente esclusivamente
sulle classi di concorso per le quali sia in
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possesso dello specifico titolo di abilita-
zione, ricorrendo qualora necessario al
personale iscritto nella seconda fascia
delle graduatorie di circolo e d’istituto di
cui all’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 13 giugno 2007, n. 131.

8. 123. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole: per una mag-
giore fungibilità del personale assunto e;

b) sostituite le parole: si applica l’ar-
ticolo 7, comma 3, lettera d) con le se-
guenti: qualora tra i soggetti di cui alle
lettere a) e b) del comma 2 del presente
articolo non vi sia disponibilità di perso-
nale in possesso di abilitazione in deter-
minate classi di concorso, si procede al-
l’assunzione a tempo indeterminato di
personale iscritto nella seconda fascia
delle graduatorie di circolo e d’istituto di
cui all’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 13 giugno 2007, n. 131 e in possesso
del titolo di abilitazione nella classe di
concorso richiesta.

8. 142. Chimienti.

Sopprimere il comma 7.

8. 130. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: dieci con la seguente: trenta.

8. 124. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 7 sopprimere i periodi dal
secondo al quinto.

*8. 163. Amoddio.

Al comma 7 sopprimere i periodi dal
secondo al quinto.

*8.78. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 7 sopprimere i periodi se-
condo e terzo.

8. 79. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 7 sopprimere il secondo pe-
riodo.

8. 77. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 7, sostituire i periodi dal
secondo al quarto con il seguente: In caso
di non accettazione della proposta,
l’avente diritto riceve ancora un massimo
di altre quattro proposte, e nel caso di
mancata accettazione decade dal diritto in
ordine al piano di assunzioni straordina-
rio. In ogni fase di cui al comma 4 delle
assegnazioni, la disponibilità dei posti è
potenziata con quelli ai quali gli aventi
diritto hanno rinunciato..

8. 295. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: mancata accettazione nel ter-
mine e con le modalità predetti con la
seguente: rinuncia.

8. 141. Chimienti.
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Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: non possono essere destinatari di
ulteriori proposte di assunzione a tempo
indeterminato con le seguenti: sono desti-
natari di un’ulteriore proposta di assun-
zione a tempo determinato, da accettare
espressamente entro i successivi dieci
giorni.

8. 140. Chimienti.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: non possono essere destinatari di
ulteriori proposte di assunzione a tempo
indeterminato con le seguenti: sono desti-
natari di un’ulteriore proposta di assun-
zione a tempo determinato, da accettare
espressamente entro i successivi dieci
giorni, salvo il caso in cui abbiano espres-
samente rinunciato.

8. 139. Chimienti.

Al comma 7, sopprimere dal terzo al
quinto periodo.

Conseguentemente, all’articolo 23,
comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 8, comma 7, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2015, pari a 70 milioni di
euro per il 2016 e pari a 50 milioni per il
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione in termini lineari delle dotazioni
flnanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

8. 243. Simonetti, Borghesi.

Al comma 7, sopprimere i periodi dal
terzo al quinto.

*8. 15. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola

Al comma 7, sopprimere i periodi dal
terzo al quinto.

*8. 217. Cristian Iannuzzi.

Al comma 7, sopprimere i periodi dal
terzo al quinto.

*8. 35. Albini, Fossati.

Al comma 7, le parole da: Le disponi-
bilità di posti sopravvenute fino a: fabbi-
sogni di cui all’articolo 2 sono soppresse.

8. 1012. Pagano.

Al comma 7, sopprimere il terzo periodo.

8. 76. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 7, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Le disponibilità di posti
sopravvenute per effetto delle rinunce al-
l’assunzione sono riassegnate scorrendo le
graduatorie residue ove presenti.

8. 14. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: non possono essere assegnate in
nessuna delle fasi di cui al comma 4 con
le parole: sono assegnate per scorrimento
delle graduatorie di cui alle lettere a), b) e
c) del comma 2 del presente articolo.

8. 202. Rampelli.
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Al comma 7, sopprimere i periodi quarto
e quinto.

8. 255. Vezzali, Molea, Capua.

Al comma 7, sopprimere il quarto pe-
riodo.

8. 158. Malpezzi, Rocchi, Carocci, Ri-
chetti, Marzano, De Menech, Rotta,
Mazzoli, Piazzoni, Giuliani.

Al comma 7, ultimo periodo, sostituire le
parole: sono destinatari di proposte di
incarico ai sensi dell’articolo 7 con le
seguenti: sono assegnati alla sede scolastica
sulla base delle preferenze espresse e delle
disponibilità nell’organico dell’autonomia
definito a livello di ambito territoriale
provinciale di ciascun Ufficio scolastico
regionale.

8. 200. Rampelli.

Al comma 7, quinto periodo, sostituire le
parole: sono destinatari di proposte di
incarico ai sensi dell’articolo 7 con le
seguenti: sono assegnati alla sede scolastica
prescelta sulla base delle disponibilità nel-
l’organico dell’autonomia provinciale.

8. 249. Vezzali.

Al comma 8, sopprimere le parole da: in
deroga fino a: modificazioni.

8. 132. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Sopprimere il comma 9.

*8. 36. Michele Bordo.

Al comma 8 sopprimere le parole: in-
cluse la domanda di assunzione e l’espres-
sione delle preferenze.

8. 37. Albini, Fossati.

Sopprimere il comma 9.

*8. 296. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Al comma 9, sostituire le parole: 30
giugno con le seguenti: 31 agosto.

8. 38. Ventricelli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Si considera sanata, con l’imme-
diato scioglimento della riserva, la posi-
zione di coloro i quali, inseriti in GAE con
riserva dal 2009, hanno frequentato i corsi
PAS conseguendo l’abilitazione all’insegna-
mento, ma che avevano altresì conseguito
analoga abilitazione, per la stessa classe di
concorso, nei precedenti corsi abilitanti
speciali previsti dal decreto-ministeriale
137/07, conseguendo però, allora, il titolo
abilitante con riserva.

8. 189. Burtone.

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente:

all’articolo 24, comma 3, dopo la
lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 8 si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni relative alle auto-
rizzazioni di spesa, riferite alle sole spese
rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata
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alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, per
un importo pari a 500 milioni per cia-
scuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e
mediante corrispondente riduzione in ter-
mini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 300 milioni per l’anno 2015 e a 500
milioni a decorrere dal 2016;

sostituire l’articolo 10 con il seguente:

ART. 10.

1. Al fine di sostenere la formazione
professionale continua dei docenti e di
valorizzarne le relative competenze, è fatto
obbligo di seguire percorsi di formazione
continua permanente predisposti sulla
base di appositi regolamenti emanati dagli
uffici scolastici regionali secondo le linee
guida indicate nel Piano nazionale di for-
mazione continua, adottato ogni tre anni
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative di
categoria.

2. La formazione in servizio dei docenti
di ruolo e supplenti è obbligatoria, per-
manente e strutturale.

3. La violazione dell’obbligo di forma-
zione continua determina un illecito di-
sciplinare e come tale è sanzionato sulla
base di quanto stabilito nelle linee-guida
del Ministero.

4. Le linee-guida di cui al comma 1
devono prevedere attività di aggiorna-
mento attraverso la frequenza di corsi,
seminari e convegni, anche mediante par-
tecipazione a distanza (e-learning) e l’ac-
quisizione di crediti formativi quale unità
di misura per l’assolvimento dell’obbligo di
formazione continua.

5. Per l’attuazione del piano nazionale
di formazione e per la realizzazione delle

attività formative di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di euro 40
milioni annui a decorrere dal 2016.

8. 2920. Simonetti, Borghesi.

Sopprimere il comma 10.

*8. 6. Baldassarre, Artini, Barbanti, Be-
chis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostel-
lato, Segoni, Turco.

Sopprimere il comma 10.

*8. 66. Francesco Saverio Romano, Cata-
noso.

Sopprimere il comma 10.

*8. 122. Chimienti, Vacca, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sopprimere il comma 10.

*8. 159. Terrosi, Amoddio

Sopprimere il comma 10.

*8. 218. Cristian Iannuzzi.

Sopprimere il comma 10.

*8. 1013. Pagano.

Sopprimere il comma 10.

*8. 297. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.
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Il comma 10 è sostituito dal seguente:
10. Le graduatorie di cui al comma 2,

lettere a) e b) mantengono efficacia ai fini
dell’assunzione con contratto a tempo in-
determinato fino al completo esaurimento
delle stesse. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca è autorizzato, in
via straordinaria, ad adottare, con proprio
decreto, l’aggiornamento anticipato delle
graduatorie ad esaurimento degli inse-
gnanti per consentire l’inserimento nella
prima fascia di tali graduatorie per le
seguenti categorie: docenti che hanno con-
seguito l’abilitazione attraverso i percorsi
abilitanti istituiti ai sensi del decreto mi-
nisteriale 10 settembre 2010, n. 249, del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca; docenti inseriti nelle gradua-
torie di merito del concorso a cattedra di
cui al DDG 24 settembre 2012, n. 82;
docenti in possesso di laurea in Scienze
della Formazione Primaria; docenti in
possesso di diploma magistrale conseguito
entro l’a.s. 2001/2002. È altresì consentita
la presentazione della domanda con ri-
serva a coloro che, pur non avendo ancora
concluso il percorso abilitante, risultino
iscritti ad uno dei percorsi abilitanti di cui
al citato decreto ministeriale n. 249 del
2010 e al DDG n. 58 del 25 luglio 2013.

8. 1014. Pagano.

Al comma 10, primo periodo, sostituire
la parola: 2015 con la seguente: 2025.

8. 81. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 10, primo periodo, sostituire
la parola: 2015 con la seguente: 2020.

8. 82. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 10, primo periodo, sostituire
la parola: 2015 con la seguente: 2019.

8. 80. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 10, sostituire le parole: 1o

settembre 2015 con le seguenti: 1o settem-
bre 2018 e le parole: Dalla data di entrata
in vigore della presente legge con le se-
guenti: Dal 1o settembre 2018.

Conseguentemente:

a) sostituire l’articolo 10 con il se-
guente:

1. Al fine di sostenere la formazione
professionale continua dei docenti e di
valorizzarne le relative competenze, è fatto
obbligo di seguire percorsi di formazione
continua permanente predisposti sulla
base di appositi regolamenti emanati dagli
uffici scolastici regionali secondo le linee
guida indicate nel Piano nazionale di for-
mazione continua, adottato ogni tre anni
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative di
categoria.

2. La formazione in servizio dei docenti
di ruolo e supplenti è obbligatoria, per-
manente e strutturale.

3. La violazione dell’obbligo di forma-
zione continua determina un illecito di-
sciplinare e come tale è sanzionato sulla
base di quanto stabilito nelle linee-guida
del Ministero.

4. Le linee-guida di cui al comma 1
devono prevedere attività di aggiorna-
mento attraverso la frequenza di corsi,
seminari e convegni, anche mediante par-
tecipazione a distanza (e-learning) e l’ac-
quisizione di crediti formativi quale unità
di misura per l’assolvimento dell’obbligo di
formazione continua.

5. Per l’attuazione del piano nazionale
di formazione e per la realizzazione delle
attività formative di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di euro 40
milioni annui a decorrere dal 2016.

b) all’articolo 24, comma 3, aggiungere
la seguente lettera:

c-bis) Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 10, dell’articolo
8, si provvede mediante riduzione lineare
delle dotazioni relative alle autorizzazioni
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di spesa, riferite alle sole spese rimodu-
labili, di cui alla Tabella C allegata alla
legge 23 dicembre 2014, n. 190, per un
importo pari a 500 milioni per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante
corrispondente riduzione in termini li-
neari delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 300 milioni per l’anno 2015 e a 500
milioni a decorrere dal 2016;.

8. 228. Simonetti, Borghesi.

Al comma 10, sostituire la parola: 2015
con la seguente: 2018.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 8, comma 10, pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2015, pari a 70 milioni
di euro per il 2016 e pari a 50 milioni per
il 2017, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione in termini lineari delle
dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili delle missioni di spesa di cia-
scun ministero di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b) della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

8. 244. Simonetti, Borghesi.

Al comma 10 dopo la parola: 2015
aggiungere la seguente: 2018.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire le parole da: perdono efficacia
fino a: ordine e grado con le seguenti:
confluiscono in un’unica graduatoria ter-
ritoriale in cui confluiscono anche le gra-
duatorie di seconda fascia previste dall’ar-
ticolo 5 del regolamento di cui al decreto

del Ministro della pubblica istruzione 13
giugno 2007, n. 131.

8. 39. Albini, Fossati.

Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole a decorrere dal 1o settembre 2015,
inserire le seguenti: previo accertamento
dell’effettiva immissione in ruolo di tutti i
soggetti presenti,.

8. 83. Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 10, sopprimere il secondo
periodo.

8. 278. Lainati.

Sopprimere il comma 11.

*8. 298. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Sopprimere il comma 11.

*8. 219. Cristian Iannuzzi.

Sopprimere il comma 11.

*8. 68. Catanoso.

Sostituire il comma 11, con il seguente:
11. Le graduatorie di circolo e d’istituto

del personale docente ed educativo di cui
all’articolo 5 del Regolamento di cui al
decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 13 giugno 2007, n. 131, a partire
dall’anno scolastico 2016/2017, con atto di
natura regolamentare da adottare con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca entro 90 giorni
dall’approvazione della presente legge,
sono trasformate in graduatorie provin-
ciali da aggiornare annualmente, ai fini
dell’attribuzione di incarichi a tempo de-
terminato su posto non vacante fino al
termine delle attività didattiche o per
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supplenza breve, e per la nomina a tempo
indeterminato sul 50 per cento dei posti
vacanti in organico di diritto, del perso-
nale non assunto a seguito del piano
straordinario di assunzioni di cui al
comma 1.

8. 301. Pannarale, Giordano Giancarlo,
Costantino, Airaudo, Placido.

Sostituire il comma 11, con il seguente:
11. Le graduatorie di circolo e d’istituto

del personale docente ed educativo di cui
all’articolo 5 del Regolamento di cui al
decreto del Ministero della pubblica istru-
zione 13 giugno 2007, n. 131, a partite
dall’anno scolastico 2016/2017, con atto di
natura regolamentare da adottare con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono trasformate in graduatorie pro-
vinciali da aggiornare annualmente, ai fini
dell’attribuzione di incarichi a tempo de-
terminato su posto non vacante fino al
termine delle attività didattiche o per
supplenza breve, e per la nomina a tempo
indeterminato sul 50 per cento dei posti
vacanti in organico di diritto, del perso-
nale non assunto a seguito del piano
straordinario di assunzioni di cui al
comma 1.

8. 264. Pagano.

Sostituire il comma 11 con il seguente:
11. Le graduatorie di circolo e d’Istituto

del personale docente ed educativo, in
possesso di regolare abilitazione, previste
dall’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 13 giugno 2007, n. 131, continuano
a esplicare la propria efficacia sono con-
vertite in graduatorie territoriali e danno
accesso al ruolo in assenza di aspiranti
nelle categorie previste al comma 2.

8. 40. Albini, Fossati.

Al comma 11, apportare le seguenti
modifiche:

a) le parole , fino all’anno scolastico
2016/2017 compreso, sono soppresse;

b) dopo le parole: di cui al comma 1,
inserire le seguenti parole: nonché per i
soggetti, i possesso di abilitazione, appar-
tenenti alle seguenti categorie: docenti che
hanno conseguito l’abilitazione attraverso i
percorsi abilitanti istituiti ai sensi del
decreto ministeriale 10 settembre 2010,
n. 249, del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca; docenti inseriti
nelle graduatorie di merito del concorso a
cattedra di cui al DDG 24 settembre 2012,
n. 82; docenti in possesso di laurea in
Scienze della Formazione Primaria; do-
centi in possesso di diploma magistrale
conseguito entro l’a.s. 2001/2002. È altresì
consentita la presentazione della domanda
con riserva a coloro che, pur non avendo
ancora concluso il percorso abilitante, ri-
sultino iscritti ad uno dei percorsi abili-
tanti di cui al citato decreto ministeriale
n. 249 del 2010 e al DDG n. 58 del 25
luglio 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale IV serie speciale concorsi n. 60 del
30 luglio 2013. Con decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono definiti, entro 6 mesi dall’ap-
provazione della presente legge, le moda-
lità di aggiornamento delle graduatorie di
cui al presente comma, al fine di inserirvi
i soggetti sopraelencati.

8. 1015. Pagano.

Al comma 11, sostituire le parole: la
prima fascia con le seguenti: le fasce.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la parola: continua con la se-
guente: continuano;

8. 137. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.
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Al comma 11, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire le parole: la prima fascia
con le seguenti: le fasce;

b) sostituire la parola: continua con la
parola: continuano;

c) sopprimere le parole: , fino all’anno
scolastico 2016/2017.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
2, dopo le parole: altra istituzione scola-
stica inserire le seguenti: e ai docenti
provvisti di abilitazione nella classe di
concorso in cui gli albi territoriali risultino
sprovvisti di personale docente in possesso
delle necessarie competenze didattico-di-
sciplinari.

8. 1039. Chimienti, Vacca, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, D’Uva, Simone
Valente, Di Benedetto.

Al comma 11, sostituire le parole: la
prima fascia con le seguenti: le fasce.

Conseguentemente, al medesimo comma

sostituire la parola: continua con la
seguente: continuano;

sopprimere le parole: , fino all’anno
scolastico 2016/2017;

8. 125. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 11, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire le parole: la prima fascia
con le seguenti: le fasce;

b) sostituire la parola: continua con la
seguente: continuano;

c) sostituire le parole: 2016/2017 con
le seguenti: 2019/2020

8. 126. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 11, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire le parole: la prima fascia
con le seguenti: le fasce;

b) sostituire la parola: continua con la
seguente: continuano;

c) sostituire le parole: 2016/2017 con
le seguenti: 2017/2018.

8. 138. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 11, sopprimere le seguenti
parole: fino all’anno scolastico 2016/2017
compreso.

8. 299. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Al comma 11, sostituire le parole: 2016/
2017 con le seguenti: 2017/2018.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis. Ai maggiori oneri pari a 100
milioni di euro per l’anno 2015, pari a 70
milioni di euro per il I 2016 e pari a 50
milioni per il 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione in termini li-
neari delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

8. 245. Simonetti, Borghesi.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le suddette graduatorie
d’istituto, a partire dall’anno scolastico
2016/2017, con atto di natura regolamen-
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tare da adottare con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca entro 90 giorni dall’approvazione
della presente legge, sono trasformate in
graduatorie provinciali da aggiornare an-
nualmente, ai fini dell’attribuzione di in-
carichi a tempo determinato su posto non
vacante fino al termine delle attività di-
dattiche o per supplenza breve, e per la
nomina a tempo indeterminato sul 50 per
cento dei posti vacanti in organico di
diritto.

8. 300. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Al comma 11 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La seconda e la terza
fascia delle graduatorie di istituto conti-
nuano ad essere utilizzate per l’assegna-
zione degli incarichi di supplenza e a
decorrere dall’aggiornamento del triennio
2017/20 sono costituite su base provin-
ciale.

8. 201. Rampelli.

Al comma 11, aggiungere infine il pe-
riodo: La seconda e la terza fascia delle
graduatorie di istituto continuano ad es-
sere utilizzate per l’assegnazione degli in-
carichi di supplenza e a decorrere dall’ag-
giornamento del triennio 2017/20 sono
costituite su base provinciale.

8. 1060. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le suddette graduatorie
di circolo e d’istituto, a partire dall’anno
scolastico 2016/17, entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sono trasfor-
mate in graduatorie provinciali da aggior-
nare annualmente ai fini dell’attribuzione
di incarichi a tempo determinato.

Conseguentemente, sopprimere il comma
1 dell’articolo 12.

8. 75. Marzana, Vacca, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per l’anno scolastico 2016/2017
è avviato un piano straordinario di mobi-
lità su tutti i posti vacanti dell’organico
dell’autonomia, rivolto ai docenti assunti a
tempo indeterminato entro l’anno scola-
stico 2014/2015. Tale personale partecipa,
a domanda e per il predetto anno scola-
stico, alla mobilità per tutti gli albi terri-
toriali a livello nazionale, in deroga al
vincolo triennale di permanenza sulla pro-
vincia di cui all’articolo 399, comma 3, del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
come modificato dall’articolo 15, comma
10-bis, del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. Suc-
cessivamente, i docenti assunti a tempo
indeterminato a seguito del piano straor-
dinario di cui all’articolo 8 della presente
legge e assegnati, in via provvisoria e per
l’anno scolastico 2015/2016, agli albi ter-
ritoriali, partecipano per l’anno scolastico
2016/2017 alle operazioni di mobilità ter-
ritoriale, anche interprovinciale, ai fini
dell’attribuzione dell’incarico triennale.

8. 1046. Carocci, Rocchi, Ascani, Blažina,
Bossa, Coccia, Crimì, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Malisani, Malpezzi, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, An-
drea Romano, Rossi, Sgambato, Ven-
tricelli, Mazzoli, Rosato.

Sostituire il comma 12 con i seguenti:

12. A decorrere dall’anno scolastico
2016/17 l’accesso ai ruoli del personale
docente ed educativo della scuola statale
avviene mediante concorsi pubblici nazio-
nali su base regionale per titoli ed esami
con cadenza triennale, le cui graduatorie
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hanno validità fino all’approvazione della
successiva graduatoria concorsuale e co-
munque non oltre 3 anni. In via transi-
toria, si procede alla contestuale indizione
ordinaria di un concorso per titoli ed
esami e straordinaria di un concorso per
soli titoli, da emanare entrambi con re-
golare bando del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca entro e non
oltre il 30 giugno 2015.

12-bis. La partecipazione al concorso
per soli titoli è riservata ai docenti in
possesso dei titoli di abilitazione validi per
l’accesso alle graduatorie di cui al comma
2 dell’articolo 8 e alle graduatorie di cui
all’articolo 2, lettera b) del decreto mini-
steriale 22 maggio 2014, n. 353, e agli
iscritti nelle graduatorie di merito del
concorso bandito con decreto direttoriale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 82 del 24 settembre
2012. Possono altresì partecipare con ri-
serva gli abilitati in attesa di conseguire il
titolo di abilitazione mediante i corsi di
cui al decreto ministeriale 10 settembre,
n. 249. La valutazione dei titoli avviene
sulla base della tabella A del decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca n. 308 del 15 maggio 2014.
La graduatoria del concorso per soli titoli
resta in vigore fino all’anno scolastico
2024/2025 incluso e viene aggiornata in
relazione al servizio svolto presso le isti-
tuzioni scolastiche pubbliche, con cadenza
annuale e procedura automatica a carico
del sistema informativo gestito dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

12-ter. Le graduatorie del concorso per
titoli ed esami di validità triennale e la
graduatoria del concorso per soli titoli
sono costituite su base regionale e con-
corrono alle immissioni in ruolo del per-
sonale docente secondo le modalità di
seguito indicate:

a) nell’anno scolastico 2015/16 si pro-
cede all’assunzione degli iscritti nella gra-
duatoria per titoli, in relazione ai posti
vacanti residui nell’organico dell’autono-
mia, privi di aspiranti al termine della

procedura di cui all’articolo 8, comma 4,
lettere a), b) e c);

b) negli anni scolastici 2016/2017,
2017/18, 2018/2019 si procede all’assun-
zione degli iscritti nella graduatoria per
titoli nel limite dei due terzi dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia e dei vincitori del concorso per
titoli ed esami nel limite di un terzo dei
suddetti posti;

c) negli anni scolastici 2019/2020,
2020/2021, 2021/22 si procede all’assun-
zione degli iscritti nella graduatoria per
titoli nel limite del 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia e dei vincitori del concorso per
titoli ed esami nel limite del restante 50
per cento dei suddetti posti;

d) negli anni scolastici 2022/2023,
2023/2024, 2024/2025 si procede all’assun-
zione dei vincitori del concorso per titoli
ed esami nel limite dei due terzi dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia e degli iscritti nella graduatoria
per titoli nel limite di un terzo dei suddetti
posti.

8. 199. Rampelli.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. A decorrere dall’anno scolastico
2016/17 l’accesso ai ruoli del personale
docente ed educativo della scuola statale
avviene mediante concorsi pubblici nazio-
nali su base regionale per titoli ed esami
con cadenza triennale, le cui graduatorie
hanno validità fino all’approvazione della
successiva graduatoria concorsuale e co-
munque non oltre 3 anni. In via transi-
toria, si procede alla contestuale indizione
ordinaria di un concorso per titoli ed
esami e straordinaria di un concorso per
soli titoli, da emanare entrambi con re-
golare bando del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca entro e non
oltre il 30 giugno 2015. La partecipazione
al concorso per soli titoli è riservata ai
docenti in possesso dei titoli di abilitazione
validi per l’accesso alle graduatorie di cui
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al comma 2 dell’articolo 8 e alle gradua-
torie di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
b) del decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 22 maggio
2014, n. 353, e agli idonei del concorso
bandito con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca n. 82 del 24 settembre 2012. Pos-
sono altresì partecipare con riserva gli
abilitati in attesa di conseguire il titolo di
abilitazione mediante i corsi di cui al
decreto ministeriale 10 settembre, n. 249.
La valutazione dei titoli avviene sulla base
della tabella A del decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca n. 308 del 15 maggio 2014. La
graduatoria del concorso per soli titoli
resta in vigore fino all’anno scolastico
2024/2025 incluso e viene aggiornata in
relazione al servizio svolto presso le isti-
tuzioni scolastiche pubbliche, con cadenza
annuale e procedura automatica a carico
del sistema informativo gestito dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

8. 16. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

A decorrere dall’anno scolastico
2016/17 l’accesso ai moli del personale
docente ed educativo della scuola statale
avviene mediante concorsi pubblici nazio-
nali su base regionale per titoli ed esami
con cadenza triennale, le cui graduatorie
hanno validità fino all’approvazione della
successiva graduatoria concorsuale e co-
munque non oltre 3 anni. In via transi-
toria, si procede alla contestuale indizione
ordinaria di un concorso per titoli ed
esami e straordinaria di un concorso per
soli titoli, da emanare entrambi con re-
golare bando del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca entro e non
oltre il 30 giugno 2015.

8. 1061. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. Le graduatorie di cui al comma 10
danno accesso al ruolo tramite concorso
riservato per titoli a copertura del turn
over in cui confluiscono anche tutti i
laureati in Scienze della Formazione Pri-
maria e i docenti abilitati con i corsi di
Tirocinio Formativo Attivo 2 ciclo fino
all’istituzione di nuovi canali di recluta-
mento e procedure concorsuali.

8. 42. Albini, Fossati.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. L’accesso ai ruoli del personale
docente, ad eccezione del personale do-
cente della scuola dell’infanzia e del per-
sonale educativo, avviene esclusivamente
mediante concorsi pubblici nazionali ban-
diti su base regionale, per titoli ed esami,
a cadenza triennale. Le graduatorie hanno
validità fino all’approvazione della succes-
siva graduatoria concorsuale.

8. 69 (8.281). Catanoso.

Al comma 12, sopprimere le parole da:
ad eccezione fino a: personale educativo;

Conseguentemente, al medesimo comma
12, aggiungere in fine, il seguente periodo:

Per il personale della scuola dell’infan-
zia e del personale educativo entro 120
giorni dall’approvazione della presente
legge, il MIUR si obbliga a presentare
appositi progetti di legge per il riordino del
segmento formativo 0-6 anni e dei compiti
nel quali si definiranno, in analogia con le
norme presenti in questo testo di legge, le
modalità di assunzione del personale.

8. 220. Cristian Iannuzzi.

Al comma 12 sopprimere le parole: e
comunque non oltre tre anni.

8. 70. Catanoso, Francesco Saverio Ro-
mano.
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Al comma 12, sostituire le parole da: ad
eccezione fino a: personale educativo con
le seguenti: per il personale docente della
scuola dell’infanzia e del personale edu-
cativo, entro 120 giorni dall’approvazione
della presente legge, il MIUR presentare
appositi progetti di legge nei quali si
definiranno, in analogia con le norme
presenti in questo testo di legge, le mo-
dalità di assunzione del suddetto perso-
nale.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, dopo la lettera c) aggiungere la
seguente:

c-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 8, comma 121, pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2015, pari a 30 milioni
di euro per il 2016 e pari a 20 milioni per
il 2017, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione in termini lineari delle
dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili delle missioni di spesa di cia-
scun ministero di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b) della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

8. 246. Simonetti, Borghesi.

Al comma 12, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo le parole: del personale edu-
cativo, inserire le seguenti parole: e fermo
restando quanto previsto dall’articolo 4,
comma 3 del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito con modificazioni dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125, dopo l’av-
venuta assunzione a tempo indeterminato
di tutti i docenti attualmente abilitati al-
l’insegnamento e in attesa di assunzione,
in caso di vacanza di posti per l’insegna-
mento,;

b) le parole: le cui graduatorie hanno
validità fino all’approvazione della succes-
siva graduatoria concorsuale e comunque
non oltre tre anni sono soppresse;

c) dopo le parole: ed esami, inserire le
seguenti parole: banditi per un numero di
posti limitato all’effettivo fabbisogno, per
posto comune o per sostegno, sulle diverse
classi di concorso.

8. 1016. Pagano.

Al comma 12, dopo le parole: della
scuola statale inserire le seguenti: previo
esaurimento delle graduatorie del con-
corso pubblico per titoli ed esami a posti
e cattedre bandito con decreto direttoriale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 82 del 24 settembre
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4ª serie speciale, concorsi ed esami, n. 75
del 25 settembre 2012.

8. 1047. Blažina, Pes, Coccia, Manzi,
Rampi, Crimì, Malisani, Narduolo, An-
drea Romano, Rossi.

Al comma 12 dopo le parole: per titoli
ed esami inserire le seguenti: riconoscendo
un punteggio maggiore alla precedente
docenza nelle scuole statali per una durata
complessiva superiore a trentasei mesi,
anche non continuativi, ed alle abilitazioni
con i PAS (Percorso abilitante speciale) e
TFA (Tirocinio formativo Attivo).

8. 227. Simonetti, Borghesi.

Al comma 12, sostituire, le parole da:
fino all’approvazione fino a: non oltre tre
anni con le seguenti: non oltre tre anni, e
comunque lino all’approvazione della suc-
cessiva graduatoria concorsuale.

8. 303. Pannarale, Giordano Giancarlo,
Costantino, Airaudo, Placido.

Al comma 12, sostituire le parole: fino
all’approvazione della successiva gradua-
toria concorsuale, e comunque, non oltre
tre anni, con le seguenti: non oltre tre
anni, e comunque fino all’approvatone
della successiva graduatoria concorsuale.

8. 1009. Pagano.
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Al comma 12 sopprimere le seguenti
parole: e comunque non oltre tre anni.

8. 280. Catanoso.

Al comma 12, dopo le parole: ad ecce-
zione del personale docente della scuola
dell’infanzia e del personale educativo in-
serire le seguenti: il personale docente
abilitato per le sole supplenze e incarichi
annuali.

8. 129. Marzana.

Al comma 12 sopprimere le seguenti
parole: del personale docente della scuola
dell’infanzia e e dopo la parola: educativo
aggiungere le seguenti: laddove esaurite le
graduatorie di cui all’articolo 1, comma
605, lettera c) della legge 27 dicembre
2006, n. 196.

Conseguentemente, al medesimo comma
12, sostituire le parole: fino all’approva-
zione e non oltre tre anni con le seguenti:
non oltre tre armi, e comunque fino
all’approvazione della successiva gradua-
toria concorsuale.

8. 302. Pannarale, Giordano Giancarlo,
Costantino, Airaudo, Placido.

Al comma 12 dopo le parole: del per-
sonale educativo aggiungere le seguenti:
nonché, sino alla definizione delle relative
classi di concorso, del personale prove-
niente anche da altro ruolo in servizio nei
licei musicali e coreutici e nei licei sportivi
per le materie di indirizzo.

8. 133. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia, Simone Valente, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Al comma 12, sostituire le parole: con-
corsi pubblici nazionali su base regionale
per titoli ed esami con le seguenti: con

concorsi per soli titoli su base regionale,
con cadenza triennale.

8. 178. Bossa, Narduolo.

Al comma 12, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tale disposizione non si
applica ai docenti delle classi A029 e A030
assunti, per le disposizioni di cui al
comma 15 articolo 2, prioritariamente
presso i circoli didattici e gli istituti com-
prensivi per assicurare l’insegnamento del-
l’educazione fisica nella scuola primaria in
qualità di specialisti.

8. 150. Coccia.

Al comma 12, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: I bandi di concorso pre-
vedono che una quota pari al 40 per cento
di ciascuna procedura concorsuale è ri-
servata ai candidati che, inseriti nelle
graduatorie di merito delle predette pro-
cedure, sono in possesso del relativo titolo
di abilitazione acquisito a seguito della
frequenza di percorsi ad accesso program-
mato e subordinato al superamento di
procedure selettive per titoli ed esami
ovvero siano risultati inseriti, per il me-
desimo posto o classe di concorso, nelle
graduatorie di merito della procedura con-
corsuale antecedente. I predetti candidati
sono ammessi direttamente alle prove con-
corsuali, senza dover superare eventuali
prove di preselezione. Ai concorsi inerenti
il personale docente non si applica co-
munque l’articolo 35, comma 3-bis, lettera
a) del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

8. 73. Centemero, Palmieri, Fossati.

Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2015-2016 è concessa la mobilità per i
docenti di sostegno su tutti i posti vacanti
e disponibili dell’organico di diritto, di
fatto e funzionale nonché la garanzia della
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mobilità di seconda fase dal passaggio
dall’insegnamento di sostengo a quello
della materia,

12-ter. Il vincolo quinquennale relativo
all’insegnamento di sostegno è abrogato ed
equiparato al vincolo triennale della mo-
bilità interprovinciale e per il computo
degli anni relativi a tale vincolo sono
valutati anche gli anni di servizio svolti nel
periodo precedente all’assunzione a tempo
indeterminato sul posto di sostegno.

12-quater. Il personale docente assunto
in ruolo su sostegno ed ottenuto il pas-
saggio su materia, può mantenere quota
parte del proprio orario di servizio sul
profilo del sostegno a domanda.

8. 1078. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Costantino.

Dopo il comma, 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per gli anni accademici 2015/
2016 e 2016/2017 il Ministero dell’istru-
zione dell’università e della ricerca – set-
tore AFAM è autorizzato ad avviare presso
le Accademie di belle arti, l’Accademia
nazionale di danza, l’Accademia nazionale
di arte drammatica, gli Istituti superiori
per le industrie artistiche, i Conservatori
di musica e gli Istituti musicali pareggiati
per la copertura di tutti i posti vacanti e
disponibili nelle rispettive piante organi-
che, una procedura straordinaria di sta-
bilizzazione finalizzata all’assunzione a
tempo indeterminato del personale do-
cente che abbia stipulato con le predette
istituzioni artistiche e musicali contratti di
lavoro a tempo determinato per un pe-
riodo complessivo superiore a 36 mesi, e
che abbia superato un concorso selettivo
ai fini dell’inclusione nelle graduatorie di
istituto, anche se non risulta inserito nelle
graduatorie nazionali per l’attribuzione di
incarichi a tempo determinato per il per-
sonale docente delle istituzioni AFAM di
cui al decreto ministeriale n. 526 del 30
giugno 2014.

Conseguentemente, all’articolo 24:

al comma 1, sostituire le parole:
544,18 milioni nell’anno 2015, 1.853,35
milioni nell’anno 2016, 1.865,70 milioni
nell’anno 2017, 1.909,60 milioni nell’anno
2018, 1.951,20 milioni nell’anno 2019,
2.012,93 milioni nell’anno 2020, 2.058,50
milioni nell’anno 2021, 2.104,44 milioni
nell’anno 2022, 2.150,63 milioni nell’anno
2023, 2.193,85 milioni nell’anno 2024 e
2.233,60 milioni a decorrere dall’anno
2025, con le seguenti: 559,18 milioni nel-
l’anno 2015, 1.891,35 milioni nell’anno
2016, 1.907,70 milioni nell’anno 2017,
1.954,60 milioni nell’anno 2018, 1.998,20
milioni nell’anno 2019, 2.062,93 milioni
nell’anno 2020, 2.111,50 milioni nell’anno
2021, 2.159,44 milioni nell’anno 2022,
2.207,63 milioni nell’anno 2023, 2.252,85
milioni nell’anno 2024 e 2.294,60 milioni a
decorrere dall’anno 2025;

al comma 3, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

c-bis) quanto a 15.000.000 euro per
l’anno 2015, a 38.000.000 euro per l’anno
2016, a 42.000.000 euro per l’anno 2017, a
45.000.000 euro per l’anno 2018, a
47.000.000 euro per l’anno 2019, a
50.000.000 euro per l’anno 2020, a
53.000.000 euro per l’anno 2021, a
55.000.000 euro per l’anno 2022, a
57.000.000 euro per l’anno 2023, a
59.000.000 euro per l’anno 2024 e a
61.000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente in-
cremento degli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, a valere sulle medesime tipologie
di spesa. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate
le occorrenti variazioni di bilancio.

8. 43. Burtone.

Al comma 12, aggiungere in fine, se-
guente periodo: A decorrere dall’anno 2016
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sono banditi concorsi pubblici per l’ac-
cesso ai ruoli del personale docente della
scuola statale per soli titoli, riservati al
personale docente in possesso del titolo
abilitante e validi ai fini dell’immissione in
ruolo fino all’assorbimento della seconda
fascia delle graduatorie di circolo e d’isti-
tuto di cui all’articolo 5 del regolamento di
cui al decreto del Ministro della pubblica
istruzione 13 giugno 2007, n. 131.

8. 136. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il decreto legislativo di cui al-
l’articolo 21, comma 2, lettera i) stabilisce
le procedure di immissione straordinaria
in ruolo dei docenti necessari all’attua-
zione del sistema integrato di educazione
e istruzione dalla nascita sino ai 6 anni da
effettuarsi secondo le modalità definite
agli articoli 399 e 401 del Testo Unico
Scuola nel testo vigente prima dell’appro-
vazione della presente legge, attingendo
dalle graduatorie ad esaurimento e alle
graduatorie di merito del concorso bandito
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 del 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado. Dette procedure sono altresì se-
guite, nelle more dell’emanazione del pre-
detto decreto legislativo, per le assunzioni
su posti vacanti e disponibili, nei limiti
delle vigenti dotazioni organiche. I con-
corsi per esami e titoli di cui all’articolo
400 del Testo Unico Scuola possono essere
banditi per le procedure esaurite, al fine di
garantire la spendibilità dei titoli conse-
guiti ai sensi della normativa vigente e nel
quadro della direttiva 2005/36/CE. Al ter-
mine della fase di prima applicazione di
cui al presente comma, le assunzioni sono
disposte sulla base di concorsi per esami

e titoli, in raccordo con i bandi previsti
per la scuola primaria e secondaria di
primo e secondo grado.

8. 2970. Centemero, Palmieri.

All’articolo 8 aggiungere il seguente
comma 12-bis: La partecipazione al con-
corso per soli titoli è riservata ai docenti
in possesso dei titoli di abilitazione validi
per l’accesso alle graduatorie di cui al
comma 2 dell’articolo 8 e alle graduatorie
di cui all’articolo 2, lettera b) del decreto
ministeriale 22 maggio 2014, n. 353, e agli
idonei del concorso bandito con decreto
direttoriale del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca n. 82 del 24
settembre 2012. Possono altresì parteci-
pare con riserva gli abilitati in attesa di
conseguire il titolo di abilitazione me-
diante i corsi di cui al decreto ministeriale
10 settembre, n. 249. La valutazione dei
titoli avviene sulla base della tabella A del
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca n. 308 del 15
maggio 2014. La graduatoria del concorso
per soli titoli resta in vigore fino all’anno
scolastico 2024/2025 incluso e viene ag-
giornata in relazione al servizio svolto
presso le istituzioni scolastiche pubbliche,
con cadenza annuale e procedura auto-
matica a carico del sistema informativo
gestito dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

8. 1062. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

All’articolo 8 aggiungere il seguente
comma 12-ter: « Le graduatorie del con-
corso per titoli ed esami di validità trien-
nale e la graduatoria del concorso per soli
titoli sono costituite su base regionale e
concorrono alle immissioni in ruolo del
personale docente secondo le modalità di
seguito indicate:

a) nell’anno scolastico 2015/16 si pro-
cede all’assunzione degli iscritti nella gra-
duatoria per titoli, in relazione ai posti
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vacanti residui nell’organico dell’autono-
mia, privi di aspiranti al termine della
procedura di cui air articolo 8, comma 4,
lettere a) e b);

a) negli anni scolastici 2016/2017,
2017/18, 2018/2019 si procede all’assun-
zione degli iscritti nella graduatoria per
titoli nel limite dei due terzi dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia e dei vincitori del concorso per
titoli ed esami nel limite di un terzo dei
suddetti posti;

b) negli anni scolastici 2019/2020,
2020/2021, 2021/22 si procede all’assun-
zione degli iscritti nella graduatoria per
titoli nei limite del 50per cento dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell1

autonomia e dei vincitori del concorso per
titoli ed esami nel limite del restante 50per
cento dei suddetti posti;

c) negli anni scolastici 2022/2023,
2023/2024, 2024/2025 si procede all’assun-
zione dei vincitori del concorso per titoli
ed esami nel limite dei due terzi dei posti
vacanti e disponibili dell’organico dell’au-
tonomia e degli iscritti nella graduatoria
per titoli nel limite di un terzo dei suddetti
posti.

8. 1063. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In deroga a quanto previsto al
comma 10 e stante la necessità di assicu-
rare la continuità amministrativa ad ogni
istituzione scolastica autonoma, in attesa
dell’avvio del nuovo reclutamento, su base
concorsuale, a posti di Direttore dei servizi
generali ed amministrativi (DSGA), il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è autorizzato ad avviare, su
base provinciale, specifici corsi di forma-
zione di mobilità professionale del perso-
nale ausiliario, tecnico e amministrativo
(ATA), dall’area « B » all’area « D », ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della sequenza

contrattuale 25 luglio 2008, riservati a tutti
gli assistenti amministrativi inseriti negli
elenchi provinciali definitivi per la mobi-
lità professionale ATA, per il profilo di
DSGA, ai sensi dell’articolo 5 del relativo
CCNI sottoscritto in data 3 dicembre 2009,
ma in posizione non utile per la forma-
zione di cui agli articoli 7 e 8 di detto
Contratto collettivo nazionale integrativo,
al fine di consentire a detti soggetti di
acquisire un requisito necessario per la
mobilità professionale verso il profilo di
DSGA.

L’organizzazione e lo svolgimento dei
predetti corsi di formazione sono fatti a
valere di quota parte delle risorse deri-
vanti dall’attuazione del comma 10 del-
l’articolo 28 della presente legge, da indi-
viduarsi con Decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze.

8. 72. Centemero, Palmieri.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. Nel rispetto di quanto stabilito
al comma 401 della legge 228 del 29
dicembre 2012, al fine di ridurre gradual-
mente e portare ad esaurimento gli attuali
incarichi di collaborazione di cui al de-
creto ministeriale n. 66/2001 nell’ambito
dell’amministrazione scolastica, per una
graduale assunzione a tempo indetermi-
nato nell’ambito dei piani annuali previsti
per l’assunzione di personale scolastico
fino ad esaurimento del bacino dei lavo-
ratori in esso presenti, nel rispetto dell’in-
varianza finanziaria, nel rispetto dei pro-
grammati saldi di finanza pubblica e nel-
l’ambito delle risorse disponibili, i lavora-
tori di cui al decreto ministeriale n. 66/
2001 attualmente in servizio ininterrotto
dal 2001 ad oggi, partecipano di diritto
alle procedure concorsuali secondo i cri-
teri e le modalità previste dal testo unico
297/94, in relazione a quanto previsto dal
presente comma, sono corrispondente-
mente ridotte le risorse destinate al de-
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creto ministeriale n. 66/2001 nei limiti di
quelle utilizzate per il corrispondente con-
tingente stabilizzato.

8. 74. Censore, Battaglia, Sgambato,
Bossa, Manfredi, Valeria Valente, Car-
loni.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge l’abi-
litazione all’insegnamento conseguita dai
docenti, ammessi con riserva ai corsi spe-
ciali indetti con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 85 del 18 novembre 2005, ai sensi
dell’articolo 2 del decreto-legge 7 aprile
2004, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, è titolo
valido per la partecipazione a tutte le
procedure di assunzione straordinaria
previste dalla presente normativa.

8. 290. Lo Monte.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al primo periodo del comma 3
dell’articolo 399 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
come modificato dall’articolo 15, comma
10-bis della legge 8 novembre 2013 n. 128
sono soppresse le parole: « l’assegnazione
provvisoria ».

8. 265. Pagano.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 15, comma 10-bis,
del decreto-legge 12 settembre 2013
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, di modifica
del primo periodo del comma 3 dell’arti-
colo 399 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « dopo tre

anni di effettivo servizio nella provincia di
titolarità » sono sostituite con le seguenti:
« già durante l’anno di prova ».

8. 304. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 15, comma 10-bis
della legge n. 128 dell’8 novembre 2013, di
modifica del primo periodo del comma 3
dell’articolo 399 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, le parole:
« dopo tre anni di effettivo servizio nella
provincia di titolarità » sono sostituite con
le seguenti: « subito dopo il superamento
dell’anno di prova ».

8. 306. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 15, comma 10-bis,
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, di modifica
del primo periodo del comma 3 dell’arti-
colo 399 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni, sono soppresse le
parole: « l’assegnazione provvisoria ».

8. 305. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Airaudo, Placido.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di garantire una tempe-
stiva copertura dei posti di dirigente sco-
lastico vacanti, solo a conclusione delle
operazioni di mobilità i posti destinati alla
mobilità interregionale che ammontano al
30 per cento, non coperti per difetto di
aspiranti, saranno annualmente conferiti
mediante assunzioni a tempo indetermi-
nato ai candidati idonei che sono inclusi
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nelle graduatorie regionali dei concorsi di
cui al DDG 13 luglio 2011 del Ministero
dell’istruzione, università e ricerca fino
all’esaurimento delle graduatorie mede-
sime. I candidati di cui sopra confluiscono,
a domanda, in una graduatoria nazionale
compilata sulla base dei punteggi ottenuti
nelle graduatorie regionali di provenienza.

8. 323. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di garantire la copertura
dei posti di dirigente scolastico risultati
vacanti a conclusione delle operazioni di
mobilità, i posti destinati alla mobilità
interregionale, nella misura del 30 per
cento, non coperti per difetto di aspiranti
saranno annualmente conferiti mediante
assunzioni a tempo indeterminato ai can-
didati idonei inclusi nelle graduatorie re-
gionali dei concorsi banditi con DDG 13
luglio 2011 fino all’esaurimento delle gra-
duatorie medesime. I candidati di cui
sopra confluiscono, a domanda, in una
graduatoria nazionale compilata sulla base
dei punteggi ottenuti nelle graduatorie re-
gionali di provenienza. Con successivo
provvedimento ministeriale verranno det-
tate specifiche disposizioni applicative.

8. 288. Russo.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il comma 1-bis dell’articolo 17
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, è sostituito dal seguente: Te gra-
duatorie di merito regionali del concorso a
dirigente scolastico indetto con decreto del
Direttore generale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 13
luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, per la copertura di n. 2.386 posti
complessivi, sono trasformate in gradua-
torie ad esaurimento. Le medesime gra-
duatorie sono integrate con i soggetti che
hanno superato le prove, pur avendo par-

tecipato in ragione di contenziosi attual-
mente pendenti e comunque non avendo
raggiunto il richiesto punteggio in sede dì
prove di preselezione. La validità di tali
graduatorie permane fino all’assunzione di
tutti i vincitori e degli idonei in esse
inseriti. È fatta salva la disciplina auto-
rizzatoria di cui all’articolo 39, commi 3 e
3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni. I can-
didati che ai sensi del presente comma
sono ammessi definitivamente alle gradua-
torie permanenti pur non avendo superato
le prove preselettive vengono inseriti in
coda alle graduatorie, secondo il punteggio
da ciascuno di essi conseguito.

8. 1022. Taglialatela.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. Nelle Regioni in cui le gradua-
torie del Concorso per Dirigenti scolastici
bandito con decreto del Direttore generale
del Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca 13 luglio 2011, già
pubblicate, risultano esaurite, e nelle more
dell’espletamento del nuovo corso con-
corso previsto dall’articolo 17 dei decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, le vacanze di orga-
nico sono colmate mediante il
conferimento di incarico ai vincitori e
idonei che a domanda si rendano dispo-
nibili ad assumere tale incarico anche in
regime di interregionalità. Sono conside-
rati idonei anche coloro i quali, pur non
avendo superato la prima prova preselet-
tiva, sono stati ammessi con riserva alle
prove scritte ed orali con provvedimenti
successivi e le hanno superate, »

8. 1023. Taglialatela.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 2-ter, del
decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
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gno 2014, n. 87, sostituire le parole « En-
tro il 31 dicembre 2014 » con le parole
« Entro il 31 luglio 2015 », ed inserire,
prima dell’ultimo periodo, il seguente:
« Una quota di posti sarà altresì riservata
ai soggetti che pur avendo superato te
prove scritte e le prove orali del concorso
hanno un contenzioso pendente, che ab-
biano avuto una sentenza favorevole al-
meno nel primo grado di giudizio ovvero
non abbiano avuto, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione dei pre-
sente decreto, alcuna sentenza definitiva,
con riferimento al Concorso per Dirigenti
scolastici bandito con decreto del Direttore
generale del Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca 13 luglio
2011 ».

8. 1020. Taglialatela.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 17
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Alle medesime graduatorie
sono aggiunti, in fine, i soggetti che pur
avendo superato le prove le prove scritte e
le prove orali del concorso hanno un
contenzioso pendente, che abbiano avuto
una sentenza favorevole almeno nel primo
grado di giudizio ovvero non abbiano
avuto, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
alcuna sentenza definitiva, con riferimento
al medesimo concorso. ».

8. 1019. Taglialatela.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Nelle regioni in cui le gradua-
torie del concorso per dirigenti scolastici
bandito con decreto del Direttore generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 13 luglio 2011, già
pubblicate, risultano esaurite, e nelle more
dell’espletamento del nuovo corso con-
corso previsto dall’articolo 17 del decreto-

legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, le vacanze di orga-
nico sono colmate mediante il
conferimento di incarico ai vincitori e
idonei che a domanda si rendano dispo-
nibili ad assumere tale incarico anche in
regime di interregionalità.

8. 194. Taglialatela.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

13. Il personale a tempo determinato
gode dello stesso trattamento giuridico ed
economico del personale a tempo indeter-
minato.

8. 127. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Sono assunti a tempo indeter-
minato tutti i precari iscritti nella seconda
fascia d’istituto.

8. 5. Baldassarre, Artini, Barbanti, Be-
chis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostel-
lato, Segoni, Turco.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

13. All’articolo 15, comma 10-bis della
legge n. 128 dell’8 novembre 2013, di mo-
difica del primo periodo del comma 3
dell’articolo 399 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, sono soppresse
le parole « l’assegnatone provvisoria ».

8. 1010. Pagano.

Dopo il comma 12, inserire il seguente

12-bis. Il servizio militare di leva e i
servizi sostitutivi assimilati per legge sono
interamente valutabili, prescindendo dalla
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circostanza che il servizio stesso sia stato
svolto in costanza di nomina. Tale servizio
è valutabile come servizio a tutti gli effetti
sia per il personale di ruolo sia non di
ruolo ai sensi del D.Lgs. n. 297/94, articolo
485 comma 7, decreto del Presidente della
Repubblica n. 417/74 articolo 81, articolo
52 Costituzione.

8. 1044. Fassina.

Dopo il comma 12, inserire il seguente

12-bis. Per gli anni scolastici 2015/2016,
2016/2017 e 2017/2018, considerati gli ef-
fetti conseguenti al piano straordinario di
assunzioni del personale docente nei ruoli
statali, le scuole paritarie sono autorizzate
ad utilizzare docenti in possesso del ne-
cessario titolo di studio, ancorché sprov-
visti della abilitazione all’insegnamento, in
deroga a quanto previsto all’articolo 1
comma 4 lettera g) legge 62/2000.

8. 1041. Malpezzi, Richetti, Marzano, De
Menech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni, Giu-
liani.

Aggiungere il seguente comma:

13. Al fine di garantire una tempestiva
copertura dei posti di dirigente scolastico
vacanti, solo a conclusione delle opera-
zioni di mobilità i posti destinati alla
mobilità interregionale che ammontano al
30 per cento, non coperti per difetto di
aspiranti, saranno annualmente conferiti
mediante assunzioni a tempo indetermi-
nato ai candidati idonei che sono inclusi
nelle graduatorie regionali dei concorsi di
cui al DDG 13 luglio 2011 del Ministero
dell’istruzione, università e ricerca fino
all’esaurimento delle graduatorie mede-
sime. I candidati di cui sopra confluiscono,
a domanda, in una graduatoria nazionale
compilata sulla base dei punteggi ottenuti
nelle graduatorie regionali di provenienza.

8. 1068. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Duranti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297 e altre disposizioni concer-
nenti i concorsi per titoli ed esami per
l’assunzione a tempo indeterminato di per-
sonale docente ed educativo nelle istituzioni

scolastiche statali).

1. Ai fini di cui all’articolo 8 comma 12
e nelle more dell’adozione del decreto
legislativo di cui all’articolo 21, comma 2,
lettera c), punto 5), al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297 e successive modi-
ficazioni, di seguito denominato Testo
Unico, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi i e 2 dell’articolo 399 sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. L’accesso ai ruoli del personale
docente ed educativo per l’anno scolastico
2015/2016 avviene ai sensi dei provvedi-
menti di attuazione del piano straordina-
rio di assunzioni di cui all’articolo 1,
comma 5 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 recante « Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato » (legge di stabilità 2015).

2. A decorrere dall’anno scolastico
2016/2017, l’accesso ai ruoli del personale
docente ed educativo avviene a seguito di
concorsi triennali per titoli ed esami, da
bandirsi su tutti i posti vacanti e dispo-
nibili nell’organico dell’autonomia. »;

b) il primo periodo del comma 01
dell’articolo 400 è sostituito dal seguente:

I concorsi per titoli ed esami indetti a
decorrere dal 1o gennaio 2015 sono ban-
diti con cadenza triennale. Le relative
graduatorie hanno validità triennale a de-
correre dall’anno scolastico successivo a
quello di indizione del concorso e deca-
dono alla scadenza del predetto termine.;

c) al secondo periodo del comma 02
dell’articolo 400, le parole: « in ragione

Martedì 5 maggio 2015 — 189 — Commissione VII



dell’esiguo numero di candidati » sono so-
stituite dalle parole: « in ragione dell’esi-
guo numero dei posti disponibili »;

d) il comma 8 dell’articolo 400 è
sostituito dal seguente:

Con uno o più decreti del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono stabiliti:

a) i contenuti della prova preselettiva
di cui all’articolo 7, comma 2-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487 e successive modifi-
cazioni, per il cui superamento è stabilita
la soglia di punteggio di 7/10 o equiva-
lente;

b) le prove concorsuali e i relativi
programmi;

c) le soglie di superamento di cia-
scuna delle prove di cui alla lettera b), per
ciascuna delle quali è stabilito il conse-
guimento di una votazione di almeno 7/10
o equivalente;

d) i titoli valutabili e i criteri di
attribuzione del relativo punteggio;

e) la composizione, i requisiti e i
criteri di costituzione delle commissioni
giudicatrici.;

e) il comma i dell’articolo 402 è
sostituito dal seguente:

A decorrere dal primo concorso ban-
dito successivamente alla data del 1o gen-
naio 2016, possono accedere alle proce-
dure concorsuali esclusivamente i candi-
dati in possesso del relativo titolo di abi-
litazione. Restano ferme, per i bandi
concorsuali banditi antecedentemente a
tale data, le deroghe al possesso del titolo
di abilitazione di cui all’articolo 2 del
decreto interministeriale 24 novembre
1998, n. 460, al fine di consentire ai
possessori dei titoli di studio ivi contem-
plati un tempo ragionevole per l’acquisi-
zione dell’abilitazione. Sempre ai predetti
fini, ai candidati inseriti nelle graduatorie
di merito dei concorsi banditi anteceden-
temente al 1o gennaio 2016 è riconosciuto

il titolo di abilitazione, ove ne fossero
sprovvisti. Le procedure di abilitazione
sono bandite, entro il 31 maggio di ogni
anno, ai sensi della normativa vigente.;

f) l’articolo 405 è sostituito dal se-
guente:

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca provvede, con pro-
prio decreto, alla revisione periodica delle
classi di concorso per l’accesso ai ruoli del
personale docente, in modo che esse cor-
rispondano ad ampie aree disciplinari e
agli insegnamenti impartiti negli ordina-
menti vigenti, nonché alla revisione perio-
dica dei titoli di accesso ai relativi percorsi
di abilitazione.;

g) i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11,
12, 15-bis, 17 e 20 dell’articolo 400, il
comma 2 dell’articolo 402 e l’articolo 404
sono abrogati.

2. A decorrere dal 1o settembre 2015,
l’articolo 401 del Testo Unico è altresì
abrogato. Restano ferme le disposizioni di
cui all’articolo 8, comma 12, che determi-
nano la validità delle graduatorie perma-
nenti, trasformate in graduatorie ad esau-
rimento ai sensi dell’articolo 1, comma
605, lettera c) della legge 27 dicembre
2006, n. 296 inerenti la scuola dell’infan-
zia e il personale educativo, sino all’attua-
zione del decreto legislativo di cui all’ar-
ticolo 21, comma 2, lettera i).

3. A decorrere dalla nomina nelle com-
missioni giudicatrici e sino alla conclu-
sione delle attività di valutazione:

a) il personale docente membro delle
commissioni giudicatrici è collocato in po-
sizione di esonero dal servizio e sostituito
con personale docente dell’organico del-
l’autonomia;

b) presso le istituzioni scolastiche il
cui dirigente scolastico è presidente delle
commissioni giudicatrici, il docente con
funzioni vicarie di cui all’articolo 459,
comma 1 del Testo Unico è collocato in
posizione di esonero dal servizio e sosti-
tuito con personale docente dell’organico
dell’autonomia.
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4. Il compenso dei presidenti e dei
componenti delle commissioni giudicatrici
è fissato nella misura prevista dal decreto
interministeriale 12 marzo 2012. Con de-
creto interministeriale il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di intesa con il Ministro per la semplifi-
cazione e per la pubblica amministrazione
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, è autorizzato ad aggiornare, mo-
dificare e revisionare periodicamente i
predetti compensi.

5. È previsto il pagamento di un con-
tributo, da parte dei candidati, per le spese
della procedura concorsuale, la cui fissa-
zione è rimessa al bando di concorso.

6. Anche in deroga ai termini previsti al
primo periodo del comma 01 dell’articolo
400 del Testo unico previgente alle pre-
senti modificazioni, il primo concorso per
titoli ed esami per l’assunzione a tempo
indeterminato di personale docente ed
educativo nelle istituzioni scolastiche sta-
tali ai sensi del presente articolo è bandito
entro il mese di dicembre 2015. Alla
tornata concorsuale è garantita la parte-
cipazione degli aspiranti che conseguono il
titolo di abilitazione entro il 31 luglio
2015.

7. Ai concorsi inerenti il personale
docente non si applica comunque l’articolo
35, comma 3-bis, lettera a) del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

8. 0. 4. Centemero, Palmieri.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Delega al Governo per l’avvìo di un piano
pluriennale di assunzioni a tempo indeter-

minato nelle scuole).

1. Fatto salvo quanto previsto dal pre-
cedente articolo 8, il governo è delegato ad
adottare, entro diciotto mesi dalla entrata
in vigore della presente legge, su proposta
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, uno o più decreti legislativi,

al fine di avviare nel comparto scuola a
partire dall’anno scolastico 2016-2017, un
piano pluriennale di assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente, tec-
nico ed amministrativo, in deroga alle
limitazioni di contingente delle dotazioni
organiche di cui all’articolo 19, comma 7
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
luglio 2011, n. Ili, che consenta di ridurre
l’attuale divario anagrafico tra docente e
discente e, conseguentemente, innovare i
metodi della didattica.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1, sono adottati nel rispetto dei principi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, nonché dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) adozione di un programma che
preveda la sostituzione integrale del turn
over di personale docente, assistente, tec-
nico ed amministrativo delle scuole di ogni
ordine e grado;

b) revisione dei criteri vigenti in ma-
teria di formazione delle classi attraverso
una riduzione dell’attuale rapporto dimen-
sionale tra docenti ed alunni, che tenga
anche conto delle particolari esigenze for-
mative degli alunni disabili e di quelli di
diversa nazionalità;

c) adozione di un programma ade-
guato di assistenza e di sostegno agli
alunni portatori di handicap, attraverso
una rideterminazione delle dotazioni or-
ganiche che garantisca l’affiancamelo e la
permanenza in classe di un docente di
sostegno per l’intero orario richiesto dal
progetto-didattico educativo;

d) adozione di un programma capace
di fronteggiare il declino delle competenze
ed il diffondersi dell’analfabetismo di ri-
torno, di promuovere l’inclusione lingui-
stica e culturale degli immigrati residenti
nel nostro Paese e di risolvere le situazioni
di disagio sociale ed ambientale degli
alunni;

e) promozione del cambiamento nei
modelli di comportamento socio-culturali
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anche attraverso l’introduzione di nuove
materie d’insegnamento quali l’educazione
sentimentale, l’educazione ambientale e
l’educazione alimentare, il potenziamento
delle conoscenze storiche e filosofiche, lo
sviluppo del pensiero critico, e l’implemen-
tazione dell’insegnamento di materie quali
diritto ed economia;

f) definizione delle procedure di as-
sunzione prevedendo prioritariamente che
la metà dei posti in organico vacanti e
disponibili vengano coperti attingendo
dalle graduatorie di merito del concorso
pubblico ordinario e la restante metà
vengano coperti attingendo dalle gradua-
torie ad esaurimento aggiornate che com-
prendano i docenti vincitori di concorsi
precedenti, i docenti idonei al concorso
indetto con Decreto ministeriale n.82 del
24 settembre 2012, i docenti inseriti nelle
graduatorie ad esaurimento in vigore alla
data di entrata in vigore del presente
provvedimento e non assunti nell’anno
scolastico 2015/2016, i docenti abilitati
mediante Percorso Abilitante Speciale e
Tirocinio Formativo Attivo, i docenti in
possesso di un servizio pregresso a tempo
determinato di almeno 36 mesi alla data di
entrata in vigore della presente norma, ed
altre categorie di docenti precari della
scuola inclusa la scuola dell’infanzia;

g) previsione della copertura di tutti
i posti disponibili e vacanti di personale
amministrativo, tecnico e ausiliario se-
condo la normativa vigente relativa alle
assunzioni nei ruoli del personale della
scuola.

3. Dall’attuazione delle deleghe recate
dal presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. A tal fine, per gli adem-
pimenti dei decreti legislativi attuativi del
presente articolo, le amministrazioni com-
petenti provvedono attraverso una diversa
allocazione delle ordinarie risorse umane,
finanziarie e strumentali allo stato in
dotazione alle medesime amministrazioni.
In conformità all’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qua-
lora uno o più decreti legislativi determi-

nino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al proprio interno,
essi sono emanati solo successivamente o
contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi, ivi compresa la
legge di stabilità, che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie.

8. 0.1003. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Nicchi, Duranti, Costantino.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Piano pluriennale di assunzioni a tempo
indeterminato nelle scuole di ogni ordine e

grado).

1. Fatto salvo quanto previsto dal pre-
cedente articolo 8, al fine di procedere a
un complessivo processo di riforma del
reclutamento del personale scolastico e di
eliminare le cause determinanti la forma-
zione di precariato, il Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca pre-
dispone a partire dall’anno scolastico
2016-2017, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per le conseguenze di carattere finan-
ziario, di concerto con il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, un Piano plurien-
nale che preveda anche la sostituzione
integrale e costante del turn over mediante
assunzioni a tempo indeterminato di per-
sonale docente, educativo e amministra-
tivo, tecnico e ausiliario di ogni ordine e
grado, in deroga alle limitazioni di con-
tingente delle dotazioni organiche di cui
all’articolo 19, comma 7, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98.

2. Il Piano pluriennale di assunzioni,
oltre a incidere sui processi di formazione
del precariato, è volto al raggiungimento
dei seguenti obiettivi:

a) ripristino della facoltà assunzio-
nale di personale a tempo indeterminato
nella misura del cento per cento della
spesa relativa al personale cessato nel-
l’anno precedente, in considerazione del-
l’avvenuta stabilizzazione dell’andamento
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demografico italiano, che presenta, da al-
meno un quindicennio, minime variazioni
percentuali;

b) riduzione dell’attuale divario ana-
grafico tra docente e discente, anche al
fine di promuovere il pieno sviluppo delle
potenzialità innovative della didattica;

c) ridefinizione della formazione
delle classi e riduzione dell’attuale rap-
porto dimensionale tra alunni e docenti, in
modo da configurare un numero di alunni
per classe non superiore a 20, anche in
considerazione della presenza di alunni
disabili o stranieri;

d) rideterminazione delle dotazioni
organiche del personale di sostegno in
deroga al limite previsto dall’articolo 15,
commi 2 e 2-bis, del D.L, 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
in modo da garantire la presenza di tutti
i docenti di sostegno necessari al progetto
didattico, nonché l’assegnazione di docenti
di sostegno per tutto l’orario richiesto dal
medesimo progetto, fino a coprire intera-
mente l’orario di permanenza a scuola
dell’alunno o alunna disabili, se necessa-
rio; la rideterminazione delle dotazioni
organiche del personale di sostegno garan-
tisce altresì l’inserimento di un solo
alunno o alunna disabile per classe nella
scuola dell’infanzia e nella scuola elemen-
tare, e di un massimo di due alunne o
alunni disabili nelle classi successive delle
medesime scuole e nelle classi della scuola
secondari di primo e secondo grado;

e) ridefinizione dell’offerta didattica e
formativa, al fine di consentire il pieno
sviluppo della personalità degli individui
attraverso la definizione di programmi
didattici innovativi e di contrasto a feno-
meni di dispersione scolastica, disagio so-
ciale e analfabetismo, garantendo dota-
zioni aggiuntive di personale docente, edu-
cativo e amministrativo, tecnico e ausilia-
rio, attraverso:

1. l’elaborazione e realizzazione di
un programma di interventi e misure volte

al contrasto dell’analfabetismo di ritorno,
nonché del più generale svuotamento e
declino delle competenze;

2. la reintroduzione e il potenzia-
mento dell’insegnamento della Storia del-
l’arte, in particolare nelle scuole dell’istru-
zione secondaria;

3. l’alfabetizzazione nella lingua ita-
liana e l’inclusione linguistica e culturale
degli alunni e delle alunne migranti, de-
terminata in misura di almeno un docente
ogni cinque alunni o alunne con necessità
di prima alfabetizzazione e di almeno un
docente ogni venti alunni o alunne di
recente immigrazione, intendendosi per
tali coloro che risiedono in Italia da meno
di tre anni;

4. il potenziamento delle discipline
storico-filosofiche, anche al fine di pro-
muovere lo sviluppo della riflessione etica,
del senso critico e dell’educazione civica,
nonché di diffondere la consapevolezza nei
confronti dei principi e dei valori costitu-
zionali;

5. la promozione di modelli culturali
e comportamentali inclusivi, consapevoli e
sostenibili attraverso l’introduzione di ma-
terie di insegnamento quali l’educazione
sentimentale, l’educazione ambientale,
l’educazione alimentare, nonché attraverso
il potenziamento degli insegnamenti di
Diritto ed Economia.

3. Al Piano pluriennale di assunzione si
provvede secondo le seguenti modalità e
nei limiti delle risorse disponibili del
″Fondo per il finanziamento del piano
pluriennale di assunzioni del personale
scolastico″ di cui al successivo comma 4 :

a) mediante la copertura per il 50 per
cento dei posti disponibili e vacanti a tal
fine annualmente assegnabili con le gra-
duatorie di merito dei concorsi pubblico
per titoli ed esami a posti e cattedre ai
sensi della normativa vigente;

b) mediante la copertura per restante
il 50 per cento dei posti disponibili con le
graduatorie ad esaurimento di cui all’ar-
ticolo 399 decreto legislativo 16 aprile
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1994, n. 297 e successive modificazioni
aggiornate ed integrate con l’inserimento
del personale docente precario in possesso
dei seguenti requisiti:

1) vincitori di concorsi precedenti;

2) idonei al concorso indetto con
Decreto ministeriale n.82 del 24 settembre
2012;

3) inseriti nelle graduatorie ad
esaurimento in vigore alla data di entrata
in vigore del presente provvedimento e
non assunti nell’anno scolastico 2015/
2016;

4) abilitati mediante Percorso Abi-
litante Speciale e Tirocinio Formativo At-
tivo;

5) in possesso di un servizio pre-
gresso a tempo determinato di almeno 36
mesi alla data di entrata in vigore della
presente norma;

6) muniti di diploma magistrale
conseguito entro l’anno scolastico 2001/
2002;

7) insegnamento presso le scuole
per l’infanzia;

c) mediante la copertura di tutti i
posti disponìbili e vacanti di personale
amministrativo, tecnico e ausiliario se-
condo la normativa vigente relativa alle
assunzioni nei ruoli del personale della
scuola,

4. Al fine di provvedere ai maggiori
oneri finanziari derivanti dalle disposi-
zioni di cui al presente articolo, è istituito
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, il « Fondo
per il finanziamento del piano pluriennale
di assunzioni del personale scolastico », di
seguito denominato « Fondo »″, al quale
affluiscono le maggiori entrate derivanti
dalle previsioni di cui ai successivi commi
da 5 a 15, accertate annualmente con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, per essere riassegnate al Ministero
dell’istruzione, dell’università e la ricerca
che le destinerà, nel limite delle risorse

disponibili, alle finalità di cui a precedenti
commi da 1 a 3.

5. A partire dai periodo d’imposta
2016, è istituita un’imposta patrimoniale
ordinaria sulle grandi ricchezze, pari allo
0,5 per cento per una base imponibile di
valore compreso tra 3 milioni euro e 4
milioni di euro, e una pari all’I per cento
per le basi imponibili di valore superiore
a 4 milioni di euro. Per base imponibile
dell’imposta s’intende la ricchezza netta
delle famiglie superiore a 3 milioni di
euro, costituita dalla somma delle attività
reali e delle attività finanziarie al netto
delle passività finanziarie compreso il pa-
trimonio non strumentale delle società.

6. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le parole: « nei
limiti del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nei limiti del 95 per
cento ».

7. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 95 per
cento »;

2) al comma 9, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 95 per
cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

8. L’articolo 11, comma 1 dei decreto
dei Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, è sostituito dal seguente:

« 1. L’imposta lorda è determinata ap-
plicando al reddito complessivo, al netto
degli oneri deducibili indicati nell’articolo
10, le seguenti aliquote per scaglioni di
reddito:

a) 15.000 euro, 23 per cento;
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b) oltre 15,000 euro e fino a 28.000
euro, 27 per cento;

c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000
euro, 38 per cento;

d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000
euro, 41 per cento;

e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

f) oltre 100.000 euro e fino a 150.000
euro, 45 per cento;

g) oltre 150.000 euro, e fino a 200,000
euro, 47 per cento;

h) oltre 200.000 euro 49 per cento.

9. I commi 48 e 49 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e successive mo-
dificazioni, sono sostituiti dai seguenti a
decorrere dal 10 gennaio 2016:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul.valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis, Le aliquote previste dal
comma 48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma

47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di
trasferimento a titolo gratuito di beni e
diritti e per la costituzione di vincoli di
destinazione di beni l’imposta è determi-
nata dall’applicazione delle seguenti ali-
quote al valore globale dei beni e diritti al
netto degli oneri da cui è gravato il
beneficiario diversi da quelli indicati dal-
l’articolo 58, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 346, ovvero, se la donazione è fatta
congiuntamente a favore di più soggetti o
se in uno stesso atto sono compresi più
atti di disposizione a favore di soggetti
diversi, al valore delle quote dei beni o
diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100,000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dai pre-
cedente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

10. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.
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11. Dopo l’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n, 633, aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

(Acquisto di pubblicità on line).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati on line, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la funzione di un servizio
on line attraverso rete fissa o rete e
dispositivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti.

12. Lo stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2015- 2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è ridotto per
l’anno 2016 di un importo pari a 80
milioni di euro e per l’anno 2017 di un
importo pari a 100 milioni di euro, uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, 11
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

13. Le dotazioni lineari di parte cor-
rente iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e di cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili dì cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge 31

dicembre 2009, n. 196, delle missioni dì
spesa di ciascun Ministero, ad eccezione di
quelle relative a diritti sociali, politiche
sociali e della famiglia, politiche per il
lavoro, tutela della salute e dell’ambiente,
sono ridotte mediante riduzione lineare in
maniera da assicurare 700 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2016.

14. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli dì Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, emana tutte le disposizioni in
materia di giochi pubblici utili al fine di
assicurare maggiori entrate, potendo tra
l’altro variare la misura del prelievo era-
riale unico sugli apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita. Tali disposi-
zioni sono finalizzate ad assicurare, anche
con riferimento ai rapporti negoziali in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge, maggiori entrate in misura
non inferiore a 400 milioni all’anno a
decorrere dal 2016, L’utilizzo delle relative
disponibilità è accertato annualmente e
subordinato ad autorizzazione del mede-
simo Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, che verifica l’assenza di effetti
peggiorativi sui saldi di fabbisogno e di
indebitamento netto.

15. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
4 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ,
denominato Fondo « La Buona scuola » è
ridotto per l’anno 2015 di 530 milioni di
euro e a decorrere dall’anno 2016 di
616,137 milioni di euro.

Conseguentemente le seguenti disposi-
zioni sono soppresse:

1) commi 1,2 e 3 dell’articolo 10;

2) comma 7 dell’articolo 7,

3) articolo 11;
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Conseguentemente:

a) all’articolo 24, comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: ″Al
fine di provvedere ai maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo
8-bis, i limiti d’impegno finanziario di cui
al precedente periodo, si intendono incre-
mentati dai maggiori introiti derivanti
dalle disposizioni di cui al medesimo ar-
ticolo 8-bis, commi da 5 a 13.;

b) all’articolo 24, comma 3, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: « 7, comma 7 » e « 11 »
sono soppresse, mentre le parole: « 10,
commi 3 e » sono sostituite dalle parole:
« 10, comma 5 »;

2) alla lettera a), le parole: « 1.000
milioni » sono sostituite dalie seguenti:
« 470 milioni » e le parole: « 3.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2.383,863 ».

8. 0. 1004. Pannarale, Scotto, Giancarlo
Giordano, Airaudo, Placido, Nicchi, Du-
ranti, Costantino.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Salvaguardia previdenziale del personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi
dell’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modi-

ficazioni).

1. All’alinea del comma 14 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le
parole: « ad applicarsi » sono inserite le
seguenti: « al personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni ».

2. Il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto, con decorrenza dalla data
del 1o settembre 2015, nel limite massimo
di 3.000 soggetti e nei limiti dell’autoriz-

zazione di spesa di cui al comma 3.
L’INPS provvede al monitoraggio delle do-
mande presentate, secondo modalità tele-
matiche, definendo un elenco numerico
delle stesse basato su un criterio progres-
sivo risultante dalla somma dell’età ana-
grafica e dell’anzianità contributiva van-
tate dai singoli richiedenti alla data del 31
dicembre 2012. Qualora dal monitoraggio
risulti il raggiungimento del limite nume-
rico, non prende in esame ulteriori do-
mande di pensionamento finalizzate ad
usufruire dei benefici previsti dalla dispo-
sizione di cui al medesimo comma 1. Per
i lavoratori che accedono al beneficio di
cui al comma 1, il trattamento di fine
rapporto, comunque denominato, è corri-
sposto al momento in cui il soggetto
avrebbe maturato il diritto alla correspon-
sione dello stesso secondo le disposizioni
di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e sulla base di quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 22, del de-
creto- legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, nonché secondo le
modalità previste a legislazione vigente.

3. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro
per l’anno 2016, di 105 milioni di euro per
l’anno 2017, di 101 milioni di euro per
l’anno 2018, di 94 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 81 milioni di euro per
l’anno 2020. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad eccezione di
quelle relative a diritti sociali, politiche
sociali e della famiglia, politiche per il
lavoro, tutela della salute e dell’ambiente.

8. 0. 1005. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Marcon, Melilla, Airaudo, Pla-
cido.
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Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Inserimento nelle graduatorie ad esauri-
mento dei docenti in possesso di diploma

magistrale).

1. I docenti in possesso di diploma
magistrale conseguito entro il 2002 sono
inseriti nelle Graduatorie a Esaurimento.

8. 0.1002. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Procedura concorsuale per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale docente

ed educativo).

1. A decorrere dal concorso pubblico
per titoli ed esami di cui al comma 4,
possono accedere alle procedure concor-
suali per l’assunzione a tempo indetermi-
nato di personale docente per le istituzioni
scolastiche ed educative statali, esclusiva-
mente i candidati in possesso del titolo di
abilitazione all’insegnamento per la classe
di concorso o la tipologia di posto per cui
concorrono. Per il personale educativo e
per gli insegnanti tecnico pratici conti-
nuano ad applicarsi le specifiche disposi-
zioni vigenti per l’accesso alle procedure
concorsuali.

2. Per la partecipazione ai concorsi
pubblici per titoli ed esami di cui all’ar-
ticolo 400 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, come modificato dalla pre-
sente legge, è dovuto un diritto di segre-
teria il cui ammontare è stabilito nei
relativi bandi di concorso. I versamenti
effettuati per i diritti di segreteria sono
riassegnati alla missione dell’istruzione
scolastica con particolare riferimento allo
svolgimento della procedura concorsuale.

3. Al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo periodo del comma 01
dell’articolo 400, è sostituito dal seguente:
« I concorsi per titoli ed esami sono ban-
diti su base regionale, con cadenza trien-
nale, per tutti i posti vacanti e disponibili
o che si rendono tali nel triennio. Le
relative graduatorie hanno validità trien-
nale a decorrere dall’anno scolastico suc-
cessivo a quello di approvazione delle
stesse e decadono, inderogabilmente, con
la pubblicazione delle graduatorie del con-
corso successivo e comunque alla scadenza
del predetto triennio. Il numero degli
idonei non vincitori non può essere supe-
riore al 10 percento del numero dei posti
banditi »;

b) al secondo periodo del comma 01
dell’articolo 400, dopo le parole « di un’ef-
fettiva » sono aggiunte le seguenti parole:
« vacanza e »;

c) al secondo periodo del comma 02
dell’articolo 400, le parole « in ragione
dell’esiguo numero di candidati » sono so-
stituite dalle seguenti: « in ragione dell’esi-
guo numero dei posti conferibili »;

d) all’ultimo periodo del comma 02
dell’articolo 400, la parola « disponibili » è
sostituita dalle seguenti parole: « messi a
concorso »;

e) al comma 1 dell’articolo 400 le
parole « e per le scuole e per le classi di
concorso per le quali sia prescritto, del
titolo di abilitazione all’insegnamento, ove
già posseduto », sono soppresse;

f) al comma 19 dell’articolo 400, le
parole « eventualmente disponibili » sono
sostituite dalle seguenti: « messi a con-
corso »;

g) al comma 21, dell’articolo 400, le
parole « in ruolo » sono soppresse;

h) a decorrere dall’anno scolastico
2016/2017, al comma 1 dell’articolo 399, le
parole « per il 50 per cento dei posti a tal
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fine annualmente assegnabili » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per il 70 per cento
dei posti a tal fine annualmente conferi-
bili », e le parole « per il restante 50 per
cento », sono sostituite dalle seguenti: « per
il restante 30 per cento »;

4. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, ferma restando la
procedura autorizzatoria, bandisce, entro
il 1o ottobre 2015, il concorso per titoli ed
esami per l’assunzione a tempo indeter-
minato di personale docente per le istitu-
zioni scolastiche ed educative statali ai
sensi dell’articolo 400 del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297, come modifi-
cato dalla presente legge, per la copertura
di tutti i posti vacanti e disponibili o che
si rendono tali nel triennio 2016-2019
nell’organico dell’autonomia. Limitata-
mente al predetto bando è valorizzato, in
termini di maggior punteggio, il titolo di
abilitazione all’insegnamento conseguito
sia a seguito di procedure selettive pub-
bliche per titoli ed esami che attraverso il
conseguimento di specifica laurea magi-
strale o specialistica.

8. 0.1000. Ascani, Malpezzi, D’Ottavio,
Coccia, Rocchi, Narduolo, Andrea Ro-
mano, Rossi, Crimi, Ghizzoni.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Procedura concorsuale per l’assunzione a
tempo indeterminato di personale docente

ed educativo).

1. A decorrere dal concorso pubblico
per titoli ed esami di cui al comma 4,
possono accedere alle procedure concor-
suali per l’assunzione a tempo indetermi-
nato di personale docente per le istituzioni
scolastiche ed educative statali, esclusiva-
mente i candidati in possesso del titolo di
abilitazione all’insegnamento per la classe
di concorso o la tipologia di posto per cui
concorrono. Per il personale educativo e
per gli insegnanti tecnico pratici conti-
nuano ad applicarsi le specifiche disposi-

zioni vigenti per l’accesso alle procedure
concorsuali.

2. Per la partecipazione ai concorsi
pubblici per titoli ed esami di cui all’ar-
ticolo 400 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, come modificato dalla pre-
sente legge, è dovuto un diritto di segre-
teria il cui ammontare è stabilito nei
relativi bandi di concorso. I versamenti
effettuati per i diritti di segreteria sono
riassegnati alla missione dell’istruzione
scolastica con particolare riferimento allo
svolgimento della procedura concorsuale.

3. Al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo periodo del comma 01
dell’articolo 400, è sostituito dal seguente:
« I concorsi per titoli ed esami sono ban-
diti su base regionale, con cadenza trien-
nale, per tutti i posti vacanti e disponibili
o che sì rendono tali nel triennio. Le
relative graduatorie hanno validità trien-
nale a decorrere dall’anno scolastico suc-
cessivo a quello di approvazione delle
stesse e decadono, inderogabilmente, con
la pubblicazione delle graduatorie del con-
corso successivo e comunque alla scadenza
del predetto biennio. Il numero degli ido-
nei non vincitori non può essere superiore
al 10 percento del numero dei posti ban-
diti »;

b) al secondo periodo del comma 01
dell’articolo 400, dopo le parole « di un’ef-
fettiva » sono aggiunte le seguenti parole:
« vacanza e »;

c) al secondo periodo del comma 02
dell’articolo 400, le parole « in ragione
dell’esiguo numero di candidati » sono so-
stituite dalle seguenti: « in ragione dell’esi-
guo numero dei posti conferibili » ;

d) all’ultimo periodo del comma 02
dell’articolo 400, la parola « disponibili » è
sostituita dalle seguenti parole: « messi a
concorso »;

e) al comma 1 dell’articolo 400 le
parole « e per le scuole e per le classi di
concorso per le quali sia prescritto, del
titolo di abilitazione all’insegnamento, ove
già posseduto » sono soppresse;
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f) al comma 19 dell’articolo 400, le
parole « eventualmente disponibili » sono
sostituite dalle seguenti: « messi a con-
corso »;

g) al comma 21, dell ’articolo 400, le
parole « in ruolo » sono soppresse;

h) a decorrere dall’anno scolastico
2016/2017, al comma 1 dell’articolo 399, le
parole « per il 50 per cento dei posti a tal
fine annualmente assegnabili » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per il 70 per cento
dei posti a tal fine annualmente conferi-
bili », e le parole « per il restante 50 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « per
il restante 30 per cento »;

4. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, ferma restando la
procedura autorizzatola, bandisce, entro il
1o ottobre 2015, il concorso per titoli ed
esami per l’assunzione a tempo indeter-
minato di personale docente per le istitu-
zioni scolastiche ed educative statali ai
sensi dell’articolo 400 del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297, come modifi-
cato dalla presente legge, per la copertura
di tutti i posti vacanti e disponibili o che
si rendono tali nel triennio 2016-2019
nell’organico dell’autonomia. Ferma re-
stando l’applicazione di quanto previsto
dal precedente comma 1, limitatamente al
predetto bando una quota dei posti, fino al
40 per cento, è riservata agli abilitati che
abbiano prestato servizio a tempo deter-
minato per una durata complessiva supe-
riore a 36 mesi, anche non continuativi,
nelle istituzioni scolastiche ed educative
statali di ogni ordine e grado di istruzione.

8. 0.1001. Malpezzi, Carocci, Pes, Bla-
žina, Bossa, Malisani, Manzi, Rampi,
Sgambato, Ventricelli, Piazzoni, Giu-
liani.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Trasformazione contratti personale Ausi-
liare Tecnico amministrativo).

1. In attuazione dell’articolo 1, comma
7, lettere a) e b), decreto-legge n. 184/

2015, si procede alla trasformazione dei
contratti (Co.co.co., Co.co.pro.) del perso-
nale ATA amministrativo, vigenti alla data
di entrata in vigore della presente legge
con il Ministero della pubblica istruzione,
in rapporti di lavoro dipendente a tempo
indeterminato con la conseguente stabiliz-
zazione nei ruoli, nei limiti dei posti
all’uopo accantonati.

2. Agli oneri derivanti dalla presente
norma si provvede mediante corrispon-
dente e stabile riduzione degli stanzia-
menti iscritti sui fondi denominati « Fondo
per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche » di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

8. 0. 1. Ribaudo, Culotta, Censore, Mo-
scatt.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

Sono inclusi, al piano straordinario di
assunzione di cui all’articolo 8, quanti
prestano la loro attività nella forma della
collaborazione coordinata e continuativa e
le cooperative formate dagli ex lavoratori
socialmente utili.

8. 0. 2. Albanella.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

1. Resta valida l’abilitazione all’inse-
gnamento conseguita dai docenti che sono
stati ammessi con riserva ai corsi speciali
per il conseguimento dell’abilitazione o
idoneità all’insegnamento indetti dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, con decreto 18 novembre
2005, n. 85, ai sensi del decreto-legge 7
aprile 2004, n.97, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143,
che abbiano maturato il requisito di ser-
vizio di 360 giorni, reso in qualunque
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ordine e grado di scuola, entro la data di
svolgimento della prova finale dei suddetti
corsi speciali.

8. 0. 3. Iacono.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Piano straordinario di assunzioni di edu-
catori e pedagogisti).

1. A partire dall’anno scolastico
2015/16 il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, nell’ambito
della determinazione dell’organico da ef-
fettuarsi secondo quanto stabilito come
stabilito dal comma 2 dell’articolo 6, ga-
rantisce che tutte le istituzioni scolastiche
del sistema nazionale d’istruzione, di ogni
ordine e grado, abbiano nel proprio or-
ganico di diritto almeno un educatore. Per
l’anno scolastico 2015/16 sono assunti, nei
ruoli di educatore:

a) i candidati inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie di merito dell’ultimo
concorso pubblico per titoli ed esami ban-
dito per le classi di concorso PPPP e L030;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni;

c) i soggetti in possesso dell’abilita-
zione per le classi di concorso del perso-
nale educativo (PPPP) e L030.

2. A partire dall’anno scolastico
2016/17 il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, nell’ambito
della determinazione dell’organico, da ef-
fettuarsi secondo quanto stabilito dal
comma 2 dell’articolo 6, garantisce che
tutte le istituzioni scolastiche del sistema
nazionale d’istruzione, di ogni ordine e
grado, abbiano nel proprio organico di
diritto almeno un pedagogista. A tal fine il

Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, entro 90 giorni dall’appro-
vazione della presente legge, bandisce un
concorso per titoli ed esami aperto a tutti
coloro clic siano in possesso del diploma
di laurea nelle classi di laurea magistrale
LM 50 programmazione e gestione dei
servizi educativi, LM 57 scienze dell’edu-
cazione degli adulti e della formazione
continua o LM 85 scienze pedagogiche
ovvero siano in possesso dell’abilitazione
per la classe di concorso L030.

8. 07. Brescia, Marzana, Chimienti,
Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

Al fine di garantire un maggior sup-
porto all’attività didattica attraverso un
potenziamento della funzionalità organiz-
zativa all’interno delle singole istituzioni
scolastiche e al fine di rendere effettiva
l’autonomia scolastica, per l’anno scola-
stico 2015/2016 iL Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca attua
un piano straordinario di assunzioni a
tempo indeterminato per la copertura di
tutti i posti vacanti e disponibili di per-
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario
(ATA) in possesso dei seguenti requisiti:

a) maturazione delle 36 mensilità di
servizio, anche non continuative, svolte
presso istituzioni scolastiche statali di ogni
ordine e grado;

b) inserimento nelle graduatorie pro-
vinciali permanenti per le assunzioni a
tempo indeterminato ovvero negli elenchi
provinciali ad esaurimento, ovvero nelle
graduatorie provinciali ad esaurimento per
le supplenze annuali o fino al termine
delle lezioni, ovvero nelle graduatorie di
circolo e d’istituto. ».

8. 08. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.
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Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Piano straordinario di assunzione di do-
centi di sostegno)

1. A partire dall’anno scolastico
2015/16 l’organico dei posti di sostegno,
determinato sulla base dei posti comples-
sivamente attivati nell’anno scolastico
2015/2016, è incrementato fino a coprire il
rapporto di un docente di sostegno ogni
due alunni con disabilità, ferma restando
la possibilità di istituire posti in deroga ai
sensi dell’articolo 35 comma 7 della legge
27 dicembre 2002 n. 289, e dell’articolo 19
comma 11 del decreto legge 6 luglio 2011,
n. 98 convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Per l’anno
scolastico 2015/16 sono assunti, nei ruoli
di educatore:

a) i candidati inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie di merito dell’ultimo
concorso pubblico per titoli ed esami;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni;

c) i soggetti in possesso dell’abilita-
zione per il sostegno.

Conseguentemente, all’articolo 24, dopo
il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato c-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 11, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non

inferiore a 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-quater,
sono abrogate le disposizioni che determi-
nano trasferimenti a imprese, di parte
corrente o in conto capitale, non giustifi-
cati da una situazione di fallimento di
mercato.

3-quater. Il Governo provvede a ema-
nare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
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comma 3-ter. I regolamenti determinano
risparmi pari a 1,5 miliardi a decorrere
dal 2016.

3-quater. Sono escluse dall’abrogazione
disposta ai sensi del comma 3-ter le di-
sposizioni che prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-quinquies. Possono essere altresì
escluse all’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-ter le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-ter e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quin-
quies, il Governo si avvale del parere di un
apposito comitato tecnico, che procede a
verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

8. 05. Marzana, Brescia, Chimienti,
Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo,
D’Uva, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Piano straordinario di assunzioni dei do-
centi di educazione fisica).

1. A partire dall’anno scolastico
2015/16 il Ministro dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca, nell’ambito
della determinazione dell’organico da ef-
fettuarsi secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 6, comma 2, garantisce la presenza
negli organici di diritto delle scuole pri-
marie di docenti di educazione fisica. A tal
fine sono assunti:

a) i candidati inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie di merito dell’ultimo
concorso pubblico per titoli ed esami ban-
dito per la classe di concorso A029 e A030;

b) gli iscritti a pieno titolo, alla data
di scadenza prevista per la presentazione
delle domande di cui al comma 3, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni;

c) i soggetti in possesso dell’abilita-
zione per le classi di concorso A029 e
A030 ».

8. 06. Simone Valente, Vacca, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, Chimienti, Di Be-
nedetto.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni per il ricambio generazionale
nel comparto scuola).

1. Ai fini del Piano straordinario di
assunzioni di cui all’articolo 8 e per fa-
vorire il ricambio generazionale nel com-
parto scuola, all’alinea del comma 14
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 22 dicembre 201 1
n. 214, dopo le parole: « ad applicarsi »
sono inserite le seguenti: « al personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi
dell’articolo 449, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 59 e successive modifi-
cazioni, ».
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2. Il beneficio di cui al comma i è
riconosciuto, con decorrenza dalla data
del 1o settembre 2015, nel limite massimo
di 2.000 soggetti e nei limiti dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 4.
L’INPS prende in esame le domande di
pensionamento, inoltrate secondo moda-
lità telematiche, in deroga alla normativa
vigente, entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, dai lavoratori di cui
al comma i che intendono avvalersi dei
requisiti di accesso e del regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011
n. 214. L’INPS provvede al monitoraggio
delle domande presentate, definendo un
elenco numerico delle stesse basato, ai fini
di cui all’ultimo periodo del presente
comma e del relativo ordine di priorità, su
un criterio progressivo risultante dalla
somma dell’età anagrafica e dell’anzianità
contributiva vantate dai singoli richiedenti
alla data del 31 dicembre 2012. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di
pensione determinato ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefici previsti dalla disposizione di cui
al medesimo comma 1.

3. Per i lavoratori che accedono al
beneficio di cui al comma 1, il trattamento
di fine rapporto, comunque denominato, è
corrisposto al momento in cui il soggetto
avrebbe maturato il diritto alla correspon-
sione dello stesso secondo le disposizioni
di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 , convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e sulla base di quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 22, del de-
creto-legge 13 agosto 2011 n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, nonché secondo le
modalità previste a legislazione vigente.

4. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro
per l’anno 2015, di 36 milioni di euro per

l’anno 20 1 6, di 3 5 milioni di euro per
l’anno 2017, di 32 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 28 milioni di euro per
l’anno 2019. Al relativo onere si provvede
ai sensi del comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 24,

al comma 1, sostituire le parole: 544,
18 milioni nell’anno 2015, 1 .853,35 mi-
lioni nell’anno 2016, 1.865,70 milioni nel-
l’anno 2017, 1.909,60 milioni nell’anno
2018, 1.951,20 milioni nell’anno 2019, con
le seguenti: 556,1 8 milioni nell’anno 2015,
1.889,35 milioni nell’anno 2016, 1.900,70
milioni nell’anno 2017, 1.941,60 milioni
nell’anno 2018, 1.979,20 milioni nell’anno
2019;

al comma 3, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

c-bis) quanto a 12.000.000 euro per
l’anno 2015, a 36.000.000 euro per l’anno
2016, a 35.000.000 euro per l’anno 2017, a
32.000.000 euro per l’anno 2018, a
28.000.000 euro per l’anno 2019, mediante
corrispondente incremento degli importi
di cui all’articolo 1, commi 427, primo
periodo, e 428, primo periodo, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, a valere sulle
medesime tipologie di spesa. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono apportate le occorrenti variazioni di
bilancio.

8. 09. Ghizzoni, Bossa, Fassina.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Piano straordinario di mobilità e nuove
regole sulla mobilità).

1. Al Fine di favorire la continuità
didattica, di trovare una collocazione ot-
timale ai docenti soprannumerari ed at-
tenuare il fenomeno dei docenti titolari in
sedi lontane dai luoghi di residenza, in
conformità alla vigente legislazione nazio-
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nale ed europea, i posti di cui al comma
1 dell’articolo 8, così come dettagliati al-
l’articolo 8 della relazione tecnica, prima
di essere utilizzati per il piano assunzio-
nale straordinario, devono essere resi di-
sponibili per soddisfare le domande di
mobilità di tutti i docenti già in ruolo dopo
aver accantonato, nelle rispettive regioni, i
posti necessari all’assunzione dei soggetti
di cui all’articolo 8 comma 1 lettera a), ed
un pari numero di posti da destinare
all’assunzione dei soggetti di cui all’arti-
colo 8 comma 1 lettera b). Di detto ac-
cantonamento non si tiene conto per i
movimenti all’interno di ciascuna regione.

2. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, non si potrà procedere a
nuove assunzioni su posti sui quali non
siano state prima esperite le procedure di
mobilità, nelle quali dovrà essere comun-
que destinato non meno del 50 per cento
delle disponibilità alla mobilità territo-
riale.

3. Alle precedenze eventualmente pre-
viste dai contratti collettivi sulla mobilità,
non potrà essere destinato oltre il 75 per
cento dei posti disponibili annualmente in
ciascun tipo di mobilità.

4. L’articolo 15 comma 10 bis del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito con modificazioni alla legge 8
novembre 2013, n. 128, è soppresso.

5. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono nulle le disposizioni in
materia di mobilità territoriale in contra-
sto con il presente articolo.

8. 012. De Girolamo.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

1. Al fine di garantire un maggior
supporto all’attività didattica attraverso un
potenziamento della funzionalità organiz-
zativa all’interno delle singole istituzioni
scolastiche e al fine di rendere effettiva
l’autonomia scolastica, per l’anno scola-
stico 2015/2016 il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca attua un

piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato per la copertura di tutti i
posti vacanti e disponibili di personale
amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA)
in possesso dei seguenti requisiti:

a) maturazione delle 36 mensilità di
servizio, anche non continuative, svolte
presso istituzioni scolastiche statali di ogni
ordine e grado;

b) inserimento nelle graduatorie pro-
vinciali permanenti per le assunzioni a
tempo indeterminato ovvero negli elenchi
provinciali ad esaurimento, ovvero nelle
graduatorie provinciali ad esaurimento per
le supplenze annuali o fino al termine
delle lezioni, ovvero nelle graduatorie di
circolo e d’istituto.

Conseguentemente dopo il comma 3 del-
l’articolo 24, aggiungere i seguenti:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato c-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 90 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.
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Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-quater,
sono abrogate le disposizioni che determi-
nano trasferimenti a imprese, di parte
corrente o in conto capitale, non giustifi-
cati da una situazione di fallimento di
mercato.

3-quater. Il Governo provvede a ema-
nare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 270 milioni di euro a
decorrere dal 2016.

3-quinquies. Sono escluse dall’abroga-
zione disposta ai sensi del comma 3-quater
le disposizioni che prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-sexies. Possono essere altresì escluse
all’abrogazione disposta ai sensi del

comma 3-quater le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-ter e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quinquies e
3-sexies, il Governo si avvale del parere di
un apposito comitato tecnico, che procede
a verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

8. 0. 1006. Chimienti, Vacca, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, D’Uva, Simone
Valente, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. La validità delle graduatorie di me-
rito del concorso di cui all’articolo 5,
comma 1 della legge 18 luglio 2003,
n. 186, già espletato in applicazione del
decreto del direttore generale per il per-
sonale della scuola – Dipartimento per
l’istruzione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca del 2 feb-
braio 2004, di cui all’avviso pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 10 del 6 febbraio 2004, è prorogata fino
al 31 agosto 2017. Le suddette graduatorie
sono utilizzate, con riferimento ad ogni
anno scolastico, nella misura del cin-
quanta per cento dei posti vacanti e di-
sponibili nelle dotazioni organiche previste
di cui al comma 6 del presente articolo,
per l’assunzione a tempo indeterminato
del personale docente di cui all’articolo 1
della stessa legge. Qualora le graduatorie
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di cui al presente comma siano esaurite
prima del 31 agosto 2017, i posti ai fini
delle assunzioni a tempo indeterminato
sono interamente assegnati alla procedura
concorsuale prevista dall’articolo 3 della
legge n. 186 del 2003. L’articolo 8, comma
10 della presente legge si applica alle
graduatorie di cui ai precedenti periodi a
partire dal 10 settembre 2018.

2. Tra i titoli previsti dalla procedura di
cui all’articolo 3 della predetta legge 186/
2003 si intende anche il servizio prestato
nell’insegnamento della religione cattolica,
svolto con il titolo di qualificazione pro-
fessionale così come previsto dal Decreto
del Presidente della Repubblica n. 175/
2012.

3. La percentuale dell’organico dei posti
per l’insegnamento della religione catto-
lica, stabilito dall’articolo 2 della legge
186/2003, è rideterminata negli anni sco-
lastici 2015/2016, 2016/2017 rispettiva-
mente nella misura pari all’ottanta per
cento e al novanta per cento; a decorrere
dall’anno scolastico 2017/2018 è pari al
cento per cento.

4. Ai fini dell’inquadramento nei ruoli
del personale docente di cui ai precedenti
commi si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1-ter della legge n. 27 del 3
febbraio 2006.

8. 013. Moscatt.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

I posti rimasti vacanti e disponibili dopo
l’esaurimento delle Graduatorie ad Esau-
rimento e delle nomine ai vincitori di
concorso, saranno assegnati 50 per cento
ai docenti inseriti nelle graduatorie di 2o

fascia d’lstituto e 50 per cento agli idonei
del concorso indetto con D.D.G. n. 82/
2012.

8. 010. Amoddio.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Inserimento nelle graduatorie ad esauri-
mento dei docenti in possesso di diploma

magistrale).

1. I docenti in possesso di diploma
magistrale conseguito entro il 2002 sono
inseriti nelle Graduatorie a Esaurimento.

8. 011. Baldassarre, Artini, Barbanti, Be-
chis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Rostel-
lato, Segoni, Turco.

ART. 9.

Sopprimerlo.

*9. 7. Vacca.

Sopprimerlo.

*9. 35. Fioroni.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Periodo di formazione e di prova del
personale docente ed educativo).

1. In attesa di una nuova disciplina
sulla formazione e il reclutamento per la
prova ed il periodo di formazione conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni di cui
agli articoli 438, 438 e 440 del Testo Unico
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado, decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297.

9. 55. Giancarlo Giordano, Pannarale.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Modifiche all’articolo 11 e alla Parte III,
Titolo I, Capo II, Sezione VII del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297 inerenti il

periodo di formazione e di prova).

1. Gli articoli 438, 439 e 440 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297 sono
sostituiti dai seguenti:

« ART. 438. – Norme comuni sul pe-
riodo di formazione e di prova. – 1. Il
positivo superamento del periodo di for-
mazione e di prova determina la conferma
nei ruoli di appartenenza.

2. La validità del periodo di formazione
e di prova è subordinata allo svolgimento
del servizio effettivamente prestato per
almeno 180 giorni nel corso dell’anno
scolastico di immissione in ruolo.

3. Il periodo di formazione e di prova
è sospeso in caso di malattia e negli altri
casi espressamente previsti dalle leggi o
dagli accordi collettivi, con provvedimento
motivato, dall’organo competente per la
conferma in ruolo.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
definite le linee guida relative agli indirizzi
delle attività di formazione, all’individua-
zione dei soggetti deputati all’erogazione,
al loro svolgimento e alle relative valuta-
zioni. Le attività di formazione sono di-
sciplinate annualmente con decreto diret-
toriale.

5. I provvedimenti di cui agli articoli
439 e 440 sono definitivi.

ART. 439. – Periodo di formazione e di
prova per la conferma in ruolo dei diri-
genti scolastici. 1. Il periodo di forma-
zione e di prova per i dirigenti scolastici è
valutato dal dirigente preposto all’ufficio
scolastico regionale di competenza, anche
sulla scorta degli elementi conoscitivi for-
niti da apposite visite ispettive.

2. Nel corso del periodo di formazione
e di prova, sono valutati:

a) il corretto espletamento dei com-
piti relativi alla funzione di dirigente sco-
lastico di cui all’articolo 25 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e della
normativa vigente;

b) l’ottemperanza al codice discipli-
nare vigente, nonché alla normativa vi-
gente collegata all’esercizio di funzioni
dirigenziali nella pubblica amministra-
zione;

c) le attività di formazione svolte.

3. Il dirigente preposto all’ufficio sco-
lastico regionale di competenza, con pa-
rere motivato, conferma il dirigente sco-
lastico in ruolo in caso di esito positivo o
lo riconsegna, in caso di esito negativo, al
ruolo di appartenenza, sulla base della
disciplina prevista dal relativo CCNL.

4. Continuano ad applicarsi le disposi-
zioni previste dai vigenti CCNL dell’Area v
della dirigenza scolastica, nelle parti non
incompatibili con le presenti disposizioni.

ART. 440. – Anno di formazione e di
prova per la conferma in ruolo del per-
sonale docente ed educativo. 1. – L’anno
di formazione e di prova del personale
docente ed educativo è valutato dal diri-
gente scolastico anche sulla base di una
istruttoria di un docente di ruolo al quale
sono affidate le funzioni di tutor, sentiti il
collegio docenti e il consiglio di istituto, in
possesso di abilitazione sulla specifica
classe di concorso ovvero, in caso di im-
possibilità, su classe di concorso affine. Il
dirigente scolastico, con parere motivato e
documentato, esprime una valutazione po-
sitiva o negativa.

2. Nel corso dell’anno di formazione e
di prova, sono valutate, anche prevedendo
verifiche e ispezioni in classe:

a) le effettive capacità didattico-disci-
plinari e docimologiche, finalizzate alla
progressione degli apprendimenti degli
alunni come delineate dalla normativa
vigente;
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b) il corretto espletamento dei com-
piti relativi alla funzione docente e l’ot-
temperanza al codice disciplinare vigente;

c) le attività di formazione svolte.

3. In caso di esito positivo dell’anno di
formazione e di prova, il dirigente scola-
stico provvede alla conferma in ruolo.

4. In caso di esito negativo del periodo
di formazione e di prova, il dirigente
scolastico provvede alla dispensa dal ser-
vizio o, se il personale proviene da altro
ruolo nella pubblica amministrazione, alla
restituzione al ruolo di provenienza, nel
quale il personale interessato assume la
posizione giuridica ed economica che gli
sarebbe derivata dalla permanenza nel
ruolo stesso.

5. L’anno di formazione e di prova è
richiesto anche per i passaggi di cattedra
e di grado. In caso di esito negativo, si
procede alla restituzione alla cattedra o al
grado di provenienza.

2. Il decreto di cui al novellato articolo
438, comma 4 è adottato entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

9. 3. Centemero, Palmieri.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

1. I docenti immessi in ruolo, secondo
quanto stabilito all’articolo 8 della pre-
sente legge, sono nominati in prova e la
nomina decorre dalla data di inizio del-
l’anno scolastico. La prova ha la durata di
un anno scolastico. A tal fine il servizio
effettivamente prestato non può essere
inferiore a 80 giorni nell’anno scolastico.

2. Ai fini della conferma in ruolo, il
percorso professionale e l’operato dei
nuovi docenti viene valutato nel corso
dell’anno scolastico di servizio in prova
mediante verifiche trimestrali da parte di
una commissione composta dal dirigente
scolastico, che ne è il presidente, da quat-
tro docenti quali membri effettivi e da due

docenti quali membri supplenti. Tale com-
missione viene inoltre coadiuvata dall’ope-
rato di apposite commissioni di valuta-
zione esterne, istituite e disciplinate con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, che valutano la
qualità della didattica dei docenti in prova.
Le commissioni di valutazione esterne
sono composte da ispettori ministeriali, da
psicologi e da docenti di altri istituti
scolastici che assistono alle lezioni, osser-
vano una sequenza didattica, esaminano i
testi adottati, sostengono un colloquio con
il docente assunto in prova e infine sten-
dono un rapporto. I docenti nominati in
prova elaborano, ogni trimestre, una re-
lazione dettagliata circa lo svolgimento
della propria attività di docenza, che viene
valutata dalle commissioni di valutazione.

3. Al termine dell’anno di servizio in
prova, i docenti immessi in ruolo sosten-
gono una prova finale in cui le commis-
sioni svolgeranno una valutazione appro-
fondita e complessiva del loro anno di
servizio, incentrata sugli aspetti e sulle
competenze pedagogico-didattiche e sugli
aspetti psico-attitudinali, al fine di valu-
tare l’effettiva capacità del docente di
gestire correttamente il rapporto con gli
alunni.

9. 6. Chimienti.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. Il periodo di formazione e prova del
personale docente ed educativo è svolto
secondo quanto previsto dal decreto legi-
slativo del 16 aprile 1994 n. 297.

Conseguentemente, sono abrogati i
commi 2, 3, 4, 5, 6 del presente articolo.

1-bis All’articolo 438 decreto legislativo
n. 297 del 16 aprile 1994, dopo il comma
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Durante la prova annuale uno
psicologo osserverà i profili psicoattitudi-
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nali del personale docente e direttivo in
prova, stilando una relazione finale.

1-ter. All’articolo 440, comma 4 del
decreto legislativo n. 297 del 16 aprile
1994, dopo la parola: « essa » inserire le
seguenti « della relazione dello psico-
logo ».

9. 9. Vacca.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Il periodo di formazione e prova del
personale docente ed educativo è svolto
secondo quanto previsto dal decreto legi-
slativo n. 297 del 16 aprile 1994

Conseguentemente, sono abrogati i
commi 2, 3, 4, 5, 6 del presente articolo.

9. 8. Vacca.

Al comma 1, dopo le parole: il personale
docente ed educativo assunto ai sensi
dell’articolo 8, aggiungere le seguenti: non-
ché il personale ATA dei differenti profili
professionali di nuova assunzione all’en-
trata in vigore della presente legge,.

9. 47. Causin.

Al comma 1, dopo le parole: di forma-
zione e di prova, aggiungere le seguenti:
della durata di 180 giorni.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: del-
l’anno con le seguenti: del periodo;

al comma 4, dopo le parole: anche
prevedendo verifiche e ispezioni in classe
aggiungere le seguenti: , fermo restando il
rispetto della libertà di insegnamento di
cui all’articolo 33 della Costituzione Ita-
liana;

al comma 5 sostituire le parole: senza
obbligo di preavviso, con le seguenti: con
un preavviso di almeno 60 giorni e con
atto ufficiale che specifichi le motivazioni

della valutazione negativa. Entro 15 giorni
dalla comunicazione, il docente può in-
viare una memoria scritta che è posta agli
atti nel fascicolo dell’istruttoria dello
stesso e a seguito della quale il dirigente
scolastico, sentito il Collegio Docenti, può
rivedere la valutazione precedentemente
effettuata.

9. 1000. Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In materia di riordino degli or-
gani di rappresentanza dell’istruzione di
livello territoriale è ripristinato il Consiglio
superiore della pubblica istruzione con
competenze e composizione di cui agli
articoli 2 e 3 del decreto legislativo 30
giugno 1999, n. 233.

9. 10. Marzana.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e alla verifica delle com-
petenze nella lingua inglese e in informa-
tica, con modalità stabilite con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca da emanare entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

9. 49. Santerini, Lo Monte.

Sopprimere il comma 3.

9. 29. Amoddio.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

Il personale docente ed educativo in
periodo di formazione e di prova è sot-
toposto a valutazione da una commissione
composta dal dirigente scolastico, che ne è
il presidente, da quattro docenti quali
membri effettivi e da due docenti quali
membri supplenti. Tale commissione viene
inoltre coadiuvata dall’operato di apposite
commissioni di valutazione esterne che
valutano la qualità della didattica dei
docenti in prova. Le commissioni di valu-
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tazione esterne sono composte da ispettori
ministeriali, da psicologi e da docenti di
altri istituti scolastici che assistono alle
lezioni, osservano una sequenza didattica,
esaminano i testi adottati, sostengono un
colloquio con il docente assunto in prova
e infine stendono un rapporto.

Conseguentemente, al comma 4, dopo le
parole: di prova, inserire le seguenti: le
commissioni di valutazione esterne,.

9. 12. Chimienti.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

Il personale docente ed educativo in
periodo di formazione e di prova è sot-
toposto a valutazione da parte di una
commissione interna composta dal diri-
gente scolastico e da due docenti a cui
sono affidate funzioni di tutor, sulla base
di un’istruttoria di una commissione
esterna composta da ispettori ministeriali
e psicologi.

9. 13. Chimienti.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Il personale docente ed educativo in
periodo di formazione e di prova è sot-
toposto a valutazione da parte da parte del
Comitato di Valutazione di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sulla
base di un’istruttoria svolta da un docente
al quale sono affidate dal dirigente scola-
stico le funzioni di tutor.

9. 42. Rampelli.

Al comma 3, sostituire le parole: da
parte del dirigente scolastico con le se-
guenti: da parte del Comitato di Valuta-
zione.

Conseguentemente, sopprimere le parole:
sentiti il collegio dei docenti e il consiglio
d’istituto.

9. 43. Cristian Iannuzzi.

Al comma 3, sostituire le parole: del
dirigente scolastico con le seguenti: del
comitato di valutazione di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

9. 11. Chimienti, Vacca.

Al comma 3, sostituire le parole: del
dirigente scolastico, con le seguenti: di un
comitato di valutazione nominato dal col-
legio dei docenti a inizio anno scolastico e.

9. 1001. Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, sostituire le parole: da
parte del dirigente scolastico con le parole:
da parte del comitato di valutazione.

*9. 33. Terrosi, Iacono.

Al comma 3, sostituire le parole: da
parte del dirigente scolastico con le parole:
da parte del comitato di valutazione.

*9. 50. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 3, sostituire le parole: del
dirigente scolastico sulla base di un’istrut-
toria di con le seguenti: del nucleo di
valutazione interno composto dal dirigente
scolastico, da tre docenti nominati dal
Collegio docenti e da.

9. 52. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 3, sostituire le parole: da
parte del dirigente scolastico fino alla fine
del comma con le seguenti: da parte del
Comitato di valutazione sulla base di
un’istruttoria di un docente al quale sono
affidate dal dirigente scolastico le funzioni
di tutor.

9. 36. Simonetti, Borghesi.
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Al comma 3, dopo le parole: dirigente
scolastico aggiungere le seguenti: sentito il
Comitato di valutazione di cui all’articolo
11 del Testo Unico.

Conseguentemente:

al medesimo comma sopprimere le
parole da: sentiti il collegio fino alla fine
del periodo;

al comma 4 sopprimere le parole:
anche prevedendo verifiche ed ispezioni in
classe.

9. 1003. Rocchi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Carocci, Crimì, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Malisani, Malpezzi, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, An-
drea Romano, Paolo Rossi, Sgambato,
Ventricelli, Mazzoli, Fabbri.

Al comma 3, sostituire le parole: sentiti
il con le seguenti: d’intesa con.

9. 4. Bruno Bossio, Censore, Battaglia,
Stumpo.

Al comma 3, sostituire le parole: sentiti il
collegio dei docenti e il consiglio d’istituto,
con le seguenti: sentiti i docenti collabora-
tori di cui all’articolo 7, comma 5.

9. 46. Causin.

Al comma 3, sopprimere le parole: e il
consiglio d’Istituto.

9. 1. Ciracì, Fucci, Marti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole:

« Il personale ATA dei differenti profili
professionali in periodo di formazione e di
prova è sottoposto a valutazione da parte
del dirigente scolastico sulla base di
un’istruttoria del Direttore dei Servizi Ge-
nerali e Amministrativi al quale sono af-
fidate dal dirigente scolastico le funzioni

di tutor, sentiti i docenti collaboratori di
cui all’articolo 7, comma 5. ».

9. 45. Causin.

Sopprimere il comma 4.

9. 15. Luigi Gallo.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Con decreto del Ministero dell’Istru-
zine, dell’università e della ricerca sono
istituite e disciplinate le commissioni di
valutazioni esterne di cui al comma 3,
prevedendo un’implementazione del con-
tingente di ispettori ministeriali, anche
attraverso l’indizione di nuovi concorsi
pubblici.

9. 17. Chimienti.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni, dopo le parole: della ricerca
inserire le seguenti: da emanarsi entro il 30
ottobre 2015,;

Conseguentemente, sopprimere le parole:
del grado di raggiungimento degli stessi e
le parole: anche prevedendo a verifiche e
ispezioni.

9. 21. Vacca.

Al comma 4, dopo le parole: della ri-
cerca inserire le seguenti: da emanarsi
entro il 30 ottobre 2015.

9. 16. Vacca.

Al comma 4, dopo le parole: della ri-
cerca inserire le seguenti: da emanarsi
entro trenta giorni dall’approvazione della
presente legge.

9. 1004. Labriola.
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Al comma 4 sopprimere le seguenti
parole del grado di raggiungimento degli
stessi.

9. 20. Vacca.

Al comma 4, sopprimere le parole: an-
che prevedendo verifiche e ispezioni in
classe.

9. 53. Pannarale, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Al comma 4 sopprimere le seguenti
parole: , anche prevedendo verifiche e
ispezioni.

9. 18. Vacca.

Al comma 4 sopprimere le seguenti
parole: verifiche e.

9. 19. Vacca.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: degli ispettori ministeriali.

9. 14. Luigi Gallo.

Sopprimere il comma 5.

*9. 30. Amoddio.

Sopprimere il comma 5.

*9. 56. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In caso di valutazione negativa del
periodo di formazione e di prova, l’anno di
prova potrà essere ripetuto per un anno il
dirigente scolastico provvede alla dispensa
dal servizio con effetto immediato, senza
obbligo di preavviso. Se il personale pro-
viene da altro ruolo docente o della pub-
blica amministrazione, il dirigente scola-
stico provvede alla restituzione al ruolo di
provenienza, nel quale il personale inte-

ressato assume la posizione giuridica ed
economica che avrebbe conseguito nel me-
desimo ruolo.

9. 28. Vallascas, Vacca, Simone Valente,
Marzana, Di Benedetto, Brescia, Luigi
Gallo, D’Uva.

Al comma 5, premettere il seguente pe-
riodo: In caso di valutazione positiva del
periodo di formazione e di prova, il do-
cente risulta idoneo al servizio.

Conseguentemente, al primo periodo so-
stituire le parole: il dirigente scolastico con
le seguenti: l’ufficio scolastico regionale.

9. 27. Vacca.

Al comma 5, premettere il seguente pe-
riodo: In caso di valutazione positiva del
periodo di formazione e di prova, il do-
cente risulta idoneo al servizio.

9. 26. Vacca.

Al comma 5, sostituire il primo periodo
con il seguente: In caso di valutazione
negativa del periodo di formazione e di
prova, il Dirigente dispone la ripetizione
del periodo di prova per un massimo di un
anno con la nomina da parte del Collegio
dei Docenti di un team di tutor formato da
almeno un docente della classe di con-
corso di riferimento.

9. 41. Rampelli.

Al comma 5, sostituire il primo periodo
con i seguenti: In caso di valutazione
negativa, il personale docente viene nuo-
vamente sottoposto al periodo di forma-
zione e di prova, il cui esito positivo è
vincolante ai fini dell’effettiva immissione
in ruolo. In caso di valutazione negativa
del secondo periodo di formazione e di
prova, il dirigente scolastico provvede alla
dispensa dal servizio con effetto imme-
diato, senza obbligo di preavviso.

9. 1002. Chimienti.
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Al comma 5 sostituire le parole: il
dirigente scolastico provvede alla dispensa
dal servizio con effetto immediato, senza
obbligo di preavviso. Se, con le seguenti: il
Dirigente Scolastico dispone la ripetizione
del periodo di prova per un massimo di un
anno, con la nomina da parte del collegio
dei docenti di un team di tutor. Qualora
anche questo secondo anno non abbia
dato esito positivo, se.

9. 44. Cristian Iannuzzi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: il dirigente scolastico provvede alla
dispensa dal servizio con effetto imme-
diato, senza obbligo di preavviso. con le
seguenti: il Dirigente dispone la ripetizione
del periodo di prova per un massimo di 6
mesi, con la nomina da parte del Collegio
dei Docenti di un team di tutor.

9. 37. Simonetti, Borghesi.

Al comma 5 dopo la parola: provvede,
inserire le seguenti: di concerto con il
comitato per la valutazione del servizio dei
docenti, di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

9. 1005. Labriola.

Al comma 5, sostituire le parole: alla
dispensa dal servizio con effetto imme-
diato, senza obblighi di preavviso con le
seguenti: a comunicare l’esito al docente.

9. 5. Marzana.

Al comma 5, primo periodo sostituire le
parole: provvede alla dispensa del servizio
con effetto immediato, senza obbligo di
preavviso con le seguenti: decreta il non
superamento dello straordinariato e ne
dispone la ripetizione, per una sola volta.

9. 54. Pannarale, Giordano Giancarlo,
Costantino.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: provvede alla dispensa dal servizio
con effetto immediato, senza obbligo di
preavviso con le seguenti: provvede al rin-
vio del docente ad una commissione mi-
nisteriale che verificherà la valutazione
negativa.

9. 25. Simone Valente.

Sopprimere il comma 6.

9. 48. Causin.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I soggetti di cui al comma 2-ter
dell’articolo 1, del decreto-legge n. 58 del
7 aprile 2014, convertito con modificazioni
dalla legge n. 87 del 5 giugno 2014, che
hanno un contenzioso pendente legato al
concorso per dirigente scolastico di cui al
decreto direttoriale 22 novembre 2004 ov-
vero avverso la rinnovazione della proce-
durale concorsuale ai sensi della legge 3
dicembre 2010, n. 202 sono ammessi alla
frequenza di un corso intensivo di forma-
zione a carattere nazionale al termine del
quale sosterranno una prova scritta e una
orale non selettive sulle tematiche del
corso. A conclusione delle prove verranno
inseriti in una graduatoria ad esauri-
mento.

9. 2. Francesco Saverio Romano.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Giuramento del personale docente al ter-
mine del periodo di formazione e di prova).

1. Il personale della scuola, dirigente,
docente, educativo ed amministrativo, tec-
nico, ausiliario (A.T.A), al termine del
periodo di formazione e di prova, se
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positivamente superato, e prima dell’effet-
tiva immissione in ruolo, è tenuto a pre-
stare un giuramento di fedeltà alla Re-
pubblica.

2. Il giuramento di fedeltà di cui al
comma i è prestato secondo la seguente
formula: « Giuro di essere fedele alla Re-
pubblica, di osservarne lealmente la Co-
stituzione e le leggi, di adempiere ai doveri
del mio ufficio nel rispetto del codice di
comportamento dei dipendenti pubblici e
nell’interesse dell’amministrazione, per il
perseguimento del pubblico bene ».

9. 01. Centemero, Palmieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 9-bis.

(Modifiche al Capo IV, Titolo I, Parte III e
al Capo VI, Titolo Primo, Parte Terza,
Sezione IV del decreto legislativo 16 aprile

1994, n. 297).

1. Al Capo IV, Titolo I, Parte III del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Al comma 2 dell’articolo 492 le
lettere « b), c), d), e) » sono sostituite dalle
seguenti:

b) sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio fino a 10 giorni;

c) sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio da 11 giorni ad un mese;

d) la sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio da oltre un mese a sei mesi;

e) la sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio per un periodo di sei mesi e
l’utilizzazione, trascorso il tempo di so-
spensione, per lo svolgimento di compiti
diversi da quelli inerenti alla funzione
docente o direttiva;

f) la destituzione »;

b) dopo il comma 2 dell’articolo 492
è inserito il seguente:

« 2-bis. Al personale docente sono inol-
tre irrogabili, ove ne ricorrano i requisiti,

le sanzioni di cui agli articoli 55-bis,
comma 7,55-quater e 55-sexies, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. »;

c) l’articolo 494 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 494 – Sospensione dall’insegna-
mento o dall’ufficio fino a 10 giorni e da
11 giorni ad un mese.

1. La sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio consiste nel divieto di eserci-
tare la funzione docente o direttiva, con la
perdita del trattamento economico ordi-
nario, salvo quanto disposto dall’articolo
497. La sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio fino a un mese viene inflitta:

a) per atti non conformi alle respon-
sabilità, ai doveri e alla correttezza ine-
renti alla funzione o per gravi negligenze
in servizio;

b) per violazione del segreto d’ufficio
inerente ad atti o attività non soggetti a
pubblicità;

c) per avere omesso di compiere gli
atti dovuti in relazione ai doveri di vigi-
lanza. »;

d) dopo l’articolo 501 è inserito il
seguente:

« ART. 501-bis – Competenza all’irroga-
zione delle sanzioni disciplinari per il
personale docente.

1. Organo competente per l’irrogazione
delle sanzioni di cui all’articolo 492,
comma 2, lettere a) e b), è il dirigente
scolastico preposto all’istituzione scola-
stica;

2. organo competente per l’irrogazione
delle sanzioni di cui all’articolo 492,
comma 2, lettere b), c), d) e) ed f), è il
dirigente preposto all’ufficio scolastico re-
gionale;

3. organo competente per l’irrogazione
delle sanzioni di cui agli artt. 55-bis,
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comma 7 e 55-sexies, comma 1 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è il
dirigente preposto all’ufficio scolastico re-
gionale, ove l’entità delle sanzioni ivi pre-
viste superi il termine temporale dei 10
giorni. Diversamente, nell’ipotesi di irro-
gazione delle suddette sanzioni fino ad un
massimo di 10 giorni, organo competente
è il dirigente scolastico preposto all’istitu-
zione scolastica;

4. organo competente per l’irrogazione
delle sanzioni di cui all’articolo 55-quater
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 è il dirigente preposto all’ufficio
scolastico regionale ».

2. Al Capo VI, Titolo Primo, Parte
Terza, Sezione IV del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) Al comma i dell’articolo 535 i
numeri da 1 a 6 sono sostituiti dai se-
guenti:

« 1) l’ammonizione;

2) la censura;

3) la sospensione della retribuzione
fino a dieci giorni;

4) la sospensione della retribuzione
da undici giorni fino ad un mese;

5) la sospensione della retribuzione
e dell’insegnamento fino a dieci giorni;

6) la sospensione della retribuzione
e dell’insegnamento da undici giorni ad un
mese;

7) la sospensione della retribuzione
e dall’insegnamento da un mese ad un
anno;

8) l’esclusione dall’insegnamento,
da un anno a cinque anni;

9) l’esclusione definitiva dall’inse-
gnamento »;

b) Il comma 2 dell’articolo 535 è
sostituito dal seguente:

« 2. Le sanzioni di cui ai numeri 1), 2),
3) e 5) del comma i sono inflitte dal
dirigente scolastico. Tutte le sanzioni pos-

sono essere inflitte dal dirigente dell’am-
bito territoriale, che per quelle indicate ai
numeri 7), 8) e 9) decide su conforme
parere del competente Consiglio di disci-
plina. »;

c) Dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« La sanzione del licenziamento da un
incarico di supplenza comporta l’imme-
diato depennamento dell’aspirante da tutte
le graduatorie e l’inconferibilità di incari-
chi di supplenza fermo restando, ove non
ricorrano ulteriori condizioni ostative, la
possibilità di partecipare ai concorsi per
esami e titoli. Se trattasi di personale
privo del titolo di abilitazione, resta fermo
il successivo diritto di inserimento nelle
graduatorie destinate al personale abili-
tato, una volta acquisiti i relativi titoli ».

d) Al comma 1 dell’articolo 536 le
parole: « e sanzioni di cui ai numeri 1), 2)
e 3 dell’articolo 535 » sono sostituite dalle
seguenti:

« e sanzioni di cui ai numeri 1), 2), 3)
e 5) dell’articolo 535 »;

e) Il comma 2 dell’articolo 536 è
sostituito dal seguente:

« 2. Per la recidiva nei fatti che abbiano
dato luogo all’ammonizione si applica la
censura; per la recidiva nei fatti che
abbiano dato luogo alla censura si applica
una tra le sanzioni di cui ai n. 3) o 4)
dell’articolo 535, in base alla gravità del
fatto commesso. »;

f) Al comma 1 dell’articolo 537 le
parole: « di cui ai numeri 4) e 5) dell’ar-
ticolo 535 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai numeri 7) e 8) dell’articolo
535 ».

9. 02. Centemero, Palmieri.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10. 5. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Aggiornamento e formazione del docente).

1. Per gli anni 2015 e 2016 al fine di
sostenere la formazione continua dei do-
centi e di valorizzare le relative compe-
tenze professionali, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca adotta
ogni tre anni con decreto un Piano na-
zionale di formazione, coerentemente con
le norme contrattuali, sentite le organiz-
zazioni sindacali rappresentative di cate-
goria e le commissioni parlamentari com-
petenti. Il primo decreto dovrà essere
adottato entro due mesi dall’approvazione
della presente legge.

2. La formazione in servizio dei docenti
è obbligatoria, retribuita, permanente e
strutturale. Le attività di formazione sono
definite dalle singole istituzioni scolastiche
in coerenza con il piano dell’offerta for-
mativa di cui agli articoli 2 e 3. Per
l’attuazione del Piano nazionale di forma-
zione e per la realizzazione delle attività
formative di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di euro 421,137 mi-
lioni per gli anni 2015 e 2016.

10. 31. Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Mar-
zana.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Aggiornamento e formazione del docente).

1. Al fine di sostenere la formazione
continua dei docenti e di valorizzare le
relative competenze professionali, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca adotta ogni tre anni con decreto un
Piano nazionale di formazione, coerente-
mente con le norme contrattuali, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative di
categoria e le commissioni parlamentari
competenti. Il primo decreto dovrà essere
adottato entro due mesi dall’approvazione
della presente legge.

2. La formazione in servizio dei docenti
è obbligatoria, retribuita, permanente e
strutturale. Le attività di formazione sono
definite dalle singole istituzioni scolastiche
in coerenza con il piano dell’offerta for-
mativa di cui agli articoli 2 e 3. Per
l’attuazione del Piano nazionale di forma-
zione e per la realizzazione delle attività
formative di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di euro 421,137 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2016.

10. 32. Vacca, Marzana, Brescia, Luigi
Gallo, Valente.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

1. A partire dall’anno scolastico
2015-16 è istituita la tessera nazionale del
docente che attribuisce la gratuità ai mu-
sei statali e civici, sconti convenzionati per
spettacoli teatrali e cinematografici e con-
venzioni specifiche con imprese pubbliche
e private per acquisto di prodotti e servizi
finalizzati alla formazione e all’aggiorna-
mento. A partire dal 2016 saranno oggetto
di deduzioni in sede IRPEF tutte le spese
di natura professionale, per l’aggiorna-
mento e l’autoaggiornamento. Per la fre-
quenza a corsi di aggiornamento ricono-
sciuti dal MIUR effettuati a pagamento da
parte dei docenti è prevista detrazione
fiscale del 50 per cento da computarsi in
un triennio.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di euro 381,137 mi-
lioni a decorrere dall’esercizio 2015, e di
421,137 milioni di euro a decorrere dal
2016.

10. 47. Rampelli.
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Sostituirlo con il seguente:

« ARTICOLO 10

(Formazione in servizio del personale do-
cente scolastico).

1. La formazione in servizio di tutti i
docenti è obbligatoria, permanente e strut-
turale ed è connessa allo svolgimento della
funzione docente. Essa è coerente con il
piano nazionale di formazione e il Piano
dell’Offerta Formativa delle istituzioni sco-
lastiche autonome e costituisce uno dei
parametri della procedura di valutazione.

2. Le finalità delle attività di forma-
zione dei docenti sono definite da:

a) i Piani nazionali di Formazione
triennale;

b) i piani di Miglioramento delle
scuole di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80;

c) le esigenze e i bisogni formativi
individuali.

3. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
definiti i Piani nazionali di formazione
triennali per il personale docente. I Piani
sono aggiornati con cadenza annuale con
l’indicazione della destinazione delle ri-
sorse di cui al comma 5. I Piani conten-
gono anche:

a) individuazione delle aree di inter-
vento ritenute prioritarie in esito ai risul-
tati del Sistema nazionale di Valutazione;

b) le modalità di riconoscimento delle
attività formative svolte a cura delle uni-
versità e delle istituzioni scolastiche ed
educative o loro reti, anche nelle modalità
tra pari;

c) la definizione di criteri e dei pa-
rametri per l’attribuzione di crediti in
relazione alle attività formative;

d) la disciplina per l’accreditamento
periodico dei soggetti autorizzati ad ero-
gare attività formative del personale sco-
lastico.

4. Per l’anno scolastico 2015/2016, il
Piano Nazionale di formazione triennale,
prevede, come priorità nazionale:

a) le innovazioni metodologiche, an-
che attraverso il rafforzamento delle com-
petenze digitali, della didattica progettuale,
collaborativa e interdisciplinare;

b) le competenze linguistiche anche
in « Italiano lingua 2 » e l’insegnamento
secondo la metodologia CLIL;

c) l’inclusione scolastica, con partico-
lare riguardo agli alunni e studenti con
disabilità e con bisogni educativi speciali.

5. All’inizio di ogni anno scolastico, a
partire dall’anno 2015/2016, le istituzioni
scolastiche definiscono le attività forma-
tive rivolte ai docenti delle classi in cui
sono presenti alunni con disabilità o con
altri bisogni educativi speciali, anche in
relazione alle scelte pedagogiche, metodo-
logiche e didattiche inclusive, coerenti con
i piani degli studi personalizzati ricom-
presi nei Piani Educativi Individualizzati e
nei Piani Didattici Personalizzati (PDP) nel
caso di alunni con bisogni educativi spe-
ciali certificati, ai sensi della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 o della legge 8 ottobre
2010, n. 170.

6. Tutti i docenti delle classi in cui sono
presenti alunni con disabilità o con altri
bisogni educativi speciali sono tenuti a
partecipare alle attività formative sulla
didattica inclusiva, realizzate in collabo-
razione con università, centri di ricerca,
enti accreditati, Centri territoriali di Sup-
porto, Centri Territoriali per l’inclusione o
da esperti segnalati anche dalle associa-
zioni di settore che si occupano di disa-
bilità. Tali attività rientrano nella forma-
zione di cui al comma 1.

7. Il personale ATA partecipa ad ini-
ziative di aggiornamento e formazione su
tematiche inerenti la disabilità ed altri
bisogni educativi speciali nell’ambito del
piano di formazione.
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8. I dirigenti delle istituzioni scolastiche
ed educative partecipano ad iniziative di
formazione e aggiornamento professionale,
sugli aspetti organizzativi e gestionali, giu-
ridici e didattici dell’inclusione scolastica.

9. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
individuati i criteri e le modalità di for-
mazione in materia di inclusione scolastica
dei docenti, dei dirigenti e del personale
ATA, d’intesa con le organizzazioni sinda-
cali, prevedendo adeguate attività di cer-
tificazione, valutazione e monitoraggio.

10. Per la creazione e il sostegno del
sistema nazionale di formazione di cui ai
commi 1, 2 e 3 e per le attività di
formazione di cui ai commi 5, 6, 7 e 8 è
autorizzata la spesa di euro 381,137 mi-
lioni a decorrere dall’esercizio 2015, e di
ulteriori 40 milioni di euro a decorrere dal
2016.

10. 1002. Centemero, Palmieri, Lainati.

Sopprimere il comma 1.

10. 4. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente sopprimere i commi
2 e 3; al comma 4 dopo le parole: obbli-
gatoria, inserire la seguente: retribuita e
sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Per l’attuazione del Piano nazionale
di formazione e per la realizzazione delle
attività formative di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di euro 381,137
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
e 421,137 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016.

10. 17. Luigi Gallo, Brescia, Vacca.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di sostenere la formazione
professionale continua dei docenti delle
scuole statali e paritarie, nonché di valo-
rizzarne le relative competenze, è fatto

obbligo di seguire percorsi di formazione
continua permanente predisposti sulla
base di appositi regolamenti emanati dagli
uffici scolastici regionali secondo le linee
guida indicate nel Piano nazionale di for-
mazione continua, adottato ogni tre anni
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative di
categoria.

Conseguentemente sostituire i commi 2,
3 e 4 con i seguenti:

2. La formazione in servizio dei docenti
di ruolo e supplenti è obbligatoria, per-
manente e strutturale.

3. La violazione dell’obbligo di forma-
zione continua determina un illecito di-
sciplinare e come tale è sanzionato sulla
base di quanto stabilito nelle linee-guida
del Ministero.

4. Le linee-guida di cui al comma 1
devono prevedere attività di aggiorna-
mento attraverso la frequenza di corsi,
seminari e convegni, anche mediante par-
tecipazione a distanza (e-learning) e l’ac-
quisizione di crediti formativi quale unità
di misura per l’assolvimento dell’obbligo di
formazione continua.

10. 44. Simonetti, Borghesi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A partire dall’anno scolastico
20115-16 è istituita la tessera nazionale
del docente che attribuisce la gratuità ai
musei statali e civici, sconti convenzionati
per spettacoli teatrali e cinematografici e
convenzioni specifiche con imprese pub-
bliche e private per l’acquisto di prodotti
e servizi finalizzati alla formazione e al-
l’aggiornamento. Per la frequenza di corsi
di aggiornamento riconosciuti dal MIUR
effettuati a pagamento da parte dei decenti
è prevista la detrazione fiscale del 50 per
cento da computarsi in un triennio.

10. 48. Cristian Iannuzzi.

Martedì 5 maggio 2015 — 219 — Commissione VII



Sostituire il comma 1 con il seguente:

A decorrere dall’anno scolastico 2015/
2016, è istituita la Carta elettronica per
l’aggiornamento e la formazione del do-
cente delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado, che attribuisce l’accesso
gratuito ai musei statali e civici, sconti e
convenzioni per l’acquisto di libri e di
testi, anche in formato digitale, di natura
didattico-scientifica, di pubblicazioni e di
riviste riferite alle materie d’insegnamento
e comunque utili all’aggiornamento pro-
fessionale, sconti e convenzioni per l’ac-
cesso a spettacoli teatrali e cinematografici
e convenzioni specifiche con imprese pub-
bliche e private per l’acquisto di prodotti
e servizi finalizzati alla formazione e al-
l’aggiornamento.

10. 26. Chimienti, Marzana, Vacca.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: continua dei docenti aggiungere le
seguenti: e del personale amministrativo e
tecnico.

Conseguentemente:

a) al medesimo periodo, dopo le pa-
role: formazione del docente aggiungere le
seguenti: e del personale amministrativo e
tecnico.

b) nella rubrica, aggiungere, in fine, le
parole: e del personale amministrativo e
tecnico.

10. 1. Ciracì, Altieri, Fucci, Marti.

Al comma 1 primo periodo, dopo le
parole: formazione continua dei docenti
inserire le seguenti: presso la scuola statale
e scuole paritarie.

Conseguentemente:

ai maggiori oneri si provvede me-
diante riduzione lineare delle dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa, rife-
rite alle sole spese rimodulabili, di cui alla
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre

2014, n.190, per un importo pari a 500
milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016
e 2017 e mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per un importo pari a 200 milioni
per l’anno 2015 e a 300 milioni a decor-
rere dal 2016.

10. 43. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: del docente di ruolo con le se-
guenti: dei docenti di ruolo e con contratto
a termine.

10. 29. Vacca, Marzana, Brescia, Luigi
Gallo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: del docente di ruolo con le se-
guenti: dei docenti di ruolo e con contratto
a tempo determinato.

10. 13. Chimienti, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, in fine, aggiungere
le seguenti parole: con l’esclusione dei
docenti di religione;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
per ciascun anno scolastico, aggiungere le
seguenti: è finalizzata all’esclusivo aggior-
namento relativo alla materia d’insegna-
mento e;

c) al secondo periodo, le parole: per
l’acquisto di hardware e software, sono
sostituite dalle seguenti: per l’acquisto od il
rinnovo di software e, nel limite di non più
di un’unità ogni cinque anni, di hardware,
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d) al secondo periodo, le parole: ini-
ziative coerenti con le attività individuate
sono sostituite dalle seguenti: iniziative
strettamente connesse alle attività indivi-
duate.

Conseguentemente al comma 2, le pa-
role: di assegnazione e di utilizzo sono
sostituite dalle seguenti: di assegnazione ed
i limiti di utilizzo.

10. 1003. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di ogni ordine e grado, aggiungere
le seguenti: con l’esclusione dei docenti di
religione.

10. 52. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Costantino.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: La Carta, dell’im-
porto nominale di 500 euro annui per
ciascun anno scolastico deve essere utiliz-
zata per l’iscrizione a corsi e seminari per
attività di aggiornamento e di qualifica-
zione professionali, la cui frequenza è
attestata dal conseguimento di crediti for-
mativi, nonché per iniziative coerenti con
le attività individuate nell’ambito del piano
di offerta formativa delle scuole e del
Piano nazionale di formazione di cui al
comma 4.

10. 46. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: di libri e.

Conseguentemente:

al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ed eventi culturali, sostituire la
parola: nonché con la parola: e;

al comma 1, al termine del secondo
periodo aggiungere le parole: individuate

nel Piano di formazione del personale
dell’istituzione scolastica in cui i docenti
prestano servizio;

al comma 2 aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Con decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono stabiliti i criteri di accredita-
mento dei soggetti deputati all’erogazione
di attività di aggiornamento e di qualifi-
cazione delle competenze professionali, fa-
vorendo la collaborazione e cooperazione
tra scuole e sistema di alta formazione e
gli accordi di rete tra le scuole per lo
sviluppo di centri territoriali per la for-
mazione permanente, nonché i criteri di
accreditamento dei corsi offerti;

al comma 4, dopo le parole: rappre-
sentative di categoria aggiungere le parole:
e sono inserite nel piano di formazione del
personale dell’istituzione scolastica.

10. 10. Centemero, Palmieri.

Al comma 1 sostituire le parole: per
l’acquisto di hardware e software con le
seguenti: per l’acquisto di materiali didat-
tici, software specifici per l’insegnamento
nell’ambito dell’autonomia didattica rico-
nosciuta ai docenti.

10. 27. Pisano, Gallo.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: delle competenze professionali in-
serire le seguenti: secondo gli obiettivi
formativi definiti dal collegio dei docenti
nel Piano annuale di cui all’articolo 66 del
CCNL del Comparto scuola.

Conseguentemente dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. Per la frequenza dei corsi per
attività di aggiornamento e di qualifica-
zione delle competenze professionali può
essere utilizzato fino al 20 per cento del
valore della Carta.

10. 49. Santerini, Lo Monte.
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Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: delle competenze professionali, in-
serire le seguenti: purché riconosciuti e/o
svolti da enti accreditati alla formazione
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca a norma del decreto
ministeriale 177 del 2000.

10. 36. Ghizzoni, Malpezzi, Bossa, Roc-
chi, Carocci, Ascani, Blažina, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Al comma 1, dopo le parole: qualifica-
zione delle competenze professionali, in-
serire le seguenti: , per iscrizione a corsi di
laurea, laurea magistrale, e/o specialistica,
e/o a ciclo unico, inerenti il profilo pro-
fessionale, iscrizione a corsi post lauream
e/o master inerenti il profilo professionale.

10. 11. Pilozzi, Malpezzi.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: professionali, inserire le seguenti:
per iniziative finalizzate a prevenire o
curare lo stress professionale e il logora-
mento psicofisico.

10. 1001. Labriola.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , per rappresentazioni
fino a: comma 4.

10. 28. Pisano, Luigi Gallo.

Al comma 1, sopprimere le parole: per
rappresentazioni teatrali e cinematografi-
che, per l’ingresso a musei, mostre ed
eventi culturali.

10. 45. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: cinematografiche, aggiungere le se-
guenti: per eventi musicali.

10. 37. Ghizzoni, Bossa, Malpezzi, Roc-
chi, Carocci, Ascani, Blažina, Coccia,

Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Sopprimere il comma 2.

10. 3. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

Sopprimere il comma 3.

10. 2. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

Al comma 3, sostituire le parole: 381,137
milioni a decorrere dall’esercizio 2015 con
le seguenti: 381,137 milioni per l’esercizio
2015 e 281,137 a decorrere dall’esercizio
2016.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
15 con il seguente:

ART. 15.

(Cinque per mille Scuola).

1. A decorrere dall’anno finanziario
2016, in sede di dichiarazione dei redditi
e fermo quanto già dovuto a titolo di
imposta sul reddito delle persone fisiche, i
contribuenti possono destinare una quota
pari al 5 per mille dell’imposta stessa, di
seguito denominato « 5 per mille Scuola »
al sostegno delle istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione.

2. La quota di risorse attribuita alle
istituzioni scolastiche in base alla scelta
del contribuente è iscritta nel Fondo per il
funzionamento di cui all’articolo 1, comma
601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni, per essere de-
stinata alle singole istituzioni in misura
proporzionale, ferma restando la destina-
zione di quota parte della somma com-
plessiva pari al 20 per cento, alle istitu-
zioni poste in zone a basso reddito se-
condo i criteri stabiliti con apposito de-
creto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.
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3. Per la liquidazione della quota del
« 5 per mille Scuola » è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2016. Le somme non
utilizzate entro il 31 dicembre di ciascun
anno possono esserlo nell’esercizio succes-
sivo.

10. 53. Santerini, Lo Monte.

Sopprimere il comma 4.

10. 15. Vacca, Brescia, Marzana, Luigi
Gallo.

Sostituire il comma 4, con il seguente:
4. La formazione in servizio dei docenti

di ruolo è obbligatoria, permanente e
strutturale o, qualora non fossero retri-
buibili, svolte in orario di servizio. Le
attività di formazione sono definite dalle
singole istituzioni scolastiche in coerenza
con il Piano triennale dell’offerta forma-
tiva di cui all’articolo 2 e dei risultati
emersi dai Piani di miglioramento delle
istituzioni scolastiche di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 marzo
2013, n. 80, sulla base delle priorità na-
zionali indicate nel Piano nazionale di
formazione, adottato ogni tre anni con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentite le or-
ganizzazioni sindacali rappresentative di
categoria.

10. 34. Vallascas, Vacca, Valente, Mar-
zana, Di Benedetto, Brescia, Luigi
Gallo, D’Uva.

Al comma 4, premettere le seguenti pa-
role: Nell’ambito degli adempimenti con-
nessi alla funzione docente.

10. 35. Carocci, Rocchi, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea
Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Carrescia, Mazzoli.

Al comma 4 sostituire il primo periodo
con il seguente: La formazione in servizio
dei docenti è retribuita, obbligatoria, per-
manente e strutturale.

10. 21. Chimienti, Marzana, Brescia.

Al comma 4 sostituire il primo periodo
con il seguente: La formazione in servizio
dei docenti è retribuita, permanente e
strutturale.

10. 22. Chimienti, Vacca, Marzana.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: di ruolo.

10. 25. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 4, dopo le parole: dei docenti
di ruolo inserire le seguenti: presso le
scuole statali e paritarie.

Conseguentemente:

ai maggiori oneri si provvede me-
diante riduzione lineare delle dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa, rife-
rite alle sole spese rimodulabili, di cui alla
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre
2014, n. 190, per un importo pari a 500
milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016
e 2017 e mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per un importo pari a 200 milioni
per l’anno 2015 e a 300 milioni a decor-
rere dal 2016.

10. 42. Simonetti, Borghesi.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: di ruolo, inserire le seguenti: e non.

10. 23. Chimienti, Vacca, Brescia.
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Al comma 4 dopo le parole: di ruolo è
inserire le seguenti: retribuita se.

10. 24. Luigi Gallo, Marzana.

Al comma 4, al secondo periodo, sosti-
tuire le parole: Le attività di formazione
sono definite dalle singole istituzioni sco-
lastiche con le seguenti: I contenuti e i
criteri secondo cui si svolgono le attività di
formazione sono individuate dalle singole
istituzioni scolastiche.

10. 9. Palmieri.

Al comma 4 dopo le parole: istituzioni
scolastiche inserire le seguenti parole: e
dovrà prevedere corsi di informatica ob-
bligatori per l’utilizzo degli strumenti elet-
tronici obbligatori.

10. 16. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Bre-
scia.

Al comma 4 dopo le parole: di cui
all’articolo 2 inserire le seguenti: con le
ultime ricerche in campo didattico e pe-
dagogico.

10. 14. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, Bre-
scia.

Al comma 4, dopo le parole: dell’uni-
versità e della ricerca, inserire le seguenti:
tenuto conto delle indicazioni fornite dalle
realtà associative facenti parte del Forum
delle associazioni professionali dei docenti
e dirigenti della scuola (FONADDS) e.

10. 8. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 4, ultimo periodo, sostituire
la parola: sentite con le seguenti: a seguito
di contrattazione con le.

10. 20. Marzana, Luigi Gallo, Brescia,
Chimienti.

Al comma 4, aggiungere infine le se-
guenti parole: e le associazioni professio-
nali accreditate.

*10. 51. Pannarale, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Al comma 4, aggiungere infine le se-
guenti parole: e le associazioni professio-
nali accreditate.

*10. 7. Centemero, Palmieri, Lainati.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La programmazione dell’orario di
lavoro prevista per le attività di forma-
zione di cui al comma 4 del presente
articolo e il trattamento economico sono
definite a seguito di contrattazione con le
RSU.

10. 18. Marzana, Luigi Gallo, Chimienti,
Vacca.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Ai fini della predisposizione delle
attività di formazione, le istituzioni scola-
stiche, singole o in rete, possono organiz-
zare i propri percorsi in collaborazione
con associazioni professionali di docenti,
università ed enti di ricerca.

10. 6. Centemero, Palmieri, Lainati.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis) Incrementare l’organizzazione
dei corsi di formazione, secondo quanto
previsto dal CCNL comparto scuola 1998/
2001, articolo 46, in modo che ciascuna
istituzione scolastica, anche attraverso un
piano triennale di formazione, sia in grado
di formare tutti i collaboratori scolastici
presenti in organico idonei ad assolvere le
mansioni previste dall’assistenza di base
agli alunni portatori di handicap ».
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Conseguentemente:

al comma 3 sostituire le parole:
381,137 milioni di euro con le seguenti:
371,137 milioni di euro;

e al comma 5 sostituire le parole: 40
milioni con le seguenti: 50 milioni.

10. 1000. Marzana.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Incrementare l’organizzazione
dei corsi di formazione, secondo quanto
previsto dal CCNL comparto scuola 1998/
2001, articolo 46, in modo che ciascuna
istituzione scolastica, anche attraverso un
piano triennale di formazione, sia in grado
di formare tutti i collaboratori scolastici
presenti in organico idonei ad assolvere le
mansioni previste dall’assistenza di base
agli alunni portatori di handicap.

10. 19. Marzana, Luigi Gallo, Brescia,
Vacca.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Per l’attuazione del Piano nazionale
di formazione e per la realizzazione delle
attività formative di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di euro 381,137
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
e 421,137 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016.

Conseguentemente, sopprimere i commi
1, 2 e 3.

*10. 12. Marzana.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Per l’attuazione del Piano nazionale
di formazione e per la realizzazione delle
attività formative di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di euro 381,137
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
e 421,137 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016.

Conseguentemente, sopprimere i commi
1, 2 e 3.

*10. 30. Vacca, Marzana, Gallo.

Al comma 5, dopo le parole: realizza-
zione delle attività formative inserire le
seguenti: a beneficio della scuola statale e
paritaria.

Conseguentemente:

ai maggiori oneri si provvede me-
diante riduzione lineare delle dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa, rife-
rite alle sole spese rimodulabili, di cui alla
Tabella c allegata alla legge 23 dicembre
2014, n. 190, per un importo pari a 500
milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016
e 2017 e mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle datazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per un importo pari a 200 milioni
per l’anno 2015 e a 300 milioni a decor-
rere dal 2016.

10. 41. Simonetti, Borghesi.

Al comma 5 sostituire le parole: 40
milioni di euro annui con le seguenti: 240
milioni di euro annui.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
11.

10. 33. Luigi Gallo.

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

ART. 10-bis.

(Formazione in servizio del personale do-
cente e del personale scolastico per gli
alunni con disabilità e con altri bisogni

educativi speciali).

1. La formazione in servizio di tutti i
docenti è obbligatoria, permanente e strut-
turale ed è connessa allo svolgimento della
funzione docente. Essa è coerente con il
Piano Nazionale di formazione e il Piano
dell’Offerta Formativa delle istituzioni sco-
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lastiche autonome e costituisce uno dei
parametri della procedura di valutazione.

2. Le finalità delle attività di forma-
zione dei docenti sono definite da:

a) i Piani Nazionali di Formazione
triennale;

b) i Piani di Miglioramento delle
scuole di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80;

c) le esigenze ed i bisogni formativi
individuali.

3. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
definiti i Piani Nazionali di formazione
triennali per il personale docente. I Piani
sono aggiornati con cadenza annuale con
l’indicazione della destinazione delle ri-
sorse di cui al comma 5. I Piani conten-
gono anche:

a) individuazione delle aree d’inter-
vento ritenute prioritarie in esito ai risul-
tati del Sistema Nazionale di Valutazione;

b) le modalità di riconoscimento delle
attività formative svolte a cura delle uni-
versità e delle istituzioni scolastiche ed
educative o loro reti, anche nelle modalità
tra pari;

c) la definizione di criteri e dei pa-
rametri per l’attribuzione di crediti in
relazione alle attività formative;

d) la disciplina per l’accreditamento
periodico dei soggetti autorizzati ad ero-
gare attività formative al personale scola-
stico.

4. Per l’anno scolastico 2015/2016, il
Piano Nazionale di formazione triennale,
prevede, come priorità nazionali:

a) le innovazioni metodologiche, an-
che attraverso il rafforzamento delle com-
petenze digitali, della didattica progettuale,
collaborativa e interdisciplinare;

b) le competenze linguistiche anche
in « Italiano Lingua 2 » e l’insegnamento
secondo la metodologia CLIL;

c) l’inclusione scolastica, con partico-
lare riguardo agli alunni e studenti con
disabilità e con bisogni educativi speciali.

5. All’inizio di ogni anno scolastico, a
partire dall’anno 2015/2016, le istituzioni
scolastiche definiscono le attività forma-
tive rivolte ai docenti delle classi in cui
sono presenti alunni con disabilità o con
altri bisogni educativi speciali, anche in
relazione alle scelte pedagogiche, metodo-
logiche e didattiche inclusive, coerenti con
i piani degli studi personalizzati ricom-
presi nei Piani Educativi Individualizzati e
nei Piani Didattici Personalizzati (PDP) nel
caso di alunni con bisogni educativi spe-
ciali certificati, ai sensi della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 o della legge 8 ottobre
2010, n. 170.

6. Tutti i docenti delle classi in cui sono
presenti alunni con disabilità o con altri
bisogni educativi speciali sono tenuti a
partecipare alle attività formative sulla
didattica inclusiva, realizzate In collabo-
razione con università, centri di ricerca,
entri accreditati, Centri territoriali di Sup-
porto, Centri Territoriali per l’inclusione o
da esperti segnalati anche dalle associa-
zioni di settore che si occupano di disa-
bilità. Tali attività rientrano nella forma-
zione di cui al comma 1.

7. Il personale ATA partecipa ad ini-
ziative di aggiornamento e formazione su
tematiche inerenti la disabilità ed altri
bisogni educativi speciali nell’ambito del
piano di formazione.

8. I dirigenti delle istituzioni scolastiche
ed educative partecipano ad iniziative di
formazione e aggiornamento professionale,
sugli aspetti organizzativi e gestionali, giu-
ridici e didattici dell’inclusione scolastica.

9. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
individuati i criteri e le modalità di for-
mazione in materia di inclusione scolastica
dei docenti, dei dirigenti e del personale
ATA, d’intesa con le organizzazioni sinda-
cali, prevedendo adeguate attività di cer-
tificazione, valutazione e monitoraggio.
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10. Per la creazione e il sostegno del
sistema nazionale di formazione di cui ai
commi 1, 2, 3 e per le attività di forma-
zione di cui ai commi 5, 6, 7 e 8 del
presente articolo è autorizzata, per l’anno
2015, la spesa di ero 15 milioni e a
decorrere dall’anno 2016, la spesa di euro
40 milioni.

10. 01. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. Nei limiti di spesa di 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2015 al
fine di sostenere la formazione continua
degli studenti, è istituita la Carta elettro-
nica per l’aggiornamento e la formazione
dello studente delle istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado. La Carta, dell’im-
porto nominate di euro 500 annui per
ciascun anno scolastico, può essere utiliz-
zata per l’acquisto di libri e di testi, anche
in formato digitate, di natura didattico-
scientifica, di pubblicazioni e di riviste
riferite alle materie di studio, per l’acqui-
sto di hardware e software, per l’iscrizione
a corsi di approfondimento. La somma di
cui alla Carta non costituisce retribuzione
accessoria né reddito imponibile.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di assegnazione e utilizzo della
Carta di cui al comma 1.

Conseguentemente, al comma 3 dell’ar-
ticolo 10 sostituire le parole: 381,137 con le
seguenti: 366,137.

10. 02. Luigi Gallo, Vacca, Brescia.

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 11.

(Finanziamento del Fondo unico per l’edi-
lizia scolastica).

1. Al fine di incrementare le risorse
destinate alla messa in sicurezza degli
edifici scolastici, a decorrere dall’anno
2016, sono stanziati ulteriori 200 milioni
annui che confluiscono nel Fondo unico
per l’edilizia scolastica, di cui all’articolo
11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221 ».

11. 10. Vacca, Brescia, Di Benedetto, Si-
mone Valente, Marzana, Chimienti,
D’Uva, Luigi Gallo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Potenziamento dell’efficacia degli interventi
didattici ed educativi del personale docente).

1. Per il potenziamento dell’efficacia
degli interventi didattici ed educativi del
personale docente è istituito presso il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca un apposito fondo con lo
stanziamento di euro 200 milioni annui a
decorrere dall’anno 2016, ripartito a livello
territoriale e tra le istituzioni scolastiche
in proporzione alla dotazione organica dei
docenti con decreto del Ministero dell’
istruzione, dell’università e della ricerca.

2. Il Dirigente scolastico di concerto
con il Collegio dei Docenti e il Consiglio
d’Istituto propone annualmente l’assegna-
zione di una somma del fondo di cui al
comma destinandola all’attività di poten-
ziamento, verifica, ricerca-azione, diagnosi
e interventi nell’ambito della qualità del-
l’insegnamento, del rendimento scolastico
degli alunni e degli studenti, della proget-
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tualità nella metodologia didattica utiliz-
zata, dell’innovatività e del miglioramento
complessivo della scuola.

3. La definizione delle linee generali
delle attività e degli interventi di cui al
comma 2 è affidata a un Comitato di
autovalutazione rinnovato ogni tre anni,
costituito da rappresentanti eletti tra do-
centi, genitori, personale ATA e studenti,
limitatamente alla scuola secondaria di
secondo grado; la consistenza numerica di
detto Comitato è definita in misura pro-
porzionale alle dimensioni dell’istituzione
scolastica con apposita delibera dal Con-
siglio d’Istituto. L’elaborazione e la con-
creta attuazione delle proposte sarà affi-
data dal Comitato di autovalutazione al
personale scolastico, che potrà servirsi di
consulenze esterne e che dovrà documen-
tare i percorsi attivati e i risultati rag-
giunti.

11. 1005. Cristian Iannuzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

1. Per la valorizzazione del merito del
personale docente è istituito presso il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca un apposito fondo, con lo
stanziamento di euro 200 milioni annui a
decorrere dall’anno 2016, ripartito a livello
territoriale e tra le istituzioni scolastiche
in proporzione alla dotazione organica dei
docenti con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

2. Con modalità da definire in sede di
contrattazione all’Aran, entro 60 giorni
dall’approvazione della legge, sono definiti
i criteri di assegnazione annuale al per-
sonale della suddetta somma, ferme re-
stando le finalità di destinazione, di cui al
comma 3 successivo.

3. Con decorrenza 1o settembre 2016,
in coerenza con le finalità dell’organico
funzionale e per promuovere l’attuazione
dei Piani dell’offerta formativa di istituto,
il fondo dell’istituzione scolastica di cui
all’articolo 84 del Contratto collettino na-

zionale di lavoro del comparto scuola
vigente è incrementato di 200 milioni di
euro per l’anno 2016 e di 450 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente, ai maggiori oneri di
cui al comma 3:

a) quanto a 200 milioni per l’anno
2016, si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente, iscritte a legislazione
vigente in termini di competenza e di
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle
missioni di spesa di ciascun Ministero, ad
eccezione di quelle relative a diritti sociali,
politiche sociali e della famiglia, politiche
per il lavoro, tutela della salute e dell’am-
biente;

b) quanto a 450 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede:

1) i commi 1,2 e 3 dell’articolo 10
sono soppressi;

2) mediante riduzione, fino al sod-
disfacimento del fabbisogno residuale,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

11. 1010. Giancarlo Giordano, Panna-
rale.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Per la valorizzazione delle compe-
tenze del personale docente il MIUR stan-
zia con decreto 200 milioni di euro annui
per i fondi MOF da destinare all’imple-
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mentazione delle funzioni strumentali, dei
collaboratori e delle altre figure di sup-
porto al dirigente scolastico ».

Conseguentemente:

a) alla rubrica, sopprimere le seguenti
parole: « del merito »;

b) sopprimere i commi 2, 3 e 5
dell’articolo 7.

11. 9. Vacca.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Per la valorizzazione delle compe-
tenze del personale docente il MIUR è
autorizzata la spesa di 166 milioni di euro
annui per i fondi MOF da destinare al-
l’implementazione delle funzioni strumen-
tali, dei collaboratori e delle altre figure di
suppporto al dirigente scolastico. L’arti-
colo 1, comma 329 della Legge 190 del
2014 è abrogato

Conseguentemente:

a) alla rubrica, sopprimere le seguenti
parole: del merito;

b), sopprimere i commi 2, 3 e 5
dell’articolo 7.

11. 1003. Vacca.

Al comma 1, sostituire le parole: Per la
valorizzazione del merito del personale
docente con le seguenti: « Per il potenzia-
mento dell’efficacia degli interventi didat-
tici ed educativi del personale docente ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Potenziamento dell’effica-
cia degli interventi didattici ed educativi
dei personale docente.

11. 54. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, sopprimere le parole: « del
merito ».

Conseguentemente:

a) alla rubrica sopprimere le parole:
« del merito »;

b) al comma 3, sopprimere le parole:
« merito del ».

11. 22. Luigi Gallo.

Al comma 1 sostituire le parole: « del
merito » con le seguenti: « della forma-
zione » e sopprimere le parole da: « ripar-
tito a livello territoriale » fino alla fine del
comma ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

a) sostituire il comma 2, con il se-
guente: « 2. Il fondo di cui al comma 2 è
destinato alla retribuzione spettante al
personale docente per le attività opzionali
di formazione. Con successivo decreto del
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, sentite le organizzazioni
sindacali rappresentative di categoria,
sono definite i criteri di riparto del Fondo
nonché le attività di formazione »;

b) sopprimere il comma 3.

11. 11. Luigi Gallo, Marzana, Vacca,
D’Uva, Chimienti, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 1, dopo le parole: « del per-
sonale docente » inserire le seguenti: « del
comparto scuola statale e paritaria ».

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Ai
maggiori oneri si provvede mediante ridu-
zione lineare delle dotazioni relative alle
autorizzazioni di spesa, riferite alle sole
spese rimodulabili, di cui alla Tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per un importo pari a 500 milioni
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
e mediante corrispondente riduzione in
termini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
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spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 200 milioni per l’anno 2015 e a 300
milioni a decorrere dal 2016 ».

11. 47. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, dopo le parole: dotazione
organica dei docenti aggiungere le seguenti:
considerando altresì i fattori di comples-
sità delle Istituzioni Scolastiche e delle
aree a maggiore rischio educativo.

11. 45. Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Fassina, Mazzoli, Fabbri.

Al comma 1, dopo le parole: dei docenti
inserire le seguenti: e al tasso di disper-
sione scolastica.

11. 7. Luigi Gallo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. A decorrere dall’anno 2015, per
le carriere dei professori delle istituzioni
AFAM sono adottati i criteri e i parametri
utilizzati per l’adeguamento delle carriere
dei docenti universitari. L’equiparazione
economica e giuridica è effettuata nell’arco
di 5 anni in scaglioni articolati in rapporto
alla fascia e all’anzianità di servizio, sta-
biliti con decreto del Ministro dell’econo-
mia, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione dell’università e della ricerca. Entro
90 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge è data piena attuazione al
regolamento previsto dall’articolo 2,
comma 7, lettera e), della legge n. 508 del
1999 ».

Conseguentemente, al comma 3 dell’ar-
ticolo 10 sostituire le parole: « 381, 137 »
con: « 371, 137 ».

11. 25. Marzana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nell’ambito delle reti di scuole
è istituito il comitato di valutazione pre-
visto dall’articolo 10, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 275
dell’8 marzo 1999, composto da un do-
cente, provvisto di specifiche competenze,
rappresentante di ciascuna istituzione sco-
lastica della rete eletto in seno al collegio
docenti, incaricato di provvedere alla va-
lutazione della qualità delle istituzioni sco-
lastiche sulla base di parametri stabiliti
con decreto ministeriale da emanarsi en-
tro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge. Sulla base dei dati, pub-
blicati nel portale di cui all’articolo 14, il
MIUR predispone gli interventi compen-
sativi per le istituzioni che presentano
maggiori difficoltà, come il supporto di
docenti tutor nella didattica e nella collo-
cazione di risorse aggiuntive. Il comitato di
valutazione ogni anno invia una relazione
al « Comitato scientifico nazionale per l’at-
tuazione delle Indicazioni nazionali e il
miglioramento continuo dell’insegna-
mento » istituito con decreto ministeriale
del 19 marzo 2013 ».

Conseguentemente, al comma 3 dell’ar-
ticolo 10 sostituire le parole: « 381, 137 »
con: « 371, 137 ».

11. 24. Marzana.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nell’ambito delle reti di scuole
è istituito il comitato di valutazione pre-
visto dall’articolo 10, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica dell’8
marzo 1999, composto da un docente,
dotato di specifiche competenze, rappre-
sentante di ciascuna istituzione scolastica
della rete eletto in seno al collegio docenti,
incaricato di attestare la valutazione qua-
litativa del lavoro educativo-didattico dei
docenti delle istituzioni della rete scola-
stica sulla base di parametri stabiliti con
decreto del ministero dell’istruzione da
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emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge ».

11. 23. Marzana.

Sopprimere il comma 2.

11. 27. Chimienti.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di migliorare l’offerta for-
mativa è istituito il comitato di valutazione
della rete delle istituzioni scolastiche,rin-
novato a cadenza triennale, quale organi-
smo tecnico-scientifico con il compito di
valutare la qualità delle istituzioni scola-
stiche.

2-bis. Ciascuna rete di scuole istituisce
il comitato di cui al comma 1. Il comitato
è composto dai rappresentanti del perso-
nale scolastico e dei genitori, eletti dai
componenti della categoria di apparte-
nenza. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
disciplinati la composizione, le compe-
tenze, la sede, le modalità di funziona-
mento, i criteri e la procedura di valuta-
zione garantendo in particolare:

a) la promozione della valutazione
interna delle istituzioni scolastiche;

b) la verifica dell’organizzazione ai
fini dell’efficacia e dell’efficienza della ge-
stione delle istituzioni scolastiche;

c) la valutazione dei livelli professio-
nali dei dirigenti, dei docenti e del perso-
nale ATA ed educativo.

2-ter. Il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca pubblica, entro
il 31 luglio, nel proprio sito istituzionale i
risultati della valutazione svolta dai comi-
tati.

2-quater. Il fondo di cui al comma 1 è
destinato all’implementazione dell’offerta
formativa delle istituzioni scolastiche e per
la realizzazione del comitato di cui al
comma 1 ».

11. 1001. Marzana.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Il dirigente scolastico, sentiti il
collegio dei docenti e il consiglio di isti-
tuto, fissa a inizio di ogni anno scolastico
i criteri, basati su principi di merito e di
trasparenza, per la assegnazione annuale
di una somma del fondo di cui al comma
1 al personale docente, di cui al medesimo
comma 1, sulla base della valutazione
dell’attività didattica in ragione dei risul-
tati ottenuti in termini di qualità dell’in-
segnamento, di rendimento scolastico degli
alunni e degli studenti, di progettualità
nella metodologia didattica utilizzata, di
innovatività e di contributo al migliora-
mento complessivo della scuola. La pre-
detta valutazione è effettuata dal dirigente
scolastico, sentito il comitato per la valu-
tazione del servizio dei docenti, istituito
presso ciascuna istituzione scolastica ai
sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297 ».

11. 6. Centemero, Palmieri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:
2. « Per la valorizzazione del merito del

personale docente è istituito presso il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, un apposito fondo, con lo
stanziamento di euro 200 milioni annui, a
decorrere dall’anno 2016, ripartito a livello
territoriale e tra le istituzioni scolastiche
in proporzione alla dotazione organica dei
docenti con decreto del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.
Con modalità da definire in sede di con-
trattazione all’Aran, entro 60 giorni dalla
approvazione della legge, sono definiti i
criteri di assegnazione annuale al perso-
nale della suddetta somma, ferme re-
stando le finalità di destinazione di cui al
comma 3 successivo. Con decorrenza 1o

settembre 2015 in coerenza con le finalità
dell’organico funzionale e per promuovere
l’attuazione dei POF di istituto, il fondo
della istituzione scolastica di cui all’arti-
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colo 84 del CCNL scuola vigente, incre-
mentato di 700 milioni di euro ».

11. 40. Terrosi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. I docenti che vogliono partecipare
all’assegnazione di risorse aggiuntive per il
proprio lavoro presentano dei progetti che
saranno valutati da un’apposita commis-
sione di docenti. I progetti che hanno
carattere interdisciplinare e fanno ricorso
a nuove metodologie, anche di tipo infor-
matico, avranno un esplicito riconosci-
mento nella valutazione complessiva. Il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, con proprio decreto da adot-
tarsi entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, stabilisce i
criteri e le modalità per la composizione
della commissione dei docenti ».

11. 57. Binetti

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Il dirigente scolastico, annualmente,
sottopone all’approvazione del Consiglio di
Istituto, del Comitato tecnico-scientifico,
ove istituito, del Comitato di Valutazione e
del Nucleo di autovalutazione, in seduta
comune, i criteri della valutazione dell’at-
tività didattica in ragione dei risultati
ottenuti in termini di qualità dell’insegna-
mento, di rendimento scolastico degli
alunni e degli studenti, di progettualità
nella metodologia didattica utilizzata, di
innovazione e di contributo al migliora-
mento complessivo della scuola. Sulla base
dei criteri approvati, il dirigente scolastico,
individua i docenti meritevoli e assegna
quanto previsto al comma 1 ».

11. 32. Burtone

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il dirigente scolastico, sulla base dei
criteri individuati dal Comitato per la

valutazione dei docenti, assegna annual-
mente al personale docente una somma
del fondo di cui al comma 1 sulla base di
motivata valutazione.

11. 44. Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Fassina, Mazzoli, Fabbri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il dirigente scolastico, sulla base dei
criteri definiti dal collegio dei docenti, e
acquisito il parere del comitato di valuta-
zione del servizio dei docenti di cui al-
l’articolo 11 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, assegna annualmente
una somma del fondo di cui al comma 1
al personale docente, di cui al medesimo
comma 1, definendo in sede di contratta-
zione integrativa di istituto i criteri di
ripartizione della somma.

11. 46. Fioroni.

Al comma 2, sostituire le parole: il
dirigente scolastico, con le seguenti: Il
comitato di valutazione previsto dall’arti-
colo 10, comma 1, del Presidente della
Repubblica n. 275 dell’8 marzo 1999.

11. 29. Marzana.

Al comma 2,apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: il dirigente scola-
stico inserire le seguenti: sulla base delle
risultanze di valutazione di un corpo ispet-
tivo autonomo e appositamente formato a
questo scopo, da istituirsi con decreto del
Ministero dell’istruzione dell’università e
della ricerca, e;

b) sostituire le parole: della valuta-
zione dell’attività didattica in ragione dei
risultati ottenuti in termini di qualità
dell’insegnamento, di rendimento scola-
stico degli alunni e degli studenti con te
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seguenti: della disponibilità alla forma-
zione continua e all’aggiornamento, con
particolare riferimento alle pratiche didat-
tiche innovative finalizzate all’inclusione
degli alunni disabili e degli studenti con
bisogni educativi speciali, della valutazione
delle competenze didattico-disciplinari,
della capacità di propiziare una relazione
educativa significativa con gli studenti an-
che attraverso modalità relazionali che
incentivino l’apprendimento degli alunni
con maggiori difficoltà, della gestione cor-
retta del processo di apprendimento e
della capacità di instaurare processi coo-
perativi e collaborativi con gli altri docenti
e in ragione dei risultati ottenuti in ter-
mini.

11. 1002. Chimienti, Vacca, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, D’Uva, Simone
Valente, Di Benedetto.

Al comma 2, dopo le parole: il dirigente
scolastico, inserire le seguenti: sulla base
delle risultanze di valutazione di un corpo
ispettivo autonomo e appositamente for-
mato a questo scopo, da istituirsi con
decreto, del Ministero dell’istruzione del-
l’università e della ricerca, e.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire le parole: della valutazione del-
l’attività didattica in ragione dei risultati
ottenuti in termini di qualità dell’insegna-
mento, di rendimento scolastico degli
alunni e degli studenti, con le seguenti:
della valutazione delle competenze didat-
tico-disciplinari, della capacità di propi-
ziare una relazione educativa significativa
con gli studenti anche attraverso modalità
relazionali che incentivino l’apprendi-
mento degli alunni con maggiori difficoltà,
della gestione corretta del processo di
apprendimento e della capacità di instau-
rare processi cooperativi e collaborativi
con gli altri docenti e in ragione dei
risultati ottenuti in termini.

11. 15. Chimienti.

Al comma 2, dopo le parole: il dirigente
scolastico, inserire le seguenti: sulla base

delle risultanze di valutazione di un corpo
ispettivo autonomo e appositamente for-
mato a questo scopo, da istituirsi con
decreto del Ministero dell’istruzione del-
l’università e della ricerca, e.

11. 16. Chimienti.

Al comma 2, dopo le parole: Il dirigente
scolastico, inserire le seguenti: previa de-
libera del collegio dei docenti.

11. 51. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, sostituire le parole: Il
dirigente scolastico, sentito il consiglio
d’istituto, con le seguenti: il collegio dei
docenti.

11. 21. Luigi Gallo.

Al comma 2, sopprimere le parole: sen-
tito il Consiglio di Istituto.

11. 3. Ciracì, Fucci, Marti.

Al comma 2, sostituire le parole: sentito
il consiglio d’istituto assegna annualmente
una somma con le seguenti: di concerto
con il collegio dei docenti e il consiglio di
istituto propone annualmente l’assegna-
zione di una somma.

*11. 49. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, sostituire le parole: sentito
il consiglio d’istituto assegna annualmente
una somma con le seguenti: di concerto
con il collegio dei docenti e il consiglio di
istituto propone annualmente l’assegna-
zione di una somma.

*11. 55. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, sostituire le parole: sentito
il consiglio d’istituto con le seguenti: sentiti
i docenti collaboratori di cui all’articolo 7,
comma 5.

11. 56. Causi.
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Al comma 2, sostituire le parole: sentito
il consiglio d’istituto con le seguenti: sen-
tito il collegio docenti.

11. 42. Sgambato.

Al comma 2, sostituire le parole: sentito
il consiglio d’istituto con le seguenti: a
seguito di contrattazione decentrata di
istituto con le Rappresentanti sindacali
unitarie di istituto.

11. 59. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 2, le parole: sentito il con-
siglio d’istituto sono sostituite dalle se-
guenti parole: sulla base dei criteri stabiliti
dal Collegio dei Docenti e sentito il Con-
siglio di Istituto e le parole: al rendimento
scolastico degli alunni e degli studenti″
sono soppresse.

11. 1000. Pagano.

Al comma 2, sostituire le parole: sentito
il consiglio d’istituto con le seguenti: sulla
base dei criteri formulati dal Consiglio di
Istituto e su proposta del Collegio dei
docenti.

11. 58. Santerini, Caruso, Lo Monte.

Al comma 2, sostituire la parola: sentito
con le seguenti: di concerto con.

*11. 20. Chimienti.

Al comma 2, sostituire la parola: sentito
con le seguenti: di concerto con.

*11. 48. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, sostituire la parola: sentito
con le seguenti: di concerto con.

*11. 52. Labriola.

Al comma 2, sostituire la parola: sentito
con le seguenti: in accordo con.

11. 19. Chimienti.

Al comma 2, sostituire la parola: sentito
con le seguenti: con l’approvazione del.

11. 4. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: sulla base della valutazione dell’at-
tività didattica in ragione dei risultati
ottenuti in termini di qualità dell’insegna-
mento, di rendimento scolastico degli
alunni e degli studenti.

11. 28. Chimienti.

Al comma 2, sostituire le parole da:
della valutazione fino alla fine del comma
con le seguenti: delle ore aggiuntive svolte
per attività didattiche nel proprio istituto
e per la formazione.

11. 12. Luigi Gallo.

Al comma 2, sostituire le parole: della
valutazione dell’attività didattica in ra-
gione dei risultati ottenuti in termini di
qualità dell’insegnamento, di rendimento
scolastico degli alunni e degli studenti con
le seguenti: della valutazione delle compe-
tenze didattico-disciplinari, della capacità
di propiziare una relazione educativa si-
gnificativa con gli studenti anche attra-
verso modalità relazionali che incentivino
l’apprendimento degli alunni con maggiori
difficoltà, detta gestione corretta del pro-
cesso di apprendimento e della capacità di
instaurare processi cooperativi e collabo-
rativi con gli altri docenti e in ragione dei
risultati ottenuti in termini.

11. 17. Chimienti.

Al comma 2, sostituire le parole: della
valutazione dell’attività didattica in ra-
gione dei risultati ottenuti in termini di
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qualità dell’insegnamento, di rendimento
scolastico degli alunni e degli studenti con
le seguenti: della disponibilità alla forma-
zione continua e all’aggiornamento, con
particolare riferimento alle pratiche didat-
tiche innovative finalizzate all’inclusione
degli alunni disabili e degli studenti con
bisogni educativi speciali.

11. 18. Chimienti.

Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: di rendimento scolastico degli
alunni e degli studenti.

11. 26. Brescia.

Al comma 2, sostituire le parole: di
rendimento scolastico degli alunni e degli
studenti con le seguenti: capacità di pro-
piziare relazioni educative significative con
gli studenti attraverso modalità didattico-
disciplinari che incentivino gli apprendi-
menti.

11. 13. Chimienti.

Al comma 2, sostituire le parole: di
rendimento scolastico degli alunni e degli
studenti con le seguenti: di sviluppo di
modalità relazionali che incentivino gli
apprendimenti degli studenti con maggiori
difficoltà.

11. 14. Chimienti.

Al comma 2, dopo la parola: innovati-
vità inserire le seguenti: del contesto so-
ciale in cui è inserita la scuola, di man-
tenimento della scolarizzazione.

11. 30. Marzana.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le iniziative di aggiornamento
professionale di cui all’articolo 4 della
legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive
modifiche e la valorizzazione professionale

dei docenti sono definite a seguito di
contrattazione con le RSU, in deroga a
quanto disposto dalla legge n. 15 del 4
marzo 2009 e dal decreto legislativo n. 150
del 2009.

11. 31. Marzana.

Al comma 3 dopo le parole: retribuzione
accessoria aggiungere le seguenti: Come
tale deve essere oggetto di contrattazione
in sede di RSU di Istituto.

11. 1006. Cristian Iannuzzi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e come tale deve essere
oggetto di contrattazione in sede di RSU di
Istituto.

*11. 50. Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e come tale deve essere
oggetto di contrattazione in sede di RSU di
Istituto.

*11. 53. Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini del recupero delle profes-
sionalità acquisite e del riconoscimento del
merito è istituito un elenco nazionale dove
inserire in graduatoria, in base al servizio
svolto e ai titoli posseduti, gli assistenti
amministrativi che hanno svolto la fun-
zione di DSGA per almeno 3 anni, anche
non continuativi, dal 2000 al 2015. Nel-
l’elenco nazionale saranno prioritaria-
mente inseriti in testa coloro che hanno
partecipato con esito positivo alla mobilità
professionale e che non hanno otenuto il
passaggio (dall’area B all’area D) e, a
seguire, tutti coloro che hanno maturato il
diritto.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e del
personale amministrativo.

11. 1. Ciracì, Altieri, Fucci, Marti, Cen-
temero.

Martedì 5 maggio 2015 — 235 — Commissione VII



Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini della valorizzazione pro-
fessionale del personale docente è istituita
la figura del docente mentor, che svolge
funzioni di supporto didattico, di coordi-
namento delle attività di formazione, ag-
giornamento e valutazione dei docenti,
nonché le funzioni proprie del profilo di
appartenenza e può svolgere, altresì, fun-
zioni di tutoraggio dei docenti in periodo
di formazione e prova. Il mentor è indi-
viduato dal dirigente scolastico, sentito il
collegio docenti, tra coloro che abbiano
maturato un congruo numero di anni di
servizio a tempo indeterminato e che siano
in possesso di titoli didattici, formativi e
professionali adeguati. Il dirigente scola-
stico può inoltre determinare con l’atto di
nomina le modalità di esonero dal servizio
di docenza, ove predetto esonero sia rite-
nuto necessario al fine di un più efficace
svolgimento della funzione in oggetto.

11. 5. Centemero, Palmieri, Lainati.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11.

(Valutazione scolastica).

1. Al decreto-legge 1o settembre 2008,
n. 137, convertito con modificazioni dalla
legge 30 ottobre 2008, n. 169, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 dell’articolo 2 è sosti-
tuito dal seguente: « 2. A decorrere dal-
l’anno scolastico 2015/16 la valutazione
del comportamento è espressa mediante
l’attribuzione di giudizi sintetici: non suf-
ficiente; sufficiente, buono, distinto, ot-
timo »;

b) sostituire il comma 3 dell’articolo
2: « La valutazione del comportamento
degli studenti, attribuita collegialmente dal

consiglio di classe, concorre alla valuta-
zione complessiva dello studente e può
determinare la non ammissione al succes-
sivo anno di corso o all’esame conclusivo
del ciclo. Ferma l’applicazione della pre-
sente disposizione dall’inizio dell’anno sco-
lastico di cui al comma 2, con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sono specificati i criteri per
correlare la particolare e oggettiva gravità
del comportamento, nonché eventuali mo-
dalità applicative del presente articolo »;

c) sostituire il comma 1 dell’articolo
3: « Dall’anno scolastico 2015/2016, nella
scuola primaria la valutazione periodica
ed annuale degli apprendimenti degli
alunni è espressa con giudizio sintetico
(non sufficiente, sufficiente, buono, di-
stinto, ottimo); la certificazione delle com-
petenze al termine della scuola primaria
viene effettuata su apposito modello sta-
bilito con decreto ministeriale e mediante
i seguenti livelli: iniziale, di base, inter-
medio, avanzato. Nelle classi intermedie
viene effettuata una attestazione dei tra-
guardi di sviluppo delle competenze pre-
visti dalla Indicazioni nazionali di cui al
decreto ministeriale del 16 dicembre
2012 »;

d) il comma 2 dell’articolo 3 è così
sostituito: « Dall’anno scolastico 2015/
2016, nella scuola secondaria di primo
grado la valutazione periodica ed annuale
degli apprendimenti degli alunni, nonché
la valutazione dell’esame finale del ciclo,
sono effettuate mediante l’attribuzione di
giudizi sintetici (non sufficiente, suffi-
ciente, buono, distinto, ottimo). La certi-
ficazione delle competenze al termine
della scuola secondaria di primo grado
viene effettuata su apposito modello sta-
bilito con decreto ministeriale e mediante
i seguenti livelli: iniziale, di base, inter-
medio, avanzato. Nelle classi intermedie
viene effettuata una attestazione dei tra-
guardi di sviluppo delle competenze pre-
visti dalla Indicazioni nazionali di cui al
decreto ministeriale del 16 dicembre
2012 »;

e) il comma 3 dell’articolo 3 è sosti-
tuito dal seguente: « 3. Alla scuola secon-
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daria di primo grado l’ammissione degli
studenti alle classi successive, ovvero al-
l’esame di stato a conclusione del ciclo, è
deliberata, a maggioranza di due terzi, dal
consiglio di classe »;

f) il comma 3-bis è soppresso;

2. Il comma 4 dell’articolo 185 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297 è sostituito dal seguente: « 4.
L’esito dell’esame conclusivo del primo
ciclo, deliberato a maggioranza dei due
terzi dal consiglio di classe, è espresso
dalla certificazione delle competenze e
dalla valutazione degli apprendimenti dal-
l’alunno, espressa con il giudizio sintetico
(sufficiente, buono, distinto, ottimo). In
caso di esito negativo il giudizio è « non
licenziato » ».

3. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 giugno 2009, n. 122 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 dell’articolo 2 è sop-
presso;

b) al comma 3 dell’articolo 2 da: « la
valutazione » a: « decimi » sono sostituite
dalle seguenti: « il giudizio sintetico »;

c) al comma 5 dell’articolo 2 la
parola: « voto » è sostituita dalla seguente:
« giudizio »;

d) il comma 8 è così riformulato: La
valutazione del comportamento degli
alunni, ai sensi degli articoli 8, comma 1,
e 11, comma 2, del decreto legislativo
n. 59 del 2004, e successive modificazioni,
e dell’articolo 2 del decreto-legge, e’
espressa nella scuola primaria e nella
scuola secondaria di I grado con un giu-
dizio sintetico (non sufficiente, sufficiente,
buono, distinto, ottimo);

e) il comma 2 dell’articolo 3 è sosti-
tuito dal seguente: « L’ammissione al-
l’esame di Stato è disposta dal consiglio di
classe a maggioranza di due terzi, previo
accertamento della prescritta frequenza ai
lini della validità dell’anno scolastico, nei
confronti dell’alunno che ha raggiunto un
livello essenziale negli apprendimenti e
nelle competenze »;

f) il comma 4 dell’articolo 3 è sosti-
tuito dal seguente: « È abrogato l’articolo
22, comma 4-ter, del decreto legislativo
n. 59 del 2004 »;

g) sostituire il comma 6 con il se-
guente: « All’esito dell’esame di Stato, che
è espresso dal giudizio sintetico, concor-
rono gli esiti delle prove scritte e orali e
i livelli di apprendimento raggiunti dal-
l’alunno nelle varie discipline. Il giudizio
finale è basato sui giudizi ottenuti nelle
singole discipline nel corso dell’anno e sui
giudizi ottenuti nelle singole prove
d’esame. La certificazione delle compe-
tenze concorre nella valutazione comples-
siva dell’alunno da parte del Consiglio di
classe ai fini dell’esito dell’esame di
Stato »;

h) al comma 7 dell’articolo 3 soppri-
mere le parole: « ivi compresa la prova di
cui al comma 4 »;

i) all’articolo 3, sopprimere il comma
8.

11. 0.1000. Vacca, Marzana, Chimienti,
D’Uva, Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto, Luigi Gallo.

ART. 12.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 24, dopo
il comma 7, aggiungere il seguente: agli
oneri derivanti dalla proroga dei contratti
oltre i 36 mesi, pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2015, pari a 70 milioni di euro
per il 2016 e pari a 50 milioni per il 2017,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

12. 24. Simonetti, Borghesi.
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Sopprimerlo.

*12. 9. Vacca, Marzana, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sopprimerlo.

*12. 17. Terrosi.

Sopprimerlo.

*12. 20. Fioroni.

Sopprimerlo.

*12. 23. Simonetti, Borghesi.

Sopprimerlo.

*12. 25. Rampelli.

Sopprimerlo.

*12. 31. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente alla rubrica soppri-
mere le parole: Limite alla durata dei
contratti di lavoro a tempo determinato.

12. 32. Pannarale, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Sopprimere il comma 1.

*12. 3. Rigoni.

Sopprimere il comma 1.

*12. 1. Centemero, Palmieri, Lainati.

Sopprimere il comma 1.

*12. 10. Marzana, Vacca, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Sopprimere il comma 1.

*12. 26. Rampelli.

Sopprimere il comma 1.

*12. 27. Baldassarre, Artini, Barbanti,
Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Sopprimere il comma 1.

12. 1001. Cristian Iannuzzi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di prevenire l’abuso di con-
tratti a termine nel settore scuola e di
ottemperare a quanto previsto dalla diret-
tiva 1999/70/CE e dall’allegato accordo
quadro CES, UNICE e CEEP, attuati con il
Decreto Legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, il fabbisogno di personale docente
deliberato ai sensi dell’ articolo 39 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e le con-
seguenti facoltà assunzionali annuali pre-
vedono la copertura con contratti a tempo
indeterminato di tutti i posti resisi vacanti
e disponibili nell’ organico dell’ autono-
mia.

12. 2. Centemero, Palmieri, Lainati.

Sostituire il comma 1 con il seguente: Al
fine di rispettare la Direttiva Europea
70/1999 a partire dall’anno scolastico
2015/2016 i posti vacanti e disponibili,
entro la data del 31 dicembre, è immesso
in ruolo, con contratto a tempo indeter-
minato, il personale scolastico abilitato
che abbia prestato, sulla medesima classe
di concorso, servizio per almeno 3 anni.

12. 13. Marzana, Chimienti, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I posti vacanti e disponibili presso le
istituzioni scolastiche ed educative statali
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vengono assegnati tramite procedura con-
corsuale, a cadenza massimo triennale. In
attesa degli esiti del concorso, gli stessi
possono essere coperti stipulando contratti
a tempo determinato con una durata mas-
sima di 36 mesi.

*12. 19. Bossa.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. I nuovi contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con il personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico ed ausiliario
presso le istituzioni scolastiche ed educa-
tive statali, per la copertura di posti va-
canti e disponibili, non possono superare
la durata complessiva di trentasei mesi,
anche non continuativi.

12. 22. Malpezzi, Rocchi, Carocci,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Mazzoli, Carrescia, Fassina, Fioroni,
Richetti, Marzano, De Menech, Rotta,
Mazzoli, Piazzoni, Giuliani.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role A partire dall’anno 2018/19.

Conseguentemente al medesimo comma,
dopo le parole tecnico ed ausiliario inserire
le seguenti ad esclusione dei soggetti indi-
viduati dall’ART. 8 comma 12 in possesso
di regolare titolo abilitativo.

12. 4. Albini, Fossati.

Al comma 1, sostituire le parole non
possono superare la durata complessiva di
trentasei mesi, anche non continuativi con
le seguenti: In caso di superamento, il
contratto è convertito a tempo indetermi-
nato con l’immediata immissione in ruolo

in applicazione dell’articolo 5, comma 4
bis del decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368.

12. 12. Marzana, Chimienti, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, sostituire le parole non
possono superare la durata complessiva di
trentasei mesi, anche non continuativi con
le seguenti: sono automaticamente conver-
titi in contratti a tempo indeterminato
qualora superino la durata complessiva di
trentasei mesi, anche non continuativi, a
valere sul turn-over.

12. 14. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, sostituire le parole non
possono superare la durata complessiva di
trentasei mesi, anche non continuativi con
le seguenti: sono automaticamente conver-
titi in contratti a tempo indeterminato
qualora superino la durata complessiva di
trentasei mesi, anche non continuativi.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

12. 11. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , successivi alla data di
entrata della presente legge.

12. 21. Malpezzi, Rocchi, Carocci,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Mazzoli, Carrescia, Fassina, Fioroni,
Richetti, Marzano, De Menech, Rotta,
Mazzoli, Piazzoni, Giuliani.
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Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: non sarà applicabile a co-
loro che alla data di entrata in vigore del
decreto hanno già maturato 36 mesi i
quali avendo già acquisito un diritto al
ruolo, dovranno essere inclusi in un piano
quinquennale di assunzioni in ruolo at-
traverso esami per titoli.

Conseguentemente al comma 2, aggiun-
gere, in fine il seguente periodo: in concer-
tazione col MIUR è data possibilità al
docente al quale spetta il risarcimento di
essere immesso in ruolo su disponibilità di
posto vacante o disponibile se il docente
rifiuta il risarcimento a lui spettante.

12. 18. Bossa, Narduolo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Ove la durata complessiva
superi i trentasei mesi, il contratto è
convertito in contratto a tempo indeter-
minato con l’immediata immissione in
ruolo in applicazione del comma 4-bis
dell’articolo 5 del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368,. Le graduatorie di
circolo e d’istituto sono trasformate in
graduatoria a scorrimento per il ruolo.

12. 8. Marzana, Vacca, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Il personale di cui al
precedente periodo ha diritto ad una
quota riservata di posti nel primo con-
corso utile bandito per la categoria di
appartenenza.

12. 15. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

« Nel caso contrario di superamento del
limite di durata, il contratto è convertito a

tempo indeterminato con l’immediata im-
missione in ruolo del personale oggetto
della proposta di assunzione ».

Conseguentemente:

a) sostituire il comma 2, con i se-
guenti:

2. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

3. Le dotazioni lineari di parte corrente
iscritte a legislazione vigente in termini di
competenza e di cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, ad eccezione di quelle
relative a diritti sociali, politiche sociali e
della famiglia, politiche per il lavoro, tu-
tela della salute e dell’ambiente, sono
ridotte mediante riduzione lineare in ma-
niera da assicurare 700 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015.

4. I commi 48 e 49 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, e successive mo-
dificazioni, sono sostituiti dai seguenti a
decorrere dal 1º gennaio 2016:
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« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma l, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

5. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

b) all’articolo 7, sopprimere il comma
7,;

c) all’articolo 10, sopprimere i commi
1, 2 e 3,;

d) sopprimere l’articolo 11;

e) all’articolo 24, comma 3, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) sopprimere le parole: « 7,
comma 7 » e « 11 » e sostituire le parole:
« 10, commi 3 e » con le seguenti: « 10,
comma 5 »;

2) alla lettera a), sostituire le pa-
role: « 1.000 milioni » con le seguenti: « 470
milioni » e le parole: « 3.000 » con le se-
guenti: « 2.383,863 ».

12. 1004. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nel caso contrario di
superamento del limite di durata, il con-
tratto è convertito a tempo indeterminato
con l’immediata immissione in ruolo del
personale oggetto della proposta di assun-
zione.
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Conseguentemente:

a) sostituire il comma 2 con i se-
guenti:

2. Per l’anno 2015, in aggiunta alle
somme già assegnate, una quota parte pari
a 550 milioni di euro delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 1, comma 7, della
legge 15 dicembre 2014, n. 186, è asse-
gnata alle misure di cui al comma 1 del
presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, da
emanare entro il 30 settembre 2015, de-
stina a tale scopo la quota parte di cui al
presente comma. Qualora dal monitorag-
gio delle entrate di cui al periodo prece-
dente emerga un andamento che non
consenta la copertura di tali oneri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’aumento della
misura degli acconti ai fini dell’IRES e
dell’IRAP, dovuti per il periodo d’imposta
2015, in misura tale da assicurare il con-
seguimento dei predetti obiettivi anche ai
fini della eventuale compensazione delle
minori entrate che si dovessero generare
per effetto dell’aumento degli acconti.

2-bis. I commi 48 e 49 dell’articolo 2
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e successive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti
a decorrere dal 1o gennaio 2016:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea

retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».
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2-ter. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

b) all’articolo 7, sopprimere il comma
7;

c) all’articolo 10, sopprimere i commi
1, 2 e 3;

d) sopprimere l’articolo 11.

5) Corrispondente riduzione, fino
al fabbisogno, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2015-2017, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2016, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio;

6) Corrispondente riduzione li-
neare, fino a fabbisogno residuale, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente,
iscritte a legislazione vigente in termini di
competenza e di cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, ad eccezione di quelle
relative a diritti sociali, politiche sociali e
della famiglia, politiche per il lavoro, tu-
tela della salute e dell’ambiente.

12. 42. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Airaudo, Placido, Costantino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In caso di superamento,
il contratto è convertito a tempo indeter-
minato con l’immediata immissione in
ruolo del personale oggetto della proposta
di assunzione.

12. 1000. Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La durata complessiva di trenta-
sei mesi, anche non continuativi, di cui al
comma 1, è riferita esclusivamente ai
servizi prestati con contratto a tempo
determinato su supplenze annue o fino al
termine delle attività.

1-ter. Al raggiungimento dei 36 mesi di
servizio con contratto a tempo determi-
nato per la copertura di posti vacanti e
disponibili, così come individuati dal
comma 1, è possibile, comunque, la stipula
di contratti a tempo determinato per sup-
plenze brevi in base alle graduatorie d’isti-
tuto.

Conseguentemente all’articolo 6 comma
3 terzo periodo aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: salvo quanto previsto dai
commi 1-bis e 1-ter dell’articolo 12.

12. 30. Santerini, Lo Monte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.bis. La disposizione di cui al comma
1 si applica esclusivamente al personale
docente che non abbia ancora maturato 36
mesi di servizio, anche non continuativi.
Per il personale docente che abbia stipu-
lato contratti di lavoro a tempo determi-
nato oltre i 36 mesi di servizio, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca è autorizzato, a decorrere dall’anno
scolastico 2015-2016, ad attuare un piano
straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato, con cadenza quinquennale, per
le istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, per la copertura dei posti vacanti e
disponibili nell’organico.

12. 29. Piso.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I docenti della seconda fascia
d’istituto abilitati sono immessi in ruolo a
decorrere dall’A.S. 2015-16, su posti va-
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canti e disponibili, eventualmente preve-
dendo un piano di assunzioni triennale o
quinquennale.

12. 28. Piso.

All’articolo 12, comma 2, sostituire le
parole da: 10 milioni fino alla fine del
comma con le seguenti: 60 milioni a de-
correre dal 2015.

Conseguentemente al medesimo comma,
aggiungere, in fine il seguente periodo:
All’onere finanziario derivante dalla pre-
sente disposizione si provvede, per 50
milioni di euro per l’anno 2015 ed a 200
milioni di euro a decorrere dal 2016,
mediante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad eccezione di
quelle relative a diritti sociali, politiche
sociali e della famiglia, politiche per il
lavoro, tutela della salute e dell’ambiente.

12. 43. Pannarale, Costantino, Giancarlo
Giordano, Airaudo, Placido.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, il comma 332 è
soppresso. Ai relativi oneri si fa fronte con
i risparmi derivanti dalle disposizioni di
cui al comma 3-bis.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3, pari a 21,333 milioni
di euro per l’anno 2015 ed a 64 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre, n. 307. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

12. 33. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Placido, Airaudo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, il comma 332 è
soppresso. Per far fronte ai relativi oneri
pari a 25 milioni di euro per l’anno 2015,
ed a 65 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016 , si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie di parte corrente,
iscritte a legislazione vigente in termini di
competenza e di cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, ad eccezione di quelle
relative a diritti sociali, politiche sociali e
della famiglia, politiche per il lavoro, tu-
tela della salute e dell’ambiente.

12. 41. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Placido, Airaudo.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, il comma 333 è
soppresso. Ai relativi oneri si fa fronte con
i risparmi derivanti dalle disposizioni di
cui al comma 3-bis.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3, pari a 45 milioni di
euro per l’anno 2015 ed a 135 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre, n. 307. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

12. 35. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Placido, Airaudo.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, il comma 333 è
soppresso.

Conseguentemente, all’articolo 10, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
euro 500 annui con le seguenti: euro 322
annui;

b) al comma 3 sostituire le parole:
euro 381,137 milioni con le seguenti: euro
245,452 milioni.

12. 36. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Placido, Airaudo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, il comma 333 è sop-
presso. Per far fronte ai relativi oneri pari
a 45 milioni di euro per l’anno 2015, ed a
135 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016, si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente, iscritte a legislazione
vigente in termini di competenza e di
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle
missioni di spesa di ciascun Ministero, ad
eccezione di quelle relative a diritti sociali,
politiche sociali e della famiglia, politiche
per il lavoro, tutela della salute e dell’am-
biente.

12. 40. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Placido, Airaudo.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, i commi 334 e 336
sono soppressi.

2-ter. Per far fronte agli oneri derivanti
dal comma 3, pari a 17 milioni di euro per
l’anno 2015, ed a 51 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-

diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad eccezione di
quelle relative a diritti sociali, politiche
sociali e della famiglia, politiche per il
lavoro, tutela della salute e dell’ambiente.

2-quater. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge si procede alla revisione dei
criteri e dei parametri previsti per la
definizione delle dotazioni organiche del
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario della scuola finalizzata ad una ra-
zionalizzazione degli stessi ad invarianza
della consistenza complessiva.

12. 39. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Costantino, Placido, Airaudo.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, i commi 334 e 336
sono soppressi. Ai relativi oneri si fa
fronte con i risparmi derivanti dalle di-
sposizioni di cui al successivo comma
3-bis.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3, pari a 17 milioni di
euro per l’anno 2015 ed a 51 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre, n. 307. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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2-quater. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge si procede alla revisione dei
criteri e dei parametri previsti per la
definizione delle dotazioni organiche del
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario della scuola finalizzata ad una ra-
zionalizzazione degli stessi ad invarianza
della consistenza complessiva.

12. 37. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Costantino, Placido, Airaudo.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, i commi 334 e 336
sono soppressi. Ai relativi oneri si fa
fronte con i risparmi derivanti dalle di-
sposizioni di cui al successivo comma
3-bis.

2-ter. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge si procede alla revisione dei
criteri e dei parametri previsti per la
definizione delle dotazioni organiche del
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario della scuola finalizzata ad una ra-
zionalizzazione degli stessi ad invarianza
della consistenza complessiva.

Conseguentemente, all’articolo 10 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
euro 500 annui con le seguenti: euro 433
annui;

b) al comma 3 sostituire le parole:
euro 381,137 milioni con le seguenti: euro
330,064 milioni.

12. 38. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Placido, Airaudo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, il comma 332 è
soppresso.

Conseguentemente, all’articolo 10, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
euro 500 annui con le seguenti: euro 415
annui;

b) al comma 3 sostituire le parole:
euro 381,137 milioni con le seguenti: euro
316,344 milioni.

12. 34. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Placido, Airaudo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Salvaguardia previdenziale del personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi
dell’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modi-

ficazioni).

1. All’alinea del comma 14 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le
parole: « ad applicarsi » sono inserite le
seguenti: « al personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni ».

2. Il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto, con decorrenza dalla data
del 1o settembre 2015, nel limite mas-
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simo di 3.000 soggetti e nei limiti dell’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 3.
L’INPS provvede al monitoraggio delle do-
mande presentate, secondo modalità tele-
matiche, definendo un elenco numerico
delle stesse basato su un criterio progres-
sivo risultante dalla somma dell’età ana-
grafica e dell’anzianità contributiva van-
tate dai singoli richiedenti alla data del 31
dicembre 2012. Qualora dal monitoraggio
risulti il raggiungimento del limite nume-
rico, non prende in esame ulteriori do-
mande di pensionamento finalizzate ad
usufruire dei benefici previsti dalla dispo-
sizione di cui al medesimo comma 1. Per
i lavoratori che accedono al beneficio di
cui al comma 1, il trattamento di fine
rapporto, comunque denominato, è corri-
sposto al momento in cui il soggetto
avrebbe maturato il diritto alla correspon-
sione dello stesso secondo le disposizioni
di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e sulla base di quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 22, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, nonché secondo le
modalità previste a legislazione vigente.

3. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro
per l’anno 2016, di 105 milioni di euro
per l’anno 2017, di 101 milioni di euro per
l’anno 2018, di 94 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 81 milioni di euro per
l’anno 2020. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad eccezione di
quelle relative a diritti sociali, politiche
sociali e della famiglia, politiche per il
lavoro, tutela della salute e dell’ambiente.

12. 01. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla, Airaudo, Placido.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Salvaguardia previdenziale del personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi
dell’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modi-

ficazioni).

1. All’alinea del comma 14 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le
parole: « ad applicarsi » sono inserite le
seguenti: « al personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni ».

2. Il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto, con decorrenza dalla data
del Io settembre 2015, nel limite massimo
di 3.000 soggetti e nei limiti dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 3.
L’INPS provvede al monitoraggio delle do-
mande presentate, secondo modalità tele-
matiche, definendo un elenco numerico
delle stesse basato su un criterio progres-
sivo risultante dalla somma dell’età ana-
grafica e dell’anzianità contributiva van-
tate dai singoli richiedenti alla data del 31
dicembre 2012. Qualora dal monitoraggio
risulti il raggiungimento del limite nume-
rico, non prende in esame ulteriori do-
mande di pensionamento finalizzate ad
usufruire dei benefici previsti dalla dispo-
sizione di cui al medesimo comma 1. Per
i lavoratori che accedono al beneficio di
cui al comma 1, il trattamento di fine
rapporto, comunque denominato, è corri-
sposto al momento in cui il soggetto
avrebbe maturato il diritto alla correspon-
sione dello stesso secondo le disposizioni
di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e sulla base di quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 22, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, nonché secondo le
modalità previste a legislazione vigente.

3. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro
per l’anno 2016, di 105 milioni di euro per
l’anno 2017, di 101 milioni di euro per
l’anno 2018, di 94 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 81 milioni di euro per
l’anno 2020. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

12. 02. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla, Airaudo, Placido.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 13. Cristian Iannuzzi.

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

ART. 13.

(Personale scolastico in posizione di co-
mando, distacco, fuori ruolo o utilizzazione

presso altre amministrazioni).

1. Al fine di contribuire al manteni-
mento della continuità didattica e alla
piena attuazione dell’offerta formativa, a
decorrere dal 1o settembre 2015 fatte salve
le ipotesi di collocamento fuori ruolo di
cui all’articolo 26, comma 8, della legge 23
dicembre 1998, n. 448 e successive modi-
ficazioni, nonché di cui all’articolo 307 e

alla Parte V del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, e all’articolo 1, comma
4, della legge 3 agosto 1998, n. 315, e delle
prerogative sindacali ai sensi della norma-
tiva vigente, il personale appartenente al
comparto scuola utilizzato presso le pub-
bliche amministrazioni inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, non può essere
ulteriormente posto in posizione di co-
mando, distacco, fuori ruolo o utilizza-
zione comunque denominata ed entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge e sottoposto, a domanda, alle pro-
cedure di mobilità di cui all’articolo 30 del
decreto legislativo n. 165 del 30 marzo
2001.

13. 16. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 1, dopo le parole: Il personale
docente, inserire le seguenti: ivi compreso
il contingente di 300 unità di personale
utilizzato nell’anno scolastico 2014-2015
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca ai sensi dell’articolo 26,
comma 8, primo periodo, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, nonché il perso-
nale.

13. 3. Centemero, Palmieri.

Al comma 1, dopo le parole: in posi-
zione inserire le seguenti: o che ha pre-
sentato formale domanda.

13. 7. Giovanna Sanna.

Al comma 1, dopo le parole: comando,
distacco o fuori luogo alla data di entrata
in vigore della presente legge aggiungere le
seguenti: fatta 0eccezione per l’organizza-
zione e il coordinamento periferico del
servizio di educazione fisica che deve es-
sere coperto a livello provinciale.

13. 1000. Vezzali.
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Al comma 1, dopo le parole: procedura
comparativa inserire le seguenti: , secondo
i criteri di equipollenza nei diversi livelli
della Pubblica Amministrazione.

13. 6. Marzana, Vacca, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

All’articolo 13 sostituire le parole da:
fermo restando a 23 dicembre 2014,
n. 190 con le seguenti: . Il comma 330
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 è abrogato.

Conseguentemente, dopo il comma 3
dell’articolo 24 aggiungere i seguenti:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione della presente norma, pari a 1
milione e 32 mila euro per l’anno 2015 e
3 milioni e 96 mila euro decorrere dal-
l’anno 2016, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

13. 4. Simone Valente, Vacca, Luigi
Gallo, Marzana, Brescia, Chimienti, Di
Benedetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Ai sensi del comma 1-bis dell’articolo
4 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, nel personale do-
cente di cui al comma 1 del presente
articolo è compreso quello del contingente
di 300 unità di personale utilizzato nel-

l’anno scolastico 2014-2015 dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca ai sensi dell’articolo 26, comma 8,
primo periodo, della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

13. 1. Centemero, Palmieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nel personale docente di cui al
comma 1 è compreso quello del contin-
gente di 300 unità di personale, utilizzato
nell’anno scolastico 2014-2015 dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca ai sensi dell’articolo 26, comma 8,
primo periodo, della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

13. 2. Centemero, Palmieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. In deroga a quanto previsto dal
decreto-legge del 24 giugno 2014, n. 90,
convertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, per quanto riguarda il
personale della scuola, i trattenimenti in
servizio in essere alla data di entrata in
vigore della presente legge permangono
per un periodo massimo di un biennio
oltre i limiti di età per il collocamento a
riposo previsto per essi.

13. 5. Marzana, Vacca, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il contingente di docenti e dirigenti
scolastici assegnati presso il Miur, gli UUS-
SRR e articolazioni territoriali ai sensi
della legge n. 448 del 1998 – articolo 26,
comma 8, e successive modifiche e inte-
grazioni, appartenente al contingente già
selezionato ai sensi della legge 24.12.2012,
n.228 (legge di stabilità 2013) e confermato
dalla legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge
di stabilità 2015) è utilizzato ai fini del
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raggiungimento degli obiettivi della pre-
sente legge nelle posizioni e funzioni at-
tualmente ricoperte.

13. 11. Moscatt.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

2. L’articolo 1, comma 57, della legge 2
dicembre 2012, n. 228, è soppresso.

1-ter. All’articolo 1, comma 425, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« del comparto scuola » sono soppresse.
Dopo le parole: « ed enti di ricerca » in-
serire le parole: « nonché di tutto il per-
sonale del comparto scuola ».

13. 12. Fioroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il contingente di docenti e dirigenti
scolastici assegnati presso il MIUR, gli
uffici scolastici regionali e articolazioni
territoriali ai sensi dell’articolo 26, comma
8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive modificazioni e integrazioni,
appartenente al contingente già selezio-
nato ai sensi della legge 24 dicembre 2012,
n. 228 e confermato dalla legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 è utilizzato ai fini del
raggiungimento degli obiettivi della pre-
sente legge nelle posizioni e funzioni at-
tualmente ricoperte.

*13. 14. Centemero, Palmieri.

Dopo il comma 1, aggiungere, infine, il
seguente:

2. Il contingente di docenti e dirigenti
scolastici assegnati presso il MIUR, gli
uffici scolastici regionali e articolazioni
territoriali ai sensi dell’articolo 26, comma
8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive modificazioni e integrazioni,
appartenente al contingente già selezio-
nato ai sensi della legge 24 dicembre 2012,
n. 228 e confermato dalla legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 è utilizzato ai fini del

raggiungimento degli obiettivi della pre-
sente legge nelle posizioni e funzioni at-
tualmente ricoperte.

*13. 15. Pagano.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

2. All’articolo 1, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, dopo il comma 331 è ag-
giunto il seguente:

« 331-bis. Nei confronti del personale di
cui al comma 331 appartenente al com-
parto scuola in posizione di comando,
distacco, fuori ruolo o utilizzazione presso
gli Uffici del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca o presso le sue
articolazioni territoriali, l’applicazione del
predetto comma 331 è sospesa fino alla
conclusione della procedura comparativa
finalizzata al transito nei ruoli dell’ammi-
nistrazione scolastica periferica, nei limiti
delle facoltà assunzionali ».

13. 1001. Causin.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

2. Per il personale in posizione di
comando presso il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ai
sensi di quanto previsto dal primo periodo
dell’articolo 26, comma 8, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, e successive mo-
dificazioni, il disposto di cui al comma 1
del presente articolo si applica a decorrere
dall’anno scolastico 2016/2017.

13. 1003. Malpezzi, Richetti, Marzano,
De Menech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni,
Giuliani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. A decorrere dal 1o settembre 2015,
l’articolo 307 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado, di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 307. – (Organizzazione e coordi-
namento periferico) – 1. L’organizzazione
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e il coordinamento periferico del servizio
di educazione fisica è di competenza degli
Uffici scolastici regionali e del Dirigente ad
essi preposto, che per la specifica funzione
da ricoprire in ogni ambito territoriale, si
avvale della collaborazione di un docente
di ruolo di educazione fisica, il quale può
essere dispensato in tutto o in parte dal-
l’insegnamento ».

13. 1004. Famiglietti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il trattamento relativo al personale
assunto con contratto a tempo determi-
nato che fruisce del congedo straordinario
per dottorato di ricerca è esteso anche al
personale dottorando e assegnista di ri-
cerca. Il servizio è riconosciuto anche ai
fini del punteggio finalizzato all’aggiorna-
mento delle graduatorie.

13. 1005. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13.

(Adempimento degli oneri già previsti per
l’istituto musicale di Ceglie Messapica).

1. Ai sensi dell’articolo 1-quinquies del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito con modificazioni dalla legge 31
maggio 2005, n. 43, si rende immediata-
mente operativo il contributo ministeriale
annuale del Ministero dell’economia e
delle finanze per il funzionamento del-
l’Istituto musicale di Ceglie Messapica ac-
corpato al Conservatorio statale di musica
« Tito Schipa » di Lecce, ivi compresi gli
oneri per il trattamento economico e la
stabilizzazione del personale docente e
tecnico ivi operante, secondo la conven-
zione 7 marzo 2006 tra comune di Ceglie
Messapica e Ministero dell’economia e
delle finanze.

13. 01. Ciracì, Altieri, Marti, Centemero.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni concernenti la realizzazione di
un piano assunzionale straordinario del
MIUR, per l’attuazione della buona scuola).

1. Per le finalità stabilite dalla pre-
sente legge e, in particolare, allo scopo di
garantire una più efficace ed efficiente
gestione delle attività amministrative e di
competenza dell’Amministrazione centrale
e periferica, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è autoriz-
zato, per gli anni 2015, 2016 e 2017, ad
avviare procedure concorsuali per il re-
clutamento di n. 413 unità di personale, di
cui 30 dirigenti tecnici, 10 dirigenti am-
ministrativi, 330 funzionari, area III, po-
sizione economica F1 e 43 collaboratori
amministrativi, area II, posizione econo-
mica F2.

2. Ai fini del reclutamento, ai sensi
del comma 1 del presente articolo, di 30
dirigenti tecnici, una quota di riserva di
posti è destinata a quei soggetti che, alla
data di emanazione del bando di concorso,
abbiano svolto, con contratti a tempo
determinato, la funzione di dirigente tec-
nico per almeno 36 mesi. A tali soggetti è
altresì consentito l’accesso diretto alle
prove scritte della predetta procedura con-
corsuale.

3. Alla procedura di reclutamento, ai
sensi del comma 1 del presente articolo, di
10 dirigenti amministrativi, possono par-
tecipare anche tutti i soggetti che, alla data
di emanazione del bando di concorso, non
siano dipendenti pubblici, ma siano mu-
niti, oltre che della laurea specialistica o
magistrale oppure del diploma di laurea
conseguito secondo l’ordinamento didat-
tico previgente al decreto ministeriale
n. 509 del 1999, anche di dottorato di
ricerca o di diploma di specializzazione
per le professioni legali.

4. Le assunzioni dei vincitori delle
procedure di cui al comma 1 potranno
essere effettuate in deroga alle ordinarie
procedure autorizzatorie, sia alle incom-
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benze di cui all’articolo 4, commi 3, 3-bis,
3-ter e 3-quinquies del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 30 ottobre 2013 ed in
aggiunta alle facoltà assunzionali di cui
all’articolo 3, comma 102, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

5. Al relativo onere, pari ad euro 20
milioni, a decorrere dall’anno 2015, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, mediante corrispondente utilizzo
del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni, nonché di quota parte della
percentuale prevista dall’ultimo periodo,
del secondo comma, dell’articolo 24 della
presente legge.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

13. 02. Centemero, Palmieri.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Trasferimento di funzioni e attività ammi-
nistrative delle scuole al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca).

1. Per le finalità stabilite dalla presente
legge e, in particolare allo scopo di garan-
tire una più efficace ed efficiente gestione
delle attività amministrative e di compe-
tenza dell’Amministrazione centrale e pe-
riferica, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, è autorizzato,
per l’anno 2015, ad avviare le procedure
concorsuali per il reclutamento, a decor-

rere dall’anno 2016, di n. 413 unità di
personale, dotate di competenze professio-
nali specifiche in materia di istruzione, di
cui 30 dirigenti tecnici, 10 dirigenti am-
ministrativi, 330 funzionari, area III, po-
sizione economica F1 e 43 collaboratori
amministrativi, Area II, posizione econo-
mica F2.

2. Le assunzioni dei vincitori delle
procedure di cui al comma 3 potranno
essere effettuate in deroga sia alle ordi-
narie procedure autorizzatorie sia alle
incombenze di cui all’articolo 4, commi 3,
3-bis, 3-ter e 3-quinquies del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125 ed in aggiunta alle facoltà assun-
zionali di cui all’articolo 3, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90.

3. Per l’attuazione del presente articolo,
è autorizzata la spesa di euro 20 milioni
a decorrere dall’anno 2016.

Conseguentemente:

all’articolo 24, comma 2, sostituire le
parole: a 97.713.000 euro per l’anno 2016,
a 134.663.000 euro per l’anno 2017, a
81.963.00 euro per l’anno 2018, a
47.863.000 euro per l’anno 2019, a
30.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021 e a 33.923.000 euro per l’anno
2022 con le parole: a 77.713.000 euro per
l’anno 2016, a 114.663.000 euro per l’anno
2017, a 61.963.000 euro per l’anno 2018, a
27.863.000 euro per l’anno 2019, a
10.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021 e a 13.923.000 euro per l’anno
2022;

all’articolo 24, comma 3:

a) dopo le parole: 12, comma 2,
aggiungere le parole: 13-bis, comma 5;

b) sostituire le parole: a 3.012,267
milioni di euro per l’anno 2023, a
3.055,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.095,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 con le parole: a 3.032,267
milioni di euro per l’anno 2023, a
3.075,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.115,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025;
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c) alla lettera b) sostituire le parole:
a 12.267.000 euro per l’anno 2023, a
55.487.000 euro per l’anno 2024 e a
95.237.000 con le parole: a 32.267.000 euro
per l’anno 2023, a 75.487.000 euro per
l’anno 2024 e a 115.237.000.

13. 0.1000. Centemero, Palmieri.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni per il ricambio generazionale
nel comparto scuola).

1. All’alinea del comma 14 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le
parole: « ad applicarsi » sono inserite le
seguenti: « al personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni ».

2. In considerazione della procedura di
ricognizione delle dichiarazioni ai fini del
collocamento in quiescenza del personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, attivata
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca nel mese di ottobre
2013, il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto, con decorrenza dalla data
del 1o settembre 2015, nel limite massimo
di 4.000 soggetti e nei limiti dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 4.
L’INPS prende in esame le domande di
pensionamento, inoltrate secondo moda-
lità telematiche, in deroga alla normativa
vigente, entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, dai lavoratori di cui
al comma 1 che intendono avvalersi dei
requisiti di accesso e del regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. L’INPS provvede al monitoraggio

delle domande presentate, definendo un
elenco numerico delle stesse basato, ai fini
di cui all’ultimo periodo del presente
comma e del relativo ordine di priorità, su
un criterio progressivo risultante dalla
somma dell’età anagrafica e dell’anzianità
contributiva vantate dai singoli richiedenti
alla data del 31 dicembre 2012. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di
pensione determinato ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefìci previsti dalla disposizione di cui
al medesimo comma 1.

3. Per i lavoratori che accedono al
beneficio di cui al comma 1, il trattamento
di fine rapporto, comunque denominato, è
corrisposto al momento in cui il soggetto
avrebbe maturato il diritto alla correspon-
sione dello stesso secondo le disposizioni
di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e sulla base di quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 22, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, nonché secondo le
modalità previste a legislazione vigente.

4. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 105 milioni di
euro per l’anno 2015, di 101 milioni di
euro per l’anno 2016, di 94 milioni di euro
per l’anno 2017 e di 81 milioni di euro per
l’anno 2018. Al relativo onere si provvede
ai sensi del comma 5.

5. Gli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificati dall’articolo 1 del
presente decreto, sono incrementati a va-
lere sulle medesime tipologie di spesa,
nella misura di 105 milioni di euro per
l’anno 2015, di 101 milioni di euro per
l’anno 2016, di 94 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 81 milioni di euro per
l’anno 2018. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata
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in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono apportate le occor-
renti variazioni di bilancio.

13. 03. Centemero, Palmieri.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Per gli anni scolastici 2015/2016,
2016/2017 e 2017/2018, considerati gli ef-
fetti conseguenti al piano straordinario di
assunzioni del personale docente nei ruoli
statali, le scuole paritarie sono autorizzate
ad utilizzare docenti in possesso del ne-
cessario titolo di studio ancorché sprovvi-
sti della abilitazione all’insegnamento, in
deroga a quanto previsto all’articolo 1
comma 4 lettera g) della legge n. 62 del
2000.

13. 04. Palmieri.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Internalizzazione dei servizi di pulizia e dei
servizi di collaboratore scolastico).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, non
possono essere esternalizzati i servizi cor-
rispondenti alle mansioni spettanti ai col-
laboratori scolastici. Le convenzioni per lo
svolgimento di tali servizi, in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge, conservano efficacia fino alla loro
scadenza e non possono essere rinnovate
né prorogate. Il personale utilizzato in
forza delle stesse convenzioni stipulate ai
sensi dell’articolo 10, comma 3, del de-
creto legislativo 1o dicembre 1997, n. 468,
e successive modificazioni, vigenti alla
data in entrata in vigore della presente
legge, e in base ai livelli retributivo-fun-
zionali di cui all’articolo 16 della legge 28
febbraio 1987, n. 56, e successive modifi-
cazioni, in deroga a quanto previsto dal-

l’articolo 45, comma 8, della legge 17
maggio 1999, n. 144, assunto anche con
contratti di collaborazione, nonché i lavo-
ratori impegnati in lavori socialmente utili,
riconducibili a funzioni di assistente am-
ministrativo o tecnico nelle istituzioni sco-
lastiche statali, occupati, alla data di en-
trata in vigore della presente legge, da
almeno tre anni in attività di collabora-
zione coordinata e continuativa nelle me-
desime istituzioni scolastiche statali ai
sensi del decreto del Ministro della pub-
blica istruzione 20 aprile 2001, n. 66, sono
inseriti, a domanda, nell’ambito delle gra-
duatorie provinciali del settore scolastico
in virtù del servizio prestato presso le
scuole da almeno tre anni e con modalità
di inserimento da calcolare in base alla
metà del punteggio di servizio rispetto a
quello del personale amministrativo, tec-
nico ed ausiliario (ATA) già inserito nelle
graduatorie.

13. 05. Marzana, Luigi Gallo.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Proroga di disposizioni in materia previ-
denziale per il personale docente).

1. All’alinea del comma 14 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le
parole: « ad applicarsi » sono inserite le
seguenti: « al personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni, ».

2. Ai fini del collocamento in quie-
scenza del personale della scuola che ab-
bia maturato i requisiti entro l’anno sco-
lastico 2011/2012, attivata dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca nel mese di ottobre 2013, il beneficio
di cui al comma 1 è riconosciuto, con
decorrenza dalla data del 1o settembre
2015, nel limite massimo di 4.335 soggetti
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e nel limite massimo di spesa di 103,63
milioni di euro per l’anno 2015, di 261,5
milioni di euro per l’anno 2016, di 234,9
milioni di euro per l’anno 2017 e di 101,9
milioni di euro per l’anno 2018, 87,8
milioni di euro per l’anno 2019. L’INPS
prende in esame le domande di pensio-
namento, che possono essere inoltrate se-
condo modalità telematiche, in deroga alla
normativa vigente, entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, dai
lavoratori di cui al comma 1 che inten-
dono avvalersi dei requisiti di accesso e del
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. L’INPS provvede al monito-
raggio delle domande presentate.

3. Per i lavoratori che accedono al
beneficio di cui al comma 1, ai fini della
liquidazione del trattamento di fine rap-
porto, comunque denominato, si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 11, lettera a),
numeri 1) e 2), del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
nella legge 7 agosto 2012, n. 135, che si
intendono conseguentemente estese, con
riferimento all’anno scolastico 2015, al
personale di cui al citato comma 1.

4. Ai soli fini della liquidazione del
trattamento di fine rapporto, comunque
denominato, si applica la disciplina vigente
prima dell’entrata in vigore del comma 22
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138. Il
trattamento di fine servizio, comunque
denominato, è effettuato secondo le mo-
dalità previste dalla disciplina vigente
prima dell’entrata in vigore della legge
n. 147 del 2013 e la legge n. 190 del 2014.

5. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo si provvede, nei limiti
di spesa di cui al comma 2, con le risorse
derivanti dal comma 5.

6. All’articolo 13 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 1-bis inserire
il seguente:

« 1-ter. L’importo di 960 euro di cui al
comma 1-bis, numeri 1) e 2), è ridotto a
945 euro per l’anno 2015, 930 euro per
l’anno 2016, 935 euro per l’anno 2017, 950
per ciascuno degli anni 2018 e 2019 ».

13. 0. 1002. Marzana, Luigi Gallo, Vacca,
D’Uva, Simone Valente, Di Benedetto,
Battelli, Brescia, Cominardi, Ciprini,
Lombardi, Chimienti, Dall’Osso.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni per il ricambio generazionale
nel comparto scuola).

1. All’alinea del comma 14 dell’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le
parole: « ad applicarsi » sono inserite le
seguenti: « al personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni ».

2. In considerazione della procedura
di ricognizione delle dichiarazioni ai fini
del collocamento in quiescenza del perso-
nale della scuola che abbia maturato i
requisiti entro l’anno scolastico 2011/2012,
attivata dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca nel mese di
ottobre 2013, il beneficio di cui al comma
1 è riconosciuto, con decorrenza dalla
data del 1o settembre 2015, nel limite
massimo di 4.000 soggetti e nei limiti
dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 4. L’INPS prende in esame le
domande di pensionamento, inoltrate se-
condo modalità telematiche, in deroga alla
normativa vigente, entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, dai
lavoratori di cui al comma 1 che inten-
dono avvalersi dei requisiti di accesso e del
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. L’INPS provvede al monito-
raggio delle domande presentate, defi-
nendo un elenco numerico delle stesse
basato, ai fini di cui all’ultimo periodo del
presente comma e del relativo ordine di
priorità, su un criterio progressivo risul-
tante dalla somma dell’età anagrafica e
dell’anzianità contributiva vantate dai sin-
goli richiedenti alla data del 31 dicembre
2012. Qualora dal monitoraggio risulti il
raggiungimento del limite numerico delle
domande di pensione determinato ai sensi
del primo periodo del presente comma,
l’INPS non prende in esame ulteriori do-
mande di pensionamento finalizzate ad
usufruire dei benefìci previsti dalla dispo-
sizione di cui al medesimo comma 1.

3. Per i lavoratori che accedono al
beneficio di cui al comma 1, il trattamento
di fine rapporto, comunque denominato, è
corrisposto al momento in cui il soggetto
avrebbe maturato il diritto alla correspon-
sione dello stesso secondo le disposizioni
di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e sulla base di quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 22, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, nonché secondo le
modalità previste a legislazione vigente.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
10 con il seguente:

1. Al fine di sostenere la formazione
professionale continua dei docenti e di
valorizzarne le relative competenze, è fatto
obbligo di seguire percorsi di formazione
continua permanente predisposti sulla
base di appositi regolamenti emanati dagli
uffici scolastici regionali secondo le linee
guida indicate nel Piano nazionale di for-
mazione continua, adottato ogni tre anni
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative di
categoria.

2. La formazione in servizio dei do-
centi di ruolo e supplenti è obbligatoria,
permanente e strutturale.

3. La violazione dell’obbligo di forma-
zione continua determina un illecito di-
sciplinare e come tale è sanzionato sulla
base di quanto stabilito nelle linee-guida
del Ministero.

4. Le linee-guida di cui al comma 1
devono prevedere attività di aggiorna-
mento attraverso la frequenza di corsi,
seminari e convegni, anche mediante par-
tecipazione a distanza (e-learning) e l’ac-
quisizione di crediti formativi quale unità
di misura per l’assolvimento dell’obbligo di
formazione continua.

5. Per l’attuazione del piano nazionale
di formazione e per la realizzazione delle
attività formative di cui al presente arti-
colo è autorizzata la spesa di euro 40
milioni annui a decorrere dal 2016.

13. 07. Saltamartini, Simonetti, Borghesi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Per gli anni scolastici 2015/2016,
2016/2017 e 2017/2018, considerati gli ef-
fetti conseguenti al piano straordinario di
assunzioni del personale docente nei ruoli
statali, le scuole paritarie sono autorizzate
ad utilizzare docenti in possesso del ne-
cessario titolo di studio ancorché sprovvi-
sti della abilitazione all’insegnamento, in
deroga a quanto previsto all’articolo 1
comma 4 lettera g) legge n. 62 del 2000.

13. 08. Falcone, Molea.

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

ART. 13-bis.

1. Gli eventuali risparmi di spesa con-
seguenti a scioperi del personale dipen-
dente del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca confluiscono nei
fondi MOF.

13. 0.1001. Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Vacca, Di Benedetto.
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ART. 14.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: statale e paritaria.

Conseguentemente:

ai maggiori oneri si provvede me-
diante riduzione lineare delle dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa, rife-
rite alle sole spese rimodulabili, di cui alla
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre
2014, n. 190, per un importo pari a 50
milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016
e 2017 e mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n.196, per un importo pari a 20 milioni
per l’anno 2015 e a 10 milioni a decorrere
dal 2016.

14. 12. Simonetti, Borghesi.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, in conformità con
l’articolo 68, comma 3, del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e in applica-
zione del decreto legislativo 24 gen-
naio2006, n. 36, garantisce stabilmente
l’accesso e la riutilizzabilità dei dati pub-
blici del sistema di istruzione e forma-
zione nazionale, pubblicando in formato
aperto i dati relativi ai bilanci delle scuole,
i dati pubblici afferenti il Sistema Nazio-
nale di Valutazione, l’anagrafe dell’edilizia
scolastica, i provvedimenti di incarico di
docenza, i piani dell’offerta formativa,
compresi quelli delle scuole paritarie del
sistema nazionale di istruzione di cui
all’articolo 1 della legge 62/2000, i dati
dell’Osservatorio Tecnologico, i materiali e
le opere autoprodotte dagli istituti scola-
stici e rilasciati in formato aperto secondo

le modalità di cui all’articolo 15, del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. Pubblica altresì i dati,
i documenti e le informazioni utili a
valutare l’avanzamento didattico, tecnolo-
gico, e d’innovazione del sistema scola-
stico.

14. 1000. Malpezzi, Richetti, Marzano,
De Menech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni,
Giuliani.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole del sistema nazionale di istruzione
e formazione, con le seguenti: del sistema
educativo di istruzione e formazione, e le
parole ai bilanci delle scuole con le se-
guenti: ai bilanci delle istituzioni del si-
stema educativo di istruzione e forma-
zione.

Conseguentemente, al comma 2, secondo
periodo, sostituire le parole: sistema scola-
stico con le seguenti sistema educativo di
istruzione e formazione e al comma 6,
dopo le parole: istituzioni scolastiche ed
educative e prima delle parole: nella riso-
luzione inserire la parola: statali.

14. 4. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, dopo le parole: l’Anagrafe
dell’edilizia scolastica, aggiungere le se-
guenti: , i dati in forma aggregata del-
l’Anagrafe degli studenti.

*14. 13. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Duranti.

Al comma 2, dopo le parole: l’Anagrafe
dell’edilizia scolastica aggiungere le se-
guenti i dati in forma aggregata dell’Ana-
grafe degli studenti.

*14. 2. Centemero, Russo, Squeri, Altieri.
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Al comma 2, dopo le parole: docenza,
inserire le seguenti: le operazioni di ge-
stione amministrativa, previdenziale e di
mobilità del personale docente di ruolo, e
aggiungere, in fine, il seguente periodo: A
partire dall’anno scolastico 2016-2017 le
operazioni del personale di ruolo do-
vranno avvenire esclusivamente tramite
sistema informativo on line.

14. 5. Vacca, Marzana, Chimienti, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, sostituire le parole da: 15
del decreto legge, n. 133 con le seguenti: 6
del decreto legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128.

14. 6. Luigi Gallo, Vacca, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I dati presenti sul portale di cui
al comma 1, o comunque già forniti ad
una Amministrazione pubblica, non po-
tranno essere ulteriormente richiesti alle
scuole.

14. 9. Carocci, Rocchi, Malpezzi, Ascani,
Blažina, Bossa, Coccia, Crimì, D’Otta-
vio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Carrescia, Mazzoli.

Al comma 3, sopprimere le parole: cur-
riculum dello studente di cui all’articolo 3

Conseguentemente: all’articolo 3, al
comma 1, sopprimere le parole: e sono
inseriti nel curriculum dello studente, e
sopprimere il comma 3.

14. 7. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis I dati presenti nel Portale di cui
al comma 1 o comunque nella disponibi-
lità del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca non potranno più
essere fatti oggetto di richiesta alle istitu-
zioni scolastiche.

14. 10. Carocci, Ascani, Ghizzoni, Mal-
pezzi, Rocchi, Blažina, Bossa, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Mazzoli.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole della presente legge aggiungere le
seguenti: è inserito nell’organico delle
scuole di ogni ordine e grado la figura
dell’assistente tecnico ed

14. 1. Ciracì, Altieri, Fucci, Marti.

Al comma 6, primo periodo, sopprimere
le parole: anche attraverso la costruzione
di un portale e di forum informatici de-
dicati.

14. 11. Ascani, Ghizzoni, Malpezzi, Roc-
chi, Carocci, Blažina, Bossa, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Una sezione del portale è dedi-
cata ad una community network peer to
peer a disposizione di docenti, genitori e
studenti che offre mezzi di comunicazione
on-line tra cui forum di discussione chat
room per la condivisione di esperienze
educative finalizzate a connettere a livello
nazionale le comunità educanti del terri-
torio.

14. 8. Luigi Gallo, Vacca, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.
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Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. Nel Programma Operativo Nazionale
Per la scuola competenze e ambienti per
l’apprendimento, Programmazione 2014/
2020, di cui alla decisione della Commis-
sione Europea n. 9952 del 17/12/2014, i
riferimenti alle istituzioni scolastiche sono
da intendersi comprensivi sia delle istitu-
zioni scolastiche statali che delle istitu-
zioni scolastiche paritarie, ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 62 del 2000.

*14. 01. Palmieri, Centemero.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. Nel Programma Operativo Nazionale
« Per la scuola competenze e ambienti per
l’apprendimento », Programmazione 2014/
2020, di cui alla decisione della Commis-
sione Europea n. 9952 del 17/12/2014, i
riferimenti alle istituzioni scolastiche sono
da intendersi comprensivi sia delle « isti-
tuzioni scolastiche » statali che delle isti-
tuzioni scolastiche paritarie, ai sensi del-
l’articolo 1 della legge n. 62 del 2000.

*14. 02. Falcone, Molea, Vargiu, Pinna.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. Nel Programma Operativo Nazionale
« Per la scuola competenze e ambienti per
l’apprendimento », Programmazione 2014/
2020, di cui alla decisione della Commis-
sione Europea n. 9952 del 17/12/2014, i
riferimenti alle istituzioni scolastiche sono
da intendersi comprensivi sia delle « isti-
tuzioni scolastiche » statali che delle isti-
tuzioni scolastiche paritarie, ai sensi del-
l’articolo 1 della legge n. 62 del 2000.

*14. 03. Adornato, Scopelliti, Binetti, Do-
rina Bianchi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

« 14-bis. Ai fini di incrementare l’auto-
nomia contabile delle istituzioni scolasti-
che ed educative statali e semplificare gli
adempimenti amministrativi e contabili, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca provvede, con proprio de-
creto di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato entro 180
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, alle necessarie modifiche del « Re-
golamento concernente le istruzioni gene-
rali sulla gestione amministrativo-conta-
bile delle istituzioni scolastiche » di cui al
decreto interministeriale 1o febbraio 2001,
n. 44 ».

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, sopprimere la lettera b).

14. 0.1000. Carocci, Rocchi, Mazzoli,
Fabbri.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(disposizioni straordinarie per l’alta forma-
zione artistica e musicale).

1. Nelle more della ridefinizione delle
procedure per la rielezione per il Consiglio
nazionale per l’alta formazione artistica e
musicale (CNAM), gli atti e i provvedi-
menti adottati dal MIUR in assenza del
parere del medesimo Consiglio, nei casi
esplicitamente previsti dall’articolo 3
comma 1 della legge 508 del 21/12/99,
sono perfetti ed efficaci.

2. Al fine di consentire all’ISIA –
Istituto Superiore per le Industrie Artisti-
che – di poter continuare a garantire gli
standard formativi di qualità attuali, nelle
more della emanazione della nuova nor-
mativa che disciplinerà il sistema dell’alta
formazione e specializzazione artistico
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musicale, il contributo statale di funzio-
namento per l’anno 2015 è pari a euro
1.800.000, per assicurare il pagamento dei
costi del personale e degli oneri di fun-
zionamento connessi con l’attività istitu-
zionale.

3. Nelle more dell’adozione dei regola-
menti di cui all’articolo 2, comma 7, della
Legge 21 dicembre 1999, n. 508 e nell’arco
del triennio 2015-2017, secondo quanto
prevede il medesimo comma 7 alla lett. e),
è prevista la possibilità di una graduale
statalizzazione degli Istituti Musicali Pa-
reggiati che avanzino richiesta al Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca alle seguenti condizioni:

a) accorpamento degli Istituti ai Con-
servatori statali su base regionale con
l’eventuale creazione di sedi distaccate dei
medesimi e conseguente aumento della
dotazione organica nazionale in misura
corrispondente al personale degli istituti
ex pareggiati statalizzati;

b) razionalizzazione dell’offerta for-
mativa in rapporto all’utenza effettiva del-
l’ultimo triennio;

c) ricollocazione del solo personale in
servizio a tempo indeterminato alla data
di entrata in vigore del presente disegno di
legge.

Il Ministro dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca procede alla valuta-
zione delle istanze e stila una graduatoria
delle stesse secondo i caratteri di urgenza
e procede con proprio decreto alla con-
seguente statalizzazione nell’ordine degli
Istituti fino ad esaurimento dei fondi in-
dividuati allo scopo dalla presente legge.
Per l’attuazione del presente comma
l’onere complessivo massimo è pari a euro
5.000.000 per l’anno 2015, a euro
10.000.000 nell’anno 2016, a euro
17.000.000 nell’anno 2017 e a euro
20.000.000 a decorrere dall’anno 2018.

4. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione dei commi 2 e 3, a de-
correre dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-

nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

14. 0.1001. Crimì, Manzi, Rampi, Mal-
pezzi, Ghizzoni.

ART. 15.

Sopprimerlo.

*15. 8. Brescia, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Simone Valente, Chimienti, Di
Benedetto.

Sopprimerlo.

*15. 23. Miotto, Lenzi, Capone, Albini,
Piazzoni, Grassi, Fossati, Beni, D’In-
cecco.

Sopprimerlo.

*15. 29. Palmieri.

Sopprimerlo.

*15. 37. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Sostituire l’articolo 15, con il seguente:

ART. 15.

(Cinque per mille).

1. All’articolo 2, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n.73,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 4-novies dopo la lettera
e) è, aggiunta la seguente: « e-bis) al soste-
gno del sistema nazionale di istruzione »;

b) dopo il comma 4-terdecies, è in-
serito il seguente: « 4-terdecies.1. Le somme
relative alla quota del cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche destinate alla finalità di cui al
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comma 4-novies, lettera e-bis), sono asse-
gnate ai fondi per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca di cui all’ar-
ticolo 1, comma 601 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono stabiliti le modalità di riparto
delle somme di cui al primo periodo tra i
suddetti fondi e i criteri in base ai quali
destinare le medesime risorse alle singole
istituzioni scolastiche del sistema nazio-
nale di istruzione.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
hanno effetto con riferimento alle dichia-
razioni dei redditi relativi ai periodi d’im-
posta decorrenti dall’anno 2016.

15. 1001. Bonomo.

Sostituire l’articolo 15, con il seguente:

ART. 15.

(Cinque per mille).

1. All’articolo 2, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n.73,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 4-novies dopo la lettera
e) è, aggiunta la seguente: « e-bis) al soste-
gno dei sistema nazionale di istruzione »;

b) dopo il comma 4-terdecies, è in-
serito il seguente: « 4-terdecies.1. Le somme
relative alla quota del cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche destinate alla finalità di cui al
comma 4-novies, lettera e-bis) sono asse-
gnate, sino a concorrenza dell’importo
massimo di 50 milioni di euro annui, ai
fondi per il funzionamento delle istituzioni
scolastiche iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca di cui all’articolo 1,
comma 601 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
stabiliti le modalità di riparto delle somme

di cui al primo periodo tra i suddetti fondi
e i criteri in base ai quali destinare le
medesime risorse alle singole istituzioni
scolastiche del sistema nazionale di istru-
zione.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
hanno effetto con riferimento alle dichia-
razioni dei redditi relativi ai periodi d’im-
posta decorrenti dall’anno 2016.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo le risorse di cui all’articolo 1,
comma 154, quinto periodo, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, sono incrementate
nella misura di 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017. Al relativo
onere, pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione, delle proiezioni
per l’anno 2017, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2015-2017, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

15. 1002. Bonomo.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso 4-quaterdecies con il seguente:
« 4-terdecies. 1. In sede di dichiarazione
dei redditi, i contribuenti che intendono
destinare la quota del cinque per mille ai
soggetti di cui al comma 4-novies, lettera
e-bis), indicano l’istituzione scolastica del
sistema nazionale di istruzione alla quale
devolvere la suddetta quota. Le somme di
cui al primo periodo sono assegnate, sino
a concorrenza dell’importo massimo di 50
milioni di euro annui e proporzionalmente
sulla base delle scelte dei contribuenti, ai
fondi per il funzionamento delle istituzioni
scolastiche iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
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sità e della ricerca di cui all’articolo 1,
comma 601 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
stabiliti i criteri in base ai quali destinare
le risorse iscritte nei suddetti fondi alle
singole istituzioni scolastiche del sistema
nazionale di istruzione in misura propor-
zionale alle scelte espresse, fermo restando
il limite di spesa di cui al secondo periodo.

Conseguentemente sostituire il comma 2,
con i seguenti:

2. Per le finalità di cui al presente
articolo le risorse di cui all’articolo 1,
comma 154, quinto periodo, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, sono incrementate
nella misura di 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017. Al relativo
onere, pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione, delle proiezioni
per l’anno 2017, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2015-2017, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

3. Le disposizioni di cui al comma 1
hanno effetto con riferimento alle dichia-
razioni dei redditi relativi ai periodi d’im-
posta decorrenti dall’anno 2016.

15. 1003. Bonomo.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis), con il seguente:

e-bis) sostegno al sistema nazionale
di istruzione.

Conseguentemente sopprimere la lettera
a) e c).

15. 32. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis) con il seguente:

e-bis) sistema nazionale di istruzione;

Conseguentemente:

a) sopprimere la lettera b);

b) alla lettera c), sostituire il capo-
verso 4-quaterdecies con il seguente:

« 4-quaterdecies. I contribuenti che in-
tendono destinare la quota del cinque per
mille delle imposte al sistema nazionale di
istruzione di cui al comma 4-novies, let-
tera e-bis) effettuano la scelta in sede di
dichiarazione dei redditi secondo le mo-
dalità da determinarsi con apposito prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
Entrate. La quota di risorse attribuita al
sistema di istruzione nazionale a seguito
del riparto delle somme di cui all’articolo
1, comma 154, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è iscritta nel Fondo per il
funzionamento di cui all’articolo 1, comma
601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni ».

15. 12. Vacca, Pisano.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis), con le seguenti:
sostegno al sistema nazionale statale di
istruzione″;

Conseguentemente:

sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) La somma complessiva delle risorse
di cui al presente comma è iscritta nel
Fondo per il funzionamento di cui all’ar-
ticolo 1, comma 601, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni, per essere indirizzata alle singole
istituzioni scolastiche del sistema nazio-
nale di istruzione in base a criteri di
proporzionalità per zone di reddito, dando
priorità alle istituzioni poste in zone a
basso reddito »;

b) sopprimere la lettera c).

15. 33. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Paglia.
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Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis) con il seguente:

« e-bis) scuole statali e degli enti locali
del sistema nazionale di istruzione »;

Conseguentemente:

a) alla lettera b) sostituire le parole:
istituzioni scolastiche con le seguenti:
scuole statali e degli enti locali;

b) alla lettera c), sostituire il capo-
verso 4-quaterdecies con il seguente:

« 4-quaterdecies. In sede di dichiara-
zione dei redditi, i contribuenti che inten-
dono destinare la quota del cinque per
mille delle imposte ai soggetti di cui al
comma 4-novies lettera e-bis), indicano
una istituzione scolastica statale o di un
ente pubblico locale. La quota di risorse
attribuita alle istituzioni scolastiche a se-
guito del riparto delle somme di cui al-
l’articolo 1 , comma 154, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è iscritta nel Fondo
per il funzionamento di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, per es-
sere ripartita tra le singole istituzioni
statali e degli enti pubblici locali in pro-
porzione al numero di alunni iscritti nel-
l’anno di competenza della dichiarazione
dei redditi ove è stata effettuata la scelta
di destinazione del cinque per mille, ferma
restando la destinazione di quota parte
della somma complessiva pari al 1 0 per
cento, alle istituzioni poste in zone a basso
reddito secondo i criteri stabiliti con ap-
posito decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ».

15. 16. Vacca, Pisano.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis)) con il seguente:

« e-bis) scuole statali del sistema nazio-
nale di istruzione; ».

Conseguentemente:

a) alla lettera b) sostituire le parole:
« istituzioni scolastiche » con le seguenti:
« scuole statali »;

b) alla lettera c), sostituire il capo-
verso 4- quaterdecies con il seguente:

« 4-quaterdecies. In sede di dichiara-
zione dei redditi, i contribuenti che inten-
dono destinare la quota del cinque per
mille delle imposte ai soggetti di cui al
comma 4-novies, lettera e-bis), indicano
una istituzione scolastica statale. La quota
di risorse attribuita alle istituzioni scola-
stiche a seguito del riparto delle somme di
cui all’articolo 1, comma 154, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è iscritta nel
Fondo per il funzionamento di cui all’ar-
ticolo 1, comma 601, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni, per essere ripartita tra le singole
istituzioni statali e degli enti pubblici lo-
cali in proporzione al numero di alunni
iscritti nell’anno di competenza della di-
chiarazione dei redditi ove è stata effet-
tuata la scelta di destinazione del cinque
per mille, ferma restando la destinazione
di quota parte, pari al 10 per cento della
somma complessiva ricevuta da ciascun
istituto beneficiario, all’acquisto di mate-
riale didattico e alla formazione del per-
sonale scolastico in relazione alla disabi-
lità e ai bisogni educativi speciali ».

15. 11. Marzana.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis)) con il seguente:

« e-bis) scuole statali e degli enti locali
del sistema nazionale di istruzione »;

Conseguentemente:

a) alla lettera b) sostituire le parole:
istituzioni scolastiche con le seguenti:
scuole statali e degli enti locali;
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b) alla lettera c), sostituire il capo-
verso 4-quaterdecies con il seguente:

« 4-quaterdecies. In sede di dichiara-
zione dei redditi, i contribuenti che inten-
dono destinare la quota del cinque per
mille delle imposte ai soggetti di cui al
comma 4-novies, lettera e-bis), indicano
una istituzione scolastica statale o di un
ente pubblico locale. La quota di risorse
attribuita alle istituzioni scolastiche a se-
guito del riparto delle somme di cui al-
l’articolo 1 , comma 154, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è iscritta nel Fondo
per il funzionamento di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, per es-
sere ripartita tra le singole istituzioni
statali e degli enti pubblici locali in pro-
porzione al numero di alunni iscritti nel-
l’anno di competenza della dichiarazione
dei redditi ove è stata effettuata la scelta
di destinazione del cinque per mille ».

15. 9. Vacca, Pisano.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso lettera e-bis)) con il seguente:

« e-bis) scuole statali e degli enti locali
del sistema nazionale di istruzione »;

Conseguentemente:

a) alla lettera b) sostituire le parole:
istituzioni scolastiche con le seguenti:
scuole statali e degli enti locali;

b) alla lettera c), capoverso 4-quater-
decies apportare le seguenti modifiche:

1) al primo periodo, sostituire le
parole: « l’istituzione scolastica » con le
seguenti: « la scuola statale e dell’ente
locale »;

2) al secondo periodo, sostituire le
parole: « istituzioni scolastiche » con le
seguenti: « scuole statali e degli enti lo-
cali »;

3) al secondo periodo, sostituire la
parola: « istituzioni », ovunque ricorra, con
le seguenti: « scuole statali e degli enti
locali »;

4) al secondo periodo, sostituire le
parole: « pari al 10 per cento », con le
seguenti: « pari al 30 per cento »;

15. 15. Vacca, Alberti.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis)) con il seguente:

« e-bis) scuole statali e degli enti locali
del sistema nazionale di istruzione »;

Conseguentemente:

a) alla lettera b) sostituire le parole:
istituzioni scolastiche con le seguenti:
scuole statali e degli enti locali.

b) alla lettera c), capoverso 4-quater-
decies apportare le seguenti modifiche:

1) al primo periodo, sostituire le
parole: « l’istituzione scolastica » con le
seguenti: « la scuola statale e dell’ente
locale »;

2) al secondo periodo, sostituire le
parole: « istituzioni scolastiche » con le
seguenti: « le scuole statali e degli enti
locali »;

3) al secondo periodo, sostituire la
parola: « istituzioni », ovunque ricorra, con
le seguenti: « scuole statali e degli enti
locali ».

15. 18. Vacca, Alberti.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis)) con il seguente:

« e-bis) istituzioni scolastiche e forma-
tive del sistema nazionale di istruzione e
formazione; »

Conseguentemente:

a) alla lettera b), sostituire le parole:
Le istituzioni scolastiche con le seguenti:
Le istituzioni scolastiche e le istituzioni
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formative del sistema di istruzione e for-
mazione professionale;

b) alla lettera c), sostituire le parole:
l’istituzione scolastica del sistema nazio-
nale di istruzione con le seguenti: l’istitu-
zione scolastica o formativa del sistema
nazionale di istruzione e formazione.

15. 2. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis)) con il seguente:

« e-bis) istituzioni scolastiche statali ».

Conseguentemente alla lettera c) sosti-
tuire il capoverso: 4. Quota del 5 per mille
delle imposte ai soggetti di cui al comma
4-novies, lettera e-bis) indicano il sistema
scolastico nazionale statale. Tale somma
sarà iscritta nel fondo per il funziona-
mento di cui all’articolo 1 comma 601
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni.

15. 19. Terrosi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis)) con il seguente:

e-bis) tutte le istituzioni scolastiche e
formative del sistema nazionale d’istru-
zione e formazione;

15. 5. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis)) con il seguente:

« e-bis) istituzioni scolastiche statali e
scuole paritarie degli enti locali ».

15. 35. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Paglia, Nicchi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso lettera e-bis)) con il seguente:

« e-bis) istituzioni scolastiche statali ».

15. 27. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera a) capoverso lettera
e-bis)) sostituire le parole: istituzioni sco-
lastiche del con le seguenti: al sostegno del.

Conseguentemente alla lettera c), capo-
verso 4-quaterdecies), primo periodo, so-
stituire le parole: indicano l’istituzione sco-
lastica del sistema nazionale di istruzione
alla quale devolvere la somma con le
seguenti: indicano tale finalità e al secondo
periodo, sopprimere le parole da: per
essere destinata alle singole istituzioni fino
a Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

15. 21. Lenzi, Miotto, Capone, Albini,
Piazzoni, Grassi, Fossati, Beni, D’In-
cecco.

Al comma 1, lettera a), capoverso lettera
e-bis)), dopo le parole: istituzioni scolasti-
che inserire le seguenti: statali e paritarie.

15. 25. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, lettera a), capoverso lettera
e-bis)), dopo le parole: di istruzione inserire
le seguenti: e percorsi di istruzione e
formazione professionale.

15. 24. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: le istituzioni scolastiche con le
seguenti: le istituzioni scolastiche e le isti-
tuzioni formative del sistema nazionale
d’istruzione e formazione professionale.

15. 4. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) dopo il comma 4-septiesdecies è
inserito il seguente:

4-octiesdecies. In sede di dichiarazione
dei redditi, i contribuenti che intendono

Martedì 5 maggio 2015 — 265 — Commissione VII



destinare la quota del cinque per mille
delle imposte ai soggetti di cui al comma
4-novies, lettera e-bis), indicano l’istitu-
zione scolastica del sistema nazionale di
istruzione alla quale devolvere la somma.
La quota di risorse attribuita alle istitu-
zioni scolastiche a seguito del riparto delle
somme di cui all’articolo 1, comma 154,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
iscritta nel Fondo per il funzionamento di
cui all’articolo 1, comma 601, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, per essere destinata alle
singole istituzioni beneficiarie in misura
proporzionale alle scelte espresse, ferma
restando la destinazione di quota parte
della somma complessiva pari al 10 per
cento, alle istituzioni poste in zone a basso
reddito secondo i criteri stabiliti con ap-
posito decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

15. 10. Vacca.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso 4-quaterdecies con il seguente:

4-quaterdecies. In sede di dichiarazione
dei redditi, i contribuenti che intendono
destinare la quota del 5 per mille delle
imposte ai soggetti di cui al comma 4-no-
vies, lettera e-bis) indicano il sistema sco-
lastico nazionale statale. Tale somma sarà
iscritta nel fondo per il funzionamento di
cui all’articolo 1, comma 601, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni.

*15. 28. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso 4-quaterdecies) con il seguente:

4-quaterdecies. In sede di dichiarazione
dei redditi, i contribuenti che intendono
destinare la quota del 5 per mille delle
imposte ai soggetti di cui al comma 4-no-
vies, lettera e-bis) indicano il sistema sco-
lastico nazionale statale. Tale somma sarà
iscritta nel fondo per il funzionamento di

cui all’articolo 1, comma 601, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni.

*15. 36. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Nicchi, Paglia.

Al comma 1, lettera c), capoverso
comma 4-quaterdecies, primo periodo, so-
stituire le parole da: l’istituzione scolastica
fino alla fine del periodo, con le seguenti :
di devolvere la somma al sistema nazio-
nale d’istruzione che provvederà susse-
guentemente a ripartire tali importi sulla
base di criteri nazionali oggettivi ed obiet-
tivi specifici.

15. 1. Ciracì, Altieri, Marti, Fucci, Cen-
temero.

Al comma 1, lettera c) sostituire le
parole: l’istituzione scolastica del sistema
nazionale d’istruzione con le seguenti: le
istituzioni scolastiche o formative del si-
stema nazionale d’istruzione e formazione
professionale.

15. 3. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, lettera c), capoverso 4-qua-
terdecies, sostituire le parole: 10 per cento,
con le seguenti: 50 per cento.

15. 14. Luigi Gallo.

Al comma 1, lettera c), capoverso 4-qua-
terdecies, sostituire le parole: 10 per cento
con le seguenti: 40 per cento.

15. 34. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Paglia.

Al comma 1, lettera c), capoverso 4-qua-
terdecies, sostituire le parole: 10 per cento
con le seguenti: 30 per cento.

*15. 20. Sgambato, Bonavitacola, Carloni,
Bossa, Manfredi, Palma, Salvatore Pic-
colo, Valeria Valente.
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Al comma 1, lettera c), capoverso 4-qua-
terdecies, sostituire le parole: 10 per cento
con le seguenti: 30 per cento.

*15. 13. Vacca.

Al comma 1, lettera c), capoverso
comma 4-quaterdecies, sostituire le parole:
10 per cento con le seguenti: 20 per cento.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso comma 4-quaterdecies aggiungere in
fine il seguente periodo: a tale onere,
quantificato in 150 milioni di euro a
decorrere dall’esercizio finanziario 2016, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle dotazioni finanziarie di
parte corrente, iscritte a legislazione vi-
gente in termini di competenza e di cassa,
nell’ambito delle spese rimodulabili, di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero.

15. 1006. Labriola.

Al comma 1, lettera c), capoverso
comma 4-quaterdecies, sostituire le parole:
10 per cento con le seguenti: 20 per cento.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso comma 4-quaterdecies aggiungere in
fine il seguente periodo: a tale onere,
quantificato in 50 milioni di euro a de-
correre dall’esercizio finanziario 2016, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle dotazioni finanziarie di
parte corrente, iscritte a legislazione vi-
gente in termini di competenza e di cassa,
nell’ambito delle spese rimodulabili, di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero.

15. 1005. Labriola.

Al comma 1, capoverso 4-quaterdecies,
dopo le parole: zone a basso reddito ag-
giungere le seguenti: , alle istituzioni pari-
tarie che forniscono il servizio scolastico

essenziale in territori dove non sono pre-
senti istituzioni statali,.

15. 30. Adornato, Scopelliti, Binetti, Vi-
gnali, Dorina Bianchi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In sede di riparto delle somme
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 154,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 per le
finalità di cui al presente articolo è desti-
nata una quota non superiore al 20 per
cento del Fondo stesso.

*15. 22. Lenzi, Miotto, capone, Albini,
Piazzoni, Grassi, Fossati, Beni, D’In-
cecco.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In sede di riparto delle somme
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 154,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 per le
finalità di cui al presente articolo è desti-
nata una quota non superiore al 20 per
cento del Fondo stesso.

*15. 1000. Santerini, Lo Monte.

Sostituire il comma 2, con il seguente:
Le disposizioni di cui al comma 1 hanno
effetto con riferimento alle dichiarazioni
dei redditi relativi ai periodi d’imposta
decorrenti dall’anno 2016.

15. 1004. Bonomo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Risorse statali per l’istruzione).

1. Lo Stato assicura al sistema educa-
tivo di istruzione statale risorse adeguate,
destinando ad esso un ammontare di ri-
sorse tale da raggiungere progressivamente
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il 6 per cento del prodotto interno lordo
nazionale entro il 2025.

2. Le risorse pubbliche per l’istruzione
vengono distribuite sulla base dei seguenti
criteri:

a) collocazione in zone di disagio
economico, culturale e sociale;

b) numero di alunni per classe e di
alunni diversamente abili;

c) dotazione tecnologica presente;

d) territori in aumento demografico.

15. 01. Giancarlo Giordano, Pannarale.

ART. 16.

Sostituirlo con il seguente:

Sono stanziati 7,5 milioni per l’anno
2016, 15 milioni di euro per l’anno 2017,
20,8 milioni di euro per l’anno 2018, 13,3
milioni di euro per l’anno 2019 e 5,8
milioni di euro per l’anno 2020 a favore
del fondo di istituto. Ai maggiori oneri del
presente articolo si provvede quanto di-
sposto dall’articolo 24.

16. 1000. Vacca.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 16.

(School bonus).

Sono stanziati 7,5 milioni per l’anno
2016, 15 milioni di euro per l’anno 2017,
20,8 milioni di euro per l’anno 2018, 13,3
milioni di euro per l’anno 2019 e 5,8
milioni di euro per l’anno 2020 a favore
del fondo di istituto.

16. 4. Vacca.

Sostituire la rubrica con la seguente:
bonus fiscale per le scuole.

16. 21. Bossa.

Al comma 1, sopprimere le parole: degli
istituti.

Conseguentemente, sopprimere il comma
5.

16. 28. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 1, sopprimere le parole: degli
istituti.

16. 5. Marzana.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
istituti del sistema nazionale di istruzione
con le seguenti: delle scuole statali degli
enti locali del sistema di istruzione nazio-
nale.

16. 8. Vacca.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
istituti con le seguenti: di tutti gli istituti.

16. 3. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: del
sistema nazionale di istruzione, con le
seguenti: scolastici statali e delle scuole
paritarie degli enti locali.

16. 27. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 1, dopo le parole: del sistema
nazionale di istruzione aggiungere la se-
guente: statale.

*16. 20. Terrosi.

Al comma 1, dopo le parole: del sistema
nazionale di istruzione aggiungere la se-
guente: statale.

*16. 25. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, dopo le parole: del sistema
nazionale di istruzione aggiungere la se-
guente: statale.

*16. 29. Giancarlo Giordano, Pannarale.
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Al comma 1, dopo le parole: sistema
nazionale di istruzione aggiungere le se-
guenti: formazione.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: I soggetti beneficiari delle
erogazioni liberali di cui al comma 1
comunicano mensilmente al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
l’ammontare delle erogazioni liberali rice-
vute nel mese di riferimento con le se-
guenti: Le istituzioni scolastiche e le isti-
tuzioni formative beneficiarie delle eroga-
zioni liberali di cui al comma 1 comuni-
cano mensilmente rispettivamente al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e alla Regione presso cui
sono accreditate, l’ammontare delle ero-
gazioni liberali ricevute nel mese di rife-
rimento.

16. 2. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, dopo le parole: potenzia-
mento di quelle esistenti inserire le se-
guenti: , anche paritarie,.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 1, si provvede in
aggiunta a quanto previsto dall’articolo 24,
comma 3, mediante riduzione lineare delle
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa, riferite alle sole spese rimodulabili,
di cui alla Tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2014, n.190, peri un importo
pari a 50 milioni per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017 e mediante corrispon-
dente riduzione in termini lineari delle
dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese ri-
modulabili delle missioni di spesa di cia-
scun ministero di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, per un importo pari a 5

milioni per l’anno 2015 e a 10 milioni a
decorrere dal 2016.

16. 22. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, dopo le parole: occupabi-
lità degli studenti inserire le seguenti: e
incentivino la prosecuzione degli studi.

16. 6. Luigi Gallo

Al comma 1, dopo le parole: occupabi-
lità degli studenti inserire le seguenti: per
cui la utilizzazione Comuni, Province e
Città-metropolitane istituiscono un appo-
sito capitolo di bilancio dell’erogazione.

16. 1. Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 1, dopo le parole: degli stu-
denti sono inserite le seguenti: , nonché
quelle che favoriscano gli studenti a rischi
di dispersione scolastica, al fine di facili-
tare la frequenza scolastica.

16. 26. Binetti.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Le istituzioni scolastiche
non possono chiedere contributi volontari
generalizzati alle famiglie all’atto dell’iscri-
zione ad inizio anno scolastico, ma solo
per singole attività didattiche inserite nel
Piano dell’offerta formativa extracurricu-
lari o per singoli progetti. Le risorse eco-
nomiche derivanti dal contributo volonta-
rio delle famiglie non possono essere uti-
lizzate per l’acquisto di materiali di con-
sumo e attrezzature didattiche.

16. 9. Vacca.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le erogazioni liberali devono es-
sere effettuate tramite bonifico bancario o
postale ovvero ogni altro mezzo idoneo a
garantire la tracciabilità dei pagamenti, da
cui devono risultare la causale del versa-
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mento, il codice fiscale del soggetto che
effettua l’erogazione liberale e il codice
fiscale o numero di partita Iva del bene-
ficiario del pagamento.

16. 19. Alberti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le erogazioni liberali devono es-
sere effettuate avvalendosi esclusivamente
di uno dei seguenti sistemi di pagamento:
banca, ufficio postale, sistemi di paga-
mento previsti dall’articolo 23 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 ovvero
carte di debito, di credito e prepagate,
assegni bancari e circolari.

16. 18. Alberti.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: il credito d’imposta non è
in ogni caso cumulabile con le detrazioni
previste dal successivo articolo 17, e dal-
l’articolo 15, comma 1, lettera i-octies) del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986.

16. 17. Alberti.

Al comma 3, dopo il primo periodo
aggiungere i seguenti:

Le persone fisiche e gli enti che non
esercitano attività commerciali fruiscono
della prima quota annuale del credito di
imposta nella dichiarazione dei redditi
relativa all’anno in cui è stata effettuata
l’erogazione liberale, ai fini del versamento
delle imposte sui redditi. La quota annuale
non utilizzata può essere riportata in
avanti nelle dichiarazioni dei periodi di
imposta successivi senza alcun limite tem-
porale.

16. 16. Alberti.

Sopprimere il comma 4.

16. 10. Vacca

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. I limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni non si applicano al credito
d’imposta di cui al presente articolo. Le
erogazioni in denaro che superano i detti
limiti, sono versate in apposito fondo da
istituire presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, per essere
ripartire fra le istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione in propor-
zione al numero di alunni iscritti.

16. 11. Vacca.

Al comma 5, sostituire le parole: I
soggetti beneficiari delle erogazioni liberali
di cui al comma I comunicano mensil-
mente al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca l’ammontare
delle erogazioni liberali ricevute nel mese
di riferimento con le seguenti: I soggetti
beneficiari delle erogazioni liberali di cui
al comma 1 versano mensilmente il 50 per
cento dell’ammontare delle erogazioni li-
berali ricevute nel mese di riferimento allo
stato di previsione delle entrate del bilan-
cio dello Stato, per essere riassegnate, con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, allo stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

Conseguentemente, dopo il comma 5
aggiungere il seguente:

5-bis. Le risorse di cui al precedente
comma sono ripartite secondo i criteri
stabiliti con il decreto di cui al comma
4-quaterdecies dell’articolo 2 del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni dalla legge.

16. 12. Luigi Gallo, Marzana.

Al comma 5, sostituire le parole: I
soggetti beneficiari delle erogazioni liberali
di cui al comma 1 comunicano mensil-
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mente al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca l’ammontare
delle erogazioni liberali ricevute nel mese
di riferimento con le seguenti: soggetti
beneficiari delle erogazioni liberali di cui
al comma 1 versano mensilmente il 50 per
cento dell’ammontare delle rogazioni libe-
rali ricevute nel mese di riferimento allo
stato di previsione delle entrate del bilan-
cio dello Stato, per essere riassegnate, con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze allo stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca in funzione di parametri che con-
siderino anche il reddito medio procapite
e il tasso di dispersione scolastico.

16. 14. Luigi Gallo.

Al comma 5, sostituire le parole: I
soggetti beneficiari delle erogazioni liberali
di cui al comma 1 comunicano mensil-
mente al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca l’ammontare
delle erogazioni liberali ricevute nel mese
di riferimento con le seguenti: I soggetti
beneficiari delle erogazioni liberali di cui
al comma 1 versano mensilmente il 20 per
cento dell’ammontare delle rogazioni libe-
rali ricevute nel mese di riferimento allo
stato di previsione delle entrate del bilan-
cio dello Stato, per essere riassegnate, con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, allo stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca in funzione di parametri che con-
siderino anche il reddito medio procapite
e il tasso di dispersione scolastico.

16. 15. Luigi Gallo.

Al comma 5, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: comunicano
con la seguente: versano;

b) dopo le parole: di tale ammontare
aggiungere le seguenti: e della quota suc-
cessivamente ricevuta. Il MIUR provvede
alla.

c) dopo le parole: erogazioni stesse
aggiungere le seguenti: e ne da pubblica-
zione.

d) sopprimere le parole: nonché della,
le parole: e dell’utilizzo e le parole e sul
portale telematico del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

Conseguentemente, in fine, il seguente
periodo: Le istituzioni scolastiche tramite il
proprio sito web istituzionale comunicano
la destinazione delle risorse ricevute che è
rinvenibile pure sul portale telematico del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

16. 13. Marzana.

Al comma 5, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: È vietata, pena la
revoca del credito d’imposta di cui al
precedente comma 1, ogni forma di co-
municazione in merito all’erogazione libe-
rale di cui al presente articolo che abbia
lo scopo o l’effetto, diretto od indiretto, di
promuovere l’attività d’impresa o la pro-
fessione svolta dal soggetto erogante non-
ché per il perseguimento di uno scopo di
lucro.

16. 7. Vacca.

ART. 17.

Sopprimerlo.

*17. 1. Di Lello

Sopprimerlo.

*17. 21. Terrosi.

Sopprimerlo.

*17. 34. Pannarale, Giancarlo Giordano.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

(Buono scuola).

Agli studenti iscritti e frequentanti corsi a
gestione ordinaria presso le scuole prima-
rie, secondarie di primo grado e seconda-
rie superiori, paritarie che applicano una

retta di iscrizione e frequenza, è ricono-
sciuto un corrispettivo economico definito
« buono scuola ». L’ammontare del buono
scuola è determinato in misura propor-
zionale alla fascia di Indicatore di Situa-
zione Economica Equivalente (ISEE) e in
relazione all’ordine e grado di scuola fre-
quentata, secondo i parametri previsti
dalla seguente tabella.

ISEE Scuola primaria Scuola secondaria
di primo grado

Scuola secondaria
di secondo grado

0-8.000 euro 700 euro 1.600 euro 2.000
8.001-16.000 euro 600 euro 1.300 euro 1.600
16.001-28.000 euro 450 euro 1.100 euro 1.400
23.001-38.000 euro 300 euro 1.000 euro 1.300

17. 2. Centemero, Gelmini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

1. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni in materia di detrazione per
oneri, dopo la lettera e) è inserita la
seguente:

« e-bis) le spese sostenute per la fre-
quenza di scuole paritarie del sistema
nazionale di istruzione di cui all’articolo 1
della legge 10 marzo 2000, n. 62, e suc-
cessive modificazioni, per un importo an-
nuo non superiore a 4.000 euro per
alunno o studente. Per le erogazioni libe-
rali alle istituzioni scolastiche per l’am-
pliamento dell’offerta formativa rimane
fermo il beneficio di cui alla lettera i-
octies), che non è cumulabile con quello di
cui alla presente lettera ».

2. Alla copertura finanziaria si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

17. 1005. Centemero, Palmieri, Lainati.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

1. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni in materia di detrazione per
oneri, dopo la lettera e) è inserita la
seguente:

« e-bis) le spese sostenute per la fre-
quenza di scuole paritarie del sistema
nazionale di istruzione di cui all’articolo 1
della legge 10 marzo 2000, n. 62, e suc-
cessive modificazioni, per un importo an-
nuo non superiore a 1.000 euro per
alunno o studente. Per le erogazioni libe-
rali alle istituzioni scolastiche per l’am-
pliamento dell’offerta formativa rimane
fermo il beneficio di cui alla lettera i-
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octies), che non è cumulabile con quello di
cui alla presente lettera ».

2. Alla copertura finanziaria si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

17. 1006. Centemero, Palmieri, Lainati.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 915 del
1917, dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

e-bis) le spese sostenute per la fre-
quenza di scuole paritarie del sistema
nazionale di istruzione di cui all’articolo 1
della legge n. 62 del 2000 per un importo
annuo non superiore a 4.000 euro per
alunno o studente. Per le erogazioni libe-
rali alle istituzioni scolastiche per l’am-
pliamento dell’offerta formativa rimane
fermo il beneficio di cui alla lettera i-
octies), che non è cumulabile con quello di
cui alla presente lettera.

17. 5. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

1. Sono stanziati 116 milioni di euro
per l’anno 2016 e 64 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017 per le finalità di
cui ai commi 9, 10 e 11 della legge 10
marzo 2000, n. 62.

17. 19. Luigi Gallo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

(School bonus).

1. Nelle more della piena attuazione
della legge n. 62 del 2000, anche al fine di
accogliere i principi della Risoluzione del
Parlamento europeo del 14.3.1984 e della
successiva n. 1904 del 4.10.2012, a partire
dal periodo d’imposta 2015, per le spese
documentate sostenute dai genitori per la
frequenza di scuole del sistema nazionale
di istruzione di cui all’articolo 1 della legge
n. 62 del 2000 per un importo inferiore al
costo standard annuo fissato dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per ogni figlio iscritto agli stessi,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
nella misura del 19 per cento, secondo le
disposizioni dell’articolo 15 comma 1 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
27 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni.

2. Ai soggetti passivi dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, la cui impo-
sta netta risulti pari a zero, è attribuita, a
partire dall’anno d’imposta 2015, una
somma pari a euro 1.000 quale rimborso
forfetario di parte delle rette versate a
istituti scolastici paritari per ciascun figlio.
A tal fine è previsto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze l’istituzione di un Fondo, per
l’anno 2015, con una dotazione pari a 20
milioni di euro.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di natura non rego-
lamentare, da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuate le categorie
dei soggetti aventi diritto, con particolare
riferimento ai titolari di redditi da lavoro
e da pensione. Con lo stesso decreto sono
stabilite le modalità di erogazione delle
somme.

Conseguentemente,

all’articolo 24, comma 3, sostituire le
parole a 3.000 milioni di euro per ciascuno
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degli anni dal 2016 al 2019, a 3.036,367
milioni di euro per l’anno 2020, a
3.076,137 milioni di euro per l’anno 2021,
a 3.000 milioni di euro per l’anno 2022, a
3.012,267 milioni di euro per l’anno 2023,
a 3.055,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.095,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede: con le seguenti
a 3.020 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2019, a 3.056,367 milioni
di euro per l’anno 2020, a 3.096,137 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, a 3.020
milioni di euro per l’anno 2022, a
3.032,267 milioni di euro per l’anno 2023,
a 3.075,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.115,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede:

Conseguentemente,

all’articolo 24, comma 3, dopo la
lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) quanto a 500.000.000 euro a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dei regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale di
cui all’allegato A della nota integrativa alla
Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa
allo stato di previsione dell’entrata, previ-
sta ai sensi dell’articolo 21, comma 11,
lettera a) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

17. 1002. Rubinato, Fioroni., Sanga.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

(School bonus).

1. Nelle more della piena attuazione
della legge n. 62 del 2000, anche al fine di
accogliere i principi della Risoluzione del
Parlamento europeo del 14.3.1984 e della
successiva n. 1904 del 4.10.2012, a partire
dal periodo d’imposta 2015, per le spese
documentate sostenute dai genitori per la
frequenza di scuole del sistema nazionale
di istruzione di cui all’articolo 1 della legge
n. 62 del 2000 per un importo inferiore al
costo standard annuo fissato dal Ministro

dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per ogni figlio iscritto agli stessi,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
nella misura del 19 per cento, secondo le
disposizioni dell’articolo 15 comma 1 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
27 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni.

2. Ai soggetti passivi dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, la cui impo-
sta netta risulti pari a zero, è attribuita, a
partire dall’anno d’imposta 2015, una
somma pari a curo 1.000 quale rimborso
forfetario di parte delle rette versate a
istituti scolastici paritari per ciascun figlio.
A tal fine è previsto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze l’istituzione di un Fondo, per
l’anno 2015, con una dotazione pari a 20
milioni di euro.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di natura non rego-
lamentare, da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuate le categorie
dei soggetti aventi diritto, con particolare
riferimento ai titolari di redditi da lavoro
e da pensione. Con lo stesso decreto sono
stabilite le modalità di erogazione delle
somme.

17. 24. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

1. All’articolo 15 comma 1 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 915 del
1917 dopo la lettera e) è inserita la se-
guente:

e-bis) le spese sostenute per la fre-
quenza di scuole paritarie del sistema
nazionale di istruzione di cui all’articolo 1
della legge n. 62 del 2000 per un importo
annuo non superiore a 4.000 euro per
alunno o studente. Per le erogazioni libe-
rali alle istituzioni scolastiche per l’am-
pliamento dell’offerta formativa rimane
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fermo il beneficio di cui alla lettera i-
octies), che non è cumulabile con quello di
cui alla presente lettera.

17. 26. Falcone, Molea, Vargiu.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

1. Nelle more della piena attuazione
della legge n. 62/2000, anche al fine di
accogliere i principi della Risoluzione del
Parlamento europeo del 14 marzo 1984 e
della successiva n. 1904 del 4 ottobre
2012, a partire dal periodo d’imposta 2015,
per le spese documentate sostenute dai
genitori per la frequenza di scuole pari-
tarie primarie o secondarie di primo o
secondo per un importo inferiore al costo
standard annuo fissato dal Miur per ogni
figlio iscritto agli stessi, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda nella misura del
19 per cento, secondo le disposizioni del-
l’articolo 15 comma 1 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni.

2. Ai soggetti passivi dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, la cui impo-
sta netta dovuta per l’anno 2014 risulti
pari a zero, è attribuita, a partire dal-
l’anno 2015, una somma pari a euro 1.000
quale rimborso forfetario di parte delle
rette versate a istituti scolastici paritari
per ciascun figlio.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di natura non rego-
lamentare, da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
disegno di legge, sono individuate le cate-
gorie dei soggetti aventi diritto, con par-
ticolare riferimento ai titolari di redditi da
lavoro e da pensione. Con lo stesso decreto
sono stabilite le modalità di erogazione
delle somme.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 500 milioni di
euro a decorrere dal 2015, si provvede
mediante corrispondente riduzione dei re-

gimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’allegato A della nota
integrativa alla Tabella 1 del bilancio dello
Stato, relativa allo stato di previsione del-
l’entrata, prevista ai sensi dell’articolo 21,
comma 11, lettera a), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.

17. 30. Gigli, Santerini, Lo Monte,
Sberna.

Al comma 1, sostituire la lettera e-bis)
con la seguente:

« e-bis) le spese sostenute per la fre-
quenza delle scuole del sistema nazionale
di istruzione di cui all’articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62, e successive modi-
ficazioni, per un importo annuo non su-
periore, per ogni alunno o studente, a:

400 euro, per le scuole dell’infanzia;

600 euro per le scuole dell’obbligo;

800 euro per le scuole secondarie
superiori;

Per le erogazioni liberali alle istituzioni
scolastiche per l’ampliamento dell’offerta
formativa rimane fermo il beneficio di cui
alla lettera i-octies), che non è cumulabile
con quello di cui alla presente lettera; »

Conseguentemente: all’articolo 24, al
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al capoverso, sostituire le parole:

« 3.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2019, a 3.036,367
milioni di euro per l’anno 2020, a
3.076,137 milioni di euro per l’anno 2021,
a 3.000 milioni di euro per l’anno 2022, a
3.012,267 milioni di euro per l’anno 2023,
a 3.055,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.095,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede », con le se-
guenti: « , a 3.80 milioni di euro per l’anno
2016, a 3.120 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2019, a 3.156,367
milioni di euro per l’anno 2020, a
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3.196,137 milioni di euro per l’anno 2021,
a 3.120 milioni di euro per l’anno 2022, a
3.132,267 milioni di euro per l’anno 2023,
a 3.175,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.215,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede »;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: « c-bis) quanto a 180 milioni di
euro per l’anno 2016 e a 120 milioni a
decorre dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21 comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero ».

17. 1008. Adornato, Dorina Bianchi, Sco-
pelliti, Binetti, Vignali.

Al comma 1, sostituire il capoverso
e-bis) con il seguente:

e-bis) le spese sostenute per la fre-
quenza di scuole dell’infanzia del sistema
nazionale di istruzione di cui all’articolo 1
della legge 10 marzo 2000, n. 62. e suc-
cessive modificazioni, a condizione che il
valore dell’indicatore della Situazione Eco-
nomica Equivalente del contribuente nel-
l’anno in cui ha effettuato la spesa non sia
superiore a 22.000 euro. Con decreto del
Ministro delle economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, è individuato il tetto
massimo di spesa per alunno o studente.
Dalle disposizioni di cui alla presente
lettera, non deve derivare una maggior
onere finanziario a carico dello Stato
superiore 66.400.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016. Per le erogazioni
liberali alle istituzioni scolastiche per
l’ampliamento dell’offerta formativa ri-
mane fermo il beneficio di cui alla lettera
i-octies), che non è cumulabile con quello
di cui alla presente lettera.

17. 10. Vacca, Alberti.

Al comma 1, sostituire il capoverso
e-bis) con il seguente:

e-bis) le spese sostenute per la fre-
quenza di scuole dell’infanzia del sistema
nazionale di istruzione di cui all’articolo 1
della legge 10 marzo 2000, n. 62, e suc-
cessive modificazioni, a condizione che il
valore dell’indicatore della Situazione Eco-
nomica Equivalente del contribuente nel-
l’anno in cui ha effettuato la spesa non sia
superiore a 11.000 euro. Con decreto del
Ministro delle economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, è individuato il tetto
massimo di spesa per alunno o studente.
Dalle disposizioni di cui alla presente
lettera, non deve derivare una maggior
onere finanziario a carico dello Stato
superiore 66.400.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016. Per le erogazioni
liberali alle istituzioni scolastiche per
l’ampliamento dell’offerta formativa ri-
mane fermo il beneficio di cui alla lettera
i-octies), che non è cumulabile con quello
di cui alla presente lettera.

17. 9. Vacca, Alberti.

Al comma 1, capoverso e-bis), sostituire
il primo periodo con il seguente: le spese
sostenute per la mensa e per la frequenza
di scuole dell’infanzia e del primo ciclo di
istruzione del sistema nazionale di istru-
zione di cui all’articolo 1 della legge 10
marzo 2000, n. 62, e successive modifica-
zioni, per un importo annuo non superiore
a 200 euro per alunno o studente.

17. 20. Giorgis.

Al comma 1, capoverso e-bis), sostituire
le parole: spese sostenute per la frequenza
con le seguenti: spese direttamente con-
nesse alla frequenza di.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso e-bis), dopo le parole: scuole
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione

Martedì 5 maggio 2015 — 276 — Commissione VII



del sistema nazionale di istruzione di cui
all’articolo 1 della legge 10 marzo 2000,
n. 62, e successive modificazioni, aggiun-
gere le seguenti: comprese le spese per il
servizio di trasporto pubblico e di refe-
zione scolastica poste, anche parzialmente,
a carico dell’utente.

17. 13. Luigi Gallo.

Al comma 1, capoverso e-bis) sostituire
le parole: spese sostenute per la frequenza
con le seguenti: spese direttamente con-
nesse alla frequenza di.

17. 12. Luigi Gallo.

Al comma 1, capoverso e-bis) sostituire
le parole: la frequenza di con la seguente:
le.

17. 11. Vacca.

Al comma 1, capoverso e-bis), sostituire
le parole da: scuole dell’infanzia a: ciclo
d’istruzione con le seguenti: scuole dell’in-
fanzia, del primo e del secondo ciclo
d’istruzione fino all’assolvimento dell’ob-
bligo scolastico.

17. 4. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, lettera e-bis), dopo le
parole: scuole dell’infanzia eliminare la
congiunzione e e a seguire, dopo le parole:
del primo aggiungere le seguenti: e del
secondo.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

2. Alla copertura finanziaria si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

17. 1003. Centemero, Palmieri, Lainati,
Altieri.

Al comma 1, lettera e-bis), sostituire le
parole da: scuole dell’infanzia a ciclo
d’istruzione con le seguenti: scuole dell’in-
fanzia, del primo e del secondo ciclo
d’istruzione fino all’assolvimento dell’ob-
bligo scolastico.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

2. Alla copertura finanziaria si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

17. 1004. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, capoverso lettera e-bis),
dopo: scuole inserire le seguenti: statali e
paritarie, e, dopo le parole o studente,
aggiungere il seguente periodo: . I benefi-
ciari della detrazione sono individuati con
i criteri stabiliti nel Decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
1, comma 9, della legge 10 marzo 2000,
n. 62;.

17. 1007. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Costantino.

Al comma 1, capoverso e-bis), dopo le
parole: scuole dell’infanzia sopprimere la
parola: e e dopo le parole: del primo
aggiungere le seguenti: e del secondo.

17. 3. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, capoverso e-bis, apportare
le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: e del primo
ciclo d’istruzione del sistema nazionale di
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istruzione di cui all’articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62, e successive modi-
ficazioni;

b) sostituire le parole: 400 euro con le
seguenti: 550 euro.

17. 6. Vacca.

Al comma 1, capoverso e-bis, apportare
le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: e del primo
ciclo d’istruzione del sistema nazionale di
istruzione di cui all’articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62, e successive modi-
ficazioni,;

b) sostituire le parole: per un importo
annuo non superiore a 400 euro per
alunno o studente con le seguenti: per un
importo annuo non superiore a 560 euro
per alunno o studente, a condizione che il
valore dell’indicatore della Situazione Eco-
nomica Equivalente del contribuente non
sia superiore a 22.000 euro.

17. 7. Vacca, Alberti.

Al comma 1, capoverso e-bis, apportare
le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: e del primo
ciclo d’istruzione del sistema nazionale di
istruzione di cui all’articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62, e successive modi-
ficazioni,;

b) sostituire le parole: per un importo
annuo non superiore a 400 euro per
alunno o studente con le seguenti: per un
importo annuo non superiore a 600 euro
per alunno o studente, a condizione che il
valore dell’indicatore della Situazione Eco-
nomica Equivalente del contribuente non
sia superiore a 11.000 euro.

17. 8. Vacca, Alberti.

Al comma 1, capoverso e-bis, apportare
le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: e del primo
ciclo di istruzione;

b) dopo le parole: non superiore a 400
euro per alunno o studente aggiungere le
seguenti: , se il reddito complessivo non è
superiore a 35.000 curo ed il nucleo fa-
miliare non è inferiore a 3 componenti.

17. 18. Chimienti.

Al comma 1, capoverso e-bis, sopprimere
le parole: del primo ciclo d’istruzione.

Conseguentemente,

dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

1-bis. Per l’istituzione o il potenzia-
mento dei servizi d’istruzione e dei servizi
connessi alla frequenza delle scuole del-
l’infanzia e del primo e secondo ciclo
d’istruzione, tra cui il servizio di trasporto
pubblico, refezione scolastica e assistenza
agli alunni affetti da disabilità, è istituito
presso il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, un apposito fondo
con dotazione iniziale di 19.152.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2015;

all’articolo 24, comma 3, alinea, so-
stituire le parole: 17, comma 1, con le
seguenti: 17, commi 1 e 2,.

17. 15. Marzana.

Al comma 1, nella lettera e-bis) sosti-
tuire le parole: e del primo ciclo di istru-
zione con le parole: del primo ciclo di
istruzione, nonché della scuola superiore
di secondo grado.

Conseguentemente, all’articolo 24, al
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al capoverso, sostituire le parole:
« 3.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2019, a 3.036,367 milioni
di euro per l’anno 2020, a 3.076,137 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, a 3.000
milioni di euro per l’anno 2022, a
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3.012,267 milioni di euro per l’anno 2023,
a 3.055,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.095,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede », con le se-
guenti: « a 3.040 milioni di euro nel 2016,
a 3.030 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2019, 3.076,367 milioni di
euro per l’anno 2020, a 3.116,137 milioni
di euro per l’anno 2021, a 3.040 milioni di
euro per l’anno 2022, a 3.052,267 milioni
di euro per l’anno 2023, a 3.095,487 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e a 3.135,237
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
si provvede »;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: « c-bis) quanto a 40 milioni di
euro per l’anno 2016 e a 30 milioni a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21 comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero ».

17. 1009. Adornato, Dorina Bianchi, Sco-
pelliti, Binetti, Vignali.

Al comma 1, nella lettera e-bis) sosti-
tuire le parole: e del primo ciclo di istru-
zione con le parole: del primo ciclo di
istruzione, nonché della scuola superiore
di secondo grado.

Conseguentemente, all’articolo 24, al
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al capoverso, sostituire le parole:
« a 3.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2019 », con le seguenti: « a
3.040 milioni di euro nel 2016, a 3.030
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2019 e a 30 milioni a decorrere dal
2020 »;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: « c-bis) quanto a 40 milioni di
euro per l’anno 2016 e a 30 milioni a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-

diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21 comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n.196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero ».

17. 1001. Adornato, Scopelliti, Dorina
Bianchi, Binetti, Vignali.

Al comma 1, capoverso e-bis), sostituire
le parole: del sistema nazionale di istru-
zione con le seguenti: statali e paritarie
degli enti locali.

17. 33. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 1, capoverso a-bis) dopo le
parole: e successive modificazioni inserire
le seguenti: , che accolgano gratuitamente
alunni in disagiate condizioni sociali e
somministrino ad essi la refezione scola-
stica gratuita, ai sensi dell’articolo 339 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

17. 32. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Nicchi, Matarrelli.

Al comma 1, capoverso e-bis), sostituire
le parole: 400 euro con le seguenti: 1.000
euro.

Conseguentemente dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 1 si provvede
in aggiunta a quanto previsto dall’articolo
24, comma 3, mediante riduzione lineare
delle dotazioni relative alle autorizzazioni
di spesa, riferite alle sole spese rimodu-
labili, di cui alla Tabella C allegata alla
legge 23 dicembre 2014, n. 190, per un
importo pari a 400 milioni per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante
corrispondente riduzione in termini li-
neari delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
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mini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 100 milioni per l’anno 2015 e a 200
milioni a decorrere dal 2016.

17. 25. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, capoverso e-bis), dopo le
parole: non superiore a 400 euro per
alunno o studente aggiungere le seguenti: ,
se il reddito complessivo non è superiore
a 15.000 euro, ovvero a 250 euro se il
reddito complessivo è superiore a 15.000
euro ma non a 24.000 euro.

17. 17. Alberti.

Al comma 1, nella lettera e-bis) dopo le
parole: per alunno o studente aggiungere le
seguenti: nonché le spese sostenute per la
frequenza della scuola superiore di se-
condo grado del sistema nazionale di
istruzione, di cui all’articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62, per un importo
annuo non superiore a 800 euro ad alunno
o studente. Conseguentemente: all’articolo
24, al comma 3, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al capoverso, sostituire le parole:
« a 3.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2019 a 3.036,367 milioni
di euro per l’anno 2020, a 3.076,137 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, a 3.000
milioni di euro per l’anno 2022, a
3.012,267 milioni di euro per l’anno 2023,
a 3.055,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.095,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede », con le se-
guenti: « a 3.080 milioni di euro nel 2016,
a 3.050 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2019, a 3.086,367 milioni
di euro per l’anno 2020, a 3.126,137 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, a 3.050
milioni di euro per l’anno 2022, a
3.062,267 milioni di euro per l’anno 2023,

a 3.105,487 milioni di euro per l’anno 2024
e a 3.145,237 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede »;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: « c-bis) quanto a 80 milioni di
euro per l’anno 2016 e a 50 milioni a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21 comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n.196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero ».

17. 1010. Adornato, Dorina Bianchi, Sco-
pelliti, Binetti, Vignali.

Al comma 1, nella lettera e-bis) dopo le
parole: per alunno o studente aggiungere le
seguenti: nonché le spese sostenute per la
frequenza della scuola superiore di se-
condo grado del sistema nazionale di
istruzione, di cui all’articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62, per un importo
annuo non superiore a 800 euro ad alunno
o studente. Conseguentemente, all’articolo
24, al comma 3, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al capoverso, sostituire le parole:
« a 3.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2019 », con le seguenti: « a
3.080 milioni di euro nel 2016, a 3.050
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2019 e a 50 milioni a decorrere dal
2020 »;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: « c-bis) quanto a 80 milioni di
curo per l’anno 2016 e a 50 milioni a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
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ticolo 21 comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n.196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero ».

17. 1000. Adornato, Scopelliti, Binetti,
Vignali.

Al comma 1, capoverso e-bis), dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: La
detrazione di cui alla presente lettera è
ammessa nei limiti di reddito previsti
dall’articolo 28, comma 4, della legge 28
febbraio 1986, n. 41 (legge finanziaria
1986), rivalutati ai sensi dell’articolo 21,
comma 9, della legge 11 marzo 1988, n. 67
(legge finanziaria 1988).

17. 16. Alberti.

Al comma 1, capoverso e-bis) aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: La detra-
zione di cui alla presente lettera spetta nei
soli casi in cui nel comune di residenza del
contribuente non siano istituite scuole sta-
tali ovvero, laddove istituite, nei casi di
comprovata carenza di posti disponibili.
Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concreto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i comuni nei quali non
risultano istituite scuole dell’infanzia e del
primo ciclo d’istruzione statali nonché i
comuni che versano in una situazione di
comprovata carenza di posti disponibili;.

17. 14. Brescia.

Al comma 1, capoverso e-bis), dopo le
parole: di cui alla presente lettera; aggiun-
gere le seguenti: i beneficiari della detra-
zione sono individuati con i decreti stabi-
liti nel Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 14 febbraio 2001, n. 106 di
cui all’articolo 1, comma 9, della legge 10
marzo 2000, n. 62.

17. 31. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Nicchi, Paglia.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. All’articolo 59, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo n. 446 del 1997,
sono aggiunte le seguenti parole: « fatto
salvo il caso di concessione in comodato
gratuito dell’immobile da un ente non
commerciale ad altro ente non commer-
ciale ».

17. 02. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. L’articolo 1, comma 8, della legge
62/2000 va interpretato nel senso che il
regime fiscale Onlus di cui all’articolo 10
e seguenti del decreto legislativo n. 460 del
1997 è applicabile ai soggetti senza fine di
lucro che gestiscono scuole paritarie, a
prescindere dal possesso del requisito di
cui all’articolo 10 comma 1, lettera b), del
decreto legislativo n. 460 del 1997, come
precisato dai commi 2 e 3 dello stesso
articolo 10.

17. 01. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. Per gli enti ecclesiastici riconosciuti
dall’ordinamento italiano i requisiti gene-
rali di cui all’articolo 3 del decreto mini-
steriale n. 200 del 2012 sono da ritenere
insiti nella natura stessa di tali enti.

17. 03. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. L’esenzione dall’imposta di cui al-
l’articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto
legislativo 504/1992 si applica anche alle
ONLUS di diritto ex articolo 10 comma 8
decreto legislativo 460/1997.

17. 04. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. I Comuni applicano alle scuole pa-
ritarie lo stesso criterio di corresponsione
della TARI previsto per le istituzioni sco-
lastiche statali ai sensi dell’articolo 33-bis
del decreto-legge 248/2007 convertito nella
legge n. 31 del 2008 e rapportato al nu-
mero degli alunni frequentanti la scuola.

17. 05. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. All’articolo 34 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 223 del 1989
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

2-bis. Alle istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di cui all’articolo 1 della
legge 62/2000 che ne facciano richiesta, il
Comune può rilasciare gli elenchi di cui al
comma 1 anche periodicamente, al solo
fine di informare la popolazione residente
in merito alla offerta formativa delle
scuole presenti nel territorio.

17. 06. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. Presso le Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura è isti-
tuita una apposita sezione speciale delle
« PMI per l’alternanza formazione-lavoro »
presso il registro delle imprese di cui
all’articolo 2188 del codice civile.

2. I requisiti a cui potranno iscriversi le
imprese al registro di cui al comma 1 sono
stabiliti con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’istruzione, Università e ri-
cerca.

3. Alle PMI di cui ai commi 1 e 2, fino
a sette anni dalla data di inizio dell’attività
dell’impresa o dell’iscrizione nella sezione
speciale del registro delle imprese, si ap-
plicano le disposizioni a favore delle star-
tup innovative di cui agli articoli 26 e 27
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 30 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015, si
provvede mediante riduzione del 20 per
cento di tutte le dotazioni finanziarie di
parte corrente del bilancio dello Stato
iscritte nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad
eccezione delle spese relative alle missioni:
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia;
Politiche per il lavoro, Tutela della salute.

17. 07. Luigi Gallo.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Parità tra statali e paritarie in materia di
accesso ai dati anagrafici della popola-

zione).

1. All’articolo 34 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 223 del 1999,
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dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
« Alle istituzioni scolastiche del sistema
nazionale di cui all’articolo 1 della legge
n. 62 del 2000 che ne facciano richiesta, il
Comune può rilasciare gli elenchi di cui al
comma 1 anche periodicamente, al solo
fine di informare la popolazione residente
in merito alla offerta formativa delle
scuole presenti nel territorio ».

17. 08. Falcone, Molea, Vargiu, Pinna.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. L’articolo 1, comma 8, della legge
n. 62 del 2000 va interpretato nel senso
che il regime fiscale Onlus di cui all’arti-
colo 10 e seguenti del decreto legislativo
n. 460 del 1997 è applicabile ai soggetti
senza fine di lucro che gestiscono scuole
paritarie, a prescindere dal possesso del
requisito di cui all’articolo 10 comma 1
lettera b) del decreto legislativo n. 460 del
1997, come precisato dai commi 2 e 3
dello stesso articolo 10.

17. 09. Falcone, Molea, Vargiu, Pinna.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. Per l’anno 2015, è ammessa la de-
trazione dall’imposta lorda pari al 19 per
cento delle spese documentate sostenute
dai genitori per il pagamento di rette,
relative alla frequenza di centri estivi, per
i bambini fino al compimento del quinto
anno di età per un importo complessiva-
mente non superiore a 500 euro per ogni
figlio.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 90 milioni di euro per l’anno 2015,
si provvede a valere sul Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307 e successive modifi-
cazioni. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato, con proprio decreto,
ad apportare le opportune variazioni.

17. 010. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. Per l’anno 2015 è ammessa la de-
trazione dall’imposta lorda pari al 19 per
cento delle spese documentate sostenute
dai genitori per il pagamento delle va-
canze, certificate da fattura o da scontrino
fiscale contenente la specificazione della
prestazione e l’indicazione del codice fi-
scale del destinatario della detrazione, per
un importo complessivamente non supe-
riore a 1.000 euro annui per nucleo fa-
miliare, indipendentemente dal fatto che i
genitori siano legalmente coniugati.

2. Per il periodo d’imposta relativo
all’anno 2015, in deroga all’articolo 9,
comma 9, ultimo periodo, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come da
ultimo modificato dall’articolo 1, comma
717, lettera b), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, l’assoggettamento all’imposta
municipale propria concorre interamente
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
e delle relative addizionali per gli immobili
ad uso abitativo non locati.

17. 011. Alfreider, Plangger, Ottobre.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

ART. 17-bis.

I comuni applicano alle scuole paritarie
lo stesso criterio di corresponsione della
TARI previsto per le istituzioni scolastiche
statali, ai sensi dell’articolo 33-bis del
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decreto-legge n. 248/2007, convertito dalla
legge n. 31/2008 e rapportato al numero
degli alunni frequentanti la scuola.

Conseguentemente: all’articolo 24,
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al capoverso, sostituire le parole:
« Agli oneri derivanti dagli articoli 2,
comma 16, 4, comma 7, 5, comma 6, 7,
comma 7, 10, commi 3 e 5, 11, 12, comma
2, 14, comma 5, 16, comma 6, 17, comma
1, 18, comma 3, e 20, comma 1, nonché
dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari
complessivamente a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2015, a 3.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019,
a 3.036,367 milioni di euro per l’anno
2020, a 3.076,137 milioni di euro per
l’anno 2021, a 3.000 milioni di euro per
l’anno 2022, a 3.012,267 milioni di euro
per l’anno 2023, a 3.055,487 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 3.095,237 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, si
provvede » con le seguenti: « Agli oneri
derivanti dagli articoli 2, comma 16, 4,
comma 7, 5, comma 6, 7, comma 7, 10,
commi 3 e 5, 11, 12, comma 2, 14, comma
5, 16, comma 6, 17, comma 1, 17-bis, 18,
comma 3, e 20, comma 1, nonché dai
commi 1 e 2 del presente articolo, pari
complessivamente a 1.015 milioni di euro
per l’anno 2015, a 3.015 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019,
a 3.051,367 milioni di euro per l’anno
2020, a 3.091,137 milioni di euro per
l’anno 2021, a 3.015 milioni di euro per
l’anno 2022, a 3.027,267 milioni di euro
per l’anno 2023, a 3.070,487 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 3.110,237 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, si
provvede »;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: « c-bis) quanto a 15 milioni a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-

ticolo 21 comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero ».

17. 0.1004. Adornato, Dorina Bianchi,
Scopelliti, Binetti, Vignali.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

ART. 17-bis.

1. l’articolo 1, comma 8, della legge
n. 62 del 2000, si interpreta nel senso il
regime fiscale Onlus di cui all’articolo 10
e seguenti del decreto legislativo n. 460 del
1997, e successive modificazioni è appli-
cabile ai soggetti senza fini di lucro che
gestiscono scuole paritarie, a prescindere
dal possesso del requisito di cui all’articolo
10, comma 1, lettera b) del decreto legi-
slativo n. 460 del 1997, come precisato dai
commi 2 e 3 dello stesso articolo 10.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al capoverso, sostituire le parole:
« Agli oneri derivanti dagli articoli 2,
comma 16, 4, comma 7, 5, comma 6, 7,
comma 7, 10, commi 3 e 5, 11, 12, comma
2, 14, comma 5, 16, comma 6, 17, comma
1, 18, comma 3, e 20, comma 1, nonché
dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari
complessivamente a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2015, a 3.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019,
a 3.036,367 milioni di euro per l’anno
2020, a 3.076,137 milioni di euro per
l’anno 2021, a 3.000 milioni di euro per
l’anno 2022, a 3.012,267 milioni di euro
per l’anno 2023, a 3.055,487 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 3.095,237 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, si
provvede » con le seguenti: « Agli oneri
derivanti dagli articoli 2, comma 16, 4,
comma 7, 5, comma 6, 7, comma 7, 10,
commi 3 e 5, 11, 12, comma 2, 14, comma
5, 16, comma 6, 17, comma 1, 17-bis, 18,
comma 3, e 20, comma 1, nonché dai
commi 1 e 2 del presente articolo, pari
complessivamente a 1.100 milioni di euro
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per l’anno 2015, a 3.100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019,
a 3.136,367 milioni di euro per l’anno
2020, a 3.176,137 milioni di euro per
l’anno 2021, a 3.100 milioni di euro per
l’anno 2022, a 3.112,267 milioni di euro
per l’anno 2023, a 3.155,487 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 3.195,237 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, si
provvede » ;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: « c-bis) quanto a 100 milioni a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21 comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n.196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero ».

17. 0.1003. Adornato, Dorina Bianchi,
Scopelliti, Binetti, Vignali.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Spese per l’istruzione scolastica ed univer-
sitaria).

1. Lo Stato assicura al sistema educa-
tivo d’istruzione statale risorse adeguate,
destinando ad esso un ammontare di ri-
sorse tale raggiungere progressivamente il
6 per cento del prodotto interno lordo
nazionale entro il 2025.

17. 014. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Spese per l’istruzione scolastica ed univer-
sitaria).

1. La somma delle autorizzazioni di
spesa per le missioni 22 – « Istruzione

scolastica » e 23 – « Istruzione universita-
ria e formazione postuniversitaria » sono
incrementate gradualmente nell’arco di un
decennio fino al raggiungimento di una
somma pari ad una percentuale del pro-
dotto interno lordo pari alla media delle
risorse destinate alle stesse finalità da
parte dei Paesi dell’Unione europea
espresse in termini di percentuali del PIL.

17. 015. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Denominazione del Ministero della pub-
blica istruzione).

1. Il Ministero dell’Istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca è denominato mi-
nistero della Pubblica istruzione, dell’Uni-
versità e della ricerca.

17. 016. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Marcon, Melilla.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Revoca e riassegnazione della quota capi-
tarla in caso di trasferimento per disagio

psico-fisico).

1. Le risorse del Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche di cui
all’articolo 1, comma 601, della legge
n. 296 del 2006 assegnate direttamente
agli istituti scolastici con periodicità qua-
drimestrale, secondo i criteri e i parametri
al decreto ministeriale 1o marzo 2007,
n. 21 e di cui al decreto ministeriale
n. 351 del 2014 e da questi erogate, sono
ripartite in base al numero degli alunni.

2. Al termine del primo e del secondo
quadrimestre le risorse assegnate per
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quota capitaria agli studenti che hanno
richiesto, con nulla-osta, il trasferimento
ad altro Istituto del sistema nazionale
pubblico di istruzione per disagio psico-
fisico sono revocate all’Istituto a cui
l’alunno è iscritto e attribuite all’Istituto di
destinazione. Al termine dell’anno scola-
stico, a seguito di verifica del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, che attesti il superamento del disa-
gio psico-fisico e del contributo educativo
formativo e motivazionale all’alunno, al-
l’Istituto di destinazione sono assegnate
risorse pari al doppio della quota capitaria
medesima.

17. 017. Rubinato, Fioroni.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 17-bis.

(Revoca e riassegnazione della quota capi-
taria in caso di trasferimento per disagio

psico-fisico).

1. Le risorse del Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche di cui
all’articolo 1, comma 601, della legge
n. 296 del 2006 assegnate direttamente
agli istituti scolastici con periodicità qua-
drimestrale, secondo i criteri e i parametri
al decreto ministeriale 1o marzo 2007,
n. 21 e di cui al decreto ministeriale
n. 351 del 2014 e da questi erogate, sono
ripartite in base al numero degli alunni.

2. Al termine del primo e del secondo
quadrimestre le risorse assegnate per
quota capitaria agli studenti che hanno
richiesto, con nulla-osta, il trasferimento
ad altro Istituto del sistema nazionale
pubblico di istruzione per disagio psico-
fisico sono revocate all’Istituto a cui
l’alunno è iscritto e attribuite all’Istituto di
destinazione. Al termine dell’anno scola-
stico, a seguito di verifica del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, che attesti il superamento del disa-
gio psico-fisico e del contributo educativo
formativo e motivazionale all’alunno, al-
l’Istituto di destinazione sono assegnate

risorse pari alla quota capitaria medesima
anche per l’anno scolastico successivo.

17. 0.1000. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 17-bis.

(Revoca e riassegnazione della quota capi-
taria in caso di trasferimento per benessere

psico-fisico).

1. Le risorse del Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche di cui
all’articolo l, comma 601, della legge
n. 296 del 2006 assegnate direttamente
agli istituti scolastici con periodicità qua-
drimestrale, secondo i criteri e i parametri
al decreto ministeriale 1º marzo 2007,
n. 21 e di cui al decreto ministeriale
n. 351 del 2014, e da questi erogate, sono
ripartite in base al numero degli alunni.

2. In caso di trasferimento ad altro
Istituto del sistema nazionale pubblico di
istruzione, statale o paritario, motivato
dalla famiglia con la necessità di garantire
allo studente il benessere psico-fisico, le
relative risorse assegnate per quota capi-
taria per l’anno scolastico in corso sono
revocate all’Istituto a cui l’alunno è iscritto
e attribuite all’Istituto di destinazione. La
quota capitaria medesima resta assegnata
all’Istituto di destinazione anche per
l’anno scolastico successivo al trasferi-
mento a seguito di verifica del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca che attesti il benessere psico-fisico
dello studente ed il contributo educativo,
formativo e motivazionale apportato dal-
l’Istituto medesimo.

17. 0.1001. Rubinato, Fioroni.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 17-bis.

(Revoca e riassegnazione della quota capi-
taria in caso di trasferimento per disagio

psico-fisico).

1. Le risorse del Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche di cui
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all’articolo 1, comma 601, della legge
n. 296 del 2006 assegnate direttamente
agli istituti scolastici con periodicità qua-
drimestrale, secondo i criteri e i parametri
al decreto ministeriale 1o marzo 2007,
n. 21 e di cui al decreto ministeriale
n. 351 del 2014, e da questi erogate, sono
ripartite in base al numero degli alunni.

2. Al termine del primo e del secondo
quadrimestre le risorse assegnate per
quota capitaria agli studenti che hanno
richiesto, con nulla-osta, il trasferimento
ad altro Istituto del sistema nazionale
pubblico di istruzione per disagio psico-
fisico sono revocate all’Istituto a cui
l’alunno è iscritto e attribuite all’Istituto di
destinazione. Al termine dell’anno scola-
stico, a seguito di verifica del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, che attesti il superamento del disa-
gio psico-fisico e del contributo educativo
formativo e motivazionale all’alunno, al-
l’Istituto di destinazione sono assegnate
risorse pari alla quota capitaria medesima.

17. 0.1002. Rubinato, Fioroni.

ART. 18.

Sopprimerlo.

18. 14. Vacca, Simone Valente, Brescia,
Di Benedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Mar-
zana.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 18. (Scuole sicure). 1. Per la
realizzazione del progetto « scuole sicure »
e nell’ambito del piano del fabbisogno
nazionale in materia di edilizia scolastica
per il triennio 2015-2017, di cui all’articolo
19, sono utilizzate le risorse di cui all’ar-
ticolo 18, comma 8 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
pari a 300 milioni di euro nel triennio
2015-2017, rispetto alle quali i canoni di

locazione, da corrispondere all’istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL) sono posti a
carico dello Stato nella misura di euro 3
milioni per l’anno 2016, di euro 6 milioni
per l’anno 2017 e di euro 9 milioni a
decorrere dall’anno 2018 ».

18. 13. Vacca, Simone Valente, Brescia,
Di Benedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Mar-
zana.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a definire i criteri
per l’elaborazione di soluzioni progettuali
per la realizzazione di scuole altamente
innovative dal punto di vista architetto-
nico, impiantistico, tecnologico, dell’incre-
mento dell’efficienza energetica, della si-
curezza strutturale e antisismica e carat-
terizzate da nuovi ambienti di apprendi-
mento anche per favorire l’uso continuo e
costante delle moderne tecnologie nell’at-
tività didattica.

18. 9. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « Il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca »
aggiungere le seguenti: « sentita la Confe-
renza Unificata di cui al d.lgs 28 agosto
1997, n. 281 »;

b) sostituire le parole: « provvede a
pubblicare » con la seguente: « predi-
spone »;

c) la parola: « esperti » aggiungere le
seguenti: « designati anche dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano »;
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d) sostituire le parole: « cui partecipa
anche » con le seguenti: « cui partecipano
anche i rappresentati dell’Osservatorio
permanente per l’edilizia scolastica di cui
all’articolo 6 della legge 11 gennaio 1996
n. 23 ».

18. 5. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, dopo le parole: un avviso
pubblico inserire le seguenti: rivolto a Co-
muni, Province e Città metropolitane cia-
scuno per gli istituti di propria compe-
tenza.

*18. 4. Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 1, dopo le parole: un avviso
pubblico inserire le seguenti: rivolto a Co-
muni, Province e Città metropolitane cia-
scuno per gli istituti di propria compe-
tenza.

*18. 24. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Pellegrino, Zaratti.

Al comma 1, sostituire le parole: l’ela-
borazione di proposte progettuali da sot-
toporre ad una commissione di esperti con
la seguente: linee.

18. 1002. Palmieri, Altieri, Lainati.

Al comma 1, dopo le parole: di proposte
progettuali aggiungere le seguenti: rivolto
agli enti locali, che dovranno avvalersi di
professionisti under 40 e dopo le parole:
che esamina e coordina inserire le se-
guenti: d’intesa con le Regioni e dopo le
parole: delle moderne tecnologie nell’atti-
vità didattica aggiungere le seguenti: una
per Regione.

Conseguentemente sopprimere il comma
2.

18. 1000. Malisani, D’Ottavio, Carocci,
Rocchi, Malpezzi, Ascani, Blažina,
Bossa, Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi,

Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli.

Al comma 1, dopo le parole: commis-
sione di esperti inserire le seguenti: in cui
siano garantite anche competenze nell’am-
bito delle scienze pedagogiche.

18. 17. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.

Al comma 1, dopo le parole: commis-
sione di esperti inserire le seguenti: , senza
alcun compenso,.

18. 21. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, dopo le parole: commis-
sione di esperti inserire le seguenti: , a
titolo gratuito,.

18. 22. Simonetti, Borghesi.

Al comma 1, dopo le parole: istituita
presso la presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri inserire le seguenti: nonché due rap-
presentanti di Anci e Upi.

*18. 3. Centemero, Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 1, dopo le parole: istituita
presso la presidenza del Consiglio dei
Ministri inserire le seguenti: nonché due
rappresentanti di Anci e Upi.

*18. 25. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 1 dopo le parole: cui parte-
cipa anche la Struttura di missione per
l’edilizia scolastica istituita presso la pre-
sidenza del Consiglio dei ministri inserire
le seguenti: nonché rappresentanti di co-
muni, province e città metropolitane e
regioni.

18. 1003. Palmieri, Russo.

Martedì 5 maggio 2015 — 288 — Commissione VII



Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) sopprimere le parole: che esamina
e coordina le proposte pervenute;

2) aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: , nonché dell’apertura della scuola al
territorio;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Le regioni segnaleranno al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca i contesti locali che accoglieranno
le nuove scuole. Il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca comu-
nicherà preventivamente la quantifica-
zione e la ripartizione delle risorse dispo-
nibili per ogni regione tenendo conto della
popolazione scolastica.

18. 1001. Malpezzi, D’Ottavio, Malisani,
Richetti, Marzano, De Menech, Rotta,
Mazzoli, Piazzoni, Giuliani.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: e coordina.

18. 16. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.

Al comma 1, sostituire la parola: solu-
zioni con la parola: proposte.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

**18. 2. Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 1, sostituire la parola: solu-
zioni con la parola: proposte.

Conseguentemente sopprimere il comma
2.

**18. 26. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 1, dopo le parole: dell’effi-
cienza energetica inserire le seguenti: della
compatibilità con il paesaggio circostante.

18. 10. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.

Al comma 1, sostituire le parole: anche
per favorire l’uso continuo e costante delle
moderne tecnologie nell’attività didattica
con le seguenti: che trasformino la spazia-
lità della didattica, al fine di superare,
anche attraverso open-space, la rigidità
imposta dallo spazio-classe e utilizzare
l’edificio scolastico come risorsa per svi-
luppare le potenzialità cognitive degli
alunni, la didattica, gli stili nonché i me-
todi di insegnamento-apprendimento.

18. 12. Luigi Gallo, Simone Valente, Bre-
scia, Di Benedetto, D’Uva, Marzana,
Vacca.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e contrastare i rischi de-
rivanti dalla presenza di amianto, av-
viando lavori di totale bonifica dei manu-
fatti.

Conseguentemente:

a) al comma 2, le parole: per la
realizzazione dell’edificio sono sostituite
dalle seguenti: per la realizzazione o la
bonifica da amianto del fabbricato scola-
stico;

b) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

« 3. Per l’attuazione delle finalità di cui
ai commi precedenti è autorizzata l’utiliz-
zazione di quota parte, pari a 150 milioni
nel triennio 2015-2017 per la realizzazione
di nuovi e moderni edifici scolastici, e pari
a 150 milioni, a valere nel medesimo
triennio 2015-2017, per la messa in sicu-
rezza e la bonifica dall’amianto degli edi-
fici scolastici, anche tenendo conto dei dati
inseriti nell’Anagrafe dell’edilizia scola-
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stica, delle risorse di cui all’articolo 18,
comma 8, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e rispetto
alle quali i canoni di locazione, da corri-
spondere all’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) sono posti a carico dello Stato
nella misura di euro 3 milioni per l’anno
2016, di euro 6 milioni per l’anno 2017 e
di euro 9 milioni a decorrere dall’anno
2018;

c) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: (Scuole innovative ed interventi per
contrastate i rischi derivanti dalla pre-
senza di amianto).

18. 1010. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Pellegrino, Duranti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Nell’ambito della valutazione
delle soluzioni progettuali di scuole alta-
mente innovative di cui al comma 1, sono
considerati a titolo preferenziale i progetti
che prevedano:

a) facilità di collegamento delle
scuole attraverso collegamenti ciclo-pedo-
nali;

b) la realizzazione degli edifici sco-
lastici in aree dismesse o che comunque
non comportino ulteriore consumo di
suolo;

c) l’individuazione di spazi verdi a
disposizione degli edifici scolastici;

d) la collocazione di barriere, anche
naturali per mitigare gli effetti delle fonti
di inquinamento, comprese le emissione
sonore ».

18. 11. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« Sulla base delle soluzioni progettuali
individuate, ai sensi del comma 1, gli enti
locali interessati presentano progetti per la
realizzazione di nuove scuole alla rispet-
tiva regione che seleziona le migliori pro-
poste anche in termini di necessità terri-
toriali, sociali e di apertura della scuola al
territorio. Le Regioni trasmettono tali pro-
poste individuate al Ministero dell’Istru-
zione, dell’università e della ricerca ai fini
dell’assegnazione del finanziamento per la
realizzazione dei nuovi edifici garantendo
almeno un intervento per regione ».

18. 6. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. La commissione di cui al comma 1
trasmette i progetti selezionati al Mini-
stero dell’Istruzione, dell’università e della
ricerca ai fini dell’assegnazione del finan-
ziamento all’ente locale di riferimento per
la realizzazione dell’edificio.

*18. 1. Squeri, Russo, Altieri.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. La commissione di cui al comma 1
trasmette i progetti selezionati al Mini-
stero dell’Istruzione, dell’università e della
ricerca ai fini dell’assegnazione del finan-
ziamento all’ente locale di riferimento per
la realizzazione dell’edificio.

*18. 27. Giancarlo Giordano, Pannarale.

Al comma 2, sostituire la parola: indi-
viduate con la seguente: selezionate.

18. 15. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.
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Al comma 2, dopo le parole: ai sensi del
comma 1 aggiungere le seguenti: e nel
rispetto delle norme tecniche per l’edilizia
scolastica.

18. 1004. Centemero, Palmieri, Altieri,
Lainati.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « presentano » in-
serire la seguente: « almeno »;

b) dopo le parole: « una nuova
scuola » inserire le seguenti: « in base al
fabbisogno reale ».

18. 7. Brescia, Simone Valente, Di Bene-
detto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, sostituire le parole: alla
rispettiva regione con le seguenti: alla
commissione di cui al comma1.

18. 1005. Centemero, Palmieri.

Al comma 2 sostituire le parole: la
migliore proposta con le seguenti: le mi-
gliori proposte.

18. 1006. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 2, dopo le parole: anche in
termini di inserire le seguenti: individua-
zione di idonei spazi che consentano l’.

18. 18. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.

Al comma 2, dopo le parole: di apertura
della scuola al territorio inserire le se-
guenti: , e di offerta di attività extracur-
riculari,.

18. 20. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il progetto deve essere
altresì corredato dallo studio d’impatto
ambientale, che permetta all’amministra-
zione competente la verifica di assogget-
tabilità a valutazione d’impatto ambien-
tale.

18. 8. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 3, sostituire le parole: è
utilizzata quota parte delle risorse con le
seguenti: sono utilizzate le risorse.

18. 1007. Centemero, Palmieri.

Al comma 3, dopo le parole: sono posti
a carico delle Stato inserire le seguenti: e
sono pari al 3 per cento del capitale
investito, e quindi, complessivamente,.

18. 1008. Centemero, Palmieri.

Al comma 3, sostituire la parola: 300
con la seguente: 150, e le parole: di euro 3
milioni per l’anno 2016, di euro 6 milioni
per l’anno 2017 e di euro 9 milioni a
decorrere dall’anno 2018 con le seguenti:
di euro 1.5 milioni per l’anno 2016, di
euro 3 milioni per l’anno 2017 e di euro
4.5 milioni a decorrere dall’anno 2018.

Conseguentemente:

a) sostituire la rubrica con la se-
guente: Scuole innovative ed interventi per
contrastate i rischi derivanti dalla pre-
senza di amianto;

b) dopo il comma 3, aggiungere, in
fine, il seguente:

3-bis. La restante quota delle risorse di
cui all’articolo 18. comma o, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 98, viene desti-
nata, anche tenendo conto dei dati inseriti
nell’Anagrafe dell’edilizia scolastica, viene
destinata ad interventi di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici, con riferi-
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mento a quelli in cui è stata censita la
presenza di amianto.

c) all’articolo 24 sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dagli articoli 2,
comma 16, 4. comma 7, 5, comma 6, 7.
comma 7, 10, commi 3 e 5, 11, 12, comma
2, 14, comma 5. 16. comma 6, 17, comma
1. 18. comma 3, e 20, comma 1. nonché
dai commi 1 e 2 del presente articolo, pari
complessivamente a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2015. a 3.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019,
a 3.036,367 milioni di euro per l’anno
2020, a 3.076,137 milioni di euro per
l’anno 2021, a 3.000 milioni di euro per
l’anno 2022, a 3.012,267 milioni di euro
per l’anno 2023, a 3.055,487 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 3.095,237 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, si
provvede:

a) quanto a 1.000 milioni di euro
annui per l’anno 2015, a 3.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2016,
mediante riduzione del Fondo « La buona
scuola », di cui all’articolo 1, comma 4,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 36.367.000 euro per
l’anno 2020, a 76.137.000 euro per l’anno
2021, a 12.267.000 euro per l’anno 2023, a
55.487.000 euro per l’anno 2024 e a
95.237.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 184.752.700 euro per
l’anno 2015, a 362.650.250 euro per l’anno
2016, a 376.160.500 euro per l’anno 2017.
a 384.869.000 euro per l’anno 2018, a
389.693.000 euro per l’anno 2019, a
379.753.950 euro per l’anno 2020, a
357.652.500 euro per l’anno 2021, a
335.371.600 euro per l’anno 2022. a
312.969.450 euro per l’anno 2023, a
292.007.750 euro per l’anno 2024 e a

272.729.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui l’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189. e successive modificazioni.

18. 23. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Pellegrino, Duranti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. È prevista la possibilità di ri-
scatto dell’immobile da parte dell’ente lo-
cale secondo modalità agevolate da defi-
nire con INAIL.

*18. 28. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. È prevista la possibilità di ri-
scatto dell’immobile da parte dell’ente lo-
cale secondo modalità agevolate da defi-
nire con INAIL.

*18. 1009. Centemero Palmieri.

ART. 19.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 19.

1. Alla legge 11 gennaio 1996, n. 23,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea del comma i dell’articolo
3, le parole da: « articolo 14 » fino a:
« 142 » sono sostituite dalle seguenti: « ar-
ticolo 19, comma 1 , lettera i), del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 »;
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b) l’articolo 4 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 4. – (Programmazione, procedure
di attuazione e finanziamento degli inter-
venti). – 1. Per gli interventi previsti dalla
presente legge e, in particolare, per con-
sentire lo svolgimento del servizio scola-
stico in ambienti adeguati e sicuri, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca con proprio decreto, d’intesa
con la Conferenza unificata, di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni,
definisce le priorità strategiche, le moda-
lità e i termini per la predisposizione e per
l’approvazione di appositi piani triennali, a
decorrere dall’anno 2015, articolati in sin-
gole annualità, di interventi di edilizia
scolastica, nonché i relativi finanziamenti.

2. Per l’inserimento nei piani di cui al
comma 1, gli enti locali proprietari degli
immobili adibiti all’uso scolastico presen-
tano, secondo quanto indicato nel decreto
di cui al citato comma 1, domanda alle
regioni territorialmente competenti.

3. Ciascuna regione e provincia auto-
noma, valutata la corrispondenza con le
disposizioni indicate nel decreto di cui al
comma 1 e tenuto conto della program-
mazione dell’offerta formativa, approva e
trasmette al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca il proprio piano,
formulato sulla base delle richieste perve-
nute. La mancata trasmissione dei piani
nei termini indicati nel decreto medesimo
comporta la decadenza dai finanziamenti
assegnabili nel triennio di riferimento.

4. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, verificati i piani
trasmessi dalle regioni e dalle province
autonome, in assenza di osservazioni da
formulare li approva e ne dà loro comu-
nicazione ai fini della relativa pubblica-
zione, nei successivi trenta giorni, nei
rispettivi Bollettini ufficiali.

5. Per le finalità di cui alla presente
norma, tutte le risorse iscritte nel bilancio
dello Stato comunque destinate a finan-
ziare interventi di edilizia scolastica con-
fluiscono nel Fondo unico per l’edilizia
scolastica, di cui all’articolo 11, comma

4-sexies, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221.

6. Per gli edifici scolastici di nuova
edificazione gli enti locali responsabili del-
l’edilizia scolastica provvedono a includere
l’infrastruttura di rete internet tra le opere
edilizie necessarie »;

c) dopo l’articolo 4 sono inseriti i
seguenti:

« ART. 4-bis. – (Mutui per l’edilizia sco-
lastica e per l’edilizia residenziale univer-
sitaria e detrazioni fìscali). – 1. Al fine di
favorire interventi straordinari di ristrut-
turazione, miglioramento, messa in sicu-
rezza, adeguamento antisismico, efficien-
tamento energetico di immobili di pro-
prietà pubblica adibiti all’istruzione sco-
lastica e all’alta formazione artistica,
musicale e coreutica e di immobili adibiti
ad alloggi e a residenze per studenti uni-
versitari, di proprietà degli enti locali,
nonché la costruzione di nuovi edifici
scolastici pubblici e la realizzazione di
palestre nelle scuole o di interventi volti al
miglioramento delle palestre scolastiche
esistenti, per la programmazione triennale
2015-2017, le regioni interessate, anche in
ragione delle domande presentate dagli
enti locali per la predisposizione dei piani
triennali di cui all’articolo 4, possono
essere autorizzate dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, a stipulare
appositi mutui trentennali, sulla base di
criteri di economicità e di contenimento
della spesa, con oneri di ammortamento a
totale carico dello Stato, con la Banca
europea per gli investimenti, con la Banca
di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la
società Cassa depositi e prestiti Spa e con
i soggetti autorizzati all’esercizio dell’atti-
vità bancaria ai sensi del testo unico di cui
al decreto legislativo 1 settembre
1993,n. 385. Ai sensi dell’articolo i,
comma 75, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, le rate di ammortamento dei mu-
tui attivati sono pagate agli istituti
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finanziatori direttamente dallo Stato. A
tale fine sono stanziati contributi plurien-
nali per 80 milioni di euro annui per la
durata dell’ammortamento del mutuo, a
decorrere dall’anno 2015. Le modalità di
attuazione del presente comma e del
comma 2 sono stabilite con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

2. I pagamenti di cui al comma 1
effettuati dalle regioni, finanziati con l’at-
tivazione dei mutui di cui al medesimo
comma, sono esclusi dai limiti del patto di
stabilità interno delle regioni per l’importo
annualmente erogato dagli istituti di cre-
dito.

ART. 4-ter. – (Interventi per adegua-
mento antisismico e prevenzione del rischio
idrogeologico). Il fondo di cui all’articolo
32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24. novembre 2003, n. 326, è incre-
mentato di ulteriori 50 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 201 5, da destinare a
interventi di adeguamento strutturale e
antisismico degli edifici del sistema scola-
stico, nonché alla costruzione di nuovi
immobili sostitutivi degli edifici esistenti,
qualora indispensabili per sostituire quelli
a rischio sismico e idrogeologico, secondo
programmi basati su aggiornati gradi di
rischiosità »;

d) l’articolo 5 è abrogato;

e) all’articolo 6:

1) al comma 1, le parole: « Mini-
stero della pubblica istruzione » sono so-
stituite dalle seguenti: « Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ri-
cerca »;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. L’Osservatorio è presieduto dal Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, il quale ne determina la compo-
sizione con proprio decreto, d’intesa con la

Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni. La par-
tecipazione alle riunioni dell’Osservatorio
non comporta il diritto a percepire alcun
compenso a carico del bilancio del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca »;

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. I competenti uffici e i servizi sta-
tistico e informatico operanti presso il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sono di supporto all’Osser-
vatorio, ai tini delle attività di cui al
comma 1. Ai medesimi fini, opera presso
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca un’apposita struttura tec-
nica funzionalmente incardinata nel com-
petente ufficio per l’edilizia scolastica. Per
le esigenze di tale struttura può essere
disposto il comando di personale qualifi-
cato appartenente ai ruoli delle ammini-
strazioni dello Stato, fino a un massimo di
due unità »;

f) all’articolo 7:

1) al comma 1, le parole: « Mini-
stero della pubblica istruzione » sono so-
stituite dalle seguenti: « Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ri-
cerca »;

2) al comma 2, le parole: « Ministro
della pubblica istruzione » sono sostituite
dalle seguenti:

« Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca »;

3) il comma 5 è sostituito dal
seguente:

« 5. Per le finalità di cui al presente
articolo il Fondo unico per l’edilizia di cui
al comma 5 dell’articolo 4 è incrementato
di 1 milione di euro a decorrere dall’anno
2015 »;

Martedì 5 maggio 2015 — 294 — Commissione VII



g) l’articolo 1 0 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 10. – (Copertura finanziaria). – 1.
Agli oneri derivanti dall’attuazione degli
articoli 4, 4-ter e 7, pari a 551 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2015, si
provvede tramite le risorse derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 2 e 3 del presente articolo.

2. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, in materia di
interessi passivi, le parole: « nei limiti del
96 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei limiti del 94 per cento ».

3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 94 per
cento »;

2) al comma 9, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 94 per
cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi 2 e 3 del presente articolo si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2014.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 4-bis si provvede, quanto a 40
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017, mediante le risorse
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 5 del presente articolo.

5. All’alinea del comma 2 dell’articolo
27 del decreto-legge 12 settembre 2013,

n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 10, commi i e » sono
sostituite dalle seguenti: « 10, comma 3 »;

b) dopo le parole: « del presente ar-
ticolo » sono inserite le seguenti: « nonché
dall’articolo 4-bis della legge 11 gennaio
1996, n. 23; ».

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

7. I commi 4-bis, 4-ter, 4-quater,
4-quinquies, 4-septies e 4-octies dell’arti-
colo 11 del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n.179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 22 1 , sono
abrogati.

2. L’articolo 53 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 20 1 2. n. 3
5, e successive modificazioni, è abrogato.

8. All’articolo 10 del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1, 1-bis, 1-ter e 2 sono
abrogati;

la rubrica è sostituita dalla seguente: « De-
trazioni fiscali e messa in sicurezza delle
istituzioni scolastiche ».

19. 20. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« L’Osservatorio per l’edilizia scolastica,
di cui all’articolo 6 della legge 11 gennaio
1996, n. 23, è integrato nella propria com-
posizione dalla Struttura di missione per il
coordinamento e impulso nell’attuazione
di interventi di riqualificazione dell’edili-
zia scolastica, istituita con decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri 27
maggio 2014 presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri ».

19. 17. Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 1 sostituire le parole: al quale
con le seguenti: alla cui struttura tecnica di
cui al comma 3 dell’articolo 6 della legge
11 gennaio 1996, n. 23,

19. 1005. Centemero, Palmieri

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: e di programmazione degli inter-
venti.

19. 15. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 1, dopo le parole: di pro-
grammazione degli interventi in materia di
edilizia scolastica aggiungere le seguenti: e
di diffusione della cultura della sicurezza,
prevedendo l’estensione della composi-
zione alle organizzazioni civiche di com-
provata competenza ed esperienza sulla
base di criteri oggettivi e predefiniti.

19. 28. D’Ottavio, Malisani, Malpezzi, Ca-
rocci, Rocchi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Carrescia.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: L’Osservatorio può avva-
lersi dell’esperienza di associazioni ed or-
ganizzazioni civiche individuate sulla base
di criteri oggettivi.

19. 7. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e di diffusione della cul-

tura della sicurezza, prevedendo l’esten-
sione della composizione alle organizza-
zioni civiche di comprovata competenza
ed esperienza sulla base di criteri oggettivi
e predefiniti e prevedendo l’istituzione di
una giornata nazionale per la sicurezza
nelle scuole.

19. 1002. D’Ottavio, Malisani, Carocci,
Rocchi, Malpezzi, Ascani, Blažina,
Bossa, Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: fatte salve le competenze
territoriali degli Enti locali e delle Regioni.

19. 1000. D’Ottavio, Malisani, Carocci,
Rocchi, Malpezzi, Ascani, Blažina,
Bossa, Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché di diffusione della
cultura della sicurezza, prevedendo
l’estensione della propria composizione ad
organizzazioni civiche di comprovata com-
petenza ed esperienza, sulla base di criteri
oggettivi e predefiniti.

19. 1009. Giancarlo Giordano,Pannarale.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: triennio 2015-2017 aggiungere le
seguenti: , è aggiornata annualmente e per
il triennio di riferimento sostituisce i piani
di cui all’articolo 11, comma 4-bis, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221,.

19. 24. Malisani, D’Ottavio, Malpezzi, Ca-
rocci, Rocchi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Carrescia.
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Al comma 2, primo periodo sopprimere
la parola: anche.

*19. 2. Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 2, primo periodo sopprimere
la parola: anche.

*19. 14. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, primo periodo sopprimere
la parola: anche.

*19. 34. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Pellegrino, Zaratti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: tenendo conto dei dati con le
seguenti: tenendo in debito conto i dati.

19. 13. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: nell’Anagrafe dell’edilizia scolastica
aggiungere le seguenti: la quale cura il
coinvolgimento e la partecipazione degli
istituti scolastici e delle principali associa-
zioni e organizzazioni studentesche,.

19. 11. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: Anagrafe dell’edilizia scolastica, ag-
giungere le seguenti: e previa integrazione
e aggiornamento del Piano da parte delle
Regioni, entro il 31 dicembre 2015, sulla
base delle richieste degli enti locali, e
conseguente verifica da parte dell’Osser-
vatorio per l’edilizia scolastica della omo-
genea distribuzione territoriale degli inter-
venti per scuole di ogni ordine e grado.

*19. 3. Centemero, Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: Anagrafe dell’edilizia scolastica, ag-
giungere le seguenti: e previa integrazione
e aggiornamento del Piano da parte delle
Regioni, entro il 31 dicembre 2015, sulla
base delle richieste degli enti locali e
conseguente verifica da parte dell’Osser-
vatorio per l’edilizia scolastica della omo-
genea distribuzione territoriale degli inter-
venti per scuole di ogni ordine e grado.

*19. 33. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Pellegrino, Zaratti.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: con la possibilità che i canoni di
investimento siano posti a carico delle
Regioni con le seguenti: con canoni di
locazione a carico dello Stato per come
stabilito al precedente articolo 18.

19. 1006. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: le risorse destinate nel triennio di
riferimento all’edilizia scolastica, com-
prese quelle, aggiungere le seguenti: deri-
vanti dalle disposizioni di cui al successivo
comma 2-bis e quelle;.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente: 2-bis. Per l’anno
2015, in aggiunta alle somme già asse-
gnate, una quota parte pari al 50 per cento
delle maggiori entrate di cui all’articolo 1,
comma 7, della legge 15 dicembre 2014,
n. 186, è assegnata alle misure di messa in
sicurezza dell’edilizia scolastica. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, da emanare entro il 30
settembre 2015, stabilisce l’ammontare
esatto di tale quota parte. Qualora dal
monitoraggio delle entrate di cui al pe-
riodo precedente emerga un andamento
che non consenta la copertura di tali
oneri, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, da emanare
entro il 30 settembre 2015, stabilisce l’au-
mento della misura degli acconti ai fini
dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per il periodo
d’imposta 2015, in misura tale da assicu-
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rare il conseguimento dei predetti obiettivi
anche ai fini della eventuale compensa-
zione delle minori entrate che si dovessero
generare per effetto dell’aumento degli
acconti.

19. 30. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Zaratti, Pellegrino.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: A tali fini i poteri derogatori,
aggiungere la seguente: esclusivamente.

19. 12. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Lo scorrimento delle gra-
duatorie che derivano da bandì regionali,
viene effettuato in raccordo con le regioni
competenti. A tal fine, l’Osservatorio per-
manente per l’edilizia scolastica di cui
all’articolo 6 della legge 11 gennaio 1996
n. 23, svolge le necessarie attività di coor-
dinamento tra le amministrazioni coin-
volte.

19. 6. Centemero, Gelmini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti: sono utilizzabili per tutti gli in-
terventi ricompresi nella stessa program-
mazione 2015-2017.

19. 1007. Centemero, Palmieri.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: sicurezza degli edifici scolastici
inserire le seguenti: anche in relazione a
quelli in cui è stata censita la presenza di
amianto.

19. 16. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.

Al comma 3, dopo le parole: Le risorse
non utilizzate alla data di entrata in vigore
della presente legge aggiungere le seguenti:
fatte salve quelle risorse relative ad inter-
venti in corso di realizzazione o di cui sia
stato approvato da parte della stazione
appaltante il progetto definitivo, così come
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2011.

19. 1004. Malisani, D’Ottavio, Carocci,
Rocchi, Malpezzi, Ascani, Blažina,
Bossa, Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: ancora da erogare aggiungere le
seguenti: e la responsabilità civile e penale
dei suddetti enti conseguente ad eventuali
danni provocati dalla mancata segnala-
zione diretta alla messa in sicurezza degli
edifici scolastici.

19. 1003. Bechis, Artini, Baldassarre,
Barbanti, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: successiva assegnazione di ulteriori
risorse statali aggiungere le seguenti: e la
loro responsabilità civile e penale conse-
guente ad eventuali danni provocati dalla
mancata segnalazione diretta alla messa in
sicurezza degli edifici scolastici.

19. 1001. Bechis, Artini, Baldassarre,
Barbanti, Mucci, Prodani, Rizzetto, Ro-
stellato, Segoni, Turco.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: e per progetti con ana-
loghe finalità di edilizia scolastica.

19. 10. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.
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Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: risultanti dall’Anagrafe dell’edilizia
scolastica. aggiungere le seguenti: Le ri-
sorse sono inoltre destinate agli interventi
che si rendono necessari per la ristruttu-
razione e la messa a norma degli immobili
degli Istituti dell’Alta Formazione Artistica
e Musicale, quali « Ambienti per l’appren-
dimento ».

19. 1. Ciracì, Altieri, Marti, Centemero,
Palmieri, Lainati.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Per l’anno 2015, le Province e le Città
metropolitane escludono dal computo di
cui al comma 3, articolo 31, legge n. 183/
2011 le spese in conto capitale sostenute o
da sostenere entro il 31 dicembre 2015
relative ad interventi su edifici scolastici. A
partire dal 2016 le spese di investimento
per l’edilizia scolastica sono escluse dal
pareggio di bilancio.

*19. 32. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Pellegrino, Zaratti.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Per l’anno 2015, le Province e le Città
metropolitane escludono dal computo di
cui al comma 3, articolo 31, legge n. 183/
2011 le spese in conto capitale sostenute o
da sostenere entro il 31 dicembre 2015
relative ad interventi su edifici scolastici. A
partire dal 2016 le spese di investimento
per l’edilizia scolastica sono escluse dal
pareggio di bilancio.

*19. 4. Centemero, Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: è ridotta con le parole: è eliminata.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: di un importo fino alla fine del comma.

19. 31. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Pellegrino, Zaratti.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: è ridotta con le seguenti: è elimi-
nata, e conseguentemente sopprimere fino
al termine del comma.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: di un importo pari fino alla fine del
comma.

19. 5. Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: entro il 31 maggio 2015 con le
seguenti: entro il 15 luglio 2015.

19. 9. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 6 sostituire le parole: entro il
31 maggio 2015 con le seguenti: entro il 30
giugno 2015.

19. 1008. Centemero, Palmieri.

Al comma 7, sesto periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti:
centottanta giorni.

19. 29. Malisani, Malpezzi, D’Ottavio, Ca-
rocci, Rocchi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Carrescia.

Al comma 10, capoverso 2-octies, dopo
le parole: di cui al comma 1 inserire le
seguenti: limitatamente alla messa in si-
curezza degli edifici scolastici e all’ade-
guamento degli stessi alla normativa an-
tisismica.

19. 18. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Le risorse della quota a gestione
statale relativa all’edilizia scolastica del-
l’otto per mille, di cui all’articolo 48 della
legge 20 maggio 1985, n. 222, come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 206, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono de-
stinate agli interventi di edilizia scolastica
che si rendono necessari a seguito di
eventi eccezionali e imprevedibili come
individuati annualmente con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, anche sulla base dei dati
contenuti nell’Anagrafe dell’edilizia scola-
stica.

19. 21. Malisani, D’Ottavio, Malpezzi, Ca-
rocci, Rocchi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Carrescia.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Le somme iscritte sul capitolo
7105 « Fondo unico per l’edilizia scola-
stica » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, pari ad euro 31.788.058,00, non
ancora impegnate, sono mantenute nel
conto dei residui di lettera F sino al 31
dicembre 2015. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno
e di indebitamento netto derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, si provvede
mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

19. 22. D’Ottavio, Malisani, Malpezzi, Ca-
rocci, Rocchi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi, Nar-

duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Carrescia.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, le parole « 40
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50
milioni ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 24, comma 1, sostituire
le parole: « 544,18 milioni nell’anno 2015,
1.853,35 milioni nell’anno 2016, 1.865,70
milioni nell’anno 2017, 1.909,60 milioni
nell’anno 2018, 1.951,20 milioni nell’anno
2019, con le seguenti 554,18 milioni nel-
l’anno 2015, 1.863,35 milioni nell’anno
2016, 1.875,70 milioni nell’anno 2017,
1.919,60 milioni nell’anno 2018, 1.961,20
milioni nell’anno 2019 »;

b) all’articolo 24, comma 3, dopo la
lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) quanto a 10.000.000 euro a
decorrere dall’anno 2015, mediante corri-
spondente incremento degli importi di cui
all’articolo 1, commi 427, primo periodo, e
428, primo periodo, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, a valere sulle medesime
tipologie di spesa. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
apportate le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

19. 23. D’Ottavio, Malisani, Malpezzi, Ca-
rocci, Rocchi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Ventri-
celli, Carrescia.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nella predisposizione delle gare
di appalto aventi ad oggetto interventi di
edilizia scolastica, l’ente aggiudicatore non
può prevedere ribassi d’asta superiori al
15 per cento dell’importo dell’appalto sta-
bilito ai sensi del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

19. 8. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

ART. 20.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire la sicurezza degli
edifici scolastici e di prevenire eventi di
crollo dei relativi solai e controsoffitti è
autorizzata la spesa di euro 90 milioni per
l’anno 2015 per finanziare indagini dia-
gnostiche dei solai degli edifici scolastici
ed interventi di adeguamento antisismico e
dissesto idrogeologico, anche attraverso
quote di cofinanziamento da parte degli
enti locali proprietari, a valere sul Fondo
di cui all’articolo 24.

Conseguentemente, al comma 3 dell’ar-
ticolo 10, sostituire la parola: 381,137 con:
331,137.

20. 4. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 1 dopo le parole: eventi di
crollo dei relativi solai e controsoffitti,
aggiungere le seguenti: ed eventi calamitosi
legati al dissesto idrogeologico e al rischio
sismico.

Conseguentemente:

a) sostituire le parole: 40 milioni con:
90 milioni.

b) al comma 3 dell’articolo 10 sosti-
tuire le parole: 381,137 con: 331,137.

20. 2. Di Benedetto, Simone Valente,
Brescia, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 1, dopo la parola: crollo
inserire la seguente: segnatamente.

20. 3. De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Si-
mone Valente, Brescia, Di Benedetto,
D’Uva, Luigi Gallo, Marzana, Vacca.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
anche attraverso a: enti locali proprietari.

*20. 1. Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
anche attraverso a: enti locali proprietari.

*20. 6. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Pellegrino, Zaratti.

Al comma 3, dopo le parole: indagini
diagnostiche di cui al comma 1 del pre-
sente articolo aggiungere le seguenti: e
quelle eseguite tra il 2009 e il 2011 in base
all’articolo 8, comma 6, della legge 5
maggio 2013, n. 131 (intesa sottoscritta
Stato Regioni Enti locali il 28 gennaio
2009).

20. 5. Malisani, D’ottavio, Malpezzi, Ca-
rocci, Rocchi, Ascani, Blažina, Bossa,
Coccia, Crimì, Ghizzoni, Manzi, Nar-
duolo, Orfini, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli,
Carrescia.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Istruzione degli adulti: nuovi assetti orga-
nizzativi e didattici).

1. Per sostenere e favorire – nel più
ampio contesto dell’apprendimento per-
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manente definito dalla Legge 92/12 – la
messa a regime dei nuovi assetti orga-
nizzativi e didattici delineati dal decreto
del Presidente della Repubblica 263/12,
in modo da innalzare i livelli di istru-
zione degli adulti e potenziare le com-
petenze chiave per l’apprendimento per-
manente, promuovere l’occupabilità e la
coesione sociale, contribuire a contrastare
il fenomeno dei neet, favorire la cono-
scenza della lingua italiana da parte degli
stranieri adulti e sostenere i percorsi di
istruzione negli istituti di prevenzione e
pena, il MIUR, entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, adotta con
proprio decreto un Piano di Azione per
l’Innovazione Dell’Istruzione degli Adulti
che prevede la realizzazione – a decor-
rere dall’a.s. 2015/2016 – delle azioni
finalizzate a:

a) sviluppare, consolidare, potenziare
e aggiornare le competenze del personale
scolastico – richieste ai vari livelli – per
sostenere e favorire la messa a regime dei
nuovi assetti organizzativi e didattici de-
lineati dal decreto del Presidente della
Repubblica 263/12 con particolare riferi-
mento ai seguenti ambiti: Rete Territoriale
di Servizio; Centro di attività di ricerca
sperimentazione e sviluppo; Commissione
per la definizione del patto formativo
individuale; progettazione per unità di ap-
prendimento; percorsi di istruzione negli
istituti di prevenzione e pena;

b) sostenere e favorire la progetta-
zione e l’applicazione degli strumenti di
flessibilità, di cui all’articolo 4, comma 7
del decreto del Presidente della Repub-
blica 263/12 con particolare riferimento a
quello ivi previsto alla lettera c), nonché la
costituzione, presso i Centri Provinciali
per l’istruzione degli adulti, di ambienti-
tecnologici che utilizzano materiali inno-
vativi, necessari a realizzare la « fruizione
a distanza », di cui all’articolo 4, comma 7
del decreto del Presidente della Repub-
blica 263/12 secondo parametri di alta
professionalità individuati dal Ministro

dell’istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca con proprio decreto;

c) ampliare e potenziare l’offerta for-
mativa prevista dai nuovi assetti organiz-
zativi e didattici delineati dal decreto del
Presidente della Repubblica 263/12, in
modo da promuovere il raccordo tra i
percorsi di istruzione di primo livello, di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) del
decreto del Presidente della Repubblica
263/12 e altre tipologie di percorsi forma-
tivi, nonché con i percorsi di istruzione e
formazione professionale e realizzare pro-
getti integrati con la collaborazione di
altre agenzie formative pubbliche e pri-
vate, anche per valorizzare l’alternanza
scuola-lavoro nei CPIA;

d) sostenere e favorire il ruolo stra-
tegico dei CPIA per la costruzione del
sistema integrato per l’apprendimento per-
manente di cui alla Legge 92/2012, rico-
nosciuto nell’Accordo siglato in CU il 10
luglio 2014, fermo restando la possibilità
di concludere convenzioni con le regioni
per coordinare le rispettive iniziative in
materia, in modo da sviluppare e poten-
ziare partenariati con gli attori delle reti
territoriali per l’apprendimento individuati
nella citata Legge 92/2012;

2. All’articolo 1 della legge 18 dicembre
1997, n. 440, dopo il comma 1-bis è in-
serito il seguente: « 1-ter. A decorrere
dall’anno scolastico 2015/2016 la parte del
Fondo di cui al comma 1 è espressamente
destinata alla realizzazione delle azioni
previste dal Piano di Azione per l’Innova-
zione Dell’Istruzione degli Adulti, di cui
all’articolo..., legge ... finanziate, secondo i
criteri e le modalità ivi stabiliti con la
parte di Fondo di cui al comma 1 ».

3. Il MIUR, in collaborazione rispetti-
vamente con l’INDIRE e l’INVALSI, avvia,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il monitoraggio e la va-
lutazione dei percorsi di istruzione degli
adulti, come previsto dall’articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica
263/12 al fine di garantire il migliora-
mento della qualità, l’innovazione perma-
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nente e l’aggiornamento dei percorsi me-
desimi; il monitoraggio e la valutazione
devono concludersi entro dodici mesi dal
loro avvio. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri.

4. L’articolo 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 263/12 è così so-
stituito: « A partire dall’a.s. 2016/2017, i
Centri costituiscono i loro organi di go-
verno e ne disciplinano il funzionamento
secondo le disposizioni da adottare con
uno o più regolamenti ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui al citato decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, anche modificando le
disposizioni legislative vigenti ».

5. Al comma 3 dell’articolo 6 del de-
creto del Presidente della Repubblica
263/12 è abrogata la lettera b); conseguen-
temente la successiva lettera c) è sostituita
con la lettera b).

6. Al comma 7 dell’articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica
263/12 alla fine sono aggiunte le seguenti
parole: « fermo restando la competenza
esclusiva delle regioni in materia di pro-
grammazione dell’offerta formativa, i sud-
detti percorsi sono progettati e realizzati
sulla base delle linee guida di cui all’ar-
ticolo 11, comma 10 ».

7. Al comma 1 dell’articolo 4 della
Legge 53/03 dopo le parole « in alternanza
scuola-lavoro » sono inserite le seguenti:
« e agli adulti iscritti ai percorsi di istru-
zione, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 263/12 ».

8. Al comma 1 dell’articolo 1 della
Legge 440/97 dopo le parole: « alla piena
realizzazione dell’autonomia scolastica »
sono inserite le seguenti: « al potenzia-
mento dell’ampliamento dell’offerta for-
mativa dei CPIA ».

9. Al comma 1 dell’articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica
89/13 dopo le parole: « sistema educativo
di istruzione e formazione » sono inserite

le seguenti: « ivi compreso il sistema di
istruzione degli adulti, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 263/12 ».

10. Dopo la lettera a) del comma 1
dell’articolo 29 della legge 111/11 è inse-
rita la seguente lettera: a-bis) I Centri
provinciali per l’istruzione degli adulti, a
condizione che rendano pubblici e gratui-
tamente accessibili sui relativi siti istitu-
zionali i curricula dei propri studenti dalla
data di iscrizione e fino ad almeno dodici
mesi successivi alla data del consegui-
mento dei titoli previsti in esito ai percorsi
di istruzione di cui all’articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 263/
12.

20. 08. Malpezzi, Malisani, Richetti, Mar-
zano, De Menech, Rotta, Mazzoli, Piaz-
zoni, Giuliani.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Obbligo di residenza nel comune in cui si
sostiene l’esame di maturità).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 193 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
è aggiunto il seguente: « 2-bis. Il candidato
privatista agli esami di idoneità e maturità
sostiene le relative prove presso istituzioni
scolastiche, statali o paritarie, ubicate nei
comuni di residenza. In caso di assenza di
tali istituzioni del medesimo indirizzo di
studio prescelto, nel comune di residenza
il candidato privatista sostiene gli esami
presso istituzioni scolastiche, statali o pa-
ritarie, ubicate nella provincia di resi-
denza. Nel caso di assenza di istituzioni
del medesimo indirizzo di studio nella
provincia di residenza, il candidato priva-
tista sostiene gli esami presso istituzioni
scolastiche, statali o paritarie, ubicate
nella regione di residenza e, infine, nel
caso di assenza di istituzioni del medesimo
indirizzo di studio anche nella regione di
residenza, il candidato sostiene gli esami
presso istituzioni scolastiche, statali o pa-
ritarie, ubicate nelle regioni immediata-
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mente confinanti. L’istituzione scolastica,
alla quale il candidato privatista presenta
la domanda di ammissione agli esami di
maturità, non può accogliere un numero
di candidati privatisti superiore al venti
per cento degli alunni iscritti e frequen-
tanti l’indirizzo di studio indicato nella
domanda medesima ».

20. 02. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Modifiche alla legge 10 marzo 2000, n. 62).

1. Al comma 4 dell’articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera f), è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Negli istituti di istru-
zione secondaria di secondo grado, in ogni
caso, è vietata la costituzione di classi
terminali collaterali »;

b) dopo la lettera h) è aggiunta la
seguente: « i) attestazione di quietanza del
pagamento degli stipendi di tutti i contratti
individuali di lavoro del personale diri-
gente e insegnante ».

20. 03. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Modifiche alla legge 10 marzo 2000, n. 62).

1. Dopo il comma 4-bis dell’articolo 1
della legge 10 marzo 2000, n. 62, sono
aggiunti i seguenti:

« 4-ter. Per il mantenimento della pa-
rità il gestore o il rappresentante legale

dell’istituto o della scuola deve dichiarare,
alla conclusione di ogni anno scolastico e
comunque non oltre il 31 luglio, al com-
petente ufficio scolastico regionale la per-
manenza del possesso dei requisiti previsti
dal comma 4 a cui devono essere allegate
le attestazioni relative a:

a) i dati relativi ai coordinatori delle
attività educative e didattiche e ai docenti;

b) il numero delle sezioni, delle classi,
degli alunni frequentanti e il numero di
titoli di studio rilasciati divisi per tipologia,
il numero di titoli di studio rilasciati a
candidati privatisti;

c) la composizione degli organi col-
legiali;

d) la delibera dei competenti organi
collegiali di adozione del piano dell’offerta
formativa (POF) che deve essere conser-
vato agli atti della scuola;

e) le quietanze del pagamento degli
stipendi di tutti i contratti individuali di
lavoro del personale dirigente e inse-
gnante.

In caso di mancata presentazione della
dichiarazione e degli allegati delle attesta-
zioni di cui alle lettere a), b), c), d) ed e)
del presente comma, l’ufficio scolastico
regionale revoca il riconoscimento della
parità a partire dall’anno scolastico im-
mediatamente successivo.

4-quater. Gli uffici scolastici regionali
competenti effettuano, presso tutte le
scuole paritarie dell’infanzia e dell’istru-
zione primaria e secondaria, verifiche per
l’accertamento della permanenza dei re-
quisiti per il riconoscimento della parità.
Le verifiche saranno disposte presso cia-
scuna scuola paritaria con periodicità non
superiore ad un anno, sulla base di un
apposito piano annuale regionale di veri-
fica dei requisiti (PARV). Ogni ufficio
scolastico regionale predispone, entro il 30
settembre di ogni anno, il piano annuale
regionale di verifica dei requisiti. Il piano
è il documento in cui sono programmati i
tempi e indicate le modalità delle verifiche
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per l’accertamento della permanenza dei
requisiti per il riconoscimento della parità.
Al dirigente generale preposto all’ufficio
scolastico regionale non è corrisposta al-
cuna indennità aggiuntiva alla retribuzione
ordinaria, a partire dall’anno retributivo
di riferimento e per i due anni successivi,
qualora non venga predisposto il PARV
entro il 30 settembre di ogni anno. Ferma
restando la periodicità non superiore a un
anno, le verifiche sono effettuate ogni volta
che l’ufficio scolastico regionale compe-
tente le ritenga opportune o necessarie
anche a seguito di segnalazioni.

4-quinquies. Nel caso in cui l’ufficio
scolastico regionale accerti l’assenza anche
di uno solo dei requisiti dichiarati di cui
al comma 4 del presente articolo o riscon-
tri la non veridicità delle attestazioni di
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del comma
4-ter del presente articolo, la parità è
revocata a partire dall’anno scolastico suc-
cessivo per un periodo complessivo di 5
anni.

20. 04. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Modifiche alla legge 10 marzo 2000, n. 62).

1. Al comma 4 dell’articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera f), è aggiunto in fine, il
seguente periodo: « Negli istituti di istru-
zione secondaria di secondo grado, in ogni
caso, è vietata la costituzione di classi
terminali collaterali »;

b) dopo la lettera h) è aggiunta la
seguente:

« i) attestazione di quietanza del paga-
mento degli stipendi di tutti i contratti
individuali di lavoro del personale diri-
gente e insegnante ».

2. Dopo il comma 4-bis dell’articolo 1
della legge 10 marzo 2000, n. 62, sono
aggiunti i seguenti:

« 4-ter. Per il mantenimento della pa-
rità il gestore o il rappresentante legale
dell’istituto o della scuola deve dichiarare,
alla conclusione di ogni anno scolastico e
comunque non oltre il 31 luglio, al com-
petente ufficio scolastico regionale la per-
manenza del possesso dei requisiti previsti
dal comma 4 a cui devono essere allegate
le attestazioni relative a:

a) i dati relativi ai coordinatori delle
attività educative e didattiche e ai docenti;

b) il numero delle sezioni, delle classi,
degli alunni frequentanti e il numero di
titoli di studio rilasciati divisi per tipologia,
il numero di titoli di studio rilasciati a
candidati privatisti;

c) la composizione degli organi col-
legiali;

d) la delibera dei competenti organi
collegiali di adozione del piano dell’offerta
formativa (POF) che deve essere conser-
vato agli atti della scuola;

e) le quietanze del pagamento degli
stipendi di tutti i contratti individuali di
lavoro del personale dirigente e inse-
gnante.

In caso di mancata presentazione della
dichiarazione e degli allegati delle attesta-
zioni di cui alle lettere a), b), c), d) ed e)
del presente comma, l’ufficio scolastico
regionale revoca il riconoscimento della
parità a partire dall’anno scolastico im-
mediatamente successivo.

4-quater. Gli uffici scolastici regionali
competenti effettuano, presso tutte le
scuole paritarie dell’infanzia e dell’istru-
zione primaria e secondaria, verifiche per
l’accertamento della permanenza dei re-
quisiti per il riconoscimento della parità.
Le verifiche saranno disposte presso cia-
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scuna scuola paritaria con periodicità non
superiore ad un anno, sulla base di un
apposito piano annuale regionale di veri-
fica dei requisiti (PARV). Ogni ufficio
scolastico regionale predispone, entro il 30
settembre di ogni anno, il piano annuale
regionale di verifica dei requisiti. Il piano
è il documento in cui sono programmati i
tempi e indicate le modalità delle verifiche
per l’accertamento della permanenza dei
requisiti per il riconoscimento della parità.
Al dirigente generale preposto all’ufficio
scolastico regionale non è corrisposta al-
cuna indennità aggiuntiva alla retribuzione
ordinaria, a partire dall’anno retributivo
di riferimento e per i due anni successivi,
qualora non venga predisposto il PARV
entro il 30 settembre di ogni anno. Ferma
restando la periodicità non superiore a un
anno, le verifiche sono effettuate ogni volta
che l’ufficio scolastico regionale compe-
tente le ritenga opportune o necessarie
anche a seguito di segnalazioni.

4-quinquies. Nel caso in cui l’ufficio
scolastico regionale accerti l’assenza anche
di uno solo dei requisiti dichiarati di cui
al comma 4 del presente articolo o riscon-
tri la non veridicità delle attestazioni di
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del comma
4-ter del presente articolo, la parità è
revocata a partire dall’anno scolastico suc-
cessivo per un periodo complessivo di 5
anni.

3. Dopo il comma 5 dell’articolo 1 della
legge 10 marzo 2000, n. 62, è aggiunto il
seguente:

« 5-bis le scuole paritarie hanno l’ob-
bligo di reperire, prioritariamente, il per-
sonale docente da inserire nel proprio
organico, ai fini del conseguimento degli
obiettivi fissati nel piano dell’offerta for-
mativa, dalle graduatorie degli istituti della
provincia in cui è ubicata la sede scola-
stica ».

20. 05. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Modifiche alla legge 10 marzo 2000, n. 62).

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 1 della
legge 10 marzo 2000, n. 62, è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. le scuole paritarie hanno l’ob-
bligo di reperire, prioritariamente, il per-
sonale docente da inserire nel proprio
organico, ai fini del conseguimento degli
obiettivi fissati nel piano dell’offerta for-
mativa, dalle graduatorie degli istituti della
provincia in cui è ubicata la sede scola-
stica ».

20. 06. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Modifiche alla legge 10 marzo 2000, n. 62).

1. Il comma 9 dell’articolo 1 della legge
10 marzo del 2000, n. 62, è così riformu-
lato: « Al fine di rendere effettivo il diritto
allo studio e all’istruzione a tutti gli alunni
delle scuole statali nell’adempimento del-
l’obbligo scolastico e nella successiva fre-
quenza della scuola secondaria e nell’am-
bito dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 12. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, emanato su propo-
sta del Ministro della pubblica istruzione
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri per la ripartizione di tali somme
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e per l’individuazione
dei beneficiari, in relazione alle condizioni
reddituali delle famiglie da determinare ai
sensi dell’articolo 27 della legge 23 dicem-
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bre 1998, n. 448, nonché la modalità per
la fruizione dei benefici e per la indica-
zione del loro utilizzo ».

20. 07. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Interventi in materia di strutture educa-
tive).

Al fine di garantire i livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) di cui all’articolo
21 del D.Lgs. 17 ottobre 2005 n. 226, su
tutto il territorio nazionale e garantire
l’adeguatezza dei locali, in relazione sia
allo svolgimento delle attività didattiche e
formative, sia al rispetto della normativa
vigente in materia di sicurezza sui luoghi
di lavoro, di prevenzione incendi e di
infortunistica, le misure in materia di
costruzione, ristrutturazione e messa in
sicurezza degli edifici e delle strutture,
sono estese anche alle istituzioni formative
accreditate che realizzano i percorsi di
Istruzione e Formazione Professionale, an-
che con riferimento al potenziamento dei
laboratori per garantire l’evoluzione didat-
tica e tecnologica di tali percorsi.

20. 01. Centemero, Gelmini.

ART. 21.

Sopprimerlo.

*21. 2. Ciracì, Altieri, Fucci, Marti, Cen-
temero, Palmieri.

Sopprimerlo.

*21. 144. Vacca, Simone Valente, Brescia,
Luigi Gallo, D’Uva, Marzana, Chimienti,
Di Benedetto.

Sopprimerlo.

*21. 205. Simonetti, Borghesi.

Sopprimerlo.

*21. 235. Cristian Iannuzzi.

Sopprimerlo.

*21. 285. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Sopprimere il comma 1.

21. 140. Vacca.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi, per il coordinamento
con le disposizioni di cui alla presente
legge.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze nonché con gli altri Ministri
competenti, previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano. Gli schemi di decreto
sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione del parere vincolante da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si
esprimono nel termine di sessanta giorni
dalla data di trasmissione. Se il termine
previsto per l’espressione del parere da
parte delle Commissioni parlamentari
scade nei trenta giorni che precedono la
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scadenza del termine di delega previsto al
comma 1, o successivamente, quest’ultimo
è prorogato di novanta giorni.;

sopprimere il comma 5.

21. 143. Vacca.

Al comma 1, dopo le parole il Governo
inserire le seguenti: sentito il parere del
Consiglio Superiore della Pubblica Istru-
zione.

21. 141. Chimienti.

Al comma 1, dopo le parole il Governo
inserire le seguenti: in accordo con il
Consiglio Superiore della Pubblica Istru-
zione.

21. 142. Chimienti.

Sopprimere il comma 1.

21. 1084. Vacca.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi, per il coordinamento
con le disposizioni di cui alla presente
legge.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

sostituire il comma 3 con il seguente:
I decreti legislativi di cui al comma i sono
adottati, su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze nonché con gli altri Ministri com-
petenti, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Gli schemi di decreto sono

trasmessi alle Camere per l’espressione del
parere vincolante da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si esprimono
nel termine di sessanta giorni dalla data di
trasmissione.

Sopprimere il comma 5.

21. 1076. Vacca.

Al comma 1, dopo le parole: il Governo,
aggiungere le seguenti: sentito il parere del
Consiglio Superiore della Pubblica Istru-
zione.

21. 1095. Chimienti.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

21. 225. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, lettera a) all’alinea dopo le
parole: sistema nazionale dell’istruzione,
aggiungere le seguenti: , costituito dalle
scuole statali e dalle scuole paritarie pri-
vate e degli enti locali.

Conseguentemente, alla lettera i) all’ali-
nea dopo le parole: dalle scuole dell’infan-
zia statali aggiungere le seguenti: e parita-
rie.

21. 1007. Binetti.

Al comma 2, lettera a), all’alinea, ag-
giungere dopo la parola: istruzione inserire
le parole: , costituito dalle scuole statali,
paritarie private o degli enti locali, a
partire da quelle dell’infanzia.

21. 1128. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Al comma 2, lettera a) numero 1) so-
stituire le parole: la ridefinizione con le
seguenti: l’implementazione.

21. 1103. Vacca.
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Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 2).

21. 31. Vacca.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 3).

21. 30. Vacca.

Al comma 2, lettera a) sostituire il
numero 3) con il seguente:

3. Il riordino e il coordinamento forme
delle disposizioni di legge incluse nella
codificazione.

21. 1110. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera a), numero 3, sop-
primere le parole: e sostanziale e le parole
da: anche apportando integrazioni fino
alla fine del numero.

21. 29. Marzana, Vacca.

Al comma 2, lettera a), numero 3),
sopprimere le parole: anche apportando
integrazioni e modifiche innovative neces-
sarie.

*21. 184. Ghizzoni, Malpezzi, Bossa,
Rocchi, Carocci, Ascani, Blažina, Coc-
cia, Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Al comma 2, lettera a), numero 3),
sopprimere le parole: anche apportando
integrazioni e modifiche innovative neces-
sarie.

*21. 1120. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 4.

21. 28. Vacca.

Al comma 2, lettera a) al numero 4)
aggiungere le seguenti parole: nonché a
quanto stabilito in materia di libertà edu-
cativa dall’articolo 26 della Dichiarazione
universale dei diritti dell’Uomo, firmata a
Parigi il 10 dicembre 1948 e dall’articolo 2
del Protocollo addizionale, firmato a Parigi
il 20 marzo 1950, alla Convenzione euro-
pea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo, firmata a Roma il 4 novembre
1950 e ratificata dalla legge 4 agosto 1955,
n. 848.

21. 1006. Pagano.

Al comma 2, lettera a), numero 4)
aggiungere, in fine, le seguenti parole: sot-
toponendo alle Camere eventuali modifi-
che per gli adeguamenti necessari.

21. 234. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera a) numero 4) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: sotto-
ponendo alle Camere eventuali modifiche
per gli adeguamenti necessari.

21. 1125. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera a), sopprimere il
numero 5).

21. 27. Vacca.

Al comma 2, lettera a), dopo il numero
5) aggiungere il seguente:

5-bis) l’abolizione degli Uffici Scolastici
Territoriali (UST) di ambito provinciale e
le modalità di utilizzazione del personale
ivi operante, con priorità per la restitu-
zione alle Istituzioni Scolastiche nei rela-
tivi profili di appartenenza;.

21. 259. Causin.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

*21. 193. Fassina.
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Al comma 2, sopprimere la lettera b).

*21. 224. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 1).

21. 32. Vacca.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 2).

21. 36. Vacca.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) Rafforzamento dell’autonomia sco-
lastica attraverso l’ampliamento delle
competenze gestionali, organizzative ed
amministrative delle Istituzioni scolasti-
che;

Conseguentemente, dopo il numero 4),
aggiungere il seguente:

5) anche in applicazione dell’arti-
colo 118 comma 4, Titolo V Costituzione,
è incoraggiata la collaborazione dei citta-
dini con l’amministrazione pubblica per la
cura, la rigenerazione e la gestione con-
divisa della Scuola, e in particolare viene
incoraggiata la partecipazione dei genitori,
degli studenti e dei cittadini attivi in forma
associata, intesi come soggetti giuridica-
mente costituiti e autonomi.

21. 1116. Malpezzi, Richetti, Marzano,
De Menech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni,
Giuliani.

Al comma 2, lettera b), alinea, sostituire
le parole: ampliamento delle competenze
gestionali, organizzative e amministrative
delle istituzioni scolastiche con le seguenti:
finanziarie, gestionali, relative al recluta-
mento e alla gestione del personale, orga-
nizzative e amministrative delle istituzioni
scolastiche.

21. 20. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Al comma 2, lettera b) sopprimere il
numero 1).

21. 1127. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera b), numero 1) dopo
le parole: dell’offerta formativa aggiungere
le seguenti: con particolare riferimento alla
formazione obbligatoria in servizio dei
personale docente;.

21. 277. Santerini, Lo Monte.

Al comma 2, lettera b) sopprimere il
numero 2).

21. 1117. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera b) il capoverso 2) è
così sostituito:

2) la responsabilizzazione e la va-
lutazione del dirigente scolastico nell’uti-
lizzo delle risorse umane, finanziarie e
strumentali assegnate alla scuola rispetto
al conseguimento degli obiettivi definiti nel
piano dell’offerta formativa deliberato dal
Collegio dei docenti e fatto proprio dal
Consiglio di circolo o di istituto.

21. 1119. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera b), numero 2),
sostituire le parole: dirigente scolastico con
le seguenti: consiglio d’istituto.

21. 35. Chimienti.

Al comma 2, lettera b), numero 2) dopo
le parole: dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: e degli organi di gestione dell’isti-
tuzione scolastica.

21. 19. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.
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Al comma 2, lettera b), numero 2),
sostituire le parole da: nella scelta fino a:
conseguimento del con le seguenti: per il.

21. 33. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera b), numero 2)
sopprimere le parole: nella scelta e nella
valorizzazione del merito del personale
docente nonché.

21. 301. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera b), numero 2),
sopprimere le parole: del merito.

21. 34. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera b), numero 2),
aggiungere in fine le seguenti parole: anche
avvalendosi al riguardo della collabora-
zione di un organo di gestione dell’istitu-
zione scolastica composto da professionisti
dei relativi settori.

21. 1134. Labriola.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 3).

21. 38. Vacca.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 4).

21. 39. Vacca.

Al comma 2 lettera b), dopo il numero
4), aggiungere il seguente:

4-bis. Il rispetto dei criteri per l’asse-
gnazione dell’autonomia scolastica previsti
dal decreto del Presidente della Repub-
blica 18 giugno 1998, n. 233.

21. 299. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera b), dopo il numero
4) aggiungere il seguente:

4-bis. L’istituzione della figura del men-
tor, docente con congruo numero di anni
di servizio a tempo indeterminato, cui
assegnare funzioni di supporto didattico,
di coordinamento delle attività di forma-
zione, aggiornamento e valutazione dei
docenti e funzioni di tutoraggio dei do-
centi in periodo di formazione e prova. La
selezione del mentor a cui è riconosciuto
l’esonero parziale dall’insegnamento, av-
viene in base a titoli derivanti da crediti
didattici, formativi e professionali.

21. 17. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 2, lettera b), dopo il numero
4) aggiungere il seguente:

4-bis. Individuazione di modi e modelli
didattici che consentano di tenere aperte
le scuole, mettendoli a disposizione degli
studenti e delle famiglie nei mesi giugno-
luglio.

21. 266. Binetti.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

*21. 223. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

*21. 40. Chimienti.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) riordino, adeguamento e semplifi-
cazione del sistema di formazione iniziale
e di reclutamento in ruolo per l’accesso
alla professione di insegnante nella scuola
secondaria in modo da renderlo funzio-
nale alla valorizzazione sociale e culturale
della professione, aperto ai giovani più
preparati e interessati dal punto di vista
disciplinare e didattico, adeguato alle mo-
dalità di accesso al pubblico impiego e alla
mobilità dei lavoratori nell’ambito del-
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l’Unione Europea come sancita dai trattati
e dagli indirizzi comunitari in materia,
mediante:

1) l’introduzione di un sistema uni-
tario e coordinato che comprenda sia la
formazione iniziale e le procedure di re-
clutamento dei professori, sia la forma-
zione in servizio di cui all’articolo 10,
comma 4, affidando i diversi momenti e
percorsi formativi alle università o alle
istituzioni dell’alta formazione artistica e
musicale e alle scuole, con una chiara
distinzione dei rispettivi ruoli e compe-
tenze in un quadro di collaborazione
strutturata e di reciproco interesse, favo-
rendo anche lo svolgimento di attività di
ricerca da parte degli insegnanti;

2) l’avvio di un sistema regolare di
concorsi nazionali annuali per l’assun-
zione di professori nella scuola secondaria
statale con contratto retribuito a tempo
determinato di formazione e apprendistato
professionale; l’accesso al concorso è ri-
servato a coloro che sono in possesso di un
diploma di laurea magistrale, o di un
diploma accademico di secondo livello per
le discipline artistiche e musicali, coerente
con la classe disciplinare di concorso,
purché abbiano maturato, all’interno del
corso di laurea o di diploma accademico,
ovvero con ulteriori studi universitari o
accademici, almeno 36 crediti formativi
universitari o accademici nelle discipline
antropo-psico-pedagogiche e in quelle con-
cernenti le metodologie e le tecnologie
didattiche;

3) il completamento della forma-
zione iniziale degli insegnanti assunti se-
condo le procedure di cui al n.2) tramite:

i. il conseguimento di un diploma di
specializzazione all’insegnamento seconda-
rio al termine di un corso annuale isti-
tuito, anche in convenzione con scuole o
reti di scuole, dalle università o dalle
istituzioni dell’alta formazione artistica e
musicale ai sensi, rispettivamente, dell’ar-
ticolo 3, comma 7, del decreto del Ministro

dell’istruzione e della ricerca n. 270 del 22
ottobre 2004 e dell’articolo 3, comma 5,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 luglio 2005, n. 212; il corso di
specializzazione è destinato a completare
la preparazione in campo didattico, peda-
gogico e scolastico degli iscritti;

ii. nei due anni successivi, l’effettua-
zione di tirocini formativi e la graduale
assunzione della funzione docente, anche
in sostituzione di docenti assenti, presso
scuole o reti di scuole;

4) la trasformazione, al termine del
triennio, del contratto a tempo determi-
nato di formazione e apprendistato pro-
fessionale in contratto a tempo indetermi-
nato di professione a condizione che abbia
esito positivo la valutazione da parte del
sistema scolastico regionale dell’attività
svolta dall’interessato;

5) la previsione che il superamento
del concorso di cui al n. 2, del consegui-
mento del diploma di specializzazione di
cui al n. 3 e la valutazione positiva di cui
al numero 4, divengano gradualmente
l’unico percorso per accedere all’insegna-
mento nella scuola secondaria statale, an-
che per l’effettuazione di supplenze;

6) il riordino delle classi discipli-
nari di afferenza dei professori e le norme
di attribuzione degli insegnamenti nell’am-
bito della classe disciplinare di afferenza
secondo principi di semplificazione e di
flessibilità, fermo restando l’accertamento
della competenza nelle discipline inse-
gnate;

7) la graduale abolizione del titolo
di abilitazione all’insegnamento nelle
scuole secondarie statali e la previsione
che il conseguimento del diploma di spe-
cializzazione di cui al n. 3, punto i),
costituisca il titolo necessario di abilita-
zione per l’insegnamento nelle scuole pa-
ritarie per l’insegnamento della religione
cattolica nelle scuole statali, fermo re-
stando le norme di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 16 dicembre
1985, n. 751, e della legge 18 luglio 2003,
n. 186. »

21. 303. Ghizzoni, Malpezzi, Rocchi, Ca-
rocci, Ascani, Blažina, Bossa, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli, Giuliani.

Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) riordino, adeguamento e semplifi-
cazione del sistema per il conseguimento
dell’abilitazione all’insegnamento nella
scuola secondaria per l’accesso alla pro-
fessione docente in modo da renderlo
funzionale alla valorizzazione del ruolo
culturale, educativo e sociale del docente,
nonché delle modalità di assunzione a
tempo indeterminato del personale do-
cente ed educativo, per renderle funzionali
sia alle modalità di accesso al pubblico
impiego sia alla mobilità culturale e pro-
fessionale del personale docente ed edu-
cativo in ambito europeo come sancito dai
Trattati e dagli indirizzi in materia della
UE, attraverso:

1) il riordino complessivo, l’adegua-
mento e la semplificazione del sistema per
il conseguimento dell’abilitazione attra-
verso il riferimento ai cluster di compe-
tenza del profilo culturale e professionale
del personale docente come previsto dagli
indirizzi europei in materia, e l’attivazione
di specifici curricula a numero program-
mato collocati nell’ambito di corsi di lau-
rea magistrale coerenti con le classi di
concorso, mediante l’inclusione del per-
corso abilitativo all’interno di quello uni-
versitario e il conseguente superamento
dell’attuale percorso di tirocinio formativo
attivo;

2) la definizione di nuovi percorsi
di formazione iniziale che comprendano
in modo adeguatamente coordinato gli
ambiti sia delle materie caratterizzanti e
delle correlate didattiche disciplinari (fino
ad un massimo di 60 CFU), sia delle
materie relative alle necessarie compe-

tenze antropo-psico-pedagogico-didattiche
e di quelle metodologiche connesse al-
l’espletamento con successo del tirocinio
professionale (fino ad un massimo di 60
CFU). Tali percorsi saranno peraltro de-
finiti nella prospettiva della formazione in
servizio obbligatoria permanente e strut-
turale prevista dall’articolo 10 comma 4, e
collegati con i piani nazionali per l’inno-
vazione e la ricerca educativa e formativa;

3) la previsione all’interno del per-
corso di laurea magistrale abilitante di un
periodo di tirocinio professionale, nonché
la previsione di un esame conclusivo, nel
quale sia valutato l’intero percorso, com-
prensivo del tirocinio professionale;

4) la previsione di standard nazio-
nali – sentite anche le società scientifiche
e il Consiglio Universitario Nazionale –
per le prove di accesso alle lauree magi-
strali abilitanti nonché per gli esami con-
clusivi, che attestino anche il possesso di
competenze minime – per i settori disci-
plinari per cui viene rilasciata l’abilita-
zione all’insegnamento – e che siano coe-
renti con la scansione dei cicli formativi, le
indicazioni programmatiche nazionali e le
competenze linguistiche e culturali funzio-
nali ad assicurare mobilità culturale pro-
fessionale al personale docente ed educa-
tivo in ambito europeo ed internazionale;

5) la previsione di un sistema di
monitoraggio e valutazione dei corsi di
laurea magistrale attivati e delle compe-
tenze dei docenti abilitati secondo criteri
definiti a livello nazionale e comparati in
ambito internazionale;

6) la previsione di attivare una sola
laurea magistrale abilitante per tipologia
di classe di concorso in ciascuna regione o
area territoriale vasta, previa approva-
zione dei Piani di offerta formativa da
parte dei Comitati Regionali di Coordina-
mento Universitari tenendo conto sia della
compatibilità con l’offerta formativa degli
altri corsi di laurea magistrale sia degli
indici di assorbimento nei ruoli del per-
sonale docente ed educativo definiti an-
nualmente dall’ISTAT e dal MIUR.
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7) la previsione dell’attivazione
delle nuove lauree magistrali abilitanti a
partire dall’A.A 2016-17 e dell’elimina-
zione del Tirocinio formativo Attivo a
partire dall’anno successivo a quello del-
l’attivazione delle nuove lauree magistrali
abilitanti, con norme transitorie che tute-
lino gli iscritti a corsi magistrali il cui
titolo è valido per tale accesso.

8) la previsione di specifiche faci-
litazioni per gli studenti dei corsi abilitanti
e dei corsi non abilitanti di utilizzare i
crediti ottenuti per conseguire rispettiva-
mente anche la laurea magistrale senza
abilitazione o con abilitazione, nonché la
previsione di opportune modalità per con-
seguire ulteriori abilitazioni in classi affini
e valorizzarne il possesso ai fini di una
maggiore flessibilità di impiego dei do-
centi; 4. il riordino delle classi disciplinari
di concorso – sentite le società scientifiche
e il Consiglio Universitario Nazionale e con
ottica comparata internazionale – secondo
principi di razionalizzazione, fermo re-
stando l’accertamento della competenza
nella disciplina insegnata;

9) la ridefinizione della disciplina e
delle modalità di assunzione a tempo in-
determinato del personale docente ed edu-
cativo, al fine di renderlo omogeneo alle
modalità di accesso al pubblico impiego e
alla mobilità culturale e professionale in
ambito almeno europeo, mediante con-
corsi pubblici che tengano anche conto del
conseguimento di titoli culturali aggiuntivi
(lauree specialistiche e magistrali, dotto-
rati, periodi di ricerca postdoc in Italia e
all’estero, ecc.).

10) le modalità di realizzazione dei
concorsi di reclutamento degli insegnanti,
riservati a chi ha conseguito tali lauree
abilitanti, banditi per un numero di posti
predeterminati dal Miur, effettuati sulla
base di prove scritte e orali sulle discipline
delle classi concorsuali e su quelle di
natura trasversale.

11) la definizione dei contratti re-
tribuiti di formazione e apprendistato pro-
fessionale per i vincitori, di durata bien-
nale, gestiti da scuole o reti di scuole in

collaborazione con le Università, trasfor-
mabili alla fine del biennio in contratto di
professore di ruolo a tempo indeterminato
sulla base di una valutazione individuale
degli studi compiuti e del lavoro svolto,
condotta dal sistema scolastico su scala
regionale in collaborazione con le Univer-
sità del territorio.

21. 278. Santerini, Lo Monte.

Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) Riordino, adeguamento e sempli-
ficazione dei percorsi di formazione ini-
ziate e reclutamento per l’accesso alla
professione di docente nella scuola secon-
daria, in modo da renderli funzionali alla
valorizzazione del ruolo sociale del do-
cente, attraverso: 1) la previsione di un
corso-concorso, bandito annualmente e
sulla base del fabbisogno espresso dalle
singole scuole, aperto a tutti i candidati in
possesso del titolo di laurea quinquennale;

2) l’accesso per i vincitori ad un
corso annuale di specializzazione all’inse-
gnamento, che comprenda gli ambiti delle
materie caratterizzanti e delle materie
relative alla didattica e alla pedagogia;

3) la previsione, all’interno del-
l’anno di specializzazione all’insegna-
mento, di un periodo di tirocinio profes-
sionale retribuito;

4) il riordino dette classi discipli-
nari di concorso, con attribuzione degli
insegnamenti nell’ambito della classe di-
sciplinare, secondo principi di valorizza-
zione delle competenze specifiche nella
disciplina insegnata;

5) la ridefinizione della disciplina e
delle modalità di assunzione a tempo in-
determinato del personale docente ed edu-
cativo, al fine di renderle omogenee alla
normativa comunitaria, prevedendo l’im-
missione in ruolo entro tre anni dal su-
peramento del corso-concorso.

21. 41. Chimienti.

Martedì 5 maggio 2015 — 314 — Commissione VII



Al comma 2, lettera c), sopprimere il
numero 1).

21. 154. Vacca.

Al comma 2, lettera c), sostituire i
numeri da 1) a 3) con i seguenti:

1) il riordino complessivo, l’adegua-
mento e la semplificazione del sistema per
il conseguimento dell’abilitazione all’inse-
gnamento anche nell’ambito di corsi di
laurea magistrale o di diplomi accademici
di II livello a numero programmato e
prova di accesso, mediante l’inclusione del
percorso abilitativo all’interno di quello
accademico;

2) la definizione dei percorsi di
formazione iniziale che comprendano gli
ambiti sia delle materie caratterizzanti sia
delle materie relative alla didattica disci-
plinare ed inclusiva, sia di un periodo di
tirocinio professionale, anche in deroga al
numero di crediti e alla quantità di esami
di profitto previsti dalla normativa vigente;

3) la prosecuzione dei percorsi di
abilitazione previsti dalla normativa vi-
gente, con cadenza annuale, sino all’en-
trata a regime del sistema di cui ai punti
1 e 2.

21. 21. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, lettera c), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il riordino complessivo, l’adegua-
mento e la semplificazione del sistema per
il conseguimento dell’abilitazione all’inse-
gnamento nell’ambito dei corsi di laurea
mediante l’inclusione del percorso abilita-
tivo all’interno di quello universitario e il
conseguente superamento dell’attuale per-
corso di tirocinio formativo attivo preve-
dendo dei servizi di diritto allo studio ed
agevolazioni economiche per le persone a
basso reddito che accedono al percorso
TFA;

21. 153. Vacca.

Al comma 2, lettera c), numero 1, sop-
primere le parole: nell’ambito dei corsi di
laurea magistrale mediante l’inclusione del
percorso abilitativo all’interno di quello
universitario.

21. 42. Chimienti.

Al comma 2, lettera c), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il riordino complessivo, l’adegua-
mento e la semplificazione del sistema per
il conseguimento dell’abilitazione all’inse-
gnamento nell’ambito dei corsi di laurea
mediante l’inclusione de ! percorso abili-
tativo all’interno di quello universitario e
il conseguente superamento dell’attuale
percorso di tirocinio formativo attivo pre-
vedendo dei servizi di diritto allo studio ed
agevolazioni economiche per le persone a
basso reddito che accedono al percorso
TFA.

21. 1079. Vacca.

Al comma 2, lettera c), numero 1),
sostituire le parole: nell’ambito dei corsi di
laurea magistrale mediante l’inclusione del
percorso abilitativo all’interno di quello
universitario con le seguenti: , fermo re-
stando la netta separazione tra corsi di
laurea magistrale e percorso abilitativo.

21. 43. Chimienti.

Al comma 2, lettera c), numero 1) ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: « magi-
strale »;

b) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « prevedendo il percorso di TFA
transitorio fino alla realizzazione della
proposta definitiva sull’accesso all’insegna-
mento; »

21. 292. Pannarale, Giancarlo Giordano.
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Al comma 2, lettera c), al numero 2),
dopo le parole: formazione iniziale aggiun-
gere la seguente: gratuiti.

21. 1094. Chimienti.

Al comma 2, lettera c), numero 1) ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: « magi-
strale »;

b) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « prevedendo dei servizi di diritto
allo studio e agevolazioni economiche per
le persone a basso reddito che accedono al
percorso TFA ».

21. 293. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera c), numero 1), dopo
la parola universitario aggiungere le se-
guenti: , della durata di massima di un
anno o 60 CFU,;

21. 155. Vacca.

Al comma 2, lettera c) numero 1) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: sulla
base dei seguenti principi direttivi: 1.1)
valorizzazione della metodologia dell’alter-
nanza formativa e, in particolare, dell’al-
ternanza scuola lavoro; 1.2) funzionalità
dell’ottica disciplinare ai fini della risolu-
zione coordinata e interdisciplinare di
problemi complessi, dell’esecuzione di
compiti in situazione, dell’elaborazione di
progetti di innovazione personale e sociale
e della costruzione di prodotti con un’ade-
guata organizzazione dei processi; 1.3)
impiego delle tecnologie dell’informazione
e della comunicazione come ordinario am-
biente di apprendimento critico; 1.4) pa-
dronanza delle competenze pedagogiche,
tecniche e relazionali indispensabili per lo
svolgimento dei processi didattici dell’in-
dividualizzazione e della personalizza-
zione rivolti a tutti gli alunni.

Conseguentemente al medesimo comma:

a) alla lettera e), numero 4), appor-
tare le seguenti modificazioni:

1. dopo la parola: « indicatori » aggiun-
gere la seguente: « di natura qualitativa e
quantitativa »;

2. sostituire la parola: « scolastica » con
le seguenti: « nei gruppi classe e nelle più
larghe dinamiche relazionali e formative
della scuola e della società locale »;

b) alla lettera i), numero 1.2), « ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: « ar-
monizzando le scelte ordinamentali e for-
mative con quelle vigenti nella maggior
parte dei paesi europei ».

21. 228. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, lettera c), sopprimere il
numero 2).

21. 156. Vacca.

Al comma 2, lettera c), numero 2), dopo
le parole: formazione iniziale aggiungere la
seguente: gratuiti.

21. 157. Chimienti.

Al comma 1, lettera c) numero 2) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , non-
ché la conoscenza delle manovre di diso-
struzione pediatrica e rianimazione car-
diopolmonare pediatrica per la scuola del-
l’infanzia.

21. 175. Manzi, Rampi, Carrescia.

Al comma 2, lettera c), sopprimere il
numero 3).

21. 158. Vacca.

Al comma 2, lettera c), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) la previsione, al di fuori del
percorso di laurea abilitante a numero
aperto, di un periodo di tirocinio profes-
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sionale prevedendo inoltre un consiglio del
tirocinio, preposto alla tutela e alla valu-
tazione del tirocinante.

*21. 294. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera c), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) la previsione, al di fuori del
percorso di laurea abilitante a numero
aperto, di un periodo di tirocinio profes-
sionale prevedendo inoltre un consiglio del
tirocinio, preposto alla tutela e alla valu-
tazione del tirocinante.

*21. 161. Vacca.

Al comma 2, lettera c), numero 3) ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: « all’interno
del percorso di laurea abilitante, »

b) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « retribuito e con prova concor-
suale, al termine del percorso, per l’as-
sunzione a tempo indeterminato per 3
anni ».

21. 37. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera c), numero 3),
sostituire le parole: all’interno del con le
seguenti: successivamente al.

21. 159. Chimienti.

Al comma 2, lettera c), numero 3),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: della
durata massima di 250 ore.

21. 160. Vacca.

Al comma 2, lettera c), numero 4),
sostituire la parola: classi con la seguente:
aree.

21. 162. Vacca.

Al comma 2, lettera c), numero 4),
sostituire le parole da: secondo principi di
semplificazione fino alla fine del periodo,
con le seguenti: secondo principi di valo-
rizzazione delle competenze specifiche
nella disciplina insegnata;

21. 164. Chimienti.

Al comma 2, lettera c), numero 4),
sostituire le parole da: secondo principi di
semplificazione fino alla fine del periodo,
con le seguenti: secondo principi di valo-
rizzazione che rispettino la valorizzazione
delle competenze specifiche;

21. 165. Chimienti.

Al comma 2, lettera c) numero 4), sop-
primere le parole: e di flessibilità.

21. 163. Vacca.

Al comma 2, lettera c), numero 4),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
l’istituzione di una specifica classe di con-
corso per l’insegnamento sul sostegno;

21. 166. Chimienti.

Al comma 2, lettera c), al numero 3,)
aggiungere in fine le seguenti parole: della
durata massima di 250 ore.

21. 1080. Vacca.

Al comma 2, lettera c), al numero 4),
sostituire le parole: secondo principi di
semplificazione e di flessibilità, fermo re-
stando l’accertamento della competenza
nella disciplina insegnata con le seguenti:
secondo principi di valorizzazione delle
competenze specifiche nella disciplina in-
segnata.

21. 1092. Chimienti.
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Al comma 2, lettera c), dopo il numero
4) aggiungere il seguente:

4-bis) Aggiunta di classi di concorso per
l’insegnamento della lingua italiana come
lingua seconda e aggiunta di classi di
concorso mediatori linguistico/culturali.

21. 25. Cimbro.

Al comma 2, lettera c), numero 5) dopo
le parole: concorsi pubblici, aggiungere le
seguenti: che garantiscano omogeneità di
valutazione e selezione a livello regionale.

21. 206. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, lettera c), numero 5),
sopprimere le parole: e con graduatorie di
durata triennale.

21. 167. Vacca.

Al comma 2, lettera c), numero 5) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: basate
sul fabbisogno indicati dagli uffici regio-
nali, con una quota aggiuntiva pari al 20
per cento per coprire le supplenze.

21. 295. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera c), dopo il numero
5), aggiungere il seguente:

5-bis). riordino delle classi disciplinari
di concorso di area chimica, il cui inse-
gnamento verrà riservato, sia per i licei
che per gli istituti tecnici e professionali, ai
possessori dei titoli di ammissione oggi
previsti per l’accesso alla classe di con-
corso 13/A;

21. 170. D’Uva.

Al comma 2, lettera c), dopo il punto 5),
aggiungere il seguente:

5-bis). l’abolizione delle disposizioni
normative, anche ministeriali, che preve-
dano l’utilizzo delle classi di concorso

cosiddette atipiche, da considerarsi, a par-
tire dall’anno 2015/2016, non più applica-
bili nell’ordinamento scolastico italiano;

21. 171. Marzana.

Al comma 2, lettera c), dopo il punto 5)
aggiungere il seguente:

6) l’abolizione delle disposizioni
normative, anche ministeriali, che preve-
dano l’utilizzo delle classi di concorso
cosiddette atipiche, da considerarsi, a par-
tire dall’anno 2015/2016, non più applica-
bili nell’ordinamento scolastico italiano.

21. 1089. Marzana.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

21. 222. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, lettera d) sostituire l’alinea
con la seguente:

« d) riordino delle modalità di assun-
zione dei dirigenti scolastici, con esplicita
esclusione della elezione, della assunzione
diretta da parte delle istituzione scolasti-
che autonome e/o dell’utilitario ne degli
stessi in attività di insegnamento nelle
istituzioni scolastiche anche temporaneo,
per periodi o per parte dell’orario; rior-
dino della formazione dei dirigenti scola-
stici, nonché del sistema di valutazione
degli stessi in conseguenza del rafforza-
mento delle loro funzioni, attraverso.

21. 258. Causin.

Al comma 2, lettera d), all’alinea dopo le
parole dei dirigenti scolastici, aggiungere le
seguenti: in conformità con quanto previ-
sto per la rimanente dirigenza pubblica.

Martedì 5 maggio 2015 — 318 — Commissione VII



Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera d):

sopprimere il numero 1);

al numero 2) sostituire le parole: di
cui al numero 1) con le seguenti: attribuire
al dirigente scolastico ai sensi della pre-
sente legge.

21. 18. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 2, lettera d), alinea dopo le
parole: nonché aggiungere le seguenti: ri-
soluzione dei contenziosi pendenti e.

Conseguentemente al medesimo comma,
lettera a), dopo il numero 3) aggiungere il
seguente:

3-bis) la risoluzione dei contenziosi
pendenti riguardanti i concorsi per diri-
gente scolastico di cui al decreto diretto-
riale 22 novembre 2004, in deroga a
quanto disciplinato dalla legge 3 dicembre
2010, n. 202, attraverso l’iscrizione dei
soggetti di cui al comma 2-ter dell’articolo
1 della legge n. 87 del 5 giugno 2014,
all’interno di una graduatoria ad esauri-
mento;

21. 264. Piccone.

Al sostituire al punto d), alinea soppri-
mere le parole: in conseguenza del raffor-
zamento delle loro funzioni

21. 44. Chimienti.

Al comma 2, lettera d), sopprimere il
numero 1).

21. 45. Vacca.

Al comma 2 lettera d) sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) l’assunzione mediante corsi-con-
corsi pubblici nazionali, per titoli ed
esami, banditi secondo le modalità previste
per la dirigenza pubblica, volti a selezio-

nare candidati in possesso di competenze
didattiche nonché gestionali e organizza-
tive adeguate alle nuove funzioni attribuite
al dirigente scolastico ai sensi della pre-
sente legge;

21. 23. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, lettera d), numero 1), dopo
le parole: per titoli ed esami aggiungere le
seguenti: assorbendo sui posti vacanti
prima tutti i vincitori del precedente con-
corso tramite mobilità interregionale.

21. 50. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera d), numero 1),
sopprimere le parole: adeguate alle nuove
funzioni attribuite al dirigente scolastico ai
sensi della presente legge.

21. 47. Chimienti.

Al comma 2, lettera d), numero 1),
dopo le parole: l’assunzione attraverso con-
corsi pubblici nazionali, per titoli ed
esami, per la selezione di candidati in
possesso di competenze didattiche nonché
manageriali e organizzative adeguate alle
nuove funzioni di cui alla presente legge;
aggiungere le seguenti: al fine di non vio-
lare i principi di buon andamento e im-
parzialità della pubblica amministrazione,
di uguaglianza della Costituzione) di eli-
minare definitivamente il contenzioso pen-
dente, nonché assicurare prontamente i
dirigenti scolastici alle istituzioni scolasti-
che preposte, è indetto, in via transitoria,
un corso-concorso riservato per tutti quei
candidati ricorrenti che abbiano, alla data
di entrata in vigore della presente legge,
un contenzioso attivo con sentenza non
definitiva avverso il DDG del 13 luglio
2011 relativo alla non ammissione alle
prove orali del concorso a dirigente sco-
lastico.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 1, sostituire le parole: 544,18 mi-
lioni nell’anno 2015, 1.853,35 milioni nel-
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l’anno 2016, 1.865,70 milioni nell’anno
2017, 1.909,60 milioni nell’anno 2018,
1.951,20 milioni nell’anno 2019, 2.012,93
milioni nell’anno 2020, 2.058,50 milioni
nell’anno 2021, 2.104,44 milioni nell’anno
2022, 2.150,63 milioni nell’anno 2023,
2.193,85 milioni nell’anno 2024 e 2,233,60
milioni a decorrere dall’anno 2025, con le
seguenti: 559,18 milioni nell’anno 2015,
1.891,35 milioni nell’anno 2016, 1.907,70
milioni nell’anno 2017, 1.954,60 milioni
nell’anno 2018, 1.998,20 milioni nell’anno
2019, 2.062,93 milioni nell’anno 2020,
2.111,50 milioni nell’anno 2021, 2.159,44
milioni nell’anno 2022, 2.207,63 milioni
nell’anno 2023, 2.252,85 milioni nell’anno
2024 e 2.294,60 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025;

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) quanto a 15.000.000 euro per
l’anno 2015, a 38.000.000 euro per l’anno
2016, a 42.000.000 euro per l’anno 2017, a
45.000.000 euro per l’anno 2018, a
47.000.000 euro per l’anno 2019, a
50.000.000 euro per l’anno 2020, a
53.000.000 euro per l’anno 2021, a
55.000.000 euro per l’anno 2022, a
57.000.000 euro per l’anno 2023, a
59.000.000 euro per l’anno 2024 e a
61.000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente in-
cremento degli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, a valere sulle medesime tipologie
di spesa. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate
le occorrenti variazioni di bilancio.

21. 1133. Capone.

Al comma 2, lettera d), numero 1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: al
fine di non violare i principi di buon
andamento e imparzialità della pubblica
amministrazione, di uguaglianza della Co-

stituzione, di eliminare definitivamente il
contenzioso pendente, nonché assicurare
prontamente i dirigenti scolastici alle isti-
tuzioni scolastiche preposte, è indetto in
via derogatoria e transitoria, entro 60
giorni dall’efficacia della presente, una
selezione riservata per soli titoli e succes-
sivo corso abilitante di formazione, per
tutti quei candidati ricorrenti che abbiano,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, un contenzioso attivo con sentenza
amministrativa non definitiva avverso il
DDG del 13 luglio 2011 relativo alla non
ammissione alle prove orali del concorso a
dirigente scolastico.

21. 9. Palese, Palmieri.

Al comma 2, lettera d), numero 1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , al
fine di non violare i principi di buon
andamento e imparzialità della pubblica
amministrazione, di eliminare definitiva-
mente il contenzioso pendente, nonché
assicurare prontamente i dirigenti scola-
stici alle istituzioni scolastiche preposte, è
indetto, in via transitoria, un corso-con-
corso riservato per tutti quei candidati
ricorrenti che abbiano, alla data di entrata
in vigore della presente legge, un conten-
zioso attivo con sentenza non definitiva
avverso il DDG del 13 luglio 2011 relativo
alla non ammissione alle prove orali del
concorso a dirigente scolastico.

21. 1. Gregori.

Al comma 2, lettera d), al numero 1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: con-
sentendo la partecipazione anche a do-
centi a tempo determinato con cinque
anni di servizio;

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera d), dopo il numero 3), aggiungere il
seguente:

3-bis. l’istituzione di corsi-concorsi di
formazione per l’accesso ai ruoli di diri-
gente per il personale che ha attivo un
contenzioso in corso avverso i bandi delle
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precedenti procedure concorsuali o che ha
prestato servizio come dirigente per più di
36 mesi.

21. 300. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera d), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) « All’articolo 1, comma 2-ter, del
decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2014, n. 87, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« , il bando dispone che una quota dei
posti, » inserire le seguenti: « non supe-
riore al 50 per cento »;

b) dopo il secondo periodo, inserire il
seguente: « In sede di prima applicazione
ai soggetti già vincitori di concorso, agli
idonei di concorsi a posti di dirigente
scolastico sottoposti ad annullamento giu-
risdizionale, e a quelli che hanno avuto la
conferma di incarichi di presidenza è
concessa la possibilità di essere ammessi
in sovrannumero direttamente al corso-
concorso di cui all’articolo 17, comma 1,
del decreto-legge 12 settembre 2013, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128. Diversamente, i
soggetti che hanno un contenzioso pen-
dente avverso le prove di concorsi a posti
di dirigente scolastico banditi entro la data
del primo gennaio 2011, nonché avverso la
rinnovazione di cui all’articolo 5 della
legge 3 dicembre 2010, n. 202, accedono
alle prove scritte del concorso di ammis-
sione alla prima tornata del corso-con-
corso nazionale per il reclutamento dei
dirigenti scolastici, di cui all’articolo 17,
comma 1, del decreto- legge 12 settembre
2013, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128 ».

21. 5. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola.

Al comma 2, lettera d) dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) All’articolo 1, comma 2-ter, del
decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2014, n. 87, e successive modifica-
zioni, le parole: « Entro il 31 marzo 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 30
settembre 2015 ». Conseguentemente, al
fine di valorizzare l’esperienza acquisita
nello svolgimento della funzione dirigen-
ziale e consentire altresì il definitivo su-
peramento del precariato della dirigenza
scolastica, sono ammessi direttamente al
corso-concorso per dirigenti scolastici di
cui all’articolo 29 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, come modificato dal-
l’articolo 17 del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
senza lo svolgimento del previsto concorso
di ammissione:

a) tutti i soggetti non in quiescenza
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, siano stati in servizio, per
almeno un biennio, con contratto a tempo
indeterminato con funzioni di dirigente
scolastico, a seguito di procedura concor-
suale a posti di dirigente scolastico, di cui
al decreto direttoriale del 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a

serie speciale – n. 56 del 15 luglio 2011,
sottoposta ad annullamento giurisdizionale
e a conseguente rinnovazione, dalla quale
abbiano avuto esito negativo.

b) tutti i soggetti non in quiescenza
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, abbiano svolto la funzione
di dirigente scolastico per almeno un
triennio a seguito di conferma degli inca-
richi di cui all’articolo 1-sexies del decre-
to-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43;

c) tutti quei soggetti, che non abbiano
svolto le funzioni di dirigente scolastico,
già vincitori ovvero utilmente collocati
nelle graduatorie del concorso di cui al
decreto direttoriale del 13 luglio 2011,
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a

serie speciale – n. 56 del 15 luglio 2011,
successivamente annullate in sede giuri-
sdizionale e che non siano risultati più tali
in seguito alla conseguente rinnovazione
concorsuale.

21. 6. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola

Al comma 2, lettera d), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) coloro che, pur avendo superato
le prove scritte ed orali del concorso per
dirigente scolastico, di cui al decreto di-
rettoriale del 13 luglio2011, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale – 4o serie speciale
n. 56 del 15 luglio 2011, hanno un con-
tenzioso pendente o abbiano avuto una
sentenza favorevole almeno nel primo
grado del giudizio ovvero non abbiano
avuto, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
alcuna sentenza definitiva, vengono collo-
cati, in fascia aggiuntiva, in coda alle
graduatorie regionali definitive;

21. 3. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola

Al comma 2, lettera d), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) nelle Regioni in cui le graduato-
rie del concorso per dirigenti scolastici,
bandito con decreto del direttore generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 13 luglio 2011, già
pubblicate, risultano esaurite, e nelle more
dell’espletamento del nuovo corso-con-
corso previsto dall’articolo 17 del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, le vacanze di orga-
nico sono colmate mediante il
conferimento di incarico ai vincitori e
idonei che a domanda si rendano dispo-
nibili ad assumere tale incarico anche in
regime di interregionalità. Sono conside-
rati idonei anche coloro i quali, pur non

avendo superato la prima prova preselet-
tiva, sono stati ammessi con riserva alle
prove scritte ed orali con provvedimenti
successivi e le hanno superate;

21. 4. Di Lello, Di Gioia, Fava, Locatelli,
Pastorelli, Labriola

Al comma 2, lettera d), sopprimere il
numero 2).

21. 48. Vacca.

Al comma 2, lettera d), numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
limitatamente agli assunti con i nuovi
concorsi.

21. 46. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera d),numero 2), dopo
le parole: numero 1), inserire le seguenti:
nonché con particolare riguardo alla for-
mazione finalizzata alla prevenzione e alla
gestione dello stress professionale e del
logoramento psicofisico del personale do-
cente.

21. 1135. Labriola.

Al comma 2, lettera d), sopprimere il
numero 3).

21. 49. Vacca.

Al comma 2, lettera d), numero 3),
sopprimere le parole: e alla valutazione
degli apprendimenti.

21. 51. Luigi Gallo, Vacca.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

*21. 52. Mantero, Baroni, Di Vita, Grillo,
Silvia Giordano, Lorefice, Chimienti,
Marzana, Vacca, Brescia, Luigi Gallo,
Simone Valente, D’Uva, Di Benedetto.
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Al comma 2, sopprimere la lettera e).

*21. 221. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

21. 1036. Lorefice, Baroni, Di Vita,
Grillo, Silvia Giordano, Mantero, Si-
mone Valente, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Chimienti, Di Benedetto, Bre-
scia, D’Uva.

Al comma 2, lettera e) sostituire l’alinea
con la seguente:

e) favorire l’inclusione scolastica degli
studenti con disabilità, anche attraverso
l’istituzione di appositi percorsi di forma-
zione universitaria e attraverso il ricono-
scimento della lingua dei segni (LIS) e
attraverso:

Conseguentemente, sostituire il punto 5)
con il seguente:

5) la revisione delle modalità e dei
criteri relativi alla certificazione deve es-
sere volta a individuare le abilità residue
al fine di poterle sviluppare attraverso
percorsi individuati di concerto con tutti
gli specialisti di strutture pubbliche, pri-
vate o convenzionate che seguono gli
alunni riconosciuti ai sensi degli articoli 3
e 4 della legge quadro 5 febbraio 1992,
n. 104, per l’assistenza, integrazione so-
ciale e i diritti delle persone handicappate
e della legge 8 ottobre 20110, n. 170 che
partecipano al GLH o agli incontri infor-
mali.

21. 173. Coccia, Scopelliti.

Al comma 2, lettera e), all’alinea dopo le
parole: bisogni educativi speciali inserire le
seguenti, nonché potenziamento degli in-
segnamenti di sostegno domiciliari con le
opportune tecnologie che garantiscano
l’inclusione ,inoltre introduzione di un
fondo di finanziamento apposito per la
formazione dei docenti di sostegno nonché
dei dirigenti scolastici e dei docenti cur-

riculari, per garantire, per disabilità gravi,
la presenza di un insegnante di sostegno
per l’intero orario curriculare e l’acquisi-
zione della documentazione per gli accer-
tamenti della disabilità e bisogni educativi
speciali senza alcun onere a carico delle
famiglie a basso reddito, infine riconosci-
mento di fondi vincolati per gli enti locali
che garantiscano risorse per il personale
specializzato nell’assistenza materiale
nelle istituzioni scolastiche.

21. 1097. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera e), alinea, dopo la
parola: speciali aggiungere le seguenti: , a
partire dalla scuola dell’infanzia del si-
stema nazionale di istruzione,.

21. 273. Gigli, Santerini, Lo Monte.

Al comma 2, lettera e), alinea, dopo la
parola: speciali inserire le seguenti: , a
partire dalla scuola dell’infanzia, statale o
paritaria,.

21. 204. Rubinato, Fioroni.

Al comma 2, lettera e) sopprimere il
numero 1).

21. 55. Simone Valente, Vacca.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) l’istituzione di quattro tipologie
di ruoli per il sostegno didattico, rispetti-
vamente per la scuola dell’infanzia, per la
scuola primaria, per la scuola secondaria
di primo grado e per la scuola secondaria
di secondo grado, per i quali si prevedono
appositi percorsi di formazione universi-
taria;.

*21. 236. Cristian Iannuzzi.
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Al comma 2, lettera e), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) l’istituzione di quattro tipologie
di ruoli per il sostegno didattico, rispetti-
vamente per la scuola dell’infanzia, per la
scuola primaria, per la scuola secondaria
di primo grado e per la scuola secondaria
di secondo grado, per i quali si prevedono
appositi percorsi di formazione universi-
taria;.

*21. 1011. Catalano.

Al comma 2, lettera e), al numero 1),
dopo le parole: attraverso l’istituzione di
aggiungere le seguenti: una classe di con-
corso specifica per l’insegnamento sul so-
stegno e di.

21. 84. Chimienti.

Al comma 2, lettera e), numero 1), dopo
le parole: docente di sostegno inserire le
seguenti: che entrerà in ruolo a partire
dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui al comma.

21. 1143. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Costantino.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) il raggiungimento per i bambini
non udenti e udenti di pari opportunità di
apprendimento e di acquisizione di cono-
scenze, abilità, competenze, in rapporto
all’autonomia, alla socializzazione e al-
l’evoluzione cognitiva e psicomotoria; tale
obiettivo può essere perseguito offrendo ai
bambini non udenti un’informazione equi-
valente a quella offerta ai bambini udenti
anche attraverso il metodo di comunica-
zione denominato LIS.

21. 207. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
punto 2) con il seguente:

2) la revisione dei criteri di inse-
rimento nei ruoli per il sostegno didattico,
al fine di garantire la continuità del diritto
allo studio degli alunni con bisogni edu-
cativi speciali, in modo da assicurare allo
studente lo stesso insegnante di sostegno
per l’intero ordine o grado di istruzione e
prevedendo il passaggio di cattedra su
posto disciplinare, non prima di aver co-
perto il posto organico di sostegno per un
periodo di dieci anni;.

21. 179. Coccia.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
punto 2) con il seguente:

2) la revisione dei criteri di inse-
rimento nei ruoli per il sostegno didattico,
al fine di garantire la continuità del diritto
allo studio degli alunni con bisogni edu-
cativi speciali, in modo da assicurare allo
studente lo stesso insegnante di sostegno
per l’intero ordine o grado di istruzione e
prevedendo il passaggio di cattedra su
posto disciplinare, non prima di aver co-
perto il posto organico di sostegno per un
periodo di dieci anni;.

21. 1012. Catalano.

Al comma 1, lettera e), al numero 2)
dopo le parole: istituzioni scolastiche ed
educative le parole: inclusa la scuola del-
l’infanzia statale o paritaria.

21. 1000. Gigli, Santerini, Lo Monte.

Al comma 2, lettera e), numero 2) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: nel
rispetto del diritto alla mobilità e alla
famiglia del lavoratore.

21. 286. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Duranti.
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Al comma 2, lettera e), numero 2) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: nel
rispetto del diritto alla mobilità e alla
famiglia del lavoratore.

21. 87. Chimienti.

Al comma 2, lettera e), numero 2) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: garan-
tendo annualmente il rapporto uno a due
tra docenti di sostegno e alunni con di-
sabilità a livello provinciale.

21. 86. Chimienti.

Al comma 2, lettera e), numero 2) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: nel
pieno rispetto del rapporto uno a due tra
docenti di sostegno e alunni con disabilità.

21. 85. Chimienti.

Al comma 2, lettera e), al numero 3),
aggiungere, infine, le seguenti parole: in-
clusa la scuola dell’infanzia statale o pa-
ritaria.

*21. 203. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Al comma 2, lettera e), al numero 3),
aggiungere, infine, le seguenti parole: in-
clusa la scuola dell’infanzia statale o pa-
ritaria.

*21. 1001. Gigli, Santerini, Lo Monte.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
numero 4) con il seguente:

4. la previsione di indicatori idonei a
valutare e ad autovalutare la qualità del-
l’integrazione scolastica nelle singole
classi, nelle singole scuole e nell’interno
sistema di istruzione, nell’ambito del re-
golamento sul sistema nazionale di certi-
ficazione delle competenze di cui al de-
creto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.

**21. 245. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), sostituire il
numero 4) con il seguente:

4. la previsione di indicatori idonei a
valutare e ad autovalutare la qualità del-
l’integrazione scolastica nelle singole
classi, nelle singole scuole e nell’interno
sistema di istruzione, nell’ambito del re-
golamento sul sistema nazionale di certi-
ficazione delle competenze di cui al de-
creto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.

**21. 1021. Catalano.

Al comma 1, lettera e), numero 4),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: gli
indicatori per l’auto-valutazione e la va-
lutazione dell’inclusione scolastica, inclu-
dono anche le iniziative volte a favore
delle famiglie degli studenti interessati.

21. 265. Binetti.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere i seguenti:

6-bis. riconoscimento della lingua ita-
liana dei segni (US) come lingua non
territorialmente propria della comunità
dei sordi, in applicazione degli articoli 3 e
6 della Costituzione, ai sensi della Carta
europea delle lingue regionali o minorita-
rie, adottata dal Consiglio d’Europa a
Strasburgo il 5 novembre 1992, e in ot-
temperanza alla risoluzione del Parla-
mento europeo del 17 giugno 1988, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale delle Co-
munità europee n. C 187 del 18 luglio
1988, e alla risoluzione del Parlamento
europeo 18 novembre 1998, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità
europee n. C 379 del 7 dicembre 1998;

6-ter. la previsione di tutti i servizi a
sostegno e a integrazione dell’alunno
sordo, tra cui la presenza dell’insegnante
di sostegno, dell’assistente alla comunica-
zione, di ausili tecnologici e altre risorse e
operatori che assicurino la piena parteci-
pazione alle attività scolastiche ed extra-
scolastiche e la facoltà di scelta per
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l’alunno e per la sua famiglia tra le
metodologie didattiche e di sostegno alla
comunicazione e all’apprendimento;

6-quater. l’apprendimento della LIS e
della LIS tattile da parte degli studenti
sordi, sordo-ciechi e con disabilità uditiva
in genere, che abbiano optato per questa
lingua e l’accesso a modelli educativi che
promuovano il bilinguismo (lingua italiana
parlata/US) e l’oralismo, che a sono di
libera scelta da parte degli alunni sordi,
sordo-ciechi e con disabilità uditiva in
genere e delle loro famiglie;

6-quinquies. la previsione nei corsi di
laurea universitari dell’istituzione della di-
sciplina facoltativa attinente l’insegna-
mento della LIS;

*21. 256. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere i seguenti:

6-bis. riconoscimento della lingua ita-
liana dei segni (US) come lingua non
territorialmente propria della comunità
dei sordi, in applicazione degli articoli 3 e
6 della Costituzione, ai sensi della Carta
europea delle lingue regionali o minorita-
rie, adottata dal Consiglio d’Europa a
Strasburgo il 5 novembre 1992, e in ot-
temperanza alla risoluzione del Parla-
mento europeo del 17 giugno 1988, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale delle Co-
munità europee n. C 187 del 18 luglio
1988, e alla risoluzione del Parlamento
europeo 18 novembre 1998, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità
europee n. C 379 del 7 dicembre 1998;

6-ter. la previsione di tutti i servizi a
sostegno e a integrazione dell’alunno
sordo, tra cui la presenza dell’insegnante
di sostegno, dell’assistente alla comunica-
zione, di ausili tecnologici e altre risorse e
operatori che assicurino la piena parteci-
pazione alle attività scolastiche ed extra-
scolastiche e la facoltà di scelta per
l’alunno e per la sua famiglia tra le
metodologie didattiche e di sostegno alla
comunicazione e all’apprendimento;

6-quater. l’apprendimento della LIS e
della LIS tattile da parte degli studenti
sordi, sordo-ciechi e con disabilità uditiva
in genere, che abbiano optato per questa
lingua e l’accesso a modelli educativi che
promuovano il bilinguismo (lingua italiana
parlata/US) e l’oralismo, che a sono di
libera scelta da parte degli alunni sordi,
sordo-ciechi e con disabilità uditiva in
genere e delle loro famiglie;

6-quinquies. la previsione nei corsi di
laurea universitari dell’istituzione della di-
sciplina facoltativa attinente l’insegna-
mento della LIS;

*21. 1032. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere i seguenti:

6-bis. la revisione dei criteri per l’as-
segnazione degli insegnanti di sostegno agli
studenti disabili, stabilendo che, in man-
canza di insegnanti di ruolo provvisti del
titolo di specializzazione per il sostegno,
agli studenti disabili vengano assegnati
educatori professionali in possesso almeno
della laurea triennale in scienze dell’edu-
cazione e prevedendo altresì che, nella
scuola secondaria di secondo grado, agli
alunni con una programmazione finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi mi-
nimi, in mancanza di insegnanti di ruolo
provvisti del titolo di specializzazione per
il sostegno, siano assegnati docenti di
ruolo nell’area di sostegno specifica e, in
mancanza di questi ultimi, gli educatori
professionali che siano in possesso almeno
della laurea triennale in scienze dell’edu-
cazione;

6-ter. il ripristino della suddivisione
delle aree: scientifica (AD01), umanistica
(AD02), tecnica professionale artistica
(AD03) e psicomotoria (ADQ4) di cui al-
l’articolo 13, comma 5, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, e all’ordinanza del
Ministro della pubblica istruzione n. 78
del 23 marzo 1997;

**21. 246. Cristian Iannuzzi.
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Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere i seguenti:

6-bis. la revisione dei criteri per l’as-
segnazione degli insegnanti di sostegno agli
studenti disabili, stabilendo che, in man-
canza di insegnanti di ruolo provvisti del
titolo di specializzazione per il sostegno,
agli studenti disabili vengano assegnati
educatori professionali in possesso almeno
della laurea triennale in scienze dell’edu-
cazione e prevedendo altresì che, nella
scuola secondaria di secondo grado, agli
alunni con una programmazione finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi mi-
nimi, in mancanza di insegnanti di ruolo
provvisti del titolo di specializzazione per
il sostegno, siano assegnati docenti di
ruolo nell’area di sostegno specifica e, in
mancanza di questi ultimi, gli educatori
professionali che siano in possesso almeno
della laurea triennale in scienze dell’edu-
cazione;

6-ter. il ripristino della suddivisione
delle aree: scientifica (AD01), umanistica
(AD02), tecnica professionale artistica
(AD03) e psicomotoria (ADQ4) di cui al-
l’articolo 13, comma 5, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, e all’ordinanza del
Ministro della pubblica istruzione n. 78
del 23 marzo 1997;

**21. 1024. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere i seguenti:

6-bis. la revisione del percorso di for-
mazione degli insegnati di sostegno e degli
educatori professionali prevedendo per la
scuola dell’infanzia e primaria, la laurea
magistrale quinquennale a ciclo unico e
successivo corso di specializzazione per il
sostegno ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249 e per fa scuola secondaria di
primo e di secondo grado, la laurea trien-
nale conseguita in materie che consentano
l’abilitazione all’insegnamento e successiva
laurea magistrale, nonché un anno di

corso di specializzazione per il sostegno ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 10 settembre 2010, n. 249;

6-ter. la previsione che il corso di
specializzazione per i docenti di sostegno
e per gli educatori professionali fornisca
strumenti utili e specifici in relazione ai
diversi deficit degli studenti;

*21. 250. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere i seguenti:

6-bis. la revisione del percorso di for-
mazione degli insegnati di sostegno e degli
educatori professionali prevedendo per la
scuola dell’infanzia e primaria, la laurea
magistrale quinquennale a ciclo unico e
successivo corso di specializzazione per il
sostegno ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249 e per fa scuola secondaria di
primo e di secondo grado, la laurea trien-
nale conseguita in materie che consentano
l’abilitazione all’insegnamento e successiva
laurea magistrale, nonché un anno di
corso di specializzazione per il sostegno ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 10 settembre 2010, n. 249;

6-ter. la previsione che il corso di
specializzazione per i docenti di sostegno
e per gli educatori professionali fornisca
strumenti utili e specifici in relazione ai
diversi deficit degli studenti;

*21. 1026. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il punto 6)
aggiungere il seguente:

6-bis. la revisione dei criteri di asse-
gnazione del personale docente di sostegno
agli studenti disabili, tenendo conto prio-
ritariamente dell’esperienza maturata ne-
gli anni sui diversi tipi di disabilità e
stabilendo che per ogni anno di insegna-
mento il docente matura uno specifico
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percorso professionale configurato sulla
base della tipologia di disabilità del-
l’alunno al quale è assegnato. Tale curri-
culum individuale, finalizzato alla matu-
razione di priorità di assegnazione dell’in-
segnante che ha conseguito maggiore espe-
rienza in relazione alla specifica categoria
di disabilità, è elaborato sulla base dei
seguenti criteri:

a) la classificazione di ciascun tipo di
disabilità sulla base di singoli codici iden-
tificativi;

b) l’attribuzione ad ognuno dei sum-
menzionati codici di uno specifico punteg-
gio, con riferimento agli anni di insegna-
mento in relazione ad una specifica disa-
bilità, così da delineare il percorso pro-
fessionale dell’insegnante di sostegno e
individuare le categorie di disabilità dove
ha conseguito la maggiore esperienza;

*21. 178. Coccia.

Al comma 2, lettera e), dopo il punto 6)
aggiungere il seguente:

6-bis. la revisione dei criteri di asse-
gnazione del personale docente di sostegno
agli studenti disabili, tenendo conto prio-
ritariamente dell’esperienza maturata ne-
gli anni sui diversi tipi di disabilità e
stabilendo che per ogni anno di insegna-
mento il docente matura uno specifico
percorso professionale configurato sulla
base della tipologia di disabilità del-
l’alunno al quale è assegnato. Tale curri-
culum individuale, finalizzato alla matu-
razione di priorità di assegnazione dell’in-
segnante che ha conseguito maggiore espe-
rienza in relazione alla specifica categoria
di disabilità, è elaborato sulla base dei
seguenti criteri:

a) la classificazione di ciascun tipo di
disabilità sulla base di singoli codici iden-
tificativi;

b) l’attribuzione ad ognuno dei sum-
menzionati codici di uno specifico punteg-
gio, con riferimento agli anni di insegna-
mento in relazione ad una specifica disa-

bilità, così da delineare il percorso pro-
fessionale dell’insegnante di sostegno e
individuare le categorie di disabilità dove
ha conseguito la maggiore esperienza;

*21. 1025. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la disciplina del profilo profes-
sionale e dello stato giuridico degli assi-
stenti per l’autonomia per gli alunni non
autosufficienti o parzialmente non auto-
sufficienti e degli assistenti per la comu-
nicazione per gli alunni con grave diffi-
coltà di comunicazione dovuta a qualsiasi
causa, prevedendo un percorso di forma-
zione iniziale e obbligatorio in servizio per
tali figure e la continuità educativa per il
grado di istruzione frequentato dall’alunno
con disabilità;

21. 177. Coccia.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione dell’obbligo di for-
mazione in servizio per il personale am-
ministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA),
rispetto alle specifiche competenze, sul-
l’assistenza di base e su aspetti organiz-
zativi ed educativo-relazionali con riferi-
mento al processo di integrazione scola-
stica;

*21. 180. Coccia.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione dell’obbligo di for-
mazione in servizio per il personale am-
ministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA),
rispetto alle specifiche competenze, sul-
l’assistenza di base e su aspetti organiz-
zativi ed educativo-relazionali con riferi-
mento al processo di integrazione scola-
stica;

*21. 242. Cristian Iannuzzi.
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Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione dell’obbligo di for-
mazione in servizio per il personale am-
ministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA),
rispetto alle specifiche competenze, sul-
l’assistenza di base e su aspetti organiz-
zativi ed educativo-relazionali con riferi-
mento al processo di integrazione scola-
stica;

*21. 1018. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione dell’obbligo di for-
mazione iniziale e in servizio per i diri-
genti e per i docenti sugli aspetti pedago-
gico-didattici e organizzativi dell’integra-
zione scolastica;

**21. 172. Coccia.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione dell’obbligo di for-
mazione iniziale e in servizio per i diri-
genti e per i docenti sugli aspetti pedago-
gico-didattici e organizzativi dell’integra-
zione scolastica;

**21.1017. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la valorizzazione e il potenzia-
mento dei progetti di inclusione della
disabilità la cui metodologia e i cui positivi
risultati sono stati e sono oggetto di studio
e di pubblicazioni, da parte di università e
centri di ricerca nazionali e stranieri, che
hanno permesso negli anni l’inclusione e il
raggiungimento delle pari opportunità di
apprendimento e di sviluppo personale e
sociale nei bambini sordi e udenti;

21. 208. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. il raggiungimento delle pari op-
portunità, per i bambini sordi e udenti, di
apprendimento e di acquisizione di cono-
scenze, abilità, competenze in rapporto
all’autonomia, alla socializzazione e al-
l’evoluzione cognitiva e psicomotoria; tale
obiettivo può essere perseguito offrendo ai
bambini sordi un’informazione equiva-
lente a quella offerta ai bambini udenti
anche attraverso il metodo di comunica-
zione denominato LIS;

21. 209. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 6-bis istituzione di albi territoriali,
gestiti dagli ATP, di docenti appartenenti
alla II Fascia d’istituto ed in possesso del
titolo di specializzazione nelle attività di
sostegno didattico, non presenti negli elen-
chi sostegno delle GAE. Tali albi di neo
formazione verranno utilizzati in subor-
dine agli elenchi sostegno delle GAE per il
conferimento di incarichi a tempo deter-
minato, al fine di garantire la reale attua-
zione del diritto a docenti specializzati per
gli studenti con disabilità (Legge 104/92
articolo 13 comma 3 e articolo 14 comma
6) ».

21. 1114. Rocchi, Coccia, Mazzoli, Fab-
bri.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la disciplina dei profilo profes-
sionale e dello stato giuridico degli assi-
stenti per l’autonomia per gli alunni non
autosufficienti o parzialmente non auto-
sufficienti e degli assistenti per la comu-
nicazione per gli alunni con grave diffi-
coltà di comunicazione dovuta a qualsiasi
causa, prevedendo un percorso di forma-
zione iniziale e obbligatorio in servizio per
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tali figure e la continuità educativa per il
grado di istruzione frequentato dall’alunno
con disabilità;

*21. 255. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la disciplina dei profilo profes-
sionale e dello stato giuridico degli assi-
stenti per l’autonomia per gli alunni non
autosufficienti o parzialmente non auto-
sufficienti e degli assistenti per la comu-
nicazione per gli alunni con grave diffi-
coltà di comunicazione dovuta a qualsiasi
causa, prevedendo un percorso di forma-
zione iniziale e obbligatorio in servizio per
tali figure e la continuità educativa per il
grado di istruzione frequentato dall’alunno
con disabilità;

*21. 1031. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione della facoltà per il
genitore dell’alunno disabile di presentare
una richiesta motivata per la sostituzione
dell’insegnante di sostegno, previo avallo
del neuropsichiatra ovvero da chi ha in
carica l’alunno;

**21. 253. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione della facoltà per il
genitore dell’alunno disabile di presentare
una richiesta motivata per la sostituzione
dell’insegnante di sostegno, previo avallo
del neuropsichiatra ovvero da chi ha in
carica l’alunno;

**21. 1029. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione dell’organico fun-
zionale di rete, in attuazione dell’articolo
50 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35;

*21. 254. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione dell’organico fun-
zionale di rete, in attuazione dell’articolo
50 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35;

*21. 1030. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione di un rimborso da
parte delle regioni delle spese sostenute
dagli studenti disabili per gli spostamenti
da casa a scuola e viceversa, con l’ulteriore
previsione di escludere tali spese dal patto
di stabilità delle regioni;

**21. 237. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione di un rimborso da
parte delle regioni delle spese sostenute
dagli studenti disabili per gli spostamenti
da casa a scuola e viceversa, con l’ulteriore
previsione di escludere tali spese dal patto
di stabilità delle regioni;

**21. 1013. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione di una adeguata e
tempestiva predisposizione delle certifica-
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zioni di disabilità e della documentazione
relativa da parte delle aziende sanitarie
locali e degli enti con essi convenzionati o
accreditati, degli enti locali e delle istitu-
zioni scolastiche;

*21. 238. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione di una adeguata e
tempestiva predisposizione delle certifica-
zioni di disabilità e della documentazione
relativa da parte delle aziende sanitarie
locali e degli enti con essi convenzionati o
accreditati, degli enti locali e delle istitu-
zioni scolastiche;

*21. 1014. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione dell’obbligo, per le
azienda sanitarie locali e per gli enti con
esse convenzionati o accreditati che pos-
seggono il servizio di neuropsichiatria, di
pubblicare sul proprio sito internet i tempi
di attesa previsti per la prima visita, per
l’inizio del trattamento terapeutico e i
curricula vitae di tutti gli operatori che
predispongono la summenzionate certifi-
cazioni ovvero degli operatori che effet-
tuano il trattamento terapeutico;

**21. 239. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. la previsione dell’obbligo, per le
azienda sanitarie locali e per gli enti con
esse convenzionati o accreditati che pos-
seggono il servizio di neuropsichiatria, di
pubblicare sul proprio sito internet i tempi
di attesa previsti per la prima visita, per
l’inizio del trattamento terapeutico e i
curricula vitae di tutti gli operatori che

predispongono la summenzionate certifi-
cazioni ovvero degli operatori che effet-
tuano il trattamento terapeutico;

**21. 1015. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione della effettiva presa
in carico da parte degli insegnanti curri-
colari degli alunni con disabilità frequen-
tanti le classi loro assegnate, attraverso
una partecipazione corresponsabile alla
predisposizione, all’attuazione e alla veri-
fica del piano educativo individualizzato e
del piano degli studi personalizzato, in
correlazione con il progetto individuale di
cui all’articolo 14 della legge 8 novembre
2000, n. 328, limitatamente al periodo di
scolarizzazione, secondo i criteri dell’ln-
ternational classification of functioning, di-
sability and Health (ICF) dell’Organizza-
zione mondiale della sanità (OMS);

*21. 240. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione della effettiva presa
in carico da parte degli insegnanti curri-
colari degli alunni con disabilità frequen-
tanti le classi loro assegnate, attraverso
una partecipazione corresponsabile alla
predisposizione, all’attuazione e alla veri-
fica del piano educativo individualizzato e
del piano degli studi personalizzato, in
correlazione con il progetto individuale di
cui all’articolo 14 della legge 8 novembre
2000, n. 328, limitatamente al periodo di
scolarizzazione, secondo i criteri dell’ln-
ternational classification of functioning, di-
sability and Health (ICF) dell’Organizza-
zione mondiale della sanità (OMS);

*21. 1016. Catalano.
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Al comma 2, lettera e), dopo il punto 6)
aggiungere il seguente:

6-bis) la previsione del ricorso allo
strumento della conciliazione pregiudiziale
obbligatoria prima di avviare un’azione
giurisdizionale, in caso di contestazioni da
parte delle famiglie di alunni con disabilità
relative alla composizione numerica della
classe, al numero massimo di alunni con
disabilità nella stessa classe, all’assegna-
zione del numero di ore di sostegno di-
dattico, all’assegnazione di assistenti per
l’autonomia e di assistenti per la comuni-
cazione, al trasporto gratuito e, comunque,
concernenti il diritto allo studio;.

21. 1033. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione dell’obbligo di for-
mazione iniziale e in servizio per i diri-
genti e per i docenti sugli aspetti pedago-
gico-didattici e organizzativi dell’integra-
zione scolastica;

21. 241. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione dell’obbligo di in-
dicare nel piano dell’offerta formativa i
criteri e le strategie di accoglienza e di
realizzazione del diritto allo studio degli
alunni con disabilità;

*21. 243. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione dell’obbligo di in-
dicare nel piano dell’offerta formativa i
criteri e le strategie di accoglienza e di
realizzazione del diritto allo studio degli
alunni con disabilità;

*21. 1019. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione della garanzia del-
l’istruzione domiciliare per gli alunni che
si trovano nelle condizioni di cui all’arti-
colo 12, comma 9, della legge 5 febbraio
1992, n. 104;

**21. 244. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione della garanzia del-
l’istruzione domiciliare per gli alunni che
si trovano nelle condizioni di cui all’arti-
colo 12, comma 9, della legge 5 febbraio
1992, n. 104;

**21. 1020. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione dell’obbligo di pub-
blicazione sul sito internet della scuola del
curriculum vitae di tutto il personale sco-
lastico che ha in carico lo studente disa-
bile;

*21. 2460. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione dell’obbligo di pub-
blicazione sul sito internet della scuola del
curriculum vitae di tutto il personale sco-
lastico che ha in carico lo studente disa-
bile;

*21. 1022. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione, fermo restando
quanto disposto dagli articoli 4 e 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, di misure tese a ga-
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rantire che nelle classi frequentate da
alunni con disabilità non possano essere
presenti più di un alunno certificato con
disabilità grave ovvero due alunni certifi-
cati con disabilità non grave;

**21. 247. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. La previsione, fermo restando
quanto disposto dagli articoli 4 e 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, di misure tese a ga-
rantire che nelle classi frequentate da
alunni con disabilità non possano essere
presenti più di un alunno certificato con
disabilità grave ovvero due alunni certifi-
cati con disabilità non grave;

**21. 1023. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. Previsione dell’obbligo per l’inse-
gnante di sostegno di comunicare, alla fine
di ogni anno scolastico, alla scuola e ai
genitori gli obiettivi raggiunti in relazione
al piano educativo individuale dell’alunno
e a giustificare eventuali insuccessi.

*21. 251. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis. Previsione dell’obbligo per l’inse-
gnante di sostegno di comunicare, alla fine
di ogni anno scolastico, alla scuola e ai
genitori gli obiettivi raggiunti in relazione
al piano educativo individuale dell’alunno
e a giustificare eventuali insuccessi.

*21. 1027. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis l’adozione, al fine di assicurare la
riduzione delle certificazioni di falsi posi-

tivi alla valutazione dei DSA, (disturbi
specifici dell’apprendimento), fatte salve
l’autonomia didattica e la libertà di scelta
dei docenti, di specifiche linee guida per
favorire l’inserimento di esercizi finalizzati
all’utilizzo ottimale delle capacità di at-
tenzione, ascolto, memoria, visuspazialità
e pregrafismo nel programma di tutti gli
alunni dell’ultimo anno della scuola del-
l’infanzia e dei primi due anni della scuola
primaria, di tutti gli istituti scolastici,
nell’ambito della rispettiva autonomia am-
ministrativa ed organizzativa.

**21. 252. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis l’adozione, al fine di assicurare la
riduzione delle certificazioni di falsi posi-
tivi alla valutazione dei DSA, (disturbi
specifici dell’apprendimento), fatte salve
l’autonomia didattica e la libertà di scelta
dei docenti, di specifiche linee guida per
favorire l’inserimento di esercizi finalizzati
all’utilizzo ottimale delle capacità di at-
tenzione, ascolto, memoria, visuspazialità
e pregrafismo nel programma di tutti gli
alunni dell’ultimo anno della scuola del-
l’infanzia e dei primi due anni della scuola
primaria, di tutti gli istituti scolastici,
nell’ambito della rispettiva autonomia am-
ministrativa ed organizzativa.

**21. 1028. Catalano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis l’adeguamento dell’organico di so-
stegno, garantendo annualmente il rap-
porto uno a due tra alunni e docenti a
livello provinciale.

*21. 88. Chimienti.
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Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis l’adeguamento dell’organico di so-
stegno, garantendo annualmente il rap-
porto uno a due tra alunni e docenti a
livello provinciale.

*21. 287. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

6-bis). si provvede all’istituzione di albi
territoriali, gestiti dagli ATP, di docenti
appartenenti alla II Fascia d’Istituto ed in
possesso del titoli di specializzazione nelle
attività di sostegno didattico, non presenti
negli elenchi sostegno delle GAE. Tali albi
di neo formazione verranno utilizzati in
subordine agli elenchi sostegno delle GAE
per il conferimento di incarichi a tempo
determinato, al fine di garantire la reale
attuazione del diritto a docenti specializ-
zati per gli studenti con disabilità (Legge
n. 104 del 1992, articolo 13, comma 3 e
articolo 14, comma 6).

21. 147. Ciprini.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

**21. 89. Vacca.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

**21. 190. Fassina, Malpezzi, Carocci,
Rocchi, Ascani, Blažina, Ghizzoni,
Manzi, Narduolo, Malisani, D’Ottavio,
Pes, Rampi, Andrea Romano, Rossi,
Sgambato, Ventricelli.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

**21. 218. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, lettera f), alinea sopprimere
la parola: adeguamento.

21. 90. Vacca.

Al comma 2, lettera f), sopprimere il
numero 1).

*21. 91. Vacca.

Al comma 2, lettera f), sopprimere il
numero 1).

*21. 260. Causin.

Al comma 2, lettera f), numero 1), dopo
la parola: autogoverno inserire le seguenti
anche al fine di aumentare gli spazi e gli
strumenti democratici.

21. 93. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera f) numero 1) dopo
le parole: della Costituzione aggiungere le
seguenti: nonché degli atti internazionali
sul diritto all’istruzione;

Conseguentemente:

al numero 2) dopo le parole: tutte le
componenti della comunità scolastica ag-
giungere le seguenti: secondo criteri di
trasparenza e tempestività nelle comuni-
cazioni;

al numero 4 ) sostituire le parole: la
partecipazione con le seguenti: l’informa-
zione, la partecipazione e i poteri decisio-
nali.

21. 1005. Pagano.

Al comma 2, lettera f), al numero 1)
aggiungere infine le seguenti parole: che
rechi altresì la previsione dell’istituzione di
un organo di gestione che affianchi il
dirigente scolastico nell’espletamento dei
suoi compiti, con particolare riferimento a
quelli di gestione direzionale, organizza-
tiva e di coordinamento nonché a quelli di
gestione delle risorse finanziarie e stru-
mentali.

21. 1136. Labriola.

Martedì 5 maggio 2015 — 334 — Commissione VII



Al comma 2, lettera f), sopprimere il
numero 2).

21. 92. Vacca.

Al comma 2, lettera f), numero 2), dopo
le parole da riservare al consiglio dell’isti-
tuzione scolastica autonoma aggiungere le
seguenti fatta esclusione per le funzioni e
le prerogative esclusive del dirigente sco-
lastico di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.16
come sostituito dall’articolo 34, comma 1,
lett. a), del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150 e, successivamente, modifi-
cato dall’articolo 2, comma 17, decreto-
legge, 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

21. 261. Causin.

Al comma 2, lettera f), numero 2) dopo
le parole: collegio dei studenti aggiungere
la parola: deliberante.

21. 210. Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, lettera f), numero 6) so-
stituire le parole autonomia scolastica con
le seguenti autoritarismo scolastico.

21. 94. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera f), numero 6) so-
stituire le parole da anche attraverso la
definizione fino alla fine del numero con le
seguenti attraverso l’istituzione della Rete
Educativa Nazionale presso il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, con articolazioni, presso ogni Re-
gione, denominate Nuclei per la didattica
avanzata (NDA); l’assegnazione delle sedi
per gli NDA, con le relative infrastrutture,
sono da individuarsi d’intesa con le am-
ministrazioni e gli enti locali interessati,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-

nanza pubblica. I Nuclei avranno lo scopo
di esercitare autonomia di ricerca didat-
tica-pedagogica, promuovere sperimenta-
zione e sviluppo in funzione delle ultime
ricerche pedagogiche in campo scientifico,
tenendo conto delle esigenze del contesto
culturale, sociale ed economico delle realtà
locali, promuovendo le esperienze migliori
del tessuto scolastico nazionale e affian-
cando il personale docente per la forma-
zione.

21. 95. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera f), numero 7) sop-
primere le parole da , anche in relazione
fino alla fine del numero.

21. 96. Vacca.

Al comma 2, lettera f) numero 8) sosti-
tuire le parole da: di supporto alle fino alla
fine del numero con le seguenti: di espres-
sione di pareri su tutti i provvedimenti
legislativi e regolamentari in materia di
istruzione e di indirizzo e coordinamento
dell’offerta scolastica ai vari livelli.

21. 297. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera f), dopo il numero
8) aggiungere il seguente:

8-bis In materia di riordino degli or-
gani di rappresentanza dell’istruzione di
livello territoriale, il ripristino del Consi-
glio superiore della pubblica istruzione
con competenze e composizione di cui agli
articolo 2 e 3 del decreto legislativo 30
giugno 1999, n. 233.

21. 98. Marzana.

Al comma 2, sopprimere la lettera g).

*21. 191. Fassina.

Al comma 2, sopprimere la lettera g).

*21. 219. Centemero, Palmieri.
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Al comma 2, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) ulteriore semplificazione e innova-
zione dell’istruzione e formazione tecnico
professionale nel suo complesso, con:

1) il superamento della distinzione
tra istituti tecnici e istituti professionali e
la ridefinizione dei loro ordinamenti in
modo unitario con riferimento agli ambiti
caratterizzanti i sistemi produttivi del XXI
secolo, quali la tecnologia, l’economia e la
finanza, i servizi alla persona e al terri-
torio, rafforzandone la flessibilità e l’au-
tonomia nell’organizzazione degli indirizzi
di studio e nell’interconnessione con il
mondo del lavoro;

2) l’eliminazione delle sovrapposi-
zioni esistenti tra indirizzi di studio del-
l’istruzione tecnico-professionale e quali-
fiche e diplomi professionali di compe-
tenza del sistema di IeFP;

3) completa articolazione degli or-
dinamenti dei percorsi di IeFP anche per
l’accesso all’università, all’AFAM e agli
istituti tecnici superiori, con la previsione
di modalità di raccordo strutturale con i
servizi per l’impiego e le politiche attive
del lavoro, anche ai fini del rientro nei
sistemi formativi di coloro che non sono in
possesso di almeno una qualifica profes-
sionale, disoccupati o inoccupati.

**21. 194. Fioroni, Miotto

Al comma 2, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) ulteriore semplificazione e innova-
zione dell’istruzione e formazione tecnico
professionale nel suo complesso, con:

1) il superamento della distinzione
tra istituti tecnici e istituti professionali e
la ridefinizione dei loro ordinamenti in
modo unitario con riferimento agli ambiti
caratterizzanti i sistemi produttivi del XXI
secolo, quali la tecnologia, l’economia e la
finanza, i servizi alla persona e al terri-
torio, rafforzandone la flessibilità e l’au-

tonomia nell’organizzazione degli indirizzi
di studio e nell’interconnessione con il
mondo del lavoro;

2) l’eliminazione delle sovrapposi-
zioni esistenti tra indirizzi di studio del-
l’istruzione tecnico-professionale e quali-
fiche e diplomi professionali di compe-
tenza del sistema di IeFP;

3) completa articolazione degli or-
dinamenti dei percorsi di IeFP anche per
l’accesso all’università, all’AFAM e agli
istituti tecnici superiori, con la previsione
di modalità di raccordo strutturale con i
servizi per l’impiego e le politiche attive
del lavoro, anche ai fini del rientro nei
sistemi formativi di coloro che non sono in
possesso di almeno una qualifica profes-
sionale, disoccupati o inoccupati.

**21. 227. Centemero, Palmieri, Russo.

Al comma 2, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) ulteriore semplificazione e innova-
zione dell’istruzione e formazione tecnico
professionale nel suo complesso, con:

1) il superamento della distinzione
tra istituti tecnici e istituti professionali e
la ridefinizione dei loro ordinamenti in
modo unitario con riferimento agli ambiti
caratterizzanti i sistemi produttivi del XXI
secolo, quali la tecnologia, l’economia e la
finanza, i servizi alla persona e al terri-
torio, rafforzandone la flessibilità e l’au-
tonomia nell’organizzazione degli indirizzi
di studio e nell’interconnessione con il
mondo del lavoro;

2) l’eliminazione delle sovrapposi-
zioni esistenti tra indirizzi di studio del-
l’istruzione tecnico-professionale e quali-
fiche e diplomi professionali di compe-
tenza del sistema di IeFP;

3) completa articolazione degli or-
dinamenti dei percorsi di IeFP anche per
l’accesso all’università, all’AFAM e agli
istituti tecnici superiori, con la previsione
di modalità di raccordo strutturale con i
servizi per l’impiego e le politiche attive
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del lavoro, anche ai fini del rientro nei
sistemi formativi di coloro che non sono in
possesso di almeno una qualifica profes-
sionale, disoccupati o inoccupati.

**21. 233. Pisicchio, Marguerettaz.

Al comma 2, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) ulteriore semplificazione e innova-
zione dell’istruzione e formazione tecnico
professionale nel suo complesso, con:

1) il superamento della distinzione
tra istituti tecnici e istituti professionali e
la ridefinizione dei loro ordinamenti in
modo unitario con riferimento agli ambiti
caratterizzanti i sistemi produttivi del XXI
secolo, quali la tecnologia, l’economia e la
finanza, i servizi alla persona e al terri-
torio, rafforzandone la flessibilità e l’au-
tonomia nell’organizzazione degli indirizzi
di studio e nell’interconnessione con il
mondo del lavoro;

2) l’eliminazione delle sovrapposi-
zioni esistenti tra indirizzi di studio del-
l’istruzione tecnico-professionale e quali-
fiche e diplomi professionali di compe-
tenza del sistema di IeFP;

3) completa articolazione degli or-
dinamenti dei percorsi di IeFP anche per
l’accesso all’università, all’AFAM e agli
istituti tecnici superiori, con la previsione
di modalità di raccordo strutturale con i
servizi per l’impiego e le politiche attive
del lavoro, anche ai fini del rientro nei
sistemi formativi di coloro che non sono in
possesso di almeno una qualifica profes-
sionale, disoccupati o inoccupati.

**21. 270. Vignali, Scopelliti, Binetti.

Al comma 2, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) ulteriore semplificazione e innova-
zione dell’istruzione e formazione tecnico
professionale nel suo complesso, con:

1) il superamento della distinzione
tra istituti tecnici e istituti professionali e

la ridefinizione dei loro ordinamenti in
modo unitario con riferimento agli ambiti
caratterizzanti i sistemi produttivi del XXI
secolo, quali la tecnologia, l’economia e la
finanza, i servizi alla persona e al terri-
torio, rafforzandone la flessibilità e l’au-
tonomia nell’organizzazione degli indirizzi
di studio e nell’interconnessione con il
mondo del lavoro;

2) l’eliminazione delle sovrapposi-
zioni esistenti tra indirizzi di studio del-
l’istruzione tecnico-professionale e quali-
fiche e diplomi professionali di compe-
tenza del sistema di IeFP;

3) completa articolazione degli or-
dinamenti dei percorsi di IeFP anche per
l’accesso all’università, all’AFAM e agli
istituti tecnici superiori, con la previsione
di modalità di raccordo strutturale con i
servizi per l’impiego e le politiche attive
del lavoro, anche ai fini del rientro nei
sistemi formativi di coloro che non sono in
possesso di almeno una qualifica profes-
sionale, disoccupati o inoccupati.

**21. 275. Gigli, Caruso, Lo Monte, San-
terini.

Al comma 2, lettera g), sopprimere il
numero 1).

21. 99. Vacca.

Al comma 2, la lettera g) sostituire i
numeri 1) e 2) con i seguenti:

1) ra ridefinizione degli indirizzi,
delle articolazioni e delle opzioni del-
l’istruzione tecnica e professionale e degli
ordinamenti in modo unitario con riferi-
mento agli ambiti caratterizzanti i sistemi
produttivi del XXI secolo, quali la tecno-
logia, l’economia e la finanza, i servizi alla
persona e al territorio, rafforzandone la
flessibilità e l’autonomia nell’organizza-
zione degli indirizzi di studio e nell’inter-
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connessione con il mondo del lavoro e con
il potenziamento delle discipline tecnico-
pratiche-laboratoriali;

2) razionalizzazione degli indirizzi
di studio dell’istruzione tecnico-professio-
nale e qualifiche e diplomi professionali di
competenza del sistema di IeFP;

3) completa articolazione degli or-
dinamenti dei percorsi di IeFP anche per
l’accesso all’università, all’AFAM e agli
istituti tecnici superiori, con la previsione
di criteri generali per il raccordo struttu-
rale con i servizi per l’impiego e le poli-
tiche attive del lavoro, anche ai fini del
rientro del rientro nei sistemi formativi di
coloro che non sono in possesso di almeno
una qualifica professionale, disoccupati o
inoccupati;

4) anche attraverso l’avvio di un
tavolo interistituzionale con la Conferenza
delle Regioni e delle province

21. 1118.Malpezzi, Giuliani.

Al comma 2, lettera g), sopprimere il
numero 2)

21. 101. Vacca.

Al comma 2, lettera g) sostituire il
numero 2) con il seguente: il potenzia-
mento delle attività didattiche laboratoriali
dei percorsi realizzati presso le istituzioni
formative, anche attraverso il finanzia-
mento pubblico di interventi di edilizia,
messa in sicurezza e manutenzione e una
rimodulazione, a parità di tempo scuola,
dei quadri orari degli indirizzi, con par-
ticolare riferimento al primo biennio.

Conseguentemente, dopo il numero 2),
aggiungere i seguenti:

2-bis. il potenziamento dei sistemi di
valutazione degli apprendimenti degli stu-
denti inseriti nei percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale;

2-ter. la realizzazione di misure volte a
consentire a tutti gli studenti il consegui-

mento del diploma professionale, anche
garantendo l’attivazione del IV di Istru-
zione e Formazione Professionale su tutto
il territorio nazionale.

21. 15. Gelmini.

Al comma 2, lettera g), numero 2), dopo
le parole: attività didattico-laboratoriali
aggiungere le seguenti: mediante il ripri-
stino dei quadri orari in vigore preceden-
temente all’approvazione dei decreti del
Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 87 e 88.

21. 100. Chimienti.

Al comma 2, lettera g), dopo il numero
2), aggiungere i seguenti:

2-bis. il potenziamento dei sistemi di
valutazione degli apprendimenti degli stu-
denti inseriti nei percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale;

2-ter. la realizzazione di misure volte a
consentire a tutti gli studenti il consegui-
mento del diploma professionale, anche
garantendo l’attivazione del IV di Istru-
zione e Formazione Professionale su tutto
il territorio nazionale.

21. 13. Centemero.

Al comma 2, lettera g), dopo il numero
2) aggiungere il seguente:

« 2.bis. il ripristino dei Titoli Professio-
nali e le relative equipollenze nonché il
progetto Orione negli istituti Nautici, an-
che attraverso l’aggiornamento dei pro-
grammi scolastici per ciò che concerne i
correttivi riguardanti gli standard interna-
zionali e l’implementazione dei programmi
di insegnamento della lingua inglese ».

21. 1098. Luigi Gallo.

Al comma 2, lettera g), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis). il ripristino dei Titoli Professio-
nali e le relative equipollenze nonché il

Martedì 5 maggio 2015 — 338 — Commissione VII



progetto Orione negli Istituti Nautici, an-
che attraverso l’aggiornamento dei pro-
grammi scolastici per ciò che concerne i
correttivi riguardanti gli standard interna-
zionali e l’implementazione dei programmi
di insegnamento della lingua inglese;

21. 151. Luigi Gallo.

Al comma 2, sopprimere la lettera h).

Conseguentemente dopo l’articolo 4 ag-
giungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Istituti Tecnici Superiori).

1. Le risorse messe a disposizione dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, a valere sul fondo previsto
dall’articolo 1, comma 875, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, così come modifi-
cato dall’articolo 7, comma 37-ter, della
legge 7 agosto 2012, n. 135, destinate ai
percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, da
ripartire secondo l’accordo in Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dal-
l’anno 2016 sono assegnate, in misura non
inferiore al trenta per cento del loro
ammontare, alle singole Fondazioni, te-
nendo conto del numero dei diplomati e
del tasso di occupabilità a 12 mesi rag-
giunti in relazione ai percorsi da ciascuna
di esse attivati, con riferimento al termine
dell’anno precedente a quello del finan-
ziamento. Tale quota costituisce elemento
di premialità, da destinare all’attivazione
di nuovi percorsi degli Istituti Tecnici
Superiori da parte delle Fondazioni esi-
stenti.

2. I giovani e gli adulti accedono ai
percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici
Superiori con il possesso dei seguenti titoli
di studio:

diploma di istruzione secondaria su-
periore;

diploma professionale conseguito al
termine dei percorsi quadriennali di istru-
zione e formazione professionale di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
compresi nel Repertorio nazionale di cui
agli Accordi in Conferenza Stato Regioni
del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 2012,
integrato da un percorso di Istruzione e
formazione Tecnica Superiore di cui al-
l’articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008,
di durata annuale, la cui struttura e i cui
contenuti sono definiti con accordo in sede
di Conferenza Stato Regioni.

3. Per favorire le misure di semplifi-
cazione e promozione degli Istituti Tecnici
Superiori, con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da adottare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore del presente provvedimento, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, d’intesa con la
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo
9 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono emanate le linee guida per
conseguire i seguenti obiettivi, a sostegno
delle politiche di istruzione e formazione
sul territorio e dello sviluppo dell’occupa-
zione dei giovani:

a) semplificare e snellire le procedure
per lo svolgimento delle prove conclusive
dei percorsi attivati dagli Istituti Tecnici
Superiori, prevedendo modifiche alla com-
posizione delle commissioni di esame e
alla predisposizione e valutazione delle
prove di verifica finali;

b) prevedere l’ammontare del contri-
buto dovuto dagli studenti per gli esami
conclusivi dei percorsi e per il rilascio del
diploma;

c) prevedere che la partecipazione dei
soggetti pubblici in qualità di soci fonda-
tori delle Fondazioni di partecipazione cui
fanno capo gli Istituti Tecnici Superiori e
le loro attività possano avvenire senza
determinare nuovi e maggiori oneri a
carico dei propri bilanci;
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d) prevedere che, ai fini del ricono-
scimento della personalità giuridica da
parte del Prefetto, le Fondazioni di par-
tecipazione cui fanno capo gli Istituti Tec-
nici Superiori siano dotate di un patrimo-
nio, uniforme su tutto il territorio nazio-
nale, non inferiore a euro 100.000,00 (cen-
tomila/00) e comunque che garantisca la
piena realizzazione di un ciclo completo di
percorsi;

e) prevedere per le Fondazioni di
partecipazione cui fanno capo gli Istituti
Tecnici Superiori un regime contabile e
uno schema di bilancio per la rendicon-
tazione dei percorsi uniforme su tutto il
territorio nazionale.

4. Nel Decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
successive modifiche e integrazioni, all’ar-
ticolo 15, comma 1, sono apportate le
seguenti integrazioni:

alla lettera e) dopo la parola « sta-
tali » è aggiunto il seguente periodo: « non-
ché le spese per frequenza dei percorsi
indicati nell’articolo 7 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 25
gennaio 2008 realizzati dagli Istituti Tecnici
Superiori; »;

alla lettera i-sexies), dopo la parola
« riconosciuti » è aggiunto il seguente pe-
riodo: « Istituti Tecnici Superiori » e dopo
la parola « diversa » è aggiunto il seguente
periodo: « , ovvero dagli studenti iscritti ai
percorsi di cui all’articolo 7 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 25
gennaio 2008 la cui sede sia ubicata in un
comune diverso da quello di residenza,
distante da quest’ultimo almeno 100 chilo-
metri e comunque in una provincia di-
versa, »;

alla lettera i-octies), dopo la parola
« nonché » è aggiunto il seguente periodo:
« a favore degli Istituti Tecnici Superiori
indicati al Capo II del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 25
gennaio 2008, » e dopo la parola « scola-
stica » è aggiunto il seguente periodo: « de-
gli Istituti Tecnici Superiori ».

5. Nel Decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
successive modifiche e integrazioni, all’ar-
ticolo 100, comma 2, lettera o-bis), dopo la
parola « modificazioni, » è aggiunto il se-
guente periodo: « nonché degli Istituti Tec-
nici Superiori indicati al Capo II del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 25 gennaio 2008, » e dopo la
parola « scolastica » è aggiunto il seguente
periodo: « e dei suddetti Istituti Tecnici
Superiori ».

6. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore del presente provvedimento, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con il Ministro dello svi-
luppo economico, con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa
con la Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono emanate le linee guida
relativamente ai percorsi degli Istituti Tec-
nici Superiori relativi all’area della Mobi-
lità sostenibile, ambiti « Mobilità delle per-
sone e delle merci – conduzione del
mezzo navale » e « Mobilità delle persone
e delle merci – gestione degli apparati e
impianti di bordo », per unificare le prove
di verifica finale con le prove di esame di
abilitazione allo svolgimento della profes-
sione di Ufficiale di marina mercantile, di
navigazione e di macchina, integrando la
composizione della commissione d’esame,
mediante modificazione delle norme vi-
genti in materia;.

7. All’articolo 2, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 16 Aprile
2013, n. 75 dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente lettera: b1) diploma di Tecnico
Superiore di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 25 Gennaio 2008,
conseguito in esito ai percorsi relativi alle
figure nazionali definite dall’Allegato A,
Area 1 – Efficienza energetica, del D.I. 7
Settembre 2011.

8. All’articolo 2, comma 5, del decreto
del Presidente della Repubblica 16 Aprile
2013, n. 75 dopo le parole « ordini e
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collegi professionali, » sono aggiunte le
seguenti parole: « Istituti Tecnici Superiori
dell’area Efficienza energetica, ».

9. All’articolo 4, comma 1, del decreto
minsteriale 22 gennaio 2008, n. 37 dopo la
lettera a) è aggiunta la seguente lettera:

a1) diploma di Tecnico Superiore di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 25 Gennaio 2008, conseguito
in esito ai percorsi relativi alle figure
nazionali definite dall’Allegato A, Area 1 –
Efficienza energetica del D.I. 7 Settembre
2011.

10. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 90
giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento, sentiti i Ministri compe-
tenti, sono definiti i criteri per il ricono-
scimento dei crediti acquisiti dallo stu-
dente a conclusione dei percorsi realizzati
dagli Istituti Tecnici Superiori di cui al
capo II del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86
dell’11 aprile 2008, definiti ai sensi del-
l’articolo 69, comma 1, della legge 17
maggio 1999, n. 144, secondo le tabelle di
confluenza tra gli esiti di apprendimento
in termini di competenze acquisite al ter-
mine dei suddetti percorsi e le competenze
in esito ai corsi di laurea ad essi assimi-
labili. L’ammontare dei crediti formativi
universitari riconosciuti non potrà essere
comunque inferiore a cento per i percorsi
della durata di quattro semestri, e a cen-
tocinquanta per i percorsi della durata di
sei semestri.

11. All’articolo 55 comma 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 giugno
2001, n. 328, dopo le parole « della durata
di 4 semestri, », sono aggiunte le seguenti
parole: « oppure i percorsi formativi degli
Istituti Tecnici Superiori di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25
gennaio 2008 ».

21. 174. Ghizzoni, Malpezzi, Rocchi, Ca-
rocci, Ascani, Blažina, Bossa, Coccia,

Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Al comma 2, sopprimere la lettera h).

21. 220. Centemero, Palmieri.

Sopprimere il comma 2, lettera h) nu-
mero 2).

21. 1102. Vacca.

Al comma 2, lettera h) numero 2) so-
stituire le parole: dei diplomati e al tasso
di occupabilità a dodici mesi rispetto ai
percorsi attivati con le seguenti all’incre-
mento di nuovi iscritti.

21. 1104. Vacca.

Al comma 2, lettera h) sopprimere il
numero 4).

*21. 296. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera h), sopprimere il
numero 4).

*21. 152. Vacca.

Al comma 2, lettera h), numero 4), dopo
le parole: la previsione di un contributo
dovuto dagli studenti aggiungere le se-
guenti: e destinato all’Istituzione Scolastica
per l’iscrizione.

21. 262. Causin.

Al comma 2, lettera i), dopo il numero
7), aggiungere il seguente:

7-bis). l’adozione di note metodologiche
relative alla procedura di calcolo e la
determinazione del fabbisogno standard
per ciascun comune delle regioni a statuto
speciale relativi alle funzioni di istruzione
pubblica, nel settore sociale e sul servizio
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degli asili nido, a norma dell’articolo 6 del
decreto legislativo 26 novembre 2010,
n. 216; nonché il « livello essenziale delle
prestazioni » in maniera da garantire la
quantificazione del fabbisogno di ciascuna
regione sulla base del fabbisogno effettivo,
superando il parametro della « spesa sto-
rica » al fine di una riqualificazione della
spesa e di un progressivo riequilibrio ter-
ritoriale nell’utilizzo delle risorse per l’in-
dividuazione e l’erogazione dei servizi sco-
lastici.

21. 145. Marzana.

Al comma 2, lettera h), sopprimere il
numero 10).

21. 102. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, lettera h), numero 10),
dopo la parola: industriale inserire: anche.

21. 103. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, sopprimere la lettera i).

21. 22. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, lettera i), alinea sostituire
le parole da: istituzione del sistema inte-
grato fino a: scuole dell’infanzia statali con
le seguenti: trasformazione del servizio a
domanda individuale da 0 a 3 anni in
servizio di interesse collettivo, con adegua-
mento delle scuole dell’infanzia comunali
agli standard di quelle statali e rafforza-
mento del servizio in capo alle scuole di
infanzia statali.

21. 302. Nicchi, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Costantino.

Al comma 2, lettera i), alinea, soppri-
mere la parola: statali.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. per la predisposizione dei decreti
legislativi di cui al comma 1, lettere b), g),
h), l), sono istituiti presso il Ministero
dell’istruzione università e ricerca, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, appositi tavoli tecnici
con il coinvolgimento dei rappresentanti
delle Regioni e delle Province Autonome e
delle Amministrazioni statali competenti.

21. 16. Centemero, Gelmini.

Al comma 2, lettera i) sopprimere la
parola: statali.

Conseguentemente alla medesima lettera,
dopo il numero 7, aggiungere il seguente:

7-bis) la modifica di quanto previsto
all’articolo 9, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 81/2009,
salvo il disposto di cui all’articolo 5,
commi 2 e 3, del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica, in tema di nu-
mero di alunni per classe, mediante la
definizione, per le sezioni di scuola del-
l’infanzia, di un numero minimo di bam-
bini non inferiore a 15 e un numero
massimo non superiore a 20.

21. 1009. Pagano.

Al comma 2, lettera i), alinea, soppri-
mere la parola: statali.

*21. 24. Centemero, Palmieri, Lainati, Al-
tieri.

Al comma 2, lettera i), alinea, soppri-
mere la parola: statali.

*21. 186. Malpezzi, Rocchi, Carocci,
Ghizzoni, Bossa, Ascani, Blažina, Coc-
cia, Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Rossi, Sgambato, Ventricelli, Ru-
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binato, Fioroni, Richetti, Marzano, De
Menech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni, Giu-
liani.

Al comma 2, lettera i), alinea, soppri-
mere la parola: statali.

*21. 212. Falcone, Molea, Pinna.

Al comma 2, lettera i), alinea, soppri-
mere la parola: statali.

*21. 268. Adornato, Scopelliti, Binetti,
Dorina Bianchi.

Al comma 2, lettera i), alinea, soppri-
mere la parola: statali.

*21. 276. Santerini, Gigli, Lo Monte.

Al comma 2, lettera i), alinea, sostituire
la parola statali con le seguenti: del sistema
nazionale di istruzione;

21. 274. Gigli, Santerini, Lo Monte.

Al comma 2, lettera i), alinea, dopo le
parole statali inserire le seguenti: e pari-
tarie.

*21. 202. Rubinato, Fioroni, , Sanga.

Al comma 2, lettera i), alinea dopo la
parola statali inserire le seguenti: ″e pari-
tarie″

*21. 269. Adornato, Scopelliti, Binetti,
Vignali, Dorina Bianchi.

Al comma 2, lettera i) dopo la parola:
istruzione, sopprimere la parola cura.

21. 1067. Silvia Giordano, Baroni, Di
Vita, Grillo, Lorefice, Mantero, Simone
Valente, Luigi Gallo, Marzana, Vacca,
Chimienti, Di Benedetto, Brescia,
D’Uva.

Al comma 2, lettera i), numero 1) dopo
le parole: la definizione aggiungere: entro 5
mesi dall’approvazione della presente
legge.

21. 108. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, lettera i) numero 1, dopo
le parole: e dei servizi sociali aggiungere le
seguenti: tenuto conto delle indicazioni
dell’Autorità Garante per l’infanzia e.

*21. 1008. Binetti.

Al comma 2, lettera i), al numero 1),
dopo le parole: servizi sociali aggiungere le
parole: e dalle indicazioni dell’Autorità
Garante per l’infanzia.

*21. 1129. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Al comma 2, lettera i), punto 1.1), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , pre-
vedendo che lo Stato e le regioni garan-
tiscano la copertura delle spese relative al
servizio pubblico integrato della scuola
dell’infanzia, affinché siano rimossi gli
ostacoli di ordine economico che impedi-
scono alle famiglie l’effettiva iscrizione dei
bambini, sul modello di erogazione e fi-
nanziamento delle prestazioni nell’ambito
del sistema nazionale sanitario, con le
modalità di accreditamento istituzionale
dei soggetti erogatori aventi i requisiti
previsti dalla legge, sulla base di apposite
convenzioni stipulate dalla Regione, e pre-
vedendo il finanziamento pubblico nei li-
miti del costo standard pro capite deter-
minato tenuto conto di prefissati standard
di qualità.

21. 200. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Al comma 2, lettera i), punto 1.1) ag-
giungere, infine, le seguenti parole: di cui si
potenzia l’offerta formativa con la rein-
troduzione nella scuola dell’infanzia della
compresenza.
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Conseguentemente:

al comma 5 dell’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 89/09, al
primo periodo, la parola: 40 è sostituita
dalla seguente: 50, e le parole: , con pos-
sibilità di estensione fino a 50 ore sono
soppresse.

21. 107. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, lettera i), numero 1.1
aggiungere, in fine, le seguenti parole: con
l’estensione dell’orario di funzionamento a
50 ore per tutte le scuole autonome, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 5,
comma 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. Conse-
guentemente è garantita la compresenza di
un docente per un numero complessivo di
10 ore per classe.

21. 288. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Nicchi.

Al comma 2, lettera i), numero 1.1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: al
fine di assicurare, a far data dall’anno
scolastico successivo alla data di entrata in
vigore dei decreti delegati, a tutti i bam-
bini il diritto alla frequenza della scuola
dell’infanzia pubblica, statale o paritaria.

21. 201. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Al comma 2, lettera i), numero 1.1),
aggiungere infine la parola: statale.

21. 298. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera i), punto 1.2) sop-
primere le parole: la qualificazione univer-
sitaria e.

21. 106. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, lettera i), numero 1.2)
sopprimere la parola universitaria;

Conseguentemente, al medesimo nu-
mero, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, prevedendo la qualificazione universita-
ria per quest’ultima.

*21. 196. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Al comma 2, lettera i), numero 1.2)
sopprimere la parola universitaria;

Conseguentemente, al medesimo nu-
mero, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, prevedendo la qualificazione universita-
ria per quest’ultima.

*21. 1002. Gigli, Santerini, Lo Monte.

Al comma 2, lettera i), numero 1.2),
aggiungere, in fine le seguenti parole: fatti
salvi i percorsi di formazione e qualifica-
zione già previsti dalle regioni per speci-
fiche tipologie di servizi educativi e di cure
domiciliari per la prima infanzia.

21. 197. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Al comma 2, lettera i), numero 1.2),
aggiungere, in fine le seguenti parole: fatti
salvi i percorsi di formazione e qualifica-
zione già previsti dalle regioni per speci-
fiche tipologie di servizi educativi e di cure
domiciliari per la prima infanzia.

*21. 1003. Gigli, Santerini, Lo Monte.

Al comma 2, lettera i), punto 1.3), ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Nella
definizione di tali standard, per i principi
e i criteri di cui alla lettera i), è fatto
divieto alle scuole dell’infanzia paritarie
gestite dagli enti territoriali di esternaliz-
zare il servizio e le attività educative;.

21. 280. Nicchi, Pannarale, Giancarlo
Giordano.
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Al comma 2, lettera i), punto 1.3) ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , da
adeguare al nuovo percorso dell’obbligo
scolastico.

21. 289. Nicchi, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Costantino.

Al comma 2, lettera i) sopprimere il
numero 4).

21. 281. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2 lettera i), sostituire il nu-
mero 4 con il seguente:

4) che lo Stato, per assicurare i
livelli essenziali, oltre alla gestione diretta
delle scuole d’infanzia statali, garantisca
con trasferimenti diretti un cofinanzia-
mento dei costi di gestione dei servizi
educativi per la prima infanzia e delle
scuole dell’infanzia paritarie. Il restante
cofinanziamento rimane a carico dei ge-
stori dei servizi al netto delle entrate da
compartecipazione delle famiglie utenti
del servizio e delle eventuali risorse tra-
sferite dalle Regioni.

21. 1140. Russo, Palmieri.

Al comma 2, lettera i), al numero 4),
dopo le parole: costi di gestione aggiungere
le seguenti: delle scuole paritarie.

21. 1131. Rubinato, Fioroni.

Al comma 2, lettera i), dopo il numero
4) aggiungere il seguente:

4-bis) prevedere che la compartecipa-
zione delle famiglie venga stabilita in ma-
niera proporzionale rispetto al reddito,
stabilendo anche una soglia minima di
reddito entro cui è prevista la gratuità:.

21. 105. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, lettera i), sopprimere il
numero 5).

21. 282. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera i), sopprimere il
numero 6).

*21. 11. Centemero, Carfagna, Prestigia-
como.

Al comma 2, lettera i), sopprimere il
numero 6).

*21. 283. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, lettera i), numero 6), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: del
sistema nazionale dell’istruzione.

21. 198. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Al comma 2, lettera i), numero 7) aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: da consul-
tare prima dell’adozione dei decreti legisla-
tivi previsti dalla delega della lettera i).

21. 104. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, lettera i), dopo il numero
7) aggiungere il seguente:

7-bis). l’istituzione, presso il Ministero
dell’istruzione dell’università e della ri-
cerca, in raccordo con il ministero del-
l’Interno, di un nucleo di valutazione de-
dicato al monitoraggio dell’utilizzo dei
fondi comunitari stanziati per i servizi
educativi per l’infanzia e per la scuola
dell’infanzia, con la rendicontazione di
ogni voce di spesa effettivamente sostenuta
dall’ente beneficiario per la realizzazione
di un’operazione o di un progetto appro-
vato mediante fatture quietanzate, o in
alternativa, comprovati da documenti con-
tabili aventi forza probatoria equivalente.

21. 10. Centemero, Carfagna, Prestigia-
como.
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Al comma 2, lettera i), dopo il numero
7) aggiungere il seguente:

7-bis) la previsione, nelle more dell’en-
trata a regime del nuovo sistema di finan-
ziamento del sistema integrato della scuola
dell’infanzia, al fine di calmierare le rette
per la frequenza della scuola a carico delle
famiglie, nelle Regioni dove le scuole del-
l’infanzia paritarie assicurano l’offerta for-
mativa del servizio in misura superiore al
50 per cento della popolazione scolastica
dai 3 ai 6 anni, siano esclusi dal Patto di
Stabilità i contributi erogati dagli enti
locali a favore delle scuole.

21. 199. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Al comma 2, lettera i), dopo il numero
7) aggiungere il seguente:

7-bis. l’adozione di note metodologiche
relative alla procedura di calcolo e la
determinazione del fabbisogno standard
per ciascun Comune delle Regioni a Sta-
tuto ordinario ed a Statuto speciale relativi
alle funzioni di istruzione pubblica, nel
settore sociale e sul servizio degli asili
nido, a norma dell’articolo 6 del decreto
legislativo 26 novembre 2010, n. 216; non-
ché il « livello essenziale delle prestazioni »
in maniera da garantire la quantificazione
del fabbisogno di ciascuna regione sulla
base del fabbisogno effettivo, superando il
parametro della « spesa storica » al fine di
una riqualificazione della spesa e di un
progressivo riequilibrio territoriale nel-
l’utilizzo delle risorse per l’individuazione
e l’erogazione dei servizi scolastici.

21. 1090. Marzana.

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

*21. 192. Fassina.

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

*21. 214. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, sostituire la lettera l), con
la seguente:

l) istituzione di un sistema nazionale
di diritto allo studio, nel rispetto delle
competenze delle regioni in tale materia,
finalizzato a garantire l’effettività del di-
ritto allo studio su tutto il territorio na-
zionale, ai sensi dell’articolo 34 della Co-
stituzione: attraverso la definizione di li-
velli essenziali omogenei su tutto il terri-
torio nazionale, con riferimento sia ai
servizi sussidiari sia ai servizi alla persona.

21. 195. Marco Meloni, Ascani, Malpezzi.

Al comma 2, sostituire la lettera l) con
al seguente:

La definizione dei livelli essenziali delle
prestazioni del diritto allo studio al fine di
garantire l’effettività su tutto il territorio
nazionale.

21. 1086. Simone Valente, Brescia, Di
Benedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Mar-
zana, Vacca.

Al comma 2, sostituire la lettera l) con
la seguente:

l). la definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni del diritto allo studio al
fine di garantire l’effettività su tutto il
territorio nazionale;

21. 123. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, lettera l), aggiungere, in
fine le seguenti parole: delle prestazioni,
prevedendo:

1) l’individuazione dei destinatari
degli interventi e delle provvidenze ossia:

1.2) gli studenti, anche adulti,
iscritti e frequentanti presso le istituzioni
scolastiche del sistema di istruzione;
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1.3) le istituzioni scolastiche del
sistema di istruzione;

1.4) gli enti locali;

1.5) i soggetti senza scopo di
lucro, singoli e associati, che, in possesso
di idonei requisiti morali e organizzativi,
agiscano in tale campo in base al principio
di sussidiarietà.

2) Sono individuati quali servizi
essenziali:

a) i servizi sussidiari quali: borse di
studio e sovvenzioni; contributi economici
per studenti che versano in particolari
condizioni di disagio economico; servizi di
ristorazione; agevolazione della mobilità;
fornitura gratuita o semi-gratuita dei libri
di testo e degli strumenti didattici indi-
spensabili negli specifici corsi di studi;
contributi economici per gli studenti che
raggiungono eccellenti livelli di merito sco-
lastico;

b) i servizi alla persona quali: sussidi
e servizi individualizzati per studenti di-
versamente abili e per studenti migranti;
supporti per alunni ricoverati in ospedali
e in case di cura e riabilitazione; supporti
economici, organizzativi o di altro genere
per realizzare progetti volti all’inclusione
sociale di minori e adulti in condizioni di
particolare difficoltà o disagio e per pre-
venire l’abbandono scolastico.

21. 187. Malpezzi, Richetti, Marzano, De
Menech, Rotta, Mazzoli, Piazzoni, Giu-
liani.

Al comma 2, lettera l), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: al fine di preve-
dere:

a) l’esonero dal pagamento delle
tasse, compresa la tassa del diploma, per
motivi economici e per meriti scolastici
degli studenti delle scuole statali;

b) misure di sostegno per il diritto
allo studio per tutti gli alunni e gli studenti
sulle seguenti prestazioni: la completa gra-
tuità dei libri di testo per gli alunni della
scuola dell’obbligo;

agevolazioni per l’acquisto di strumenti
informatici per gli studenti di famiglie a
basso reddito; sia anche lo strumento
informatico è considerato materiale didat-
tico, oltre ai libri di testo;

c) misure di sostegno per il diritto
allo studio per tutti gli alunni e gli studenti
della scuola statale: l’accesso al trasporto
gratuito degli alunni della scuola primaria
e agevolazioni per gli studenti della scuola
secondaria di primo grado anche in rela-
zione al reddito della famiglia misure di
sostegno alle mense per gli alunni della
scuola primaria prevedendo la gratuità
delle famiglie a basso reddito.

21. 122. Vacca, Simone Valente, Brescia,
Di Benedetto, d’Uva, Luigi Gallo, Mar-
zana.

Al comma 2, lettera l), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e di minimi ine-
ludibili di investimenti per le singole am-
ministrazioni che tengano conto della to-
talità dei soggetti sventi diritto.

21. 119. Chimienti, Simone Valente, Bre-
scia, Di Benedetto, D’Uva, Luigi Gallo,
Marzana, Vacca.

Al comma 2, lettera l), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e l’istituzione di un
fondo nazionale per il diritto allo studio.

21. 120. Chimienti, Simone Valente, Bre-
scia, Di Benedetto, D’Uva, Luigi Gallo,
Marzana, Vacca.

Al comma 2, lettera I), aggiungere infine
le seguenti parole: con particolare riguardo
alla possibilità di prevedere, compatibil-
mente con i vincoli di bilancio, la detrai-
bilità delle spese sostenute da parte delle
famiglie per i libri di testo delle scuole
secondarie di primo e secondo grado sta-
tali.

21. 1137. Labriola.
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Al comma 2, lettera l), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e un incremento
delle risorse.

21. 121. Chimienti, Simone Valente, Bre-
scia, Di Benedetto, D’Uva, Luigi Gallo,
Marzana, Vacca.

Al comma 2, dopo la lettera l) inserire la
seguente:

l-bis) promozione e diffusione della
cultura umanistica, valorizzazione del pa-
trimonio e della produzione culturale, mu-
sicale, teatrale, coreutico, cinematografico
e sostegno della creatività connessa alla
sfera estetica, attraverso:

1) l’accesso, nelle sue varie decli-
nazioni amatoriali e professionali, alla
formazione artistica, consistente nell’ac-
quisizione di conoscenze e nel contestuale
esercizio di pratiche connesse alle espres-
sioni artistiche, musicali, coreutiche e tea-
trali, mediante:

1.1. l’implementazione della forma-
zione nel settore delle arti nel curriculum
delle scuole di ogni ordine e grado, com-
presa la prima infanzia, nonché la realiz-
zazione di un sistema formativo della
professionalità degli educatori e dei do-
centi in possesso di specifiche abilitazioni
e di specifiche competenze artistico-musi-
cali e didattico-metodologiche;

1.2 l’attivazione da parte di scuole, o
reti di scuole, di ogni ordine e grado di
accordi e collaborazioni anche con soggetti
terzi, accreditati dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e dal
Ministero per i beni e le attività culturali
e il turismo, ovvero dalle regioni o dalle
province autonome di Trento e di Bolzano
anche mediante accordi quadro tra le
istituzioni interessate;

1.3 il potenziamento e il coordinamento
dell’offerta formativa extrascolastica e in-
tegrata negli ambiti artistico, musicale,
coreutico e teatrale anche in funzione
dell’educazione permanente;

2) il riequilibrio territoriale e il
potenziamento delle SMIM e l’aggiorna-
mento dell’offerta formativa a anche ad
altri settori artistici nella scuola seconda-
ria di I grado e l’avvio di poli, nel primo
ciclo di istruzione, a orientamento arti-
stico e performativo;

3) la presenza e il rafforzamento
delle arti nell’offerta formativa delle
scuole secondarie di II grado;

4) il potenziamento dei licei musi-
cali, coreutici ed artistici implementando
progettualità e scambi con gli altri Paesi
europei;

5) l’armonizzazione dei percorsi
formativi di tutta la filiera del settore
artistico-musicale, con particolare atten-
zione al percorso preaccademico dei gio-
vani talenti musicali, anche ai fini dell’ac-
cesso all’Alta Formazione artistica e Mu-
sicale (AFAM) e all’Università;

6) l’incentivazione delle sinergie tra
i linguaggi artistici e le nuove tecnologie
valorizzando le esperienze di ricerca e
innovazione

7) il supporto degli scambi e delle
collaborazioni artistico-musicali tra le di-
verse istituzioni formative sia italiane che
straniere, finalizzati anche alla valorizza-
zione di giovani talenti;

8) la sinergia e l’unitarietà degli
obiettivi nell’attività dei soggetti preposti
alla promozione della cultura italiana al-
l’Estero.

21. 1121. Crimì, Ghizzoni, Manzi, Rampi,
Malpezzi, Rocchi, Carocci, Malpezzi,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, D’Otta-
vio, Malisani, Narduolo, Pes, Andrea
Romano, Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Al comma 2, sopprimere la lettera m).

*21. 215. Centemero, Palmieri.
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Al comma 2, sopprimere la lettera m).

*21. 1088. Simone Valente, Brescia, Di
Benedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Mar-
zana, Vacca.

Al comma 2, lettera m), numero 1),
aggiungere in fine le seguenti parole: con
particolare attenzione, per quanto ri-
guarda gli studenti, alla possibilità degli
stessi di monitorare l’aggiornamento del
curriculum di cui all’articolo 3, comma 1
della presente legge.

21.1138. Labriola.

Al comma 2, lettera m), numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: sen-
tito il parere del garante della privacy.

21. 125. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, lettera m), sopprimere il
numero 3).

21. 124. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, sopprimere la lettera n).

*21. 189. Fassina.

Al comma 2, sopprimere la lettera n).

*21. 216. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, sostituire la lettera n) con
la seguente:

n) riforma della normativa in materia
di istituzioni e iniziative formative italiane
all’estero e loro riorganizzazione, con la
finalità di rendere la lingua e la cultura
italiane veicolo di promozione del Sistema
Paese nel mondo, tenendo conto delie

nuove aree emergenti, nonché del rilancio
della nostra presenza culturale nelle aree
geografiche più tradizionali.

L’italiano è un veicolo culturale privi-
legiato, anche a livello internazionale, per
l’accesso ad un universo artistico, lettera-
rio e filosofico. Invece la cultura, nella sua
più ampia accezione che comprende arte,
paesaggio, tradizione, beni culturali e stili
di vita rappresenta a sua volta un marchio
– il brand Italia – che può essere un
patrimonio straordinario per il nostro
Paese, sia in termini economici che per
rafforzare l’influenza ed il ruolo politico
dell’Italia nel contesto europeo ed inter-
nazionale. Si prevede:

1) il coordinamento e la raziona-
lizzazione degli interventi pubblici, anche
attraverso un nuovo modello di gover-
nance del sistema;

2) l’integrazione dei programmi di
promozione culturale con l’offerta di ap-
prendimento linguistico nei rispettivi paesi
esteri, in un quadro di formazione inter-
culturale e plurilinguistico;

3) la programmazione pluriennale
degli interventi;

4) la valorizzazione delle espres-
sioni storico-culturali delle comunità ita-
liane nel mondo e delle professionalità in
esse maturate, anche ai fini della promo-
zione culturale e linguistica;

5) l’integrazione delle iniziative
nei sistemi formativi locali e la promo-
zione di esperienze multi linguistiche;

6) la responsabilizzazione dei ter-
minali locali del sistema con l’obiettivo di
favorire la raccolta e l’impiego di risorse
da destinare al sostegno di progetti di
promozione linguistica e culturale e
l’estensione dei bonus fiscali a tali inizia-
tive;

7) la definizione dei criteri e delle
modalità di selezione, destinazione e per-
manenza in sede del personale docente e
amministrativo.

21. 1112. Garavini, Gianni Farina, Fedi,
La Marca, Porta, Tacconi.
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Al comma 2, lettera n), alinea, dopo le
parole: all’estero aggiungere le seguenti: al
fine di realizzare un effettivo e sinergico
coordinamento tra il MAECI ed il MIUR
nella gestione rete scolastica e della pro-
mozione della lingua italiana all’estero:.

21. 271. Fitzgerald Nissoli, Santerini, Lo
Monte.

Al comma 2, lettera n) punto 1) dopo le
parole: delle competenze degli studenti
inserire le seguenti: attraverso il progres-
sivo superamento del sistema INVALSI.

21. 1093. Chimienti, Marzana, Vacca,
Brescia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, lettera n) sopprimere il
numero 1).

21. 129. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, lettera n), numero 1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: sulla
base dei criteri contenuti nelle norme
contrattuali;

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera n), apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al numero 2), dopo le parole:
trattamento economico aggiungere le se-
guenti: del dirigente scolastico e;

b) al numero 3) aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e la revisione della nor-
mativa che disciplina l’attività scolastica
all’estero da parte degli enti gestori per le
iniziative scolastiche previste dall’articolo
638 del decreto legislativo 297 del 16
aprile 1994, al fine di realizzare gli obiet-
tivi di promozione della lingua e cultura
italiana;

c) al numero 4) aggiungere, in fine, le
seguenti parole: in possesso dei requisiti
culturali e professionali previsti dalle
norme vigenti.

21. 272. Fitzgerald Nissoli, Santerini, Lo
Monte.

Al comma 2, lettera n), numero 1), dopo
le parole: del personale docente e ammi-
nistrativo inserire le seguenti parole: della
scuola secondaria di secondo grado;

21. 128. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, lettera n), sopprimere il
numero 2).

21. 132. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, lettera n), numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: nel
rispetto della parità di trattamento tra
personale a tempo determinato e indeter-
minato.

*21. 290. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino, Nicchi.

Al comma 2, lettera n), numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: nel
rispetto della parità di trattamento tra
personale a tempo determinato e indeter-
minato.

*21. 127. Chimienti, Simone Valente,
Brescia, Di Benedetto, D’Uva, Luigi
Gallo, Marzana, Vacca.

Al comma 2, lettera n), numero 2),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: non-
ché la parità di trattamento economico del
personale di ruolo e a tempo determinato.

21. 126. Chimienti, Simone Valente, Bre-
scia, Di Benedetto, D’Uva, Luigi Gallo,
Marzana, Vacca.
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Al comma 2, dopo la seguente lettera n),
aggiungere la seguente:

n-bis) riordino delle disposizioni re-
lative al personale ATA al fine di assicu-
rare la parità di trattamento economico e
giuridico su tutto il territorio nazionale,
tenendo conto della necessità di valutare
l’anzianità di servizio maturato presso gli
end locali o gli altri enti pubblici. A tal
fine, prevedere che al personale indivi-
duato ai sensi del comma 3 dell’articolo 8
della legge 3 maggio 1999, n. 124, sia
riconosciuta l’anzianità maturata presso
l’ente locale di provenienza dalla data di
entrata in vigore della legge 3 maggio
1999, n. 124.

21. 267. Pagano.

Al comma 2, sopprimere la lettera o).

*21. 217. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, sopprimere la lettera o).

*21. 135. Simone Valente, Brescia, Di Be-
nedetto, D’Uva, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca.

Al comma 2, lettera o), al punto 1) dopo
le parole: degli studenti aggiungere le se-
guenti: per il primo ciclo di istruzione,
mettendo in rilievo la funzione formativa
e di orientamento della valutazione, anche
con opportune modifiche del decreto del
Presidente della Repubblica 122 del 2009,
e delle modalità di svolgimento dell’esame
di stato conclusivo del primo ciclo.

Conseguentemente, al punto 2) lettera o),
comma 2, dopo le parole di Stato aggiun-
gere le seguenti: dei percorsi di studio della
scuola secondaria di secondo grado in
coerenza con quanto previsto dai decreti
del Presidente della Repubblica 87, 88 e 89
del 15 marzo 2010.

21. 1123. Carocci, Rocchi, Malpezzi, Bla-
žina, Ascani, D’Ottavio, Bossa, Pes,
Mazzoli.

Al comma 2 lettera o) sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) la revisione delle modalità di
valutazione degli apprendimenti con il su-
peramento della votazione in decimi per la
scuola del primo ciclo; la valorizzazione
della certificazione delle competenze at-
traverso l’adozione di un apposito modello
stabilito con decreto ministeriale e negli
anni intermedi di una attestazione dei
traguardi di sviluppo delle competenze
previsti dalla Indicazioni nazionali di cui
al decreto ministeriale del 16 dicembre
2012.

21. 1106. Vacca.

Al comma 2 lettera o) punto 2) inserire
in fine le seguenti parole: escludendo la
prova Invalsi come prova d’esame.

21. 1107. Vacca.

Al comma 2 lettera o) punto 2) inserire
infine le seguenti parole: , prevedendo per
quello conclusivo del primo ciclo un’unica
prova orale, deliberata dal Consiglio dì
classe su indicazioni del Collegio dei do-
centi dell’istituto scolastico, interdiscipli-
nare e multimediale, che accerti il livello
di competenze raggiunto dall’alunno.

21. 1108. Vacca.

Al comma 2, lettera o), numero 1), dopo
le parole: delle competenze degli studenti
aggiungere le seguenti parole: attraverso il
progressivo superamento del sistema IN-
VALSI;

21. 130. Chimienti, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, lettera o), dopo il numero
2), inserire i seguenti:

2-bis). revisione della disciplina degli
esami di maturità degli studenti privatisti
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prevedendo che la stessa venga sostenuta,
in via prioritaria, nella provincia di resi-
denza;

2-ter). prevedere che le istituzioni sco-
lastiche del sistema di istruzione pubblico
possano accogliere un numero limitato di
studenti privatisti per gli esami di matu-
rità;

21. 134. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, lettera o), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis). revisione della disciplina degli
esami di maturità degli studenti privatisti
prevedendo che la stessa venga sostenuta,
in via prioritaria, nella provincia di resi-
denza.

21. 131. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, lettera o), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis). prevedere che le istituzioni sco-
lastiche del sistema di istruzione pubblico
possano accogliere un numero limitato di
studenti privatisti per gli esami di matu-
rità;

21. 133. Vacca, Chimienti, Marzana, Bre-
scia, Luigi Gallo, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, dopo la lettera o), inserire
la seguente:

o-bis. Previsione di un sistema di
incentivi economici a favore delle imprese
che promuovono strumenti volti a favorire
la formazione in azienda e l’inserimento
occupazionale attraverso la stipulazione di
contratti di apprendistato per la qualifica
e per il diploma professionale, ai sensi
dell’articolo 1, comma 7, della legge 10

dicembre 2014, n. 183, senza maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

*21. 8. Centemero, Palmieri.

Al comma 2, dopo la lettera o), inserire
la seguente:

o-bis. Previsione di un sistema di
incentivi economici a favore delle imprese
che promuovono strumenti volti a favorire
la formazione in azienda e l’inserimento
occupazionale attraverso la stipulazione di
contratti di apprendistato per la qualifica
e per il diploma professionale, ai sensi
dell’articolo 1, comma 7, della legge 10
dicembre 2014, n. 183, senza maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

*21. 257. Vignali, Binetti.

Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis. Al fine di facilitare l’individua-
zione delle imprese nonché degli organi-
smi che aderiscono ai progetti di alter-
nanza scuola-lavoro, previsione di un ap-
posito albo, o di una sezione speciale del
Registro delle imprese di cui all’articolo 8
della Legge 580/1993, presso le Camere di
commercio, industria, artigianato ed agri-
coltura.

21. 14. Centemero, Gelmini.

Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis. Istituzione, senza nuovi oneri
per la finanza pubblica, di una unità di
crisi presso la presidenza del Consiglio dei
Ministri con il compito di coordinare gli
interventi contro la dispersione scolastica.
Tale unità di crisi è costituita da rappre-
sentanti del MIUR, della Conferenza Stato
Regioni e degli Uffici Scolastici Regionali.

21. 211. Vargiu, Molea, Falcone, Vezzali.
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Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis) istituzione, nella scuola secon-
daria di primo grado e nei primi due anni
della scuola secondaria di secondo grado,
di percorsi didattici interdisciplinari di
educazione all’affettività e alla sessualità
consapevole, finalizzati ad informare e a
suscitare la riflessione degli studenti sulla
problematica dell’omo fobia e della tran-
sfobia e a promuovere il superamento dei
pregiudizi fondati sul genere di apparte-
nenza e sull’orientamento sessuale.

21. 1091. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

p) Trasformazione dell’insegnamento
della religione cattolica in storia delle
religioni prevedendo:

1) Che l’insegnamento di religione
non preveda esclusivamente la dottrina
cattolica;

2) L’istituzione di uno specifico
percorso formativo, anche attraverso la
modifica di attuali lauree magistrali, di
uno specifico percorso formativo che dia
accesso al percorso di abilitazione o al-
l’insegnamento di storia delle religioni;

3) Che il docente di religione sia in
possesso di specifico titolo di studio abi-
litativo per l’insegnamento della storia
delle religioni;

4) Che non sia necessario, per il
docente di religione, il possesso di idoneità
riconosciuta dall’ordinario diocesano o
dalla chiesa cattolica.

21. 1078. Vacca, D’Uva, Chimienti, Mar-
zana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati, su proposta del Ministro

dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze nonché con gli altri Ministri
competenti, previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Gli schemi di decreto
sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione del parere vincolante da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si
esprimono nel termine di sessanta giorni
dalla data di trasmissione.

21. 1083. Vacca, D’Uva, Chimienti, Mar-
zana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis). revisione e potenziamento dei
percorsi formativi riguardanti i corsi sco-
lastici di cittadinanza e costituzione attra-
verso: 1) l’implementazione nei programmi
scolastici dello studio e della conoscenza
della Costituzione italiana, dei principali
organi della Repubblica italiana e del loro
funzionamento; 2) l’introduzione nei pro-
grammi scolastici dello studio e della co-
noscenza, anche storica, del fenomeno
mafioso.

21. 136. D’Uva, Vacca, Chimienti, Mar-
zana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis). trasformazione dell’insegna-
mento della religione cattolica in storia
delle religioni prevedendo: 1) che l’inse-
gnamento di religione non preveda esclu-
sivamente la dottrina cattolica; 2) l’istitu-
zione di uno specifico percorso formativo,
anche attraverso la modifica di attuali
lauree magistrali, di uno specifico per-
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corso formativo che dia accesso al per-
corso di abilitazione o all’insegnamento di
storia delle religioni; 3) che il docente di
religione sia in possesso di specifico titolo
di studio abilitativo per l’insegnamento
della storia delle religioni; 4) che sia
necessario, per il docente di religione, il
possesso di idoneità riconosciuta dall’or-
dinario diocesano o dalla chiesa cattolica;

21. 137. Vacca, D’Uva, Chimienti, Mar-
zana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis). revisione delle norme sulla
parità scolastica prevedendo: 1) la non
gratuità dell’attività di docenza; 2) la de-
cadenza del riconoscimento della parità in
caso di mancato rispetto dei contratti
collettivi nazionali di lavoro del personale
docenti e dirigente; 3) l’obbligo di reperire,
prioritariamente, il personale docente
dalle graduatorie di istituto della provincia
in cui è ubicata la sede scolastica;

21. 138. Vacca, D’Uva, Chimienti, Mar-
zana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 2, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis). istituzione, nella scuola secon-
daria di primo grado e nei primi due anni
della scuola secondaria di secondo grado,
di percorsi didattici interdisciplinari di
educazione all’affettività e alla sessualità
consapevole, finalizzati ad informare e a
suscitare la riflessione degli studenti sulla
problematica dell’omofobia e della tran-
sfobia e a promuovere il superamento dei
pregiudizi fondati sul genere di apparte-
nenza e sull’orientamento sessuale;

21. 139. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze nonché con gli altri Ministri
competenti, previo parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano. Gli schemi di decreto
sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione del parere vincolante da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si
esprimono nel termine di sessanta giorni
dalla data di trasmissione.

21. 148. Vacca, D’Uva, Chimienti, Mar-
zana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
con le seguenti: della Conferenza Unificata
Stato-regioni ed autonomie locali.

21. 12. Centemero, Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
con le seguenti: della Conferenza Unificata
Stato-regioni ed autonomie locali.

21. 182. Ghizzoni, Malpezzi, Bossa, Roc-
chi, Carocci, Ascani, Blažina, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e del Consiglio
Superiore della Pubblica Istruzione di cui
al decreto legislativo n. 233 del 30 giugno
1999.

21. 291. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino.
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Al comma 3, sostituire le parole: il
secondo periodo con il seguente: Gli
schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 1, corredati di relazione tecnica,
sono trasmessi alle Camere ai fini del-
l’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che sono
resi entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione. Le Commissioni possono
chiedere al Presidente della rispettiva Ca-
mera di prorogare di venti giorni il ter-
mine per l’espressione del parere, qualora
ciò si renda necessario per la complessità
della materia o per il numero dei decreti
legislativi. Il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari, tra-
smette nuovamente i testi alle Camere con
le sue osservazioni, con eventuali modifi-
cazioni, corredate dei necessari elementi
integrativi di informazione e motivazione.
I pareri definitivi delle Commissioni com-
petenti per materia sono espressi entro il
termine di dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine,
i decreti possono essere comunque adot-
tati.

21. 1077. Simone Valente, Vacca, D’Uva,
Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi
Gallo, Di Benedetto.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: Gli schemi di decreto sono tra-
smessi inserire le seguenti: al Consiglio
Superiore della Pubblica Istruzione per
l’espressione del previsto parere e.

Conseguentemente, al terzo periodo,
dopo le parole: da parte delle Commissioni
inserire le seguenti: e del Consiglio Supe-
riore della Pubblica Istruzione.

21. 1004. Caruso, Lo Monte.

Al comma 3, sopprimere il terzo periodo.

21. 1085. Simone Valente, Vacca, D’Uva,
Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi
Gallo, Di Benedetto.

Al comma 3, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Gli schemi dei de-
creti legislativi di cui al comma 1, corre-
dati di relazione tecnica, sono trasmessi
alle Camere ai fini dell’espressione dei
pareri da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili finanziari, che sono resi entro ses-
santa giorni dalla data di trasmissione. Le
Commissioni possono chiedere al Presi-
dente della rispettiva Camera di prorogare
di venti giorni il termine per l’espressione
del parere, qualora ciò si renda necessario
per la complessità della materia o per il
numero dei decreti legislativi. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le sue osservazioni, con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. I pareri definitivi
delle Commissioni competenti per materia
sono espressi entro il termine di dieci
giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti possono
essere comunque adottati.

21. 150. Simone Valente, Vacca, D’Uva,
Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi
Gallo, Di Benedetto.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

21. 149. Simone Valente, Vacca, D’Uva,
Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi
Gallo, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Dottorato di ricerca sperimentale in ma-
teria di legislazione scolastica, finalizzato
alla collaborazione al riordino della nor-
mativa nazionale in materia di istruzione e

formazione).

1. Al fine di garantire la qualità del
riordino, adeguamento e semplificazione
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delle disposizioni legislative in materia di
istruzione, anche in deroga a quanto pre-
visto dal Decreto Ministeriale 8 febbraio
2013 n. 45 e, in particolare, ai requisiti di
cui all’articolo 4 del medesimo decreto, i
soggetti di cui al comma 2, dell’articolo 2
del suddetto decreto possono attivare, pre-
vio accreditamento concesso dal Ministero
dell’istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, su conforme parere dell’ANVUR, in
coerenza con le linee guida condivise a
livello europeo, in via sperimentale, a
partire dall’anno accademico successivo a
quello di entrata in vigore della presente
legge, corsi di dottorato di ricerca aventi
ad oggetto lo studio della natura, delle
caratteristiche e delle problematiche con-
nesse alla legislazione scolastica.

2. Il Ministero dell’istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca, in sede di prima
attivazione, al fine di promuovere la spe-
rimentazione di cui al comma 1, partecipa
in convenzione con i soggetti attivanti il
corso di dottorato, nella misura del 100
per cento degli oneri finanziari.

3. La partecipazione e la convenzione
con il Ministero dell’istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca riguarda tassativa-
mente un solo corso di dottorato, da
scegliersi tra le proposte che perverranno
presso il predetto Ministero entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Con decreto, avente natura non re-
golamentare, del Ministro dell’istruzione,
dell’Università e della Ricerca, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di
approvazione della presente legge, sono
fissati:

a) i requisiti di attivazione dei corsi
di dottorato di cui al comma 1, da riferirsi
unicamente al numero delle borse di stu-
dio da attivare, non inferiore a sei, e a
quanto previsto dalle lettere d), e), f)
dell’articolo 4, comma 1, del Decreto Mi-
nisteriale 8 febbraio 2013, n. 45;

b) i criteri per la scelta della proposta
di attivazione del corso di dottorato da
finanziare in convenzione con il Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, nella misura indicata dal comma 2;

c) le modalità di partecipazione delle
strutture e del personale ministeriale allo
svolgimento delle attività di dottorato, ivi
compresa la fase della selezione dei dot-
torandi;

d) le modalità di collaborazione con
il Governo dei dottorandi ammessi alla
stesura dei decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 21 della presente legge;

e) l’individuazione dei membri della
commissione di selezione degli ammessi al
corso di dottorato, da individuarsi in: il
Direttore Generale per il personale scola-
stico pro tempore, un Dirigente Tecnico
esperto in materia di legislazione scola-
stica, nominato dal Direttore Generale
predetto, un docente universitario indicato
dalla Università prescelta;

f) la determinazione specifica dei re-
lativi oneri finanziari;

5. Il Direttore Generale per il personale
scolastico nomina, con proprio decreto, e
presiede la Commissione incaricata di sce-
gliere la proposta da finanziare, in con-
venzione, dal Ministero. La stessa Com-
missione, oltre che dal predetto Direttore
Generale, è composta da un Dirigente
Tecnico esperto in materia di legislazione
scolastica, dal Direttore generale per la
programmazione, il coordinamento e il
finanziamento delle istituzioni della for-
mazione superiore o da un Dirigente tec-
nico da questi delegato e da un Dirigente
dell’Ufficio Legislativo del Ministero.

6. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari complessivamente a circa
euro 386.076, di cui 128.692 per l’anno
accademico 2015/2016, euro 128.692 per
l’anno accademico 2016/2017 ed euro
128.692 per l’anno accademico 2017/2018
mediante ulteriore corrispondente ridu-
zione, oltre a quanto previsto dall’articolo
24, del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, nonché mediante corrispondente
utilizzo del Fondo per la compensazione
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degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni, nonché
di eventuali risorse disponibili nel bilancio
del Ministero dell’istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di
bilancio.

21. 01. Centemero, Sisto, Palmieri.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Attivazione di corsi speciali per il conse-
guimento della specializzazione per l’attività
di sostegno didattico agli alunni con disa-

bilità).

1. Gli Atenei possono attivare corsi
speciali, di durata annuale, per il conse-
guimento della specializzazione per l’atti-
vità di sostegno didattico agli alunni con
disabilità, riservati alle sotto elencate ca-
tegorie di docenti che siano privi del titolo
di specializzazione di sostegno, purché in
possesso di abilitazione all’insegnamento e
che abbiano prestato, a decorrere dal-
l’anno scolastico 1999/2000 e fino all’anno
scolastico 2014/2015 incluso, almeno tre
anni di servizio su posti di sostegno, con
il possesso del prescritto titolo di studio, in
scuole statali, paritarie ovvero nei centri di
formazione professionale limitatamente ai
corsi accreditati dalle Regioni per garan-
tire l’assolvimento dell’obbligo di istru-
zione a decorrere dall’anno scolastico
2008/2009.

21. 02. Roccella, Scopelliti, Piccone.

ART. 22.

Sopprimere il comma 1.

*22. 3. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Sopprimere il comma 1.

*22. 18. Rampelli.

Sopprimere il comma 1.

*22. 20. Pagano.

Sopprimere il comma 1.

*22. 1000. Caruso, Lo Monte.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 459 del testo unico di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, è applicato fino all’attuazione del-
l’organico dell’autonomia.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Nelle more dell’espletamento del cor-
so-concorso per dirigenti scolastici di cui
all’articolo 17, comma 1 del decreto-legge
104/2013 convertito in legge 128/2013 il
docente con funzioni vicarie delle scuole
prive di dirigente scolastico ha diritto
all’esonero dall’insegnamento. Le maggiori
spese vengono coperte dai risparmi attuati
dalla mancata assunzione dei dirigenti.

22. 11. Carocci, Mazzoli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

Per l’adozione dei regolamenti, dei de-
creti e degli atti attuativi della presente
legge è richiesto il parere, da formulare in
tempi congrui, dell’organo collegiale con-
sultivo nazionale della scuola.

22. 13. Terrosi.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

Per l’adozione dei regolamenti, dei de-
creti e degli atti attuativi della presente
legge è richiesto il parere, da formulare in
tempi congrui, dell’organo collegiale con-
sultivo nazionale della scuola.

22. 19. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, sostituire le parole da: non
è richiesto a scuola con le seguenti: Per
l’adozione dei regolamenti, dei decreti e
degli atti attuativi della presente legge è
richiesto il parere, da formulare in tempi
congrui, dell’organo collegiale consultivo
nazionale della scuola.

22. 21. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 1 sostituire le parole : non è
richiesto con le seguenti: è previsto.

22. 5. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Al comma 1 sostituire le parole : non è
richiesto con le seguenti: è obbligatorio.

22. 23. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 1, sopprimere la parola: non.

*22. 2. Piccione.

Al comma 1, sopprimere la parola: non.

*22. 4. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Sopprimere il comma 2.

22. 7. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Al comma 2, sopprimere la parola: non.

22. 6. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Ci-
menti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. In sede di prima applicazione
della presente legge, in deroga all’articolo
8, comma 7, i docenti che lavorano presso
le scuole paritarie oggetto di proposte di
assunzione nella scuola statale possono
chiedere, con le modalità di cui all’articolo
8, comma 8, di posticipare, per un mas-
simo di due anni scolastici, la presa di
servizio al fine di poter completare il ciclo
di istituzione. Tale richiesta non è soggetta
ad autorizzazione del Dirigente scolastico
statale ».

22. 1002. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. In sede di prima applicazione
della presente legge e in deroga all’articolo
8 comma 7, i docenti oggetto di proposta
di assunzione possono richiedere con le
modalità di cui all’articolo 8, comma 8, di
posticipare per un massimo di due anni
scolastici la presa di servizio. Tale richie-
sta non è soggetta ad autorizzazione del
dirigente scolastico ».

22. 1003. Rubinato, Fioroni, Sanga.

Sopprimere il comma 5.

*22. 1. Piccione.

Sopprimere il comma 5.

*22. 8. Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Chi-
mienti, Brescia, Simone Valente, D’Uva,
Di Benedetto.

Sopprimere il comma 5.

*22. 15. Simonetti, Borghesi.
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Sopprimere il comma 5.

*22. 17. Rampelli.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le norme della presente legge sono
inderogabili. Le norme e le procedure
contenute nei contratti collettivi contra-
stanti con quanto previsto dalla presente
legge saranno oggetto di revisione ed ade-
guamento nel successivo rinnovo del
CCNL. In mancanza di revisione resta
ferma la competenza del contratto sulle
norme riguardanti il salario, l’organizza-
zione del lavoro, la formazione e l’orario.

22. 9. Vacca, Luigi Gallo, Chimienti, Bre-
scia, Simone Valente, D’Uva, Di Bene-
detto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

Le norme della presente legge sono
inderogabili. Le norme e le procedure
contenute nei contratti collettivi contra-
stanti con quanto previsto dalla presente
legge saranno oggetto di revisione e ade-
guamento nel successivo rinnovo del
CCNL. In mancanza di revisione resta
ferma la competenza del contratto sulle
norme riguardanti il sedarlo, l’organizza-
zione del lavoro, la formazione e l’orario.

22. 12. Terrosi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Èistituita l’Area di Contrattazione
separata della docenza e il Consiglio su-
periore della Docenza composto in mag-
gioranza da docenti.

22. 16. Simonetti, Borghesi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le norme e le procedure contenute
nei contratti collettivi nazionali di lavoro

contrastanti con quanto previsto dalla pre-
sente legge saranno oggetto di revisione ed
adeguamento nel successivo rinnovo del
CCNL. In mancanza di revisione resta
ferma la competenza del contratto sulle
norme riguardanti il salario, l’organizza-
zione del lavoro, la formazione e l’orario.

22. 22. Pannarale, Giancarlo Giordano.

Al comma 5, sopprimere le parole da: e
le norme fino alla fine.

22. 10. Vacca, Luigi Gallo, Chimienti,
Brescia, Simone Valente, D’Uva, Di Be-
nedetto.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di adeguare le disposi-
zione della presente legge alle scuole con
lingua di insegnamento slovena e/o bilin-
gue nella regione Friuli Venezia Giulia il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca emanerà entro 60 giorni dalla
data della sua approvazione un decreto
ministeriale, regolando in particolare:

a) la formazione iniziale e l’aggior-
namento, l’abilitazione ed il reclutamento
del personale docente;

b) le modalità di assunzione, forma-
zione e valutazione dei dirigenti scolastici;

c) il diritto di rappresentanza riferito
alla riforma degli organi collegiali, sia a
livello nazionale che territoriale.

5-ter. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui alla presente legge nonché del
decreto di cui al precedente comma, per
quanto riguarda le scuole con lingua d’in-
segnamento slovena e/o bilingue del Friuli
Venezia Giulia, il Ministero dell’istruzione,
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dell’università e della ricerca si avvale
dell’Ufficio per l’istruzione in lingua slo-
vena di cui all’articolo 13.

22. 14. Blažina.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Disposizioni particolari per la Provincia
autonoma di Bolzano).

1. Alla Provincia autonoma di Bolzano
spetta la legittimazione attiva e passiva nei
procedimenti giudiziari concernenti il per-
sonale docente, direttivo ed ispettivo delle
scuole a carattere statale.

2. Al fine di rispondere alle esigenze
socio-culturali e linguistiche della scuola
dei diversi gruppi linguistici, la Provincia
autonoma di Bolzano individua, sulla base
di ricerche di settore, i percorsi didattici,
il percorso formativo e la disciplina di
valutazione delle alunne e degli alunni più
idonei e rispondenti alle esigenze socio
culturali e linguistiche dei tre gruppi lin-
guistici italiano, tedesco e ladino, nel qua-
dro dell’unitarietà dell’ordinamento scola-
stico provinciale definito dall’articolo 19
del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, e successive
modificazioni.

3. La Provincia autonoma di Bolzano si
adegua alla normativa statale sugli esami
di Stato con legge provinciale, al fine di
integrare i percorsi nazionali con aspetti
culturali e linguistici legati alla realtà
locale. Le rispettive norme per l’attuazione
sono adottate dalla Provincia, sentito il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. La Provincia nomina i pre-
sidenti e i membri delle commissioni per
l’esame di Stato delle scuole di ogni ordine
e grado. In relazione al particolare ordi-
namento scolastico di cui all’articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 1983, n. 89, e successive modifi-
cazioni, le materie su cui vertono gli esami
di Stato conclusivi della scuola secondaria
di secondo grado e le relative prove sono

annualmente determinate dalla Provincia
sentito il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

4. In attuazione dell’articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670, e successive mo-
dificazioni, la Provincia autonoma di Bol-
zano, d’intesa con l’Università ed il Con-
servatorio di musica siti nella Provincia
autonoma di Bolzano, disciplina la for-
mazione disciplinare e pedagogico-didat-
tica degli insegnanti delle scuole di ogni
ordine e grado dei tre gruppi linguistici
della Provincia di Bolzano, anche nelle
materie artistiche, nonché le modalità e
i contenuti delle relative prove di accesso
nel rispetto di quelli minimi previsti a
livello nazionale, potendosi discostare
dalla tempistica nazionale, svolgendole
anche in lingua tedesca e ladina, ove
necessario, e basandosi sui programmi di
insegnamento sviluppati ed in vigore nella
Provincia stessa. Tale formazione può
comprendere fino a 60 crediti formativi
universitari del percorso quinquennale
per attività di insegnamento che riguar-
dano il relativo contesto culturale. La
Provincia autonoma di Bolzano, d’intesa
con l’Università ed il Conservatorio sum-
menzionati, definisce altresì il punteggio
con il quale integrare la votazione della
prova di accesso, in caso di possesso di
Certificazioni di competenze linguistiche
di almeno livello B1 del Quadro comune
Europeo di riferimento.

Al fine di garantire ai futuri inse-
gnanti delle scuole in lingua di insegna-
mento tedesca e delle scuole delle località
ladine, la formazione nella madre lingua
e l’abilitazione all’insegnamento si conse-
gue mediante il solo compimento del
tirocinio formativo attivo (TFA). Lo
stesso, nonché le relative modalità di
accesso a numero programmato, sono
disciplinati dalla Provincia autonoma di
Bolzano. Per lo specifico contesto lingui-
stico e culturale della Provincia auto-
noma di Bolzano e l’impegno istituzionale
della Libera Università di Bolzano a ga-
rantire nei percorsi di formazione i pre-
supposti delle competenze indispensabili
al fine di poter partecipare alla vita
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culturale ed e di accedere al mondo del
lavoro nella Provincia stessa, la Libera
Università di Bolzano ha facoltà di am-
pliare, in tutti i Corsi di laurea e di
laurea magistrale attivati presso la stessa
i settori scientifici disciplinari afferenti
alle discipline letterarie e linguistiche,
previsti dai rispettivi decreti ministeriali
tra le attività formative di base e carat-
terizzanti.

5. La Provincia autonoma di Bolzano è
delegata ad esercitare le attribuzioni dello
Stato in di riconoscimento dei titoli di
formazione professionale rilasciati da un
Paese membro dell’Unione ai fini dell’eser-
cizio della professione di docente nelle
scuole di istruzione primaria, ed artistica
in relazione alle classi di concorso esistenti
nella sola provincia di Bolzano o ai soli
fini dell’accesso ai posti di insegnamento
nelle scuole con lingua di insegnamento
tedesca della provincia di Bolzano o ai
posti di insegnamento delle scuole delle
località ladine della provincia di Bolzano
per materie impartite in lingua tedesca.
Resta fermo che il beneficiario del rico-
noscimento delle qualifiche professionali
deve possedere le conoscenze linguistiche
necessarie.

L’ultimo periodo del comma 4 dell’ar-
ticolo 427 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, è soppresso.

6. La Provincia autonoma di Bolzano
stabilisce i programmi di esame, le ta-
belle di valutazione dei titoli e le norme
per la composizione delle commissioni
giudicatrici dei concorsi per titoli ed !
ovvero dei corsi-concorsi selettivi di for-
mazione per il reclutamento del perso-
nale docente.

7. Sono fatte salve le potestà attribuite
alla Provincia autonoma di Bolzano dallo
statuto speciale e dalle relative norme di
attuazione, nonché ai sensi dell’articolo
10 della legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3. La Provincia autonoma di
Bolzano provvede all’adeguamento del
proprio ordinamento esclusivamente nel
rispetto dei principi desumibili dalla pre-
sente legge.

22. 01. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian.

ART. 23.

Al comma 2, sostituire la parola: do-
cente con le seguenti: docente e ATA.

23. 1. Chimienti, Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis: Sono soppresse e cessano di
produrre i loro effetti dalla data di entrata
in vigore della presente legge le seguenti
norme:

articolo 7, comma 2, lettere b), h), l),
p), r) del d.lgs. 297/1994;

articolo 7 del d.lgs. 297/1994,
comma 6;

articolo 9, comma 2, del d.lgs. 297/
1994 dopo le parole « conto consuntivo » e
fino alla fine del periodo;

articolo 9, comma 3, del d.lgs. 297/
1994 dopo le parole « su proposta della
giunta » fino a « sulle seguenti materie »;

articolo 9, comma 3, del d.lgs. 297/
1994 lettere a) e b);

articolo 9 del d.lgs. 297/1994 commi
4, 5, 6, 9,11,12;

articolo 396 del d.lgs. 297/1994;

articolo 25 del d.lgs. 165/2001 come
modificato dal d.lgs. 150/2009, commi 2 e 6.

23. 4. Causin.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli articoli 46, 47, 48, 49 del regio
decreto 5 febbraio 1928 sono soppressi.

23. 2. Pisano, Chimienti, Vacca, Luigi
Gallo, Marzana, Brescia, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I commi 8, 9 e 10 dell’articolo 28
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono
soppressi.

23. 3. Terrosi, Iacono.

Dopo l’articolo 23 inserire il seguente:

ART. 23-bis.

(Clausola di salvaguardia).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con le norme dei
rispettivi statuti e con le relative norme di
attuazione.

23. 01. Marguerettaz, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Schullian, Ottobre.

ART. 24.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Entra in vigore).

1. Il presente provvedimento entra in
vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

24. 0. 1000. Malpezzi, Rocchi, Carocci,
Ascani, Blažina, Bossa, Coccia, Crimì,
D’Ottavio, Ghizzoni, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Rampi, Andrea Ro-
mano, Paolo Rossi, Sgambato, Venti-
celli, Mazzoli, Carrescia, Richetti, Mar-
zano, De Menech, Rotta, Mazzoli, Piaz-
zoni, Giuliani.
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